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PRIMA PARTE 

DELLA PRATICA 

ARITMETICA* 

OVERO ELEMENTI PRATICI DELLI 

NVMERI ARITMETICI, 
Doucfimoftranoleopcrationifcmplicici'efsi numeri Aritmetici, 
che fono Sommare, Sott rare, Moltiplicare, & Partire ; 
Et quefló con li firn veri principij, dtjfimtioni, regole, & efempij , 
Modo nuovo, reale y facile , & vttltfimo ; 
Data hora in luce da P srito Annotio a communc beneficio, ciTcndo non 
folo neccflàriaalli principianti delle Scienze Mathematiche,*: da loro 
depcndenti ,ma anco ad ogni forre d' Artefici , & altre pedone 
diqual li vogli qualità. 





IN BOLOGNA, 

Predò gli Hcrcdi di Giorni RofsL 

Coniai* Mffrw*: 
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ALLA ETERNA, 

ET INFINITA MAESTÀ 



1 



DEL SIGNORE IDDIO. 




\ Oguono non folo i più chiari Scrittori, ma li mediocri anco- 
ra, & infmo alli olcuri del tutto, nel dare in Juce l'opere loro, 
indrizzarleàquelleperfonellluftri^lleaualiefsipoblig^òp 
inc.linatione fi fcntono tenuti, & da' quali Ipcrano, mediate fa 
loro protettione , confeguirne vtile,& honore . Perciò dun- 
. q ue ionondeuo,nepo&adaItri,cheairaIti{fimatuaMae- 
ftà indrizzare, come humilmente faccio , le preferiti primitic del m io intelletto 
intorno alli principi] dell'Aritmetica , anima delle Scienze ; fatiche della mia 
ciouenile eri, * à punto dell'anno décimofettimo , allhora fatte fui gelido Mo- 
te di Felrre, si>r /obligo, che d lei ne jego, elfcndo ella lUta & Motrice, de Mae 
lira, sì anco per la mia particolare inclinationc, chee di porre il hncdi tutti i 
miei pcnfer&attioni in lei foH, vero, eterno,* fommo bene; la fupplico ho- 
raJdhauer grato il piccioldono,&aigrauarelanimomioda^^^ un- 
L C ci,ulmeme^r^ 

io poto andare fagliando ne gli humani infletti quel defiderio,chedeuono 
nauseila veracógnitioned^^ 

rare,* glorificareia fua infinita potenza, fapienza,* bonri, alla quale/iano da- 
te tutte le lodi da tutte le lingue pei;tuKÌ i fecoh . 



AL RE S VP E R N O. 




Acri h pur te yigilie » & » f*dori 
l gran Scrittori è gti più grandi lìmi, 
, E prenù pur elafe»* de' ferini fuoi 
Da mortai de flr a qui mortali honort; 
Ch'io d'ogni affetto human del tutto fuori» 
E fermi i lumi folue gii bonor tuoi » 
I miei folfacrodte , che follepnoi 
Cingere , eterno»»* d'eterni attori; 
Tutolo i'I don tmanel tuo fanto ^Albergo 
Itonmenderoro^reflrofurUpeUe 

•.; p^animaivliéée^ÀeorMemtor 
L'offerito quoti» lo Uno, e tergo 

Con ? acqua del mio cor, non per le beBe 
Mura di queii' ornar » ma'l pauimento . 




O ergo» ì Ut del Cid gtocchi dolenti 
jd te pietà chiedendo ad bora ad bota , 
5jj ^ilmenco'l cor, pokbt la lingua ogn bora 
llpn pu» Caria ingombrar dì mefli accenti t 
Deh Signor pio» ch'il tutto vedt.efenti, 

Lena C affanno, el dutl, cbem'ange,taseora, 
E dà foccorfo debite foto odora, 
Edintefoiobd li penfieri intenti. 
pkeilVate *?al,femprekà[oftegno 
. Chi ftconfidam te, e ch'infelice 

E quel , ch'i» huom mortai pone la fpme ; 
io confido in te fole, edtefol lite- 

Regger me afflitto infmo aU'hore eflreme, 
£ rtdur Calma nelCelefte J&i» • 
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Euchj il fine principalifsimo de l'Aurore è il giouare «Hi ftudiofi di quella necef- 
farijfsima Scienza, fra li quali pdflbno efiere dclli Poueri.chc non habbno commo- 
do di comprare delle prefenri Opere, accioche quello non glhabbi a nuocere , o ri- 
rardarli,egli, che perciò le hi fatte (lampare del fuo, gliauuertifccche h Molto RR. 
Padri Guardiani dell. Frati Francia-ani Oneruanti de" Zoccoli in ciafcuna delle fot- 
toferitte Città , in mano de' quali fi trouano delle prefenti Copie, hanno ordine da lui di ciarle in 
dono à quefti tali, & a quelli Conuenti, Seminari}, & Luoghi pij di poueri putti , che n'haucrann» 
bifogno , & glie le dpmandaranno , ricordandoli di pregare Noftro Signore Dio, che ci dia grati» 
di operar fempreà Laude, & Gloria Ou. 1 

. Napoli 

S. Maria della nuoua 
Feltre- Narni 
Fermo Nizza 

Ferrara , Noterà 
Fiorenza Nola 
Ogni Santi Norcia 
Fqudi Nouara 
Forlì . Ortona 



Adria Faenza 
Agrigento. San Nicolò Fano 



Agubbio 
Amelia 
Ancona 

Aquila 
Arezzo 
A rimini 
Afcoli 

Afsifi • Foflbmbruno Oruieta 

La Madóna<flli Angeli Fuugno Ofmo 
Atti Gaeta. S. Francefco Qttr3nto 

Genoua. La Nuntiau Padua 
Grofleto Palermo 
Iefi 
Imola 
Lezzc 
Lodi 
Lucca ' 
Macerata 
Malta 

Mantua. S. Francefco 



Bari 
Benei 
Bergamo 

Bologna, laNunritta 
Borgo San Sepolcro 
Bretìa 
Camerino» 
Capna 
Catania • 
Ccfcna 
Chiozza 
Chiufi 

Città di Cartello 
Como 
Cortona 
Cofeuza- 
Cremi 



Salerno N 
Sauona 
Siena 
Sinigaglia 
Siracula 
S.Minadilexù 

Spoleti 
Taranto 
Terni 
Thcano 
Trani 
Trapani 
S. Maria di lesù - 
Todi 
Treuifo 

Turino j 
Vdine 
Veletri 



fi 



Parma 

Pauia. S. Croce 
Perugia 

Vercelli 



vigna 



v i 



'A 



Melfi 
Mefsina 
,• S. Maria di Icsù . 
Milano. S. Angelo 
Modena 
Montepulciano 



Pifa 
'Piftoia 
Rauenna 
Recanari 
Rezzo 
Rieti 

Roma. Ara Cali 
Roflan.0 



Verona 
Vicenza 
Vigeuano 



Vo 
Vrbino 



ih 
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Oemona.S.Ang. 

LAvdatb pucri Dominum: laudate nomen Domini. 
Sit nomen Domini benedictum: ex hoc nune, ile vfq; in feculum, 
A folis ortu, vfq; ad occafum: laudabile nomen Domini. 
Lvcellusfupct; omnes gentcs Dominus:& fupcrcelos gloria eius. 
Quis ficut Bm Deus noiler, qui io altis habitat:* humilia refpiciciucelo,& interra ? 
Sufcitans a terra inopcm :& de ftcrcore erigens pauperem. 
Vt collocet eum cum princibus : cum principibus populi (ui . 
Qui habitarc hicit ltcrilcm in domo : matremfiliorum lartantcra . 
Gloria Patri, &. I ilio, & Spiritui fando. 

Sicutcrat in principio, & nuiic,& femper : 6c in fccula feculorum. Amen. 

-•'« .*.**;.-. • • .' 

Tt quando alcuno volerti rhìampatc la prefenre Opera, in quella , ò in altra lingua , l'Autore lo 

prega à farglielo fapere » accioche ritrouandofi hauerla accrefeiuta , megliorat* , ò efpurgata da 

quelli errori di Stampa, di calculo, ò altri, che vi potettero eflèrc occorfi, egli lipofla auucrtire , Se 

darglieU in maggior perfettione per commune beneficio. 

I Hot* 
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Nota d alcuni errori fino ad bora veduti, lafando quelli di pac* momento. 

Nel Proemio ì facciate r. righe »r . douejdice ( fc pare é vero ) leggafi(fe pure è vero J *i righe 48. a*oue dice tro-uirò 
leggaG trouari, & alla riga vltima, douc dicepotrè, leggahpotri. 

Nell'operai facciate 4. righe 6.Ì2 figura decimaquinta.che f.St.r. 44. ch'egli!. che gli. 

e" 7. hi da efferetf . , 1 8r . r. 47. dati i.dare. 

tiy.r.tj dalIVnoJ.dell'vooAir »7.ottaatafeimtlliara,L f.8,/.r.»7.vnmiUioneI.cent.o m 



- dttantacinquc miUiara,8r. ir.4S.fi fi fotttacciooe.l.fi £1 là 
Cbctrattione . 

f.a r\r.9.hauergli alcuno data,l.hauergli data.Scir.if.fi if. 

4t il j. 1. fi i r.il ».& i r. 3 8.non c vera Looa i vero, 
f.' 17. r. 3. della l dalla. 

f. 3 cr.49.il nomerò 8807*1. hi daeffere 80070C& aliar.vl. 

tima.ehe fi ponefle 1. chefefiponefle. , 
f.ji.r.itf.MoltjplichiGl.M«ltiplichin(i. 
f34.ca8.il partire lai partitore,*: i C37.L1 l.pér n. il me- 
' fé I. lire 1 1. &foidi 1 1 jl mefe. 

ijy.r 9.douecomi»cia4(pereflenipio,fiiioir. it. done fi- 
ni (ce per vno, tutto fi leghi coii ( Jcheéparencefii. 
ÌF.43.C f ■ 1> repiente 4. fig, 1- la fegueote quarta figura, 
f. 48. r. 4*. eflercil. eflero. 

i jo. r. S- il nonierojebe comincia 9oi.triliom',8tc fi (crina 
tutto in parole,* fimilmente fi Tatuano in parole per in- 
telligenza de' principiarti tutti h numeri pólli in figure i 
fecciateij.ao.af.aV.xS.a^.jrtti.jtf.iS^i.fj.t^tff.W. 



illiara. 

y.che foca marcino ixht fo«. 



iflereiia. 



facciate 13.-- 

to. &c. quali eflendo ferirti nell'originale in parole, fo- 
no poi dalla {Lampa flati polli in figura, come fi vede, pea 
' fando che non importalle . & per breiuti, & i r. ro. il nu- 
mero 900" j 1 3,. hi da edere 9063 16. 
f.'jw. r. 4-foprapoftoli l.foprapofteli. 
f.r 7.r.ao\ & fi j 6.& qlul 1.& fi f6. quale, 
f. 60. r. penultima hauerfi l.hauerui. 
f,*6.r.i8.del partit.Ldel mimerò da partire. 
£tf7.r.8.fottoi ' 

tra linea. 
f.7o.r.j.aoaiao aJ «J Juana 0 al t 



£9 1 .r.priuubche Lchi>& i 

maranno. 
f. or.r. 1 1. ch'egli Lchegli. 
f9j-r.1y.il numero 1 ai. ni da el 
t 9_r.cao.voJendo J. voltando. 
f-97.r.4. ti numero 7%. hi dacucre 70*. 
1 100.c7.il numero 13. hi da elfete 3 
L Htf.c38.dopd alle parole in anol 
gola coti) che ferri la parentele 
£ 1 19. r. a 3. dopò alle parole , ò fei, &c. ponafi raa 

cosi) che firrri la parentesi, 
f 1 ai. (ma per errore c ijo.)ir. ir. dopò alti parola brenta 
ti>leuifi U)& fi porta alla feguente riga itf.dopò alia pa- 
rola volte.&i righe ar .propofti l.propoHo,«r ir. 19. do. 
pò alla parola qucft'i .leuifi lz) & fi metta ailaincccedea 
te doue finjlee quanto d' 1. 
f. 13C cicraoltiplicaiioneLmoitiplicationL 
f.lj l.r.it.id.1. i detto. 
f.;t3<5.r.3é\nelfo l.nclf ro. 
f. 139 r.49-fe in numero l.fe in vn numero, 
f. 1 4 1 .r. jS.dopò alla parola drlli 8. fcriuafi, ò roefcolitam? 
te delh 8 & dclJi 1 in che numero fi vogli, & i cto.dopò 
alla parola defli 9. fcriuafi,ò delli deiii a.meicolata. 
méte in che numero fi vogli,& ir. re il numero 100. hi 
da edere 1 eoo. 
£i4f .r.i8.diminatione fcriuafi diminutioae,& i r.ry.egua 

le proua fcriuah eguale alla proua. ' 
t> 47^.37 •reggono quelli L reggono fe quelli. 
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^Tavola capitoli dèli/ opera, 

&tlcllc cofe pm notabili fra cfsiinfcrte. 

-:odo MIìé 
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•ì //A /.f 

Diffnitionedtl feltrati Elemento fecondo dellmumeri fy' IV \ *4 
CModo di conofeere fe It numeri fono eguali , ò ineguali fra loro , 

&dèUimeguaU>qualeftailmaggiore. ... $jp? K 

Modo di filtrare. .* VI. iS 

Vifflnitionedel Moltiplicare Elemento let^oàeììi numeri taf . VII: \fè 

Modo di Moltiplicare. *" $*\:$ r U!. 2$ 

*DiffinitÌ6M del Martire , Elemento quarto Mi numetU Cap:; • IX. 3 2 

Modo Martire. Cap., X. 3 S 

Martire àT> and* > 4 r 

\P arine aUaleX* J4 

'Partire àù ale* abbreviato', 66 

^Partire aDanda breue. 7& 

* c PàrtireàT>andavfatotn Milano. ' £4 
2)elle Proue, ò modi, con li quali l'Operantefi può certificare fi le operài 
tioni fatte con qual ft vogli de III quattro elementi mojìrati jliano 

hentfo no prima del modo di prouare il Sommare* Cap. XI. op 

Caufa del modo d 'operare nel Sommare k 94 

^DcUaTrouàdcl Sottrare. Cap, XlL 9$ 

Caufa del modo d'operare nel Sottrate. 1 \ 96 

ì)ella proua del Moltiplicati. Cap. XI II. 97 

Caufa del modo a» optare nel Moltiplicare.^ w IOO 

Modo di fare qualfivogli moltiplicatane à mente. 101 

Moltiplkationi piacevoli , 1 16 

Proprietà del j?. II 6 

Proprietà deh" lì. '' IlS 
\egola facile da conofeere quello, che fia per avanzare à partir J 

<vnpropoflo numero per I I .òjel' I l.'vientraprecife. 1 20 

Proprietà del J. 121 
pegola facilijsima da conofeere fi annumero propojìo e diuift&ili 

per J.precife , 0 quello che auanzi* 1 22 

Proprietà del 9. 122 

tAltre proprietà dell' II. Ì22 

Altre moltipltcationi piacevoli. 1 24 
Diuerft modi ingegnofi di M oltiplicarK 

tslfoltìplicare à spiego k tj I 

Della Proua del Partire. Cap. XIV. IJ3 

\ VeHeprovedel7.x^Sù.&c. IJ* 

i _ . f fKOa- 
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Oundo m fruttare i principi della Pratica dell' Aritmetica , vns dette frinì ^ 
Mathematiche* farà conveniente àdtchiarare brevemente, perche elle fiato cosi chia- 
mate *chc [oggetto, & fine babhmo, quante fiano , the vtilttà apportino , & l'ardine 
Iota s ùmiche dico, che Scienza Mathematica, tanto èi dire, quanto tcitn^a di- 
fciplinabiltMiUrìnale, perche folo quelle Sciente , che fono Mathematicheritcngo- 
no.ilmndo,& qualità de'l'inftgnare perfettamente, per conto delle dtmoflr ottoni, the 
m effe fi fanno, percioehe eUefempre da già cogniti principi) procedono alla dimoftra- 
titne delie eondvfiom, il che è il proprio officio delia dottrina , ò difaplina , 6 vagita* 
mi dire itiLa\perfetta Scie ri,ne m*i. d'alcuna cofa non dimofirtta ftfernono,perikht effe Matlum nuhefona 
ditte tfferenel primo grado di certe^a, & perciò noblUffime fri tutte l'akre. Ilfoggttloloroèla quantità, 
cioè ogni cofa, cbtftconofu con il numero, ò con la mifvra ; Et ilfuo fine è la confideratione ta aftratto intorno 
ni tff{quantiti, quale perche è di due forti , cioè dtfcreta , ey continua, caufa che anco dette Sciente Mathe- 
m itiche fiano due, cioè Aritmetica, ò Scienza de' numeri, che confiderà, & hà il fuo fine intorno alla quanti- 
tà òiftreta per alttonome detta moltitudine, & Geometri*, ò Scienza delle mtfure, che confiderà, & hà ilfuo 
fine intorno aiii quantità continua, detta per altro nome magnitudine, omro grandezza. Onde fi può dire, cht 
elle fi à Lro dauidendoftla confiderationedellaquantità nel modo detto venghmo d confida are anco tutte le co- 
(e, perche ogni cofa hà quantità i& ogni quantità non fui* fi può confiderare con il numero come moltitudine, 
ma anco eoo U mtf *ra > rome grandezza , eccetto perà l'anime, &■ {piriti incorpora , che non fipoffono confi- 
derare con la mi fura, non hauenio.gr andczja alcuna , ma fi bene con il numero banendo moltitudine . Si pub 
ben dire, che l 'anima fia qvafi,òin vn certo modofimik al punto ,cheitndiuiftbile , &fe bene U punto non è 
quantità continua è almeno da principio, oucr termine di quella. 

Di quelle Sciente Mathematiche la vtilità, ò più prefio la neceffità loro è grandi fima , & farza effe Falere 
tutte f ariano manche, imperfette, dr perfe, percioche ogni cofa confijle in numero, ptfo , & mifura , & come 
dice Santo Ifidoro alenato il numero daUeeofe > ogni cofa perirà . Onde facilmente fi può concludere , che effe 
poffono fiore , tir imparar fi fenza aiuto di alcuna altra , ma non già alcuna altra perfettamente fer.^a l'aiuto 
d'effe, perilcbe fe quefio fia bene confiderato.fi può (perare, che molti Eccellenti ingegni incaminandojì alla co- 
gnitione delle Mathematiche con diligenza , ey- follie nudine, faranno cagione , che in effe ifecoli pafjati fi ri- 
nouaramu), &• ciò f 'guendo degl'altri Euclidi, ~Apolhntj, Titagori, Tolomei, & Anflottli fi ntrouaranno, 
& con più realità, & prefitta à perfezione di qunl fi togli Scienza fiperutrrà, di modo, (he per giramen- 
to delU Cbrijiiana F^publica molti faranno apparecchiati non meno di qui Ilo , che per lafua Tatria Siracufa 
H nobile . & tngegntfo Geometra Archimede fuffe. Cht come per ragione fi vede l'Arte militare non èpt jji- 
bilefenzj la nottua d' Aritmetica, & Geometrica proportione poterficon honore, <£r vtilcefftrcitare , ut al- 
cuno Efferato, o Città fi può dire effere del tutto proueduta, non vi effendo Eccellente Ingegmero, ò altro Ma- 
chinatore particolare. Cbefe bene fi guarda generalmente tutte le forti di Machinamentt bellici fi mpre fi tro- 
var anno con forza di numeri, mtfure, & loro debite proportioni ordinati, & fnbricati. Similmente altro non 
fono Ofdi'utioni d' Efferati, Fortificationi di Città, & Batterie, fe non tutta Geometria con mifura , (r con- 
ucnienn yroporttont , <& the ciò fu véro fi conofeeanco di qui, che quanti fino ad bora n'hanno trattato,tutti fi 
veggono ii i«riv tfato la forra, & dimofir ottone di quefie non mai à bafianzj lodate Sciente Matematiche. 
T^on mi affajtcarò per bora à mofirare quanta vtilità apportino quefie Sciente, nonfolo alla Mufica,Trcfj>et- 
tiua, Afirommia, Architettura, Cofmografia, Geografia, & altre Sciente pratiche, & fptculatiue, con tut- 
te l'An i McCamche , quali debitamente non fi poffono ferra il{uffragto d'effe effercitare , ma anco alla Sana 
Thcologia, Filofofia, Ò" Leggi, perche ogni perfona, che alquanto in tali Sciente ,ò Arti fia effercitato , co- 
nofeerà alcun fuo fludio,ò operatione no fi potere à perfetto fine ridurre fenza l'aiuto delle Mathematiche. Terò 
non è da marauigliarfi fe pochi fi trovano in alcuna Scienza perfetti , perche pochi anco fino li buoni Mathe- 
matici, il che conof tendo il diurno Filofofo "Platone, negava l'entrare nella fua cclcbratij]tma Scola olii inefper- 
ti di Geometria Jnauidopofio fopra la porta d'effo fimili parole. Nemo hlic Geometriv expers ingrediatuc 
Et diccna anco,cbe bifognava ina-ri à ciaf cun altra cofamadare i fanciulli à imparare t Arte delli numeri ,fen- 
m la quale cofa alcuna publica, ne pr mata fi può admtniftrare , volendo inferire le Sciente Mathematiche cf • 
fer quelle, che come benigne madri non folo danno lume all'altre dtfciplme, ma anco ne riuelano le occulte, co- 
me otigin 'uò fonti di moltiffìme inuentioni,& perciò douerfi imparare auanti à tutte l'altre. L'ijteffo Platone 
ancora nel fettimo de Hepvblica,dice,& a fàconofcercche l'accbio della mtteobtencbrato,& accecato da gli 
altri (luiii fola dalle Mathematiche dtfciplme può effer recreato, & eccitato di nuovo alla vera cSttmplationc 
Et nel "Philtbo voucro Dialogo in ferino > delfommo bene , dice , tutte le difapltne fen^a le Mathematiche (fi- 
fere vili ; Etnei Tymeo le chiama firada ad ogni Eccellente dottrina . Et in altri luoghi afferma le difciplint 
Mathematiche, follcuar e, ò inalbare l'animo , t^affottighareb neviera delkmentc alla ccntcmplutone 

^.^«^— ^^^^^^ 
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tafifica , thè per il me-ro ielle Sciente Mathematiche , pèrciocbefe ùtili cofiffenfibili confiderete dal Fifice , i 
quelle the da ogni materia fenfibitc fono tn tutto feparate > quali fono lecontemplatc dal Meta fi fico ttntarema 
alitare le forfè, &acutex$a del nofìro intelletto, fen^a me%a alcuno, atcietartmo n$ifiefli,non altrimenti di 
quello, che auuerrtbbe ad altuno,quale Iettato da qualche tenebrofa carcera nella quale egli malto tempo luf- 
fe fiata rincbiufo,ftefboneffe atti luceclnariffima del Sóle ; Perilcbe man%}> che dalle cofe Fifiche cógmnxc co» 
tà materia fottopofla aUifenft, l'intelletto noflro afcenda alle Metaniche , quali fono da detta materia intatta 
feparate , accioche effo intelletto non fta dalla loro chiarezza, offefo , èneceffario , che egli prima fta affutfktta 
ade cofe manco, afiratte, quali fono le confider ale dal Mathematica , accioche poi egli più fàcilmente le poffa 
comprendere . Spanto aiiuo nuora apportino qutfle difctpline ad intendere perfettamente, & interpretare le 
Sacre lettere » diffufamente ce lo capone Santo Agofitna nel fecondo libra della Dottrina Chnfliana, dtmofiran- 
dochi da molti per non hauere iuteUigen^a de' numeri non fono intefe molte cofe , quali tran/latamente , & 
mifieriofamentefono pofle nelle Scritture'), del che molti tffempij adduce. Il medefimo infegna Santo Hicr ani- 
mo nel primo Tomo atta prima EptflM, affermando nclli numeri effere ripofla molta forj^a , perperuemire ol- 
ii intelligenza di molti milierij pojii nelle Scritture, nel qual luogo ancora dice, chela Geonutria apporta 
g\andcvtihtàalliTbeologi. 

Et febea/ fi vtdcli Milita delle Sciente Mathematiche effere notabilijfma ,& grandiffima, illuflrandà % 
&• ^tonando à tutte l'altre , effe anco per fe fole fono di grandtfftmo commodo alTvfo h umano , poiché l' Arit- 
metica è quella, eoa che fi trattano tutte le forti di conti, traffichi, & mercantie , ò comutatioui neceffarìfffime 
alc3m:rdo Mondino, &ptrciò fi tiene, cheli Fenici), aftretti dal bifogno delle Mercantiejuffero i primt,cbt 
la ntrouaffcro, i pouff r'» in vfo ; Ella Geometria ferue à trouare la grandetta di tutte le cofe , & in parti- 
colare de terreni, che perciò fu ritrouata, ò pofta in vfo dagl'Egitij, cioè per fapere mifurare i Campi delle lo- 
ro biade, fr da*e à ciafeuno quanto li conueniua, non fi potendo commodamtnte feruire di termini fiabtli , ef^ 
fendo telino confufamre remofli dalle inondazioni del Ì(ilo ,• Quali due Sciale poi fi fono talmète andate am-, 
plianio » the l % Aritmetica non folo hà date regole d quante fi foglino forti di maneggiamene di numeri , & 
tompuiU che fi poffiio imagiaare,ma anco hà deriuato fra l'altre cofe fiupende l'Algèbra , parte fua maggio- 
re, la quale hà for^a di dame notitia (& quafi indouina.idoj di tutte le confiderationi , & jpeculationi , ehefi 
fonno nella quantità . Et la Geometria non contenta dell' 'efferfi ampliata talmente, che ne poffa maftrare la 
grande^a di qualfi fogli cofa terrena fuperficiale, ò corporea, hà di modo aggrandite le fue forre , che par- 
torendo le due fcgnalattjfimc fighe l+rofticttiua, & Aftronomia , bà faputo , &■ potuto penetrare tutti i Cieli , 
CrCquafi miracolofamcntr) trouare esattamente l'ordine , diftawre , altere , grandeTge» Cr moti loro, con 
lt nare le tante interminabili difpule di molti antichi Filo fu fi intorno al fito defii, Qui dunque , ò Immani in- 
telletti, nai t per magnificare h gran potenza Diurna haue:e larghiamo campo di conofccrla , & con il ^ga- 
le profeta cantare . Carli enar: -&nr glori am Dei» Se opera manuum cius annunciai fìrmame:itum> 
&c. con laudarlo, & r ingranarlo ir finitamente, & con ogni Immilla di core , che egli fi fta degnato fate tan- 
ta parte all'buom-j Jtif :creii celi Ili . Et auuertire f penalmente à non abufare , ò laffar fuanire tanto dono , i 
dandofi in preda al l'ut io, onero i confiderationi rtli, indegne di libero, & cccelfo intelletto , accioche non folo 
non fi deuatcmerr dipaninone, onoro mancamento, & ojcuritàd'tffo, ma annidi continuo fe ne poffa fperare 
dal grande Iddio maggior lume , & atigumeato. 

L'ordine poi di quefic due Sciente Mathematiche è, che la primi l'effe fta la Mimetica ,&àlei fucceda 
la Geometria , il che fi prona , & conofee di qui . Le cofe prime , ò anteriori, remote, ò Iettate , che pano , re- 
mou mo anco le pofleriori , tua remote le pofieriori non per quefio vengono rmoffe le anteriori , & perche Ie- 
ttato H numero oggetto della *4rttmetica,ftguiria di nccefjità la rematone d'ogni figura Geometrica (per effe- 
re qntlUi& contenute da numero determinato dì linei ,&datffo denominate* come il Triàngolo da tre,il Qua- 
drangoh da quattro,tl Tétagono da cinque, l'Efagono da fci,crc.) fi -tede, che dato, che non fi trouaffe nume- 
ro, <ùr Aritmetica, di necefjuà poi, non fi trouaria manco alcuna figura Geometrica, & per confeguente Geo- 
metria, ma prefupofto,che non fi trouaffe Triangolo, Quadrangolo, Tentagono,Efagono, ne alcun altra figu- 
r- Geometrica, non per quefio farla neceffario non fi trouare iltrc,quattro,cinqucJci ì & li altri numeri,adun*> 
qtte dato, che non fi trouaffe la Geometria, non feguiria, che non fi poteffe trouare la ^Aritmetica, ma dato, (he 
non fi trouaffe la Aritmetica feguiria bene non fi poter trouare la Geometria ; Oltre di ciò il fine della Geome- 
tria è it Ì*pzr e la grandezza delle cofe, & quxfia non fi può ritrovare fen^a leoperaticni Urimcticbcnc me- 
no tfpltcare fen%a ti numero, perciò dunque la Aritmetica, ò Scienza de' numeri i anteriore alla Geometria* & 
Scienza drlle mifure, ò grandezze ; Et tanto ci potremo feruire delle fpeculationi , &• inuentieni Geometriche, 
quatto farà l'aequ'fio,cbebaueremo fiutò nell'Aritmetica, che dà l'Arte^ ti modo di computare, della quo- 
te parUcMarmeute parità» Antonio Lullo autore fkmofo nella fua Opera de Orattone al fettimo Capitela del 
quatto libro» dke,t Eft enim ratio rationum» vt fupra dicebami qua omnes artes , cogirationts, atqt 
Scienti* coafiftuot, edam inUicaris^\deò autem computatoti* r&tionaiis cft, ve qui cara jgnorent» 
non modo rationc prsrditi, fed ne homines quidem effe videantur. Et homines quidem natura A- 
tìtfcoiecìei» «tttì omocs habencur, & ad diGàplinas idonei , quiq; tardiorcs natura buie fr ftudk» 
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dedidere , fi nullam vtilitatem aliam cceperint , tamea hoc afleqauntur, vt acutiores» qua'm ante» 
ondane ; cioi. "Perctoche ella i ragione delle ragioni, come di fopra diceuoiper la quale couftflotto tutte flir- 
ti, difeorfi, & Scicnre,& ancora la militarci arte della guerra ; Anjri l'arte computatola i talmente ratio, 
nate, cb: quelli, che d'effa non botino cognitione, non foto pare, che non babbino dHcorfo , ma the ne anco fiano 
buomini . Et in vero gl'bnomini, che fono per natura aiti alla Aritmetica fi hanno tutu per acuti d'it.gegno, 
tr idonei alle Sciente; Et quelli, che naturalmente fono tardi d'ingegno attendendo aquefia scienza , benché 
non ne cauaffero alcun' altra utilità, almeno acquiflaranno qnefio, che douentaronno più fotttii, & pronti, ibt 
non trono prima. 

Et difopra nel primo libro al capitolo decimofejio, ferine. Imo vcrò Arithmcticai vel computa tona, 
ratio raeionum, & mater otnnis ratiocinationis, & fapientue diatesica nobis prima dediti & Rhe- 
toric* capita prima, cioè, An^t l' Aritmetica, ò arte del computare, ragione delle ragtom,& madre d'ogni 
difeorfo, &fapienra, fu la prima, che et diede la diatetica , tri primi principi} della Retorica. 

Et perche già fi i dettole il Mathematica confiderà la quantità in aflr atto jioèf eparata dalla matcria,c6* 
uitnfapere, che quando poi confideraremo ejfa quantità congionto con la materia, quefla forte di confiderai io- 
ne fi chiamavi Fifica, i Ifyturale. Di pià fi deue auuertrre, che la quantità difereta , cioi la moltitudine con- 
siderata daW Aritmetico, dal principio, òpiù piccola parte i terminata, ma dal fine , òmaggior quantità e in- 
terminabile , cioi la piti piccola parte del numero i la vnità, che i principio eteffo numero » ma dal maggiore è 
interminabile, ne fi può trouare,perciocbe il numero (che i compofitiont di vnità) fi può andare mediate la ag- 
giuntane d'effa vnità crefecndo in infinito, fi che Aritmeticamente parlando , la vnità viene ad efftremdiui- 
fibile, nefipnò trottare cofa, che fio manco d'vno , poiché coti il manco d'vno farebbe niente . Ma la quantitd 
tintinna, ò grandetta dal fine , ò maggior quantità i terminata , & dal principio , ò minor quantità è inter- 
minabile, cioè fi può dare la maggior grandette, che fio, quale fi può dire effere l'yniuerfo, o il Mondo, ma ni 
già la minore,poiche vua grandetta non i mai tosi piccola, che l'intelletto nenia poffa ondare continuamen- 
te dtutdendo, & in infinito ; perciò dunque fi dice, che la quantità difereta fi può andare augumcntando , ò ac- 
crefeendo in infinito, & che la quantità continua aU'oppofitofipuò andare diuidendo ,f cenando, òfmmutnde 
in infinito. Di qnìfì conofee, ebebabbiamo due forti d' vnità, cioè la Aritmetica, the i indivifibile lo Geo- 
metrica, che è diuijtbile in infinito, & confequentemente due forti di numeri, l'Aritmetico , ebe i cempfto di 
vnità diflinte, & feparate fià loro, &. ti Geometrico, chehà le vnità vnite, & immerfe infume talmente, che 
non fi eonofee l'vna dall'altra>& per effempio numero Aritmetico farà vno Efferato d'huominuebe ha le vni~ 
ti, cioi gl'bnomini feparati, & difltntil'vno dall'altro, & fi può andare fmtnnendo fino aUa vnità , avi fino, 
fi* fi pernione ad vnhuomofolo, che è la più piccola pa'te d'ejfo numero, ò Efferato, & è indinifèilcnefipuò 
fminuire, perche fi pernerebbe al niente, efftndo ilmcnod'vno niente. Temerò Geometrico, poi per cf}\ n.pio 
diremo effere vna quantità di tempo , come farla mille anni, qual numero d'anni non hà le vnità difimtc real- 
mente, cioi f eparato vn'anno dall'altro (fe bene lo potreffimo fiere con la imaginationt) & di più non ìu la j ita 
vnità, cioi l'anno indtuifibile, è minor tempo, che fi poffa tronare, an-ri effo è diuifibilt in infiniiv,poiebe a'tf- 
fn fi può pigliare la miti, che i mero anno, tir quefla mitàft può diuidere di nuouo in altre mita , & quifi'J- 
tre in altre, tSr tosi in infinito. Onero al modo degl' Afironomi effo anno fi può diuidere in mi fi , ogni mtfc in 
bore tOgn'borain minuti , ogni minuto in fecondi-, ogni fecondo interdi , & cosìfuccefjtuamcnie in infinito, 
tioi fen%a pernenire mai à tempo per piccolo , che fio , che anco in infinito non fi poffa con l'tntillttto dtuuicrt. 
Conofctame dunque, the lo vnità Aritmetica i aflratta.ry- indiuiftbile (fe bene difopra per maggiore intelli- 
genza fi i effemplicata fotto il nome, ò dcnominatione d'buomo) er che la vnità Geometrica e aftratta ,& di- 
uijibHc in infinito , ehi in meri , terji , quarti, & in quante parti fi vuole . Et perche la quantità, quando fi 
viene olfatto pratico, òfiparUnaturalmete fi confiderà immerfain quella materia,!» chefiiioua,& da quel- 
la fi denomina, dicendo dieci feudi, vno feudo, dieci quattrini, vn quattiino, dieci palmt,vn paliuo>nu%o pal- 
mo, tre ottoni di palmo, tf-c. veniamo à conofccrccbe anco babbiamo vn altra forte di numtroj& coujequcn- 
tmented'vnitiìthe è naturale, ò denominata, differente dalla Arttmettca,€r Geometrica in qnefto,cbe quel- 
le fono difgiunte, ò confiderete funi della materia, & fen-za denomtnatione,&- quefla iftmpre congiunta cai 
''la materia, ò denommationt, in ebefitroua ; contiene bene poi, & con l'Aritmetico, & con ti Geometra eir- 
ta il cenfider or la, ò mdiutfìbllealmoeto Aritmetico, quando dirà,vn'buomo,vn' arboreo altra cofa, ebe non 
fi pofjà diuidere fewra perderei' effere (che diuidendo vubnomo.egli non farla pià buomo,ma codantro,£r di- 
videndo vetorborcaiou farla pin arbore fruttifero jma femplice legno) onero diuifìbile in infinito al modo Cto- 
metfke, quando dirà, vn braccio di panno, vnpalmo di terreno, vn'hora,i altra cofa,ehenon eorfidttau co- 
me moltitudine, ma tenugrandcqra,fi poffa diuiitre in infinito, dicendo, mero braccio., vn quarti, ci brac- 
cio, tre ott amitele. Et acciothe ottimamente fi intendano quefiitr emodi di confida or e il numero, & ritira, 
& U diff*rem($ loro, cioè Aritmetico, Geometrico , ejr naturale, fupooniamo d'banere dicci feudi d'oro , & 
dittibuomini, & vfiamo, è applichiamo ad tfii ciafeuna delle tre conftderationi,L'Arimetico,tbe tonfiAe ra 
il numero, «moltitudine in ajlrattOtftparandt quelli io. dal nome di fendi, ér d'bnommtUiirÀ diesato ii'v- 
<wì,q1te*to>fa4M 



Digitized by Google 



metta, che confiderà UgrthJfotX* m '/trattò fiatando ànce egli quelli i o,dal nome difendi, & d'bntmM, 
tir tonfidertndo folo la grandevjrjt di quel compofio, 6 mafia di dieci feudi d'oro, che viene ad ejfere piccola,*? 
la grandetta corporea fimilmente di queUi dieci huommt,dirà che più grande la feconda quantità, cioè li dit- 
ti huomini,che la prima, cioi li dieci feudi d'oro. Il Usurale poi, eòe confiderà le cofe nelfuo eff> re , fi fari 
altre differente porche dirà, the fonò didiuerfe materie, òfofiam^e, diuerfi peft, qualità , volorotir c. Poma- 
tno ancora, the fi ebfiderino cento pauli d'argento,tir quaràta feudi d'oro t L'Aritmetico , che confiderà folo il 
numero, è moltitudine in aflratto, tir perù il cento* tir il quaranta, fewra denominatione, ò materia, dirà (fje* 
re più il cento, che il quaranta ; Il Geometra, che confiderà folo la grandetta in aflratto, dirà effer maggiore» 
è contenere maggior quantità corporea li cento pauli, che li quaranta feudi . il 7{aturale, che confiderà quelli 
cento pauli nelfuo effere, ò valore, tir fimUmente li quaranta feudi, dird effere più li quaranta fcndi,ehe li cen- 
to pauli, perche vagliano pid,&c. Quando dunque ferra poter {pelare, ò diuiderela vnità , fi dira quattro» 
tir tre fd fette, quefio fi cono fe eri effere parlar e, ò fommare Aritmetico, poiché la vnitd fifuppone mdtuifibde» 
tir fi confiderà in aflratto, tenendo conto della moltitudine. Et dicendo con lo ff e%rare»òdiutdere la vnttd cin- 
que , emexp , tir tre, e vnfefio, fi otto, e dui ter\i, quiflo fi conofeerd effere parlare * è fommare Geometrico» 
poiché le vnitd fi confiderà come granària, apponendola diuifibile, tir m aflratto, cioidifgtunta,òftparata 
dilla materia. Ma quando fi diceffe quattro feudi d'oro,*? tref :udi d'oro jknno fette feudi d'mro,ouero quat- 
tro huomini, tir tre huomim fanno fette huominl / Et cinque braccia, e mero, con tre braccia, e Vnfefio, fon* 
no otto braccia, & dui terzi % quefio faria parlare , ò fommare Ftfico, ò vogliamo dire T^aturale, poiché, cfi4 
la vnità diuifibile, ò indiutfibile, ella fi confiderà non in aflratto, ma denominatamente congiunta con la mate- 
tia, in che fi trono, ptrciù che il Triturale nel nominare le quantità * fempre le accompagna di denominatione, 
ne ditttretit cinqui* ma tre foldi,er cinque foldi, tre galline, ir cinque galline,tre anni, tir cinque anni,&c. 

Intefequefle eonfiier ottoni , fappiaftche ciafeuna delle due Sciente Mathematiche , cioi Aritmetica , tir 
Geometria, hanno due parti principali , che fono Teorica, tir Vratica ; La Teorica và fbcculattuamcntc intte- 
ftigando > tir rttroudndo le Bugole , tir modi da efequire quello * che ella fi propone , tir infieme dimofira ,cioi 
nnragionì prona effer vere effe regole, ò modi da lei ritrouati, tir atti i fare quello* che fi ricerca. La Pratico 
poi i quella , che ti operatmanunte con le regote , tir modi infegnateli dalla Teorica , mettendo in efccutiot.e, 
tir in atfo quello , che fi toglie è fare f onde fen\a la Teorica, la "Pratica non operar ebbe , poiché ella non fà , ò 
mette in efecurionefe non quanto dalla Teorica li viene mofirato, òcommeffo t Et per darne chiara intelligen- 
za, poniamo, che fi ragli lubricare , ò/krevn Tempio Diuinot Al Teorico conuienfapere con ragione deter- 
minare il fico, la forma, la qualità, tir quantità delle Loggie, Stanne, tir d'ogn'altra cofa conutntente , con la 
lunghezza, alterca* grofftiga , tir qualità delle muraglie, porte feneflre,&c. tir quefio lofà in mente fua,&; 
In difegno imaginario, tir toflabilifce con ragioni, concludendo, che operando nel modo da lui determinato nc- 
teffanamenttfifurà vna conuenientefnbrita, quale farà non altra cofa, che Tempio Diurno , come fi nctria- 
ua, ef cofìcommette, che fi/iteci la tal cofa, nel tal modo, della tal qualità, ebeneceffariamentefi costruirà il 
Tempio Diuino , per la tal ragione. 

Il -Pratico poi , come minifiro, che da fe non potria fare cofa alcuna fe nonicafo , non effendo lainuentione 
tofa appartenente à lui, i quello, che fewga ricercare alcuna ragione d'operare , è altra co/m , viete confi r utn- 
do ( mi modo dettoti , tir tafcgnatoltdal Teorico , è ritrouatore del modo ) detta fkbrica , the deueriufeire vn 
Tempio Diuino, quando il Protro con diligenza efeqmfca quanto gli è impegnato, tir comandato éal Teorico,' 
Si che quefio Tempio viene ad effere confirutto due volte, l'vna nella Idea dal Teorito * tir- petfttttffimamente 
non cffendoeffafùkricafoggctta à imperfetticnedi material d'operottemt manuale À' altra dal Pratico attual- 
mente, tir materialmente t Et che ellafia Tempio Diuino , tir non altra cofa , come fi propone t il Teorico gii 
mentre la fhbrtcaua nella Idea, l'ha con faldifjme ragioni conciufo* ne il Pratico in eia, come mero mintftro bi 
parte alcuna, ne à lui tocca, i appartiene ricercare il perche di alcuna cofa , ma credere, che ti Teorico gl'bab- 
bi mofirato, ò infrgnato quanto cotmcniua, tir non altramente, pertiche à ehi attende, i impara la Teorica,™* 
btfogna taffar poffare cofaalcunaAt che egli nonfappi la dmofiratione,caufa, ò ragione, ma chi Mtndc,l im- 
para la Pratica penta effere troppo tuttofo di voler f opere il perche dette <oft*covuun credere, che qucliotcbe 
gli fi mofira, e infegnafia vero, tir attender folo à imparar bene , tir ad effer premio nelle opti ottoni , regole, ò 
modi d'operare, cbefeglimoftrauo,potctnaoniaUboratempo,inoniattoadintindcrce 
impara la Ttorica „• ft di già imparata non l' batte ffccbc dati' una, tir dall'altra fi può cominciare , ti* mafj,ne 
d chi hi, ò buono htteltetto, ò Eccellente, tirgtuditóofo Precettore, tir efrertonel facilitare , abbreuiare , fer- 
marfi molto ♦ poco nette cmfe , themfegna , fecondò la qualità della cofa» tir anco fecondo la qualità dell'in- 
telletto, tir capatiti^ dt chi impara, che in quefio connteue effere defirtfftmo , tir prontifjtmo , tir. fecondo i di- 
uerfi mteUetti dmerf mmfic procèdere , tir fapptjti che il poco imparare dello Scolare, che attendanole feordarfi 
facilmentequ/dhycòekamerà imparato procede ti più delle volte* tir qnafi fempre dalla potè attitudini, giudi- 
nò, o amartmoknjra di chi mofira t Et fi deut temete cofa biafimenoU.m,vn Precettore, che dica non p%tcrt in- 
fegnaread vna pèrfona per la pocaattitudine d'ejj'apcrfona manche ipulpnfia poca attitudini»* paticn^adi 
ttfì pr«*uere,tir ne darò i'ejfemfmtSe vn Signore dtieffc al la Sc ul t mx^Hifitt va' '£rcaU t u\f%rtijò in geffo, 

n in terra, 
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ò in terra, lo (cultore lo (ària, & fàcilmente, &fein marmo, effendo Eccellente lo fàna,ma con pià tempo, & 
fittici, & fe ti Signore ne voleffc anco in Torfido, pietra piti dura, non faria conucneuule, che lo Scultore qua- 
do non lo potere fare mediante ilfuofapere,dicejfe Signore non fi può (poiché pure fi veggono delle Statue gri- 
dijfimedi Porfido) ma bifognarebbe , volendo dire il v ero rifondere , Signore io non fono anco tanto ejperto, 
cbio fappia lauorare nel "Porfido, ouero ti Torfido è tanto duro, che è difficilijffno à farlo , ey fe pure il Signo- 
re tn(leffe, che lo fàcejfe egli ( effendo Eccellente come fi conuiene) pure lo finta ,ey anco inagrì 'altra pietra, 
ey metallo , ma perà con più, ey manco tempo , ey fatica, fecondo le materie, che haueffe da maneggiare; Et in 
(omnia vno Scultore à volere non indegnamente hauer titolo d'Eccellente, conuirne che fappia vfare la prof [- 
fione fua in ogni forte dt materia per dura, firana, ey inufitata, che fia ; Coti anco il Mathematico,ò vogliamo 
direi 'Aritmetico, ey Geometra, chefideua chiamare Eccellente, colimene che fu tallente ejperto , ey dotto, 
che poffa imprimere la dottrina in ogni forte d'intelletto per ro^ro, & duro, che fia.ey effa roj^e^a nongli 
deuecaufare impo(ftbilità,mafolo difficultà, ey lunghe^ra, quale egli potrà andare fupcrando accortamente, 
ingegnandoli d'accómadarfi per il verfo dell'intelletto deU'adifcéte,ehe ben fi trouano di qucl{i(<&- io n'hì cono 
(cinti, & praticati almeno vnparo ) che baueano talmente heùetato, ò tngroffato l' intelletto , che nò (sputa- 
no quanto fà cinque ,ey quattro ( cofaquafi incredibile) poiché , ò {ùceua dieci , ouero otto , ouero (ette, ne 
poteuano ritrouare, che fàcrffe none, nondimeno, ey per cariti > ey per fine d'honore entrando àfuperare que- 
lla inuecchiata dtfficultà con inanimarli, <y dirli, che il difello farà ti mio (e non impararanno, poiché ad ogni 
forte di per(one « che con diligenza vogliono attentamente imparare , è debito mio dtfapere ,èy potere inft- 
gnare ,lihò ridutti in poche fet Umane à tale , che aiutando]} da principio con le dita dille mani > & poi altrs- 
mente gl'bò fatti imparare il 7{umerare , Sommare , Sottrare , Moltiplicare , & Tartire , ey tanto fondata- 
mente, C'r con tali ef empii ficatiom naturali nelle cofe occorrenti continuamente , che non vi (aràflato dubbio, 
che (e le [cordino fàcilmente , come dicono molti , cioè che l'^tntmet tea s'impara prefìo , & fi (corda prcflo, ti 
che è m tutto fàlfo> perche al modo, che molti la imparano, ò tnfegnano confufamttc, non fi può dire, che fi im- 
pari , ne preflo > ne tardi, onde non la imparando non fi può r.eanco tenne à mente, doueri bbvns più preflo di- 
rei che quel viluppo, che credono, chefta Aritmetica gli è fatto fare (fc pare c vero) prcflo, & gh tf ce fuori di 
memoria prefio, ne io hò maitrouato alcuno, che babbia imparato la Aritmetica in quilmodo, chefideite,chc 
fe la fi* mai[cordata,tcceUoperl[ela lunghezza del tempo non gli hauer à caufato qualche dtfficultà in ricor- 
darli in tutto alcuna cofa,?na però non così prtjl't l'haueranno di nuouo ranfia, the in tutto ne (iranno douen- 
tati Padroni. Si può ben dire, che la vera Aritmetica fi doueria imparar priflu, ey fàcilmente, mafeordarfi 
poi, ò tardi, ò difficilmente, intendendoli che fia infegnata conuenien: (.mente, ey la ragione è quefla ; Lineile co- 
fe, Sciente, ò Arti, che hanno poche regole, breuu& general iffime , cioè (en^aeccettionc alcuna , fono fàcili 
da imparare ; ma la Aritmetica ha poche regole, brcui, & gcneraifiime, poiché ( parlando delia "Pratica del- 
l'Aritmetica, che fi v(a nelli negotij occorrenti (olameme) ella hàflo tr editi regole, cioè Sommare, Sottrare, 
Moltiplicare, & "Partire, di tre forti numeri, cbenefiir.no dodici, ey la regola (detta) del Tre, vnica.fola,.':,- 
generaliffima (& non diuifa in tante parti, ey particelle (come s' v(a in molti luoghi, dandoli nome di ragio- 
ni di prima, feconda, ter^a,qnarta,& altre gir andolt) che comptfccil numero di tredici) però tffa Aritmcti- 
cai fàcile da imparare. Di più quelle co(e facilmente fi tengono ih memoria , i vogliamo dire difficilmente fi 
feordano , delle quali (en(at unente, ey naturalmente ne conofi tamo la ragie ne del modo à\perare, ma delle o - 
perationi della Aritmetica (e ne può vedere,ey conofcerclacaufa naturale (ibeadeffo non fi parla della dmo- 
flratione Teoricale, ey (i bene la "Pratica non hà, onero non è capace d'ijja dimofiratione Teoricalcft può non- 
dimeno aiutare con vna ragione, ò torninone naturale » che li puòferuirc , & renderla chiara , ò nota) però fi 
imprimono talméte nella memoria, che nonfipojfonofcnun con ilfjficultù (cordare. Aggiunte dùque qutfie co- 
fe infume, cioiChauere l'Aritmeticapochijjime regole, brcui, & gcnirahffime, ey atte ad ejj'erc ottimamente 
appreft, & condurne naturalmente la caufa toro,poltamo indubitatamente cvncludttt iffi r vcro,the tffa fà- 
cilmente s'impara» & difficilmente fi [corda, intendendo ftmpre, che ella fia mvfirata con quel giuditio(o, ordi- 
nato , & buon modo , che fi conuiene , il quale t quello, the facilità tutte le Sciente, poiché tllcfono come vr.a 
Catena, deptndendo vna dall'altra, della quale, chi sà trouare il capo,erfc- lutarlo ne rtefee a felice toglime- 
ne non meno, che fi faceffe Tefeo del Labirinto di Cr eterna non bauendo effo eapefi.trouari talmente auutlup- 
pato in effe, ikefifirattarà, ey confonderà. Et l'mfegharein queflo c afe fi può quaft paragonare al Trinciare, 
che [e il Trinciante è pratico, infilzata che hautrè la Starna, Ver dicco altro animate nella forcina, così in aria 
poi lo vi tanto gentilmente con il coltello tagliando , che [afendo beviffimo le giunture, nerui , cy effature , i 
luoghi facili, & i difficili da penetrare con il coltello , tn vn [ubilo la diutdc in quante parti vuole , ey le pone 
allifuoi conuenicnti luoghi, ma [e farà poco efperto, anco che babbi della Vitella , Cr la tenga [alda nel piatto, 
non trouando il ver[o della carne , in cambio di tagliarla in fette con garbo l andar à[tgandu , i ( mmamméo 
dando la colpa, ò alla carne, dicendo, che fia dura, o mal cotta, ouero al coltello, con dire,che non tagli bent,& 
non li [ouuentrà mai di dare più preflo la colpa alla(ua poca attitudine, che ne è la vera cagione . i^i U'iflcfi o 
modo , chi tratta , ò in[egna quefie Scienxe , & loro dependenti , fe egli farà eccellente, ejperto , ey giuditnjo, 
poti è procedere talmente, cbt in breue temfo, con facilità, & [ua poca fatica, & con gran piacerci dihr. o 
T . , , dello im- 



dello imparante fe ne impataranno eccellentemente molte ; Ma feper il contrario farà poco pratico » 
dente, gli auuerrà, che in molto tempo, con dtfficultd,gran fatica fu a ,& tedio di chi impara fi imparar à po- 
co, drdtajloni, che perciò in breuevfeirà della fantafia. Ma è tempo, che ponendo fine àquefia lunga digref- 
fionefi ritorni a quello, che principalmente è da trattare / dico dunque, che potendofi nella Aritmetica comin- 
ciare à trattare, & dalla teorica , <$" dalla "Pratica è mdco ben fatto d farcii principio dalla Tratica , poiché 
ella i molto piti facile, «J- da apprendere, & da inftgnare, & non bd btfogno nell'adifcente di intelletto efqui- 
fito, & particolarmente atto alla fpeculattone, fe bene quanto migliore farà, tanto più eccellenttmente, & fa- 
cilmente imparar ù : da quejla pratica dun que propofi io di cominciare, tanto più, che fubito imparata , fubito 
può dare gtouamento à chi la f aperà, potendola applicare ad ogni occorrenza mondana, il che anco caufa , che 
fi impari conpiùguflo, & dilettatone, & tanto miggùn mente , che pofponmdo tol'vfocommune difettino', 
& còfufo (poich'cgli coftuma dare, fi può dire m aria rjfcmpij di co fe, alle quali nb precede regola alcuna) pri- 
ma darò la regola, ò modo vntuerfale in a/batto con tutte le fue particolarità da efequire qual fi vogli cofa,poi 
difcendaò ad efempltfieare effa regola con tanti effemptj diuerfi , quanti conefeerò effere bacanti a dilucidarla. 
perfettaméte,& farne in tutto capace.ehi impara, poiché in vero è da haueregran compajjione al poucro Sco- 
lare, che hi da imparare vna cofa, the non gli è moflrata,cioi per via d't ffemptj venire in cornicione di rego- 
la non inf sgnata, ne t renata, ti che caufa, chef e hauerà poi ad operare qualche cofa , che non fia conforme àgli 
effemptf hcuuti, egli ftara dubbie fo,& facilmente confufo,fe per fua buona forte non i aiutato dagrangiudi- 
tio naturale , poiché patendo effere gli effempif , ò c<ifi dependtntt da vna tfieffa regola molto diuerfi » ò almeno 
apparcre molto diuerfi jrà loro, è fatti afa confonderfi in efii, non potendo ricorrere a fcopo t ò regola flabtle^l 
che anco f uole fra l'altre coj e canfore, che quando vno , che non babbi molto giuditio , ha imparato molti mtfi 
di far conto (come fi dice vulgarmente) &gU venga qualche cafo,ò quefito, ancorché facile da rtfoluere, be- 
ne fpeffo non s.\ trinare la via con i (uot numeri da intrame*, i vfctrne, (*r ò imbratta la carta,òfia confufo;Et 
in quel mentre vn altro, che non hauerà mai veduto numeri, ne Scote, ma dottato di giuditio, & pronto Jo ri- 
foluerà ottimamente, &■ facendoft beffe della Scienza, che crede, chefappia colui , dirà che etia i vana , poiché 
pisi si operare egli col giudttto , che quell'altro con l'arte . Queflo non tanto nafee dalla tntttia di colui > che 
crederà haucre imparato-, quanto dalla poca difcrcttione, di chi gli hauerà infegnato (& molti fauno delle pro- 
feffioni, alle quali vi fono tanto atti , come f Aftno alla Mufica con danno del Mondo da loro imbalordito , 
perpetua infamia , di chi douendone batter cura, Uffa per inettia, ò negligenza regnare > & ef altare la igno- 
ranza , impouerendo , & non predando la virtù , ò Scienza ) perche quello , che infegna , oltre l' vfare le 
regole debite , dtue continuamente tenere efercitato lo Scolare , con il farlo applicare tutte le cofe efemplifi- 
cate à vai vi , & diuerfi caft occorrenti , accioebe così nel medefimo tempo impari la Scienza con Pappile auo- 
ne , è valiti , 0- douenti giudittofo , poiché in vero , come dice fittrunio nel "Proemio della fua Arcbitettu- 
ra, l'Artt fen^a ti giuditio, ouero il giuditio fwra l'Arte, fono di poco -valore. 

Qntfia Pratica dell' aritmetica, che è il modo di maneggiare , ò adoprare li numeri , viene principalmente 
adhautre tre parti , perche come fi è molato di (opra , trefeno le forti dinumeri ,cioè U propriamente Arit- 
metico, che hi la vnttàindiutftbile, il Geometrico-, che ha la vnttà diutfibtle in infinito , & ti 7{aturale , i 
denominato , che aggiunge femore la dcnomimtione , ò qualità di monete ,ptfi,6 mifure, fecondo che nelle 
operationi, ò comerttj occorrono . Liafcmna poi di quefie parti principali fi diuide in quattro fpette , perche 
uafeuna forte di numeri fi può maneggiare, 5 adoprare in quattro modi, che fono Scarnare, Sottrate, Mt l- 
tiplicare, &• "Partire, dalle quali quattro fcmplici operationi, come da quattro elementi ne ne feono poi tut- 
te i' altre > che in qual fi vogli regola d'Aritmetica , ò di numeri fi pt flint fare , & magnare . Ctajtunn 
dunque di quefie tre parti principali con nome à loro tenuemente habbiamo chiamate elementi pratici dtl- 
li numeri Aritmetici, Geometrici, ò denominati fecondo eh e fono , nmti parendo altramente chiamarle col 
nome d'Algohfmo à loro anticamente pcfto dal nome, à punto fi crede -dm Filcfofo detto Alga, che le mef- 
fe tu luce, poiché più prefto doniamo darli vn nome conuenunte i quello, che fi tratta, & à noi noto , Ó* 

familiare* che feritine d'vno Slraniero, che méte opera àéar ccntfi ere quello, che realmente fono. Qgc- 
fle tre f mi di numeri dun que, 'b clemente, fi trattar anno fuecefjiuamente con quella fempiiae*\& 
vedine, che fi conuiene, poiché dalla buona, ò coufufa cognttione loro deue dependere la buo- 
na, 9 confnfa cognttione di tutteU ptHt delle open attori compofie delli numeri tn qual . , 
fi vegli Scienza, Arte, òocenfiont, & ài ctafcuna facendo vn par t notar Trat- - 

tato, in qucSbo.prefente, che èitprimo (con l 'aiuto Dtuino) tratt aremo > , 

ancora itila prima forte di numeriche fono gCAritmetici>cbc 
> perciò al prefente Libro babbt amo dot Olitolo d'Eie- - 
menti "Pratici delli numeri Aritmetici. 
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1 : IN DEI NOMINE- " 

MODO DI LEGGERE, O CONOSCE RS 

IL SIGNIFICATO DELLI NVMERI 
CAPITOLO PRIMO. 

j >■ .i'-:ìì;.h >. .i. -i-Mi,:?, .> <»£: r v »fit>,ii ìi\.O.f .'.rain,. :b«3iv» 

^ì^iìNakz *• ehe fi venga alle opewtróni dementar! delli numeri, cono ienfape» 
re leggete» intcde« il%mficato<ltH»miraeri. che ci frapprctènranoin Icfk- 
tura, cosi come aoco conuieofe nella Mufica fa per leggere i Cauri , e neH 'altre 
protefsiom te parole* diche fono pieni j libri ; onde a fimilitudàne della Mufit 
ea,qualeCÓfci fillabcò voci rapprefenra tutti i Canti ;St a fimilitudiqe della 
Grlmarica, quale con jj .lettere rapprefenra m tutte le lingue le parole loro» 
così anco ia Aritmetica con dieci caratteri, ò figure rapprefenta-turtt i numeri 
«,chJ li pyf )^ > tare.ò ito igi?ure>q nliciraueri.ò ligure fon* le leguéticioè ; o, » . J » ? >4,< »<J»7« 
8,©. & d'erte dieci figure la prima,che co»fi chiamaniilla,6ue«> zcro»oitero niéte» flc da le fola fi- 
gnifica rtiéte, la feguéte>che è i * fichiam* vno.eida fe fol3 lignifica vno» raltra.che e a, fichiam* 
duc»e (tonifica due» l'altra» che e j .fi chiama tre* lignifica tre, I altra, che e" 4» fi chiama quattro* 
e fignifica quattro, l'altra che è 5 .li chiama cinque, e lignifica cinque, la Arguente, che è 6, fichi* 
ma fei, e fignifica tei, l'altra, cheè 7. fichiama fettee fignifica fette, l'altra, che è 8,fi chiama otw 
to, e fignifica otto» e l'vlfcima,cheè o,Ii chiama nòue.e lignifica noue ; Quelle figure poi accom- 
pagnate fra' loKfcfecódo il birbgno»'vengono à formare tutti li numcri.chc fiano maggiori di no- 
ue, Se il zero, ò nolla.cioé o;>fcbetie da Teftefla nonfignificacofo alcuna, nondimeno accompa* 
gnara all'altre di modo»che ClLcrcfti à man deftraougurherita il lignificato loro «come vedremo ; 
& quello zero fi pttò chiamare figura per fe Cola, non fignrficattua, e l'altre none (eguenri fi pono-* 
no dire figure fignificatiue. hauendociafeuna di efle quel particolare fignificàto, che s'è detto . = 
Delli numeri poi maggiori di noue il primo é dieci, e fi fcrrue così 1 o, con l* 1 » e con il zero ; dopò 
ilio, feguita vndki » che fi fcriue così 1 1 . dopò 1* vndici fegue dodici , che fi fcriuexosì t a «cioè 
con 1 , econ a , accompagnati nel modo, che fi vede ; Se con due figure folé fi può fcriuere ogn'al* 
tro numero maggiore fino àcétotcbe àfcriuer poi cèto, *V ogn'altro numero maggiore fino a mi| 
ie bifognano tre figure,*: à fcriuer mille vi vino quattro figure* così fuccefisioamete altri nume- 
ri maggiori fi fcriuonotfhicoo cinque figurechicó feschi con fctte.ic.Ma quido il numero/ara 
ferino có due figare,la prima da man delira fi chiama fetnplice,e fignificafemplieeméte fe fletTa> 
però fe fard 4. fignrficara v quattro, fe 8,x>tto ,fe oy zeto-.ouer niente r& così dell'altre. Etlaftr 
conda figura fi chiama decina ,-& lignifica dieci voi» feftcfla .cioè dieci voice tanto* quanto fe 
ella ruffe nel primo luogo,però iè far»4. figoificaraiqaactro decine ,ò vogliamo dire quattro voj- , 
te dieci, cioè quaranta, le 8, otto decine. cioè Ottanta» feo. nefiùnadeohia, ctòé niente ; Equan- 
do le figure fono tre, la terza fi chiama centonaro, & lignifica cento volte fe ttelTa,cioc-ccnto vol- 
te tanto.quanto feella fufTe nel primo hrogoda roandeftra.ouero dieci volte tanto, qnantoie el- 
la rufle net fecòdo luogo» però quello numero <; 47 .che .hi 5 . centonari>4, decine^ 7»cioèè com- 
porto dif inquecento, di quaranta, te di fette, figfiificardcinquccenroquaranrafette ;quefte 40Q. 
fignificari quattrocento , enendoui mio 4. ccntohari ,.che qui fi vede , chele du« nulle aerile 
bene non lignificano per fe ftefiè cofaateuna* fona nondimeno caufa , chcil 4. quale da fe Hblo fiy 
gnificaria quattro t venga ad eflcrr nel terzo luogo » & però fignifichi 4. centcuiari , chc.qca»do 
eglifuflé (lato nel fecondo luogo, cosilo .figmficaria 4. decine, cioè quaranta, nelqualcaJe 
la, 0 .deftra che occupa il primo luogo di acerclcinicnto di fignificàto aU^vencndoloÀiirc ef- 
fere nel fecondo luogo.ma la, o, fiiùftra è fupcrtìua,pcf che tanto fignifica quaranta feiiz'clja.cioè 
«(Tendo fcritto così 40. Ma quandoaì 4. faucluto nèLprimo luogo cosi loe^fifcnifieariafolainé- 
te quattro, per effere nel luogo chiamato fempuce, cioè doue lignificano le figure femplicementf 
fe ftefle, & ailhora li dui aeri fariano fuperflui . perche Tenia efsi tanto è ti 4. per le fieno nel pri- 
mo luogo doue fignifica femplicemente quattro ; Quello poi fóo. fignifica trecento felfanta ,efr 
fendoui trecentonari.chc fanno trecento* 6t 6. decine, che lignificano feflanta iQHtftojeO.ciu- 
quecentonouceflendoui 5. centenari» & 9.£c(^s»»iojiOjt«remoil>figiuficatod'ogn'a 
io compofio di due, ò tre figure che intefo per.£*pe<e poi leggere, quel- fi vogii numero 
comporto di quali, St quante figure fi vogiino [t OFiigafiil feguente^d^w.cVcneido.cioèi.CoT 
mincifi cU maudettra* «tfegueodo alla fioUfca>$ aadWj^Uidcrido lefigm'ej»cfi>.oumcr 4 ad*ae 
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à tre, fino che fi pctufenc affine da man finora, fircosi rimeremo rtdottoe iTo fumerò in parri , ò 
vogliamo dire in diirilìoni. delle quali ciafetina Iiaucrà tre figure', cccerrb pero!' vlcima. che viene 
ad elle te la pti tu damai, (imftra.qiialc puòanco-elfere, che n'habbta fojo vfa. Qcki^eaoodpyJ» 
grandeMadel mimerò prodótto. J)i ciafcfcrridiqueftcdiiiifiorlf lc*"i\jc figure fi ledono , o ligni- 
ficano nel modo detto di finora, cioè la prima c lèmpliee.fic lignifica lolo»ieilcrli,lajctonda e de- 
cina » & lignifica tante volte dieci . qnaoto-clla è ,J5c I.i cera e-cmrosaro , & lignifica cento voice» 
quanto ella e. Lediuifioni poi tengono qucli' ordine fri loro, che la prima cominciando à man 
delira fi chiama diuiiìon femplice , & lignifica fcmpfìcemenre tanto , quanto importano le fiie fi- 
gure» di che ella è compolla. la feconda fi chiama d milione ai nuli iara.pt t clic lignifica mille vol- 
te tanto» quanto fe fufic nell'antecedente primo hioga, pero lettele lue fìgmHceando.Ctie «l!c li- 
gnificano fe li aggiunge poi quella parola milhara vna volta» la ter ea din ilione fieli ìfio- 
nc dimilliara. di mdlura , perche lignifica mille volte » quanto fefulTcìKjirandrcòdcrkc lecondo 
luogo» però lette, che fi fono le fue figure» nelmodo»che per (eftéift lignificano fi- li .iggiuiigc poi 
quella parola milliara due voitc» ciò,, fi dice mtlliara, di rnilliara. La quarta dfuifiont fìchiamii 
diuifionedimilliara»di rnilliara. di inilliara, perche lignifica nulle volte tanto. quièn-lc fui?".- uefl- 
l'antecedentc certo luogo» però lcrre.chefi fono le fiio rigore, nel modo.ch'el!© per fé lìcite ligni- 
ficano» k li giunge q tic ita parola rnilliara tre voice, dicendo rnilliara, di militai a. di rmi.ii.ua > la. 
feguentc quinta diuilionc . fichiarnadiuifioncdimilliara . dimilliara , dimilhara , dutnHiata. 
perche lignifica mille volte tanto » quanto fe fulTe nell'antecedente quarto luogo , e; lette , die fi 
fono le fue figure, fecondo il foliro» nel modo, che Hanno , fc li giunge, la parola miUiara qoaur? 
volte nel modo detto. Et cosi fuccefsiua mente» con il medefimo ordine, alla fegneote Ièlla d mi- 
lione fi dirà la parola rnilliara cinque volte» alla fettimafiei volte, alla oruua fette v*altc» alla no- 
na orto volte . alla decima none volte » alla vndecima dieci volte , alla duodecima vqdici voltcj 
alla decimaterza dodici volte » Se cosi fuccefsrùamcnre , Se ordinatamente s'a* cforiicci-ciè cndo 
il numero delle volte,dcl dire la parola rnilliara, fccódo l'ordine naturale dcUi mimai ,«. .e dopò 
tredici dicendo. 14, poi 1 s . 16, 17,18,19. 20. :i, 1 2, Si icgtiire, fino elicli peruengaal fine del 
numero proporlo, tt quando il numero rude talmente lungo, ó grande, cioecon. polio di tanta 
moltitudine di tigurc.dic fi dubitaiTe di nó poter tenere a mentc.qocfio lignificato delle fue dmir 
fioni,allhora facilmente ce nt al -oc tira remo, feriuendo fono alle dtnifiuni.il numero de Ile voice, 
che vi fi deue dire la parola milhara» cioè lalTata la prima a mandeiìra, che èdntifieue lem pi ice, 
(i porrà fare fotto alla feconda 1. l'otto alla terza lotto alla icgunue 5 , l'ottoall'altra 4. & cosi 
fucccfsitiamente . Quello notato (che fcrue per venite incogmtionede] valore del- numero pro- 
pollo) fi deue auertire,che per leggerlo cohuien poi cominciare da mano finifira#&: leggeie le fi- 
gure della prima diuifione ( che viene ad elTere l'vltima , cominciando da man delira ) come elle 
per fe licite lignificano, foggiungendo poi la parola rnilliara rame volte, quanto* d numero fot- 
tonotatoli , dipoi feguire all'altra, leggendo pure le figure d'ella, come elle per fe f^ede lignificar 
no, & foggiungendo la parola rnilliara tante volte, quanto e il numero futiorotaioh, poi fcguii e 
a leggere l'altra» fic-poi l'altre, tk finalmente la prima, ò fcmplicediuifionc,all*qu?lenon fi logr 
giunge alcuna volta la parola rnilliara , non vi eficndo di fotto notato figura alcuna , ilche fatto 
rulleremo intieramente letto, & detto il lignificato del numero, dieci faid fiato pi opoiio ;qiulij 
fe farà per ellèmpio il fortofentto trouaremo , che fignific a ottanta rnilliara , di rnilliara >di m»V- 
tiara , di rnilliara , di rnilliara , di rnilliara , di rnilliara , di rnilliara , di milhata , nouantacmque 
-rnilliara, di rnilliara, di unliiara, di rnilliara. di rnilliara, di uulliara. di amliaia» di inoliai adet- 
tantarniHiara ( »di mtlliara ,di rnilliara, di rnilliara, di militata, di rnilliara» ottocento uuMiaia* 
di rnilliara» di rnilliara, di rnilliara, di rnilliara, lei rnilliara, di militata, eli niilliaia , di militai a* 
nouancacincjue rnilliara » di rnilliara , di rnilliara , ottocentoquactro milhaia.di militai a, uoue- 
ccntouinti mtlliara. & leicentofettantatre. 

80, 095» 000» 070, 800, 00 6, 0-95, 804» ?io. 67 ì 

9 » 7 * 5.4 3 » » 
Si deue. faperc.cbe quella parola millioni lignifica tàto.quato milhara, di mi'liara.o vogliamo 
dire, mille volte mille,dicédoli,( Ive vii millionc e mille milhara. pero potiamo u imv.o d ella par* 
la millioni abbreuiare molto il parlare ne! legge/c i numeri gradi» dicedo milliom, douc li douef 
fe dire milliara.di ìmtlara.cioè dotte la parola nulli ira.lìdouem dire due volte bafiaràdirui la 
parola millioni vna volta, doue fi douefle dire rnilliara 4. volte , fi dira milhom 2. vohe.edouc fi 
donerradirc rnilliara fei volrc.fi dirà millioni tre volte, e cosi liicccfsiuainctc>oìadout bifugi.al 
fe dire rnilliara tre volte, conuerrà dire rnilliara vna volta, e milLoui vna voha,cicc dhemo rnil- 
liara di imi Noni ; douc fi doueffe dire rnilliara 5. volte, diremo rnilliara vna \ cita, c millioni due 
volte ; doue fi dauci.? dire rnilliara fette volte* diremo rnilliara vna voica.Aoiiilioiti.tze volte» e 
« «oaìfue- 
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cosi fuecefsiuamcte. onde fcruédoei di quello abbreviarne to nel leggere il foprafcritto ntimcr , 
riiremo, ottàta mtlliaradi millionwdi millioni.di millionj.di millioni, nouatacinquc millioni , _,i 
millioni, di millioni, di millioni* ferra nta millioni, di millioni, di millioni, ortocento milliara d i 
millioni, di millioni, Tei millioni, di millioni, nouantacinque milliara di millioni, ottocctoqu al- 
tro millioni, nouccentoninti milliara, Se feicento fettantatre. Auertifcafi , che ( come fi vede ; la 
terza diuifione da man finiftra > che e , o o o * Se hi lotto notato 7 , fi rralafcia Tenia leggcrmc. 1 1 
alcuna, perche faria fuperfluo il dire nell'uno milliara, di millioni, di millioni* di millìoni.ma el- 
la è iui polla , perche riempiendo quel luogo , l'altre diuifioni finiiìrc vengono ad elìère in Logo 
di maggior lignificato, come c neceflario per deferiuere il numero dato. 

Di più dal procedere della fopradetta regola fi può notare , e conofeere , che l'ordine delle fi- 
gure delli numeri (dal quale efla regola deriua) e tale, che lempre la figura finitila lignifica dicr i 
volte tanto, quanto la fua profsima delira (ciTcndo elle eguali) ò voghamo dire , che ogni h:og< 1 
iìniftro lignifica dieci volte tanto, quanto il Tuo profsimo deliro, però la figura pofta nel fecondo 
luogo, fignificadieci volte tanto , quanto fe fune nel primo (diedi qui nafee , che li chiama deci- 
na ) nel terzo luogo fignifica dieci volte , quanto nel fecondo , che perciò ogni centonaro è dieci 
decine , nel quarto luogo fignifica dieci volte , quanto nel terzo , che perciò ogni milliaro e d;r . i 
centonari.nel quinto luogo fignifica dieci volte*quanro nel quarto.che percioogni dee ina di mil- 
liaro è dieci milliari, nel fello luogo lignifica dieci volte, quanto nel quinto , ptro ogni centona- 
ro di milliaro é dieci decine di milliara. nel fettimo luogo lignifica dicci volte , quanto nel tetto» 
che perciò ogni millione è dieci ccntonari di milliara, &r perche dieci centonari formano vn mil- 
liaro * di qui è . che vn millionc e mille giilliara , cioè mille volte mille , che tanto c , quanto dire 
dieci volte cento milliara. Et cosi con quell'ordine, ogni luogo finiftro, viene ad hauere lignifi- 
cato decuplo al fuo profsimo deliro , quale ordinedi augumcntatione per dieci , ne inoltra . i he 
dicci i punto (•come fono) deuono e fiere le figure,con le quali fufficientementc fi poftino fei me- 
re tutti li mimeri .che fi pofsino imaginare. Et quello medetìmo ord ine di augni» mar ioi e con- 
uerfamete ci moftra anco la caufa,& origine di detta regola data per leggere ii numeri, & il per- 
che ella necelTariamente fia buona , & conueniente . 

Et perche non fi può fempre , ò non fi vuolejmpedire il numero propofto , con fcrinerui fotto 
queir 1. a. 3. Scc. che mollrano» quante volte fi deue dire milliara., à quelle loprapofte diuifioni, 
«e meno fi vogliono tirare quelle righette tranfuerfali, o fegni.che diuidono il numero in diuifio- 
ni, noi potremo, poi quando haueremo bene mtefa la fopradetta regola , & faremo pratici a ba- 
ldanza feruirci folo della memoria in vece di legni , ò note , per Ire ;'g< re i numeri , fiano cornpc fi i 
di quante figure fi voglino, in quello modo.Douiamo conrare, ò vtdere.quante figure fono quel- 
le, che compongono il numero propofto 1 & fapuroloiìdiuidano in mente per tre, per fapereil 
numero delle diuifioni, & fe nel partire ci auanzaiTe vnaJigura, ò due, fi ponga pure in conto d'v- 
na diuifione, Se fi tenga in mente ella figura, o figure, cheauanzano,dipoi da tutto il numero del- 
le d iuifioni, fi caui fempre vno (pere he ad vna d clfe, che è la prima da man deh ra . per efiere d i- 
uifion femplice nò fi dice ncflìina volta la parola milliara) the il refìante (ara il rumerò delie ve I- 
te.che fi hà da dire quella parola milliara, alla prima diuifione da man finillra , quale fi nomina, 
ò leqge in prima. Et le ancorali vuole abbreuiare più il dire.fi dit;ida,ò parta elio refiante in mé- 
te per due , cioè fe ne tolga la mira , che efla mita (ara il mimerò delle volte, che fi deue dire que- 
lla parola millioni alla detta prima diuifione da man finiftra. F.t fe elfo reftanre fuiTc numero di- 
fparo , che allhora nel partirlo per due , o vogliamo dire nel pigliarne la mità ci auanzaria vno» 
quello auanzo ci moftraria , che aderta prima diuifione non folo fi douc ria dire tante volte mil- 
lioni , quante vnirà fono indetta mira , ma anco bilognariadirui di pui vna volta milliara . Nel 
leggere poi le feguenti diuifioni, fi aucettifea a fare in modo ,c he li vada tempre diminuendo, ò 
fccmando vna volta, quefi a parola miiiiara per cialcuna diuifione, cioè polio, che alla prima di- 
uifione da manfiniftra»fidiccfle vna volt3 milliara. e quattro volre millioni,alla feguenre fecon- 
da fi laici il dire milliara, e fi dica folo quattro volre millioni, alla rerza poi, fi d ica vna volta mil- 
liara , & rre volte millioni * alla quarta , fi dica folo tre volte millioni , alla quinta, vna volta mil- 
liara. Se due volre millioni, alla fella, fi dica folo due volre millioni, cV fi feguiti in tal modo,il che 
facendo, all' vi: ima. quale farà la prima da man delira, & femplice, fi verrà ad hauer finito di di- 
re tutte le volre millioni, Se milliara, ne vi fi dira cofa alcuna , che per eiTempio volendo laperc il 
lignificato del fotroferirro numero* córaremo le figure, dalle quali egli è còpollo, che fi trouaran- 
00 elfere vinticinque, il qua! vinticinque.con la menre fi diuida per ricche ne viene orto,& auan- 
aa vno; the l'otto lignifit a, che vi fono otto diuifioni finite, & l'vno» che auanza , fignifica elicmi 
anco vna diuifione d vna figura fola , che in tutto fono noue diuifioni ; horadi qutfto none fi caui 
vno, Si ttlu otto, ti. di quell'otto 11 piglila miti > Se ne vicn quattro fenaa auanzo * il che moftra* 
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che alla prima diuifione da man fmiftra. quale è d'vna figura fola, fi deue dire quattro voke mil- 
ioni , pcrilche fi conofee »che detto numero propofto , lignifica , ò rapprefenta cinque millioni» 
di milhoni, di millioni. di milioni» ottocento milliara di millioni» di millioni.di millioni»rre mil- 
lioni, di millioni, di millioni» nouanta millioni» di millioni. fcflantau no milliara di milUotìi» ci»- 
queccncofette millioni» trecentodieci milliara, & quattrocentonouantanoue. 
5800003000090 071507 3 10459. ' 

Poniamo ancorare he (i vogli fapcre il lignificato del feguente numero ; per farlo.nnmcrarem» 
ò cótaremo le figure, dalle quali egli e cópofto,c troùaremo»che fono vintinoucle quali lì diuida 
no in méte p trc»che ne viene nouc»& auaza due.il che denota»c he cfle figure coregono nouc diui 
(ioni intierc.ò vogliamo dire finite,& vna nò finitaci due figure fole «che in tutto fono dicci diui- 
fioni, del qual dieci fi caui vno» refta noue,& quello nouc fi diuida in mente,perdue,che ne viene 
quattro» &auanzav no» il che ci inoltra» che alla prima diuifioueda man lìniftra fi deue dire vna 
volta milliara» & quattro volte millioni» cioè , ch'efla diuifione e diuifione di milliara > di millio- 
ni» di millioni»di millioni.di millioni, dalche fi comprende.che il numero propofto.fignifica tren- 
ta milliara di millioni» di millioni» di millioni, di millioni. cinquecentoquarantaduc mi llioni, di 
millioni, di millioni, di miiltoni, none milliara di millioni» di millioni, di millioni , feiccntoferte 
millioni» di millioni, di millioni, quaranta millioni, di millioni , trentaotto milliara , di millioni, 
cinquecento millioni, dicci milliara, & cento Tedici ; Et cosi procederemo nel leggere, ò faperc il 
lignificato, di qual fi vogli numero. 3054100960700004003 85000101 \6. 

Potrefsimo ancora » quando ci volefsimo partire dal communc vfo ( il che e fempre ben fatto* 
quando ne porta feguite commodo, e facilita) vfare il feguente modo imaginatomi.chcè breuif- 
fimo per leggere qual fi vogli numero per lungo, che fia, cioè ; lafciatc la prima diuifione da man 
deltra.che è la femplice,e la fcgucnte»chc è dhufione d i milliara, nel fuo efiere ; alla feguente poi, 
doue fi doucria dire due voltcìa parola milliara» in cambio di dire milliara, di milliara, fipotria 
dire biliara, ouexo duiliara, alla feguente doue fi doueria dire milliara ,di milliara » di milliara* 
cioè proferire )a parola milliara tre volrcincarobiodi quello d ire triliara, alla feguére dìrequa- 
driliara, cioè nominarla diuifione di quadn!iara»all altra quinquiliara,ò cinqueliara.all'aJtra fc- 
ftiliara, ò fciliara > alPalcra fettUiara, poi ottiliara* noueliara , deciliara , vndeciliara » duodeci- 
liara , tredeciliara ,quatordeciJiara,cV così feguire denominandole per ordine in quello modo, 
fecondo l'ordine delli numeri con vna parola fola per ciafeuna ; il che ofleruando per leggere con 
quello modo il fottoferitto numero, direna», trentacinque uonrliara, fettanta ottoliara > quattro 
fettiliara» feiccnto lèiliara, centouinti quattroliara, centocinque triliara , fettantafei duiiiara.ot- 
tocencoquarantatremilliara » Se fefianta. 
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•Et fefi vokfle tener conno della parola millioni.chc è tanto in vfo per non la efcluderc nel leg- 
gerti numeri, potrefsimo vCare quell'altra breuiri, cioè, cosi come in luogo di mil'iara , di mil- 
liara«diciamo biliara.ò duiliara, & in Inogo di milliara, di milliara » di milliara, diciamo trilia- 
ra» cioè» douc fi doueriadire due volte milliara, fi dice duiliara» &■ doue tre volte , triliara » doue 
quattro volte» qusdri,iara»&c. Così anco inluogo, ò in cambio di millioni.di millioni potrefsi- 
mo dire bilioni , ò duilicnirdoè doue s'hauene a' dire due volte millioni, dire foto bilioni, òdui- 
lioni, & doue s'hauene à dire tre volte millioni, dire trilioni, doue quattro volte , quadrilioni , & 
così per ordine lafciando 1 altre cofe nel fno eficrc, fecondo.che già s'è detto , cioè alla diuifione 
per eflctopio» doue s'hauefle à dire nouc volte milliara, & però vna volta milliara» e quattro vol- 
te millioni » dire pure vna volta milliara , & poi in vece della parola millioni quattro volte , dire 
quadrilioni, ò quattrilioni, cioè dirai milliara diqnadrilioni, & cosi dell'altre, onde le con que- 
llo mudrr leg^ercmo il fottoferitto numereci cóuerrà dire.trecétonouc quinrilioni,cinquccéto- 
dieci milliara di qoattrilioni, quattrocento milliara di trilioni, orto trilioni , fettanta milliara di 
duilioni, trcnt'vno duilioni, quartrocentoìeflanta milliara di millioni» & cento millioni. 
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Ma brcuifsimamente potremo leggerei numeri propofti vfando la regola Arguente. 

Diuidanfi le figure del numero propofto à fei , a fei , cominciando da man delira , & feguend» 
alla finiltxa» fino al fincchc così ciafcunadiuifione,òparte d'elfo numero» haucrà fei figure, ec- 
cetto l' vltima , ò vogliamo dire la prima da manolìniflra » quale ne potrà hauere vna » due » tre» 
quattro» cinque» ouero fei, fecondo» che comportar àia grandezza del numero propofto . Delle 
lei figure di ciafeuna diuifione la prima da man delira, lignifica femplicemente fe fteiTa,la fegué- 
te feconda» lignifica dieci rolte, quanto s'eUafufle nel fecondo luogo, e però fi chiama decina » 
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la terra fignifica dieci volte . quanto s'ella ruffe nel fecondo luogo , cioè è decina di decina , & fi 
chiama ccntonaro ; la quarta fedente , fignifica dieci volte , quanto s'ella ruffe nel terzo luogo, 
cioè è decina di centonaro.e fi chiama femplicemente milliaro.la quinta lignifica dieci volre.qua 
to s'ella ruffe nel quarto luogo, cioè è decina di milliaro,& fi chiama finalmente decina di millia- 
ra, & la fella lignifica dieci volte, quanto s'ella fuffe nell'antecedente quinto luogo, cioè è decina 
di decina di milliaro.ò vogliamo dire è ccnrqnaro di milliaro,& fi chiama centonarodi milliaro. 
Le diuifioni , poi tengono quell'ordine fra loro , che la prima da man delira ,fi chiama diuifionc 
fcmplicc,& fignifica fcmplkcmentctanto.qnanto importano le fue figure.dallc qualiclla è com- 
polla ; la feconda fi chiama diuifionc di millioni.perche fignifica tanti millioni.quanto fc ella ruf- 
fe nell'antecedente primo luogo, però lette, che fi fono le fue figure, nel modo , che effe lignifica- 
no da fe, fe li aggiunge poi quella parola millioni vna volta ; la terza d iuifione fi chiama diuifio- 
ne di millioni , di millioni , ò vogliamodire di bilioni , ò duilioni, perche ella fignifica tanti mil- 
lioni, quanto fc fuffe nell'antecedente fecondo luogo , però lette , che fi fono le fue figure nel mo- 
do, che per fe ftefle lignificano, fc li aggiunge poi quella parola millioni due volte, ouero fe li di- 
ce vna parola , che lignifichi , che ini fi doucria dire millioni due volte, però per Dreniti fe li può 
dire bilioni,ò duilioni ; Et con il medefimo ordine ciafeuna delle feguenti diuifioni, fignifica mil- 
lioni, rifpctto alla diuifione à lei fnbito antecedente, & però fe li deue dire la parola millioni vna 
volta di più , che non fi dice alla antecedente . ma per breuirà, la feguentc quarta diuifione fi po- 
trà chiamare diuifionc di trilioni, la quinta di quadrilioni, la feda di quintilioni, ò quinquilioni, 
la fettima di feilioni, ò feflilioni, la ottaua di fettilioni, la nona di ottiliomWdecima di nouilio- 
ni , la vndecima di decilioni ; & cosi fi andarà feguendo con laccrefcimento di quello lignificato 
ordinatamente, fecondo l'ordine naturale delli nnmeri, finche fi peruenga affine, ò parte finiffra 
del |umcro propollo . Intefo quello dopò l'haucr fatta detta eonfideratione nel numero propo- 
llo , fi cominciar» poi a leggerlo da mano finiffra , leggendo ciafeuna diuifione da fe , & dandoli 
poi il lignificato à lei conueniente, notato, ò ferbato in mente, fin che fi peruerga dalla parte de- 
lira al fine d'effo . Che per effempio il numerò" fotroferirto , quale è comporto da quarantafei fi- 
gure , fi diuiderà in otto parti , ò d milioni , deHe quali la prima da mano finiffra verrà ad hauerc 
folo quattro figure, & fe li donerà dire fette voltr millioni (cioè voa volta meno d'otto , numero 
delle diuifioni ) ouero con vna parola fola fi potrà dire fettilioni ; alla feguente verfo man deftra, 
fi dirà folo fei volte millionri cioè feilioni, all'altra cinquelioni, poi quadrilioni, e cosi feguendo. 
Però leggendo detto numero, fidirà, eh egli fignifichi, o contenga , tre millia., & vinriuno fetti- 
iioni,noueccntomillia,&diciafcttefeilioni,ottocinquilioni,quattrocentofettanta millia.e tren- 
ta quattriliooi, vinti millia trilioni, nouantàtre millia, & fettantaotto millioni, & trecentouinti- 
cinque millia ,Sc fcicentoqnattro. 
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Haticuo fatto penfierodiponerequifineal iiumerare.parendhmi hanerfo dichiarato.&effèm- 
plificato à baftanzi.ma rrcordàdomi di nuouo la mia intentione effére di moftrare,& dare ad in- 
tendere à pieno quella prima parte della pratica dell Aritmeticà , & còri quel maggiore ordinei 
& fac«Iità,ch'io poffa.hò voluto ancora pigliar fatica di ponere il modo rfi faper fenucre li nume- 
ri , acciocheciafcuno per principiante , che fia , porta , & fappia , propoftofi in mente vn nrrmerò 
metterlo» ò fcriuerlo effettualmente in figura ; dico dunque, che per fcriuere in fiqu'ra, qua! fi'vo- 
gli numero , fi può fare in due modi ; l'vno è cominciando a fcriuere da mano delira, & ffeguerido 
alla finiffra , & l'altro è cominciando dalla parte finiffra, & feguire alla deffra .che per vfare.ÒTv- 
no, ò l'altro è neceffario di fapere, & ricordarli bene dell'ord ine delle diuifioni, & loro lignifica- 
ti, & anco dell'ordine, & lignificato delle tre figure di ciafeuna diuifione, già di fopra inoltrati ; il 
che per più chiarezza, qui anco replicarò. Dico dunqueche l'ordine delle diuifioni è quello, che 
la prima diuifionc da man deftra fi chiama diuifione (empiiceli feconda diuifione di millia ra, la 
terza di milliara, di milliara, ò voghamo dire di millioni, la quarta diuifione di milliara, di mil- 
liara, di milliara, ò per dire più breuemente, diuifione di milliara, di millioni , la quinta diuifio- 
nc di millioni , di millioni , la fefta di milliara , di millioni , di millioni , la fettima di millioni, di 
millioni, di millioni, la ottaua di milliara, di millioni, di millioni, di millioni, la nona di millio- 
ni, di millioni, di millioni, di millioni, la decima di milliara, di millioni, di millioni, di millioni, 
di millioni, la vndecimadi millioni, di millioni, di millioni, di millioni , di millioni , la duodeci- 
ma di milliara, di millioni, di millioni» di millioni» di millioni, di millràni. Et in fomm3 l'ordine 
• delle diuifioni è quefto, che fempre vanno augumentando vna volta quella parola milliara a cia- 
feuna nell'àdarc feguédo verfo la parte.ò banda finiffra,onde alla fegufte decimaterza diuifionc 
fi dirà dodici volte milliara, ò per più breuità, fi dice fei volte millioni, alla decimaquarta fi dice 
tredici voice milliara* ouero vna volta milliara , fc fei voice millioni , & cosi feguendo rn'infi- 
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nito . Ogni dùiiiìone poi hi tre figure» eccetto la prima da mano finiftra» che ne può hauere vna, 
come faria cosi 7 , ouero due» come l'aria cosi 2 1 » Se le può anco haitere tutte tre» come faria cosi 
5 09, ma bifogna auucrtire» che quello non fi dice » perche cita prima diuifione non ferbi l'ordine 
dell'altre > che tutte fono contenute Tempre da tre figure , ma fi dice , perche nello fcriuere li nu- 
meri, porr ia auuenire, che in luogo delti centonari, onero delli centonari , & anco delle decine di 
cita prima diuifione da mano finiftra» fi doueflc ponere vna nulla» ò zero denotante neflun cento- 
naro ; ouero dui zeri denotanti neflun centonaro , & nclTuna decina (come dalli cflcmpij , meglio 
fi manifeftari; il che accadendo erta nulla» ò nulle non vi fi pongono altrimcnte, come fupcrtìuc, 
per non hauerc elle» quando fono da mano finilìra» lignificato alcuno ; in ogn'altro luogo.poic he 
accada di ponere vna» ò più nulle è ben ncceflario il poruelcpcrche allhora hanno il loro lignifi- 
cato» che e d'accrefeere di dignità, rifperto al luogo» ò vogliamo diredi valore le feguenti figure 
da man finiftra, & perciò fi dice tutte le diuifioni elTcre contenute da tre figure»dalla prima diui- 
fione da mano fini/tra iti fuori . L'ordine poi delle tre figure d'ogni diuifione è . che la prima da 
man delira e figura femplicc.chc denota le vnità l'empiici ; benché comunemente da tutti fi chia- 
mi, ò fu nominata numero, qual nome non mi pare conueniente di darli, per fuggire la confufio- 
ne, che potria nafeerc nella mente del principiante» eflendo, che anco qual fi vogli quantità Arit- 
metica hà il medefmo nome di numero ; la feconda figura » andando verfo mano finiftra fi chia- 
ma decina» & la terza centonaro» pcrilchcconucrfamcnte la prima figura» cominciando da mano 
finiftra fi chiamarà centonaro, la feconda feguendo verfo man deftra fi dira decina » & la terra fi- 
gura fcmplicc(o numero al modo cómuncjridotrc à memoria le fopradette cole» verrò à inoltra- 
re il primo modo di fcriuere li numeriche fi cflcquifcccominciàdo da ma deftra, però diccene p 
fcriuere, ò rapprefentare in figura.qual fi vogli rumerò, lì cófiden da qtiate diuifioni egli fu cóte- 
nuto, dipoi fi vegga da quatc vnita fcmplici,da quàte decine» e da quàti centonari f:a córcnuta la 
prima diuifion da man deftra»che è la diuifion femplicc, e conofciutolo fi pona in margine vita fi- 
guri fignificice le vnita fcinplici d'efia prima diuifione»e dietro a detta figura.fcgucdo verfo man 
fnaftra/ipona vn'altra figura lignificate le decine ,c dietro àquefìa fc ne pona vn'altra fignilican- 
Ce li centonari j fatto qucfto fi feguiti a confidcrarc» quante vnità l'empiici, quante decine, c quan- 
ti centonari fono nella feguente feconda diuifione, che c la diuifione di milliara > & conoftiurolo» 
dietro alle figure già pofte in margine» feguendo femprc verfo man finiltra.fi pona vna figura de- 
notante le vnità l'empiici di quella feconda diuifione, dopò la quale fc ne pona vn'altra denotan- 
te le decinetcdopo quella fc ne pona vn'altra denotante li centonari, dipoi fi feguiti à fcriuere la 
feguente terza diuilìonc, the c quella di millioni, confidcrando quante vnità fcinplici, decine , & 
centonari in clfa fi comprende, no, &- conofciutolo, dietro alle figure delle due diuifioni già fc rit- 
te, fi pona vna figura » quale inoltri le vnità fempliei di quefta terza diuifione , & dopòclfa vn'al- 
tra» che rpo.ft.ri le decine» c poi vn'altra, che rooflri li centonari ; dipoi fc nel propofto numero fo- 
no còpre fc altre diuifiom.turtc con qucft'ordine fi vadano ponendo in margincifinchc fi fia giun- 
to al fine . F.t quando in alcuna delle diuifioni non fu fiero vnità fempliei, ne decine» ne centona - 
rL»c;ocich>t elfa diuifione non ft:(fc efprefla nelle parole del numero propofto.allhora in luogo del 
le fuc tre ligure» lignificar ti le vnita (empiici, decine »& centonari fi mettano tre nulle »ò voglia- 
mo dire zeri»cosi» o o o» à denotare in ella diuifioncefferui ncflun numero, nefluna decina»& net 
mji.c* tuonato . Ut quando accade » che vi fiano delle diuifioni» le quali non habbino vnità fem- 
pliéb p decine, ò centonari, ouero ne vnità fempliei. ne decine» ouero ne vnirà fempliei, ne cen- 
tonari, onero ne decine, ne ccntonari.allhora iu luogo d'elle fi pona vna.ò due nullc»fecondo,chc 
farà-dtbìfpgno, & queftofi oflerui in tutte le diuifioni, eccetto,c he ncll vltima»qual viene ad efle- 
rc U prima da man finiftra, nella quale febeuenon futa- ncflun cento naro»oucro ncflun centona- 
to.nc nefluna decina, non fi ponaaltrimente vna nulla denotate neflun centonaro, ouero due ind- 
ie dcno:anti nclfun centonaro, e nefluna decina» perche clfa nulla, ò nulle veni bbono ad eflcre le 
prime figure da man finiftra , cioè non hauerebbono inauri à loro nell'una figura fignifìcatìua »& 
perciò vcrrianp ad eflcre di nilfun valore , & confcquentcmentc fuperfluc . Et per venii calli cf- 
lcmpij, acciochc ci facilitino la cognitionc della fopradetta regola, ò modo» fupponiamo , che fi 
vogli fcriuere. o mettere in figura, quello numero Settecento milliara di millioni» ducentoquac- 
tro indi ioni, trcccntocinquanta milliara» & ottantaquattro» per farlo , confidcrifi quante diuifio- 
ni fono io detto numero, phc conofcciemo ertemene quattro , delle quali la prima da man defua 
è la diuifion fcmplice, la feconda e la diuifione di milliara, la terza e la diuifione di millioni, & la 
quarta. &i vltimaèla diuifione di milliara di millioni, dipoi fi confideri quante vnità fempliei. 
quante decine» eV quanti centonari fono nella diuifion fcmplice prima da man dcftra,che fi cono- 
feerà enei, ni quattro vnita inipiici» otto dccine,& nclfun tcntonaro,perilche in margine nel luo- 
go douc lì vuole fcriuere il numero propofto porteremo vu 4. à denotare le quattro YRità fempli- 
ei, dopò 
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ci, J >pò il 4 Tcguendo verfoman fìniftra poherfmi m' 8. à denotare le otto decine, 8c dopò P 8. 
polleremo vn.o. a denotare nirtunccnconaro,cheefl'e figure polle in tal modo, (la ranno 0051,084» 
ic (igni fica ranno quello, che contiene la prima diuifione ,cioc ottantaquartro ; fatto quefto fi fe- 
guiti à confiderare, quante vnità ."empiici, decine,*: centenari fono comprefi nella feconda diui- 
fione, clic é la diuifione di milliara» & corniceremo ertemi nefluna vnità iemplicccinquc decine, 
& tre centonari, pcrilche conrequentemente dietro à I' 084. già pollò , cioè leguendo à man fini- 
ftra poneremo vn,o. a lignificare ncmina vnità lemplice dipoi vn 5 . a fignificarc le cinque decine, 
òi dopò il 5 . vn j. à fignificarc li tre centonari, il che ratto in margine haucremo porto in fei figu- 
re due diuifioni, cosi J 50084, pcrilche fcguiremoàporni la terza, che e quella di millioni ,con- 
• fiderando quante vnità femplici,dccinc,&: centonari fi trouano in efla,che vedremo le vnità (em- 
piici edere quattro,le decine nelfuna.e li centonari duepero confequenremete d ierro al ? 5 00S4. 
poneremo vn 4. per fignificarc le quattro vrtità femplici.dopò il 4. vp,o. à fignificarc nefluna de- 
cina , & dopo il o. vn a. à fignificarc li due centonari , il che fatto fi haueranno in margine quelle 
Bouc figure 204; 50084. quali rapprefentano le tre prime diuifioni da man deftra. onde per fini- 
re la operatone» dietro ad effe poneremo ancora la quarta, & vltima,che e la diuifione di milha- 
ra, di millioni. confiderando quante vnità femplici, quante decine, & quanti centonari fi conten- 
gono in cita, che conolccrcmo. che vi fono nefluna vnità lemplice, nefluna decina, fette cento- 
sari, pcrilche dierro al 204 ? 5 0084. da man finiilra psneremo vn,o, à denotare. o fignificarc nef- 
funa vnità fcmplicc, dipoi vn'altro,o, a lignificare neffuna decina , òi dopò quello poneremo va 
7, à fignificarc li fette centonari ; il che fatto haucremo, porto in figura il proporto ri. mero , qua- 
le (tara cosi , 700204; 5 ooS4,& lignificare lett cecino milliara di millioni , duccntoquattro mil- 
lioni, rrecentocinquantu milliara , & ottantaquattro. 

Poniamo ancora, che fi vogh icriutrc, è mettere in figura qneftn numero, trcnrnfci milliara di 
millioni, di millioni, cinquecentodue millioni , di millioni , nouanta millioni , trecento mittiara» 
*. cinque, per farlo, confidcraremo quante diuifioni fono it: detto numero A lì co noie era cflerue- 
■efei, delle quali , la prima cominciando da man delira e ladmifionfemplicc , la feconda quella 
di milliara, la terza di millioni, la quarta di milliara, di millioni, la quinta di millioni, di milito 
ni , \ la l'erta , Se vlrima , quella di milliara , di millioni, di millioni. Vero e. che nelle parole del 
numero propollo, non ne fonoefpreflc fe non cinque , perche la quarta duiifi<>ne , che c quella di 
milliara, di millioni e taciuta, ò vogliamo dire non c el preda per non comprenderli in cfla figura 
alcuna lignificarmi, nondimeno nel ponereil numero in figura, hi ; tigna conf iderà rue}a»& in luo- 
go delle lue tre figure poncrc tre nulle, ò zcri,comc fi fa anco.quando per non edere in qoal fi vo- 
gli diuifione, vnità femplici, decine, ò centonari, mettiamo in luogo loro vna.ò due mille, lece n- »■ 
do, chebuogna. Intcfo quefto per venire alla operatiene, confideraremo quante vnità (empiici, 
quante dee ine.e quanti ccconiri fi contengono nella diuifione femplicocioc nella prima da man 
deftra, che conofeeremo contcneruifi cinque vnità femplici, nefluna decina, & nelfun centonaro, 
pcrilche poneremo in margine vn <. à fignificarc cinque vnità femplici ,& dopo al s • leguendo à 
manfiniftra poneremo dui zeri, a fignificare neduna decina, e neflun centonaro ;dipoi fcguiremo 
alla fecóda diuifione,chec la diuifione di milliara.e cófidcrarenio quante vnità femplici, decine» 
ecctonari vi fiano,chc trouaremo le vnità femplici eflcre ncfliina.le decine neduna, e li centonari 
tre, però dietro alle già porte figure.quali hanno cosi, oo^ , feguedo ver(o man finiftra ponei tino 
vn.o. à denotare nedima vnità femplicc.dopòcflo vn'altrco, à denotare nefluna decina»^ dopo 
quello vn j, à denotare trccctonaia.il che farro dietro alle figure polle.che fono quefle j coocc, 
collocaremola fegucte terza diuilionccioc la diuifione di millioni.còlìderado quante vnirà fim- 
plici.dccine.c centonari fi contengono in efla.checonofceremo contcneruifi neduna vnità kmpfi- 
ce.noue deduce ncfliin centonaro, pcrilche poneremo in margine, dietro alle figure già porte vn 
7.ero,cioè,o.à fignificarc nedun numero, ò vnità femplice.A: poi vn p. a fignifìcaie noue decine, & 
poi vn,o. à fignificarc nedun centonaro. Seguiremo poi alla quarta diuifione, che è quella di mil- 
liara di millioni, nella quale per non edereella efprefla nelle parole dei numero propolto.fi vede, 
che vi c nell'una vnità lemplicc.nednna dccina,& nedun centonaro.pcro dietro alle figure già po 
Acche fono quefle, opo 500005 .poneremo tre zcri.cosi, 000, à denotare nefluna vnita femplice, 
nefluna decina.c i.clUin cctonaro.il che fatto haucremo in margine quelle figure.ooocpojocoo5 
d ietto, alle quali collocaremo la feguentc diuifione» che è quella di millioni, d i niillioni.confide- 
rando quante vnità femplici, decine. & centonari fi contengono in efla , che pt r conofccrfì.che vi 
il contengono due vnità femplici, nefluna decina, e cinque centonari poneteli 10 in marcine v 11 1. 
a fignificarc le due vnità femplici. dietro erto 2 , vr.o» ai fignificarc nefluna decina, & dietro al, o, 
*n 5. a* fignificarc cinque centonari, fatto quello fegniremoà pooere kl figura la (cgncr.re <:' inifio- 
nc, che cdi milliara » di nvllioni , dj millioni cì'vluma , confideranno quante vinca lm più 1, 
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decine, fccentonan^i fi troiano, die con^^ f fedeoirierre , & ti 

centenari nell'uno » pcrilche dietro alle già póflefignre, che fono quelle; joaWoftoeo ? 00005 • an> 
dando Tempre verfo mano fini tea, come s'è detto, poneremo vn6. i denotatale! vnità femplioi» 
& dopò il 6. vn \ . à denotare ire dccincdictro al qual 3 . (quando poi haueflVr :v.f fe^uita e altre 
figure fignificatiue) fi doueria ponere tu zero, cioè o» aMenotare'neffiincwrontro.nia pcrchectl 
fo,o. quando vi fune poftofrifpetto al numero tota le propolìo ) vcrria ad efftre la prima finirà a 
man finiilra» nel qual luogo e di neflun valore, & perciò fuperrlua » Se d'ingombro » non fi ponerl 
altramente» anzi fi dirà d'hauere finito di mettere in figura il numero prodotto, che farà quelW 
atf^oiooooiWjooooj , & lignificar^ trentafei milliaràdi millioni , di mrlliom , ri;< inecenrodwe 
miUiomtdimillioni»noiiaJKamilUoni,rTcccntomilliara,&c^iie»conitTl"d(ffìder.iua. it 
Poniamo finalmente, che fi vogli mettere in figura quello numero. Sette millioni, di inHlionié 
di millioni-, quaranta milliara, dimillioni, tre millioni, &ortoccntocinqu*rt»due milharaj 
che per eflcquirlo.confiderarcmo quante diuifioni fono in detto munirò eonoketemo effero*-» 
ne fette.la prima.dcllc quali cominciando da man delira è la diuifion femplicc.Ufeconda è la dfi 
nifione di milliara, la terza di millioni, la quarta di milliara, di millioni, la quinta di milliom, di 
millionixla feda di milliara, di millioni. di millioni, &- la fettima, & vltima e* li diuifnnedi'mili 
lioni > di millioni , di millioni . Vero e , che nelle parole pel propofto numero , quattro diuifioni 
Solamente fono efprefTe. cioè 1* feconda, che è ladiuifionedi milliara, la terza, che c la diuifion* 
di millioni, la quarta»chec di milliara, di millioni, Se l'vltima,ch?c di miMrnni , dimillioni, di 
millioni, l'altre tre, che fono la diuifion femplice .ladiuifionedi millioni , di millioni , & la diui- 
fionc di milliara.di milhoni,di.millioni,non fono efprefic, pcrilche bifogna-hauer ben cura di i?ó 
errare nel contare le diuifion i, cioè bifogna andar dietro all'ordine delle diuifioni ordinatamen- 
te» fin tanto.che fi peruenga alla diuifione prima nominata del numero,che fi vuol ponere in figu- 
ra, qual diuifione vien femppe ad efière I'vltima, che fi pone in figura. Saputo il nùmero delle di- 
uifioni del propollo numero cflerc fette » comincianemo a mettere in figura la prima . che e la di», 
uifion femplice. & per farlo» confideraremo quante vnità femplici, decine» e centonari fi conten- 
gono inefla, che fi vedrà non vi fi contenere» ne vnità femplici, ne decine, ne centonari.pcr eflcrt 
ella taciuta nelle parole del numero propofto ; pcrilche nel margine , ò luogo doue fi vuole Ieri- 
uere il numero propofto.poneremo tre nulle,ò zeri l'vn dietro à l'altro,così»ooo> à denotare nel- 
funa vnità femplice. nell'una decina» Se. neflun centonaro , dipoi feguiremo à confidcrare » quanta* 
vnità femplici, decine, e centenari fi trouano nella feconda diuifione.che e queMa di milliara.ci.e 
conoicéremo trouaruifi due vnità femplici» Cinque decine , & otto centonari » perikhcdietrO alli 
tre zeri già polli in margine, andando verfo man finiilra Doneremo vn t.à lignificare due vnità 
femplici, dietro al a. vn f . à figmlicarecinque decine » Se dietro al 5 . vn 8. à lignificare otto cen-r 
touari » fatto quello nelle figure polle in margine , che fono 8 5 2000 , haueremo collocate hr due 
prime diuifioni» onde per collocami di mano in mano le altre» confideraremo quante fono le voÌt 
tà femplici. decine. & centonari, della fegueotc terza diuifione, che e quella di millioni, & cono-, 
fccremo le vnità femplici efler tre» & le decine» Se centonari neflimo» pcrilche dietro ài 85 1000» 
(andando verfo man finiilra fempte) poneremo vn ?» à denotate tre vnità templici,& dietro al 5. 
poneremo due nullc.ó zeri, a denotare nefluna decioa,& neflun centonaro .dipoi lèguiremo à uó- 
fiderare quante vnità femplici» decine, e ceatonari fi contengono nella feguente quarta diuifione, 
che è quella di milliara, di millioni, & vedremo conteneruifi nefluna vnità Sémplice , quattro dei- 
cince nclfun cctonaro.però dietro a We figure collocate in maegine, che fono quelle 00 2 J> 5 2000, 
poneremo vn,o, à denotare nefluna v ni ta fcmpUce, pi poi yo,4*:à denotare quattro deciti, iV poi 
vn,©> à denotare neflun centonaro. Et feguendo à confiderare quante vnità femplici , decine , & 
centonari fi ritrouano nella feguente quiata diuifione» chtiè-quclla di millioni, di millioni, cono- 
sceremo non vi fi trouare, ne vnità (empiici:» «e decine ,ne centonari, perche ella diuifione non e 
efprefla nelle parole del numero propot^iperòdietro^le figure mede in margine.ponercino tre 
zeri à denotare nefluna vnità fempti«e»AdMiudccinaJVt pedini centonaro , Se feguiremo à con- 
fiderare quante vnità femplici» dedneAcentonvifiaiwoella feguente fella diuifibneche e qucl- 
JadimiiliaratdimilUoiiùdimilliom^neUa^qttaje^pciinoneil'crc ella medefimamentc elprcfl» 
nelle paroledcl nuoiCTO propoiio ) conofeeremo non fi contenere vnita femplici , ne decine., ne 
centonaro alcuno* pesò dictroalle figure polle in margine, che fono quelle .€.©004000} 85 2 eoo, 
poneremo ts?e nulle «come anco habbia odo (atto della precedente quinta diuifione » & poi iegutr 
remo alla fettima. Ae vltima. che e Udiujfiope.di millioni , di millioni , di millioni ,-confiderafl- 
do quante vnità femplici , decine . eceaitonaùy i fi ttouano > eh» v*dr emo trouàruifi lette vnità 
femplici » néfluna decina » & neflun centonaro , però dietro alle figure già. mafie in margine » che 
iouojopsoopoaoo^ H **n*W»nm»*mj*i fignificaie le fette vnitàfeiRpliciiiJPpoccow* 
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poi dietro al 7. ponere dui zeri.i figntn'c'are nerTum decina.fc nefTun centonaro.perche efsi dui ze- 
ri vernano ad efTereledueprime figuro da min finifrra » nel qual luogo carne fi sa , fono di neffiin 
valore» & però fuperfliw^ma diremo { per non vi edere più diuifioni da mettere in figura) che hab« 
biamofinita la operatione , la conclusone della quale è , che il numero propofto , eiìendo meflb in 
figura ilari cosi » 7 o o o o o o o 4 D o o ? 8 5 2 o o o. 

Intelo il primo modo di ponere in figura ogni propofto numero » cioè cominciando à man de- 
ftra'.& feguendo-alla fìniftra» moftrarò bora l'altro modo, che è a' cominciare da man finiflra,& fe- 
guire alla deftr* » pcrilche dico > che confidcrato quante diuifioni fi contengono nel numero 1 che fi 
vuol mettere in figura, lì vegga da quanri centonari, da quante decine. & da quante vniti femplici 
lì a contenuta la prima -diuifione da manlimllfa » & vedutolo fi pona ih margtne vna figura lignifi- 
cante li centonari d* erta diuifione » dipoi feguendo verfo man delira fi pona vn altra figura ligni- 
ficante le decinedi detta diuifione, &' dopò quella fe ne porla vn'altra, fignificante le vniti l'empii-» 
ci ; ratto quello fi 'legniti i vedere da quanri centonari, decine,** vnita l'empiici fia contenuta la (e* 
tonda diuifione, &: vedutolo, dietro alle figure di polle in margine ( feguendo a man delira lem-* 
prei) fi pona vna figura fignificante liccntonari di quella feconda diuifione, dopo alla quale fe ne 
■pona vn'altra fignificante le decine , & poi vn'altra lignificarne le vniti femplici , fatto quello li fc- 
^itii-confidcrareda quinti centonari, decine, Sviliti femplici fia cótenuta la terza diuifione . & 
vonofcititolo dietro alle figure delle due diuifioni gii pollci fi poma vna figura lignificante li cento- 
nari di quelli rcr2a diuifione , dopò ad tifa feTte pona vn ultra! fignificante le decine , 8c dopo que- 
ll'altra fc ne pona vn'altra lignificante le vnita femplici» fattoqùefto, fe nel numero propofto faran 
no più d milioni.» clic fì-vada no ponendo in figura l' vna dietro all' altra ordinatamente , fecondo 
quell'ordine, froovchefi fìano finite di ponere tutte . > l't q^ianttofi trouafle alcuna diuifione» ne Ila 
quale non fi cóprcndeUcro ne centonari. ne decine.ne vnita 'femplici, cioè»cheelTa non fulfccfprefi 
fa nelle parole del numero da fcriuerfi.allhora in luogo delle fiie tre figure fi foneranno trezen.co-i 
vi , 000 , i lignificare > che in quella non fi troua alcun cenfonaro . alcuna decina > ne alcuna vniti 
kniplicc : Et quando accade fle , che in qual fi vogli diuifione non fi trouafieiocentonaii, decine, o 
vniti femplici» oucro ne centonari, ne decine» ouero' ne decine» ne vniti femplici »ouero ne cerno» 
nari, ne vnita l'empiici ; xllhora in margine nel luogo loro (ì pona vno.ò dui aeri, fecondo che acca.* 
dcri,& quello fi efièrui in tutte le diuifiom.eccettoclie netta prima da manluiiilra,r,clla quale an- 
corché non fi trouallero centonari. ©uero ne centonari, ne decine, non accadde altramente in luogo 
d'cfsi centenari» o in luogo delti centonari, ÒV decine ponerC vno.ò dui zen* perche come s'e detto 
nel fine del precedente prirno modo efsi zen, in quel luogo per non luucre auanti i fc da man fini- 
lira alcuna hgu t a lignificatala fariano di ncflnn valore» 6f per* > feperfiui. Quello fecondo modo di 
ponere in figura li numeri e molto più facile da vfare.che il primo.fi perche comincia ndofi ad ope» 
rare da man fìniftra » veniamo a non a Iterare l'via noftro , che e fimilmente-lcmprc , che 1 entriamo 
«jualchecofa, cominciare da ella parte firuftra ; fi anco » pwchelì accemmoda all'ordine ddlepa» 
tolciCÓ che fi esplicano li mjmcri.tht cominciano ancora eflei darcene notitia dalla parte finiltra, 
il che.accroclie facilmente li iconofea vlaro in dilucidare quello fa odo modo li iftefsictTcmpijtche 
■ti lono adoperati nrl primo- Poniamo dunque, che fi vogli mettere in figura quello numero. Setto- 
cento miiliara di millioni»ducentoquattro mill!oni»rrecentocinquauta miiliara, &: otiantaquatiro; 
•clieper farloiconfidcrarcmo quante diuifioni fono in detto inimero.econofccrcmo ellcruenc quat- 
Wsfta prima delle quali cominciando da man fìniftra è la diuifione di miiliara di millioni» la fecon- 
da èia diuifione di millioni» la terza la d milione di miiliara» & la quarta» & vltima la diuifion lem* 
plicc;polconfidcraremo quanta centqnari»qua'nte decme.e quate vniti femplici fi contengono nel- 
4a prima diuilìonc, cioè nclli i'ettecento milHara di millioni»che conofecremo contcncruili fette cé- 
tonan.nejTttna decina» ficnelliina vniti fcmplice.perilche in margine nel luogo douefi vuqlponere 
in figura il propofto numero, dou unto ponere vn 7 >i lignificare li fette centonan.dictro al 7 .fegué 
doverlo man delira doniamo punerevn.o.a lignificare neri una decina,*: dopò quello o, douiamo 
ponere vn'altro.o.i lignificare nell'una vinta fcmplrccilche fatto.le tre figure polle in margine Ufi 
ranno cosi 70o»òe fignificaranno fcttccc nto tome bi fogna, (cguiremopoia mettete in figura la te- 
gnente feconda diluitone , che contiene duccntoquatcro millioni , conlidvrando quanti centenari , 
decine, & vniti femplici li trouano iftefla , che conolceremo elicmi dui centonari » nefluna decina» 
& quattro vnita femplici , pertiche dietro alle figure gii polle» cioc dietro al 700, andando verfo 
man delira paneremo vo i. i denotare dui centonari, & poi vn> o. i denotare ncliuna decina, &. poi 
vna. a denotate quattro vinti (empiici, il che fatto haueremb pollo in figura le due prime diuifio- 
ni da man (ìnillr»>& daranno cosi, 70oio4.dipoifeguircmoa porui la terza diuifione. che contie- 
ne trecentoetnquanta miiliara. confidcrando quanri centonari» decine» & vniti femplici fi trouano 
tu riEbchc conòfocramoeflcrui tre ccntoniri>cinquc dccme»& aefiuna vmri l'empii ce» & pero die- 

8 troal 
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troa! 700 2*4. porteremo vn j. a" denotare tre centenari, pòi vn «. a denotare cinque ricci ne Jc'v*ti 
vn» o, a 1 denotare nefluna vnita feinplicc , il che ratto , noi in queltcnouc- figure 700 : 04 ? s o. hauc- 
remo collocate le tre prime d iu tuoni , onde fcguircmo a pomi la quarta > $ vltima.chec otratitsr 
quattro, confidcrando quanti centonari, decine, tv vnita fempliei fi trottano in efla, che 6 conofee- 
ri trouaruifì neflun centonaro,otto decine, & quattro yojt*r<fmrv(iu,pcr<idjeiroaJlc£gi!ie i:;àpa 
fìe poncremo vn»o,à dciKK^rcocflunccntonaio , poi vn' 8. a denotare Otto dee ir* , $ PÒÌM14. a 
denotare le quattrovwta Icmplici , il che clic qu ito batteremo finitttdi ponere in/igura il prop'cift* 
numero, quale ftarà cosi , 7001045 t 0084. ic fignmcara'iettecentamilharadi mUlioni , duccmo» 
quattro millioiii.jucccntocinquaiua milliai a, % ortanwquaut!0».co.mc bifognaua» . 

Et volendo ponere in figura quello numero. Trentifeì mijhara di inilliani. diinillioni. eèjqoarif 
tadue millioni. di millioni, nouanta millioni, trecento milliara, & cinque; Corhihciaremo aita pri- 
ma diuifionc da man lìnifìra,che è la prima nominata, & contiene trcntaleimiJltota.d»mil!ioi'u»d* 
millioni » però incita none neflun cenronaro , ma visivo tre decine, cV lei vnita (empiici »pcrilcbt 
in margine poncremo 3 . a lignificai e tre dee ine, 8| poj» fi. .t L (jgnifjeavcftÌ Tnita fcttipJici,quaIi 1 d(MP 
figure accompagnate inficine, daranno così, Jd, &fignificacaorjQarnuf«>conié vogliainojAitcrr 
ttfca/i , che nel liiogo delli centonari » cioè inanzi al ^AfMKjftEpnm o. a denotare neflun teiiroaar^, 
perche. come altre v.ohc »'c dc:to cflb , o T in quel luogo laria di neflun valore» JH>n bauendo institi 
a ;c da man firuAra figura alcuna lìgniflcatiua , & però fai ia firperfloa ; in tutti gl'a Un lunghi > poi 
che non fiano i primi da man lìiullra e ben neccifarto il ponete vno ,.ò più 2en . otviHe » feconde 
bdògno, & ogni volta, «{he occorri, accipche non ci fiadnbbio di pigliane le fujirrd'vna d milione 
per quelle dell altra»irtrjelo. bene quello ; dipoi che hahbumo paltoni figurala prima dinifioneÀt 
gUircino à porui la feguente fecoivda- clic e la dunlìonr di millioni, di millioni,c©pfiderando quii 
ti «entoriari. decine, & vnita (empiici vifrconwngonojchcconofcendoconrciicruili cinque conto- 
nari» nefluna dc<ytvir*< due vmt* fejiiplici» dietro al jtf.gia polio iti mariane; poneremo joivcht 
il s • lignifica li cinque centonari • il o. lignifica riclfuna decina , it il 1. lignifica le due volta (empii- 
oiaxicìpàlapoftaduutionc di millÌQqi>tiìtilWÌIicmi» fecondo l'ordine! legue b dmrfiqnr di milbaraj, 
«ii millioni, quale pen noti eflere nemicata «riioparole del numero propoflo veniamo à conolcete, 
eUi non contenere ateunccntonaro» decine» ne v urta femplici, pero nel Inogod'elfa, cioedicttoa»! 
art 5 01. poneremo trc.zericoM, 000, pBnoocupare il £uo luogo, & fi grafi care» che non halccncon*- 
ri, decine, ne vniralfernplrci» poi ieguiremo per ordine-adlairguente ciiuiliorcdi mi Hinni, quale cor 
niedallc parole del muiictap.ropollofìconolce,conricne nouanta, cioè noce decine folarr ente, on- 
de per non vicllcrecentonaM poncremo nel Itlogo fu o vino. & dietro ad effe: o \ rt^a' fìgra ricali? If 
nouedec inc.&dipoi vile, a lignificare ne/Irma vnita'femplice, &feguendo ali altra diuiiìone, che 
èia diuifione djruiluata» conolViamo dalle parole del numero, che dicono rrecenco milliara,clkr r 
ui tre centonari folamcte.pero in margipe dietro al ?6to;oooo90. poncremo jooiàdcnotare-trcr 
cento, cioc.à figtùficare con il j.ttc<!entonara»eco»^idoezerifegornti. nefluna dccina,& nell'una 
ynita femplice ; finalmente feguiremo a poncrejn margine la-feguctefefta,8{ vlriroa diuifione» che 
c Udiuifion iempliee , conlidcrandoquanetcemoiisri, decine » cV vnita femplici vi lì contengono» 
che conosceremo contcncruifi nelTuncentonaro, nefliina decina, & cinque vnita femplici , pcralchc 
.dietro alle figure pofte in marcane» che furto quelle , ?r*5 0:0000003 00, pnneremo vn» o.àfigmhr 
care neflun centonaro, poi vn altro, o, àiianifiearc nefliina decina » & poi vn 5 . a" lignificare cinque 
vnita femplici, il che efleqoko» baceremo £n ito d i ponete in figura il propolto puOirro, quaJc^ftarà 
così, jtf coioooopojoooos . & ficmficarà tfenrafei milliara, di millioni» di rrrillioni.cinqnecontOr 
dui millioni, di millioni. nouanta nii!lioni,rrev;cntbmilliara,arcinque , comcfVprofione. 

Volendo finalmente ponete in rìgnr. nllioni, dì inilHoni, di milIiorM.quaranta milliarai, 

dimitlioni > tremil!ioni , & ottoccntnnntrlranraduc milliara , qual numero freonofoe hauere fette 
d milioni .tre delle quali lono racm^, ònon nomina te»A quarrro fono efpJkate-ncHit parole di det>- 
to numero ; Cominciaremo da mi 1, alla prima diuifione , che rrooianìo , quale e di mUljQr 

ni ,di miiliom ,|di millioonoonlhierandoiqoanri centonari, decine, & vnita femplici vi li trooano, 
che t rmo non viclfere centonari. ne mino decine ma l'olo fette vnità femplici ,prro_poner 

remo in margine folo vn . -7. a lignirkarefe^me vnita' fcmplici-c eo<;i haucremo pollò in figura de?r- 
•a prima diuìfionèf poiché non occorre airanri , che lì nona il" hauerepofli dui-zeri , a lignificare 
neflun centonaro,.6: : B«lfurtldecuia, perche elsi zeri venendo adeflere le prirpe figure da manfini- 
Itra fariano di neflun vatore.&fupertf eccome altre volr^-s'e detto) feguiremo poi a mettfiffc :ta£r 
gurala feguente diiniìone, che ri quella di milliara, di millionl.'di millioni i4onfióctAtidwakCDfaÓi> 
(olito, li centonari, decine, .0 «mira femplici» che mefla fi cm?tetiF> iioqwrmf f>ac»ri/nh«coiiolibi?0- 
mo non vielfere co& aJcuna.pcrchc detta diuilìone e vna di qinriftclK^ìlTo^n^preflèjrna tartitv 
te ncilc parole dql numero, pcrodi«roal *vgi4 poJioioinarginc » rru-tocranoaeirria'ideectane 
là uia o ne fl iti 




coella nominata neìlpar^^ 

ti femplici. però rmìì^cd^^£^i^ e 2 C ^ re f ccntonari « ^cine » ne vni- 
mo tre zeri ad occupare il LSSZ? S^ffì - * f ?"° qUCftc 7 °°°' ?° ìm c ~ 
ni.cófiderando.chefa'^ 

plice, peròdxetro alle Hgureg,a pTelrma^ 

re neflun centonaro , poi vn 4 a Sani^^^Sl]^ 7«*>o*oo, peneremo **j c, a /Tgnifìca- 

folo tre vnità femphci.cioc 5*3S^^ *" "™ « 

g.ncmctteremo vn,o,afignificarc neflun cétonaro.poi v TZo,o à tn^^T^u" * 
vn ? . a figpifitìte tre vnita fcmplici , fr cosi b*«*£a fa ^ntS fornSS^^T'' P °' 
dietro alle qual. peneremo la feguente dimane . che è quella d m ! „ r ] 000o . 000 « t eco ' ' 
contiene otto centonari, cinque decine, & due vnir J frnS ; fi , ' c0l,fiderardo ■ che ella 
minata ottoccntocinquantaduc. però à mMdci^n? ' Tf° t ' ^° k ^ *«* c no- 
mo Be*33 F 3525^ ìgfig^ 
vmta femplici, & feguendo all'altra diuifionc, cht c l/a.i o, 2Z ice Tnfr S ^T" 8 d , UC 
ella non fi troua nominata nelle parole del numeropropofìo , £T che ^II T 
figura alcuna figmrlcariua^^ 

zcrucoe. 000, à lignificare neflun cernono, neffuna ^^^^^F^S^TS? ° ' 
verremo ad hauer finito di mettere in heura il nronnfln n.,^rA ".Vi lcm F lltc ' llc,,c tatto 
J ti tooo, & fignificara fette m.llioni, ìfS^^Sf^ ' ' " *,r C ° $ '' 7ocooeoo 4 ooo 
Jion, J& .ottocentocinquantaduer^,,;a^ 

lcnuere in figura li numeri. «cncoatt» incorno a qucko modo di 

Urlinone del/ommare, elemento primo delli numeri Capi/ 

eAfoctodi Jommare. Capi//. 
Er giungerei fommare inficine quanti numeri fi voelino*f«; n., m — ; r 1 
no forco all'altro, accomandando per «afa I £tó l 2 5 ^. DOno /° nerc 1 *~ 

folafiniftra levmta' femplici della prima d.u:lìone di ciafr..nn^vr • • n fc ? llcndo ver- 
alle vnità femplici , le decine , U^SS^^^^^ toST™**"??? fo "° 

cr.ua, o pona in figura prima , ò poi, dipoi fotto detti numeri così «wSS^fiKS q 
linea retta come dir voghamo, & principiando da man delira di (opra òSSSS ,1 §a 
venghino giongendo.ò fommando in/leme tutte le figure de la or m fi', ' """V 1 PUCC fi 
re.evnitafem P .ic,del.aprimadimfionefemplKed^ia C ^ 

ma fi pona fempre la prima figura da man delira fotto alla ri fia tira a all' n^n . [? 
figure fommate. & il numero poi contenuto dall'altra fieura ònW iti r Z ^ hU dl 
ranno)fi B ionga.òfomm,conlefiguredellafe^S 

pona la prima figura da man delira, fotto alla riga rincontro Teff, ^nS^S^ZSSSF^ * 
& il numero cótenuto dalle rettami figure di detta fommar rfLi * r "gure lommare, 

la feguente terza fila, della fomma la^nm lg^ 
Jangarincontroadefla*^^ 

fi gionga , o fommi con le hgurc dell'altra fccuentc quarta fila *• A^uZ i , i0mmz 

man delira , fi pona al fohto lotto alla riga 3m&*2 D f& tt ^ pnma fi S ura da 

da,,ereftanufiUd.dettafomma,fiYo S mm"ar^^ 

della quale poi fotto alla riga, fi-pona la prima figura da man delira Td'cl £ S iu ,nC ° nt ^ 
tenuto dalle reftanti figure fi fommi nel modo detto, con le fi^SS^wSEff T 
facendo continuamente con quell'ordine. fino,che fi faranno Luna S ?2 ^file ^ S Vad , a 
la fomma dell'vltima hla.non folo poncremo la prima fieura ! 2 ' n aJ,h ° ra cle '- 

adelfav.t,mafila,maanco(feven P efaranl^ 

d'eua fomma per ordine rerfo man finiftra,* allhora il numero c&enuE [dSìi fi 6 ^ gUfe 
te, polle fotto alla riga, farà la fomma cercata i^^^^SS^SS^ ^r^^ 
MoOraulaKgoUdclfomoure.vc^horacoogliera 




B a numo , 
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niamo, che fi' vogli.no fornire ftifcme queflieinque numeri , cioè 8505 ©S. 6054. j 907. 7807 8p» 
& jtf.Per farjo ponanfi quelli numeri l'vno fotto all'àlrrcaccommodando per ordine le figure del- 
l'vno»fqtto alle figure fue limili dcH'alcro,cioè le vnità,ò figura fcmplicc della diuifìon fempliee del 
l'vno fotto alle vinti» ò figu/a fempliee, della diuifion fempliee dell'altro» le decine lenenti, fotto 
alle decine, li centonari, fotjOrallj centonari,&c. come in margine fi vede, & fotto ad efsi fi tiri vna 
riga, ò linea retta » poi fi comincino i fommarc inficine le figure della prima fila d'cfsi numeri da 
man deftra, principiando di fopr a, & feguendo di fotto, ouerodi fotto, & feguendo di fopra»come 
piùci piacerai torturi commodo»cbe per hora principiadodi fopra,c feguedo à balfo diremo i 
giógere 8. con 4. ò yoglia.mo direi somare 8. &4.fàdodici,&7.fidicianoue>& 9.fi vintiotto,& 
6. fa trentaquattro, cioè J4. del qual 34. fomma delle figure di quefta prima fila fi deueponerc la 
$> 0598 prima figuràdanun delira, cheè il 4. fotto allariga rincontro ad erta prima fi- 
40,54 la fommata. Se il numero fignificato dalla reftante figura d'efla fomma»cioè del 
• \J4^w4ari j.fidcuefommarecoa le figuredclla feguente feconda fila,chcco- 
) 7807 8p mincjandofper bora dalla parte inferiore direnro 3. che auanza» & 5. fa otto, & 
■ 8, fa Cedici, e Ialfando il o, che niente ibmma (cioè non fi crefeerecofa alcuna, 

Somma. 1 643 404 perche fed icir&.2ero, cioè fedici, & niente, fi l'ideilo fedici ) diremo fed ici , & 
5 . fi w"nwuno,& p. fi 30. che èia/omma di quefta feconda fila.della qual fomma il Oièhc e la pri- 
ma figura da rua.n delira poneremo fotto alla riga rincontro à detta fila fommata,. & il 3. che refta» 
oauanzft d'ella 30, lo fonimarcmaeon le figure della feguente terza fila , dicendo 3 , & 7. fa dieci» 
& 9.£i dicianouc,& i, (lanuto il o, che niente accrcfce) fa 24.de! qual infiamma di quefta fila po- 
nereino 1I4. prima figura daman delira fotto alla riga, rincontro a detta fila fommata, & il 1. clic 
auanza di detta- Comma , fommaremo con la feguente fila , dicendo 2, & 5 . ( lalfato il o, che nic-iuc 
fomma>fàfeotej &<5.fàttedici ,cioc 13. qual t 3. e la fomma di quefta fila » perche il o, che fegue 
non accrefee cofa alcuna però d'elfo 1 3 . poneremo il 3 . prima figura da man delira, fotto alla riga 
all'incontro della fila fommata, & L' 1 . die auanza d'clfa fomma giongercmo,ò fommaremo con la 
fila feguente» dicendo 1. & 8. fi-noue , & 5. fa quattordici , cioè 14, cheè la fomma di quefta fili, 
però all'incontro d'ella, fotto alla riga poncreqió il 4. prima figura da man defl ra , & l' t , che d'elio 
j 4. auanza.fommare'mo ccm l'altra feguente fila.diccnrfo 1 . & 7, fa otto,& 8. fi ftdici.cioè t6.che 
eia fontina di quella fila , quale è Pvltima, però fotto Alla riga poneremo il 6. prima figura da man 
delira, rincontro a' detta vltima fila,& poi poneremo ancora l' 1 . che auanza dietro al 6. verfo man 
finiftra , & balleremo finito la operazione , cioè tronata la fomma delti numeri propoli i , che è il 
1643404. formato fotto alla riga,qualc pet fe folc*fignifìca>ò vogliamo dire è di tanto valorc^u^ 
ti fono li cinque numeri propolti tutti inficine • 

Poniamo ancoraché li voglino fommarc infieme li diciafette numeri porti in margine. & accom 
modati l'vno fotto l'altro, fecondo il debito ordine detto, che per farlo , tirata fotto ad ci si la riga 
folita > cominceremo à fommarele figure della prima filada man delira infieme , principiando di 
fopra>& venendo in giù, òdi giù, & andando in smeomeci piacccheper hora fupponedo di prin- 
cipiare di fopra, Se ventre all'in giù diremo, p, & i , fa diciafette, & 9. fi vintifei,& 7, fi trentatre» 
Se 6» fa trentanoue v & 8. fa quarantafette, &p. fi cinquantafei, & 9. fi feflantacinque , & 8. fi fcc- 
cantatre , & 9. (lalfato il o, che diente accrefee) fi ottantadue , & 8. fi po, & 6» fi 96» & 9, fa 1 05 . 
jir . 70308609 & 9» fà 1 J4*&9, fi 1 23, &p,fà 132 , che èia fomma di quella prima 
10008.008 fila, della quale la prima figura da man delira. che è 2. fi pona fotto alla 
5900808009 riga rincontro ad effa fila, & il 1 3, che auanza del 1 32. fomma detta , fi 
» 80609407 dette fommarc con le figure della feguente feconda fila,qualifigure,per- 
508706 che fono tutte zeri» ne fcgucchc la loro fomma fìa niente , & però il 1 3. 
9808 che hai>biamo; giorno, 9 fommato con quello, niente fi l'ifteflò 1 3 .pcr- 
,.4 . . .y, . P'op ikhe quello j 3. verri ad elTere la fomma dcH'auanzo della prima fila 
/ jjctjV^- 7°9 giòtìtoron le figure delia feconda fila, della qual fomma, cioè del qual 
• -, . . * jfei iffmettereaap il 3, che èia fua prima figura da man dcftra,fotto alla ri- 
, ; pool gli all'incontro di detta fila di zeri fommata , & 1' 1 . che auanza del 1 3. 
. ).>. . - £1 30*709 fommaremo con le figure della feguente terza fila, dicendo 1 .& 9.fi 1 o. 

1909808 asp.fii9.&8,fa 27, & 8, fa35,k'7, fi 41, & 8, fa 50. & 7, fi 5 7># 9» 
> 8*1394*309706 fa66j& 7, fi 7jj& 8, fà 81, & 8,fa 89, & 7» fi ptf, &4,fi 100, &6» ti 
.« , „ . * i 308 809 106, ebeé la fomma di quefta fila , pcrilche (netteremo il 6> che è la fua 
..... li-,,,-; . . pi 98051 ptiniÉtfigura da man delira fotto alla riga rincootro à detu fifa fomma- 
.- fcjìji. 1909909 ta»&jl io, che d elfo 106, refta, fommaremo con le figure della fegUcn- 

- 3oy^V9<»y tcqQarxafiladK^do,io,&9,tai9,&9,fÌ28,&9,fÌ37,&8>ta:4^ 
Somma** 19069*13063 a fi" p, fii }4>ic9,fi *3*& 8, fa 71, A p, fi 80» & prfa 8p, fit S,jGà97i* 9» 
t om%iU i ~ faio6.ae 
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fa iog,Sc 8, fi 114, ScS, fi faz»&8*fi 130, qnal 1 3©» viene ad cflcre la fomrria diquefta quarta 
fila» però fotto alla riga rincontro a detta fila> metteremo o. che è la prima figura da man delira di 
elfo 1 3 o. & il numcro»che poi re Ila» cioè il 1 3 » fommaremo con le figure della fegucnte quinta fila» 
che per clfcrc tutti zeri, porremo dire 1 3 , & niente fi 1 3 , & cosi 1 3 . farà la Comma con quella fila, 
pero poneremo 3, che è la prima figura da man deftra d erto 1 3 , fotto alla riga , rincontro a' detta 
fila di zeri adoprata » & I' 1. che del i?,ciauanza .fommaremocon la fila fegucnte» dicendo i . & 
9» fi 10, & 9.1.1 iq,& 3, fi 2 2,& 2, fi 24. & 9, fa 3 ?,& 3, fa 36. & f, fi 41, 6, Fi 47,*: 8,fi 55» 
& 3 » fi S 8. per la fomma di qucfta fila , però all'incontro d'erta » lotto alla riga poneremo 1' 8, pri- 
ma figura da man delira di detto 5 8. fomma. & il 5 .che rimane fommaremocon la fila, che fegue, 
dicendo 5 , & a. (lattato il o, che nienrc a.ccrc(cc)fi 7, & 1 , fi 8, & 1 , fi 9, l'altre figure di quella fi- 
la fono zeri» con Icqualigionto il 9» fi Tifteflb 9. pcrilche 9, fari la fòmma di quella fìla.dclla qnal 
fomma fotto alla riga, rincontro alla fila fornmata > metteremo la fua prima figura da man deftra, 
che c 9» & il reftantehora non viene ad erterecofa alcuna» non fi trouand* in detta fomma altro, 
che il 9, che fi è pollo, onde con l'altra feguente fila fòmmando quefio niente» diremo niente » & 3 » 
fi 3 » &:c. O vogliamo dire per non elfere nella fomma della fila pallata , auanzatocofa alcuna non 
terremo conto 6 l'auanzo» & folo fommaremo le figure di quella fegucnte fila da loro irtene dicendo 
3»&4»fi 7, & 3, fi io,& 8, fi 1 8,St-i»( la/Tacoilo, ) fi 19, & 7, fi z6, perla fomma di quella fi- 
la all'incontro, della quale fotto allariga, metteremo il 6, che c la fna prima figura da man delira» 
& il 2 , che d'erta fomma auanza» giungeremo con le figure della fila» che fegue, dicendo x» cV 9, fi 
1 1 > & 9, fi ao, per la fomma tk'cfla » però all'incontro d'ella» fotto alla riga poneremo il o, che e la 
prima figura da man delira del 20, fua fomma» &il 1. che rimane lommarcmo con le figure della 
fegucnte fila, dicendo & f » fi 5 »& 5 » f* 10 » cnc è '1 fomma di quella fila.perikhc fotto alla riga 
rincontro d erta fila poneremo ile-che e la pr ima figura da man delira d i quella fomma»&- 1 1 , che 
auanza,fommarcmo con la fegnete fila, ma in erta non è altra figura.chc vn zero, (fon il quale fom- 
mato detto 1 . fi pure 1 . però 1 . lari la fomma,che ferue i qucfta fila.rinconrroalla quale fotto al- 
la riga poneremo elfo 1 . che è la prima figura da man deftra d'erta fomma > anzi è quanto in erta fi 
troua , perilchc non ananza di le» numero alcuno, li che non occorrerà fommarc cofa alcuna con le 
figure della feguente fila , che è l'vltima , ma fommaremo effe figure fri loro, & perche ve ne è folo 
vna.chc è 8».quefto 8, fari la fomma d'erta vltima fila» quale 8, fomma, metteremo fotto alla riga 
rincontro ad erta filarne vi clTcndo più altro da fommare.diremo d'hauer finita la operationccioc 
d'haucr trouata la fomma dclli diciaferte numeri propelli» qual fomma c il numero formato fotto 
allariga»& fignifica 8to.miIliaradi miliioni,fcflantanoucmillioni,830.milliara»c feicctotxétadue. 

Sia finalmente, che fi voglino fommare infitme li tredici numeri , quali fi vecc/ no polli 
in margine, quali per breuita non fi nominano ad vtio, ad vno , ma folo fi fono accommodati l'vno 
fotto l'altro con le loro figure per ordine, fecondo, che conuiciic, cioè di modo.che ogni diuifione» 
& ogni figura di ciafeuna diuifione, di qual fi vogli dclli numeri propofti.fiarincontroalle fuc limi- 
li di ciafeuno altro numero. Tirato , che haueremofotto ad cfsi numeri, la folita riga » ò 1 inea ret- 
ta » cominc>3rén.o dalla prima fila iman delira » & per hora dalla parte fuperiore , venendo fòm- 
mando veriola parte inferiore , tutte le figure di detta fila , dicendo 9. & 9, fi 1 8, & 9, fi »7» & 9» 
hi \ 6 . & 9 , fi 4 5 , & 9, fi 5 4, & 9, li 6 3 , & 9» fi 7 a , & : 9 » fi 8 ' » & 9» 1 i 9°» & 8, fi 9 8 , & 1 . fÌ99,& 
1 , fi 1 00, che c la fomma di.quefU prima fila, pero aHincontiod'cfia, fotto alla riga poncre mo la 
70909 fua prima figura da man delira» che c o, & il 10. numero, che di erta fom- 
00909,. nu,cioc d'erto 100, auanza (leuatonc il o.fua prima figura delira gii po- 
J 7090909 ftaj yerremo fommando con le figure della (cruente feconda fila, ma pcr- 
90909 che elle fono tutte zeri» cioè niente, con il qnal niente giunto il detto 10. 
ioo42ej,oyoy ra.nkiTo 10, erte to.farilafornma,cbeconrifpondeaqueft« fccondafi- 
90909 la, pero all'incontro d'erta , fotro alla riga poneremo la prima figura da 
90909 man delira di detto io,checo,&l' 1. che rimane, fommaremo al modo 
90909 fohto » con la feguente fila » dicendo 1 , & 2 , fi 3 , & 9, fi 1 2 , & F» fi 2«, tfc 
90909 9, fi 19» &. 9» fi } 8» & 9> ti 47» &9>fi 56» & 9» fi 6? » & 9» fi 74« 
5090909 8;»&9,fi9i,&9,fi 101, &9,fi 1 10, che è la fomma di quella fila al- 
90808 l'iuconcro, della quale fotto alla riga poneremo il o. prima figura da man 
10090901 deftra d'erto 1 1 o. fomma; &1' 1 i.timanente,fommaremocon la fila»che 
9 0 1 o 1 fegue, nella quale, perche non fono altre figure, che zeri» quali in fomnUj 
Somma. 10105 13 1000 fornirono nienrecon erto niente, gionto il detto 1 1 . rimanente , fari per 
{brama l'iftcrtb 1 1 . pero d'erto 1 1 . poneremo 1' j . fua prima figura da man deftra , fotto alla riga 
rincontro i detta fila di zeri fommata , & 1' 1 . che rimane dell' 1 1. fommaremo con la fila fegucn- 
te, dicendo 1, & 9, (i 1 o, & 9. & « 9 » & 9» f * »*> & V> & ì T & 9» fi 4^ & 9>& 5 5 • & 9* li «54» & 9- 
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fi fi, Ci 9, (i $i>&c 9,fìg\,& ?,{ì ioo, Si 6, fi io*, & 7, fi ti; » che eli Comma di quella fila* 
però fotto alla riga» all'incontro d'eflaj poneremo la prima figura delira di decto i i?,chcc ?,tì« 
Vii, che rimane, fommaremo con Jc figure della fila feguentc» quali trouiamo eficre tutti zeri.coti 
i quali fiammato detto i x. fa' pure 1 1 . però 1 1 .viene ad effere la fomma trouata con quella fila.on- 
de al (olito , fotto alla riga» rincontro a detta fila poneremo la prima figura da man delira di detto 
1 1 . che è i . & l'altro i . che auanza » fommaremo con le figure della Arguente fila , dicendo i » ti 5» 
^affando il/). ) fa*»& a, fi 8» & 7, fi ij.checla fomma di quella fila, però rincontro ad effa fot* 
to alla riga, poneremo il 5, fua prima figura da man delira, Sci' 1, che auanza, fommaremo con le 
figure della fila,chc fegue, dicendo 1 , Se 2, fi 3 , & 4, fi 7» & 3 , fi 1 o, clic è la fomma di quefta fila » 
rincontro» alla quale (otto alla riga» fi pona il o. prima figura da man delira di detta fomma,& 1' 1 . 
che a narra», fi fommi con la feguentc fila» ma in enfila non vie altra figura, che**)» cioèoientccon 
il qual niejite.fommato l' 1 . fa il medefimo 1. pertiche quello, 1 .viene i feruire per (brama di que- 
fta fila.rincótro alla quale, fotto alla riga poneremo 1. prima figiu-a da ma delira d'elfo 1 .sóma»e p 
ched'efla sòma nò rimagono oltre all' 1 . pofto,altre figure, nò haucremo auàz.o alcuno da somare 
có le figure della fila fcguCtcpchlche sómaremo effe figure fole fri loro, ma in quella fila non vi e 
altra figura, che, o,cioè nicnte,pcrò niente .cioè, o,fari la fomma d'tfla.ondc rincontro ad tifa fila 
fotto alla riga, porteremo o. che è la prima figura da man delira di detta fomma , & perche oltre à 
quello, o, non rimangono di quella fomma altre figurinoti balleremo auairao alcuno da foiumar* 
con le figure della feguente fila, perilche le fommaremo fri loro» come elle fono, ina non vi c altra 
figura, che 1 . però 1 . fari la femma di quella fila» che c l'vltima.e perciò fotto alla riga poneremo 
tutte le figure di quella fomma, ponendo la prima da man>dellra, che è 1 . rincontro ad ella vltima 
fil^,e l'altre poi feguendo a man finiftra j ma perche non vi fono altre figure, che 1' 1 ; pollo che ha- 
ueremoeflo 1. verri ad edere finita la opcrationc » mediante la quale fi troua» che la fomma dclli 
tredici numeri propofti e il 1010513 1 000, formato (otto alla riga , quale e quel numero > die lolo 
e di unto valorc.quanto tutti cfsi tredici infieme» diremo dunque.rche la fomma dclli numeri pro- 
polli e dieci milliara » di millioni , centocinque millioni » & centotrentauno milliara. Et cosi fare*» 
mo per fommare infieme quali, & quanti numeri fi vogl ino « lUhe balli intorno allainteHiuenr 
aa di quello primo elemento. , • 

Difflnitione del fottrare y elemento fecondo delti numeri. Cap./K 
V fottrareèmododi rrouarcla d iffèrenza di dui numeri prò podi , cioè trouare il nume*, 
ro , nel quale cfsi dui propolli fono differenti ; Et qncllo numero cercato » che morirà la 
! differenza, & nafte dal detto fottrare, fi chiama rellante. 

tSteodo di conofeere fe li numeri fono egualità loro } 0 ineguali -, Et delli ineguali, 

quali fi a il maggiore. Qay.\ r . 
I numeri l' vno rifpetto all' altro fono eguali . ouero ineguali , Eguali vengono ad efTeré» 
quando tanto lignifica 1 vno, quanto Faltro.cioè, che fe per eflempio l'vno lignifica cento- 
trenta , l'altro lignifichi l'ideilo centotrenta » &c Ma ineguali fariauo , quando haueffèrò 
diucrfi lignificati . cioè» che Tvno fignificaffe, poniamo centouinti , Se l'altro quattrocento •. Cono*- 
ftereuio dunque li numeri effere egual i fri loro .quando tante diuùìon Waranno contenute in l'vno, 
quante nell'altro, & che di più il lignificato, ò figure per ordine di ciafeuna diuifione, delT vno or- 
dinatamente fiano eguali al lignificato, ò figure fnecorrifpondenci nell'akrò, come per cflem- 
pio fono quelli, 30507 10, & 3050710. oucio quelli 5 700040*, & 17*00406 . Et più breuemente 
(fe non vogliamo cercare» quante dhiifioni habbi l'vno, è l'altro) concluder emo,chft. li numeri fia- 
no eguali fri loro, quando tante figure faranno in l'vno quante nell'altro, & che di più comincian- 
do da man delira , ouero da man finiftra , come ci piaceri» la prima figura ddl'vno fia eguale alla 
prima figura dell'altro.Ia feconda, alla feconda, la terza, alla terza, ir. in fomma tutte le figure del- 
l' vno, fiano per ordineeguali a tutte le figure fue corri fpond enti dell'altro» come i punto auuicne 
nelli podi di fopra per cflempio.; & in quelli 1 8640037. 1 8*4005 7<ciafcuno, dclli quali c conte- 
nuto da otto figure fra loro per ordine eguali. Conofciuti li numeri eguali fra -foro» fi vengono an- 
co a conofeere li ineguali» perche cfsi, ò faranno contenotida numero diuerfo di figure ,cioc fe l'v- 
no ponumo da fci»l'alrro da otto.ò altro-diuerlb da fei ; Ouero laràrio-contenuti da numero egua- 
le di figure, ma le figure poi per ordine dell' vno no» faranno tutte eguali alle fuecorrifpondcnti fi- 
gure dell'altro ; ineguali dunque faranno quelli 3 0*40*. tt 847*5 • perche il primo è contenuto da 
fei figure. & l'altro da cinque, ineguali anco fono quelli S 1 604 3, A: Sì* a 00, perche fe bene in V v*. 
no , & in l'altro fono (ci figurc.quclle poi dell' vrionon fono tutee>per ordine eguali alle (he corrv- 
fpondenti figure dell'altro * come anco perla iftefla caufa ineguali fi veggono efler* 3*50847, «e 
1*50487 $ DcUiniimeriiiwgaiti.x^ 
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fempre qrtello, che ù c->flfeluto da numerò maggiore di figurr.chc per effempìci di quelli t ooooo, 
j<< 98990. mag. .ore e il i ooooo. perche egli c contenuto la fei h'qtirc, Mfendo il 9 '99P- contenuto 
fnlamenre da cinque figure numero minore del fei, da ch<> è contenuto l'altro . I.t c.tuf.i di ciò fi 
hofrebénifsimo,eonfiderando,che il minor numero contenuro di due figure, &. è fo funeri di va<- 



cenro è madore di nouantanrnie,«eosi 1000,0 mjjtgiwcoi yyy,«iin-nmicr 

liecentonoùantanoue, &c. Et quando dorante figure fune contenuro l'vno, da quinti t dòuttnutd 

^ lltTO) a jn^on conosceremo il maggiorecb quefì a regola; Comincili dalla paru 

d'efM,*: veggafi ù figura per figiirt.firgnerido per ordine verfo la dVAra.qual figura dell'vno lC o^ 

♦rtinHitfrfferVincguakaWaf^^ 1 

«fi quale e la maggiore, che quel nmnertMn che effa figura maggiore fàra conte 

B madore »c4oc di maggiore lignificato dell'altro . Che per rlfemmodi quelli . Wqwi x 

t<fov9-«ì* che Tono contenuti ciafeuno di l(>ro da nouc figure jcominciando da ma-nìmiitra V Hi 

ferim 1 figura Hcll' vno e eguale all' 8, prima figura dell'altro , i! 6. Tegnente al 6. feguer.f..- il o, al o, 

IriaiU none eguale il j,antÌTnaggiorr,pcròancoil primarwrnrro.cioè 1" «^04*002 1 d 

~t filtra maggiore è mageiorr dell' 8rfor97*98;;PcrriltcflOri»ir>do conofceréiTTo ancora <7©òrf r 

tff-r maggiore di 59987,^*11^ prima figura j,è maggioredclla prima lìmilmenre * > 054. 

énl3 „^<di*ròe<». perche !' vltima figura 4- 1 maggiore dell'- vttima figura i. 8^584 jaoVc 

mi^mredi 42* » perei» Squarta figura 4: è -magare detonarla figura * . 4P-- .00, d 

mi^it ire di 4S 5 990.percf1e.lJ rem figura* .e. maggiore d*l»à*eraa figura 5 . che quanto allediré 

WeTcdenti finita* 48*^48 . in ciafctmadelli dui'*«mon lignifica 48oooo,doè quartrocent'ot- 

t^tirnillnkra.trta'qiiatoaileXeguenti 6000. dall'vno clic fi gni fica nA, piti che lefegnenri 5999 «M* 

ra'tr'Sfche maeijibr.nomaroc Tei tnilUirttCh* cinque milliara,R - nnnrcentonoiirin::itioiie )perfk hd 

. irtre ^ «VarWoce»to«wàncaai4tt!liA»& fei milliara.rioèqùawrocentootfantafei milliara-có. 

temuto dal primo numero, che quatrrbcentoottanta niilliara, Ascinque milliara , & nótieccntOM» 

ninranooercioèquamocemòottantafc^ 

do numero, & cosi proc«dercmb ne gl'altri. 

r*-*HHFrcheil fine derfottrarecil trouare la differenza dclli numeri,^ in particolarcdidui r-o- 
(V^l pofti, fi viene a conofcère, che in effe (bttrareoccorrouo feapre dm numeri ; di piò ai-r r- 
f-vC^ll tnfj.checomes'c d«tonell'àiec«dentecapitolo,dainumeriprbpottipi-.i''iroc(lfrecgua* 
lv ouerbJmecoati ; liegualitra loro, non hanno ditferenza alcuna, t \ pero in efsi non occorre cer- 
carla , t»Ke i cattare l'vno deli altro » refi a. fempre niente . Ondeil foorare non ha, che operare in- 
«orno ad'efsi. -Ai ineguali, hanno beneAìloro diftereiu a. &priòmquciìi ella fi cerca, «f intorno 
ad efsi fi eflercira il fotrrar^df quefta differentafi troua, cauando fempre 1! minore dal maggiore,- 
che peicwfvpofreHhe dire iKortrarc.elTere modo di cauarr vn mimerò minore , da vn maggiore, 
per trooare, queJ che refta»oaal Tettante viene ad eflcre la differenza Joro,cioè quel numero, in che 
il mittore-d^fad minore, ò vogliamo dite è foprauanzato dall'altro . Hanno detto alcuni, che il 
.foftrar*e v r D ori^dicauaxe vn»uroeK«da-vn altro propofto, maòitognana foggiiingcrui quella pa 
Vola ma «qior* ^ctoedize » il/oo-rareeinodo dicauirc vn mimeroda vn'altro propino maggiore, 
rercherTcauve vn numtTOidayh'*rtropropoftoa lui vgualce fup5rf.uo.che non reflacofa alcuna, 
*il esitare vn numero da/vrt?alrro ptOpolro.di lui minore è impois irnlc.oomc faria cattare io. di 
^6>etoè di dooe fono' tóScaà**** patibile caua rne j o fai di.perikhefeciruircdetto.camli ? o. 
da atf>ò'fifniÌ>i'ndo fiabhÌa?»o.-.afarealtro>chc dire, non fi può. Imcfodunquc.chenel lotcrarei 
tHoéneltrOBa^lad^fcr^adlidaii norTKriprop^ fi caua il numero minore dal 

Tnac"iore, dico che per fare la fotrrattione, primamente bifogiia accommodarc il numero minor* 
(enee- quello, che-fi caua, ò rbtrra) focto al maggiore (che è quello, dal quale fi là fottratticrne) per 
ordine-? ciod in modo , chcfciptima figura da man deflra del minore ftta pr ecife fotto alla ptma 
figura da mano deftra dcl.«iagty<>re , la feconda , lòtto alla feconda.» la terza, fotto alla ter^ 
ta-, la emarta , lbt.to atta quarta , te così fiucelsiiiamentc , finche faranno figure nel numero 
interiore più piccolo da. atecommodarc, l'otto al fupcnore maggiore. Etje bene dalla parte 
iiniltra occorrerTe, ohe alcime delle figure del numero fupenore non ven.uero ad haucre lot- 
to di f* figura alairia dell'inferiore ( il che auucrri fempre . che efTo inferiore fia contenuto da 
minornurnero di«ftòur< che non è il Oaperiort) quello niente importa . Dipoi fotto ad efsi dm ihk 
meri così aoc*mmodati. fi tiri vna iiga.òUncarena.ilchefattQficaui la prima figura da mande- 
Ora del numero in&nuauiiilU pnm» figura d* man dcftia,dcl numero iupcnorc foprapoilah, o. U 

refiame 
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rcftanrc fi pona fotto alla*- iga,r.ipc«»ntroad erte prime figure adóprate.poi fcguiràdn wfoia par- 
te fini/tra fi cani U feguenre feconda ;figura del numero inferiore dalla ieguente fcconua h^utu, '-o- 
prapoftali del numero fup«rwn?»&(ilxcitanr,c fi po tré firn ilmente Cotto «II* riga» al| nicouta-o^l Vile 
feconde figure adopratc, pt- ifi'fcguiti a cauare i* tema figura interiore. dalla rena figura (iapt r to^ 
re, ponendoli poi all'incontro lòtron'la riga qucllo»che retta »& fi catti la. fegucntequai t a figut a in- 
feriore dalla loprapoltali quarta figura fupcnore , poi la qmiita».daUa quinta » & l'altre per ordine 
dalle altre,& coutinuamétefi vadano ponendo li refi a un fot codila rigai rincontro alle figure ado- 
pctatodal quale elfo refiaun^è.iicMuatofil chefiofferutfiriO.che baueffiuo adopratc in quello mo- 
do tutte le figure delti dui pftìpofti numeri, clic afthora. farvi finii» .la opcratior»e,o fo£«ropipnc*& d 
reftanted\;u^.fottrartione«fira^^ Et quando nclcajr 

uarc alcuna delle figure del nunjero inferiate dallafoprapoftalidal'fiiperwe» non aiu«uulfe/.où 
alcuna, aUhora fotto alia rjgafcr/ìgnificare erto reftamcf fi dentp^nctew WJrp»eofii..o,auucitcr 
do, però che qucflo fi fa tutte le volte, che dierro ad ed'0,0» polio l otto alla riga, .decano feguire a' 
porfi altre figurc»cbe fiano figniiìcatiue.che così tifo zero,ò zeri non. vendano ad edere per fé ilcf|f 
nel prfino , oprimi luoghi da man 6mftra * che quatido efsi haticfk: ro.ad onere nel prii»cjip»G delia 
parte finiftra#nqaccaderiaÀporUipchefarcbbono di ntflùn valore leperao fupcrfiyi. Br,fe accorte, 
ri.clie vetfola parte liniera ù trouino alcune ligure del numero fnptpwtp^he^'otto adieireiió vcn : 
ghino ad liauer figura alcuna <iei numero interiore* allhota fingcfcmnw|U«ppoiK , reiv)o»chc in detti 
luoghi inferiori vacui fiiy&pzfQ per ciafcnnofchc a?puto figniflca'mé'M)cpei>ie*uar l'ordmc della 
fotrrattione.gli a ndaremo candido dalle luperioriordinacainctc» ponendo di continuo quello» che 
retta lotto alia riga al luojlupgo. Ma quando alcuna dclk figure drl numero da lottrare.ò ve glia- 
mo due intcriore, non fi potè rtcéaua re da Ila fi gora ("oprapolLili del npmeto fuperioie, dal quale (1 
vuol fare la fottrartipt»c,pe* edere étTa figura maggiorcioioc ditnaflgitblignitìcato , che la lopra- 
poftali (il die moItu,sKue,, volle anuicne) allhora ella fi-tasi <i*vna decina . cioè da dieci, 6t ali auà% 
zo fi giunga, quello » chcjfignifica la figura foprapoflaJidcl nuin«J»iiq»crK»rc5 * il refusante , 9 
fomina * che urqucfto cafo,v>ene ad efiere iUoltro tettante» fi pena /òtto alla riga, al fu<? luogo . * 
Oucro facciati in quell ' altro modo 1 che riefce-il medefmo,;; Ada figura fnpvia^cfi giunga, 
vna decina» cioè dieci vnita,& dalla fomma fi cani la ioa^MMi'ftgwajleJ ituntcro inferiore, po- 
nendo poi fotto alla riga al fuoJuogo per reftanrc, quello che rellara> oucro fi pona vn zcro»quan- 
do co fa alcuna non rcftaité» dipoi per caufa della decina&h£l)'£ l r4te ftitÉRaggiunta alla figura del 
numero ùipcriote *ii djGiuc giungere vna vnttà ralla prima fucrcckr.te figura def-ntihwtu inferiore, 
& la fo««w»PQ*cauarU.d>»ll*foprapoftali figura aH'fàdinario.T»fferoaneloqtiett(Jin)odq .(Q rego. 
la quante yoìte accader^ La cau fa, perche com h"proceireèvclie.gr»ingendoiì vna decina, alh figur 
ra del inuncro fuperiorej qual decina e virtualmenre.quartto vtnviuti fola nella fcguence-fitgxn a.lif 
tiifiraicifendo dieci volte tanto il valore del luogo di detta tegnente' figura» quitoilvalowdcl.lvPr 
go della foa.picccdètoche così c 1' ordÌRedcl.Lnumeri;ftécìreancolimi^ 
nell'ifteflo primo luogo al numero inferiore j i! che fi viene;** rare giungendo- vna vottaall* pw^Nr 
ma fuccedciuc rigira lìniftra del detto numcroinferrorr. che cosi facendo , la d Inerenza d'olii uot 
meri ti a n n principalmente cercata non viene ad akerarfij msahzi e ìcmpre la iti erta > po/qnc-fi coor 
uicne, perche di dui numeri proporli, !a Icrodirrcrenra e frnipse ramo, quanto iìa qattfadiduialr 
tri.cheinafchijiodaH hauer gióco,ò canato dalli primi. quamrta.o numeri cgualix:onie pcT#f*ép»Q» 
la differtaa di 164. a 5 tS.ècjuatoladifrcrczadi aoy.à cSj.chonafconb àgiùgere-4J.àciatcunodc/ 
U primi. & àco la iftefla diftercia di 1 % $ M.c quato quella.che fitroua rra 7 a .*5c 4i4i»i»rn«ri|Cb«; 
nafconodttl cauare vn medefino 9 a. così daHVmo>come dairaltro deliri o^i&^tj Aerimi pcopqllv 
Et perchedellc cofe dette» s habbi bafteuolc intclligcma .(rvCTraaanacon liclfetnpij a farch^V" 
re, perofuppiiniamo»chefi vogl i fottrare, ò cauare tfa 0^791^. da#n7< JoJ 48*iptt»ti»Ho,poi»»«»» 
il 6 ?os^ 7*1 j .numercchefi vuol tbttrarc,& pero è minore fotto al 6% $76034^ »iumcro>dal S uar 
le fi vuol fare la fottrattionc, cioè dal quale fi dene cauare l'altro, accomiiv^danduli di modo , vhf 
per ordine cominciado da man delira le figure del minore, fianorfiitrò quelle del maggiore .la pi i- 
mi , fotto alla prima > la feconda, fotto alla feconda, & crisi ì'altrc.corneio margine G.ve>.lei«aipoÌ 
fotto ad efsi numeri cosìaccommodati.fi tiri viun(?a. ò linea diritta,5f fi vcngnirro;cauado»o l< x 
traodo le figure del numero infcriore.dalle foprapolteli del nn nierodupcriorc» prtne ipiértf djl 
defira» & feguedo verfo la iinrfira» che però diremo à cattare 9 .prima fisurada man delira dt I nu- 
mero inferioreda 8. prima figurada man delira del nrrmcro fiipcnore,icfta6inqncitKjc s .qual fi' 
auamo» ò reftantc, come vogliamo dire, fi pona foao alla riga» rincontro ad^otìc^Time figuri I«jc- 
tr.itre» poi fi feguiti alla fottrattionc delle feguenti, dicendo" ì cauare t.'di 4ifoprapotto|ifr€ièa | . 
qual ? . rcllanre, fi pona Umilmente fotto alla riga rincoiitroa dette. figure fottrattc»ik.v.«Aend<i > ali* 
fottratxionpdelle feguenti,fi dica a 1 cauare 9. da a. figura ioptafui(]aliincm.fi^mr*ir>o eflcte il> i *;Kr 
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l'ha da cauar maggiore de! a. perilche efTb p.fi cauida vna decina,cioè da dieci.che refta i.al qua- 
Nurne«>, dal quale fi fi la fottratrione. 3 5760248 Jci.figiunga il a. figura del numero fupe- 
Numero, che fi caua, ò foctra. «J«*f79ij riorc, foprapofta al detto 9. Se farà $ . il qual 

Numero, che reità, ò reftante. 49° 1 ? ? J ?• fi pona fotto alla riga per auanzo ; Ouero 

(che e il medefino) al 2. figura fuperiore foprapofla, al 9. fi giunga vna decina , cioè dieci, chefa- 
ri 1 1. dalqual 1 a. fi caui il?, inferiore, che reità medefmamente 3 . da ponere fotto alla riga per 
auanzo,ò rcftate.dipoi per caufa della decina prcftara,ò giunta a! 2 .del numero fuperiore, fi gin ri- 
ga vna vniti al 7» profrima feguente figura dei [numero infcrioredicendo i.& 7. fa 8. qua! X U ca- 
ni dal o. figura tegnente fuperiore foprapofta, ma perche non fi puòcauare detto 8. da o.egli fi ea- 
nid'vnadccina.cioèdi lO.chereftari i.alqua! a. giorno ilo. fuperiore fa' pure 2. qual z.fiponalòt 
to alla riga per auanzo. Ouero (volendo operare ne! fecondo modojal o .figura fuperiore fi giunga 
vn3 decina, cioè dieci»che farà pur dieci,dal qua! 10.fi cani 1' 8, (che è compofto del 7, figura infe- 
riore,& dell' i.giontolijchc refiari a.quai adorne nell'altro medot il vcroauazoda pome forto 
alla riga rincontro alle figure adopratc. Fatto quefto per caufa della decina aduprata , o giunta al 
o. fuperiorefi deue giungere vna vniti alla proftima leguente figura del numei o inferiore, che e $ 
& fari 6. quale 6. fi caui dalla foprapofta feguente figura del numero l'nperioic, the <.( .&: 
refta niente, cioè o. però fi metta o. lotto alla riga a! fra luogo per auanzo, & fi feguiri alla fottrat- 
rione delle fcgneriti rìguicdiccndoà cauare 8.di 7»fir prapoftalinófi può però efto 8.ficauididie- 
ci,che reftarà a.al qual a.gior.to il 7.!upenorc ti «p.qual <?.fi pona fotto alla riga per reftanre,cuero 
Volendo procedere per il fecondo modo, al 7, figura fuptnore fi giunga vna decina.cioc dieci, the 
fari diciafetre,del qual 1 7. fi caui V 8,infcriore,che reftara p.da ponere fotto alla riga per auanzo i 
dipoi per caufa della decina data al 7, fuperiore fi giunga vna vniti alla profsima Seguente figura 
del numero infériore.chc e oxioé nirntcdiccndo vno.A. niente fa pur'vnq.qual t ; fi caui dal $ .fu- 
periore foprapofto al o.che s'àdopra,& relia 4. qual 4 fi pona fonò alla riga rincontro a dette figa 
rcadoprate, & fi feguiti alla foarattione djrllc tegnenti figurcidictsndoi cauare j. inferiore da a. fa 
pcriorc refta niente ,cioc, o, pera fotto alla riga fi poncna o.per auanzn,& feguitando alla fottrat- 
tioncdclle fegucnri-vltime figure.fi dira i cauare 6. inferiore di 6. fuperiore refta niétccioc o. però 
fi doneria fimihncnte ponere o.fotto alla riga per auazo, le ("aria finita la fottratrione rotale non vi 
efTendo più figure in alcuno delli numeri fuperiore, o inferiore da adoprare ; ma perche queft vlti- 
mo 7ero, che fi mettefle fotto alla riga, non haueria auanti di fé da man finiltra figura alcuna figni- 
ficatiua,& petciòegli faria fuperfluo.non Io doniamo altramente ponere, & per la mcdefma caufa, 
non accade fimilmentc ponere l'antecedete zero, the nafee a cauare a .di 3 .perche egli infieme con 
il gii detto vltimo vernano ad edere le prime figuroda man finiltra, nel qual luogo fiano quanti o. 
continui fi voglino.non fignificano mai niente, pertiche fariano fuperflui, & d'ingombro. Haucrc- 
mo dunque finita la propofta fottrartioner & il reftante fari il 490 a 3 $ 5 . formato lotto alla riga, fi 
che concluderemo, che i fottrare, ò cauare 6J085 79 1 j.darf 1 5 7*0148. refta 490 a ? j j. 

Et perche l hauere adoprato in vn'ifteflo eflempio.o operatione dui diuerfi modi potrebbe forfi 
appostare qualche difriculti alti principianti nel distinguerli, mi pareefTer bene il chiarire in tutto 
diftintamenteefsi dui modi confi dui feguenticfTempij , da£arfil'operatione prima conl'vn mo- 
do, & poi fuccefsiuameate con l'altro,& ncH'ifterto tempo dilucidare i pieno quefto elemento del 
fottrare.Suppono dunque,che fi vogli cauare.o fottrare" 5 406901 8,da 701060070043, che p farloj 
poneremo il ^ 40^0; 8. numero minore »che e quello, che fi vuol fottrare forto al -0106007004». 
maggiorerai quale fi vuol fare la fottratrioncaccommodandoli femprc per ordinc,cioc in modo» 
che cominciando da man dcftra.la prima figura dell' vnofia forto alla prima figura dell'altro.Ia fe- 
condarono alla fecondala tcrza,fotto alla tcrza,& cosi dcll'altrcdipoi fotto cfsi fi tiri vna riga,ò 
JiiKa retta, & cominciado la fottratrione, diremo i cauare 8.prima figura inferiore da man deitra, 
da ji foprapoftali non fi può perefTcrc I' 8.maggior del j.ptfròeflo 8.ficauida vna decina,cioèda 
1 o.che refta a. al qual a. fi giunga il a. ,fnperiorc»che fi 5, A: quefto 5 .è il vero rcftume.qualefi poi a 
fotto alla riga al fuo luogo.cioc all'incontro d'efle prime figure adoprate, dipoi per caufa della de 
ciiia,chefi viene ad hauer giunta alla figura del numero fuperiore (il che occorre ogni vo!ta>che la 
figura del numero inferiore non li può cauare dalla foprapoftali fuperiore) fi giunga vna vniti alla 
prófsiina feguente figura del numero inferiore.che e a. & fari 3. qual j.ficanidal4.fuperiore,cl:e 
refta 1 . & queft' 1 . fi pona fotto alla riga al fuo luogo per reftante, & fi pafsi alla fotxrattione delle 
figure feguenriidicendo i cauare o.infcriorc di o.fuperiore foprapoftoli,cioè niente di niente jrefta 
niente, perilche fi pona vn zero, cioè o. fotto alla riga per auanzo, & feguiremo all'altre, dicendo i 
cauare p.mferiore di o.cioc di niente fuperiore foprapoftoli.non fi può, perilche cauaremo eflò j>. 
da vna decina* toc da 1 o.che refta t. al quale 1 .giunto il o.cioc niente fuperiore fi pure ì.&quc^ 
fio 1 . c i'auanao, che U deue ponere fotto alla riga» & per caufa della decina, che fi viene ad haucrc 
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gionta in detto luogo at numero foper iore bifogna giungere ma vaiti alla profuma tegnente fìgft 
ra del numero inferiore ,chec 6& Tiri 7, qual 7. fi caui di 7. figura Superiore, che retta tuente»cio4 
•. però fotto alla riga per auanzo fi pona o.& feguendo fi dica i cauare o. inferiore dìo. fuperiore 
foprapoftoli retta nieite.cioèa.perilche lotto alla riga per auanzo fi pona © poi fi feguitii dicendo 
à cauare ^..inferiore di o.fuperjore foprapoftofi.nó fi può,però eù*b 4. li caui da vna decina» cioè di 
xo.che retta 6 al qual ó.fi gionga il o. fuperiore tene farà pur 6.perilchc poneremo queito 6. per aui 
20 fotto alla riga > dipoi per caufa della decina , che fi viene ad hauere giunta in detto luogo al nu- 
mero fuperiore , bifògna giungere vna Vnità alla profsiaia fegueute figura del numero infcriote» 
chec $.& fari 5. qual 6. fi caui di 6. figura fuperiore» che retta niente » cioéo. pero fotto alla riga 
rincontro ad etto figure adoprate, poneremo o. & feguiremo auanti , ma noneilèndo più figura 
alcuna nel numero inferiore» aderto lotto le figure» che feguonodc! numero -fuperiore» verremo 
adbauere niente» pertiche cauaro n icnte dal o. fuperiore , chefi?gue» reftara o. da ponere fotto 
alla riga j & feguendo a cauare niente da 1 . fuperiore , che feguc » retta 1 . da ponere 'otto alla ri- 
ga* dipoi à CRuare mente di o, fuperiore. che fegue retta e. da ponere fotto alla riga» $ .finalmente 
a cauar nicte di /.vltinu figura-fuperiore.che fegue.rcfta 7. da ponere fotto alla riga,il che effequi- 
to par non vieifere più figure da adoprare.cioc haucndole adoprate turte» verremo ad hauer. firuta 
la ioctrattioae, il reftante» della quale fari 70100600 Ijoi 5. numero formato fotto alla riga>ciod 
concluderemo,che à cauare spoppo i 8 di 70 1 060070041. rcfta70 £006001015. . 
701060070043 Numero, dal quale fi fàlafottrattione. Volendo bora fare quefta ifteiTa fot- 
n° 6 9 0l8 _ Nu.ruerpi che fi lottra. trattione, operando con il fecondo mo- 

70100600.015 Rcttante. do.affettatbò accommodati.thefi baue 

ranno li.dui numeri>& rirataui fotto la rrga.fi cominciarà medcfmaitietue a foctraxc, ò cavare 1' 8. 
prima figura da man delira del numero inferioiedal j prima figura-da man delira d«l numero fu- 
periore foprapoftoli» & pei che detto 8. non fi può cauare dal f. ad etto j. giùngeremo vna decina» 
cioè dicci» A: tira ij.dalqual 15 .cauato poi l' 8. retta xt> qual 5. fi pona fotto alla riga rincontro a 
dette <ìgureadoprate4>errcttawc>& per caufa della decina gionta.òdata al j.fuperJorcfi giunga 
vna vnità alla pcofsima feguente figura del numero info iore.che è i.A' farà ? .qual 3 . fi cani ual 4. 
fùperiorfc,che retta i>da ponere fotto alla riga per reftante.& feguédo all'altre figure profsinae.di- 
rcroo i cauar o.infcriorc di o. fuperiore foprapoftoli reità niente.cioè o.qual o.poneremp fotto alla 
ri(*a per rettaic>& feguendo ali akrc diremo a cauare ©.inferiore da o. fuperiore foprapoftoli no fi 
può>però i detto o.giongeremo dieci»* fari pur ledei quale cauaremo il y.ehc reftara 1 .perilcho 
«juelb' 1 che refta.poneremo fotto alla riga,& per caufa della decina giunta al ofuperiore,giungc- 
remo vna vniti a! 6.profsima feguente figura delmumcro ìnrcrtorcA l'ara 7. qual 7, cauaremo dal 
7.fuperiorefoprapofto>ene rertara nicnte.peròper auanzo fotto alla riga.poneremo o& procede- 
do alle faglienti figure»diremo i cauare o.iaferiore.da o.fupcriorc foprapoftoli.rvfia piante, peril- 
che o.che.c l auanzo»poneremo fotto alla riga rincontro ad efsi zeriadoprati>& fcgucdo.dircmo à 
cauàrr iti inferiore-di 0. fuperiore foprapottoli»non fi può^perilche ad elfo o.fi giouga dieci, & fari 
par lo.del qual 1 o.fi caui il 4.cheretta6 qua! 6 .re lta.te.fi ponafottoallariga>& per caufa della de- 
cina gionta al o. fuperiore fi giongj vna vniti al \ . profuma feguente figura inferiore .che fi 6. qual 
6. fi cani dal 6. figura fuperiore ,c he (et,ue>& retta niente.pcrò poneremo o.fotto allariga,& fegui- 
remo all'altre figure» che per non ve 11 ef fere più alcuna nel numeri infèriore,qucllcdel numero fu- 
pcriore.chefeguonojvengono ad hauere fotto di fe niente;pcrilche diremo i cauare niente di o.fu- 
periorc fcgnente»retta o.qual o .auanzo poneremo fotto alla riga »poi fi dira a cauare niente da 1 .fu 
pcriore»che fegue»rcfta l'itteffo 1 . però poneremo 1 . fotto alla riga»poi fi dira a cauare niente di o. 
fuperiore»che fegue»refh o.qual o.che auanza.fi ponerà fotto alla riga» poi finalmente fi dira a ca- 
uare niente di 7. v Ititna rigura fupcriote» che fegue»retta pur 7» qnai 7. che auanza > fi ponerà fotto 
alla riga rincontro i detta vltima figura adoprata , il che fatto fi verri ad hauer finita la fottrat- 
tione . il tettante , della quale fari 7 o 1 00600 1015. numero formato fotto alla riga > come anco R 
trouò operando per l'antecedente modo. 

Poniamo ancora finalméte,che fi vogli fottrare 70004698003 .di 1 3 o 1 o t 005 400? 7000 : S.che 
p ladani dcue(fecòdoil folito)ponere il numero minorc.che li vuol fottrare ,& e il 70904608093. 
lotto al 1 ? 0 1 o 1 005 400 J700oa b.cbe e il maggiore>dal qual fi vuol far la fottratuone»accornmo- 
dandoli di modo $ che U prima figura da man delira del minore fia i punto fotto alla prima figura 
da mah deliri del oaaggiore.la feconda, fotto alla feconda,©: cosi dell a!tre>poi fottoefsi dui nume 
ri fi tiri vna riga»& cornine iàdola operarione»fi dica i cauare ?» prima figura da man detira del nu 
meròinfènore da 8. prima figura da man delira del numero fuperiore foprapoftali. retta j . però fi 



pona 5-fotro alla riga rincontro ad effe figure adopratc.& procedendo alle feguenri tìgprejdircirio 
à cauare ^.inferiore da a.fuperiorc.fopripoftoli>nonfipuo» però (per procedere condfrimo mor 



dodi 




é»di fottrare)cauaremo etto 9. da vna decina»cioé < di diec/,& refta t.al quale 1 .fi giunga il s.fupe 
fiore, che fa 3 . & quefto 3, douiamo ponete forco alla riga per auanzc, poi per caufa della decina» 
che li viene ad iuuer data nel fupcrior luogo al numero fuperiore.douianio giùgere vna vnira alo. 
figura feguente inferiore,* fari t.quale 1. fi cauidal.o.fupcriorefoprapofroA perche nó fi puo,ef- 
io 1 .fi caui da vna dccma,cioc da dieci.& refta p.al qual p.gionto iho.fupcii ue fa' pur y.pero que- 
itocene è Tauazoifi pona lotto alla riga>& per caufa delia decina .cheli viene ad haucr data di lo— 
fra ti giunga vna mici ali d.fegucte figura inferiore,* fari y.qual y.fi caui di o.figura foprspofia, 
aua perche nó li puo,egl 1 fi caui d'vna decina,& refta i.al quale 1 .fi giunga il o.fupcnorcche fa pu- 
ffi X - da ponere lotto alla riga per auanzo, poi per caufa della decina , che fi viene ad hat:er darà di 
Coprali giunca vna vmti al y nifcrioie.ciic fegue,&' tara 1 c.qualcfi caui dio. figura foprapofia, Se 
perche non (i può.t fio 1 o.fi caui d'vna ciccina,cioé di i o.che retìa niente^l qual niente gionto il o. 
Auperiore ti pur nienre, pero mente ,ctoc o. ponrremo finto ilfa riga perauanzOj& per caufa della 
dec.niithe fi viene ad hauer data di fi.pra.fi giunga vna vnira a ' <> fluente figura infc r .crcA fi 7. 
^ual7.ticauidal 7 fiipet iore>\- reità nicnte>però fono alla riga pei a^s 'izo.fi poni o. & ft-guendo 
All'altre fi dica à cana.e -f-fc^uenrc figura inferiore da j.luperiore Pìprapoila a.non lì può>però ef- 
fondi caui d'vna dcciaa,eioc di 10.& relUé.alqualrt.gionco il 3. fiipertore fi 5j.qualy.fi deue po- 
■cre lo. 10 alla riga per auaiuo, dipoi per caufa della decina, che li viene ad haaer data di Copra, fi 
giunga vna vinta al o.rig tra ;e,'uccc inferiore,*: fi t .quale 1 .fi cani dal o.figura fbprapofla. ma p. 
che non iì può eli 'j i.ficaa. da vna .iecina.cioc di lo.vrcitay a! qua! y.fi gionga il o. fiipcriore, S* 
fipurp.^ualy.pei .ìuaio.p Aleremo finto alla ri^aA pere;., ufi della decina, chef viene ad hauer 
data di uyra, gio peremo viu vinti al y ie^uciite.Hqin a ipa-rio-e,& fari 10. qu.il dicci fi caui del 
•.figura l'oprapo.uA perche non 11 puo»el!ò 1 o. fi cani al fo!i:o da vnadecina y cioc di 1 o. che refta 
wcate.al qual nic ite giorno ,1 o.fiipe ìore u pur me ue.pero ponrremo o.fotto alla riga pf r auan- 
»o»& per caufa della decida, .he fi viene a i haucr data d i fopra.gt ngeremo al fohto l.alla feguen 
tefigtlrainlerioicchet o..\ ùra 1 .quale 1 lì caui del a.toprapouohA iella j .da ponere lottò alla 
riga per auanzo»at traendo auanti.diremo a cauarc 7.inferioredi 5 .fupcriore foprapoftoli.nonfi 
Nuauro, dal qualefi fi la fotuacuoue. 130101005400*700058 può, però elfo 7. fi cani d'vna 

Numero» che fi fotcri. 7 o »©4 à 9 %o 9t decina.cioc di 1 o. & refta 3 . al 

Rcftante. rjoiooyy8?oyyooiyj j qual giolito il 5. fu penare fa 9. 
da ponere fotto alla riga per auanzo,& per caufa della decina,che fi viene ad ha .xr data di fopra fi 
deue giungere vna vnirà alla feguente figura del numero inferiore; ma perche in eflo nó vi e più fi- 
gara alcuna, verremo i giungere elfo vmtà i niente.che fegue»& fari pure-i.qi*ale 1 .fi cani di o.fi- 
gura fuperioie>che feguc il 5 .profsimo adoprato>& perche non fi può,e(fo 1 .fi caui d* vha dccina.& 
retta p.al qual p.gionto il o fuper iore fi pur y.da ponere forco alla riga per auàzo,& per caufa del- 
la decina^hc fi viene ad hauere data di fopra.fi gionga vna vnitiajjjjogo inferiore, die viene a ft> 
guircnel quale per noneficrui cofa alcuna,ò vogliamo direfchcèil medefinio)pcicficTui nicteef 
lo niente con l' t.fari pure 1 .quale < .fi caui dal o.figura fuperioreche fcguecV perche nó fi può egli 
fi caui di 1 ache reità y.da ponere fotto alla riga per auanzo, & per caufa della decina, che fi viene 
ad hauer data.di fopra fi giunga vna vniri al luogo inferiore «che viene i feguircnel quale nó c nifi 
teche perciò la fomma fari l'itteflo 1 .quale ficaui dalla figura fuperioreche feguechc ù.& refta 
niente > però metteremo o. fotto alla riga per au a nzo % poi perche non veniamo in quefto luo^o ad 
hauer data decina alcuna al numero i'uperiore>non douiamo giungere vnki alcuna *' luogo feguéV 
te inferioreima folo cauare quello.t he in elfo luogo inferiore fi troua»chc e* nientcdaila figura lupe 
riore.che fegucquale è o.& refta niente.pcrò nic re, eroe o. ponertmo per auanao fotto alla rigale 
feguendo,cauaremo niente inferiore da 1 .fuperioreche fegue,& rellai. quale r.perauamo polle- 
remo (otto alla riga,poifeguiremoicauarementeinferioreda o.fuperioreiche feguc, & re);ao.da 
ponere fotto alla riga perauanzo>poi niente inferiore da 3 . fuperSore> c* refta 3 . clic poneicmo per 
auanzo fotto alla riga, cVvlrimamerue niente inferiore d' i.fupenore, &rcila 1. da ponete fotto 
«Ila-riga per auanzo, il che fatto, fari finita la fottrattionc & il teftante d'eflacil 1301 00^83 o^ 
900 1 9 3 5 . nomerò ritrouato fotto alla riga. 

Et volendo nel far la fottrattione predctta,oj>erare per il fecondo modo(qualc è in vero più có- 
modo>&più in vfodclprimo)accommodati,die haueremo li dui numeri proporli pero* dine il mi 
nore fottpal maggiore^ tirata la folitariga fiotto ad cfsi,cominciandoi man delira dit cmoi ca- 
var j .prtàfafigura inferiore da 8.prima fieufaifuperiore foptapoftali,relta 5 .quaf j .poneremo rin- 
controad^lwfigÉu^p^Aùanz^oidìrariò a<:auare^.infcriorc>chefeguecli 3. fupciiore fo- 
prapoftoli>nó-fi pachpéro^ad effo » .fapttìÓHf^ìongeremq «on la mente vna dccina,cioe 1 o. & fari 
la.dal quale fi cwé^iBfirtìoifeChe refta 3 .da ponete fottoalla riga per auanzo»*; per cai. fa della 
«decia» data al a.fuPeriorefigiunga vna vaiti al o.ficura feguente inferiore A ** *.qualc fi caui dal 

— * C 3 •.fupch«- 
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e. fuperiore for>rapo(toli , & perche non fi può, ad cflb o. fuperiore fi giunga vna decina , che o. Se 
jo.fara jmr 1 o.dal quii io. fi caui J' i & reità p.qual 9. fi pona fotto alla riga per auanzo A' per cau» 
fa della decina daia a! o.f>periorc,fi giunga vna vnità all' 8. figura feguente mferioreche fa 5. .qual 
fi caui di o.fuperiorc ioprapo{toli,& perche non fi può à detto o. fuperiore fi gionga vnadecna;4c 
fari pur i o.del quale fi cani il p..& reità i . che fi pone fotto alla riga per auanzo> & per caufà della 
Numero, dal quale fi fà la fottrattione; 1 3010100^4005700028 decina data di fopra»figiong« 

Numero» che fi fotcri. 7 l?°±i?*°9} vna vnità.cioè i.alp. inferio- 

Rcftante. • 13010092 3 ?o$poo 1975 rc.che fegne, & fa 10, quale li 
taui di 1 o.figura fuperiore foprapc)fta.li,& perche noi: fi puo.ad cflb o.fi giunga vna decina, & fari 
pur 1 o. del quale cauato il 1 o. che dalla parte inferiore liabbiamo.rclla niente, però metteremo ol 
fotto alla riga per aiianzo»& Arguendo per caufa della decina data di fepra.giongcremo 1 .al tìiin- 
fcriore.che fegue.ìx fi 7. quale cauaremo dal 7.foprapoilali,c* reità menreche perciò fi metterlo, 
fotto alla ri^a per auanzo. I.t perche la fottrattione in quello luogo fi è potuta fare, cioè non e bi- 
fognato giungere la'dccina al 7. figura fupcriore.non fi deuemaco giungere vnirà alcuna al 4. infcr 
riorc» che fegue, anzi fcnz'alcro cauaremo elfo 4. inferiore, dal 3 . foprapofioli fuperiorc&r perche 
nò fi può,ad effo 3 .fi giunga vna dccina.che farà 1 3 .del quale fi caui il 4.inferiorc,refia pxhe fi po- 
ne fotto alla riga per auanzojpoi per caufa della decina data al 3 .fupenorefi gionga 1. al o. figura 
feguentc inferiore,^ fa pure 1 .quale fi caui di o.ftipcriore,& perche non fi può,ad cflo o. fuperiore 
fi giunga vna decina, & tara pur 1 o.dal quale fi caui l' i .dette, t he t ella 9. da ponere lòtto alla risa- 
per auanzo, & per caufa della decina data di l'opra, l : giuoga 1 ai 9. fcgqcrtciigura infi riorc, 
1 o. quale fi caui de! o. fuperiore foprapcflo,& pc rche i on fi può, a detto o.fuperiorc fi giunga-vpav 
decina,*: farà 1 o.dcl quale cauato il 1 o.che \ eniamo ad haucr di fotto.rdra nicnteperik hefi pO- 
nao. fotto alla riga per auanzo, & per caufa della decina data di (opra, fi giunga i.al o.figura feguó 
te inferiore «che fa pure 1 .qual fi cani de! 4. fuperiore fnprapofìo,& tefta 3 .che fi pone lotto alla ri* 
ga per auanzo,& fcguendo.fi caui il 7. intcriore dal 5 fuperiore foprapolto,& perche non li può ad 
eflò 5 .fi giunga vna decina fa 1 s .del quale cJuaro il 7. re Ila 8.da ponerc fotto alla riga per aliati- 
lo ; & per caufa della decina data di fopra fi giunga vna \ r.ira aila fegucte figura inferiorema per- 
che di lotto.nel numero inferiore non vi c più figura akuna.etTa vnita la verremo à giongerc à nicV 
teche farà pure 1 .quale 1 .cauaremo di o.figura tiipcriorcchc fegue»& perche non fi puo,ad efib o. 
fuperiore giongeremo vna decina,&. farà pur 1 o.del qual pei cauato 1' 1 .rella 9 da poncre-fotto al- 
la riga per auàzo,& per cauli della decina data di fopra fi giiuiga 1 .al luogo feguente infcriorcc'o 
ue non eflendo nicntc,ciTo niente,^ 1' 1 . farà medefinamente 1 . da cauare dalla figura feguente fu- 
perioreche è o.ma perche 1 .nò fi può cauare di o.ad effo o.giongercmo vna dcciua,cv farà 1 o. del 
qual cauato V 1 .reità p. da ponerc fotto-alla riga perat:àzo,cV per caufa della decina data di fopra,; 
fi giunga vna vnità al luogo feguente inferiorcncl quale e niente,& farà pure i .quale fi caui d'i .fi- 
gura fuperiore feguente foprapoita,chc reità niente, però fi pona o. fotto alla riga pcrauàzo.Lt poi 
perche la fottrattione in quello luogo fi e potuta fare , cioc non e accaduto à giou.;ere decina alla, 
figura fupcrioremanco non occorre tenerli à mente vnira akuna da giungere pot di fotto.cioc ma 
co non fi giunge vnità al luogo feguente inferiore, pero folo cauaremo quello , che in cflo feguente 
luogo inferiore fi troua.chc e niente dalla figura fbpt apolla feguente fupcriore,chc è o.& refta pur 
©.qual li pona fotto alla riga per auanzo, & Arguendo fi caui niente interiore da 1 . fuperiore , che 
fegue,che reità pure il medefimo 1 .da ponerc fotto alla riga per auaiuo,poifi fegua à cauare nicte 
inferiore, da o. fuperiore, che fegue, & rella il medefmo o. da ponerc fotto al la riga per auan20,&. 
feguendediremo à cauare nicte inferiore da 3 . fuperiore rella il wcdcfmo 3 . che fi pona (òtto alla 
riga per auanzo,& vltimamentc diremo à cauare niente inferiore da 1 . fuperiore, v ltjn. a figura,che 
fegue refta pure 1 . quale fi pona fotto alla riga rincontro ad elfo 1 . vkima figura del numero iòpc- 
riore, il che fatto,. per nó eflcr pitìrnelli propoftt numeri alcuna figura da adep; are,\ cri cmo ad na- 
uer finita la fottrattionc,il reftante della quale (irà il 1 $ 01 0099 S3 09900 193 5 . formato fintò aì.'a 
riga»ciocconcludcrcmo,cheà cauare70^nilliara di millioni.po*} nullioni, 69S.milliara.cV9j.da 
va trilione, 301 .milliara di duilioni, 1 o.duilioni, ^.milliara di millioni,3 .millioni,7oo.n>il!iara» 
te 28. refta vii trilione, 3 01. mitliara diduilioni,p.duilioni,p83.milliaradimiliioni, pp.millioni.va 
inilliaro,& 93 5 .c6 che ringratiàdo N.S.Dio,pouiatno fine all'efséplificarc quello fccódo elemcto. 

Diffinitionedel moltiplicare, elemento ter detti numeri. Cap. VII. 
jBggfgi L moltiplicare é modo di pigliare vna quantità , quante volte fi vogli ; ò vogliamo dare e 
|W modo di trouare vna quantità , che ne contenga vna propella quante volte fi vogli , & la 
quantità,che dal moltiplicare refulta.fi chiama prodottola la qualità da pigliarfi iìiiu- 
mero delle volte datofi chiama <ju^cà da moltiplicare,© moltiplicando effo ruxmcio^onch. 
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ftri li rn^ttfolìffarione fi chiama moltiplicante. Che per eflempio il pigliare qnefta quantità 8. tre 

volte uri moltiplicare,* il 2 4.quariti,che ne rcfulra.fi dira cflcre il prodotto di tal moltiplicatio- 
or.il ? con chetila fi fa.fi dice moltiplicante,* P 8. viene ad eflerc la quantità moltiplicata. Simil- 
mente nrl.'i numeri Geometricj.il pigliare Si . quattro volte,* mezo é moltiplicare,* il prodotto 
▼iene ad cfTere j p. ciò i > y. volte 4Ì .fitò produce 3 p. Et nelli numeri denominati il pigliare quella 
quantiti.cioè lir.tf.foi. ». quattro volte e moltiplicare» e produce lir. 24 10I.S.& à pigliare fol. \ .diri, 
af . tre volte produce f0Lp.din.7i.* a pigliare foL5.din.7i. volte ij. fi produce lir. 1 .fol 4.din.j 
y-j & così delli altri.Qui hora e da auucrtire il Lettorcchc molti duboij,* falfe'folutioni fono au- 
ucnutinel moltiplicare* qucfto tutto.pcr non hauergli alcuno data dtffinitione tniuerfatc.chccó 
teneflc qual fi vogli forte di numeri,* quantità. Et la commune di/finitione tenuta per buonifsima 
t quella. II moltiplicare e modo di faperc propolli dui numeri formarne vn tcrzo,chc contéga tan- 
te volte l'vno>qiiante vnità fono nellaltro.comc per eflempio, moltiplicare 3 .con 5.0 vogliamo di- 
re 3 .via $ .vuol dire formare vfi numero.che contenga 3 .cinque yokciqual numero (che fi dice pro- 
dotto) farà 1 5 . onde fi vcde.che delli dui numeri propofti,il moltiplicante può cflei e qual d'eisi ci 
pare»* l'altro poi farà il moltiplicando,*, tanto fi produce neH'vn modo tome nell'altrcchc dice- 
vo 3. volte 5. fa 1 5. *il j.cmoltiplicantcil 5 .moltiplicando»© moltiplicato»* il 1 $.è il prodotto» 
ma dicendo 5. volte 3. che fi pur 1 5. il 5. è moltiplicante,* il 3. e il moltiplicatolo moltiplicando. 
Hàno ancora detro alcuni,* in particolare Frate Lue* da I Borgo S. Sepolcro nella fua sòma d' Arit 
inetica. Gcomctria.proportioni»* proportionalità»che il moltiplicare e crefccrc»ma poi pcnienu- 
to alh numeri rotti (da noi chiamati, ò detti Geometrici)* vcdcdojche à moltiplicare i via i fi, 
ò produce i fi e ingegnato di prouare,cheefl"o ifia maggiore di i Sconclude con vna fnaforfì 
apparentema veramere falfa demonftrationc Geometrica.che i in virtù fia più di £.(<N -fu ridico- 
lofa,chcfiriccua più virtù dai di vitello»chcda I vitello, òche Ila in virtù maggiore i. di feudo, 
che i. feudo) & la falfità confitte in qucfto, ch'egli forma vu quadretto rectangr lcchc iia vn mezo 
piede per ogni faccia, ò lato» & però fecondo le regole di Geometria la fua fuperficic ( che fi troux 
moltiplicando i lunghezza per i larghezza) faria i poi d iccchc non e dubbio. che maggiore c la, 
fnperhcie d'elfo quadretto.chc non è qual fi vogli luo lato.ma la lupcrrlcic t i.& ciafeun fuo lato è 
i dunque maggiore e i.che non c i.al che fi rifpondc,chc non è vero quello»cn'egli fuppone.cioè» 
che maggior? fia la fiiprrhciedel qu.idretto.chequal fi vogli de' fuoi lati,perchc ciTendo il quadret 
to fuperficic* ciafeuno de' fuoi lati linca.non fi deue dire.chcTvna fia più.ò manco dell'altra, non 
fi potendo far paragone dall' vna ali altra, per eflerc quantità di diuerfi gencri.ftà le quali nò fi può 
trouare proportione , che non ftaria bene à domandare quale fia più la langhciv.a di cento miglia, 
ola grandezza di Milano, che ciò non hà fentimento alcuno .come anco il dite .quale è maggiore 
vn'anno di tcmpo.ò dicci feudi? domandc.che non fi poftono folucre non fi potendo détcì mir are, 
ò concludere, maggioranza, ò egualità fri le cofe, che per efler di diuerfi genct i non fi poflbno pa- 
ragonare l'vna all'altra. Et non folo nò fi può paragonare la linea alia fuperfìcicma molti fono an- 
co ftati di parere, che nò fi pofla paragonare la linea retta alla corti*, ne la fupc: fide curuilinca al- 
la rettilinea,* pero hanno detto non eflerc possibile à trouare la quadratura ut! cerchio, cioc for- 
mare vn quadrato eguale ad vn cerchioni che però non e vera,* fi fono ingannati nel crcdcrcche 
la linea retta,* la curua fiano di diuerfi gencri.il che non e, fono bene di dincrfc fpetie, ma non di 
diuerfi generi» * però può eflerc proportione fri loro, perilchc fi può tare vn cerchio maggiore, * 
minore d' vn quadrato propofto. & anco vn cerchio eguale ad vn quadrato »fc bene fin'hora (ch'io 
fappia) alcuno non hà trottato modo da farlo. ancorché molti vi fi fiano affaticati, & forfi habbino 
creduto alcuni d'haucrlo fatto.frà quali e Orótio Fineo.Mathematico IlIullrc.Ma che le figure cu- 
uilinee non folo fi pofsinodire eflèr maggiori.ò minori.ma anco eguali alle runiilinee, lo farò co- 
nofeerc apcrtamente.quando tratundo di Geometria moftrarò,come propofta vna fupci ficie ree-, 
tilinea, fc ne pofla facilifsimamente formare vna curuilinca a lei precifamete eguale, dal che fi co-. 
nofcerà,chc fe effa fuperficie curuilinca fufle di forma circolare fi verrebbe ad hauer rrouata la gran- 
dezza,* confcquentemente la quadratura del cerchio ; reftarebbe dùquc il ridurrcciTa figura cur- 
uilinea à circolo , il che fi potrà eflequirc.quando à N.S. Dio piacerà di dare bafteuolc lume di gra 
tia a qualche intelletto per faperlo rare. Ma tornando alla diffinitione del moltiplicate tommunc- 
mente vfau,poftadifopra,dicocheella non e al noftro propofito, non fi potendo applicare a tutte 
le forti di numeri,* quantità.ne meno e vero, che aflblutamcnte fi pofla pigliare per moltiplicante, 
quale delle due propofte quàrità ci parc.perche s'io voglio moltiplicare lir. 5 .fol. z.pcr 4.poflò ben 
dire.che queftò fia il pigliare lir.j.foLa.tante volte.quante vnità fono nel 4, cioè quattro voltc.ma 
nongià.che fia il pigliare 4-tantc volte.quante vnità fono in lir. j. fol. a. che ciò non hi fentimento 
alcuno.cioc non pottodirc,piglifi 4; volte lir. 3 .fol. 2. fi conofee dunque,che il moltiplicate, cóuiene 
«(fere vna quanati/O numero deteemiuato»* *ftratto,cioc Aritmctico>o Gcomccrico»poithe iccó : 
ai' do il 11 u- 
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ì.àc.tioc palili lir.f.tol.tf.din.4 ± cinque vqltcouero lei voItc,& trcquauoouero dm ter 2.1 di vo| 
u,&c. ma non r i ì fi potrà dire l'oppofito,ù conuerfo» cioè fare» th'efle lir. 5 . fol. 6» din. 4 A. fiano ij 
«t- iriulicante. Ut qui è ben fatto d'Attucrtif e.che non Ji puòdire.molnp'jchifi lir.J »fol.4. per lir. 5. 

*iì:n:!t,cti<; : cnhaneria fentimcnto alcuno; poiché abfordo fari» il dirr. Piglinfì lir. j . fol. 4. 
lir. 5. ibi. 7 . di voka.comepiù euidentemente fi conofeerà, quando difliniremo il partite* modo* è 
elemento cun.rarro,cu:ro oppofito al molriplicare.JEt fé alcunadirà,chc nel mifurarc le Tcrre,oc- 
COn e pili e moke volte di moltiplieare,pcrtiche>piedi»& onne.via perti. he,piedi»& onciccome fe 
Vn quadragolo rettangolo, fìife lungo pcrtichcy.picdi 7.oncie4 v & largo pertiche i.piediy.oncie 
é.che cóuienc moltiplicare la lunghezza, via la Iarghezza.il ciré tannò i mifuratOri i dicO.,Cbe fe be- 
ne Io rumo.quefto nafce.pèrche li par di fare vna cofa.R: ne fan o v n'a!rra,che s'abbatte à fuo pti 
polito refultai e l'iftc.fo, che cercano, che quando la perticarla principale mi fura, ò vnitàGeome- 
trica.J. fi diuide in » o.piedi>& il piede in 1 2.oncie,aIlhcra il moltiplicar e pertiche 9 piedi i.òncie 
4-viapertiche }. piedi p.oncic S.vorfidircmcltiplichifij--^ & -£.di.decimo,via 1 — *5- ^\ di de 
cimoiche è Unto.quàtó à moltiplicare > }-{ . per 3 *J. qual nvilnpiieatione fi può anco fare lavan- 
do i numerbcom'erano prima»cioc fenza ridurre quelli iecódi rotti infieme có li primi à parte del- 
l' vnitàprincipatej mapcròcóuien prima auuert re, che à moltiplicare decimi via decimi fa' cécefi- 
iniicioè decimi di decimi^ à moltiplicar duodeeiu.i di deci ni va duodecimi di decimi fa no Ce t» 
Uétcfìmi di duodecimi d.idecimi»ò voghamo dir <. .fatino du>decìmi»didecim:,di duodecimi didc 
cimi>5:c.chepciòc6uicne,cheefsìraifuratori habb.r prima ina tariffalo tegola, doue da vnTco 
tico fia fiato pofto»che à moltiplicare ptichc vu pi. ..i,;i p:e«'f,r-t:che via onde fi cucie, piedi via 
piedi.fà decimi di piede,&c. ma di quello a piene lì ir i k ;.a; i nella noftra Geometria» & anco nella 
regola di tre,doueJì mofirarà in quàti modi fi \>< Jfa folucic vh quel ro;chc diceflel.<5.f.8.d.6.di Fio 
reiua fono 1.3 .fi i e*.d.8.di Bologna»domar.do l.y/O.t v.d.4.df Fiorenza» quante fatino à Bologna? 
ouero per pauli 7 2. baiocchi y.& quatt.^ .fi hanno peli f libre 8>or* ic y.d- foririaggio,domàco per 
pauli x j. baiocchi 7. quitti inquanto formaggio fi bacerà ? oufcro'in giorni i7.h. 1 .m.25:. vna lucila 
se allontanata dal principio dell'Ariete g.sm. 1 3. fecondi 5 2 domando in giorni a 5,^ a ?. quanto 
$'allontanarà??t altri finiili.lntefa dunqu? la difuni:ionc del mo)np!harc,m>i> ci p u ò na-fccrc dub- 
bìo»òmarauiglfa»checonìl moltiplicare.al.'c volte ilprodotto fa maggiore ael 1 Omero, • quanci- 
tà»che/fi moltiplicatane volte fia miiiorccoiue Occorre nel moltiplicate -ì- da i-.chciì-i poiché 
moltiplicare j- via -i. vuol dire pigliar mm volta vn mezo, però e hectltano, che facci L miti di 
1 cioè i- che quando moltiplichiamo vna quantità per 2. i .4.* ì. ( L-,ò altro numero, che fupcri. 
o fia maggiore della vnirà, veniamo à pigliare effa quantità ;>iù d vna volta, però ella ci cicccioc il 
prodotto e 1 mat»^iorèd'efla quantità tolta. ò moltiplicata.elTendojche moltiplicare 6. j er 2. 1 .4, ò 
per numero maggiore vttof dire»pigliare<5.due voi te, tre volteiquatrro volte. ò maggior nnmeio di 
volte ; ma qua Jo moltiplichiamo vna quantità per vno,ella noh-c-ircfce.ne menofeemaicioc il pro- 
dotto è fcmp--e eguale alla iftefTa quantità' moltiplicata • però a moltiplicare a.per vno fi 6 .perche 
quefto c pigliare 6V vna volta folaÀ- cosi 7!. via 1. fa 7^ iti-, via ì . fai ic Q»ar»dopoimold- 
pliclvamo vria quantità' per vn rotto» cioè per vn pezzo , o pei vt;a parte della v nitié forza , che il 
ptodotto fia minore della quantità moltiplicàtaiperche ella vien tolta vna pai te ci volta.cioc ilia- 
co d' vna volta» & però à moltiplicare tf.per ~. fa j. perche vuol dire pigliare £.mc?a volta ,& i.pcf 




)« 

1 quantità moltiplicatalo vocliamo 
dire da moltiplicare.pt rr he può anco refiare nel fuo e(Tere,& anco feemare» fecondo la quatitàdel 
moltir>licante,dal quale fi conofce.che effetto deua fare il moltiplicarcperciochc fe il moltiplican- 
» farà più, ò maggiore della vmtà.in efia molriplicatiooe il prodotto doucrà efTere magqiore del- 
la qiianritimokiplicata.mi fe il moltiplicante farà»ò vno»ouero meno d'vno.ciòc quale In? rotto.è 
Jyarre d'vnità,ancora il prodotto doue rà effercò la iftefla quantità moltiplicata, ouero màco d'ef- 
fa. Si deue anco fapere>che la diffinitionc commune fopradetta del moltiplicare e canata dalla 1 
idlflfvnitioncdel fettimo libro d'Euclide v qual dice. Vn numero fidice moltìplkarc vn numero.qua- 
do tante volte farà compofto, ò tolto quello, che fi moltìplica > quante, vhità fono in efib multipli- 
fca«te,& ne farà prodotto alcun numet o.Come 6f\ dice moltiplicare 8,quàdo;r8.farà i&lco fri voi* 
t»i& he farà prodotto 48. Kt per il contrario 8.fi dirà moltiplicate 6\fe efib 6.fì pigi tari otto volte» 
8cf\ produrrà rifteflb 48.Et<he quefti dui prodotti.cioc 48.5* 48.de»anoeflere eguati,cÌoè,che ti 
to fia moltiplicare 8.pcr tf.quitotf.per S.l'ifleflb Euclide dimo(lratiuamétojor>roi|a nejla i^.pro- 
{Mxficiooe del detta fettimo Ubro*quai dice. Se dui numeri taokiplicaudoiì r »«Ì"aItro 4 fcaw bicuol- 
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rate forno , IfMornM altri nnmeri , dettimimeri di efti prodotti fon* » loro «malf 
. Qual d.rhnitione e ottima, * compitik.ma fe ella fi intende in quel modo. & in quella forte di .iu- 
nior, altratt. Antmctici.ddli quali tratta Euclide incito fetrimo l.bro.quali hanno la vn.ta indiui- 
libde, * co,! in risi numeri Aritmetici fi potrà dire, che il moltiplicare fia hreue modo di familiare, 
infiemc : più nu.neri eguali , poiché moltiplicando per elfempio 8. per 6. fi viene i ponete fci, 
otto i-ifiema : perocoml lommare lipoma dire 8.* 8.fi itf.&8.fi H .* S.ra 8.fì 4 o *3 
fa 48. once fe in qucftì numeri Aritmetici fi perderte il modo di moltiplicare . ci potremmo in fuà 
vece ; eruirc del lommarc.quale e unto più generale,* amplo.che non i il moltiplicare, qua to che 
con il moltiplicare fi vengono folamente i fommarc innemc li numeri eguali fra loro,* con il Tom- 
marcir Uraniano mfieme tutti li numeriche fi propógono cguali.o inegnal.comc fi vocìi. La iftef, 
fa commuta: difhmtione poma anco ottimamente feruire alli numeri Ccomcrricehc fono attrae ■ 
. Rihanno la vnitadmilibileininfinito.percheilmoitipiicareJ-.viaf «uol dire pigliare tate vol- 
te r quate vmti fono in « ma in j vi è la miti vn terzo di volta, adunque vorria dire pigliare i. 

vn terzo di volta, nero fi iiroHnrria » v in ,>,, r n il-/-. #• .«ama I — f. a . .... 



moltiplicare. CVto. A'/ //. 

Ill^ mo,ti P ,i » rc ' fi < i «« auuerr,re,che(a«ciò efpcdientcmonte.* fenza fatica fi porta opera- 
Wm ^ c > c »cc«(Tarioha« f Tc t-tni.! ari, .V prontelc m >lrip:icationi <lelicdieci ficure . con che fi 
fenuono, o rapprefencana i numeri fra loro .che fono»», *i***.f.*.7A«.cioé fapcre 
SÌStS f**" £ *- VO,CC s .P^"canH-n:e, 7 .volte < ; evolte*.* cosi dell'altre, al c he fe bene, 
n entre.chc li viene operando,* imparando « moltiplicare 1 fi fi anco la pratica.ò p* >ntc,za;ne 
n a, e mica I aiuto delle d.ta delle maiiiiflrdel gn.dicio (pereheoccorendo per cucmpio moltipli- 
ca re 4 .per Rapendo noi dalla d.rfin.tionr.clie qnefto vuol dire pigliare pietre volrc.potianio di- 
re iom.nando infieme fette, 4; quattro,* quattro fa 8,* 4 ,tì i a.* 4 ,fi l6 jk 4 ,fi iQ * Z£ 54 ,& 
4 .ra oucro più breuementc.pcrche lappiamocene tanto c p.gliaie+fetre voltcquanto i quat- 
tro vette ; potiamo fammando inficmcquatti^.dire,;,* 7 ,fz , 4,* 7 , t a » 7> £ m,q lia i l8 é 
il prodotto cercato di ^moltiplicato per 7 .)e nondimeno ben facto manzi, che fi cominci a venire 
alia operatione.hauerc imparate a mete elle moltiplicationi.per non hauer poi per caufa delle al- 
cuna difhcu ta,o ritardane nell'opcrare,* quello impararle farà faalilMmo.poiche elle fono PO - 
chilsnne.* la maggior partcd'elk natuialmenre fenza altrorfludio. fono note quali àciafeuno Et 
per ridurle ancora a quel minor numero, che fia pofsihilc.nc verro a fermare molle, che fi pofTòno 
includere nelle feguctiregolegenerali.pero notili dico.chc. Nel moltiplicare vna figura ò nume- 
ro per vn altra hgura.ò numcrefi può fingere>che moltiplicante fia.quald efsi ci parco vien co.n 
modo.che lì medefmo ne rcfuIta,cioc il prodotto farà femprc 1 liteilb, che per ellempio, tanto im 
porta moltiplicare } .per 5 .quanto f .per ? .cioè tanto è pigliare trccinquc volte, quanto pigliar c 
tre vulccche in cialcun modo il prodotto c 1 5 . b > ' 

A moltiplicare o.cioc zcro,o vogliamo dire niente.per qnal fi vogli fignra,ò numero.ò conucr- 
lamcnte qual li vogli hgura.ò numero per 0.1I prodotto è fempre o. cioè racntccomc per erteupio 
a moltiplicare 0 per 7 ;ouero 7 .per o.cioc a pigliare o.fctte volte.ouero a pigliare 7. nell'una volta, 
il prodotto e, o, cioè niente. A moltiplicare 1. cioè vno per quai fi vouli figura, o numero ;òcou- 
ucrfamete qual fi vogli figura," numero per 1 .il prodotto e tempre l'i 1 iella riguia,o numero, come 
per efsepio a moltiplicare 1 .per 7 ,ouero 7 .per 1 .fa 7 ;à moltiplicare 1 .per 1 .fi 1 .a moltiplicate 1 
per o.ouero o.pcr 1 .fa o. (comeanco fi conofee dalla fupcrior regola alla quale quello moltiplica 
re 1. per o.oucroo.per 1. fi può ridurrc)imoltiplicart 1 .per y.oucro p.per 1. fa j>.& cosi de ci altri 
Intcfelc loptadette faciiilsimc regoletic.lc moitip!icationi,clieci rclianoad imparare,* man- 
dare i memoria, fono folamente trcntafci, * fono le leguenti, nelle quali percfplicn le. adopr.ro 
per chiarezza, * facile apprenfione delli principianti quelle parole, che alla vera natura loro fono 
conuenicnti, non un curando in ciò d'allontanarmi dall'vfo communc. 

a.volcei.fi 4 j.voltcj.fa p 4 .volte4,fa 16 5. volte j. fi a 6-.voltctf.fi jtf y.voltc 7 fi 4 p 
a.vohcj.fa 6 i.*oltC4.ran 4 .volte f Ai ìo s-voltetf.fi jo evolte 7. la 42 7.volte8fa?tf 
a.voIte 4 .fa 8 3 .volte j.la 15 ^volte tf.fi 14 f .volte 7 .fa js tf.voltch.fa48 7-voltevf*^ 
».vo!ic5.fiio 3-v0ltctf.fi 18 4.volte7.fia8 5. volte 8^40 tf.voltcpfas 4 
«.voltetf.fi li 3.vo!tc7.fin 4.voIte 8-fi ? a j.voltcp.fÌ4« 8. volte 8. fa -: 4 

a. v0ltc7.fi 14 a.volcc«.fia4 4.voltcp.ra jtf S.voltep.fa 7 » 

a.voltc8.fiitf. 3.volu:,.faa7 f.volte«.fi8i 
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£c perche fi" è detto»che le'fiiperiori 3 tf.moltipKcatióni fono a fufficienza.ò bafteiroli per opera» 

te nel moltiplicarcaceioche quefto in turco fi conofca> auertafi che occorrédo moltiplicare per cf- 
fempio 7. via 3, che vuol dire 7.. volte j . perche nelle fopradette moltiplicationi . che cominciano 
dal 7 .non Io trouiamo» voltando il parlarci dicendo ; .volte 7 .che produce l'ifteffofcome s'e det 
to nella prima delle tre fuperiori regole generali ).l* trouaremo poi nelle moltiplicationi > che co- 
minciano dal 3 . & così occorrerà in tutti gl'altri limili cafi. A 

Venendo hora al modo di moltiplicare, fi deue fapete» ch'egli può auuenire in due modi, iJ pri- 
mo e quando delli dui numeri»clie s'adoprano nel moltiplicare.! vno(che fi piglia per moltiplica- 
te )è d'vna figura fola,come fono per eflempio 35 8.& 6. il fecondo c quando delli dui numeriche fi 
adoprano nel moltiplicare, ciafamd'efsi è comporto di più figure, come per eflempio fono 1417. 
& a 5 f. peritene cominciateci dare regola al primo modo» & poi confequentemente al fecondo. 

per moltiplicare vn numero compoflo di più ligure, per vn numero d'vna figura fola. Ponafi efl*a 
figura,che e il moltiplicante fotto alla prima figura da man delira del numero da moltiplicare, di- 
poi fotto efsidui numeri fi tiri vna riga, & fi cominci con detta figura moltiplicante i moltiplicare 
la prima figura del numero da moltiplicare foprapoflali,& del refultante, ouer prodotto fi pona la 
prima figura da man delira (otto alla riga rincontro alla figura moltiplicata>& l'altra figura.che di 
elfo prodotto auanzari (quadò occorreri.chc v'auatizi)fi falui.fatto quello con la iflcffa figura del 
numero moltiplicate inferiore fi moltiplichi la feguente feconda figura del numero fuperiore , & al 
prodotto fi giunga il numero fignificato dalla figura (alitata nell'antecedcte prima moltiplicatione 
((e però vi fari ftato,chefaluate)& della fomma fi pona la prima figura da mandeflra,fottoallari 
ga rincontro a detta fecóda figura fuperiore moltiplicata.poi laltra figura, che d'efla fomma aua- 
xarà(fe però a-uanzara figura alcuna) faluarcmo.che quando in effa sòma non f'ufi'c altra figura.che 
la prima polla» al Inora mente faiuaremò , confequentemente niente occorreria giungere alla fe- 
guente molriplicatione,chefideue fare con la figura moltiplicante inferiore nella feguente terza fi- 
gura fùperiore.del prodocto4ella quale giontoli il laluato.ò del prodotto iftcflb.quàdo cofa alcu- 
na non vi ruffe ftata da faluaredouiamo come l'altre volte ponete fotto alla rigala prima figura da 
man deflxa»riocontto alht figura fuperiore moltiplicata , & il numero fignificato dalla figura , che 
auanzari,ouero niente, quando niente aua n zaffe ibmmaremo con il prodotto della fegucte molci- 
plicacionc del moltiplicante nella feguente fuperior figura , ponendo poi fotto alla riga rin&ntro 
ad effa figura al folito la prima figura da man deftra>& faluando il refto da fommare con la feguen- 
te moltiplicacioncfif quefto ordinatamente con il detto modo fi vada facendo,finche fi pcruienc al 
Tv ltima moltiplicarione (che è quella,chc fi fi moltiplicalo l'vltima figura del numero fuperiore) 
alla quale gionto quello* che fi fari ferbato dall'antecedente moltiplicatone, ie però vi farà fiato, 
che fcrbarcil tutto poiché fi haueri fi pona intieramente fotto alla riga»cioc nó loto d'elfo vhjmo 
prodotto, o foloiO con l'aggiunta ferbata, fi pona la prima figura da man dcftra,rincontro all' viri- 
mi faperiore moltiplicatala ancora quando in eflb prodotco.ò fomma vltima,vi tulle vn'altra fi- 
guratila ancora fi pona fotto alla riga confequentemente dietro alla gii pofta, il che fatto, fari ri- 
niti la propoila moltiplicatone, il prodotto , della quale fari il numero formato fotto alla riga, & 
quello tutto con li feguenti cflempij i fufficienza fi verri dilucidando. 

pomamo.che fi vogli moltiplicare 3 j 74-per j. p farlo .mettali il 3 .numero moltiplicStc fotto al 
4. prima figura da man delira del numero da moltiplicare.dipoi fottoad efsi dui numerili tui vna 
riga, come in margine fi vede, & fi cominci i farcia moltiplicationemoltiplu andò con il 3 . molti- 
plicateli 4 foprapoftoli prima figura del numero da molt iplicar«»djcpdp j .volte 4. fi 1 a. del qua! 
rs.laprtma figura da man deftra,chee il 1 .fi pona fouoalia riga rincontro al 4. molriplicato.k I 1. 
che del 1 1. auanzari fcrbi.poicon il 5. moltiplicante fi frguiti a moltiplicare il 7. feguente figura del 
numero fuperiore .dicendo 3. volte 7, fi st. al qua! ai.fi giunga l* i.ferbato.& fa 11. delqual 21.fi 
poiu il 2,prima figura da man delira fotto alia riga rincontro al 7«mokip!icato,& l'altro 2. the aua 
Numero da moltiplicare. 2 5 74 za fi ferbi.poicon il {.moltiplicante fi moltiplichi il 5 .feguente, 
Numero moltiplicante. . i r &ft 15. al iqual fi giunga ili. fcrbato,& fi 1 7. del quale il 7. pri- 
Prodotto. io)>» ma figura da ma delira fi pona fotto alla riga iincotro al 5. mai- 
tiplicato,& 1* i.ched'eu r oi7.auanaafiferbi;poioMÌ4aitnpltiplicantefioioltipli(.hi il 5. feguente 
vltima figura del numero fuperiore>dicendo 3 «volte $Mt9> al quale fi giunga I' 1 . <erbato,& fa 1 o. 
qual 1 o.pcrellere finita la moltiplica cione (non efi'eado nel numero fupeiiut e altra fi gura da mol- 
tiplicare) doutamo intieratnecc poticelo foof a Ila? riga>cioc il o.fua prima figura da ma dt lira rincó 
tro al 3 .vltima figura fuperiore moltiplicata,* ì\} .dopò il$.|verjp man finillra^omc in margine fi 
vede , il che fatto , vedremo il prodotto deUanoftxa molcipliqatjoneieflcre 10722 .numero formato 
fotto alla rlga^de c6cluderemo,chc i moltiplicar 3. 1 74,0 3. cioè i pigliar 5 .volte 3 574.fi 107 2 a. 

Sia anco, che- s habbi da moltiplicare ioj 14». per 5. per farlò.poiulìil j.moltipucante fotto al 



s frinii fi *ura d a man deftra de! numero da moltiplicarc.poi fotto efsi fi tiri vna ri ga ,& con drrrp 
< moltiplicante fi vadino moltiplicando tutte le fiquredel nameroda moltiplicare ad vna.ad vna, 
lóm nefando alla prima darnan dcttra.cheè il i. dicendo S . volte 2. (checl'iftcfloiche a.volrc 5.) 
tè -t oxlcl qnal 1 o «I o.che e la prima finirà da man deftra.fi pona fotto alla riga rincórro al 2 .mol- 
tiplic*w,& i*i.chc auanza fi fcrbi.poi fi feguiti adire 5 voftc 4 .(chcè l'ifteffo,chc 4 .volte ^)Wa©v 
Numero da moltiplicare. 105 142 alqualcfigiongal 1. faluato fa : 1. delegai = 1 .fipona x.da 

Numeromoltiplicantc. i man deftra fotto alla riga rmeotro al 4 .molti r l.cato,& , ,.che 

Prodotto 5 7% 7 > 0 auanza fi ferbi,poi con il 5 .moltiplicante fi moltiplichi I 1 . fn- 
r*rióre,ehe fegue,diccndo 5 -volte . .fi 5 -al quale fi giunga il 2 ferbato fa 7 dcl qual fi P ona la F ri- 
ma tì-mra da man dcRra.che c l'illefib 7 .fotto alla riga al (uo luogo,& fi fcrbi quella figura, che ol- 
tre il I itnnra.ma perche oltre il 7 .non vi e figura alcunamente auanzara da giungere alla feguc- 
tc moltìniicatione, però detto.che haucremo 5. volte 5 . fa ^ -non haucrcmo,che pungere ad cflo 
r < ma Doneremo il f.fuxprima figura da man deftra,fotto alla riga rmeotro al 5 fupcr.ore,& fer- 
hiremiil a che del ,<.dettoauanza»&fe£:ucndo,dircmoamoltiplicarcconil s .il o.fupenore,che 
fe<mc,cioc « volte o.fi o.cioé nieòtcal qual niente giunto il i.ferbato fi 2.dcl qual a.poneremo la 
nrl na figura da man deftra,cioc l'iftcflo 2. fotto alla riga rincontro al o. fuperiore moltiplicato, & 
nerche oltre il 2. pofto.no» auanza altra figura.non hauercmo.chc Icrbarc per giungere alla leguc- 
tc moltiplicationcche è dell' 1 .feguente vltima figura fuperiore con il 5 .moltiplicante, dicendo 5. 
tolte t (che è rifteflb.chc 1 .volta f . ) fi s .qual 5 .Doneremo fotto alla t iga rincontro ali 1 . molti- 
plicato' & dietro ad cflo 5 . verfo man finiura (per efferc noi ai fine della molrip1icat,one)ii poncna 
oen'alr'ra fi-mra.che fune in qneft'vltimo prodotro.oltrc il 5 . pofto.ma per non vi eflcr altro, pofto 
chefifari detto <• haueremo finita la moltiplicatane, il prodotto, della quale iara il 5 2571° Ar- 
mato fotto alla riga.cioc concludcrcmo,chc à moltiplicare 105 i 4 2. P cr 5 i o vogliamo d» c.che , . 

volte 10041.fi WS- m ' , - , ' :u& 7 10- r . -, 

Sia finalmére.che fi voqli molti r Ucare 5 080 : 1 c.per 9-che per farlo.mcttcrcmo al (olito . «.nu- 
mero moltiplicante fotto al o. prima figura da man delira del 5 0B0 r i o. numero da moltiplicare, 
nni rifaremo fotto d'cfsi la folita riga,& cominciando la opcrationcdircmoimoltiplicando con i\ 
l moltiplicante il o.pnma figura del numero di moltiplicare) 9. volte o. fa o * pero peneremo o. 
fotto alla riga.rincontro al o.mo!tiplicato,& perche oltre il o. pofto, non habbiamo altra figura in 
r ucilo prodocto nó ferbaremo cofa alcuna da giungere có la moltiplicatiouc.cix leguc.nella qual 
N omero da moltiplicare. 5 080 1 10 diremo 9. volte 1 .fà 9 .& poneremo ^fotto alla riga, & non 
Moltiplicante. » habbiamocofa alcuna da fcrbarc,& feguedo diremo p.vol 

Prodotto. 4 Tt^o7oo te 1 .che fegue fi p.qual I peneremo fotio alla riga.e poi ; .en 
• 7 a ferbarecofa alcuna,non ve neflendo) diremo o.voke o che fegue fa o.pcro fotto ali. riga a uo 
^.o noneremo o.^ feguiremo a dire evolte 8. fa 7 2.dcl qua poneremo ,1 sfotto alla riga al fao 
uo"o.doe rincontro all ? 8.moltiplicato,& ferbaremo il 7 .po. fcguiremo a du e p. volte o.chcfegue 
f " ti Z^7onio u 7 .ferbato fi 7 .quale poneremo fotto alla r.ga rincontro al «moltiplicato. & 
vh^Lnentc^rcmo 9 volte 5 . vltima figura del numero fuperuneia 45 -del quale poneremo 1! 
S^a«da>Sn deftra,fotto alla riga rincontro al S -vltima Ugura hora mcltiphcata,* pc. no 
v SS moltiplicare,d.ctro al ^ .del 45 -gii polio^onercmo anco .1 4 xi < (To 45 . cioè pò- 
2Sè^SSSSÌS^ haueremo finita la moltiplieatioue,il prodotto.della quale e ,1 4 „ 
formi 0 fotto alla r iga.& cècluderemo.chc à moltipbcare 5 .mi honi t a mill».«e ; 1 1 cu 9. 
« SS , o m illiaraf& 990. & cosi operaremo in qual fi vogh altra Im.ile^olt.^hcationr. 

ISSSSS^LS^SS, che occorre , quando U moltiplicante e d'vna hgura fola, 
fec irà i moft^re d'eifequire ,1 rnolt.plicare nel fecondo modo.che auuicne quando ,1 moltiplica 
^ ompòfto ^ Più tìgt^ccioè quando vn numero compofto d, più ligure fi moltiplica per vn nu- 

merocoS^ r 
^opol dui numeri contenuti.cialcuno d, loro da molte hgure.da molt.phcart : tra loro, ponafi 
1 ropoiu qui nu macc iorc, cioè di modeche la prima Agora da man deftra del mino- 

rlftufotfo ,up^ 

«e auuertendo Erò^he volendo, fi potrebbe anco ponete U maggiore fotto al mmore, che ,1 me 
éSS^S^SiìA il minore è vfitato porfi di fotto.loio per commodita.non g,a per necef 
tìeimo ne «mreari*! atlc0 , criC f c bene dclli dui numeri propoftì può cflerc moltiplicate qual 

w^a fiSa mai deftra del numero inferiore fi moltiplichi il numero totale fuperio. e . o la : c - 
lo Z da« . elPanTecèdente modo.cioe moltiplicado con eda prima hgura de numero mlen. , t «f 
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fuo conueniente luogo.come neMi antccedenticfTempij fi c imparato; fatto quefto con la fecóda fi- 
gura de! numero inferiore fi moltiplichi ncll'iftefib modo il numero fuperiore cominciando a pone 
te il prodotto fotto la feconda figura da man delira dell'antecedere primo prodotto gii pollo fot- 
toalla riga i acciochc cosi venga elfo fecondo prodotto a cominciarli a ponerc rincontro alla fecó 
da figura del numero inferiore, con la quale fi fa la moltiplicatone t dipoi con la terza feguente fi- 
gura del numero inferiore lì moltiplichi il numero fuperiore, cominciado a ponere quello prodot- 
to fotto alla feconda figura dell'antecedente profsimo prodotto già trouato.acciochc quello terzo - , 
prodotto venghi à cominciare ad elfcr podecioè ad hauere la fiu prima figura da man delira rin- 
contro alla terza figura del numero inferiore , con la qualefi fa la moltiplicatane, che fi refultare 
quello terzo prodotto. Et fc nel numero inferiore faranno più figure con tutte effe medefmamente 
l'vna dopò l'altra fi vada moltiplicando il numero fuperiore , ponendo per ordine li prodotti , 'che 
nafeeranno fotto li già trouati,di modo,chc la prima figura d'ogni prodotto venghi ad efferc fotto 
alla feconda figura del prodotto à lui profsimo antecedente , cioè ( il che principalifsimamente è 
que!lo>chc fi deue olTcruare)«ii modo,chc la prima figura da ma delira d'ogni prodotto ,chc fi vien 
trouando, venghi ad efiere all'incontro della figura del numero moltiplicante inferiore dalla mol- 
tiplicatone, della quale elfo prodotto nafec. Et quàdo alcuna delle figure del numero inferiore fuf 
fe o.cioè zero.ò nulla^ nie.itc come vogliamo nominar/a, che allhora dalla moltiplicatone del nu 
mero fuperiore con cifo o. niente rcfultaria,noi (ogni volta.che quello accadcrà) in cambio di po- 
nere per prodotto tati zeri,quantc fono le figure del numero fuperiore, balla che poniamo folo va 
zero» fotto alla feconda figura «irll antcccdente prodotto (fe ve ne fari alcuno auanti ) cioè all'in- 
contro à detto o.del numero inferiore, con la quale fi fi la moltiplicatone. Et dipoi fi feguiti all'al- 
tre moltiplicato™ nel modo fopradetto, finche fi habbi finito di moltiplicare il numero fuperiore 
con ciafeuna delle figure del numero inferiorc,& polli tutti quelli particolari prodotti l'vno fotto à 
l'altro, fecondo il modo detto, fatto quello in fine l'otto a detti prodotti particolari fi tiri vna riga, 
& nel modo, che efsi danno, cioè per il diritfo.o vogliamo d ire per il lungo della carta fi fom mino 
infieme>& la fon mia loro farà il ricercato rcfultante,ò prodotto della moltiplicatone del ! j dui prò 
podi numeri. 1 1 che tutto con li feguenti ellèmpij fi renderà chiaro,& intelligibile à pieno. 

Habbifi da moltiplicar 7 80 3 2. per 8 i^ó.Per effequir/o.ponali l'8 146. moltiplicate fotto al 780 
3 a.di modo,chc il 6. prima figura da man delira del numero inferiore.fia à punto fotto il a. prima 
figura da ma delira del fuperìbrc.poi il 4-chc feguefotto il 3 .che feguce cosi l'altre come*in mar- 
gine fi vede,& fotto efsi dui numeri fi tiri vna riga,& cominciando la opera tionccon il 6 .prima fi- 
gura da man defìra del numero inferiore fi moltiplichi il numero fuperiore , a figura per figura nel 
modo già modrato , cioc dicendo 6. volte 2. fà 1 2. del qua! 1 a", fi pona fotto alla riga al fuo luogo 
(cioè rincontro alla prima figura fuperiore moltplicata)iI a. prima figura da man dedra>& Y » che 
refi a fi falui da giongerc con il prodotto della feguc te moltiplicatone di 6. volte 3 .che fà i S.& con 
quello 1 .faluato fà ip.del quale fi pona ti p.prima figura da man delira fotto alla riga al fuo luogo» 
& fi falui 1' 1 .poi fi feguiti dicendo 6. volte o.fà o. al quale giunto 1 . faluato fa 1 . quale fi pona fotto 
la riga al fuo luogo.cioè all'incontro del o. fuperiore moltiplicato, & frguitando fino al fine, haue- 
remo per quello prodotto formato con il ^.inferiore 46 8 1 p 2. fatto quelto con il 4. feguente fecóda 
figura del moltiplicante inferiore, fi moltiplichi nell'ificflomodo il numero fuperiore , dicendo 4. 
volte a.fà 8.qual'8.fipona fotto al p.fcconda figura del 46819 2. antecedente primo prodotto, ac- 
cioche venga ad efferc rincontro al 4. feconda figura del numero inferiore, con la quale li fà que lla 
moltiplicatone, quale fi fegua fino al finc.accommodando di mano in mano le figut e del prodotto 
Numero moltplicando. 780 j a d'efla,che è 3 1 2 1 28. fotto quelle del 468 1 91. già trouato.comc 
moltiplicante, s ' 4* in margine fi vededipoi fi fegua con l'i .feguente terza figura in- 
• 46819 2 fetore à moltiplicare il numero fuperiore, dicendo 1 .volta 2. fi 
312128 2. qual 2.fi pona fott'al 2. fecóda figura del 3 1 2 1 28. proìsinio an 
7803 a tecedete prodotto,accioche venga à dare all'incoio dell' 1 .infc- 
<mm< riorecon che fi fàqueda moltiplicatone, quale fediremo al fo- 
Prodotto. 6 3 564867 2 l«o fino alla fine, accomodando di mano in mano le figure d'efla 

fotto alle figure del foprapoftoli 3 1 2 1 28.fccondo,chc occorre ; dipoi finalmente con I' 8 .feguente 
quarta, & vltinia figura inferiore fi moltiplichi il numero fuperiore.diccdo 8. volte 2. fi 1 .-".di quale 
fi pona il 6. fotto al 3. feconda figura del 78032. antecedente profsimo prodotto, acuò vejfc- 
ghi ad efferc rincontro à detto 8. vltima figura inferiore > con la quale fi fà la moltiplica- 
tone , qual fi vada feguendo fino al fine , accomodando le figure > che vengono refultando 
di mano in mano per ordine > fotto alle figure del 78033 . foprapodoli , che quello vltimo 
parti colar prodotto farà 6142 56. poi per non vi eflere altro da moltiplicare, come se Jetto,fotto 
«d efsi quattro prodotti, due fubito fotto à quello 6242 5 6.fi tiri vna riga, che fia tanto lunga dalla 

parte deibra, 

• 

- 

Digitized by Google 



»7 

parte dcflra.clie venga 4 paflare fotto* gl'altri antecedenti tutti , come in margine fi vede, & efsi 
prodocci »ò numeri fi Commino inficine come ftanno»fecondo che s'inlegnò nel fommare primo cle- 
mcn:o,cioè fi cominci della prima fila da man deftTa.fommando le figure> che in etfa Cono, che per 
«(Terilene folo vna.che è a.la fomma d'erta prima fila (ara a.qual fi pona focto alla rigaal fuo luogo, 
cioè rincontro à detta fila fommara.Sc feguendo alla feconda fila.diremo p.Sc 8. fa i 7.dc! quale po 
neremo il 7. prima figura da man delira fotto alla riga rincontro i quefta feconda fila lommata, Sa 
Vi. che habbiamo oltre al 7;fifommi con la feguente terza fila.dicendo i.8e i.fà 2. Se a. fa 4_& i.f» 
ó.quale fi pona fotro alla riga rincontro a quella fila fommata.& perche non auanza cofa alcuna ol 
tre al 6. fenz' altro fommaremo le figure della feguente quarta fila infiem;, dicendo 8. & 1. fio. 
&3.fi ii.8i6.fi 18. del quale poncremor8.&ri.fommaremo con lafeguente fila»dicendo i.&6\ 
fi j.ic a.fi p.& J -fa 1 4-del quale fi pona il 4-& 1 1 .fi fommi con la feguentc fila.diccndo 1 .& 4. fa 5 . 
Si i.fìé.&c9.fi 14.& a. fi id.del qual pollo il 6.1' 1. che rella fomma remo conl'altra fila.chcfegue 
dicendo 1 . & 4. fi 5 . & 7. fi u. & 3 . fa 1 5 .del quale porto il 5 .1* 1 .poi fi lbmmi con la feguentc fila, 
dicendo 1 . & a. fi 3 .che fi pone fotto alla riga,& feguendo alla feguentc vlcima fila la fomma della 
quale e 6 , perche folo vn tf.vi fi troua.cflb e5.fi pona fotto alla riga al Ino luogo.cioc rincótro à det- 
ta vltnna fila foinmata » il che fatto haucremo finito di fommare , & la fomma è 6" 3 5 64S67 2 . qual 
fomma viene anco fempre ad edere il prodotto della propolla molciplicacionc.pero cócludcremo, 
che i moltiplicare 7 80 1 ». per 8 \a,6. fi, ò produce 6 5 5 648671. 

Sia ancoraché fi vogli moltiplicare f 06 00 1 .per 3 00 jo7.per farlo.fi pona il 3 00 2 07. fotto al 5 o 
froot accomodatole figure dell vno fotto, ò vogliamodire dirictoalle figure dell'altro, oomincia- 
ilo da man dcftra.poi fotto efsi numeri fi tiri vna riga.&cominciado laopcracione.con il 7. prima 
figara infcriore.fi moltiplichi il numero fupcnore.diccdo 7. volte i .fa 7 .quale fi pona fotto alla ri- 
ga ai ino luogo, cioè rincontro al 7. con che fi fi la moltiplicatione, quale fi legua fino al fine ,che il 
prodotto d'erta fari ; < $1007. poi con il o. feguente feconda figura del numero inferiore fi molti- 
plichi ncll'irtcflo modo il numero fupcriore.ma perche il prodotto d'efla farà nicntc(crt*endochei 
moltiplicare qual fi vogli numero por niente , cioè a pigliare qual fi vogli numero nell'una volta , il 
prodotto è niente)baila (come fi dhTe nella regola del m^ltipucarcjche poniamo folo vn zero, cioè 
o. all'incontro del detto o. figura dcl numcro inreriorc.con che fi fa quella moltiplicationeii fegue 
do all'altra da farli con il a.terza figura inferiore nel fuperiore,diremo a.vohc 1. fi a.qual 2. fi po- 
na a canto al o. pur'hora pollo,acciò venghiad cflcre ali incontro di quello 2. terza figura infcrio» 
rc.con che fi ti la moltiplicatione.qualc finita. ti fuo prodotto fari 10 1 2 00 a. benché per il o.dell a- 
tecedente prodotto accompagnatoli fi troui fcritto 1 o 1 20020. Seguiremo poi i moltiplicare il nu 
mero fuperiore con il o.feguctc quarta figura inferiore^ perche il fuo prodotto c nicnre.bafta po- 
ncre vn zero, cioè o. rincontro di detta quarta figura inferiore , & feguire i fare la moltiplicatione 
con la feguente quinta inferiore nel numero fupencic.ma perche ella quinta figura inferiore è o. la 
moltiplicatione della quale produce niente.baita Umilmente rincontro ad efla por.crc vn zcro.cioc 1 
o.c he cosi verriad efler verlo man fìniftra i canto all'altro o.gia porto per l'antecedente moltipli- 
cationc.dipoi feguendo al a. feda, & vltima figura inferiore con cfla moltipiicarcmo il numero fu- 
perioreKlicendo j. volte i.fa 2. qual j. metteremo verfo man finiftra a cantoall'vltimo o.gia porto, % 
acciochc elfo 3 .principio del prodotto di quefta vltima moltiplicatione venga ad clfcrc all'incótro 
Numero moltiplicarlo. 5 0600 1 di 3 .vltima figura lupe riore.có la qual'egli (i vi ti r uàdc.e cosi fc 
moltiplicante. > ° ot °7 guedo vcdrcmo.chefari 15 1 8001. poi per nò vi cline altre figu- 
3542007 recò che moltiplicare, fotto queft vltimo particolar prodotto ti- 
1 01 20020 raremo vna riga tato lunga,che da man delira venga anco i ftarc 
il iKn*)o o fotto àgl'antecedétijpoi gli fommaremo inliemea! folito.fccon- 
Prodotto. 1 5 1905041107 do l'ordine delle loro file perii Iùgo,& diritto del margine.comin 
ciando da man delira fecódo la regola del fommare.A: nella prima fila, perche vie vna fola figura, 
che è 7-la fomma d'erta verri ad clfcre 7 .da poncre fotto alla riga rincontro ad erta prima filatelia 
quale non auanza cofa alcuna da fommare con la feguéte feconda fila.nclla quale feconda fila fi tro 
uano dui zeri, però la fomma d'efla è nicntconde fi poncrà o. fotto alla riga rincontro ad efla,& co 
si feguendo all'altra terza fila.diremo a.& o.fi 2.da poncre fotto alla riga,& poi andado alla quar 
ta, diremo o,&c o,Se a.fi a. da poncre al fuo luogo fotto alla riga,& feguedo alla quinta.fi diri o, o, 
Se 4, fi 4. da poncre fotto alla riga . & cosi operando finalmente haucremo furmato fotto alla riga 
quello numero 1 { 1 90 5 04 1 1 07 .che fari la fomma di detti particolari prodotti.*: confequentcmé 
te verri ad eflerc il ricercato prodotto delli dui numeri propolli:pcrilche fi concluderà', che i mol- 
tiplicare 506". millia,& vno;pcr joo.milliai& 107. cioè i pigliare 506. millia.& vno»3oo.millia»&: 
so7.voltc;òconuerfaméte a pigliare 300.millia.ac ao7;vokc 5 có\iniUia»&. vuo,fa,ò produce 151. 
milliara di millioni, 90 $ . millio:iL 42. milliata» & 2 07. 
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Supponiamo finalmente, che fi vogli moltiplicare 3 8002^06". per 2909050. perilche fecondo ii 
modo Colico acco ni mod aremo il o. prima figura da man delira del 2^0005 o. moltiplicate fotto al 
6 .prima figura da man delira del 3 800 2700". moltiplicando,* poi le iegueuti, u ho alle feguéti li- 
no al fine.tirando poi fotto efsi la lolita riga»* venendo all'operationc, cominci aremo a moltipli- 
care il numero fuperiorc con il o. prima figura dell'inferiore.ma perche il prode 1 :o di quella molti 
pticatione è nie ine, balta fotto aHa riga ponete vn zero,cioc o. all'incontro d'elio prima figuratosi 
che fi fi quella prima moltiplicatione, & poi feguire ali altra* che li farà, moltiplicando i? numero 
fuperiorc con il 5 .lèguente fecóda figura inferiore.diccndo 5 .volte tì.fà j o.dcl qual a. o. ponctemo 
il o.fua prima figura da man delira rincontro à detto 5 .infcriorecon che lì fa qjcila moltiplicati» 
ne»* auanzaremo,ò ialuaremo il 3 .da fommare con la moltiplicatone del 5 .&• o.chc produce nic- 
Nuaiero molriplicado. 3 8001706 te al qual niéte gionto quello 3 . fa 3 .qua) li pona lotto alla ri 

moltiplicate. \ 9 Z?°JJÌ g a *' mo luogo»* fi feguaquelta moltiplicatione fitioal fine» 

ipooij 5300 che il prodotto fi trouaràclfere 19001 $5 j<vpoififcguaafa 
3420 24J s 4000 relamoltiplicationcnel numero fuperiorc con il o. leguentc 
7 6 o « y 4 1 » terza figura interiore , il prodotto della quale e niente , però 

Prodotto. 1 102097475 15300 balla à poncre vn zero,cioc o.rincontro à detto o. terza tìgli 
ra inferiore moltiplicante , & feguiremo a moltiplicare il numero fupcriorecon la quarta tegnente 
figura infcriore.che è pur o. perilche il prodotto d'ella lari fimilmente nientc;pcro baltarà anco fi- 
milmente.ponere o.à canto al gii poftojeioè rincontro a quello o.quarta figura inferiore moltipli- 
cante,* feguire à fare la molriplicationc con la feguente quinta figura inferioie.quale pecche e 0.1I 
prodotto d e(fa nel numero fuperiorc farà nientconde conucrra limilmcnte folo poncre vn zcro»ò 
nulla.cioc o.à canto verfo man finillra alti già pofti,rincontro a quella quinta figura inferiore»* ve 
nirc à fare la moltiplicatione con la fcfta.chc c 5>.diccndo y. volte ó.fà 54.de! quale il 4-che e la pri- 
ma figura da man delira fi ponerà rincontro ad elfo ^-moltiplicante,* il 5 . che auanza, fi giongerà 
con il prodotto di p. voice o.chc e o.& farà 5 .da poncre à canto al4gia pollo,* poi feguedo la mol 
tiplicatione al folito fino al fine haueremo per prodotto 3 420*43 peonie in margine fi vede,* fe 
guiremo poi alla moltiplicatione da farfteon il 2. feguctr vbittia figura inferiore nel nmnero fupc- 
riorcdicendo 2. volte 6.fà 1 2 .del qua! 1 i.il 2. che è la primstifigura da man delira poneremo fotto 
s l'antecedente prodotto rincontra à detto 2. vltima figura intcriore »con che fi fa la moltiplicatio- 
ne,* I 1 .che auarua fi fomtnarà con il prodotto di 2. volte o.chc è o.* farà 1 . da poncre confcque- 
temente dietro al 2. già pollo,* cosi andaremo leguitando quciVvitima particolar moltiplicatio- 
ne fino al fincchc il prodotto d'elfa fi trouarà ellere 76005 41 2.dipoi fotto queft'vltùno particolar 
prodotto tiraremo la folita riga.tanto lunga da man delira, che anco venga à panar fotto à gl altri 
fuperiori antecedéti,* gli fommaremo poi iniieme al modo folito fecondo I ordine delle loro file* 
cioè per il diritto del margine cominciando da man deftra.che cfi'endo nella prima fila folo vn ze- 
ro, cioè o. la fomma farà 1 iHerto o però fotto alla riga rincontro ad eflòftponeri o.& perche nella 
feconda fila vi è fimilmente folo vn o.Ia fomma d'erta farà t'illcflò o.però rincórro ad eflò fotto alia 
riga poneremo o.& nella terza fila vi fono due figure.cioè o.* 3 .che in fomma fanno j .perche nié- 
te,* tre fà tre.però poneremo lotto alla rigaa-incontro ad erta terza fila 3 .che c la fomma d'ella** 
feguiremo all'altre filcquali finite di fommare,haneremo formato lotto alia riga per total fomma 
quello numero 1 102097475 3 5 joo.qualc è anco ^prodotto della mokiplicatforw delti dui ptopo 
(li nuineri,fi che fi concluderàthe à moltiplicare 3 8.miliioni> 2. millia,* -joe^tx a xnillioni» poo. 
millia,* 50.fà 1 io.duilioni,iop.miUiaradtmillioni,747.millioni>j 35 jnilliara,* 300.* cosi pr« 
cederemo ne! fare qua! fi vogli alerà moltiplicatione. ' iot 

In molti altri modi ancora fi può moltiplicare vn numero per vn'altro numerCma perche fono, 
& più difficili da intendere, & meno vfàti dalli pratici, labaro di moftrarliaddlò, * lolo trattttò 
delle cofe necclfaric , & gioucuoli. 

Acciò dunque l operate nó folo fappia (are le occorrcti moltiplicationi, ma anco fminuire la fa- 
tica quàdo fi può con rabbreuiarlc.fi dcoe aucrtireche ogni volta,chc occorefle moltiplicare qual 
fi vogli numero per vn numero hauete da man delira voa.ó più nulle, ò vogliamo dir zeri cótinui, 
balla à moltiplicarci numero molriplicado p il numero, che reità di moltiplicare traJaflatc tutte Je 
Numero moltiplicalo. 6300529 nuHc,òzericótinui,ch'eglihàdamadeftra,* all'aimenimé 
moltiplicante. no"47"gg to accópagnar poi da ma dflra tate nulle,o aeri.quàtc fono 
44 1 03 703 quelle del numero moltiplicatecele fi fono tralafiatcche il 
2 j 20 11 cóporto farà il vero prodotto della moltiplicatione; Et «c- 

1890158700 * ciocheà pieno quello s'intéda.pooo che fi. vogli moltiplica 
'ii ottf4y - _f c 6 Ì °°5 »P-per 5 30047000. numereche ha da man dclVa 

Prodotto. 133957^4803000 t«o^*à «ri continui, che r*rfark^^ 

plica- 
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plica re il 6*3005 aa.per il numero, che refta del moltiplicante traJaflare le ere nof'e, ò zeri continui 
che egli hi da man deftra»cioc per j 3 0047. Se al prodotto, quale 3 3 ? ©5 7«4J>+8°'? accompagnar 
poi da ma deftra le tre nulle tralaflate del 5 3 oo4 7 ooo,che farà poi.comc in margine fi vede ? 33** 
7^49486 jooo.quale è il vero prodotto della propofta moltiplicationc. Onde cócluderemo, che d 
moltiplicare ©\milIiont, joo.millia,& 5 ao.per jso.millionij&4 7 .milJia, fì}}}p. duihoni, 575 
494. miIlioni,dc 8*3 . miliiara. ' 

jpo 7 otf5 Occorrendo anco i moltiplicare 5po 7 o5<.per5oooo.numero,cbe 

* oooa hà da man deftra quattro zeri continui , bafta a moltiplicare etto j 90 

Prodotto, 3 s 441 3 ©ooooo 7©* 5 .per il numero,che rimane del moltiplicante tralafTari cfsi quat- 
tro zeri continui,che hi da man deftra,cioè per 6. Se al prodotto quale e 3 5 4413 ©o.accompagnare 
da man deftra li qiattro zeri rralafiati del óoooo.chc cosi farà 3 5 441 3 pooooo.come in margine fi 
vede, Se quello è il prodotto della moltiplicatone delli dui proporti numeri. 

Et quando nelf vno,ic neh altro delli dui numeriche fi vogliono moltiplicare fra loro tufferò da 
man deftra vna.ò più nulle,ò zeri continuhefle nulle fi tralafcino non folo nel moltiplicante, ma a n- 
cora nel moltiplicandotcioc fi moltiplichi folo il reftante numero del moltiplicando lattate t fl'c nul- 
le continue^he hi da man deftra per il reftante numero del moltiplicante lanate le nulle continue, 
che hi da man deftra (quali nulle però non occorre in alcuno d'clsi dui numeri fepararlcxiall 'altre 
(èguenti figure.ma bafta accommodare detti dui numeri talmente,che(come nelli eflcmpij podi in 
marginefi vede) la prima figura fignificatiua da man deftradellvno venga ad eiTcrc lotto alla pri- 
ma figura fignificatiua da man delira dell'altro, & poi fuccefsiuainentc per ordine le ledenti 1 nfe- 
riori fotto alle fue corrifpondéti feguenti fuperiori)St al prodotto il accópagnino da man delirai 
k nulle lanate nel numero moltiplicante^ le laflàte nel moltiplicando.cioc ad cflb prodotto lì ac- 
Numeromoltiplicido. 870053010000 compagnino da man-dcllra tante nulle, quante 

moltiplicante, t »«Mt jqooooq fono quelle tralaflate nel numero moltiplicante, 
aó 1018006 & le laflate nel niokiplicado giunte infieme, che 

. >, . 6*605 0416 , il comporto poi farà il -vero ricercato prodotto 

3480*5308 ' - della noftra principale moltiplicationc delli dui 

.174011004 POopoftinumeri.tcperciTBr'inticraméteintefo, 
# 6©6o$04i6© pono.cbelìvogli moltiplicare 8700^3020000. 

4j>9»«yi<> u nu;ncro, che hi da man delira quattro nulle có- 

Ì»rodot«k ">■ 5948515 881478650000000000 tjnucper 5 801483000009. numero, clic hi da 
man deftra fei nulltstontinue ; che per farlo dico, ohe fi Iafcino. Se le quattro nulle delPvno , & le (ti 
dell'altro^rnèfi moltiplichi folo 1 '8 7006 3 ézxbe refta del moltiplicando per il 5 So 1 4 8 3 .c he retta 
del moltiplicante, 4: fi 5 048 5 15,88147866. al qualefi accompagnino da man delira, & le quattro 
nulle del numero mokiplicando,& le lei del moltiplicate tralalfate.che lo no in tutto dicci, cioè fe li 
acc6pagninodiecizeri,ònullc»& fari come in margine fi vede, 50+8 5 15 882476560000000000. 
quale lari il vero prodotto della propofta moltiplicationc ; pertiche concluderemo,che i molupli- 
care 87ò.milliara di miJJioni.6 3 .mtllioni.ac ao.milliara t per 5 .dui! ioni,& 80 1 .militai 48 3 .millio 
*i,facci>ò produchi j.quattrilionÌH-8. j ac.trilioni,88i.478.duilioni,& 55o. miliiara d'i miliioai. 

Quando occorrerle i moltiplicare qual fi voglt numero per vn numero , che non haudl'c altre fi- 
gure lignificatine da man fin ili ra»c he la vnità,cioc che tutte l'altre feguctt figure fuflcro nulle, ò vo 
gliamo dire zeri{allbora{ perche i moltiplicare qual fi vogli numero per la vnità fe ne produce il 
medefmo nomerò) bafta(fenza far moltiplicationc alcuna) accompagnare da man deftra al nume- 
ro.chefi vuole moltiplicare tante nulle, quante fono quelle continue, che daman deftra all'vnira fi 
trouano nel moltiplicance.& d comporto lari il vero prodotto della noftra propofta moltiplicano 
ne ; Che per etiempio. occorrendo i moltiplicare 5 043 7001 5 o. per 1 oe.000. numeriche da man 
finiftra hi folo vna figura fignificariua,& è la vnità .dico che lenza tiraloro fi accópagnino da man 
deftra ai:* 043700» 5 ©.tante nullequantc fono quclle.chefi erouaoo nel io©ooo,ctoc cinquenullc, 
ó zeri,& il compofto quale fari 5 04 3 7 00 15 000000. diremo edere il prodotto della moltiptìcatio- 
neddlidurpropofttoumert,cioè,chei moltiplicare jo43.millioni J & 7 oo.millia,& 1 j o. per too. 
miliiara, fi 5O4:duili0ni,& 3 7001 5 . millioni. 

Voglio anco auuerttre 1 opcranrcchc nel moltiplicare qual fi vogli numero per vn numero, che 
iti le lue figure fìguilìcatiuc babbi voo»ò più zcri,ò fiano continuici» xeriaoucro tramezzati da al- 
tre figure fignificatiucche quando s'arriua al fare la moltiplicatone di ciafeuno d'cfst zeri nel nu- 
mero fuperiore mQlciplicando,nel qual cafo nella regola data per moltiplicirc fi c detteche bafta 
ponere va zero per prodotto al fuo luogo 1 Se poi feguire alla moltiplicationc della feguentc figura 
4e\ numero inoltiplicace inferiore ucl numero fupcriore,poncndo la prima figura del prodotto có- 

L t queito c il fuo luogo,pcr rtnire ella ad edere rincontro 

a detta 
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a ócta figura del numero moltiplicante inferiore, con che allhora fi fa la moltipllcaaone.dico hoi 
ra»che in detto cafo fi può anco fare di non poncre etto zero(che non vi occorre»ò bi ibgna)ma laf- 
fando in tutto la fua molriplicationc(come inutile>& in tutto,& in partejfeguirc alla moltiplicati© 
ne della feguente figura del numero inferiore moltiplicante nel numero fupcriorc moltiplicando» 
ò che fi moltiplica , la qual figura fe ancor lei fune vn zero » cioè o. fi deue fimilmente lattare la iua 
moltiplicatione in tutto» & feguire alla moltiplicationc della prima figura fignificatiua del nume- 
ro moltiplicante inferioreche fi troua dietro i detto zero, ò zeri continui,auuertendo però di po- 
nere la prima figura del prodotto al fuo luogo , cioè rincontro ad etti figura del numero moltipli* 
cante> con che fi fà la moltiplicatione, lattando vacui li luoghi doue fi fariano poni li zeri , quando 
Secóda moltiplicatione antecedete fatta nel Moltiplicatione iftefla fatta con V vfarc nò fi vfafle 
modo, che ftà al fuo luogo, l'abbrcuiarionc qui di fopra moftrau. quella bre 

Numero moltiplicando 506001 Numero da moltiplicare 506001 uità.chejp 

moltiplicante. 3«""°t moltiplicante. ) a »»°7 cflemplifi- 

3 542007 >„ 3542007 caria pone 

10120020 1012002 ròinmarr 

1 1 1 8 00 3 00 1 / 1 1 00 } ginc la fe- 

Prodotto. 151905042207 Prodotto. 151905042207 condadel 

le antece- 

Moltiplicatione fatta có la regola ordinaria. Moltiplicatione abbreuiata. dcti molti 

Num.moltiplicado. 38002706 Numero moltiplicando. 38002706 piicatiqnii 

moltiplicante. >>o">f» moltiplicante. 1900050 nella qual 

19001353UO 190013530 -iella fi può 

342024354000 342024354 vfare,fa»- 

760074»» 7*007411 .' ;t9L t & n " 

Prodotto. 110209747535300 Prodotto. 1 102097475 3 5300 modo, nel 

quale ctta fitroua al fuo lnogo,& anco nel modeche fi tiene volcdola abbreuiare, come qui fi mo- 
itra>& tutto accioche maggiormente fe ne conofea la differenza . Quella iftefla breuità fi può an- 
co vfare nella terza delle antecedenti moltiplicationùdoue fi moltiplico 3 8002*706. per 3900050. 
te anco vi fi può vfarc la prima delle moftrate breuità tralattando il o.da man deftra del 290005 o. 
& moltiplicando folo per il 290005 . ma accompagnare poi al prodotto dj^cftMiioltipl»c«»one 
da man delira vn zero,percaufa di queftootra!aflato>che così con preftezaa&CBlmezodi minor 
numero di figure verremo à componerc il prodotto corcato , come in marginefi vedei t 

Si dene fapcrc di più.chervfanza di quelll,che moltiplicano è diponer&mprrdifimo ilnurne,- 
ro più piccoloA poi'fare l'operatione al folito.comeiè per eflempto ha uettctaà moltiplicar* 
fti dui numeri 540306.& 1 oio50o8.infiemc,poncrianoil 5*40306. che è il mmore di lotto^ que- 
llo perche gli parcelle deci più vaghezza airocchio,cbefcetfominorefinlcdifopraimanoi(che 
douiamo regolarci femprc con la ragione»ne fare le operarioni a cafo,anzicome fi fuol dire » hat*- 
biamo da cattare il fottile del fottile per penienire à fomma perfettione doue fi pofla ) allertiamo 
ancor quì,che nèl moltiplicar dui numeri infietne nò vi è ncccfcità.ò vaghezza afcuuanche ci aftrio 
ga à poncre di fotto più l'vno,che l'altro ; perilchc potiamo fupponcrcò figararci»che il moltipli- 
cante fia quale delli dui numeri à noi patema per attendere alla breuiti fi dice, & dà per regola la 
feguente. cioè. Per moltiplicare infieme dui numeri propofti.potìafidi fotto queIlo»cbe hà manco 
numero di figure fignificatiue ( perche cosi fi vengono à fare manco pattiaUmoltiphcationi inter- 
medie,& occupare manco la carta.ò il margine iu lungo)& quaodotante 6gor« figntóca«i»e:fij fl ^ 
ro neli'vno.quatc nclt'altro.ailhora ponafi di fotto il più lungo^ioc quell©*chcè cótenuto damag 
gior numero di figore,che e anco necenariamcteil maggibrc(che cosi liparri*li,ò.parrieolari pro- 
dottùò numeri intermedij, che compongono poi il vero prodotto verranno ad*flens contenuti da 
minor numero di figure , & perciò più breui. ) Et quando efsi dui numeri foflero'eguab dinuracrc 
di figure fignificatiue A anco fufTero lunghi ad vn'ifteflb raodecioè, che tante figure in tutto fiaoo 
neH'vno,quante nell'altra, ali bora potiamo ponere di fotto qualepare à nonché quanto alla breui 
tà niente, ò poco importa.ma però douédoui cfler vantaggio di breuità, ella farà nel pónf r di fot- 
to qoello,cht hà le figure più piccolcintendendo per più piccole figure quelle, chc.fignih*cano ma- 
co ;& però i.èla più piccola ditutte.poi il z.poiiJ 3.& cosi dell'altre >che il 9.C la maggior di tuty 
te.Et figure fignificatiue fonol'i .2.3 .4.5 .6.7.8.pxioé tutte le figure,eccecto,che il acro» chcefloo. 
folo è chiamato figura non fignificatiua,per che da fe ftefia.ò fola non*ignifica colà akuna. 

Sia per cflcrnpio, che fi voglino moltiplicare infieme 43 500S09. de 206007. Per far lo douiamo 
confiderarcchc il primo numero hà cinque figure fignificatiuccioè 4. 3 . 5 . 8.9.(perilchecon ette fi 
fariano ciiiqu* particolari prodotti intermedij.) Et il fec odo hàuc figure fignificatiucjcioè a.6,7» 

(pcniche 



!^!° P , C P eri,chc 5. 6 effe fi Ariano folo tre particolari prodotti infermi 
°12ZL dij) perciò per effcre minor numerotre.chc nSnSi!^r 
30450560, remodifottoil *<^.ch*hikt K .*£^£Z%£ 

... A" COr a voJcn do moltiplicare 0000070008 & i * i02.«vc ,« 

3 5 1 02405 poncremo di fotto il primo,che nhi manco, e poi operaremo *! 
_ yoo«,o 7 ooo8 lojito^ome in marginefi »ede. operaremo al 

18081*141 E* volendo «noltipW^^^ 

. >f 'éiVSL ** CC T COnt< ^ Ut, d ì.°?* 1 nnmero di ^«g^catiue, 

1 ' filili ■ Cl <* > PF^bc in ciafenno deisi fi trouano quattro 6gà K fi«„ifi. 

fl^4lli4^j 3 p J4 8 catiue,poneremodiJotioqi»ctdefsi,^^ 

5 403 06 ioo»o$ppR mo dire,pònercmo di fopra il piùcorro.che 

10 ?> 0 ' 0 '" " 0jo « « 5 40 1<>6> che cosi li quattro particolari 

432*448 £0123004» prodottiintcrmedij verranno anco efsicor- 

«701530 300615024 ti, & però fi efpedira la moltiplicatane con 

108061» 400810032 minornumerodi figure, di quello, eòe fi 

T4o } otf y» l0 * TO4 ° ria hauendopofro di fotto il 540 306. come 

Prodotto. 54141367052448 54141367052*48 in marginedonè fi éftrta in l'vhb,^ l'al- 
tro modo» acciochc più euidentemente fi conofea Svantaggio ncll'operare fi vede. • r 

E anco d auuertirc.che alle volte vno dellidui numeriche fi moltiplicano fra loro.può efleredi 
modo lugo più deiralrro,che fe bene egli haucri più fig-ugnificatiuedcll alrro, farà nódiraeuopiù 
breue J'operationc ponendo di lotto eflb più lungcpok he con più breuita fi faranno le molte-par- 

3005.07 ticoliirimolriplicationi intermedie corte, chelcpo- 
Joo>f ooo_409o_ 0 _ooaoof che,& molte lunghe, comepercfsépio fefi haueflero 
1 201028* A, 1803042 à moltiplicare 300507, &- 8002500040000000006. 
1502535 j infiemc.che come in margioe fi vede có minor nume* 

601014 \ rodi figure fi efpcdirà l'operatio ne ponendo J'8o© 2 j 

»4Q4pyg ooo^oooooopootf.di fotto^he s'egli fi ponevi di fo- 

Prodotto. 1404807 2705 20280001 80 3 04 2 pra.ondc in ciò conu»ene,che l'operante fi ferua anco 

egli del giudicio. 

8002500040000000006 Notifi.che nella Torva (citta moltiplicationc fe be- 

. ne il margine fcgnatojA.c vacuo, emefenzà figure, 

56017500280000000042 pernon cflère la prima moJtiplicatione particolare 
40012500200000000030 del 'ó.prima figura inferiore peruenuta più inanzLcf- 

M»o7_rooi»o.ooooooi_« fcndofifinitaindcttojuogo;.^lafecooda poidel^ 

Prodotto.24048o727P5 20280001 803042 inferiore cominciata alquanto più Jontano,ondrnon 
•'e potuta intraprendere nella prima,* perciò fi è andata ponendo a canto ajla riga fuperioreièn» 
za interuallo alcuno ; notifi.dicoche bifogna nonoflaute quello auuertire poi di empiri quelli luo 
ghi vacui nella fomma , che moftra il prodotto cercato della moltiplicarione ponendo vn acroper 
luogo, che pereflere rrc li luoghi, come fi conofee dalli tre/cri del numero inferiore moltipli- 
cante, che fono di fopra rincontro ad elfo margine A.conurenè, ehcfipona tre zeri fra V 8. Se 
l'i.&così fariaccommodato, 8c compito il noftio vero prodotto", fecontfò, chedeW ilare SÌ 
lignificar^ 1. quadrilioni, 404807. trilioni, 27*75 20. dmlfoni, 280001. millioni, &8Ó3. mH- 
Ua>&4». b. - i_ fi . •!•'.• \ 

Eanco ben fatto fapere, che nel moltiplicare dafnumeri inficme hoh importa (cruare , ò tenere 
«dine nel fare quelle particolari moltiplicationi intermedie^he ci feruonQi trouar poi il prodòr- 
3 5 04 to cercàto,cioc potiamo fareA prima,* poi qua! d'effe ci parcauerten'- 

88 0701 dofolonomiimenod.iponereilprincimo<ò^ifHafigiiradamàndcfira 
18032 7008 di ciafeuno delti particolari prodotti.rincontroi? quella fignradel nume 

• MfH ro moltiplicante inferiore ironia quale fi forma elfo particolare prodoc- 

Prodottò.'»8d5 659808 to^omepereùempio moltiplicando 3 504. per 80070 2. fi vede iritnat 1 - 
gine dopò la moltiplicatione del a. prima figura efièr fatta quella dell' 8.ter zìi fcgura ?che ne fi fot- 
gire ingombro di carta per il lungo ) & poi è tatù quella del 7^otond* figura , che il fuo prodotto 
comincia adefièr pòfto rincontrbad eflb 7-comeanco il prodotto trònano*4«nr «.comincia ad ef- 
Iètpoftorincontroadefro8.focondo^<;hcconuienei ^ • -r i 

Moltiplichi»" 187. per 33 1 . ponendo U 2-3 Kche ha lcfigure più piente di fotto, fgremtol a mdi 
li>licatione col meiosi none figur« intermedie, chcr^oxieflè'diifoit* Ù49f. cfte lè^gttiV 



maggio- 
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y.,y-.-'&T.fi* .;»rtMlMt$ori, f\n&*àità& vede in margine' 

%|_»-:- i"»ÌT ' Moltiplichili 41'^ ?'.r«r" 1.841?. yv^oeftdtvil 4-1 3 2. che hi le figure 
■ «87.- ttf»7-;f»o pfccofodifo^tbfò^à^mb'à pib'dotro con l.'aiuto di 1 7. figu- 
ri. 1 H48 re» che fc.fi'portefl*é-fti &4*."di fotro vc*ie bifóghaT^no 1 9. 

. j 7. ♦ .-. ■ 4<»,up :~Mi»teà>ii«.*h$iì 8o(^oboì>6rt*05 .per ? 7.ponencló'di l'otto l'Sootfo 

Prodotto, óóirfiij' 66^97 ooirooof^crchtjtep^rrèégliliipiù^^ 
.1846 4«7» : jl-3?rè>erón\Kné^rhoff^ 

41 }i 184* piubrcuc>ac*2kome%ri»V8^ 

5 £9» • 3479 z 'ity- 8>fi^t#è , mferiOrinbnfioca>ru' 0,0 intraprendono l'v- 
853-8.- i<?f j^'-nainliilrt^fflb^nfeiairra'fttJca diioróma vdrinnoacompo- 
3846 1 ??of<S' écrcilveropTddurtb^uueTrèndob^^^^ 
1 1 3 84 8M>4.; .. 'bihqqe zcAr^Hifcifi^'Meluòghi vacuùcjic fono iti f 1 4oUt fin ii.ee 

1Y759G7 2 Ti 75 9tf:/iv«ilprimò partftiòlarprtiidcuo fatto còti il 5 . ò» il 2 . doue comincia 
. >r.-. -;.:,iHcxódo faitfc cojì «'«.che così il prodotto cercato fari 29. duilio 
: i7 - ni^taioo.smiHioni, & j}?5. 

goorfoooooooy 1 Jdojtiplichliì 4OOJO5OO;, &<J8000OOOOOO7OO00000ì;O0OOO. 

Prodotto. 396221 .1*5. infiemewnqiteftarnojtiplicatipnc, lanate da parte le figure nonfi- 

-,rt:.\. • ; '. !•.«• 4Q0^j«o : gnificathicidoijiaeri continui di matfdcftra di eia 
, <B 0*00 000007000 0. 0:0 0^00 opo alcuno di quelli numeriiX'cdjarno»che ncji primo fono* 
3202440 2801 13 5 3602745 n^figiircfignificitmc.&nclfecódoquattro.nTaper. 

» 4 ojj j « - ' -. v - - ■ . che elio fc'condofcbciic bi più figure fignificauuc c 

37 «0740000 28021350 do 3.74 5 0000000. nondimeno molto lungo rifpetco al primo » ponerc- 
$800000000070000000900000 Dio detto fecondodiiiktijjcliecpMCQimÙHnargi-. 

♦o-o}g po . - ne fi vsdehaueremo molto vantaggio di breuiti nel 

.340000000003 50000004 j~ fare la operatioìic» che, ò in P vn modo , o in l'altro 
S0400000000 2 1000000 27 - r - 'icbalbdcMmo^cbe in1aUjpiifaTc40.millionij30.mil 
ty> poq og.<> 1 »Q t8ooo ooo trf liari, A: 500. per 6\ quadrilioni, 8oo» millia trilioni, 
372 2 0740000 2 80 2 17< 03 00 : 74 5 òoooooo ?0.-dnilior.i, & 900. milliara.fi ò produce 272.cin- 
quilioni^207400. quadrilioni, Ì801. trilioni ,'i 3 5035. duilionù# 27450. millioni,c«nchc fo- 
neremo fide i quello tcreotlementodd mofà^ y- ••• >'<'■■• - ^: -f- • ' - 

Diffinitione del partire, elemento quarto deili numeri^' { - Cap./X. 
I^gjj L partire e modo di frouirc vna quantità , quale moltiplicata per vna quantità propofia 
al (ouerocon la quale moltiplicando vna quóhtitiì propófta^produc-a vna.quantica data; Ec 
basili :quelloiche dal partiremfee.fi chiama àucnimcmu.'comc per" eflèmpio-il partire 8 .per 4. è 
mododitreuare vna qùàntìtiquale moltiplicata per 4 prodtica qftfffi è 1 )vi ò direnicene i 



partire 8 -perone vien 2.ciOt>chcPàneriimcntoc 2.11p&mrc4:per$H è modo di'irpoare-viia qua* 
titiichcTnojiiplicata per 3;ptodtiea 4. &Y qùefiaè A però ti tix rr&cht à partire 4. per ». ne viene 




re la qoaptita\chc moltiplicawpcr c±, prpduca 1SJL. quak£i? J-^^c, ShniliBcntejicil» numeri 
naturai i,ò denominatici partire Li 2.f.6\d.p.pcr 3 .e trouarc vna qi>antita,che moltiplicata pcr.fr 
facci 1. 1 i4J.d#ji quefta;« 1.4vi". i.d.3 .pecòa particci. 1 2 per, 3 .ne vi^c I.4.L 2 ,d .3 .ilpar 
tire l.i 2.C4.d.9.pCDl l 44"?-'d*3,ètrouarfe vna quantità,eòiilaqr<aJcn><dtiplicaTKlol i 4,f.2.d.3.pr^ 
d,uca J.'j.2 J Xèjd.p.& qu<; fta è j.pcrò i partircl.M>f. tì.d.^perl9|^^.d.J »ieyt<.n 3. il partire 1.4. 
f.i.d.j.per l.i a.f.d.dji.farift tnpolre vnaqiuntitsUon la qeitei^pftipMcando Lia.f.d.d.p pt odu- 
ceffe j f 4 + /" t a^ 3 .& quefta è jr^^V ipm^ 

per l,i a^^d.p.ripn fi può laro ipetcht.tsA parlare nou hi (èoriAifmo alcuno^cJ 1 può d iic.trouilì 
>naquà9tj5i»ehemoluplioando»0 moltiplicata peo^i 2i£^d.j?.faeei 3. órlo potiaj^iorconofcuj^i 
qui benifsimo^he Ce quertoiipòtelTe farr.cioè trooarei^ua^uontit^» ^jic inolr^ù a^pef;!} 1 
,d.^.faccfi:e3Xonuerria^]icetf*qMantitifoire>ÒH^ ioj.ouuio^hik*^»^ 
fuJTe. quantici nati^icc^dejiOBniha^daaiioneta.ò (ofe^i^o^iaino J^iw^quaptip cjfa pò 
teffe eflerc numero aftratto,moltiplicando coitcflbiok vi..Liì.idì, y.cjic x-móucta^nucrr>ajche^l 
prodp«p^flftancpCToi«ta>pef ébe àpm^ 

* 
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j.cnccnumeroaftratto.però'da detto partire ?.perl.ii.f.6*.d.p.nor) ne può venire numero attrat- 
to. Er quando fi dieetteche da detta diuifione ne doueffe venire quiriti denominata poniamo 1 40. 
conucrria.chc à moltiplicare l.i a.f.tf.d.p.quantkà denominata, via 1. 40. quantità fimilmentc de- 
nominatale ne producettl- 3 .che è numero attratto; il che è impofsibilcj poiché non fobmete non 
li può moltiplicare quantità* denominata via vna quantità dcnominata(come nella difrinitione del 
moltiplicare fi ditte)ma quado pure fi fupponcffe.che fi potette mo!tiplicare(come pare ad alcuni) 
conucrria poi.che il prodotto futte anco egli quantità 4 denominata, cioè a moltiplicare L fi d. via 1. 
ouero l.f.d.conuerria,che il prodotto fune fimilmétcmoncta.cioc l.f.d.ma noi vogliamcche fia 3» 
che e numero attratro.pcrò non habbiamo qucllo.che fi domanda, vediamo dunqìie, che nó fi può 
trouare alcuna quanrità.chc moltiplicata per 1. 1 2.(.6.d.<>. facci 3 .però ne fegucche ne niaco fi pof 
fa partire 3 .per L 1 2.f.6\d.p.cioè nifluno numero attratto fi può partire per quantità denominata ; 
potiamo bencpaitirc vna quantità denominata per vn numero attratto, & l'auuenimcnto fari 
quantità denominata della iftetta denominationc . Potiamo anco partire vn numero attratto per 
vn'altro mimerò attratto , tv lauuenimcnto farà numero attratto ; Ir finalmente potiamo partire 
vna quantità denominata,pcr vna quantità denominatala della mcdefma forte.ò denominatio- 
ne.&nondidiuerfa.cioc' potiamo partire I.i 2.f.<5.d.0.pcrf.i.d.$.e\. firn ili ;ehe l'auuenimcnto fa- 
rà numero attratto, ma nó potiamo già partire l.i a. tè d.p.pcrmefi 3. & giorni j. poiché nófipuò 
trouare quantità.chc moltiplicata per meli 2 giorni j .partitore, producaci. 1 i.f.ó\d.p.quantità da 
partire .che fe pur futtc pofsibilc à trouarla.ò ella faria vn numero a ttrattoC& allhora con etto mol- 
tiplicando li mefi 2. giorni 3. il prodotto faria tempo, & non moneta come vogliamo) ouero faria 
vna quantità denorninata.il che oltre, che già s'è detto non potere auucnire.daro nondimeno, che 
potette cflerc.conuerria che fnflc rcmpo.moncta.ò altro. Tempo non può cttcre.perche à moltipli- 
carlo con li mefi 2. giorni 3 . che e tcmpo.nc doueria fecondo la opinione d i molti refulrare tempo, 
& non moneta, come faria ricettario ; Moneta non può efferc , perche à moltiplicarla per li mefi a. 
giorni 3 .che e tempo nó può produrre dcnari.ò vogliamo dir montta.chc doueria più pieflo(aua- 
do la moltiplicatone fi potette farc)produrre vn mitto. Altra forte di quantità denominata manco 
può cttere.cttcndo ablordo,cheetta moltiplicata via li a.mcfi.giorni che c tempo .producctte mo 
ncta.comc fono le 1. 1 2.f.<5.d. p. fi che ci potiamo accorgere, che impofsibilc è partire vna quantità 
denominata per altra quantità dcnominata.che non fia precife della ittrtta forte, & qualità. 

E da auuertire, che molti intorno al partire (come anco fopra al moltiplicare ) fono flati molto 
dubbiofi .parendo à loro^he fe il moltiplicare(fecondo la loro opinione}era crefcerc.chc il partire 
poi modo.opcrationcò elemento contrario à detto moltiplicare doucttc ettere feemare, il che non 
vedeuano riufeir femprcpoiche à partire {.per {.ne viene 1 .che e maggiore dell" ± che fi parrei 
anco del partitore,& à partire { per j ne vien a.maggiore fimilmentc^& deH'i.& dell { & li parca 
ttrano,chc l'auuenimcnto fuffe maggiore della cofa.ò numero diti ifo,ò vogliamo dire partito. Al- 
tri di viuace intelletto trouàdo difrinitione, quafi in tutto cóuencuolc al partire leusuanoquel dub 
bio,& diffincuanocosi.il partire e modo di veder quante volte vn numero dato,cntra in vn nume- 
ro propolto.cioc quante volte per ettempio 6<*n^a*In 24. in 1 s.in tf.in 3 .in J in 4Ì. &c.con la qual 
difrinitione fi cotiofccchc non occorre confiderai fe lauuenimcnto é cguafe, mageiorc, ò minore 
■della quantità partitale non ettere incóucniente.chc à partire { per { .ne venga k poiché volendo 
quetto (tgnificarc.domando quante volte {.entra in {. ? fi conolce otnm.imcnte.che vi deuc entra- 
re precife vna volta.cttcndo il partitoreche deuc entrare, prccifcmentc eguale alla quantità, nella 
quale egli deuc cntrare.pcrò fi viene anco à conofecre, che dalla conuenienza, ò rifpctto, che hà il 
partitotc alla quatità.che fi hà da partire potiamo far congicttura dcll'auuenimcnro. Perciochc fe 
il partitore farà eguale alla quatità.che fi partcl'auuenimcto farà femprc 1 . perche c gli vi entrarà 
femprc precife vna volta.come 6.in6; 8.m8; i.in t;{.in{; 81 in 9f. ire. Ma fe il partitore fatti 
minore della quàtità,chc fi parte.I'anuenimcnto farà tempre numero maggiore d' 1 . perche egli vi 
entrarà femprc più d'vna volta.come faria il 2 in 1 2^he v 'entra 6.voIte>& in 13, volici { & Ifl 13 
l.volteóì; così anco { entra in {.due voltc.in Z volte 3 { in 5 . vinti voltc&c. Et quando il parti- 
tore farà maggiore della quantita,che fi parte.tunucrrà the l'auuenimento fia fempre meno»ò mi- 
nore d'i. perche egli non vi entra alcuna volta intieramente, ma folo parte d'vna volta, come faria 
jj.in 4.chc v'entra mcn volta.cioè à partire 4-per 8. ne viene {.ò vogliamo dire con 8. partendo 4. 
ne viene {.con 1 .partendo {.ne viene {.con {.partendo ne viene {.con e ^.partendo 3. ne vie- 
ne j.Sc così degl'altri. Qucita fopraderta difrinitione e quella .che pare più commune,ò concerne- 
re ; & i» vero è battcuole per leuare il dubbio fopradctto.ma io non me ne feruo(haucndo difrinito 
il partire in altro modo ) perche ella non può ettere generalifsima. Se abbracciare tutte le forti di 
numcrijcioc attrattila: dcnoounati.poiche volendo io partire l.i 8.f. 1 2. d. c . per 3 .non polio dire 

£ che que- 
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chcq'icAofiail vedere quante volte entra j.in l.i 8.f. » i.d.tf.cfTrndo il j. numero a ftrattofqual n* 
può entrare fé no i nelli numeri aftrarti) & le 1. 1 8.f. 1 z.d.<5.quantiti di monca .nella quale non può 
entrare altra quiriti .che moneta della iltefla forte. Dcuo,& petto ben dirci he il partire 1. 1 *.f. 1 a. 
d.6*.pcr 3 .vuol (igni fica re, che fi trcui quella quantità di moncta.qnale tolta.o pigliata tre volte hi 
prodotto.ò produca la moneta ,ppolia,cioè le 1. i 8.f. i a.d.o*.& quefta c \.6A. + .<i. i.dalche etprcfla- 
mcntc fi conofcc.che quando vii numero attratto partirà vna quat:i a di nominata è uccellano, che 
1 auueni mento fia quantità denominata della ifkrTa forte.che e la diuila.ò parrita.pcrchc à molti- 
plicare poi' detto auuenimcnto per il partitore , fe ne deue produrre la quantità Jiuifa. Si conofee 
anco, che à moltiplicare vna quantità denominata per vn numero attratto, il predotto deue eflere 
quantità denominata dalla forte iikfl'a,che la moltiplicata. Di più fi viene in legninone, che e nc- 
ccflTariamrnTC vcro.che non fi può moltiplicare vna quantità denominata per vna quantità denomi 
nata, ne di diueria forte , 6 denomininone » ne manco della ittettadenommattone ; vcrbigratia ne 
moneta via tcmpo.ne meno moneta via moneta, cioè l.f.d.via l.i d. (come fi dille nella diffinttione 
del moltiplL-arc)pcrchedaco,thc fi potete moltiplicare l.f.d.viaU".d.& douendo poi efilrc il pro- 
dotto , come mola credono fimilnientcl f.d.cioc aiKor elio moncta.iK fc-uiria.checouerfamente 
poi con il partire Tuo opp fito clc:ne-ito,partendo il prodotto.che faria moneta, per il moltiplica- 
tele è monetarne douclfc venire per auuenimcnto la quantità moltipIicata.qu.ilc anco ella e mo- 
neta.doè bifognaria.che à partire moneta per monetarie vernile moi.cta.il che c impof-ibile.poi- 
cht cò'.iicne.chc ne venga numero auratto.conofcendofi benifsimo.che il partire 1. 1 zS.óA. p. per 
1.4 f.a.d.i .cioè trouare quella quantità.con la quale moltiplicata l^.f.z.d.?. produca 1. 1 ì.f.tf.d 0. 
non è altro.chc vedere, o cercare quante volte le 1.4-f. :.d.?.cntrano,o fono cótenu/.c nelle l.i i.f.6. 
d. p. cioè fc vi entrano : .volte, ? .volte, meza volta, tre volte, e mezo, ó altro numero di volce.che 
perciò quello numero di voltc.ò auucnimento e nccclfariamctc numero attratto, l.t fc alcuno pro- 
poncttè. 11 dire 5 .huomini hanno à partire 4C.fcudi, non c partire ? & non fi fi ? pok he fi conclude, 
che ne toccano 8. feudi per vno ? fi può rifpondcrc.chc quello e propriamente fare di feudi ^o.cin- 
que parti eguali.il che fi fi bene con il partirci perciò alcuni dirimendo il partite hanno detto. Il 
partire è modo di diuidere vna quantità in quante parti eguali fi vogli ; ma però in or.nicafo fem- 
pre fi confiderà il partire, come numero attratto, fe bene per bifogno, ò per mofirare à quello , che 
polfa fcruire il partirè.ò alle voltr.perche fia più facilmétc apprelo loeflemplifichiamo con cafi oc- 
corrcnti.penlchc fc diremo.vno ha I.4o.f.8.d.6\ per ("pendere in mefi j| ogni mefe egualmente, li 
domanda quanto li tocca il mefe.oucro per meli }{. s'hanno da partire I. 40. f. 8. d. 6.fi domanda 
quanto tocca per mcfc.quefio fi può bene fare con il partirc.ma cóuienc altraerc quel ; | dalla fua 
denominationedi tempo,& cófiderare il quelito come fc diceflè. Partali 1.40X8.1!. 6. per ; {■ il che 
fecondo la vera difrinitionc vorrà lignificare. Irouifi quella quantità, che moltiplicata, onero tol- 
ta.voltc ì ì.facci.ò produca l.+v.l.X.d.é. t & quefta farà la i.f.i 1 .cioè moneta della forte, ò qua- 
lità della Uruifa , il quale auuenimento trouato.che 1 habbiamo, potiamo poi(ritornj.ndo à confi- 
derare il qucfito.comeci fu propollojrii'pondcrc, che li doucra Ipcndcrc I. 1 1. per 1 1. il mefe. Ma 
auertilcali.chc quclloclcmcto di Partirci anco il moltiplicare e bene impararli^ vfarliinaftrat 
to.cioè fetua applicarli à particolari domandeperche lcmpre.chc gli applichiamo, veniamo ijp- 
po'rrc tacitamente vna regola del uc.à. credendo di parine lempliccmentc* oucrod.i moltiplicare 
fcmplicemcntc, veniamo ad cifequirc quanto comada ella regula del tre, come al fuo luogo fi dirà. 
Vadadunquecautoil precettorcappltcandoli lulo tanto.quantobafti à darcognitioneal difeepo 
lo di quello.cheefsi moltiplicarci partire iiano.fic quella applicatìone fi facci anco più fcmplice- 
tnenreche fi può. Tutto quedo fi c detto per modo di difcorfo con gli incelligenti,& per andar cer 
cando,& trouando intieramente il vero ; onde atti Principianti doucrà folo ballare per hora di at- 
tendere alla femplice dirrìmcioue del partircanzi poiché nel prefentc libro non fi moflra il partire 
fe non nelli numeri Aritmetici,quali oltre l'cUètc altratti.hanno la vnità indiuifibile.farà anco ben 
fatto.chc ci fcruiamo per hora di quella particolar dimnirione.qualc di fopra habbiamo detto ef- 
fere la più commune , che ad cfsi può commodamentc fcruire , cioè. Il Partire è modo di trouare 
quante volte vn numero dato entra in vn numero propollo.eflendoella molto facilc,& intelligibi- 
le per infenarco fare apprendere quello elemento del l'artirc alli principia nti ; che perciò appli- 
catola in Tutto al noftro propt fito, die e di trattare dclli i.urr.ei i Aritmetici in particolare, diremo 
che il partire 1 8.pcr 6. vogli lignificare il vedete quante volte il tf.entra in 1 8] checonofciamo.che 
v'entra j. volte, onde bifogha auuertire, che hauendo noi la vnità Aritmetica, cioè inditi ifibile ne 
fegue, che non ciafeun numero dato poìla entrare in qual lì vogli propofto,& primieramente lì de- 
ue fapere, che vn numero gride nonpuòentrare in vn picco:o,cioè in vno minore di lui } però fc ci 
farà dctto.partafi 4-pcr tf.dircrnpfCfce non fi può,pcrchc tf.non può entrare in 4-chc à voleie,chc vi 
potette cntrarcbifogaarùiCoe il *fuflè almeiu 6 .cioè eguale al partitore*!» cosi il 6 , vi cntraria 
* 9 ' 1 vna volta 
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f na volta i punro.perche ogni numero entra in vn'alrro a' lui eguale vna volta. Di più Tappiate he 
vn numero piccolo non può fempre entrare precife in vn grande,cioè maggior di lui,che per eflem 
pio il 5 . n° n cntra « B ! , 7 J Pfche non fi troua alcun numero Aritmetico, col quale moltiplicato il 5. 
facci 17; poiché 3. volte 5. fi 1 5. che è poco,& 4-voItc y.fa ao. che è troppo, cioè maggioredel 17. 
onde te fipoteifetrouarcvnnumero.col quale moltiplicato 5. faceflc i7.cóucrria.ch'egli ruffe mag 
"iore di ? & minore di 4-ma fri cfsi 3 .& 4. non fi troua numero a Icurio, però fi conclude cfler vero 
quelloiche s'è detto. Il 5. dunque entrari in icin 1 5.10.25 .3 o.& altri l?mili,che fi vanno fopraua-» 
7.ando,ò fuperando in 5. ouero in numero compoflo dal 5. ma fé bene veramente il 5. non entra in 
i7.bifogna nondimeno notareche per potere applicare elfo Partire all'vfnnoftro, & pereffempio 
potria occorrere.chc fi volerle dire.cinque Co] dati hanno prefi 1 7.fchiaui, fi domanda quari ne toc- 
cano per vno.chc non è conueniente i dire il 5 .non entra in 1 7-però quella diuifione non fi può fa-* 
re ; ne meno fi deue dire(parlado delli fchiaui)ne toccano } i per vno.co'l fpezzare la vnira al mo- 
do Geomctriccpcrche noi confideriamo hora li fchiaui,comc quantità' difirreta , che non hà vnita* 
diuifibile (non fi potedo in vero fminuire.ò fare parte d'vn'huomo fenza priuarlo d'eflère huomo) 
ma doneremo rifpondere.chc toccano 3. fchiauipetciafcurifoldato Sranazano anco a.fchiaui,che> 
non fi poflbno (reftando in quell'ertère) diuidere fra cfsi 5 . foldati ; Et abftrahcndo fi diraVhe il 5 . 
entra in 1 7 . tre volte, & auanza a. & quello è il modo di rifpondcre. ò parlare, che dottiamo vfarc 
nel partire delli noAri prefenti numeri Aritmetici, & feguedo alliertempij direnicene il s entra in 
48.noue volrc»& auanza 3;chc il 5 -entra in 3o.fei volre.in irt.trc volte,& auanza 1 .in to.due volte» 
ouero diremo.che v'entra a.volce»& non auanza cofa alcuna, cioè auanza niente, ò vogliamo dire 
zero.ò nulla,&chc il 5 .entra in $. vna volta ,che entra in 4. neffuna voltai auanza 4.che entra iri 1. 
nelfuna volta,& auaza 1 .< he cntra in o.cioc in zet o,o vogliamo dire nnlla,ncfluna voIta>& auanza 
niente A così procederemo ne gl'altri. 

tModo dipartire. Caf>. X. 

N quefto elemento del Partire, come s'e detto» occorrono dui numeri, l'vno è il Partitore, 
l'altro e il numero da partire ; Oltre di ciò fi deue auuertire, che il Partitore può edere vn 
numero d'vna figura fo!a(cioè non edere maggiore di s>.)&ranco puòeflerc numero eópo-J 
flo da più figure; Quando il Partitore è d'vna figura fola.il partire fi fi ad vn modo,& quando eflb 
Partitore ccópoite di più figurctl partire.ò operarionefi ti ad vn'altro modojpcrilchcprimamo- 
ftrarò,&clTeriipliftcaròrvno,&: poi confcquentementc l'altro. 

Per partir qual fi vogli numero cópofto da quatc fi voglino figttre,p vn numero d'vna figura loia. 
Ponafi in margine il nùmero da partire,& rincórro aderto da ma finiftra fi pona il Partitore ,diuidé 
dolo, ò fcparàdolo dal numero da partire cò vna rig.t.ò linea retta,& anco fi tiri vna linea tetta fot 
to i detto numero da partire, fatto qfto fi cófideri qttàte volte il Partitore.che è il numero pollo da 
ma finiftra entri nella prima figura da ma finiftra d'I numero da partire, & il numero dlle volte, che 
v'ctra,fi pona fono alla riga rincórro ad erta prima figura da ma finiftra del numero da partirc.firt 
doue fi è fatta la partitionc.Et quàdo il Partitore nó potcfleentrar'in detta pt ima figura da mà fini 
lira di numero da partircallhora ad erta prima fi accópagni la fecóda fcgucre.c poi fi cófideri qua 
te volte il Partitore entri nel cópofto loro, cioè nel numero da erte due cótenuto.ft il numero dell* 
voltcche v'entra fi pona fotto alla riga rincórro alla feconda figura del numero da partire.fino al- 
laquile fi viene ad haucr fatta la partitione, fpoi fe di qfta pattinone auaza qualche cofa.cioè 1 . a. 
3 .ó altro (il che occorre quando il Partitore non entra precifemente nella figura, ò numero , che fi 
partc)eflb auanzo fi accompagni con la mente(cioc fenza fcriuctlo in margine) dalla parte finiftra 
con la feguentc figuta del numero da partire,& il comporto fi parta per il partitorecioè fi confidc- 
ri quante volte il Partitore entra in detto numero così compofto,& il numero delle volte, che v'en 
trari.fi pona fotto alla riga confcqucntementc dietro verfo man delira alla figura gii pofta.cioè in 
modo,chc quella figurabile hora fi pone.venga ad clfcre rincontro alla figura del numero da parti- 
rcene hora vltimamente fi è adoprata,ciot fino alla qualefi è fatta la partitione,& quello,chc d'ef 
fa partitione auàzari ( auanzando però cofa alcuna) fi accompagni fimilmente dalla parte fitttf.r* 
con la mente alla feguente figura del numero.che fi parte,& nelcompofto fi confideri quante volte 
ci entri il Partitore,& il numero delle volte.che v'entra fi pena fotto alla riga al fuo luogo, confi> 
quentemente dietro alle figure gii polle, che così venga ad eflere all'incontro della figura fuperio- 
re del numcroda partire vltimamente adoprata,fino alla quale fi è fatta la operationc.poi l'auazo 
(fe cofa alcuna auanza) fi accompagni mentalmente con la feguente figura del numero da partire» 
& fi feguiti nel modo detto fino al fine della operatione, ò partitione, cioè fino, che fi fatanno ado- 
ttate nel partire tutte le figure del numero da partire.F.t quando nel partire alcuna delle figure del 
fiumera da partire n«n auanzaflc cofa alcutu»aUhora non fi deue accompagnar cofa alcuna lUa fe- 
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guenre figura d'eflb numero da partire.ma fi deue foto partire efl"a feguente figura per il Partitore» 
& il numero delle voice , che v't ntra lì deue ponere fotto alla riga al fuo luogo » cioè rincontro alla 
figura partita ; Ouero piando in ella figura iJ Partitore non potette entrare » al Inora fotto alla riga 
fi pona vn zero.cioe o, in luo^o d'auueiiimcnto, cioè in luogo del numero delle volte, eh/ v'entra, 
& ella figura come au.tnzo fi accompagni alla fcguente.dt il comporto fi parta per il Partitore, po- 
nedo al modo folito il numero del.c voìreche v'entra fotto allariga»& fc auanza cofa alcuna fi ac- 
compagni con la feguente figura , & fi feguiti.conc s'è dctto,ma non auaniando nulla» non fi accó- 
pagnicofa alcuna alla fcguciue figura » ma filo fi parta efla feguente figura per il Partitore , che fé 
non vienrrafle.fi poneria fottoallari^a vnz.cro,cioc>o,perauucnimento,accompagnaiido poielfa, 
figura con la feguente, tt procedendo come s'e detto ; Ouero fc vi entrante, fi pona il numero delle 
volte >chc vi entra fotto alla riga al fiio Iuogo,cioè all'incontro di detta figura partita» & eflendoui 
poi auanzo, ò non vi elTendo, iì feguici nel modo detto fino alla fine della partitione, nel qual fine» 
fc cofa alcuna auanza.fi pona da parte feparatamente,& fatto quello» il numero, che farà fotto al- 
la riga»dircmoeflerc il ricercato atiucniméto.ò numero delle volte.che il Partitore entra, ò voglia 
mo dire è cótenuto nel numero da partire,& di più foprauanzarto nel numero, che fi farà pofto da 
parte (fc però vi fi farà pollo cofa alcuna) il che tutto có li feguéti eisépij à pieno lì farà manireflo. 

Sia»che fi vogli partire 5<f2 04.per 3. per farlo,ponafiil 3. Partitore*!* il 5(5204. numero da par- 
tirei vna iflcffa linca,ò dirittura,di modo, che il 3 . fia dalla parte finiftra, & feparato dal 5 6 104. 
con vna righctta.tirifi anco fotto al 5 6 204, vna linea rerta,comc in margine fi vededipoi confide- 
rifi quante volte il 3 .partitore entra nel 5 . prima figura da man finiftra del numero da partire , che 
vedremo, che vi entra vna volta»& auanza due,cioè s.perilchc fotto alla riga rincontro al 5 . fi po- 
na quello 1. che e il numero delle voltcche vientra>& l'auauzo>cheè 2. s'accompagni mentalmfi- 
te da man finiftra con il 6. feguente figura del numero da partircene verranno à Ilare cosi 26A fi- 
gnificaranno vintifci.ncl qual 26.fi confidcri quante volte può entrare il 3 .Partitore, ferucndolì in 
ciò delle moltiplicationi delle figure inoltrate nel principio dell'elemento del moltiplicare » che fi 
imparano i mentccioèitrouifi con la mente vn numcreche moltiplicato per 3 .produca 2 6.à pun- 
to potcndofi.ma non,fi potédeche produca numero manco minore di 26 .che fia pofsibilciche per 
ette moltiplicationi fi trouarà quefto numero clìcre 8.chc moltiplicato con il 3 .fà 14. qual i4-è due 
manco del atf.chc quefto dcnota»chc il 3 .entra 8. volte nel 26.A: auanza a.pcrò 1*8. auuenimento li 
pona fotto alla riga.confequentemente dietro all' 1 .già trouato, cioè fotto al 6. feconda figura del 
numero da partire fino alla quale fi è fatta la operatione, dipoi fi accompagni mcntalmétc da man 
finiftra il 2 .che auàza con la feguéte terza figura del numero da partircene e i.& farà a 3 .nel qual 
a a.fi confideri quante volte può entrare il 3 .Partitorc.che fi conofccrà,che vi può entrare 7. volte» 
& che auanza 1 .perche moltiplicato il 3 .con 7.cioe tolto il ? fette volte fà 1 1 .che fino al 2 a. auan- 
za 1 .però fotto alla riga fi pona il 7.auuenimento,& 1' 1 . che auaza fi accompagni al folito da man 
finiftra con il o. feguente quarta figura del numero da partire , & farà 1 o. nel qual 1 o. confidcrato * 
quante volteentra il 3. Partitore fi conofccrà.chc v'entra 3. volrciv auanza 1 . perche moltiplicata 
il 3 .per 3 .fà p.che fino à 1 o. auanza 1 .pcrilche fotto alla riga al fuo luògo fi deue ponete il 3 .auuc- 
nimcnto,& 1' 1 .che àuanza,fi deue accompagnare con il 4.feguentc quinta,& vltima figura del nu- 
mero da partirci farà 14. nel qual 14.fi confideri quante voìre entra il 3 .partirorc,& fi conofeerà. 
Numero da partire. che v'entra 4.volte,& auanza a.perche moltiplicato il 3 .per 
Partitore, 3I f <to 4 4-fà 1 a.che fino al i4,auàza 2. però fotto alla riga al fuo luo 

Auuenimento. 1 8734— a. auanzo. go, cioè fotto , ò rincontro al 4. vltima figura hora partita lì 
pona l'auuenimento,che è 4«& l'auanzo,che e 2. (per eflcr finita la partitione totalmente ) fi pona 
da banda.appreflb ì rauuenimctcfcparandolo da elfo con vna righetta.acciochc fi conofca.ch'c- 
gli e l'auanzOi& fatto quefto fi trouaràfcome in margine fi vedc)ciTere l'otto alla riga quelli dui nu 
mcri.cioè 1 8734^ 2. così 18734— 2. il che denota, òfigiufica.che il 3. nel 56204. entra 1873-). 
volte, & auanza 2.cioc»cheà partire 56.millia,& ao4per trene viene iS.millia,& 734.Sc auaza 2. 

Si deue auuertircche fempre in ogni partitione» l'auanzo, òreftante» che vogliamo dire, ha da 
efler minore del numero Partitore» che quando li finte egualcò maggiorefaria fegno d'haucr ma- 
le opera to,& bifognaria di nuouo fare la partitione per rrouar l'errore, come per efièmpio fe fi di- 
cerìe U 6.cntra nel 3 6.cinqùe voltc& auanza 6.fi diria malcpcrchc fc bene quefto e vero, non fi hi 
nondimeno con quefto modo di parlare l'intento noftro,chc fi vedeche per efiere l'auanzo eguale 
al PartitorceiTo Partitore entra vna volta neli'auanzo, onde in tutto il numero da partii e entrari 
fei volte.pcrò domandandoli quante volte entra il 6\nel 36.bifogna rifpondercchc v'entra lèi voi 
te à puntecioc precifefenza auaazo,che dicendo altramctc fi diria male,& fuori di propofito,bé- 
che 13 diceflè i! vero ; Similmente dicendo»che il centra nel 3 o. cinque volte, & auanza 1 o. fi diria 
«aloperchcper efletc il 1 oxhe aruoxa,maggiorc del Partitorcche è 4X1 vede ch'efib Partimi eia 
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detto auazo entra due volte,& aua za duf .però in tutto il numero.cioé 1 in ; centrati fette volte» Se 
auàzari due.checosì.flc nó altramétc fi duerifpóicre. efsédo domadato quàte volte il centra nel 
30. cioè dire.che v etra fette voltc.Sc auàza dnc;al che fi di bifogno.che l'operante auertifea bene. 

Volédo anco partire 4 2 o 2 S 5 o.per 5 ; ponafi il 5 .& il 4 j o z 8 5 o.in vna medefima dir ittora di mo 
do» che il 5. Partitore fia a man finiftra»& fcparato dal 4202850. con vna righetta «dipoi fotro al 
420285 o.numcro da pan ire fi tiri vna linea retta »& fi confidcri quàte volte il 5 partitore entra nel 
4. prima figura da man finiltra del numero da partfrc,chc fi vedrà non vi entrare alcuna volta , per 
eflere il 5 .maggiore di 4. però erto 4.(1 accompagni con il 2 .feguente feconda figura del numero da 
partire,& farà 42. nel quale li confideri quante volte entra il 5 .& fi conofet rà.che v'entra 8.volte»& 
auanza 1 .perche moltiplicato il 5 .con 8. fi 4o.che fino al 42. refta 2. però fotto alla riga rincontro 
al 2.fccouda figura del numero da partirc.fino alla quale fi é fatta la partitionefi pona per auueni- 
mento 8.& l'auanzo.chc è 2 .fi accompagni dà man finifìra con il efeguentc terza figura del nume- 
ro d.i partirc.che fari 20. nei qua! 20.fi confidcri quante volte entri il 5. partitore.chc fi vedrà» che 
v'entra quattro volte fenza auanzo.perche moltiplicando il 5 .per 4-fi precifemente 2o.perù fotto 
alla riga rincontro al otdeito terza figura del numero da partire fi pona elfo 4. per auuemmcnto'>& 
perche non auanza cola alcuna, non fi accompagnari niente alla feguente quarta figura del nume- 
ro da partire .che è 2 .ma Jolo fi parta eflo 2.da fe folo.cioc fi vegga quarte volte il 5 .entra in cflò 2. 
che fi vedrà non entrami alcuna volta per eflere il 5 .maggiore del 2.perilche fotto alla rigapauuc 
nimcnto fi pona vn zero, cioè o. & il 2. come auanzo fi accompagni con la feguente quinta figura, 
che e 8. & fari 2 8. nel qua! 28.fi confidcri quante volte può entrare il 5. partitore, che fi conofeera, 
che v'entra 5.vo!te,& auanza 5. perche moltiplicato il 5. per f. ri 2 5. che fino al 28. auanza j. però 
fot: • alla riga rincontro all'R fi pona l'aiiucnimentcchec f.& l'auanzo.chec 3. fi accompagni con 
il 5.!* giicnte fetta rigura,&: fari jf.nel qual 25.fi veg^a quante volte entra il s-partitoreche fi ve- 
drà entrami 7. volte a punto.cioè fenza auà/o»perchc moltiplicato 5. per 7. fi precife j 5. però lot- 
to al 1 ! riga per auuenimcnto fi pona 7-& perche non auanza cofa alcuna non s'accompagni niente 
alla (cruente lcrtima,& vltiuu figura del numero da partireche è o.ma folo fi confideri quàte voi 
Numero da partire te il Partitore può entrare in efla .che fi vcdri.chc nó vi può en- 
Partìf>rc f[ 4 trarcuefluna volta» ne meno auanza cofa alcuna .perilche fotto 

Auunimcto 8-40570 alla riga rincontro ad elT00.fi pona per auuenimento vno.& 

perc he quella figura.chc fi e partita e c cioè niente, niente auanzari j fi che non occorre poncre da 
banda cofa alcuna, ma folo fi diri,chcfic finita la opcratione qual moftra.chei partire 4202850. 
per ^. ne viene 840570. precilemente.cioè fenza auanzo alcuno. 

Et perche la copia de gl'cflempij può eflere di affai giouamento.per faticare a* pieno lo ftuden- 
te»pono anco.chc fi votili pan ire 1 600148 » 2000 5 .per 8.che per cflcquii lp , fi deue (fecondo l'or- 
dine dllepaflateoperarioni) ponereil 16002481 20003.& l'U.in vna iftefla dirittura.di moderne 
.^.partitore fia dalla parte finiftra,& fepararlo dal numero da partire con vna righetta , dipoi fot- 
to al numero da partite fi tiri vnariga»& fi cominci la pai titior.cconfidcrado quante volte l'I*. par 
tirare entra nell' 1 .prima figura da man finiftra del numcroda partire, che fi vedrà, che non vi può 
entrare neftuna volta.perilche fa di bifogno accompagnarlo con il 6.feguente feconda fignra>& fa 
ri 16. ne) quale fi deue cor fidcrare quante volte entri l'8.& fi vedrà.chc vi entra 2. volte fenza auà- 
zo.pcrchc moltiplicando 1 8 per 2. fa precife 16. però lòtto alla riga rincontro al 6. feconda fiuura 
del numero da partire.fi pona per auuenimento il 2. numero delle voltcche I' 8. entra in 1 6 dipoi, 
perche non auanza cofa alcuna, non fi deucaccompagnaiccofa alcuna al,o. fegtienrc terza rigira 
del numero da partii e, ma folo fi vegga quante volte 1' 8. partitore entra in eflo o. che fi vedrà, che 
non ci entra nell'una volta.ne meno auanza cofa alcuna Cedendo efla figura partirà niente) per il*, he 
fotto alla riga per auuenimento poneremo vn zero,cioc,o,fc feguiremo a confiderare quante volte 
l'8.partirore,cntri nella fegucte quarta figura del numero da partireche è>o,& vedremo mede lina 
menicene non v'entra alcuna volta.nc meno auanza cofa alcuna.perilchc fimilmente fotto alla ri- 
ga poneremo per auuenimento vn zero.ò nulla, cioè o, & feguiremo alla partitionc della feguente 
quinra figtira.che è 2. nella quale confidcrando quante volte entri !'8,conofceremo,chc non v'entra 
neftitna volta.ma auanza elfo 2 .però fotto alla riga poneremo vn zero,cioè, o, per auuenimento, & 
accompagnaremo detto auanzo.cfoè detto z.con il 4/eguente figura,& fari 24.nel quale confide- 
rando quante volte entri I'8.partitore,conofceremo,che v'entra 2, .volte fenza auanzo.perche mol- 
tiplicato 1' 8. per 1 , fi precife 24. però fotto alla riga poneremo elfo 2 .auoenimcnto,& feguitando 
alla partitione della feguéte fettima figura.chc e 8.vedremo quante volte v'entri 1*8. partitoie.che 
conofeeremo, che v'entra precifenvente vna voka,cioè fenza auanzo, perche moltiplicato Y 8. p«.r 
I . fi precife 8.perilchc fotto alla riga al fuo luogo.cioè all'incontro deH'8.partito,poncrtmo l'ance 
aimentojchc c 1 .&. feguiremo a confiderare quante volte 1 8. partitore entri nell'i .feguente on ìì 
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figura del numero da partircene conofccrcmo, che non v'entra nefluna volta, ma folo auanza erto, 
i .perilche fono alla riga poncremo vn zero,cioc o. denotate fauucnimcnto cfler niente,eioc a mo 
8 , i<o«>4»" cooj llrarcchc I' 8. entra neffuna volta ncll' 1 . quale i .come auanzo s'accora- 
, ■ 20003101 5000(3 pagni con il 2. feguentc nona figura del numero da partire, & fari 12. nel' 
quale confederando quante volte entri r8.partitote.conofccremo,che v'entra 1 .volta, & auanza 4, 
però fotto alla riga al Tuo luogo peneremo 1' 1 . auucnimenro,& ÌI4. auanzo accempagnaremo con 
il efeguentc decima figura del numero da partirci fari 40. nel quale confederato quate volte en- 
tri 1 8.partirore,conofcercmo,che v'entra s- volte fenzaauazo,perche moltiplicato 8. per s- fa pie- 
cife 4o>però fotto alla riga polleremo cflb s . au tieni mento,& fegu/remo a partire la feguéte fìgura> 
che è.o, confi Jeraudo quante volte v'entri l'S.partitorcchc conofeeremo, che non v'entra nefliiiia 
volta, ne meno auanza nicn te, per eflcr niente ella figurale he fi parte, pero fotto alla riga per auuc- 
nimento poncremo vn zcro,cioc o,& feguendo la operatione» vedremo quante volte 1*8. partitore 
entri nel o.fcguente duodecima figura del numero da partire, che conofeeremo, che v'entra neflu- 
na vo!ta,& auanza niente, pcrilche fotto alla riga per auucnimemo poncremo vn zero,ciot o.poi fc 
guiremo alla partitionc della fegucte tcrzadccima,& vltinia figura de l numero da partire, che e 3; 
eonfidcrando quante volte l'S.partitorc entri in cflb 3 .che \ cdremo egli non v'entrare alcuna volta 
per «fiere 8 .maggior di 3. ma loloauanzarccflb 3, pcrildic l'otto alla riga al fuo luogo, cioè rincó- 
tro a detto 3 .'vltinu figura del numero da partircponcremo vn zero,cioc o.pcr auuenimcto, & per 
eflb 3 .che auanza (per eflcr finita la operatione non eflèndo altre figure più da adoprare nel nume- 
ro da parrirc)colIocarcmo vn tre.cioè 3. confequcntcmentc dietro allauiicnimento diuidédolu da 
qut Ilo con vi:a righetta,il che fatto fi dira haucr finita la pai titione, per la quale (come in margine 
fi \ cde)concludiamo,chc a partircvn duiìionc,(5oo.milIu,& 248.millioni, & 1 20. millia, & 3 . per 
8. ne viene 2co.millia,& 3 1 .miIlioni,& 1 j ,niillia,& auanza 3 .cioc,che l'8.entra,ò vogliamo dire e 
cótenuto i 1600 1481 20003 jvolrc 2 0003 105 ooo;& di più auaza 3 có querto modo fi Fara' qual fi 
vogli altra fimile partitioncquado il partitore e numero d'vna figura fola.c hora feguirò à inoltra 
re l'altro modo d'operareche occorre quando il partitore è numero cóporto da duco più figure. 

11 fecondo modo , come s'è detto e quando il Partitore è contenuto da due, ò più figure, che al- 
Ihora per fare la partitione.eflb partitore (come fi fece anco per il primo modo) fi pona à dirittura 
del numero da partirc.collocandolo da manfiniftra,& diuidendolo dal numero da partirecon vna 
righctta,poi fi tiri anco fotto al numero da partire vna linea rcrta.qualefia tato lontana da eflb nu- 
nieiOichc fra lui, Se la riga vipofl'a capire vn'akro numero fcliedcuecifcrcrauucniniento.chc lìcer 
ca)fatto quello letto alla riga tirata fi mettano tante figure del numero da partirc.cominciando da 
man finirtra, quante fono le figurcdallc quali è contenuto il Partitorcponcndocflc figuredimodo 
fotto alla riga.chc elle venghino ad e f fere all'incontro delle medefìme del numero da partire .dipoi 
lì vegga le ti numero partitore può enti arcò capire nel numero contenuto dalle figure , che fi fono 
porte fotto alla riga(che fi diri, che vi porta entrare ogni volta, che detto partitore non fia maggio- 
re del numero pollo fotto alla nga)i\ potcndoui entrateli confìderi quante volte v'entra in quello 
modo.Confiderifi quante volte la prima figura da man finirti a del partitoi c entra nella prima figu- 
ra da man finilìradcl numero pollo lotto alla 1 iga» & fc in quella partitionc auanzaràcofa alcuna, 
cflb auanzo s'accompagni mentalmente da man finifìra con la feguente feconda figura del numero 
pollo in margine fotto alla riga,& fi vegga fc ne! comporto vi può entrare tante volte la feconda fi- 
gura del partitore, quante volte la prima figura d'eflb partitore entra nella prima figura del nume- 
ro porto fotto alla riga , oucro fe nel partire la prima figura del numero porto fotto alla riga per la 
prima figura delpartitorc non auanzaflccofa alcuna, veggafi fe la feguentc feconda figura del par- 
titore può entrare tante volte nella feguentc feconda figura del numero porto fotto alla riga pina- 
te volte la prima figura di detto partitore entra nella prima figura del numero pollo fottoal.ari- 
ga,& potcndoui entrarclcmedefimc volte fi ferbi inmenteòda canto come più v e commodo,ma 
non vi potendo entrare le medefime volte, fi prefupona, che la prima figura del partitore entri \ na 
volta meno dìqucllo,che veramente entraua.nella prima figura del numero polto fotto alia 1 iga,&: 
tutto quello poi , che auanza di quefta partitionc, fi accompagni mentalmente da man finiù ra con 
la feguente feconda figura del numero porto fotto alla riga,& nel comporto fi vegga fc la le codi fi- 
gura del partitore vijpnòcntrarc tante volte, quate hora vltimamcnte fi e preii.puilo, che la prima 
figura d'eflb partitore entri nella prima figura del numero porto fotto alla riga, & potcndoui enti a 
relè medefime volte fi fctbi in menteò da canto, come più ci piace. Ma fe non vi potale entrare le 
ifteflc voitefì prefupona di nuouo,chc la prima figura del partitore entri vna volta meno di quello, 
che fi prefuponcua nella prima figura del numero porto folto alla riga,& quel tutto pohche di que- 
lla partitionc in tal modo fatta, auanzara s'accompagni mentalmente da man fìniltra con la l'epe 
$ feconda figura del ntunerq pofto fotto alla riga» & nel comporto/! vegga fc la feconda figuravi ci 
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numero partitore vi pdò entriate volte, qn£te volte li pTupone p qurftn Ceco h prefup'fico.che 
li prima figuri lei Pirticore ericri nella prima figura del numero porto «•-:*< «alla rign, & potcVoui 
entrare fi ferbi in mcte.m i nó vi potédo entrare fi prefupona di nuouo,.< he la prima figuri del nu- 
mero Partitore entri anco vna volta meno di qucIIo»che fi era prc fu pollo nella prima figura dt 1 nu 
merò polio fotto alla riija, &: fc anco poi la feconda figura del Partitore non pò» Se entrare nel cò- 
pollo dall'auanzo, & dalla feconda figura del numero pollo fotto ali i riga, accompagnati inficine 
nel modo detto, tante volte» quante fi prefupone per quello ter20 prefupolìto j che la prima figura 
del Partitore entri nella prima figura del numero pofto fotto alla riga.fi prefupona di nuoilpydw cf 
fa prima figura del numero Partitorc.entri nella prima figura del numero pollo lorro alla riga vna 
volta manco di quello.chc per l'vltimo prefupolìto fi prèfuponeua»c\ fc anco per quell'altro prefu- 
pofito non fi hauefie Ostento >cioè, che la feconda figura del Partitore non potette entrare le illclfc 
volte nel numero compollo dall'auanzo vltimo,8t feconda figura del numero pollo fotte alla riga, 
allhora lì prefupona pur'anco d i utiouoi che clTa prima figura del Partitore entri nella prima figura 
del numero pollo fotto allo* riga anco vn'altra volta meno di quello , che vlrimamentc nell'antece- 
dente prefupofito fi prcfupt>ncua,& bifognando.dipoi anco vn'altra volta meno,& poi anco vn'al- 
tra.occot rcndo,cioc fin tanto.chc fi rrouarà, che la feconda figura del Partitore polfa entrare tate 
volte nel compolio dallananzn.fc dalla feconda figura del numero pollo in margine.quante volte 
fi farà prcfupoflo,che la prima figura del Partitore entri nella prima figura del numero polio fotto 
alla riga.cioè fin tato.che le due prime figure da man finilira del Partitore, pofsino entrare vn mc- 
defmo numero di volte,magggior che fi può, nelle due prime figure da man finilira del numero po 
Ho fotto alla riga.che tante volte ,cioc, che quello numero di volte fi dira', che il Partitore entri nel 
numero pollo fotto alla riga,quandoeflbf artitore fulTedi due figure fole.ciot, ch'egli rùiTccompo 
ilo dalle due figure folamcntcche fi fono adoperate. F.r fc il Partitore farà compollo da più di due 
figure, veggafi le la feguentc terza figura d'elfo Partitore può entrare tante volte nella fegucte ter- 
za figura del numero pofto fotto alla riga.ouero nel comporto dell'auanzo dell'antecedente parti- 
tionc accompagnato mci.talmcnte da man finilira con la detta tei za figura del numero pollo fotto 
alla riga(fempre,che alcuna cofa d'clfa antecedente partitione auanzaffejquante fono le volre.chc 
le due prime figure del Partitore entrano neHe due prime figure del numero poflo fortoallariga. 
«he fe vi entrari fi ferbi in mente, ò pona da parte come più ci piace, ma non vi potendo entrare le 
medefime volte bifogna prefuponere,chc le antecedéti due prime figure del Partitore entrino nelle 
due prime figure def numero pollo fotto alla riga vna volta meno di quello.ch elle fanno, & andar 
facendo tante volte quello prcfupcfito.chc ella terza figura del Partitore entri tante volte nel com- 
porto dell'auazo della precedente partitione, & dalla detta terza figura del numero porto fotto al- 
la r iga, quante fono le volte, che le due prime figure del Partitore fi prefuponeno entrare nelle due 
prime figure del numero poflo fotto alla riga, cioè feguafi di fare quello prcfupr fito d'andare fmi- 
nucndo il numero delle voltcche le due prime figure del Partitore, entrano nelle due prime figure 
del numero pe flo fotto alla riga>fino a tato, thcelTe tre figure del Partitore pofsino entrare egual- 
mente, cioè per il medefimo maggior numero di volte , che fi può nelle tre figure à loro corrilpo ri- 
denti del numero pollo fotto alla riga :I tfe nel numero Partitore faranno ancor più di tre figure, 
olVeruifi la fopradetta regola.procedcdo fino à tato.che tutte le feguenti figure del Partitoteli fac- 
cino Ilare» ò entrare-tante vclre in tutte le feguenti figure del numero pofto fotto alla riga , quante 
voice le antecedenti figure d'elio Partitore entrano nelle antecedenti fieurede! Dumeto pofìo fot- 
to alla r iga, cioè fino a tanrec he tutte le figure del Partitore entrino nelle figure del mimerò pollo 
fotto alla riga il medefmo maggior numero di voltcche fi può.che tante volte poi.cioè «che quello 
numero di volte fi dirà il Partitore entrar nel numero pofto fotto alla riga. Ma quando la prima fi- 
gura da man fir illra del numero Partitore non potctTc entrar nella prima figura da man finiftra dtl 
numero pollo fotto alla riga.ouei o quakh' vna delle feguéti figure del Partitot e r.on poielle entrar 
nella figura à fccorrifpondctcdel numero pollo fotto alla riga ; cioèquado il Partitore fulTe mag- 
giore del numero pòrto fotto alla riga,& perciò nó vi porcile entrare, allhora fi accópagni da man 
delira alle figure di detto numero poflo fotto alla riga.Ia fegucte figura del numero da partire, di- 
poi fi vegga quante volte la prima figura del Partitole entri nel numero comporto dalla prima , & 
feconda figura del numero pollo fotto alla riga.cioè fi pigli la prima,* feconda figura del numero 
polio lottò alla riga in luogo d'vna figura fola.cioè come fcelTo comporto fune vna figura loia, ef- 
fendo ch'egli totaìmète feruealla prima figura del Partitore (& quello li deue far femprecioc cia- 
feuna volta,che occorra in qual fi vogli occafioncche il numero, che particolarmcte allhora haue- 
remo da partire,fia comporto da vna figura di più,chc non farà il Part icore »cioc fempre fi deue có- 
fiderai e il comporto delle due prime figure finiftre del numeriche allhora fi parte.come fe tulle vn 
numero d'vna figura foia , & quello hi da fcruircparticolarmcnte alla prima ftmplice figura fim- 
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lira del Partitore .che delle feguenti po'i,ciaTcùna delle figure del numero» che allhora fi parte deus 
per ordine feruire a ciafcuna delle Teguenti figure del Partitore a' loro per ordine corrifpondenti. ) 
Et poi fi oflerui il modo già di fopra detto.pcr l'altre figure del Partitore con l'altre figure feguenti 
del numero pollo Torto alla riga ad vna ad vna , acciò fi vegga quante volte effo Partitore entri in 
detto numero pollo Torto alla riga»& il numero delle volte >che v'entra» cioè 1 auucmmeuro fi pona 
frà il numero da Partire,& la riga tirata Totto ad effo numero da Partire.di modeche il detto auue 
nimcnto ftia Totto»ò vogliamo dire all'incontro dell' vltima delle figure del nu mero da Partire, che 
fi Tono porte fbtro alla riga.Tatto quefto.eflb auuenimcnto.ò figura denotante le volte» che il Parti- 
tore entra nelle fìgure»ò vogliamo dire nel numero cópofto dalle figure del numero da Partire po- 
rte Totto alla riga, fi moltiplichi per il numero partitore » & il prodotto fi vada ponendo per ordine 
fotto alle figure porte Totto alla riga .cominciando da man delira >& Teguendo fecondo l'ordine del 
moltiplicare, & finito, che fi fia di ponete quello prodotto egli fi caui.ò Tottri» come vogliamo dire 
dal numero Topraportolucioè dal numero porto Totto alla riga,& i I rertante Tara il numero,che aua 
za di tal prima partitione» quando però cofa alcuna reflarà, al qual rertante fi accompagni da man 
deftra la Teguente figura del numero da partire»dipoi fi vegga Te nel comporto vi può entrare il nu- 
mero partitore» & potendoui entrare» fi veda quante volte v'entra nel modo fopradetto» ma non vi 
potendo entrare; frà il numero da partire,* la riga,fotto alla figura del numero da partire accom- 
pagnata con il rcftanrc.fi pona vn zero.cioc o.per auucniméto.à fignificare,che il Partitore in det- 
to comporto entra nefliwa voltai à quello numero.che vltimamentc fi troua in marginc.che è co- 
me s'è detto il comporto del rcfta*ite,& della figura accompagnatali.fi accompagni anco la Tegué- 
te figura del numero da partire,& fi vegga poi fc nel comporto loro può entrami il Partitorc,che Te 
vi può entrare, fi vegga quante volte nel modo Top radevo , ma non vi potendo entrare » fi pona vn 
zero cioè o.fotto alla figura de! numero da partire preTa vltimamentccioè Totto a quella figura del 
numero da partire.che habbiamo vlrimamente accompagnata al numero, che vltimaméte fi troua 
in mainine» al quale Te gli. accompagni poi anco l'altra fcgueute figura del numero da partire» & Te 
anco il partitore non potelTe entrare in quert'vltimo comporto.fi pona vn zero» cioè o. Totto alla fi- 
guradtl numero da partire vltimamentc prefà » & fi pigli poi l'altra Teguente figura d'elfo numero 
da partire.accompagnandoJa.al Tolito da man delira al numeriche vltimaméte fi troua in margi- 
ne» & fi vegga poi Te il partitore può entrare in quefto comporto» che non vi potendo entrare» fi of- 
ferui quello.chc se detto»cioc il ponerc vn zero fri la riga, & il numero da partire» rincótro alla fi- 
gura vltimamente prcfa,& poi fi uigli la feguente nel medefimo modo.ò quant'altre bifognaranno, 
finche il partitore poffa entrare nel comporto loro, & allhora fi vegga quante volte v'entra nel mo- 
do di Topra al Tuo luogo detto,& quello numero delle volte, ò vogliamo dire Tauuenimcto di que- 
lla pattinone fi pona Totto alla figura del numero da partjrc vltimamente prefa , & poi fi moltipli- 
chi efTo auuenimento per il numero partitore , ponendo il prodotto Totto al numero partito ( che è 
quello>che vltimamente fi troua in marginc)poi fi caui.ò Tottri da cflo numero partito» & all-ftuan- 
ZO,ò rertante fi accompagni la Teguente figura, ò quante ne biTognaranno dell'altre Arguenti del nu 
mero da partire (offeruando la rcgola.ò modo detto) lìtiche t.el comporto loro il partitore vi porta 
entrare. & fi cdhfideri poi quatc volte erto partitorcenrri in detto compofto.ò numero, che fi ha vl- 
timaméte»& il numero delle volte.che v'entra, ò vogliamo dire l'auucnimento fi pona fotto alla fi- 
gura del numero da partire vltimamentc prcfa.moltiplicando.ponendo il prodotto»e Tottràdo poi 
nel modo già detto; qual modo fi oflerui fino alla fine della partitionedi tutto il numero da partire 
per il numero partitore , cioè fin tanto » che haucremo finire di ponerc in margine , & adopratc nel 
modo detto tutte le figure del numero da partire. Et quando nel fare la prima,Teconda,ò qual fi vo 
gli altra di quelle particolari partitioni coTa alcuna non auanzafle , allhora fi piglino , ò ponino in 
margine vn'altra volta tante delle feguenti figure del numero da partire» quate Tono quelle del nu- 
mero partitore» oucro fè ne pigli vna di più quando il partitore non entrarti: in quelle prcle, cioè Te 
ne piglino tante» quante ballino» accioche il partitore v'entri, & frà la riga» & il numero da partire 
Totto à ciafcuna <f Ile figure del numero da partire toltc.fi pona vna nulla»ó zero»cioè,o» eccctto,chc 
fotto all' vltima» Totto alla quale fi deue ponere il numero delle volte» che il partitore entra nel nu- 
mero contenuto dalle figure giù in margine porte .fèguendo poi nel modo, che fi è detto fino al fine 
della total pat tkionc.nel qual fine il numeriche fi trouari frà la rigf ,& erto numero da partire fa- 
rà l'auuenimento della noftra parntione,& il numcro.chc vltimamente rcftarà»cioe l' vltimo refta- 
te(fè però cofà alcuna reftarà) farà Tauanzo, eióv il numero, nel quale il numero da partire fopra- 
bonda anco di più il partitorc.oltre al contenerlo tante volte, quante vnità Tono nell'anuenimento 
della parritione. Et Te per caTo nel numero dipartire non reftaflero tate figure.chc il partitore po- 
terti entrare nel numero contenuto da effe.aIUiora fenza poneregiù in margine erte figure, balla di 
icrittere (otto i ciafeana d'euevn zcrcucioc o>pcr auuenimento^hc tutte elle figure poi, cioè il nu- 
. _ o. mero 
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nvm eontenut-o d a e ne farà il rcftanfe della partitione»& ì! numeriche fi trouara fra' il numero da 
partire < Ci la ; iga tiratoli fotto farai I auuenimento ; Et perche quello modo di partire , quale dalli 
pratici è dctto,ò chiamato partire a DandaCdall'andarfiaccópfcgnando.ò dando le figure del nu- 
rr, » da partire di mano in mano.ad vnaad vna alti rodanti delle particolari partitioni)non fi po- 
trebiu* intendere facilmente dalli principiati fenza cflcmpij feguiro a dilucidarlo có l'aiuto d'cfsi. 

Pono, che fi vogli partire 46. millia» & 20 1 . per ? 7. cioè 4620 1 . per ; 7. che per farlo fi ponera' il 
Patti tore>& il numero da partire in vna medefima dirittura collocando il Partitore dalla parte fini 
lira A lèparandolo dal numero da partirecon vna righetta» dipoi fotto al numero da partire fi tiri 
vna Ir: m rcrra tanto diftantc.ò lontana da detto numero da partirc.che fra elfo, & la linea retta vi 
poÉfexapttC I auuenimento, ratto quello fotto alla riga tirata fi ponano tante figure del numero da 
pare; re comi Meiandoda man finifira» quante fono le figure del Partitore» cioè perche il Partitore è 
tpolto da due figliteli ponano le due prime figure da ma finifira del numero da parrire>che fo- 
no 45. fotto alla riga, in modo, che vengano ad cflerc rincontro alle mcdefimcdcl numero da parti - 
rddipoi lì vegga fe il Partitore .cioè fe il 3 7. può entrare nel +6. numero cótenuto da elle due figure 
& lìcoiiofccri,chefì»cioc»chc vipuòentrare»percheil4rf.c maggiore di 37 A hora veggafi quante 
volte v ctra»in quello modo. Dicafi il 3 .pri ria figura finifira del 3 7. Partitore nel 4-prima figura fi- 
Btftri del 4<5.entra vna volca,& manza 1. quale auanzo fi accompagni me talmente da man finifira 
co i il o.feguétc figura del 46. & tara 1 tf.nel qual 1 6. veggafi fe il 7.feguente feconda figura del Par- 
titore vi può entrare vna volta, come entra il 3 .prima figura d'erto Partitore nel 4.prima figura del 
46 A fi vcde»che li.cioc.che anco ella vi può entrare vna volta(nc importa febenc v'entra più d'v- 
na volta.perche balla conofcercchc vi pofla entrare tante voltc.quite l'antecedete è entrata nella 
anrece ictc)perilche fi dira.chc il 3 7.entra vna volta nel 4«.&' pero poneremo vno.cioè 1 .per auuc 
nimciio fra il numero Particorc,& la riga fotto al ^.feconda figura d'elfo nurnero da partire»& vi- 
rimi delle giù polle in margintspoi fi deus moltiplicare con elfo 1. auuenimento il 3 7.Partitote.po 
ncndo il proJotto ordinatamécc fotto al 46.partito.gii pollo in margine ; dicendo 1 .volta 7. fi 7. 
qual 7. fi pona fotto al 6. prima figura da man delira del 46. poi fi dica 1 . volta 3 . fi 3 . qual fi poni 
fotto al 4. feguete figura del j 6 dipoi fatta la moltiplicatione.quefto 17. prodotto fi deue cauare.ò 
fottrarcdal 46.(0^1 apouoli(tirandoIi prima fotto vna riga»come nel fottrare fi cofluma )&. dicedo 
à cauare il 7. intcriori: da ó.fuperiorc.non fi può.pcrò a detto tf.fupcriorc li giunga Vn.> decina .cioè 
dicci. A: farà 1 6. dal qual 16. canili hora il 7. inferiore A refta 9 da ponere folto alla riga rincórro i 
quelle figure adoperate» poi per nipetto della decina data al tf.fuperiore fi giùga vna vnira.cioè 1. 
al 3 .fegu. te fi ».i.ifenoreA ti 4. piai fi caui dal 4.fuperiore lòprapoflo,& rella tùctc,j>ò fi porteria 
vn 7cro,cioe o. lòtto alla riga rincórro a qfte figure adoprare,quale pc r clferc rvltimc.c per cllcr fi- 
nita la fotcrattione quello o. che li poneflc,faria la prima figura da ma finillra di quello t< iure, nel 
qual luogo non lignifica il zero cofaalcuna.però è fupcrfluo.fi che per quello nò lo poneremo altri- 
tptntùanzi lenza fareaIiro,diremo,chcdi quella fottrattioncauanza.o refia p.al qua I j? .fi accópa- 
gni da man delira il i.lègueiue figura del numero da partire .cioè fi pona vn,;»a canto da man de- 
puratore Numero, che fi parte, lira a detto p.rcfiantc.che fata 91. come in margine fi 
37J 4/5201.' vede.nelqualpi.ficonfidcriquantc volte entri il 37. 
Auuenimento. 1 1 4 * -^2s.auazo. Partitorc.dicédoil 3 .prima figura del Partitore entra 
4 6 tre volte al più nel 9. prima figura del 9 1 Mt nò auaz» 
'il. cofa alcuna, pcnlchc veggafi fe il 7. feconda figura del 
9- j7.può entrare nel j.feguéte.rcllitcfigutadclpj.an- 
co egli tre volte.come entra il j.nclp.chcficonofccri 
1 8 > che nò ; però bifogna fupponcre , che il ? . entri nel o. 

vna volta mcno»cioe lolamcntedue volrc.dicédo il 3. 
3:1 nel 9 .entra due volte A auanza poi 3 .quale auazo ac- 

» 96 comparato al 2.fcguente fa 3 a.hora mo il 7 .diremo 

Auucniméto.i 248auazo7T5 può egli entrar nel 3 i.due volte.comefi fupponcchc 

il 3 .entri nel 9 ? & fi vcde.che fi (perche due volte 7 .fa* folo 1 4.chc è alfai meno del 3 j.cioe balta- 
rebbcanco»cheil 3 J.rufiè i 4 .pcr potenti il 7 .entrarc le dette due volte, eficndo dunque maggiore 
di 1 4.tanto più ficuraméte lì può dire, che v'entrbnc come se detto importa le bene il 7.111 elio 3 1 . 
entra poi più di quelle due volte.che fi domanda)pero fi diri.che il ? 7. entra nel 92. due volte, & fi 
poneriqucftoauutnimcto.cioè,2,fopraallarigafottoal a. figura del numero da partire gm polla 
vltimamente in margine,con il qual 2. auuenimento fi moltiplichi hora il 3 7 .Partitorc ponendo di 
mano in mano il prodottele fari 74 .fotto al 92 .partito»cioc fi dica a.volte 7 ia i 4.de qual fi po 
na il 4.prima figura da man dclìra.fotto al a.pt ima figura da man delira del 92 A 1 1 .del 1 fcr- 
bi in métepoi fi fegua à dire a.volte j .fi o\al qual (J.gionto 1 1 .ferbato fa 7 .qual 7 . fi poiu lotto al 



^.figura feguente de! 9 9 A efTendo finiti la moltiplrcariohejerlo 74.prodorto fi forrri dnl pi.rrjra- 
• do prima vna riga fotto efsi)& rciUrà 1 8.dip0i à quefto 1 B.auanzo fi accópagni il o. legucie figu- 
ra del numero da partirci fari 1 to.nel qual 1 8o.(i confideti quante volte v'entri il ? 7. Partitore, 
che per efTere il 1 8ocontenuto da vrft figura di più.che non è contenuto il Partitore, bifogna per d 
3. prima figura del Parritorc.pigliare le due prime figure del iSo.cioè il 1 8. cófìdera«dole per vna 
figura fola>& dire il 3, in 18. entra fei voltei&non auanzacofa alcuna >& fceuendo considerar poi fé 
il 7 # nel ©.figura, che re Ila del 1 8c.vi può ancoegli entrare fei volte ,come fà il 3 .nel 1 8. & fi vede di 
nò ; però bifogna fiipponere,che il * .entri vna volta meno nd 1 8.cioè. che v'entri folamète cinque 
voltc.dicendo il j.nél 1 8.entra cinque volre.&auanaa j. (che cinque volte?, fi if.&da 15. fino i 
18. auanza f. ) qual 3. auanzo accompagnato al o. fà 30. bora il 7. può egli entrare leifteflecin— 
que volte nel jo?fivcdc , che nò; perche à douere entrami cinque volte bifognaria, che eflo 
fuflc per il meno 3 5 . eflendo , che cinque volte 7. fà 3 5 '. però bifogna fuppenere , che il 3 . entrò 
òftia ne] 18. anco vna volta meno di quello , che fi era fuppofto, cioè» che v'entri fola meo te 
quattro volte j dicendo, il J. entra nel 1 a. quattro volte , & auanza 6. (che e" ilreftantcdi j ; vol- 
te 4»ctoè di 1 2 .fino à i8.)qualtf. accompagnato con ilo. fino, hor confideri fi fe il 7. può anco egli 
entrare le irteffe quattro volte nel 60.Sc fi vede.chc fi ; (poiché baftaria.clic fune folaméte i8.eflen- 
do>chcquattrovoltc7.fà i8.)pcròfi dirà.cheil J7.cntrancl 180. quattro volte» & eflo 4. auueni- 
mcto fi ponerà fopra alla riga.rincontro.ò fotto al o.figura de! numero da partire vltimaméte ado 
perata.ò pofia giù in margine >& con efT04.fi moltiplicar* il Partitore.ponédo il prodotto> quale c 
I48.pcr ordine fotto al 1 8o.qual prodotto fi caui.ofottri poi da detto 180. (tirando prima al foli— 
to fotto ad cfsi vna righetta) che reftarà 3 i.fatto quefto ad elfo 3 a. fi accompagni alfolitò da man 
de (Ira la feguentc figura del numero da partire>quale viene ad erTere l' vltima» & è t. che farà 311. 
nel qual 3 2 1 .fi confideri quante volte entri il 3 7. Partitore nel modo folitO/rioè perefièrc il 3 1 1 .có 
poAo da vna figura di piu»che non è il Parritorc.piglinfi le due prime figure del 311. cioè il ? 2. per 
vna figura fola.&dicafi.il 3. prima figura del Partitore nel 3 1 .entra noue volte(vero è,chefipotria 
dire,che v'entri dieci volte.ma faria fuperfluo.pcrche l'altra figura» che è 7.T1Ó porrebbe poi entrar 
nel rcftantcchc faria 2 .'accompagnato con il feguére 1 .cioè in a 1 .anco egli le ifteflè dieci voltcef- 
(èndeche in quelle particolari partitioni in quello mòdo fatte »non può mai accadere»chc il Parti- 
tore entri nel numero,nel quale fi cerca quante volte entra ; più di noue voice»*: accadédo all'ope- 
ràte»che alcuna volta vi poterle entrare dieci, ò più volte. quefto faria fcgno»che (non venédo il di- 
fetto da n'antecedente fottrattioncò moltiplicatione.chc fuflcro mal fatte)egli hauclfc errato nel- 
l'antecedcte partitione>& che il Partitore vi entraife più volte di quello.che pofeichc v'cntraua>pc- 
rò auuertifcafi bene à quefto)hora per tornare ali òpcratione»diremo il 3 .nel 3 a. entra none volte, 
& auanza $ .qual 5 accompagnato con l'i .fegucte vltima figura del 3 a 1 .fà ; t .nel qual ji.fi vede, 
che il 7. feconda figura del Partitore nò può entrar le dette noue volte.però poncremo.che il 3 .en- 
tri folamente otto volte nel 3 2.chc cosi auanzara «.(perche 3 .volte 8.fà i4.che fino à 3 a.auàza 8.) 
quale 8.chc auàza accompagnato con l'i .del ? 2 1 .fà 8 1 .nel quale 8 1 .fi vederne il 7. può anco egli 
entrare le dette otto volte.però cócludcremoache il 3 7 .entra 8. volte nel 3 2 1 .& poneremo queft'8, 
auuenimento fopra alla riga rincontro a V 1 .vltima figura del numero da partire vltimametc pofto 
giù in margine , cv có cfso 8 . moltiplicaremo il 3 7 . Partitore, accommodando il peodotto.chc farà 
apf.per ordine fotto al 3 2 1 .& fottrSdalo fioi ai folito da effo 3 2 1 .che come in margine fi vede, re- 
ftarà 2 5 ilchc fatto,perchc nel numero da partire non vi fono più figure da ponere in margine à ca 
to ali'ananzo, hauendole noi adoperate tutte.fi d ira.che la propotta parritiope è finita,& l'auueni- 
mento d'effa c il 1 * 48.che fi troua fra la linea rctta>& il numero partito »8c che auàza 2 $ . che fi tro- 
ua nel fine dcll'operationereftato dalla fottrattione.qual af.percommodità fi può ponere, ò fcri- 
uere dietro al 1 2 48.auuenimento(accioche efsi fiano in vn'ifteflò luogo)diuiuendolo da lui có vna 
righetta, ouero fi può fcriuere il 1 148. auuenimento dinanzi al 2 5 .auanzo da man finiftra» diuidc- 
dolicon vnarighetta»che così farano nel fine della opcratione infieme in luogo commodo»come in 
margine fi vede,& moftraràno.che à partire 46 201. per j 7. ne viene 1 248.&auaza 25.0 vogliami 
dire.che il j 7 .nel 46201. entra i248.voltc»& vi auauzadipiù a5.cioè,chcil3 7.ncl4ó2oi.ècótc- 
nuto 1 248. volte, & anco vi auanza 25. 

Si deue auuertire , acciochc fchiuando gl'errori fi peruenga con più facilità , &• prefìezza al fine 
dell 'operationcchc (come se detto nell'altro modo di partire; fempre l'auanzo d'ogni paninone 
deue efierc numero minore del Partitore »chc fe alcuna volta accadcfic aH'operantc»che?li auazaflc 
vn numero cgualeiouero maggiore del Partitorcqucfto faria fcgno.ch 'egli haueflé errato nell'an- 
tecedenti opcrationitoucro che il Partitore nel numero.che fi partiua» cntraua più volte di quello, 
che egli pofeche vi entraffeperò bifognaria ritrouare»& emendare l'errore» doue egli fufle. 
Supporto anco,cbe fi vogli partire 36.1 a 5 1 147*. per }6p.che per effcquirlq^actoramodatiil nu- 
/ mero 
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me ro da partirci il Partitore .come fi ricercai & tirata Torto al numero da punire al fof ito vna 
nea retta alquàto lórana da e{To,cófidcrarcmo poi,che il 3 ^.Partitore è cótenuto da tre fìg.pò po 
nercmole tre prime fi g. del numeroda partire,chc fono 361. fotto al la riga rincórro allo medefime 
fupiori,& vedremo fe in elfo 36 i.vj può entrarli Partitore.che conofecremodi nò.p cfler'il Parti- 
tore maggiore di luitpò s'accópagni da mi delira i detto 3 6 1 .la feguéte 4.fig.de! numero da par- 
tirc.che è a.che poi in margine (orco alla riga haueremo 36 1 2 . nel quale veggafi quatr volte v'en- 
tra,; Partitore pigljàdo il 3 tf.del 3 61 2.pcr vna figura fola,& dicendo il 3. nel jt .entra nouc volte» 
& auanza 9. (che come nell'antecedente eflempio fi auerti,faria fuperfluo d ire il 3 .nel j ©".entra 1 2. 
voltei 1 1 . volte.oucro dicci vokeperche operando nel modo moitrato.l'auueniméro di qual fi vo- 
cìi di quelle particolari partitioni.tnai può efiere più d" vna fola figura, & però non può erter mag- 
giore di 9. cifendo 9. il maggior numero,che fi pofla in vna fola figura lignifica re.ò r irrouare) qual 
o.auanzo accompagnato con 1* 1 .feguente figura del 3 6 1 a.fara 91 .nel qual 9 1 -fi vegga fe il tf .fccó- 
da figura del } tfp.può entrami noue voltcchc vediamo di fi.perchc i moltiplicare tf.perp;cioc 110 
uc volte 6. fi s 4-chc è minore di 9 1 .& lino ad eflò 9 1 .aui/a anc > 3 7• < ^ ^a, J 7- acco!T1 P a g nato con il 
a.li-uente figura del 36 1 i.fà 3 Z 2 ..»el qual 3 ya.veggafi fe il 9. feguente vltimafigura del Partito- 
re può entrami nouc voltccome fanno l'altre due tìgurecioè il 3<* nc ! 3 6 1 & ved, cmo.chc fi,pcr- 
chc à moltiplicare 9.pcr 9 .cioè noue volte 9. fa 8 1 .che c minore del 3 7 2 pilche diremo,che il 3 69. 
Partitore entra nel 26 1 2. nouc volte ; pero per auucnimcnto poncreino9. fopra alla ri?a rincórro 
al 1. figura dclnumcro da partire vltima delle polle giù in margine,* con elfo 9-auueninicto mol- 
tiplicaremo il Partitore accommodaudo il prodotto , che e 3 3 1 1 . di mano in mano fotto al 36 1 2. 
quale 33 21. prodotto fi caui.òfottripoidal 361 2. .il r.>lito,& reftarà 291.3! qual 191. s'accópagni 
da man delira il s .feguente figura del numero da partire* farà 29 1 s .ne! quale fi vegga quatc voi 
te entra il 369.P.irtitorc,piglìando il a9.de! 291 5 -P" viu figura fola (perche il 291 5 -è contenuto 
da vna figura di più.che non e il jd9.)*4iccndo il 3 .nel 29 entra noue volte,* aud/a a.qual » .ac- 
compagnato con 1 1 .feguente figura del « 1 5 .fà 2 1 .nel qual 2 1 .fi vegga fe il tf.fcgucnte figura del 
3*9 Partitore può entrar noue volte(come fà il 3. nel 29.; * fi vcdrà.chcno (perche noue volte 6. 
fa s 4 .ch e maggioreò più di 2 p.)pcrò bifogna fupponcre.che il 3 .entri vna vol a meno di quello, 
che cntraua nel 29 c ioè ponereche vi entri folootto volte* dire il 3 .nel 29.entra otto voltee co- 
si auanzara 5 . (che otto volte 3 .fà a^che fino à 29-auanza 5 .) qual s .accompagnato con V 1 fegué- 
te figura del 29 1 % .fà 5 1 .nel quale fi vegga fe il (,. feguente feconda figura del partitore può entrar- 
url? ifteflc otto voltcchc fi fono fuppolte entrare il 3 .nel 29. & fi conofeerà di fi, perche otto volte 
d.fà 4 8.chead arriuarc al s i .auanza anco 3, qual 3.fiaccópagnicon il 5. feguente figura del 29 1 5. 

6 farà 3 < .1 ci qual 3 5 .veggafi fc il 9. feguente vltima figura del partitore può entrami le ilìe He ot- 
to voltcchc le due antecedeti figurcentrano nel 29 1 .& fi vedrà,che nò.pcrche otto volte 9. fà 7 : . 
che è più.ò nuggiot e del 3 \ .però bifognari tornare à fupponcreche il 3 .prima figura del partito 
re ftia anco vna volta inàco nel 29.eioòche vi flia folaméte fette votte,& dire il 3 .nel 29.entra fet- 
te volte* auanza 8 .quale 8.accompagnato con 1" 1 .feguéte figura del api 5,fà 8 i.nel quale 8 1 .an^ 
co il 6 feguente entra !c illciTc fette volteche fette volte 6. fi 4 2. che fino all' 8 1 .auaza 59.qual 39. 
accompagnato con il * .feguente figura del 29 1 5 -fa 395 -nel qual 395 -fi vedeche anco ,1 ^.feguen- 
te vltima figura del partitore può entrare le iftefl'c fette volte dette, pero fi concluucr^, che il 169. 
entra nel 291 5 .fate voltc,& fi poìiet à vn 7 .fopra alla riga rincórro al $ . figura del numero da par- 
tire vicinamente polla giù in marginccon il qual 7.auuenimcnto fi moltiplichi il partitoredicédo 

7 volte 9 fà 6 3. & il J- prima figura da man delira di quefi063.fi pona folto al spnma figura d* 
mau delira di detto 2915 .partito,** il d.del 63 -che auanza fi gionga.ò fomoii con il prodotto di 7. 
volte 6. (feeueote figura del 36v.partitore)chc e 42 A fà 4 8.dclqual 48. 1'3. prima hgura da mar, 
delira fi pona fotto àll" 1 .feguente del 29 i 5 •& U 4^ ferbi,poi vltiman.entc 1. dira 7 .volte 3 , 
fa 2 1 al quale eionto i! 4 .fcrbato fà 25 .da poneteci j . lotto al 9-& d a. fotto al a. del 29 x 5 . & cosi 
il prodotto della molt.plicatione del partitore 3 69.CÓ il 7. fari 25 83 .quale li caui, o fottn dal 29- 
1 [ foprapofioh tirando prima fotto ad efsi vna riga al folito,& rellara 3 3 a.alqual 3 3 a.rcitante li 
accompagni da man delira la feguente figura del numero da partire , cheè 1 . & la ; 3 2 1 nel quale 
3 3 2 1 .fi veega al folito quante volte entri il 3 ^-partitore, dicendo il 3 , pr^u figura del Partitore 
nel 3 3 deli 3 2 1 . (& fi dice nel 3 3 .pigliando erte due figure in vna volta»cioe in luogo d vna hgura 
fola, perche il 3 3 2 1 . c contenuto, ò compollo da vn* figura di più, che non è U 3 69. partitorcche 
quello e cópofio da quattro. figure,* il Partitore folo da tre) entra noue volte (che non accade di- 
re entra 1 1 .voltcne i o. voltccome di gii se auucrtito) & auàaa (S.qual tf. accompagnato con il 2. 
feguente del 3 3 2 1 .fi 6 a.nel quale il 6. feguente figura del partitore può anco egli entrare e _ inerte 
noue volte(chc noue volte 6. fi 5 4 0& auanza 8.qualc3.accompagnatocon l .. feguente vltimafi- 
gura del 3 3 a i.fi « J4icl quale conlidcrando fe il5>.fcgucnte vltima figura del paratore vipuo an- 
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fai ncore Numerosa ptrrire. co egl ì entrar le ìftefTenoue volte dette .fveonofee di fi.che vi 
$6$) ?5i : - 1 1475 tra apunto elfenoue volte.cioc fenza auinzarecofa alcuna, per - 

Auuenimento. 9 79000* che nouc volte 9. fa precifemenre 8 1 . però concluderemo, che ii 

3 tfp.entra i punto nel 3 3 1 1 .none volte fenza auanzo.& ponere- 
mo il p.auucninenro fopra alla riga rincontro all' 1 . del numero 
da partire vltima figura giù porta in margine, fi douerebbe hora 
condetto^.auucnimento moltiplicare il 3e5p.partitore,& cauar 
poi il prodotto della moltiplicatone da n ' ' -P*r veder quello, 
chcrcftalTe.ma perche fappiamo.chc il partitore in detto 3311. 
e entrato precife dette noue volte » & però non reità cofa alcuna 
Partitore Numero da partire. non occorre, che altramétc fi Tacci ne la moltiplicatone (chc,p- 
I69) 361 is 1 1476 durria il medefmo 3 ? 2 1. perche fe il j^p. in 3 3 »i .entra precife 

• Auuenimcnto. y 1 90 ° o 4 nQue vo j. e t ì nece fl ar j 0 anco» che a moltiplicare il 3 69. per 9. a>- 
/ 3612 1476 duchi » ò facci l'iftcffo 3 3 ai.) con quello 9 auuenimento. ne me- 

S no poi la fottrattione.perched'efla non reftariacof» alcuna. Ma 

• 9 1 5 folo per queAoicioè perche non habbiamo .manzo aLuno, lòtto 

? f 8 * al j 3 2 1 . riraremo vna riga per fepararlo dalla feguente oprra- 

3321 tione , & come fe cominciafsimo vna nuoua partitone Cotto ad 
effa riga poneremo tante de lle fegxienti figure del numero da partire quante fono le figure del par-. 
titorecioè le tre prime.chelono I 1. il 4. & il 7. & fanno 1 47 -nel qua! vedremo Te il Partitore vi può 
entrare» che conofecremo di nò » perilchc poneremo giù la feguente figura del numero dapartire, • 
«he è 6 .accompagnandola al 1 47, & haucremo poi 1 476. ouero (che forfi farà più commodo) po- 
neremo quello 1 476 .fotto alla principal riga tirata fotto al numero da partire.ponendolo rincon- 
tro alle ilìciTe figure di detto numero da partiie,come in margine fi vede ; & come fe di nuouo fi co 
ininciaffe la principal partirione.net quale 1 47<5»confidcrarcmo quante volte entri il jtfp.parrito- 
re.diccndo il 3. nel ^.entra quattro volcccV auanza a.qual 1 .accompagnato con 1(7. feguente fi- 
gura del «47ó".fà 27. nel quale fi confiderà fe il 6. feconda figura fegué te del Partitore può anco ella 
entrare le lileffc quattro voltedette,& fi vede di fi.perche quattro volte 6.fi 24. fc fino al 27.auan- 
xa 3. qual 3. accompagnato con il 6.feguente,& vltimafigura del 147tf.fi 3 6. nel quale cercando fe 
il 9- feguente vltima figura del partitore vi può entrare le illeffc quattro volte conofcéremo di fi» 
perche quattro voltcp.fi a punto 3 tf.il che ci fi conofcere.che il jftp.entra nel 1 476. prcctfc quat- 
tro volte fenza auazo»& pero poneremo quello 4.anueniiiH*«to fopra alla riga rincontro al 6. vlti- 
ma figura del numero da partirci fotto a ciafeuna dell'altre figure antecedenti deffo numero da 
partirc.polte in margine .cioè fotto a 1' 1 .fotto al 4»* fotto al 7»poneremo vn zero» come nell'ope-; 
rat ione fi vede. Non accade poi altramente moltiplicare il 4.auucniméto per il partitore, & andar 
pone do il prodotto fotto al 1 47Ó.& poi fottrarlo da detto 1 476. per trouare il rcftante.pcrche gii 
fappiamo » che non i ella cofa alcuna, eflèndo che il partitore entra precifcmcntc quattro volte nel 
1476. dipoi» perche nel numero da partire non fono più figure da poner giù in margine diremo di 
hauerc finita la paratone »&rauuenimentoefferep7poae-|. «e auanzarecofa alcuna, cioè dire* 
mo di hauer finirà la partitone » per la quale fi conclude , che il 3 69. entra precifcmcntc 0700004. 
volte nel 36 1 2 j 1 1 476. propolìo . 

1 >allc operatoni fatte per il partire.fi conofcc.chc la mac-giòr fatica» che fia in effe e il faper rro 
nate quelle figure ad vna ad vna»chc compongono l'auucnimento, & fi vanno ponendo fra la riga» 
& il numero da partire, moltiplicando poi con effe il parritore»&c. quali figure fi rrouano confide- 
rando quante v olte il partitore entra nel numero, che fi hi in margine da adoprare.Sc quelto vede-* 
* requate volte in efTo numcroentra ilpartitorcfi fi adoprandoparticolaruiére ciafeuna figura del 
partitore, & vedendo fc tutte ftanno»ò poffono entrare nelle figure loro corrifpotidenti del numero 
da partire ,chc haucremo in marginerò nel cotnpollo d'effe con li antecedenti auan; i (quàdo vi fa- 
ranno auanzi; il medefmo numero di volte.dieeenrrato,© fi fari fupporto,che la prima figura del 
partitore entri nella figura » ò figure a lei con ifpondenti., il chequando il partitore e compollo da 
molte figure caufa.che la opcrationc è molto lunga.fi perthel'ifogna hauerc confidcrationc a tut- 
te, fianco» perche quando l'auanzodi qualch'vna di dette figure* grande» che accompagn uo alla 
figuracene fegue del numero pol'ro in margine il còpolio anco egli e poi molto più grande.òc fi de- 
ue poi i memoria» ò vogliamo dire i mente vedere fe la figura , che li cornfponde del par titore vi 
entrale volte ricercate, A poi trouareanco quello, che n'auan/a per accumpagnarlo alla feguente 
figura fe ve ne fìano ; il che tntto può parere al li principianti molto faticofo , però con il feguente 
•uuertiméto voglio moflrarlicomefi polla in gran parte i'minuirc tal fatica» dico dunque.che nel- 
l'aadar cercando fe eia fcaua figura del partitore nella lùa cornfpódemc d«i «umercebe fi haucri 
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in m traine viti nm-nre entri ò/jcl numero di voltcche fi farà fuppolìo la prima del partitore en- 
trare nella pri n i. ò prime del numero » che fi parte ; quando oltre I entra mi alcun i di dette figure 
le-volce.che fi ricerca ati insanì nouecioè p.ouero più di p.allhora fenza durare.o Tare altra fatica 
con le fedenti figure, ne cercare altro, fappiafi che di necefsità anco elfo foguenti vi en-ra'-anno le 
volte cercareonde fi porrà concludercene il Partitore entri nel numero.che habbiamo, quelle voi 
te, che fi faranno fuppolfe ; òc quello nafee di qui.chc auazando.ó più di p.onero 9 elfo p. con la fi- 
gura feguenteche non puòeflere minore di ze.ro, cioè, o, farà almeno po.nel quale 90 la figura Ar- 
guente del Partitore»chenon può efierc maggiore di p.entrarà quante volte bifog'ura ni.") A' aua- 
zara poi di nuouo almeno Umilmente 9. perche febene vi douelTe entrare noue volte, che è il mag- 
gior numero di voltcche poffa accadere, clic noue voltcp.faria 8 (.che anco fino a po.auàza p.on- 
. de di qui auanzando 9. ne feguiria per la medcfìina ragione.che l'altre foglienti figure del partitore 
fiano quante fi voglino.entraranno quante volte bifognarà nelle foguenti fue corri filondenti accò- 
pagnatolidi mano in mano li auanzi .quali auanzi faranno Tempre ancoefst per il meno 9. &- però 
veniamo à fuggii e tutta la fatica.che per caufa d'effo foglienti figure occorrete di fare. Et accioche 
quefto à pieno s' intenda lo dilucidaremo con il feguentcellempio ; poniamo dunque, che fi vogli 
partire 1 j 500000215. per 1 jpppp.chc perciò accommodatoli al folito,& confidcrato,che il parti- 
tore ce ópofto di fei figure, metteremo in margine fotroalla riga le prime fei figure del numero da 
parrucche fono t 3 5 ooo.ma perche il partitorcebe è numero maggiore non può entrare in quello 
tj 5000. gli accompagnaremo la feguenrc fettima figura,*, farà 1 j 5 0000. nel quale cófidcraremo 
bora quite volte entra il partitore» al modo folito.chc percflcr quello 1 5 coooo.compolìoda vna 
figura di più , che non e il partitore, pigliarcmo le due prime figure, cioè il 1 j . per vna figura loia, 
feruendo per l'i .prima figura del partitore* diremo V 1 . in t j .entra noue volte (non occorrendo 
dire più di noue > come di già fi e auuertito ) & auanza 4. quale 4. auan/o accompagnato al c. 
fogliente fa' 45 . nel quale il 4 fogliente feconda figura del partitore può anco celi entrare le illefle 
noue voltc»chenouc volie 4-fà j6.& anco fino al 45 .auanza p.Hora dico, che fnbito, che crolliamo 
alcuno auanzo.chc fia p.ò più, come è quel! o*chc è p.nui allhora fiamo ficuri.chc d i necefsità tutte 
• l'altre figure foglienti del partitore entraranno nel fegucte numero.che relìa del 1 35 0000. le iftefle 
1 49999) 135000002$ volte dette .chele antecedenti i.Se 4. nelle antecedenti 1 3. & j. 

fono cntratecioc noue volte,& confoquentemete il 1 49999-par 

» 1350000 titoreentrara le dette noue volte nel ijj 0000. però fenza altra 

'JSP. 9 9 2. fatica diremo l'auucnimento di quella partiale partitione effore 
Ne viene 9000. Se auanza 9016 9. Se lo poneremo iòpra alla riga rincontro, ò fotto al o. fettima 
figura del numero da parrire,& vltima del 1 3 50000. giù pollo in margine.econ quello p.auucii- 
raentomoltiplicàremo d i4999p.&andaremoponédoal folitoil prodotto fotto al 1 ? 5 001 ©.qual 
prodotto.che farà 1349991 .fottraremo dal 1 jjoooo.foprapoftolwchcrcllarà p.alqual p. accom- 
pagnato il o.fcguéte ottaua figura del numero da partire fa 90. nel qual 90. perche nò può entra r- 
ui il partitore.poncremo vn zero»cioc»o.rincótro ad elfo o.del numero da partire giù polio in mar 
gìne, à denotare .che il partitore in dcttopo.entra nell'una volta»& poi accópagnaremo il 2 .feguc- 
te con elfo po.che farà 902. nel quale perche il partitore non può entrare , ò vogliamo dire entra 
neffjna volta.poneremo vn zero, cioè ofotto ad elfo 2. del numero da partire» te à quello 902 .che 
auanza accópagnaremo il 6. fogne te, & faràpo2 6.neI quale il partitore entra fan Ime te nelluna voi 
ta .pero poneremo o. fotto al 6 .detto del numero da partire, nel qual numero da partire nó effondo 
più figurcidiremod'hauere finito la partitioncche rauueuimenro lari 9000. & auanza 9026. 

f.t febene fi e ainacrtito.chc nel vedere quante volte il Partitore entra in vn detcrminato nume- 
ro pollo in margincconliderando quello à figura per figura. fubito che trouiamo vn'auazojche fu 
p-.ò piùmon occorre palfare auàti.ma lìpuo concludere ,chc tutte le figure,& però il partitore iflef 
io da loro cópoilo entra le volte fiippofte nel numero, clic haucremo ;Si dice horadi più, che que- 
llo è fompt e generalmente vero , fiano quelle volte fnppollc quante fi voglino, fo ben fùflero none 
voltcchr e il maggior numero di voltcche fi polla fupponerc; Ma quàdo elfo numero di voltcchc 
fi frappongono lia llatominoredioouc»ciocotto volte.fette voltefoi volte&c. più particolarmctc 
fiauuerrikc per maggior breuità ancora ,chefubito,chc trouiamo vn'auazo.chcfia egualcò mag- 
giore al numero di volte che fupponiamo.ò adopriamo»cioé fo il numero delle volte fune per ef- 
iem imo quattro, che auanzi 4.0 numero maggiorcallhora fenza andare conftderando più inanzi fi 
concluderà, il numero partitore totale entrar nel numero,che haueremo in margine il numero del- 
le voltcche fi farà fuppofto»poicbe neceflàriamente l'altre foguenti figure del partitore entrar^-o 
nelle fogucri del numero > e haueremo in margine accópagnatoli li auàzi antecedéti l'illeiTc volte 
dettele anco fempre di più auazarà per il meno v n'auàzo eguale al primoiComc fo p clfompio nel 
»edcrcqua...e>^lte a2j?yp999.eiitiun^óoooooo,c©nlìderato i ciieil a.piuuafiguta del pattitele 
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entra in p. prima figura del ptfoooooo. quartro folte. Se aoanrl t .'che con il eseguente fi 1 6. nel 
qual 1 6. il j feguente feconda figura del partitore può anco egli entrar le ifteflV quattro volte» & di 
più manza anco 4 dico.chc(percheqiieftoauazo è eguale alqu-ittro numero delie volte.cheil a», 
è entrato nel 95.; neceffariamerìte tutto H partitore entrari nel 960 joooo le dette quattro vokc«> 
neoccorre fare altra coniìderatiohe circa allerdlanti feguenti figure del partitore , perche di ntf 
cefsiti tutte entreranno nd rellante del 96000000. le iftefle quattro voltc,& anco di. necessiti aua* 
aari almeno 4 ; perche come fi vede non pofiòno le feguenti figure del partitore eflere maggiori di 
p. ne quello del 96000000. poflbno eifer minori dio. comefiéfiguraro, 0ndcil4.chedelpft.aua- 
aa accompagnato al o.feguente fi 40.CÌOC quattro dccincnel qual 40.il 9. fegucte terza figura del 
partitorcconuicne.che entri le quattro volte,& anco auazi 4. perche eflendo p vna imiti meno di 
rna decina . ne fegue,che il p. in ogni decina entri vna volta»&auanzi 1 però in 4. decise entrata 4. . 
volte»& auazarà 4.&COS1 feguédo delle altre; Notili dunque bene quello anucrtioienro,perchee& 
fo mediate fchiuaremo qtufi in tutto la fatica,& ta lunghezza nel partire>fenza procedere i talloni 
come moltifsimi fanrio,che in quefto non hanno altra regolarne tHoro naturai giudirio»quale nel- 
li numeri grandi fpclTe volte non gli può in tutto fcruire , onde fono affretti coi particolari molti- 
plrcation nel partitoreche fanno da bada, ad andar cercando quel numero di voke«chc egli entra; 
nel numcro,che fi ha in margine, & perciò perdono molto tempo. 

Sia anco.che fi vog! i partire po 1 o 2 3 9004* ? 3 o j ftoo* 3 o.per 1 j oc-.che per farlo fi atcommodi.» 
no efsi dui.numeri fecó do il folito.di modo.che il partitore ttiada man fioùìra»& feparato dal nu-* 
mero da partire con vna righetta, &: fotto ad elfo numero da pacare fi tiri vna linea retta, tato din 
Jlante.ò lontanale fri cllo,& la rigaci pofia capire l'auuenimenroxrhe fi cerca.dipoi fotto i det* 
' ta linea retta fi ponano le quattro prime figure dei numero da partirecioe' taotequare fono quelle 
dalle quali e contenuto il partirorcchecosi fotto alla riga haueremo poto, nel quale poto, vegga* 
fi quante volte entri il 1 roy.partitorcdiccdo l'i. prima figura del partirorcnel p. prìipaiìguradel 
poio.enttanouc volte fenza auanzo,nu il j. feconda figura del partirore.non può entrate le ifteflo 
notte volte nel o feconda figura del po 1 o.pcrò fupponafi^he 1' 1 . entri nel p. folamentc otto volte» - 
Partitore Numero da partire. che cosi auanzari 1 .quale accompagnato al oifcgtiéte Ci 

i jo> | po t o 2 3P0045 3 3 03 6005 3 c conda figura del po 1 o. fi 1 o. ndqual 1 éj{ 5 . feconda fi- 

s gura del partitore oonpuòentrar le dette otto volte, che 

poi o fi fono fuppofle entrare V 1 . nel 9. penò bifogna di nuouo 

7j_4T_ fupponercchcJ" 1 .entri nel pifolatnéte fette volre.chc co- 

1 4,65 a siauanzari :.qual 1. accompagnato al o. feguente fi 20; 

nel qual ao.il 5 .feguente feconda figura del partitore non può poi entrare le dette fette volte, pert 
che fette volte 5 .fa j 5 .onde tornaremo a fupponere.che l' i.nel 9 entri fo\o fei voke»&cosi auàz*» 
ri 3. che accompagnato al cfegueniefa j o. nel quale coiifidcrando feil 5. feguente feconda fi £urq 
del partitore vi può entrare le iftelfe fei volrc.fi conofee di fi ,& che non auaiua cola. alcuna» 
perche fei v0Ite5.fi precife j o -, fatto quello bi fogna vedere le il o.feguente terza figura del parti* 
torc può ancoegli entrare le dette fei volte neh" 1 .fegucte terza figura-dei poi o ebefi conofee di ftj 
«f anco auanza il raedefimo 1 .perche fei volte o.fi o; ò vogliamo dire- fei volte nientetì niéte, che 
fino ali 1 .auaza pure 1 .dalche li viene a^conofccrcò fapere, che il zero può entrar^irrquaJ fi vogii 
numero, qua te volte fi vuole, & auanza poi anco feinpre il medefmonumerodiera quel!' i.che aui« 
za accompagnato al o.feguente vltima figura del'surro.fiiio.neiqualebifogna vedere fiyilp>feguè> 
te vltima figura del partitore può anco cglientrai e le iAeflefri volte dette,3i fi conofeediaó, per-^ 
che fei volte p.fi $4;pcròcóufeneritornàdoda principio fupponere>che l'i. pròna figuradel par- 
titore nel o.prima figura del yo 1 o.cntri vna volta manco diqudlO.che li fuppoaéua»cioè,chc v'é-i 
tri folo cinque voltcciie cosi auazari 4.qualc accompagrqutaal ò.fcguente fa oa*ael quale il 5 .fe- 
guente feconda figura del partitore vi entra le dette cinqutf «ajte,t:hecifiquc voice j .fi z <j .lk anàza 
1 5 .qual 1 5 .accompagnato all' 1 .feguente fa 1 j 1 .nel qual 1 ilo.- feguente terra figura-dei partir 
torc entra leiftclfc cinque voltc,& auanza il medefmo 1 f 1. che accompagnato al e fegucte vltima 
figura del 90 1 o fi 1 5 10. nel quale il 9. feguente vltima figura dd partitore può anco egli entrar le 
dette cinque voltcpcrchc cinque volte p.fi folo 4$ . E beo vero,che quando fi viddeche il 5 .fecót 
da figura del partitore nd 40.cntraua le dette cinque voln>&auanzaua 1 5 ; che è numero, quale è 
maggiore del 5 .numero delle voltcchc fi nominano ; non occorreva altraméte durare altra fatica 
in cercare fe le feguenti figure del partitore entrauano le dette .cinque volte nelk fegueti loro cor'- . 
rifpondenti del poio.accópagnatoJi il detto tfi*uanzo,pcrchocbme nell vlrimodclli auuertimc^ 
ti poco di fopra notati fi è detto.di necefiritiettririentranorft confequenteméteri 1 f op.Particore 
entra dette cinque volte acipoi o.pcrò poneremo quello ^.auueoimerKO fopra alla riga»dìznodo» 
chcfialòttojò vogljianao direxiacótro al pjquarca figura diri nnavroichc fi paraci vltètaadclp9i«p 
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giù porto in margjne.Si deue anco Capercene quando (i hauerà vn poco di pratica nelli numeri;fa- 
cilmcntc.tt qtufi rubro con il giuditio fi conofcera quante volte, qual fi vogli Partitore porta entra 
re i;i Cfa il li vog ! i altro numero , comr faria il detto i 5 09. nel 9010. fenza (upponcre prima, che vi 
euri volcef poi 8 volte. 7 vo'tc.5 volrcfc finalmente lecinque volte.che veramete v cntra.& pe- 
ro con inolia preftez/a fi potrà fare qual fi vogli partitionei che io qui doue mi bifogna trattar con 
iprincipianti non polfo fare di non vfarc quelli particolari efamini fe ben lunghi, acciochc in tutto 
otticamente fi faccino padroni del modo, & vera regola di partire, effendo la più difficile opera- 
none,* che quafi di continuo occorre nell'Aritmètica ; Et volontieri ho prefa quella fatica di dif- 
rniarnére trattarla, fi oche hòconolciuto fmiprcche i vano fi pone Audio nell'altre feieze fc i prin- 
cipi; di quella non fi pofiegono bene (percheclla e il grimaldello dell' altre.ò Io fpirito.chc le viui- 
fica» poiché tutto quello dibuono,chcmcu*efi puòacquiltarc ha bifogno,& fi riduce à perfettione 
per quello meto, oltre che affina, &. rende prontissimo l'intelletto) fi anco, perche ho veduto, che 
gl'lHulln Mathematici più prefto fi fono volti a fcrincrc con indultria ncll'altFC feic/c, che in que- 
Ìta,credendo forfi di t iportarne in effe maggior fama.cV commodo ; l edi quelli poi, che pure han- 
no trattato di quella, che fupponc gran giuditio . & attitudine j la maggior parte per non vi hauer 
forfi polio il tempo , & fatica , che li bifognaua n'hanno fcritto in modo , clic a dire il vero i poueri 
principianti non ne poltòno le non grolla mente canar conllrut r o , tv però per confeqnenza grofia- 
nientcanco feruirfene nell'alt te fetenze incile quali a tal ft'gnodi perfettione li può arriuarc a qua" 
le in quefiode' numeri fi farà' prruennto, onde moke perfonedi grande ingegno, chrnelcorfo de i 
fuoi ftudij la laflano a dictri',0 te ne bagnano a pena (t omc fi fuol dire) k labbra ; con molto tem- 
po, & fatica, poco»& poco laidumi re poffono acquetarne; 1 1 quella fetcuza,cne e l'alleuarricedel- 
Ì'altrc& però come quella . che le da nutrimcto dotiertbbc eflerc molti aia da perfone molto intc- 
denti (poiché i primi principi) delle feielue fi doitcriano fcmpi e apprendere da gl huomini piu ec- 
cellenti) i per il più in mano di pet foneichc non la pollonocllercitare fé non motto bariamone, & 
come fe folo feruiflc alle mecaniche botteghe delle Citta» talché di Madi e Mintoti pare douentat» 
rozza fchiaua. Tutto quello Ila di grana prefo dal Lettore in buona parte.poichc e vcrif.imo; det* 
to a fuogiouamcnro . & per farlo cantò; che quello fine della Cantadcl profsimo , cV malsinie di 
quclli.chc per cllere in tutto principianti non poflono da fe f.ipcre.ciuchegli bifogna.ochc diffi- 
cilmente troinnojchi porTaA voglia indnzzarli»& aiutarli alla buona Itrada.nu ha mollò a fcriuc- 
re. Ma ritornando al noftro parmc.dopo 1 hauti polio il 5. (numero delle volte, the il 1 jop. Par- 
titore entra nel po 1 o.)al Aio luogo,con eflò 5 .moltiplicarcmo iPpartitorcA: il 7 545 .prodotto.po- 
neremodi mano in ina no fono al poi o. pai tito,& poi 1 tirando prima la (olita riga) lofonraremo 
da detto po 10 the renar» .465.alqualcaccompagnarcmo2.chct la feguente quinta figura del 
numero.che (1 parte, Ct fa 14* 5 z.tk in quello 1465 1. horaconfidcraremo quante volte entri il par- 
titore al l'olito, dicendo 1 1. pruna figura d'eflò nel 1 4. figure del 1465 1. a lui corrilpondenti entra 
none volte ^poiché non occorie manine lo.voltcòpiù.come molte volte fi e auucrtito)& poi re- 
tta 5. qual ^.accópagnatoal tf.feguctc fa 5<s.nclqual 5 tf.il 5. feguente feconda figura del Partitore», 
può ancoegli entrare le dette noue volte.che nouc volte 5 .fa lolo^ 5 .cV però fino al * 6. .manza an- 
cora 1 i.hora,pcrthc quello auanzo è maggiore di p.non occorre durare altra fatica con le fegucti 
figure del Partitore ; anzi fcnz'alrro concludercene il 1 5op.partitorencIdetto i+ck 2. entra nouc 
vokc>& però poncrep.(auucnjméto di quefta partitolarpartniont )fopra alla riga principale rin- 
contrai a.quintafiguradel numcroda partire vlnmaméteadoprata.opoftagiu in margine, con 
il qual v.auuenimcnto fi moltiplichi il partitore, & pollo il prodottecene c 13581. unto al 14CT5 2. 
partitoli fottri.òcauidaclfo 14^5 2.A refla 107 1. al quale s'accópagni il j.fegucnu I guradcl'nu- 
meroda partirc.cv la 1 07 1 ?. nel quale 107 1 3. fi vegga hora quante vclteentra il 1 5 ry. partitine, 
Partitore Numero da partire dicendo al l'olito. l'imprima laura del par 

JjoyJ poiojjpoo4s Jjo$<*cOs ?o titorenel lo.figuredcl 107 1 3 . a luicorri- 

Auuciutnento. S97> 00000100400000 auanz053o. fpondentientiaotto volte, i». auàza 2. (nò 
poio 4 r a occorrendo adeflo dire entra nouc volte, 

7 f 4/ 60}6 pei che già lappiamo per riteccdcteinol- 

14652 tiplicatione, che p. volte 1 5C</.fj 1 3581. 

»_}) » 1 pcrilche detto partitore no porrà ennarc 

1 07 1 1 effe p. volte in alcun numero minore di 1 3 

joytf j 58i.comccil 1071 j.che habbiamo)qual 

jyop 2.che auaza accompagnato al 7. feguente 

fi 2 7. ne! qual 27.il 5. feguente non può entrare le iftefie otto volicene otto volte 5.fÌ40.perobi- 
fogna fupponcreche!' imprima figura del Partitore nel 1 o.entri folo fette vokc.& cosi auanzaia 3 . 
che accompagnato al 7 .feguente fi 37.OCI qual 37-anco il 5 . feguente feconda figura del partitore 

può cn- 
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pnò entrar le dette fette vokcfche fette volte j .fi 3 f .)& aco auaza 2 .che accópagnaro all' 1 .fegué 
te fi 2 1. nel qual 1 1 .il o.fcguétetena fig.del j.artiu>ri } uòancoclJaenttar le dette fette voJtt,& 
di più auaza riitcffo 2 1. qual 1 1 .auazo p effer maggiore del 7. numero di volte detto,che il 15 cen- 
tra nel 107 1 .diremo (fenza feguireauantial p. vltima figura del partitore) che elfo Partitore entri 
nel 1 07 1 3 . fette volre»fc però poneremo quello 7. auuepimento trouato fopra alla riga rincótro al 
3 . fino al quale fi è peruenuto con la operatiorte > poi con quello 7. auuenimento moltiplicaremo il 
partitore, & fi 1 oj 6 3 ,chc polio fotto al i 07 1 3 ,& iottrartolo da lui refla 1 50.3I quale accópagna- 
to il p. fegucte fig.del numero da partire fi 1 \ 09. hora 1 qfto 15 op.cófideraremo quite volte entri 
il partitore»diccdo al modo folitod' 1 prima fig.del partitore ncll' 1 .prima fìg.i lei corrifpódére d'I 
1 fop.entra vna volta fenza auanzarecofa alcuna, poi il 5. feconda figura del partitore nel j.fccóda 
figura del 1 5 op.anco egli entra vna voltai non auàza cofa alcuna»& il o. feguéte terza figura del 
partitore nel o. feguéte terza figura del 1 5 09. può entrare anco egli vna volta, & auanza l'iltcifoo. 
cioè niétcjpoi il p.fegucnte vlcima figura del partitotc nelp.feguenre vltima figura del 1 50P. anco 
egli entra vna volta a punto.cioè fenza auaza re cofa alcuna^ & perciò il partitprc viene ad entrare 
vna volta àpùto nel detto i?op. (il che anco fènz altra regola lì biro fi conoiceua.pereflereiJpar- 
titore.chc è 1 5 pp.precifcmctc eguale al 1 5 oy . che fi parte ; che fempre vn numero in vn'altro i lui 
eguale entra precifemete vna volta fenza auàzo)poncremo dunque 1 che è lauucniméto fopra al- 
la riga rincontro al p.lìno al quale éperiienuta l'opera tionc^ perche di quella partitionc nò e auà 
tato cofa alcnna.non occorre con quell'i .auuenimento faremoltiplicationcalcuna,& poi fottrat- 
tione per trouarc lat)azo*poichc gii fa pniamoichc niente auaza ; ma come fe di nuouo fi hauefle a 
cominciare il partire ; pigliarcmó tante nelle fegué ti figure del numero da partire.chc baftirìo.ac- 
ciochc il partitore v'entri ,chc faranno quefte quattro 45,3 3 . & le poneremo in margine fotto alla 
principal riga da principio tiratardi modo,che fiano all'incontro delle lorocorrifpondétidi detto 
numero da partirc.come in figura fi vede (non occori e ponete in marginc.nc mettere in cóto J i dui 
xeriicioè.ooidel numero da partirete he anrecedono al 45 3 3 .& fono fri eflb,& il 5?. fino al quale vi- 
timaméte fi è fatta la partitioncjperche efsi zeri, venendo ad eiTcr da man finiftra non aggiungono 
lignificato al 4$ 3 3 . poiché tanto lignifica quattro milita >& cinquecentotre nutre > quefto numero 
4533 .quato fe fteflc così 0045 33.) Veggafi hora quante volte il partitore entri in quello 4$ 3 3 .di- 
cendo I' 1 .prima figura del partitore nel 4.prima figura del 45 3 3 .entra quattro volte,&- non auaza 
cofa alcuna>ma perche poi il f.feguente feconda figura del partitore non può entrar le ifteffe quat- 
tro volte nel j .feguéte feconda figura del 45 ; 3 .bilbgna fupponerc»cheri .entri in 4 foto tre volte, 
&cosìauanzari 1. che accompagnato al 5. fegucte fi 1 j .nel qual 1 5 .il 5 .feguéte fecóda figura del 
partitore può anco egli entrare le dette tre volte>& non augia cofa alcunajil o.poi fegucte terza fi- 
gura del partitore entra anco ella le dette ttc volte nel 3 . fegueme terza figura del 4 j 3 3 * & di più 
auaza l'ifteffo 3, che accompagnato al 3. feguéte vlcima figura del 4$ 3 3, fi 3 3.nelqualeilp.feguc- 
te vltima figura del partitore può anco ella entrare le dette tre volicene tre volte p.fi 17 . & fino i 
3 3. auaza 6. fi che fappiamo.chcil 1 5oy\partitorc nel 45 3 3. entra 3 .volte,& anco fappiamodipiù, 
che auaza .però quefto 3 .che è l 'auuenimento poneremo fopra alla riga rincontro al 3 .vltima fi- 
gura del 45 3 1 . adoprato>& fccódo la regola data modo di partile poneremo vn zero rincótro 
i ciafcun'alrra dell'antecedenti figure.cioc non folo rincontro al 3,5 ,& 4-deI 4 5 ? 3 . ma anco rincó 
tro i ciafeuno delti dui antecedeti zeri (che non bifogna mai.che lafsiamo alcun luogo intermedio 
vacuo.poiche cóuiencchc l'operatione fi facci, come fe dopò lederci peruenuto al p.vkima figura 
del po 1 o 1 3 p, nel quale numero il partitore entra volte 507 1 . fenza auanzo, fi feguifle poi i dire il 
1 5 op. partitore nel o.fegué te figura del numero da partire enrra nell'una volra.&auanza o. che po 
ilonclfuna voltajCÌoè>o,auueniméto fotto al>o,partito,accqmpagnaiemo l'au:'uo,chcc,o,al o. ic- 
guente>& fari»oo,ncl quale il partitore entra nciinna vo!ta>& auàza l'ifiefl*< joo,pti ilchc per auue- 
nimento Doneremo al tuo luogo niente.cioc >o,& il ,oojauanzo, ò lo lafiai emo, puk Iw; non lignifica 
cofa alcuna>ò fe pur vogliamo^'accompagivaiemo al4.fcguéte>& fa 004. nel quale il partitore en- 
tra nell'una volta,& aiiiza,oo4,che polio per auuenimento o. rincontro al 4-fino al qual riamo pcr- 
nenuti accompagnaremo*oo4»auanzo al 5 .fegucnte,& fi 0045 »nel quale il pan itorc entra nefluna 
volta A auàza 0045. (ò vogliamo dire auaza 4 s .che e l'ifteflòjchc polio o.atiucniniéto al fuo Iro- 
go>accompagnaremo il oo45>auàzoal 3.fegucntc,& fi 004^ 3 . nel quale il partitore entra nefuuia 
voltai auaza 004? 3 .però pollo o per auueniméro rincontro al $ .figura del numero da partire vi- 
cinamente adoprara>accompagnaremo quello 0045 j.auazoal 3 .fegucte figura fa 0045 33 ^nel 
quale il partitore entra 3 . volte» & auanza 6 . però poneremo 3 . auuenimento» fotto.ò rincontro al 
3 .figura del numero da partire vltimamente adoprata,& il <S.chc auaza accompagnaremo al o. fe- 
guentc,& fari óo,&c.) con il 3 .poi auucuiméto trouato, & pollo al fuo luogo.lécódo il folito fi do - 
ucria moltiplicare il 1 $ op.paititorc>& andar ponendo il prodotto, che e 4$ 27. per ordine fono al 
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45? j cV poi forrrarlo da erto 45 3 3 .che re Ilaria tf. ma perche quello 6\a tiazo l'habbiamo anco tro- 
tiato.qtiindo fi è conofciutcche il 1 509. nel 45 3 ? .entra 3 .volte» & di più auanza fi. potiamo fchi- 
iiarc la der ra moltiplicatone,* fottrattionccon le quali eflb auanzo fi croua.poiche elle fi fanno r» 
non poterli tenere à méte quelli gran reftantbche in effe particolari partitioni vengono auanzàdo; 
che- quando atiuiene>cher fsi fono tanto piccoli.che la memoria ci può fertiire, non occorre (paré- 
doei) allhora far quelle moltiplicarioni,* fottrattioni, potendo noi fapere detti reflati breueméte 
fenza l'aiuto d'elfi: ; Onde di più fi viene ad auuertircche nel cercare quare volte il 1 5 op. Partito- 
re entraua nel 45 3 3 .quando ne' fupponcre.che^vi entralfe j .volte»fi dille l'i .nel 4-cntra 3 . volte,* 
auaza i. che con il 5 .fi 1 y.nclqual'àcoil y.fegucte entra ledette 3. volte,* nò auaza eofa alcuna, 
cioè il 1 5 .entra nel 45 .trcvolte i pfito,* poi fi pafsò idire.anco il o.fcguctc terza fig.del partitore 
può entrar le dette tre volte nel 3 .fegue te fig.del 45 3 3 .e di più auaza l'iflcflb ? .fubito.che fi trono, 
che quello 3 .auazo era tato,ehe bafhria à cócludcrc.che il partitore entraflc nel 45 3 3 .le dette tre 
voltc(n.ó efsédo eflb 3 .auizo minore de! 3 .numcrodelle voltcchc fi fupponcjfe bene nò occorreua 
feguire più inizi col dire, quello 3 .auazo accópagnato al 3 .feguente \ Itima figura del 45 3 3 .fi ? j . 
nel quale anco il p.fegUcntc vlritna figura del Partitore può entrare le dette tre volte (che tre volte 
9. fa' 27.)* a!iàza <5.Si viene ad auuertire,dico,che febene queiVvIrimo difeorfo fatto con il p.è fu- 
perfluo per certificarfi,che il partitore entri nel 45 3 3 .le dette tre volte .egli nondimeno ci è flato di 
molto còmodo, perche per mezo fuo conofccndo.chc finalmente auanza tf.habbiamo potuto fchi- 
uarc quella moltiphcatione,* focrratcioncmcdiatc le quali eflb 6. auazo fi doueua.* fi faole ritro- 
uare ; & ci Evenuto fatto facilmente di trouare detto tf.auan/o ftmpliccmcnte con la meinoria.fi p 
effer noi qnafi in fine del difcorfo.che fi fi crìn le figure del partitorc.fi anco per eflèr queflo auanzo 
molto piccolo. Da che douiamo eilere fatti accorti, che fc bene nel confiderarc quarc volte il parti- 
tore entra nel namcro.chc habbiamo in margine difeorrendo a' figura per figura potiamo cflcrcer 
ti. ch'egli v'entri le volte fuppofte.fubito che trouiamo vn'auanzoeguafc.ò maggiore, cioè nò mi- 
nore del numero delle volte .che'fi fuppongono ; è nondimeno ben fattequatuio n'amò verfo il fine 
del difeon ere ; ò che elfo auazo fia talmente ptccolo.chc fi pofla tenere a mero infieme con li fegué- 
ti »& finire il difeorfo per tutte le figure del Partitore,* ricordarfi diqucllo.che vlcimamcte auaza, 
e ben fatro,dicoi feguire detto difeorfo fino al fine, perche con minor fatica, c he non fi faria con il 
moltiplicare,* poi fortrare, veniamo i ritrouare qucllo»chcauan7.a,ne occorre perciò ingombrare 
la carta có ella moltiplicatione,* fottratrione.anzi la potiamo fchiuatecome in queflo eflémpio fi 
è fatto. Ritornando hora alla noftra p.nrtit ione hauedo noi trouato,chel'auanzo vlrimoètf. lopo- 
nerem*» lòtto ad vna riga tirata (br.c0.aI4s ? 3 . partito, f. có eflb 6\accompaqnarcmo il o. figura.chc 
fegucdcl numero da partire.* farà fio. nel quale confidando quante volte entra il Partitore,* co- 
ni il ctido,che non ci entra nefluna volta.ponetemo o. per auuenimcto fopra alla riga, rincontro al 
o. porto giù in margine vltiinamcr.re,* accópagnaremo il 3 .che fegue a detto fio.chc viene ad aua 
zare,* farà fio^ , nel quale perche fi Partitore, fimilmenrc entra nefluna volta poneremo o. auncni-' 
mento fopra alla riga rincórro a queflo 3. fino a! qual (ìamo pervenuti con laopcrarionc,& poi per 
il rf.chc (egue.accompagnarcmo vn fi. zi ^03 .che auanza,* farà ^036. nel qual 6036. per eficrc egli 
maggiore del Partitore, elfo Partitore vi può entrare, però confideraremo quante volte, dice:. do a! 
foltto.l' 1 .prima figura del partitore nel fi .fna corrifpoodcre prima figura del fiojfi. encra fei volte, 
& non a nanza cola a!cuna>ma perche il 5 .feguente nclo fe gucte non può entrar le ìfltfle lei \o!tc» 
conuerra fupponere» che T 1 . entri nel fi.Coìo cinque volte ,che cosi auatuara 1 .quale accópagnato 
con il o. feguente fa 1 o.nel qual 1 o. perche il 5. feguente non può entrare le mede fine cinque volte, 
bifognadinuouo fupponcre.che !' 1 .nel fi. entri vna volta mcno,cioe foto quattro volrc.cheanàza^ 
ri i.qual i. accompagnato alo. feguente fa 10. nel qual ro.il s-feguéte può ancoegli entrar ledet- 
te quattro volre.ma non auapza niente ; hora il o. feguente terza figura del Partitore nel 3 .feguente 
tetta figura del fio 3 tf.puo anco egli entrar le ifl eflb quattro volte,* di più auaza il medefmo 3. che 
accompagnato al 5 .feguéte vltinu figura fa ?cT.ncI quale il p. feguente \ Itima figura del Partitore» 
et tra anco ella le dette quattro volte fenza auanzo.perchc quattro volte p. fi precife peròcó- 
1 lucierehiOtcfic il partitore nel <So?tf.entri ledette quattro volte fenza auanzo, * por.eremo quello 
.(..uiueniniéto fopra allariga,rincotroal fi', fig.del numero da partire, fino alla quale è peruenu;a 
la opcrationccon il qual 4-neI partitore no occorre fare molriplicatione per fottrar poi il prodotto 
dal <<o?tf.accioche li troni l'auanzo,poiche ftipendo.chc il 1 5 op.ncl tfojó.cntra preciicinétequa.- 
tro volte, conofeiamo, che non auanza cofa alcuna. Hora mò come fe pur di nuouo fi hauefle i co- 
minciare la partitione.o il partire.pigliaremo tante delle feguéti figure del numero da partire,che 
baftino,accioche il partitore v'entri ; ma perche queflo nò fi può fare, per non efferuene à baflaza, 
poiché tutte le feguéti figureche fono 005 3 o.fignificano folo cinquecento! renta.cioè 5 3 o.nel qua 
le il 1 j op.partitorcchc c maggiore non può entrar nefluna volta,non accorrerà fare aJtro.che po- 
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nere j> auuenim&e fopra alla riga principale rincórro àeiafcotu delle «fette 005 )o. figure feguea, 
vn zero,* così hauererao trouato l'auuenimento totale della parcitionc& di più haoeremo f auà- 
10 il numero lignificato da clic, 005 3 o.figure {tegnenti, cioè auanaard 530. quale auàzo lì può pò-, 
nere dietro all'aimeninxento,diiiidédoloda.effocon v na righetta ,òfcriuenduui auà?o,ó come più 
ci piacerai cosi concluderemo, che à partire po 1 . trilioni, 2 3 . & $00. duilioni* 45 3. & 303 . mU- 
lioni, & *oo. millia, & 5 30. per t.^jy. ne viene 5517- raillia, & 100. duilioni, joo.miliioni. & 400. 
millia. & manza 5 3 o. cioè, chcìf 1 5 op. nel po 1 03 3P0045 3 303500530, entra 5P7 1 000003004- 
O3o»o. voice, & di più vireib^o. 

F.t n ocifi.che non folo quido auuicne.che per cflefe entrato precife il partitore in alcuno delli nu. 
meri partialiiche fecondo l'occadone ci occorrono;noi allhora potiamo,come fedi nuouofi racef- 
fe vna nuoua partitone tornare a ponerc i nùmeri occorrenti fubitodopò, ò fotto alla riga princi- 
pale.che fotto al numero da partire fi è rirata,comc è occorlo nel fuperiore cflcmpio.quàdo per nó 
eflèro auaiizato cofa alcuna della quarta parttcolar partitione, nel veder poi, che il partitore entra 
nel 45 3 ì -che fegue nel numero da partire,habbiamo pollo 45 $ 3 . fotto alla riga principale rincó- 
»57P; 108054107128,3 ì9J7 troal4s ? 3.delnumcrodapartire^hefiado 
jiijojMiinoo) Auucnimento. pera • & feguìta la operatione nel modo mo- . 
10855 817*851} llratojNon folo in quelli cali dico,ma potia- 

ioì>6 7 7i7 77j 7 mo ancora fempre , che ci piaccia , ò perche 

5494 ^3527761 l'opt ratione fufle molto lunga, & che perciò 

s Jj2. 'JJL'ZLII l'occhio patiflèj ad allontanarti dal numero 

3361 ti 548 2 4P 5 7 principale , che fi parte, ò perche non vi fufle 

*t7 9 » ° ? \f t ì 1 11 fpatio dalla parte inferiore per firguire;ò per 

782015325 1 745 Auanzo. altro, potiamo dico trasferire fempre I'ope- 

7 2JLLLllì ' rationc vicino al numero principale da par- 

tirefotto alla riga tiratagli fotto, feriuendo l'vltimo auazo^hc haueremo,fotto ad efla riga,di mo 
do, che la prima figura da man delira d'elfo auanzo venga ( per comoditi ) ad edere rincontro al- 
l' vltima figura del numero principale da partiredùio alfa quale con- la operatione allhora fiamo d- 
uenuti.cV poi fegu ire al modo folito,& quello fi può fare quante volte ci piaceri, del che fu cflem- . 
pio la partitione qui in margine pofta. r/.-it. 

Poniamo ancoraché fi vogli partire po53 1 € 1 700 1 a app4 1 37 10 1 .per 15 pooa .che p eflequirlo, 
polli fecondo il folito cfsi dui numeri in margine doue fi vuoi fare la operatione , di modo • che il , 
1 5 poo 2. partitore ilia dalla parte finiftrac diuifo,òfeparato dal numero da partire có vna righet- 
tai tirata anco vna linea retta fotto al numero da partirc.diftanteda efswnmodccbefrà loro vi 
pofià capire l'auuen ime to,ò numeriche fi cerca,cominciàdo poi la operatione posteremo fotto ad. 
efla linea retta tante figure del numero da partire delle prime da man finiftra, che ballino , acciò il 
partitore vi pofla cnftrare,cioc,ò le fei prime (poiché il partitore c cópofto difei figurc)oucro vna 
di più,cioc le prime fette.quando effe fei prime (per cótenere numero minore di quello»che fufle il 
Partitore) non baftaflero ; ma borale fei primeche fono po5 ? 1 6. fono à fufficienza, perche il par- 
titore vi può entrare ; pollcle dunque fotto alla riga.corjfiderarcmo quante vòlte il partitore v'en- 
tri.dilcorrendo à figura per figura al folito»cioc diremo 1' 1 .prima figura del partitore nel p. prima 
figura deIpo63 itf.a lei corri! pondente entraria ooue voltcma il 5.feguentencl o.feguentenópuò 
entrar le dette noue volte.per ò fupponeremo -e hv I' 1 .entri nel p.fólo otto voltccV auanzara 1 . che 
accompagnato al o.fa 1 o nci qual » o.il 5 .Tegnente manco può entrar le dette otto voltconde fup- 
poncremo,chc l'i .nel p.entri folo fette volte,* auanzara* a.che cohefarà >o,nel qual ao.il 5 .fegué 
te non può entrare le dette fette volte>poneremodunque,cher ì.nelp. entri fu Io fei voltcche così 
auanzara 3»chcaccompagnato alo. feguente fa jo.nel quale il 5, feguente può anco egli entrate le 
dette fei voltcma non auàza cofa alcuna, però feguiremo à cófiderare fe il p. fi gliente terza figura 
del partitore può entrar le ifìeflc fei volte nel 5.(òguente terza figura del P053 1 tf.che conofeeremo 
di noverile he bifognarà di nuouo fupponcrcebe 1* 1 .prima figura del partitore nel 9. prima figura 
del po5j 1 1 .entri vna volta meno,cioè folo cinque volte,& cosi auanzara 1 4, che accópagnaio al o. 
feguente fa 40.net qual 40.il 5 .feguente feconda figura del partitorepuò anco ella entrare le de tte 
cinque voltcche cinque volte 5 ifà 2 5 .& fino al 4©.auanza anco 1 5 .quaj 1 5 .auanzo. per cllcr mag- 
giore del cinque numero delle volte detteche il 1 5 .è entrato nel po.veniamo fenz'altra fatica ad ef 
lercerti^hcil total partitore entra nel totale P053 i5.1e cinque volte detteperò porteremo quello 
5 .auuenimcto fra la rigale il numero da parare rincontro al 6.vltima delle figure del po5$ i5.che 
bora s'adopra,& con elfo $ ^uuenimento moltiplicaremo il partitore,con andar ponendo di mano 
va mano per ordine fotto al 906% i5.del margine,il prodotto d'efla moltiphcatione^he è 7P5010* 
p»i tirawlifotto vi» rigalo fomatemo dal Suo.**} *5,foj>ra|iioiìoU^he reflari 1 1 1 .al qua, 

:) ' le dalla 
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le dalla parte deftra secò pagnaremo i .perche la fjgùri»che fegue nel numero da partire è fari 
injotfi .nel quale vemremocófiderando quante volte entri il i jpooa. Partitore,* per effer que- 
fto 1 1 1 j o5 1 . compollo di fette figurecioc d'vna figura di più>che non è il partitore, pigliaremo le 
due prime figure di detto 1 1 1 3 061. in vece d'vna figura fola.dicendo l'i. prima figura del partito 
re nell'i 1. figure i luicornfpondenti del 1 1 1 jo5x. entra noue volte (che faria fuperfluo adire it. 
volte.ò 10. volte) ktWtt 2. qual a. accompagnato all' i.fcguéte ri 1 i.nel qual zi. perche il 5.fe- 
guentc non può entrare le dette noue volte,conucrra v fupponereche I' 1 .nell 1 1 .enrri folo otto vol- 
te. & cosi auanzarà 3. che accompagnato all'i, feguente fa 3 i.ncl qual 3 idi 5. feguente manco può 
entrare dette otro volte.però fupponercmo.che 1' 1 .nell' 1 1 .entri folo fette volte,* auanzari j . c !ie 
accompagnato all' 1. feguente fi 41. nel quale il j. feguente entra anco egli le dette fette volre.chc 
fette volte?, fi 3 5. & fino al 41 .auanza rf.che accompagnato al f. fegue te fi 6j. nel qual 63. anco il 
p.fegucntc terza figura del partitore entra ledette fette voltcche fette volte 9. fi i punto 63. però 
DÒ auanza cofa alcuna. feguendo dunquedircmo.il o. feguente quarta figura del partitore nel o. fe- 
guente del 1 1 1 ? oc» t .fuacorrifpondente può anco ella entrare le iilctfc fette volte,* auanza il nie- 
defmo o.cioè niente (perche come s'è detto il zero entra in qual fi vogti numero quarc volte fi vuo- 
le,*: di più auanza anco fempre l'iftcflb numerojdipoi paflaremo i dire il o.feguente quinta ^^tira. 
del Partitore nel tì.feguéte figura del 1 1 1 j 06 1 . a lei corrifpondente può anco ella entrare le iftefle 
fette volte» & di più auanza il medefmo 6. che accompagnato all' 1. feguente vltima figura 
del 1 1 i$o<5i. fiói. nelquale.il 2. feguente vltima figura del partitore, può anco ella entrare 
le mc.ìcfme fette volte dette, che fette volte 2. fi 14. & fino al 61. (poiché è facile da cono- 
feere i mente) auanza 47. onde concluderemo, che il partitore nel 11 1306 1 , entri fette 
volte , Se che anco atianzi 47 ; poneremo dunque quefto 7. auuenimento al fuo luogo , cioè fopra 
alla riga principale rincontro all' 1 .vltima delle figure del numero da partiremmo alla quale è per- 
ucnuta la operatione ; poi per trouare l'auanzo con quefto 7. auuenimento fi moltiplicarla il parti- 
tore,* il prodotto.chc faria 1 1 1 3 014.fi poncriafotto all'i 1 1 3 oo"i.parrito>* fi fottraria da detto 
1 1 1 3 06 1 . che rei uria 47 ; ma perche riabbiamo di fopra trouato queiV-ifteiTo 47. auanzo i mente» 
fchiuando detta moltiplicationc»* fottrattionc , baftari tirare vna riga fotto all' 1 1 1 3061 . * poi 
fotto cita riga poncrc detto 47. auazo.comc in margine fi vede, al quale poi s'accompagni da man 
deitra il 7. feguente figura del numero da partire,* fari 477. nel quale477,perche il partitore non. 
vi puòentrarciò vogliamo dire entra neffuna volta. poneremo vnzcro.cioco. fopraallariga prin- 
cipale» rincórro i detto 7.adoprato, & al 477. accompagnaremo il o. feguente figura del numero * 
da partire , & farà 4770 , nel quale 4770 . perche fimilmcnte il partitore ( che e maggiore ) non 
entra .poneremo vn zero fopra alla riga,rincórro al o.adoprato,ò pofto giù in margine,* al 4770. 
accompagnaremo l'altra feguente figura del numero da parrire.chee-, o, & fari 47700, nel quale il 
partitore fimilmente nonpuòentrarc.pcrò pollo pur zcrorcioc o.pèr auuenimento fopra alla riga, 
rincontro al o.hora adoprato,accópagnaremopoi 1 1. feguente figura del numero da partire al dee 
to 47700.de! margine,* rari 477001 .quale per effer numero contenuto da fei figurc.come anco è 
contenuto il partitore,* di più pcreflcr maggiore di detto partitore jcfTo partitore vi potrà entra- 
re, però confideraremo quante volrcdicendo 1' 1 .prima figura del partitore, nel 4-prima figura del 
477001 .entra quattro volte.ma il 5. feguente nel 7. feguente non può entrare le iftefle quattro vol- 
te jpeiiò fupponeremo.che V 1 .nel 4. entri folo tre voltc,che cosìauazarà j .che accompagnato al 7. 
Partitore Numero, che fi parte feguente fi 1 7. nel quale il 5 . feguente 

159002) 9063 i<>i7ooi 2ipp4i»72oi entra anco egli ledette tre volte, & 
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cioè nienrc.confidcrarcmopoi fc il 2. feguente vlpiala figura del partitore Dell' i. feguére vltima fi- 
gura del 47 7001 può entrar le iftciic tre volte .clieconofccremo di nò, perche ? .volte 2. fa 6. il che 
ci fa cerrj.chc il partitole nò può entrar ledette tre volte nel 477001. però vedremo fé v'entra due 
volte cine vai volta map co, dicendo l'i. prima figura del partitore nel 4. prima figura del 477001. 
entra due voice & auanza 3.numero»che è eguale>cioè nò minore del 2. numero di volte detto; pe- 
rò fenz'alrro difeorfo fappiamo,che elfo partitore nel 477001 .neceflariancte entra dette due vol- 
te, poncremo dunque quello 2. auuenimentoal fuo luogo, cioè fopra alla principal riga, rincontro 
all' 1 .vltinu delle figure del uutnero da partire. fino alla quale hora vltimamécc è pcruciiuta l'opc- 
racione.poi con elfo 2.auuentmcnto moltiplicaremo il partitore* & il jpdocco.che è 3 1 8004.fi ver- 
rà ponendo di mano in mano per ordine (otto al 477001 .partito>& poi tirataui fotto la (olita riga 
elio prodotto fi fotcrara dal 47700 ' .che i! reflàte farà 1 5 8997.31 quale per il a.che feguita nel nu- 
mero da partire accompagnatelo vn a.& farà 1 5 8997 J • nc ' quale verremo confi Jerando quante 
volte entri il partitore, dicendo l'i. prima figura del partitore nel 1 5 . d lui corrifpOndéce (per efler 
quello 1 5 8997 2. che fi parte cópollo.ò contenuto da vna figura di più,che non è il partitorc)entra 
nouc volte(che non occorre du e di più) & auanzaó.qual 6. accompagnato all'8.fcgucnte fa 68. nel 
qual 68 .il 5 feguente feconda figura del partitore può anco ella entrare le dette nouc voltc>che no 
uc volte 5 . fa 45 . & auauza anco numero maggiore del 9. numero delle volte, che habbiamo»però 
fenza fare altro ,fiamo certi.che il pai titore entra dette nouc voice in dio, 1 5 8997 2.pcrilche pone- 
tene quello o.auucnimcnto (òpra alla riga principalcrinconcroal 2. figura del numero da partire 
vltimamécc adoprata A' polla giù in marginc,con il qual y.auucniméto moltiplicaremo poi il par- 
titore. & farà 143101 8,chc fottrarcodal 1 5 8997 a. fotto al quale eHò prodotto métrc,chc fi va cro- 
llando fi và anco poiicndcieda 158954.3! quale s'accompagni da man delira vn t.per il 2,figura» 
che hora feguenel numero da partire,& fa 1 5 89542^1 quale cófidcrandoal folito quatc volte cu 
tra il partitore.védremochc vi entra nouc voltc(che fenza fatica lo conofeiamo ancora dal vedere, 
che detto 1 589542^ numero maggiore di 141 10 1 8. poco fa trouato clter'il prodotto di nouc vol- 
te il partitore) pollo dunque quello p.auucuuncnto al fuo luogo, con elio moltiplicaremo il parti- 
torc.Òc farà (come di fopra ancora fi crouo) 142 ioi8,chemeifo fotto al 1 5 89 542. & poi fottratto 
da lui relìa 1585 24.al qual rcAantc accompagnaremo da man delira 9-per il p.figura.che hora fe- 
guita.ncl numero da partire,*: farà 1 5 85 249.ncl quale confiderato quatc volte v'entra il partitore 
conofccremo.che v etra pur'ancop.volte.però pollo quelto p.auueiuméco al fuo luogo.cioe fopra 
la principal t iga.rincontroal y.figuradcl numero da partire, vlcimaraétc adoprata,& polla giù in 
margine; có ilio y.auueniméfo poi moltiplicaremo il partitore,* pollo il prodotto,che(comc an- 
coral'altre volte fi è villose 143 101 8.fotto al 1 5 89249, partiteci fottrattolo da lui rella 154231. 
al quale feguedo l'operatione li accompagni 9. perche 9.1 la figura.che nel numero da partire hora 
feguc ,cx u t a 1 5 42 3 1 9. nel quale perche il partitore v'entra pur 9-volte.poneremo quello 9. auue- 
nimentp al fuo luogo A con elfo fatta la mokipheauone nel partitore,* pollo il^pdocto 143101!. 
fotto al 1 5425 i9.partito,& poi fottrattolo da elfo 1542 j iy iella 1 1 1 301, al quale accompagna- 
remo da man delira 4.pchc 4.6 la figurabile nel numero da partire fegucA farà 1 1 1 j o 1 4. nel qual 
connJera: cmo quatc volte entra il parcicoccjdiccndo I' 1 .prima figura del partitore nell ; 1 1 .che gli 
corrifponde dell'i 1 1 30i4,{e(fcndocglicont,enutoda vna figura di pitiche non e il partitore) en- 
ti a nouc volte (che non occorse di piti) &auan«a 2.ihcaccópagiiato all' i.fcguctc fa' : 1. nel quale 
il 5 .feguc te feconda figura del , 'ai; ilo: e non può entrare le ii.eàcfuienouc volte; pero fupponere- 
ni 1 ,cn< l'i. nell'i 1 .entri folo otto vojre.cheauanzatu , . quale *<-cópagnato all' i.fcgucre fa aj.nel 
qual gl, il 5. feguente non può entrai ledette otto volre.pcrobilognafupponcrc.chel' 1. prima fi- 
gura del partitocene!!*! i.à luicomfpondcmc enrri folo fette Volte.* così auanzarà 4 che actom 
^agnato all' 1. feguente fi 41. nel quale il 5 ,'fcguètc feconda figura del partirurcentra anco ella le 
detee fette voltcchc fette volte 5 .fa ; 5 .& di più auàza 6.che accompagnato al 2 .feguéte fà 6 $ .nel 
qua! tfjdly.feguctcccrza figura del partitore può anco ella cncrar ledette fette voltcchc fette voi 
te y ia d ; .pero nò audza colà alcu:ia;onJe fegu iremo a dire il o. ftguccc quarta rig. del partitore, 
pao ella uiicrarc nel o.feguèce figura del 1 1 1)014. à lei corrifpondcncc le decte fette voice?* co- 
rufi. cremo di si ; perche fette volte ,0. fio. cioè fetee volte nicre.fà niente,* di più auanzaanco l'i- 
italo, o,chc fi partc,cioe niète;dipoi feguédo alla quinta figura del paccitore.che è,o,d iremo que- 
llo o.nel 1. figura à lei corrifpondéccchc feguc nell' 1 1 1 3014. può anco ella entrare le dette fette 
volte ì & vedremo di sùpoiche lette volte, o.cioe fette voice niccc fà nicnce»* fino all' 1 .auàza an- 
co l'illcdo 1. quale i.accompagnacoal4.fcguécc vlcima figura del 1 1 1 3014, fà i4,nel qual i4,có- 
fidc. aremo fe U a.fcguctc vltima figura del partitore può entrare le illcflc fette voice dctte.che 00- 
nofcercmodifi»pcrche fette volte a.fàà punto i4.ondcnonauanza cofaalctina.dalchc veniamoà 
iàperc^hc il partitore in detto a 1 1 2 o 1 4.cntra precife fetee volte,però poneremo quello 7 . auuc- 
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nimcto fopra alla riga principale rinconrro al 4.figura del numero da partire, fi -io alla quale fìamo 
petuenuri con la operatione»& perche come s'è detto riabbiamo vedutocene hora non atianza co*"* 
alcuna. non occore con detto 7. moltiplicare il partitOreme fare altro, ma anzi come altre voler fi è 
detto, facendo conto di cominciare di nuouo vna opcrationedi partire» pigliaremo tante delle Te- 
gnenti figure del numero da partircene baftino.accioche il partitore vi porta entrare (cioè piglia- 
re. no tire figure di dette feguéri.quante fono quelle del pulitore» ouero vna di più quandoeffe nó 
baftartero) ma perche tutte le fegucti figure fe bene fono fei cioè quante quelle del partitore córen- 
gono folo 1 2 7.mil liara,& 201 .numcro,chc è minore del partitore,* che perciò il partitore non vi 
entra nertùna voltamon occorrerà fare altro, che ponete fopra alla riga principale rincontro à cia- 
lcuna delle dette 127101. figure feguenti, vn zero, & cosi verremo ad haucr finita la operatione,& 
detto 1 27 2 01. verrà ad cfTere l'ani zo d'ella, die l'auuenimento è il 5 7000 ippp97oooooo, formato 
fopra alla riga»concluderemo dunque.che à partire pe>6 3 .trilioni, 1 6 1 7oo,duiliòni> 1 2 jppa, mil- 
lioni,& 1 27201. per 1 5900 2, ne viene 57000. duilioni,& 199997- milliom;& che auaza 1 2 7201. 

Sia anco finalmente, che fi vogli partire 9871* 5412 1 22456 785» per 1 13 45 6 780, che perciò po 
fio in marg.il partitore «dietro i qllo feguedo a ma delira poneremo il ntim.da partire, & diuifili có 
vna righetta feguiremo a mare anco vna linea retta fotto al numero da partire, con tal difiaza.chc 
fra cflb.& la riga vi fi porta còmodamente poncre l auucniméto,che fi andari trouando.poi perche 
vediamo, che il Partitore è cópofto da none figure, pigliare, mo Se prime noue figure del numero da 
partire, che fono 98765 42 2 1 A le poneremo fotto alla riga,ó linea retta tirata,rincontro alle m'e- 
defime fue corrifpondcti di detto numero da partire ; & perche clic cótengono numero maggiore» 
che non è il Partitore.fiamo ficuri,ch'el le ballano -poiché conu iene necclfariamctc» che il partitore 
v'entri ; & peròconlìderaremo quante volte, al modo folito,cioè diremo li. prima figura del par- 
titore nel p.pr ima figura i lei corrifpondcte del numero.chc fi parte entra noue volte, ma perche il 
9 .Tegnente non puòcntrarc nel!'8. Arguente le medefmc none voltc,bifogna fupponcre.che l'i . pri- 
ma rìgura del partitore nel 9. prima figura del numero , che fi parte entri folo otto volte , che cosi 
auanzari 1 .che con l'8.fegucce fi 1 8.nel qua! 1 8. il 2 Arguente feconda figura del Partitore può en- 
trare anco ella le mcdcfme orto volte, x auaza 2. qua! 2. accòpagnato al 7. che fegue fi 27. nclqual 
1 7»anco il 3 , Arguente teTza figura del partitore entra le dette otto voltc,& auanza 3 ,chc accompa 
gnato al 6. che fegue fi 36. nel qual 36. il 4. Arguente quarta figura del partitore entra anco ella le 
ine ile otto voltc*& auanza di più 4. die accompagnato al 5 .che fegue fa 45 .nel qual 4 5 il 5 .feguen 
te quinta figura del partitore può anco ella entrare le mcdcfme otto volte (che otto volte 5 .fi 40.$ 
& auanza 5 .che accompagnato al 4 che fegue fa' 54. nel quale il 6.fcgucnrc fella figura del partito- 
re entra anco ella le dette otto voltc,&: poi auaza 6 .che accompagnato al 3 , feguen te fa 6 3 .nel qual 
63 .il 7 .Arguente fettima figura del partitore può entrare anco ella le illefle otto voi te A di più aua 
za 7. che con il a.fcguctcfi 72. nel quale I' 8. Arguente otta uà figura del partitore può entrare anco 
ella le medcfmeotto voltc(che otto volte 8.fi 64 )& di più auaza 8.qual'8.auazo,£che è eguale al- 
] Enumero di volte detteche tutte le antecedè» figure del partitore entrano Delle loro corrifpon- 
denti del numero.chc fi parte.fi a ino ficuri,cne ancora le Arguenti »& però il Partitore totale entrari 
le dette otto volte nel numero,che fi parte ; perilche fi deue poncre queft" 8. auuenimcco fopra alla 
riga rinconrro all' t .vltima delle figure del numero polto in margine, fino alla quale e peruenuta la 
opcratione ; fi moltiplicarla poi con quello 8.auuenimcto il Partitoi e>& il prodotto, che faria y8- 
76543 t 2.(1 andana ponendo per ordine fottoal 9876543 21. partito,& poi fi faria la fottrattione, 
per ritrovare l'auanzo, quale fi trouaria cfTere 9; ma noi potiamo fuggire il fare, & la fottratticne» 
ev la moltiplicatane detta, & trouarcil 9.che auanza, facilmcntc.tosi ; quando vltimamentcdi lò- 
pra fi condufcchc l'8.ottaua figura del partitore nel 7 *-cbc fi haueua per tuo corrifpondc te en tra- 
ila le otto volte «che ne bifognauano,& di più auizaua 8.fipotcua (poiché fìamo in fine delle figure 
del partitore, & però facilmètc fi può tenere a memoria l'auanzo) Jcguircdiaccompagnaiecflc 8. 
atunzoair 1 .fcgiichtc,& vltima figura del numero.che fi parte,* fa 81. nel quale oltre, che il 9. fe- 
guentcA v ltima figura del partitore entra ncccflariamentc le otto volte detteli \cde (perche otto 
volte p.ta 72.; che anco fino all'8 1 .auanza p.& cosi non folo fappiamo, che il Partitore entra otto 
volte nel y 876543 2 1 .macheanco auaza 9 .trouato dunque fcnz'altra fatica quciiop.auaio, lo po 
neremo fotto ad vna riga ,che tirai cmo fotto al 9876543 2 1 .che s'è partito,comctn margine li ve- 
de, poi Arguendo l'operar 10 ne i detto p.auanzo accòpagnaremo da man deltra il 2. figura legucn- 
te del numero da partire,chc fari 9 2. nel qual 9 2. perche il partitore non può entra rcpo neremo vn 
zero ,cioè «-.fopra alla riga per auuenimcnto rincórro i detto a.& Arguiremo a poncre in margine i 
canto al pz.il 3>clie fegue ; & perche non bafta.ponercmo anco il 4-poi il 5 ,6,7>8,& p,cioè tante fi- 
guredcllc feguenti.che il Partitore(cheè compoitodi noue figuravi porta entrarecome fi hora in 
quelle nouejche fi trouaranno iu margine»chc fonop2 345678p.pcnlche cófideraremo qua te volte 
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vi entra(h2tiendo però prima pofto vnzerb forco a cfafcnna d'eflc fiorire giù poftcitccctto <àv6 Cot- 
to al p. vlcitna di loro,petcbc forco effa vi bifogna ponere il numero dcIJc volef > che 1! parricore en- 
trari in elfo pa )4J 6i%9.) diremo dunqued'i .prima figura del Parcicorc nel p.prinu figuri del ntt. 
merojche fi parecencra noue vokema il a.fcgucre nel a.fegucte non può encrar le ifteflc nouc voi-. 
te>però fupponcremo,che V 1 .nel p.cncri lòlo otro volte.che auanzara 1 . quale con il 2. feguente fi 
1 1.& in quefto 1 2.il i.feguente feconda figura del partitore non può cncrare le medcfme otto vol- 
te ; fupponercmodunque»cheri.nelp.enrrifoIo fette volce,& cosi auanzari 2. che accompagnato 
al ». feguente fi a 2. nel qual 2 2. il 2 . feguente feconda figura del parcicorepuò cncrare anco ella le 
medcfme fette volccche fette voice 2.fi i4.&di più auanza 8.quale 8.auanzo per eifere egli mag- 
Partitorc Numero, che fi parte. giorc del 7 . numero delle volte 

i»345*7 8 *l 5> 8 7 rt ^4? 21 =?4S< J 7^P decte,chcil 1 2.è eneraco nelp2. 
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ttf»*»71»3 l'altre feguenti figure del numc- 

aunenim. Soooooooy.ayàzo^pijpstfó" ro.chc fi parte, le medcfme fette 

volte>& però il Partitore nel pi^jdySp.cncra fette voltcfì che poncremo quefto 7. auuenimento 
fopra alla risa rincorro al p.vlcima delle fig.pofte nel margine.poi con elfo 7. auuenimento molti* 
plicarcmo il Partitore , & verremo ponendo di mano in mano il prodotto forco al numero partito» 
& rrouarcch'egli c , 864 1 P7 5 2 j . vi tiraremo fotto vna riga al folito fottràdolo poi dal p2 3 4 j 67- 
8p.partito foprapoftoli>che reftara ^92^9266. Hora perche nel numero principale da partire non 
fono più figure ( che il p.vltima delle vltimaméte polle giù in margine era anco 1 vlcima figura del 
numero da partire) diremo d'hauer finirà la operacionc» della quale I'auueniméco è 1*800000007. 
pofto fopra la riga principale>quale auuenimento (feci parco vicn cómodo)potiamo anco pone-, 
re giù nel margine manzi airauizo,cioc da man finiftra,come nella operatione fi vede j OucrO po- 
tiamo fcriuere il 5P2 jpióó. auanzo di fopra>oltreaH'auuenimentOiCÌoè dalla parte deftra.diuidé 
doli con vna righerca,ò nocandoli con li fuoi nomi d'auuenimenco,& auanzo, come più ci piaceri» 
per non pigliare crrorc.ò confonderli infiemcconcludendo finalmcntcche i partire, p8. minia,* 
765 .duilioni, 43 2 i2J.millioni,& 4*ó"-.mi!lia>& 78P. per 123. millioni» 45 6789.0* viene 800.mil- 
Jioni»& fecce, & di più auanza 5p.millioni 2 jp 26 6. Et cosi fi porri rare qual fi vagli altra particio- 
ne»che qui fi fari fine all'eficmplificare quefto modo di partire. 

Si deue fapcre > che cosi come per molte ftradc fi può alle voice arriuare in vn medefmo luogo» 
così anco con diuerfi modi d'operare fi può ridurre i fine vna operatione, perilche porédofi in que 
fio fecondo modo di partir ccioc quando il numero da partire è concenuco da molce figure hauerc 
l'intéro noftro per vn'altro molco vfaco modo di partire ( benché alquanco più difficile da incède- 
re dalli principianti i prima giunta) dalli pratici chiamato partire à Galea.ò Batcllcpcrchc facca» 
che fi è la operatione molce voice ella pare hauer forma di Galea.ò BacelIo,hò voluto per fatisfarc 
quclli.che fi dilettano di faper fare vn'opcratione in diuerfi modi,ponerlo confcquenremete dietro 
.al partire i Danda,& acciochc fi conofea facilmente la diuerfiti dell'operare dell' vno , all'operare 
dell'altro, per effemplificare quello partire i Galea mi fono feruito delli iftefsi eflcmpij» che fi fono 
propofii nel parcire i Danda,& per feguire ordinataméce inanzii che fi vega ad efsi effempij fi da-!- - 
ri la regola di decco modo di parcire i Galea,chc è quefta.Ponafi il numero da partire nei margine 
doue fi hi da fare l'operatione in modo però che fopra, ik fotto d elfo vi polfano capire molte file» 
ó linee di numeriche hano da feruirc ad efia operacione,& da man deftra di decto numero da par- 
tire li ciri vna righetta per il lungo del margincaccioche lauuenimcco della parcitione.qual lì de- 
ue ponere dopò al numero da partire da ma deftra fia fcparato da luijfatto quefto vegliali fc il par- 
titore può entrare in tace delle figure del numero da parcire colcc da man finiftra quàte fono qut l!c 
dalle quali è cótenuco elfo parcicore,nel modeche fi offeruò nel partire a Danda.chc potàdoui en- 
trare fi deue ponere la prima figura da man finiftra del partitore lotto alla prima figura da man tir 
niftra del numero da partire, poi la feconda figura del partitore fotco alla fecòda figura del nume- 
ro da partirtela terza foccoalla terzada quarca focto alla quarta, & così fe più figure farà no nel par 
titorctuttc confequécemcnte fi deuono andar ponéndo fotto all'altre feguenri del numero da par- 
tire loro corri fpondéci,chc cosi il partitore occupara {blamente tante figure del numero da partire 
in quanceegli può entrare almeno,ma fe il partitore nou potefl'e cncrare in tate delle figure del nu- 
mero da parrire>quaro è il numero delle figure dalle qualieflo partitore é compofto,allhora piglifi 
vna figura di più del numero da partireche poi fenza dubbio il partitore vi potrà er>crarc>& fi pe- 
na la prima figura da man finiftra del partitore fotto alla feconda fìguraida man finiftra del nume- 
ro da partire»* la feconda figura del partitore lòtto alla terza figura del numero da partire, & có- 
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feT Tì a,trf fipHrt *J P2r " r °" ' n P° nino Co ™ r ^»«iri de! numero da pareri 
chteos, facendo I vlema hgura d* Partitore verri ad effer forco all'vlama figura dioucffe,clu ci 
prendono ,1 numero, nel qui le elfo Parato* può entrare ; facto quello veggafi quante volte 1 1> 3 ? 
«gre entra nel numero cóteouro da & figure foprapoltoli.offeruando p?r vederlo il modo, che fi 
offerua nel Parere a Danda , * veduto quante voice vi encra fi pona vna fio Ura ^mficancc effó 
numero delle voice, che v, entra dopo alla righecca cirata d.etroal numero da PaSe diro" 
con detto auuenimento fi moltiplichi il Partitore, &U prodotto mentre, che fi va crouandofi 
vada ancora cauindo , o yoglu.no dire Tornando in vn medefmo cempo d .Ile figure fopra- 
pofte aderto Partitore, nelle quali egli è entrato il numero di volte fegnato, accSchcfi troni 
I aua.uo.coe o P c. di costui la figura polka dictroalla riga lignificate lauuenimento fi 11 T 
eh, la prima figura da. man dcltradcl Partitore,* il prodotto fi caui.ò fottri dalla fopraporta figa 
radei numero da parere, &. 1 auanzo fi pona fopra ad elfa figura dalla quale fi fi la fortrartio ,c. & 
fi depenni detta hgura > * anco la p r «na hgura i man delira del Partitore , cioè fi tiri vna righetta 
fotti e a trauerfo di ciascuna per inoltrare, che no., ci habbiamo a feruire più d effe figure ; t fc il 
prodottodella », > ephcae^.cddlauueniméto nella prima figura da ma./nefira del I Paititore.no 
I. poteile cauar dalla figura del numero da partire foprapoitali; allhora ad effa figura R p.cfti.oue- 
ro fi giunga canee deemeche ba&noiaecioche fi pofla fare.coc.che fe ne polla cauare detto adot- 
to.* h pona po, I auanzo,o„cro vn zcro-riocW.quando cofa alcuna non auanzaffe fo PI a alla detta 
figura del numero dapaicire.lato quello lì moltiplichi con ,1 detto auucni,icnco,o vociamo dire 
hgura polla dietro al numero da parere. languente figura del partitore. & al prodotto lì giunga il 
numero delle ebane prdUtealiar.tecedeiu.d.gu.a del numeroda partire (fe però alcuna gli le ne 
farà predata) 9c la fomma li causila figurafoprapolial. del numero da partire, predandoli tante 
decme,quateiaranno di biiogno .quando e lla non fi poreffealcramcnce cauareda detta figurai lo 
auanzo fi pona fopra a detta hgura ,Ja quale infiemecon la figura del Partitore moltiplicata fi depé 
nuurado a trauerfo aeufeuna va, righettai denotare,che d'effe nò ci habbiamo più a frruirejdi. 
pai h legumean I auuetvmento à moltiplicare la feguenre terza figura del parcicore,*: al prodotto 
fi giunga il numero delle decine predace air aocccedéce figura del numero'da partire per far la foc- 
ttact.one (fe peto alcuna vi fe .ve fura predata** la fomma fi caui.o fòttridalla foprapoftali figura 
del numero da partire nel modo detto,cioe predando ad effa figura quace decine tari bifognoTac- 
oochc della fomma poli, poffa tawta fottMttione.ponendo poi I auanzo fopra à detta figurata- 
le «diente con la figura dd parc.corc fottopodali moltiplicata fi depenni , & cosi fi vada continua- 
niente moltiplK-ado, fottrando , * depennando nel mododetco fino alla fine della moltiplicatone 
dei! anuemmeto m cuttc le figure del particore.che il numero quale d.poi fi trouara (òpra alle fieu- 
re del numero da parere depennate lari 11 auanzo della pancione ; tatto quefio fi porti il par- 
titore vna hgura più mie verfo man delira; cioè fi fcriua V n 'altra volca il partitore fotto al nume- 
roda parered. modo.che l'vltima Usura doLparetore, qual viene ad eifer la prima da man delira 
duetto alla-hgura.che leguelc depcnacedel num.da partirei l'altre fig.di detto partitore diano 
accomodate foto aH'altrc feguent. figure del numero partitore auanti fentte, àc degnate ad vna 
ad v na per ordine , il che latto . fi vegga quance voice il partitore entra nel numero contenuto dalle 
figure loprapolteh nondipennaccA .1 numero delle volre.chc v cncra fi pona cólequenteméte die- 
tro ai pruno auuenuncto pollo dopò alla riga, col quale auucnimenco fi moltiplichi po, il partito- 
re a ngura per figutacommeando da man delira, & il prodotto nel medefmo tempo fi vada caua- 
do dalle ngurcioprapollcli nel modo fopradetcopfapcre.oritrouar l'auàzo.ma fe per calo .1 par- 
titore non poteflcentrar nel numero cócenuco dalle foprapollcli figure non depennacc.allhora die- 
tro alia riga hdeueponerc vn zero*ioè o.pcr auuenimctOi&fenza.far altramoltipl.cat.one.& fot- 
trateone( perche mete ive relultaria.ma lolo auanzaruno tutte le figure foprapofìe al numero par- 
titore; h depemno tutte le ligure del partitore rolamètc.& dipoi f, pore.o ferina eff ; partitore vna 
figura più auanti vcrlo man delira nel mododcrto, H r he lacco, li vegga quance voice egli encra nel 
numero, che bora larà contenuto da tutee le foprapolìeli figure non depennate, che quando non vi 
poteile entrarci, poncria hmilmente vn edictro alla riga per auiieuiincato,& fi depennarla il par- 
mere, porcaudolo, o relcrmendolo poi s na figura più inanzi, ma potendoui cntrare.fi pona il nu- 
mero delle volte , che v entra d letro à gl'altri auuemtncnti , che fono dopò alla riga , & con quello 
auucnimento bora rrouato fi molt.plichi medefmamente il partitore a figura per figura.comincia- 
doiempre a man delira,* cauido.ò loctrando nel medefmotempo il prodotto dal numero fopra- 
poftolinel mododrfopra dctto.per ricrouare lauazo, dipoi portili il Partitore vna figura oiù ina- 
21. &.£ vegga tpiate volte egli entri nel numero cótenuto dalle figute ioprapofioli nò d ipennate» Se 
iliunaero delle volte.chc v'entra (ouero vn zero^ioc o-quado nó v» potefle entrare)!! pona p auue 
tjimetuo dietro alla riga, dipoi fi legniti nel modo fopraderto,.cioè moicip beando, fottrando.de- 
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pennando,* portando tnanri.il partitore, quante volte farà' dì bifbgnó, cioè fino al fine della par- 
titioncal qtial farcino pucnuti.quido haue.-emo oortaro inazi il partirorc-fino fotto all'vltima fi- 
gura del numero da parrirr.ft fatta 'a folira motriplic.itione.fottrattionc,* depcnnatior.c, che al- 
Jliora ,cioe finita la partitione, òoperationc, il m-méro, che vlrimamcnte fi tronarà non depennato 
farà I'auanzo del la partitione, & il numero, che fi tronaràdictro alla riga farà l'anuenimcnto della 
partitione. tt quàdoncl farqual fi voglidelle^anicolaripartitionicofa alcuna non duiizaflddoc 
che il pan itorc entrafle nelle figure foprapofteli non depennato ferirà auaio,ouero,che l'auizo ruf 
fe molto poco, di modo» che bifognafle accompagnarli più d'vna delle ("celienti figure de! numero 
da partire ,accioc he nel comporto il partitore vi potefle entrare ! allhofa fen7a Itarca 1 portare ini- 
zi il partitore à figura per figura tante volte ,che egli fafleporrato inazi tante figure .che in effe det- 
to Partitore potefle cntrareibalta a portarlo la prima votei inazi tante figure in quateegli pnò en- 
trare ; ma bifogna atiuerri re d i ponere dietro alla riga tanti zcri.quante fono le figure «che fi è por- 
tato inanzi,cccctto l'vltima>doe fe egli fi farà portato inanzi quattro figure ,bi fogna ponere dietto 
alla riga tre zeri folamentc, * dietro ad efsi zeri poi , bifogna ponemi il numero delle volte, cheil' 
Partitore entra nel numero contenuto da tutte le dette-figure, offeruandopoi nel refto il modo fo«c 
pradetto ; Et fe per cafo nel numero da partire non reftaflcrorame fTgnre,che il partitore vi potef- 
fe entrare, allhora nonaccadcria alcramctcfortòeneponu il PaTtirort (che faria mpcrfluo)ma ba- 
ftaria ponere dietro alla t igfl tanti zeii.quanteforlo dette figure .che rcftaflero.quà^i figure (ariano 
l'auanzo della partitione.* l'auucnimcnto lana il numero, che fi trouafie dietro alla riga , le quali 
cofe tutte con li fcgucntieUcmpij a pieno fi dilucidaranno. .. 

Sia, che fi vogli partire 46 i o 1 .per ? 7. (che è la prima operarione,che fi fece con il partire a D5- 
da) pereffcquirlo. ponafi il numero da partire» che e il 45101. in vn margine alquanto fpatiofo,* 
dietro ad effo fi tiri vna righetta per porui dietro l'auiienimento.dipoi per effere il numero Partito 
recòtenuto da due figure, veggafi feegli puòentrHre nelle due prime figure da manfiniftra del nu- 
mero da partire, cioè in 4<5.cheficonofcedi fi, però efl© partitore fi afletti fotto dd«w>iic>.ponédo' 
il 7 .fotto al 6.8c il ? .fotto al 4. dipoi fi confideri quanto volte effe partitore entri in detto 46.fopra- 
poftoli, che fi conofeerà. che v'entra vna volta» pcròdietro alla righetta tirata dopò al numero da 
partire fi pona vno.cioè.i .per auucniméro.cori il quale iXi-inoltiplicW ilpartitórc.&nelmedcfmO" 
tempo fi vada cauado il prodotto dal 46. l'opra poft oli in quello modo. Moltiplichili con I" 1 . auue- 
9 nimcnto il 7. prima figura da man delira del Parritore,* fàj.qua^prodotto fi éaiii,ò 

#éioi 1 fottri dal rf.foprapòfto a Ila detta prima figura del partitore moltiph'cata.ma perche nd' 
^7 fi può ad-effo 6. fi pi cftinojò gionghino tante decinc.chc baftino.accioche fe ne pofla ca- 

uare detto 7. che baftara preflarglicne.ògtongerglienevna,* farà 4 fedici»cioc 16. (ne mai fideuo- 
no prelìarcpiù decine di quello^rhe fa bifogno^ioc fe balla vna decina.nó fi deue predargliene fe 
non vna)dal qual ifi.cauatoil 7.rcfta?.quaJ p.fi ferina (opra nj c dal quale fi fa la fottrattionc,co- 
mc in margine fi vede,* fi depenni eflò <5,& anco il 7, figura del partitore hora adopratajdipoi con 
1'i.auuenimento fi moltiplichi il z.fcguentc figura del partitore,* fi ?,alqual 3 .prodotto fi giun- 
ga il numero delle decine prefiate pur'hora al tf.figura fr prapofta al 7. prima figura del partitore, 
che per cflcfcefle decine preltatevna; vno giongeremo a detto ?,* fa 4»qual 4-ficaui» ò fottri dal 
4. figura foprapofta al 3 .figura del partitore hora adoprata,*rcfla niéte.però fopra ad eflò 4 .fi dò 
ueria p auanzo ponere vn zcro.cioc o.ma perclie quello o,in quel luogo faria Aiperfluo venédo cglf 
ad effere la prima figura da man finiftra. non occorre porucloalrramente.ma folo depcnnarcinò il 
z .figura del partitore,* il ^.foprapofioli adoprati,* fatto qurfioconofe cremo, c he fin qui nell'o- 
perationedi queftalparticolarc partitione ci lari auanzato '9 ; feguiremo hora all'altre particolari-' 
partitioni »• portando il partitore vna figura più inanzi, che fi fa' ponendo il 7. prima figura da man" 
delira d'elio partitore fotto aU.fcguctc fig.del mini. da parnre»*il z .feguére fig.del partitore fi >: 
to al 7. fig.del partir.anteccdcte depénara.come imnarg.fi vedejpoi fi cólìderi le il detto'parritorK 
puòentrar nel pi. fopra poftoli,* quàte voltcchc conofcercmoichc verrà dnc voltcpòdictro alla? 
righetta poncremo per auucniniento vn a.-con il qual 2. moltiplicaremo il partitore nel modo gwì' 
morirà to.cioc moltiplicaremo con erto 2. il 7. prima fig.da man deftra del partitore, & : il prodotto,. 
1 elice i4.cauaremodcl 2. figura foprapoftaal 7. moltiplicato, ma perche nonfi può,ad' 

9 8 ella figura prellaremO,ò giongeremo tante decine, quante fono neceflarie, obaflenoli 

#4*oi\ 13 perpoteruclocauare.che vedremo,chc ballano due decine,* che farà 12'. dal quaica- 
uatoil 1 4-refta 8. qual'8. fi pona fopra al *.*V fi depenni,* elfo i.& il 7, figura dei par— 
J titorcfortopoltali moltiplicata.poi fi legniti à moltiplicare con il~ .auuenimcntò il ? . 

feguente figura del partitole »chc il prodotto d <5. al qualfi.fi giunga 2. per cauta dei z. numero delle 
decine preltate al «.figura del numero da partire vltimamétedepénata,& farà 8»quaJ'8.ficaflidat 
9 figura non depennata foprapofta al ? .dei pat titorc bòra moltiplicata,* rd tara 1 .qual ' 1 .fi pona 
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fopra al 9.8c fi dcpcnni,& eflbp.& il 3. vltima figuratici partitore adoprata»fattoquefto,conofce- 
rcmo.chefinqui nellopcrationc di queda particolare partitione ci faràauazato i 8. Se per feguire 
all'altre fi porti il Partitore vna figura più inanzbcioc fi pona il 7.prima figura da ma delira di det- 
to Partitore fotto al o.figura>che feguc nel numero da partire, & il j.feguéte figura d elio Partitore 
fi pona fotto al 7.figuradeirantcccd«cPartitore depennata.*: fi cófidcri quate volte eflb 37. Par-» 
titorc entri nel i8o.foprapofloli.che fi conofcerà.chc v'entra quattro volte>pcrilche fi ponerì vn 4, 

* 3 dietro alla righetta per auuenimcto,& fi moltiplicarà con elfo 4. il partitore nel mo- 

oSi do moftrato.cioc facendo la moItiplicatione,& fottrattionc nell'ifteflb tempo» dicé- 

f 124 do à moltiplicare con dio 4.1I y.prima figura da man delira del Partitore fi i8.qual 
j. 777- 28.fi cani dal o.foprapodolbchc perche non fi può,ad elfo o.fi predbó giunga tre dc- 

a f cine ( perche tre decine bifogiu preftarli , accioche fe ne pofla cattare il 2 8. ; & farà 

3 o.dal quale cauato il 2 8.rcfta a .qual a. fi pona fopra al o»& fi deponi eflb,o.& il 7.prima figura del 
partitore fortopoftali ; poi fi feguiti a moltiplicare con il 4>il 3 .fegucte figura del Partitore, & farai 
1 2. al quale fi giunga 3 .per elTerli preftate tre decine al,o.antcccdcnte figura del numero da partire 
adoprata>& farà 1 5 >qual 1 s »fi cani da tutto il numero foprapoftolbche è 1 8. (perche fiamo in fine 
della moltiplicatione»* fottrationc) & reftarà 3 ,qual 3 ,fi pona cófcquenteméte dietro al 2. già tro 
uato.cioè fi pona fopra all'8. del 18.& fi depenni,*; elfo 18.& il 3. figura del Partitore adoprata.co- 
me in margine fi vede» & cosi vedremo edere atiazato 3 2. dipoi per feguire la operatione fi porti il 
• Partitore vna figura più inanzi,che farà ponendo il 7.fua prima figura da man delira fotto 1' 1 . fo- 
gliente,*: vltima figura del numero da partirc,& il j ,chc fegue.contcquentcmentc dietro al 7»cioè 
fotto al 7, depennato,*: poi lì vegga quate volte eflb 37. Partitore entri nel numero cótenuto dalle 
figure foprapofteli non depennate .cioè in 3 2 1. nel modo (intendendo femprej che fiofleruaua nel 
partire à Danda,& conofceremo.chc v'enrraotto volte.perilchc porremo vn'8. dietro all'altre fi- 
gure polle dopò-alla righctta»cioc dietro al 1 24.Sc con eflb 8. moltiplicaremo il partitore nel mo- 
do oflcruato nelle patiate moltiplicationi,cioè moltiplicaremo concilo 8, il 7 .prima figura da man 

t * delira del partitore, & fà 5 6, & qual li caui da f 1 . figura foprapolla 

9825 Auuenimcto. atiàzo. al 7» moltiplicato ,che per non lì potere gli prediremo tate decine» 
jfté *e ' | 1 248 , j 5 . quante gli bifognano.chc conofecremo bifognargliene fei dccinc,& 

1 7777 farà 6 1 .dal quale cauato il 5 (S.rcfta 5 , qual 5 , li pona fopra all' 1 . Se 

$ » 1 . (i depenni eflb 1 .& il 7, prima figura del parotore.moltiplicata fot- 

topoftali,dipoi fi moltiplichi l'S.nel 3 .fegucte fccóda,& vltima figura del partitore»*: fa 24.al qual 
fi giunga rf.pcrchc fei decine fi fono preftate all' i .figura del numero da partire,»; farà 3 o, qual 3 o. 
perche fiamo in fine dlla moltiplicationc,& fottrattione fi caui da tutto il numero foprapollolbchc 
è 32,8; rcjlarà 2. qual 2.fiponaconfcquentemétedictroal ,.auanzo già pollo, cioè fopraal 2. del 
3 2 .depennado poi>& il 3 a.& il 3 .figura del partitore.ma fi deue auuertire, che per cllere quella fi- 
gura fopra alla quale habbiamo da mettere quello a.che auàza»ancoclla vna; lenza depennare ef 7 
fa tìgura,& ponerui fopra vn'altro 2. balla à laflàrui Ilare quella fenza depcnnarla,chc e l'ifteflb(co 
me nell'opcratione fatta in margine fi vede )& depennar folamétc il 3 .fegucntcchc così verremo à 
fuggire il poncrc figure fupertìuc ncll operare; quello eflequito per non cflere hora più figure nel 
numero da partire da adoprarediremo d'hauere finita la partitione,l auuenimcnto della quale è il 
1 a48.chc fi troua dietro alla righetta»*: l'auazo.ò reftante e il » ? .che fi troua nella Ojjerationc non 
depennato, quale auanzo fe ci parerà» fi potrà ponerc dietro aH'auuenimcnto.diuidendoloda elfo 
con vna righetta «come 111 marcine fi vede. 

Seguendo hora al fecondo eiìempio.ncl quale fi ha' dà partire» 3612511 476; per 3 tfp.per farlcfi 
pona limilmente il numero da partire in vn margine alquato fpatiofo (ciocche di fopra»di fotto»*; 
da man delira vi fia fpatio tale > che col giuditio fi conofea ballcuolc à fare la opcratioiic ) &. dopò 
qiie|lo li tiri vna lineetta per ponerui dietro rauuenimcnto.poi fi conlideri fe il Partitole» che e cò- 
pofto da tre figure può entrar nelle prime tre figure da man finiftra del numero da partire» cioè nel 
} 6 1 che fi vede di nò.però entrarà nelle quattro prime, cioè nel 3 6" 1 2. penlche fi pona il Partitot e. 
(otto ad elle figiirccioè il p.fotto al 2 .il 6. fotto all' 1 .& il 3 .fotto al 6. che così il 3 . prima figura da 
mi finiltra del partitore verrà ad eflèr fotto al tf.fecóda fig.da ma finiftra del tuim.da partii e.dipoi 
reggali quàte volte eflb partitore entra nel detto 3612. che fi conofcerà.che v'entra noue voltc.pò 
9 1 fi pona vn ^.dietro alla riga.* fi moltiplichi il partitore con eflb p.auuenimen to 

3 6 a 5 1 1476 1 p nel modo olVeruatoncireflempio paflato.cioc fi moltiplichi có detto 9. la prima 

$ 4 « figura da man detira del partitoreche è p.& farà 8 1 .qual fi caui dal 2.figura fo- 

prapoftali, & perchè non fi può»fe le predino tante decine» quante fono neceflàricaccioche lì pofla, 
cioè otto dccine,che farà 8 2.dal quale cauato f 8 1 .rclla 1 .qual' 1 .fi pona fopra al 2 .& fi depèni elfo 

: .& il p. prima figura del partitore moltiplicata»poi fi moltiplichi con il p.auuen aneto il ó.lcguèfc: 

H figura 
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fìg J..-1 nartirore,& fitti <; 4 al qual fi giunca 8. perche otto decine fi prcftorno al 2. figura del nu- 
meri da partire, adoprara» Si farà fi», qual li caui dell' 1 . figura foprapofiali,& perche fi pofl*a fe li 
predino fecce decine, che li bUb£94no,& farà 7 i.dal quale cauato il <$2.refta p.qualp lì pona fopra 
i detto 1 .& elfo t .inlìem.- coi il 6. figura del partitore moltiplicata fi dcocm,& poi fi feguiti à mol 
tiplicare il 9 urne ri ne 1:0 per la feguente terzi, \- virimi figura del pirtitore.cheè ì.Sc farà 2 7. al 
qualefi giunga 7>pche fette fono le decine preitatc all' 1 .figura dèi mini. da partire antccedéte»& fi 
34.qual 3 4. (perche filmo in fine della moltiplicatione.& fottratrionc)ficaui da tutto il numero fo 
prapoftoli.chcé reità i.qual a. fi pona confe]uenteméte dietro al p.già pofto.cioè fopra al 6. 
del j6Jk fi depéni elfo tfi.&i il 5 . vltima figura del partitoi c.dipoi fi porti il partitore vna figura più 
inanzi, ponendo il p.fotto al 5. feguente figura del numero da partire>il 5. dietro al p. (cioè fotto al 
^.depennato) &il «.dietro al 6. (cioè fotto al 5. depennato) &: fi confideri quante volte il partitore 
entri nel numero cótenuto dalle figure non depcnate foprapoficli.che fi connfcerà.che v'entra fet- 
te volce.però fi pona vn 7. dietro alla riga per auuenimento> & con elTo 7. fi facci la folita moltipli- 
catone nel partitore) & infieme la (ottrattione del prodotto (mentre , che egli fi và trouando ) dal 
numero foprapoltoli per trouare l'auàzo.cioè con cflb 7auucnimcto fi cominci à moltiplicare il p. 
prima figura da man delira del partitorcidicendo 7. volte p. fa 03. qual 6 3 . fi caui dal 5. figura fo- 
prapollali. ma perche non fi può, fe li preftino fei decine, che tate gliene bìfognano, & farà 6% .dal 
quale cauato il 6 j. retta 2 .qual ì fi pona fopra al f.& cflb $•& anco il p. prima figura del partitore 
moltiplicata fi depennino, poi fi moltiplichi con detto 7.autienuncnto il 6. feguentc figura del par- 

3 J titore>chc il prodotto farà 4 : .al quale fi giunga 5. numero delle decine prefta- 

» 9 1 a teal 5 .figura del numero da partire adoprata,& fà :-..;i:al 48.fi caui dall'i . fo- 

)4**fl 1475 |p7 prapoltoli predando à detto 1. (perche non fi può farcia fottrattionc)tàtedc- 
}<■*>'> ciiic.quàrebifbcjnano» cioè cinque decitici & farà 5 1. dal qual 5 1. cauato il 48. 

3. -6 reità 3 ,qual 3 .li pona fopra all' 1 . depennando eflò i .& il 6. figura del partitore 

moltiplicataci fi feguiti à moltiplicare con il7.il ;.feguente>& vltima figura del Partitore, che il 
prodotto è> 2 1 . al quale giorno f .numero delle decine prefiate all' 1 . fà 16. qual 26. (perche fianio 
in fine della moItiplicationc»& fotti anione) fi caui da tutto il numero foprapofioli.che e ip» & re- 
fta 2 ,qual 3 .fi pona confeqnentcmccc dietro al 3 .già pollo.cioc fopra al p. figura del 2p> & eflb 2p. 
infieme con il 3, figura del partitore adopraca lì depcni,& cosi vedremo l'auàzod'hora efiere 2 3 2. 

Et perche il principiare, che ancora non hà piena intelligenza, ò fufificientc pratica del modo di 
operare, alcuna volta opcràdo può fare vno, ò più crrori.quali per nonconofccrli gli fono caufa di 
molto maggiori errori, ò di difriculta nel feguitare l'opcratione. inanzi che fi vada più oltre lo vo- 
glio auucrtirc.che accadèdo.che nel fine di qual lì vogli moltiplicationc ilriumcro.chc gli rcfulraf- 
fe non fi potefle cauar da tutto il numero foprapoltoli,qucfio faria fcgno»ch'cgli haueflè errato nel- 
la pat tinone > & che il Partitore cntraflc nel numero, che fi parte allhora. vna > o più volte meno di 
qucllo>ch'egli pofeche vi cntralfe (fupponédo.pero che nel rcllo,cioè>chc nel venire moltiplicalo. 
&fottrando non fi fia errato) come per effempio nel fine della moltiplicatione vltimamentc fatta 
habbiamo irt.da cauareda 3p. numero foprapolloli.hora dico, che fe per cafo il ap. luffe fiato mi- 
nore del 2^.cioè>cheefro,2p,rufieftato 25. 24.23,0 qualfi vogli altro numero minore.- Oucro. che 
il ìó.fulfe fiato maggiore del 2 p.cioè>che efib 26.fuflefiato 3 0.3 1.3 2.0 qualfi vogli altro numero 
maggiore, cioè, che la fottrattione noni! poreffc farc.ciò faria fegno, che fi hauefie fatto errore, & 
che iì partitore entraffe vna.ò più volte meno di quello.che fi pofe nel api 5 .numero>che fi parti.pò 
à quello lia bene accorto. Ma quadu dopò l'haucr fatto con qual fi voglidi quelli particolari auuc- 
nimenti.ò tìgui e.chc fi pongono dietro alla righetta la lolita moltiplicatione nel partitorc>& infie- 
me la folita fottrattione dalle figurc.ò numero foprapolìoli.auanzallcpoi finalmctc numero egua- 
le.ò maggiore del Partitore (come fc bora il j 5 a.che nella nofira operatone aua*a fulfciiatojtfp. 
quatoc il partitore .oucro fuilc fiato maggiore di detto ;<?p.cioc 370.37 i,ò altro numero più gri- 
de) quefioancora (flàdopcro benedetta moltiplicatjone,& fottrattione) faria legno d'haucreer- 
raco.&<hc il partitore enti alle utl num.allhora partito.viia.ò più volte di più di qllo.chc lì era po- 
fto, però comicrria di nuouo faredetta operationc. Quando ancora hauendo prcilaco delle decine 
à qualche figura, accioched'cffa fi pofla fare la fotcrauione occorrete, & dai comporto fetta la fot- 
trattioncci auanzaflepoi più dip.cioeaodzafie 10. 1 1.0 qual lì vogli *ì uo numero ,the non fi po- 
tefle efprimcrc con vna fola figura, ciò faria anco cgl degno d'haucrc errato ncll tiferfi pi efiato ad 
efla figura piùdecine di quelle, che li bilògnauano.couic per vUcmpio, feoccorrcndo duauai e, o 
fonrarc iò.da 8.chc non fi può,& che perciò ad efib 8.fiprcilaHcro3. dccinc.chc faria 3 8. dal qual 
3 8.cauato il aé^efta dodici.cioè 12. numero.chc non fi può figurarci tlprinicre con vna fola ligu- 
ra.per efiere maggiore di noue.dico che qucfto rcitaie, 1 2,moitra,chc habbiamo j-rcllatoall più 
decine di quello, che fi conueniua, che viene ad elfere vna decina dipiudclùoucre, pache mi 1 2. 

elicci 
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che ci auanza fi comprende, ò ritroua vna decina ; periferie a' detto 3, bifogna prcflargli folamenre 
dued'ecine»che baflaranno»& farà i8»da!qua! 28,comefivedcfipuòcauarcil 2<5;ma Te hauefsimo 
tinnito à cattare zó.dxfi. adcfToe : .hauercf«>imo medefimamentc preflato due decine, chehaueria 
fatto 1 6. dal qual 26 .fi può poi cauare.ò fortrare il atf.che habbiamo.vero è.chc non rcfla cofa al- 
etina.pvróallhora fopra al tf.haueremo poi pofto vn zcro,cioè»o,à denotarcene auanza niente, & 
' fi faria depennato detto 6. Se la-figura de! partitore>chc fi ruffe moltiplicata ; Hora auuertitc lecofc 
Topradetre feguirò alla noflra operatane, peròdico, che hauendo finita la moltiplicatione, Se fot- 
trattione.fi porti il partitore vna figura più inanzi.cioc fi pona il p.prima figura da man delira d'ef 
fo partitore fotto a l'i .fegnete figura del numero da partirc.il tf.confequentementc dietro a! p.cioè 
* ? fotto al p.depennato,& il 3>confcquenteméte dietroal5.doc fottoald.de- 

i o r * pennato ; poi fi confidcri quàte volte elfo Partitore entra nel numero cótenu- 

^ttH 1476 j 9"}9 to dalle figure non depcnate foprapoflcIi,cioè nel 3 3 2 1 ;che fi conofccrà.chc 

j 6999 v'entra noue volte a punto.cioc* fenza auàzo, però poncremo vn»p,perauue- 

1 3 <5 6 nimcntn dietro alla rigai* perche fappiamo, che non auaza cofa alcuna non 

j. faremo altramétc la moltip!icationc,& fottrattione folha per rkrouare l'aui 

zo.perche faria fuperfìua non auazando (come s'e detto) cofa alcuna, ma folo depennaremo tutte 
le figure del partirore,& tutte le fopra pofleli,cioè il ?i*p.& il 3 3 2 1 ; & poi portaremo inanti il det- 
to Partitore tate figurciquatc fiano bafleuoli.ò neccflariciaccioche egli v'cnfri.chc perche nó può 
entrar nelle tre feguéti.cioc nel, 1 47>ne pigliarcmo quattro.che fono 1 47£,cioc Io portaremo ini- 
zi fino al 6. che e l' vltima figura del numero da partire, ponendo il p. prima figura da ma deftra del 
partitore fotto al 6; il d.feguentc figura del partitore fotto al 7>& il 3 .fcgucnre,& vltima figura del 
Partitore fotto al 4.dipoicófiderarcmo quatc volte eflo partitore entra ne! 1476. fopra poftolt, che 
vcdrcmcche v'entra quattro volte à punto fenza auàzo, però dietro alla riga per auuenimcro po- 
seremo vn 4-ma prima»cioè inanzi a detto 4. bifogna ponerc tre zeri»!' vno dietro all'altro.il primo 
- j j o,à denotarcene ti partitore nó puòcntrarcò vogliamo dire entra nef 

39 tt funa volta nell'i. prima figura del t475.1'altro a' denotare, che non può 

féttf \ P7P0004 meno entrare iò vogliamo dire entra nell'una volta nel i-j.drl 1476.& 

}6 999 ?6 9 l'vlrimo a' denotare,che nó può ne anco entrare, cioè entra neffuna vol- 

j lé ta nel 1 ^"ScY^'^fóiSe dopòcfsi zeri fi pone poi il .\ .a denotare, ch'egli 

j entra nel 14 ;rf.quattro volte à punto, cioè fenza auàzo, che perciò non 

accade altramente moltiplicare con e(fo 4. il Partitore^ andar fottrando il prodotto dal 1 476,0- 
che faria fupcrrtuo.fapèdo noi,chenon auaza cofa a%:una,bafta folo a depennare il 3 6y. partitole, 
& il i47<J,numcrOjche fi c partiro,& dire>che l'i è finita la partitioncddla qu j le per auiicnimC-ro ne 
viene il p7pooo4»nuinero»chec dietro alla riga>& non auaza cofa ali una, perche nó habbiamo nel 
i'operatione figura alcuna non depennata , che ne denoti auanzo. 

Seguendo hora al terzo clfempio.ncl voler partire po 1 o 2 3 ^0045 3 3 03 6005 3 o.pcr 1 5 op. ponc- 
remo il numero da partire in margine cóucnienre, cioè, che habbia fpatio di fopra» di fotto , & da 
man delira, tale che col giuditiofi conofea potere cfferebafleuole à fami la opcrationc.poi da man 
delira tiraremo la folita righetta dietro alla quale fi ha da ponere l'aiiucnimcnro , & poi perche il 
partitore entra nel po 1 numero contenuto dalle prime quattro figure firiftre del numero da par- 
tire, lo poncremo per ordine fottoà detto 901 o.cioè ilp. prima figura da man delira del partitore 
fotto al o. prima figura da man delira del po 10 il o feguéte fotto i l'i .feguéte.il 5 ,forto aNo,& l'i. 
fotto al 9. poi confidcraremo quatc volte il 1 509. partitore attiri nel poio.foprapoflo!i,& conofee- 
remoiche vi entra cinque voltcperò dietro alla righetta tirata poneremo 5 .per auueniméto,&: con 
elfo 5. verremo moltiplicando il partitore A' fottrido il prodotto dal 90 10. dicedo 5. volte p.fà 45. 
1465 qoa'45 .ficauida,o,foprapofloli,& perche non fi può, (eli prefli- 

9<ZtS!z 590045 3 302600530 1 5 no cinque dccine.che tante gliene bifognano>& fh 5^ <i.tl ijualca- 
»j*39 uatoil 45.re(la 5. da ponerc fopraal o. depennando elfo o»& ilp. 

prima figura da man delira del partitore, moltiplicata, poi feguendo fi dirà 5. volte o.fà niètCì che 
giontoli 5 .per le cinque decine preflate al o. figura antecedete del numero da partire fa' pur 5 .qual 
fi caui da 1 .foprapofloli,& perche nó fi può.a detto 1 . ff prclli.ò giunga vna dccina.ci'w i 1 bifogna, 
& fi 1 1. dal quale cauato il 5. rcfla 6.da ponere fopra à l'i. depennado elfo 1 . & il» o, del partitore 
moltiplicato.poifidica 5. volte 5. fa 2 5, ^he giontoli i.pcr la decina preltataall' 1. antecedente fi 
26. qual fi caui da. o, fopra portoli» & perche non fi può , fe li prcflino tre decine , che gli bifogna- 
no, & fa' 3 o.dal quale cauato il ;f».rella 4-da ponere fopra al • o.depennado elfo, c,& il 5 .inferiore 
moltiplitato,poi finalmente fi dira 5. volte ì.fà 5. che giontoli 3. per le tre decine predate al o.fà 8. 
qual'8.fi caui da! p.foprapofloli.&refla 1 .qua!' 1. fi pona fopra alp.& fidepenni.K cito p,& 1' 1 . in- 
feriore vltima figoradcl partitore moltiplicata ; fatta quella opctatione mediatela quale habbia- 

H a motro- 
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mo rrouato.chc aria za 1 4<$" 5 «porta remo, ò vogliamo dire feriuiremo il partitore vna figura più ina 
zi.ponédo il p. prima figura da man dedra d'eflb partitorc.fottoal a.fcguétc figura dtJ numero da 
partire.il o.fotto al p depcnnato.il 5, fotto al» o,& l'i .fotto al 5 >poi confidcraremo qoitc volte eflb 
1 jop. partitore entri ncJ 1465 2.foprapoftoli,checonofceremo, che v'entra none voice, & peròpo- 
nercaiop. dietro alla riga acanto al 5 .giù pollo.poi contilo p.farcmo la moltiplicatone folira nel 

107 partitore.dkendo-p.voltep. fi 8.1 .qual'81 .fi cani da a.figurafo- 

*#6 1> 1 prapodali»&: perche non fi può.le li giunga ouodecinc.t he li bi- 

p0< , e»>poc4J 3303500530 j 5*p fognano,& fa 8;. dal quale cauato l'8i. refla 1 . da ponete l'opra 
«{099 al 2 .depennando detto 2,& il p. prima figura da man dcftra del 

t f 0 partitore moltiplicata» poi diremo p. volte» o, fi niente.al quale 

gionto 8.percaufa delle otto decine preftate al 2. antecedente fi pur" 8. qualficauidal 5.fupcriorc 
foprapoftoli,chc fegue,& perche non fi puo»fc li giunga vna dccina,chc li bifogna,& fa 1 5 . dal qual 
cauato hora 1 8»reda 7. da ponete fopra al, 5 .depennàdo cito 5 ,& il» o. inferiore figura del partito- 
re moltiplicata ; poi fi diri p. volte 5» fa 45, al quale giunto 1. per la decina predata al s antecedete 
fuperiorc fi^tf .quale fi caui dal tf.fuperiore fegucte, & perche non fi può, le li predino quattro dc- 
cincche li fono ncccll trtc,& fa ^6.dal quale cauato il 40 .che habbiamo reità niente ; pir j por.crc- 
monicqtcciociO.fopra a detto tf. depennàdo elio 6.it il $ .moitiplicato>poi diremo p. volte 1 . fa\p. . 
al quale giunto 4. numero delie decine predate al 5 .antecedente fi 1 3 »qual 1 3 . (perche damo iu fi- 
ne della moIriplicationc,& fottrattione) fi caui da tutto il numero foprapofìo feguenre» che e 1 4. Se 
reda 1 .quali .fi pona fopra al 4. depennàdo detto 14.& l'i. vltima figura del partitore moltiplica- 
ta i fatto quedo fi porti il partitore vna figura più inanzi verfo man dedra ponendo il p. fua prima 
figura da man dedra fotto al 3 . figura feguére del numero da partire»il o. feguenre fotto al p. depen- 
nato fegucte.il 5 , fotto al o.depcnato,& l'i .fotto a J 5 .depennato,& fi confidcri quate volte il 1 5 o,p. 
partitore entri nel 107 1 3»ioprapodoli»chc vedremo» che v'entra fette volte» però fi poneriquedo 
■j.auucnimcto dietro alla riga i caro al jp.gii podo»& con eflb faremo la moltiplicationc lolita, & 
i la fottrattioncdiccndo7.voltcp.fi 63. quale fi caui dal 3»fo- 

♦ 07 5 prapoftoli» ma perche non fi può» fe li giungono fcidccincche 

*4 ri> *o libifognano,& fi 63 ,dal quale cauato il 63» che habbiamo re- 

ps»* 0* JPO0453303600530 1 5P7 da niente, però poneremo.o, fopra ad cito 3 » & depennaremo 
*1<8&S9 detto ; ,&. anco il p.moltirlicatcpoi diremo 7.volte,o,che fc- 

*r00 gue fi niente.al quale fi giunga 6. per il 6. numero delle decine 

*f predate a%3»antecedente>& fi ,6',qual fi caui da i.foprapofto» 

che fcgue,&- perche non fi può, fc lipredi^vnadecinajchcli biiògna» & fi 1 j. dal quale cauato il 6. 
reda 5 ,qual 5 ,fi pona fopra a I'» 1 «depennando eiTo 1 .& il»p, figura del partitore moltiplicata, Se- 
guendo fi dica 7. volte 5. fi 3 f.chcgiontoli 1 .numero delle decine predate all' 1. antecedete fa 36. 
quale fi caui da 7. figura foprapoda»che fcgue,& perche uó fi puo,fe li predino tre dccincche li bi- 
lognano,& fi 37»che cauatone il 35 .refia 1 .qual' ufi ponafopra al 7»dcpcnnado,cx il 7»& il 5 .mol- 
tiplicato.poi vltimamcntefidica 7. volte 1. fa 7»al qual giunto 3, numero delle dt cine predate al 7» 
antecedete fi 1 o.qual 1 o. (perche damo in fine della moltiplicationc»& fottrattione) fi cai:: da tue 
to il numero fuperiorc fcgucntccheè 10.& reda nicntcpcròfiponeriao.pcrauazo fopra al, o.del 
10. ma perche elfo, o.auazo non lignificar ia in quel luogocofa alcuna (eflendo nel primo luogo da 
man fitiidra) non occorre poruclo.perchc faria lupa liuo,pero bada a depennare» c\ il 1 o. fuperio- 
re.cV V 1. vltima figura del partitore moltiplicata ; portai emo poi il partitore vna figura più verfo 
man delira inanzi, ponendo il p. prima figura daman dedra d'elio partitore fotto al p. feguente fi- 
gura del numero da partnc»il»o»fotto al p.depcnnato,il 5 .fotto al.o.dcpcnnato.cV 1' 1 .fegut ntc.for.* 
toal , > fegucte depennatoti: confidcraremo quate volte elio j 5-cp. Partitore entri nel \ 5Cp.fopra- 
podoli,chc fi vedeche vientra vna voltai punto.però polleremo qucd'i auuenimétoal dio luogo 
dietro alla riga, ne poi occorre con eflb 1 fate la moltiplicariunc nel partiicic» & venire cauar.do il 
prodotto dal ijcp.foprapodo»acciochcfi rrouilauazo .perche cita moltiplicatione.&fottratricne 

* faria fupet tlua.fapcdo gii.chc nóauaza cofa alcuna. pcrilchc 
*e? badari folo a depennare,*: il 1 5 op. fuperiorc, & il partitore, 

<0 come in margine fi vede. Et feci fufsimo accorti, che il 150. 

9 s» 0 * 390045 3 3 0360053 o ] 5P7 1 che auaza vltima mente dell' antecedente operarionc infieme 
09999 con il p. feguente figura del nuiiicro da partile, faceoa 150. 

020 numero, nel quale il partitore cntraua prccife.baftaua ponere 

*f f l'i .numcrodelle volre.che vi cntraua dietro alla riga» & dc- 

* perniai e il 1 5 op. fuperiorc, fenza hauerfi prima pedo fotto il 
partitcrcpoiche in tal cafo»ò luogo viene ad eder fuperfluo, non hauédo noi occadouc d'adopr.i - 

' lo potei. - 
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kr potendo far fenza,& cosi hancrefsimo (chinato quella poca fatica di porlo, & anco operato con 
minor numero di figure,il che fia però detto folo per aumfo a' quclli,che fi dilettano d i conofeer tut 
te le breuita nelle operatimi i;poichc per altro poco importa. Per feguirc hora alla nortra opcratio- 
ne.poiche dall'antecedente non habbiamo auanzo alcuno» noicomc fedi nuouo fi comi nei 2 »fe l'o- 
peratione principale vedremo quante delle feguenti figure del numero da partire fono ncocfTaric, 
ò baitanti,acciochc il.'Partitore 1 5 op. vi poffa entrarcene fi conofcera,che bifoqnano qneite fegué- 
ti 0045 j 3, però poneremo il partitore fotto ad eile.cioè di modo,ch egli arriui fino al ?. vltima di 
efle figure .che perciò poneremo il p. prima figura da man delira del parritore fotto a detto 3. pri- 
ma figura da man delira del 0045 3 3 .il o, fotto al j ,feguentc,il 5 ,fotto aU ,& I' 1 . fotto al 4, & per- 
che tutte effe oc4f 3 ? .fi gurc feguenti fono lei {computandone noi il 3. vltima d'efle» verranno i ro- 
llare cinque,& per ciafeuna d elle cinque rollanti conuiene ponerc vn zero per auuenimento dietro 

• • * alla riga, però poneremo cinque aeri, cosi, 00000, a 

canto al 5 971. già porto, confidctairmo poi quate 
**4f*0 6 volte il 15 op. partitore entri nel 00453 3, foprapo- 

90*0* 3900*5 3 K Jtfooy io | jP7 1 000003 ^oli.ò vogliamo dire 45 3 3, che è l'illcllo (poiché li, 
'12999 **B9 00, finiltri niente fignificano) che conofeeremo, che 

* f 8W vi entra tre volre.flc auàza rf.perilche dietro alla riga 

*f poneremo quello 3 . auuenimento , & poi perche gii 

(appiamo,chc auanza ^.(hauendoloconofciuto nel vederc.chc il partitore entra nel 453 ? ,rrc vol- 
te) non occorre moltiplicare il partitore con elio 3 .auuenimento, &: andar fottrado il prodotto dal 
4533 .foprapoftoli per tremare il reftante; che faria fupcrfluo.ma folo depennaremo il partitorc,& 
j| 45 3 3 .foprapoitoli.poncdo fopra ad elfo il 6.auazo al fuo luogo.cioc fopra al 3 .vltima figura del 
45 ; 3 ; poi fegucodo l'opcranonc fi porti il partitore.non vna figura più inanzi, ne duc> poiché non 
ballariano» ma tante, che ballino» acciochc nel numero comporto dal .auanzo,& da loro vi polla 
entrare il pattitore.chc perciò farà fino fotto alla terza figura fcgucnte.chc e 6. perche ella con l'a- 
tecedeti fi tfo35.numero,nel qual'il partitore può cntrare.però egli fi Cerniera fotto à detto 60 3 6. 
* ponendo il p. prima figura da man delira 

*e? * . d'elio partitore fotto a'i 6. prima figura da 

*#4>**a 6 man delira del óojó.poi il, o.feguète fot- 

9 ere* 3 900* 5 3 3 C3«oo5 3 o 1 5 5,7 1 000003 00400000 to al 3 .feguente.il 5 .fotto al oA 1' 1. lotto 

♦ 5C999 *\C)i(e9 al. 6» & fi vedri quante volte egli entri nel 
*5C« * <o36,foprapoUoli,ma prima, pche il par- 

** titorc fi viene ad cflèr portato inizi tre fi- 

gure .cioè 5 due figure più dell'ordinario (poiché ne nel tfo.compoftodcl 6, auanzo con la prima, ne 
nel 60 3 .comporto del f .auanzo con la prima, & feconda feguentc poteua entrare) fi deue per cau- 
li d'elle due figure pallate auanti ponerc dui zeri dietroalla riga apprello al 5971000003 -già rro- 
uato ; confiderato poi, che detto partitore entra nel <So36,foprapoiloli,quarrro volte a punto.po- 
oci emo a ne ora quello 4. auueniméto dietro alla riga i canto alli dui zeri. & altre figuro già polle. 
& fenza cercar I auanzo (facendo la folita moltiplicatone. & fottrattione)poiche niente audza.ert- 
trando il parritore quattro volrc preci fe nel 603 6. ( come s'è detto ) depennaremo elfo 6056, & il 
1 5 op, lottopolloli, dipoi come le di nuouo fi cominciane la operationc principale.confiderarcmo 
quante delle feguenti figure del numero da partire bilognano, accioche il partitore vi polla entra- 
re, per poter poi fotto ad elle fcriuere de tto partttorc.ma perche tutte le fcguenti.ehc tono 00530, 
fignificano foto cinquccentotrenta.ciot numero minore del partitore^ che perciò il partitore non 
può entrare in ellb.non occorre altramente fcriuerui fotto detto partitore, ma perche elle. 005 3 o» 
ligure feguenti fono cinque poi* remo dietro alla riga al fuo luogo»cioc a canto all'altre figure gii 
pofic,cinquc zcri»COSi, 00000. (il primo a lignificare, che il Partitore nella prima d'elle, cioè in, c. 
entra neflùna volta.il fecondo a lignificarle he nel comporto della prima >& feconda, cioè m,oo,cn- 
tra fimilinèrc neflùna volta.il terzo a firjnificare.chc nel còpollo della pnma.fecóda, terza. cio*i 
1:» 005 , egli entra neflùna volta.il quarto a lignificare .che nel còpollo della prima,fecóda,terza,fc 
qtiarta.efl'o Partitore.pur anco entra nelluna volta il quinto finalmente i lignificare, che nel cò- 
pollo di tutte cinque , ciotin tutto ir. 005 s o.limilmenteegli entra neflùna volta) & perche elio, 
005 30,0 vogliamo dire 5 3 eviene ad eflcre l'auaio.lo laflaremo come Iti fonia depennarlo,&có- 
eluderemo d hauer finita totalmente l'opcrationc.o partitioncche vogliamo dire, I auuenimento 
della quale e 5 P7 1 00000300400000; numero,chc e dietro alla riga.8e acaza 530, nun.ero.che fi- 
nita t operationc fi troua in erta non depennato. 

Venédo hora al quarto efsépio/ia cheli vogli partire pod 3 1617001 2 ipp\fj 17*01.^ 155301. 
che perciò pollo il numero da partire in margine lùrScictits all'operationcfi tirateti» aamxcbe- 

Ara la 
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ftra la folita righetta 1 » & poi perche il partitore entra nej 906; t<f. numero contenuto dalle fri pri- 
me figure da mai) finiftra del numero da partiremo poneremo per ordine Torto ad cflò 906; 1 6,cio<ì 
di modeche il i.prima figura da man deftra del partitore fia fotro al 6. prima figura da man deftra 
del 906 j 1 6, il, Otfcgu. fotto a l'i .fegu.&cosi l'altre fegu.fotto all'altre iegu. come in marg. fi vede; 
poi cófideraremo quatc volte tflo partit. entri in detto 906$ i5,foprapoftoli,che conoicercmo,chc 
v'entracinque volte» però dietro alla righetta tirata poneremo * .per auuenimento.con il qual 5. fi 
verri moltiplicando il partitore a figura per figura.&r cauado il prodotto dal po6? 1 6. foprapofto- 
111 o li., al (olito* cioè diremo 5. volte 2, fi 1 o.qualficauida tf.fopra- 

904} *5i7ooi2 2pp4i 17101 1 5 pofìoli,&perchenonfipuò»adeiro,5,fcliprefti vnadccina»chc 

li bi fogna >& fa id>dal quale canato il,i o>rcftarf,quaI,6,fi pena 
fopra al 6. adoprato,depcnado poi eflb,tf »adoprato,& il 2. figura del partitore moltiplicata, onero 
perche il tf.auàzo e eguale abrf.al quale egli s'hà da fcriucr (opra, potiamo fenza feri ut re qucfto.tS» 
auanzo (affare il d»che adoperiamo fenza depennarlo ; in vece di quello»che fi doucria fcr merc(che 
fari più breue ) & depennare folo il 1. figura inferiore del Partitore moltiplicata» Arguiremo poi à 
moltiplicare l'altre figure del partitore venendo fottrando il prodotto di mano in mano dal nume- 
ro foprapo Itoli, & depennando nel modo più volte detto, & che per breuità non fi replica.poichc fi 
può eflere intefo à baiftanza ; che cosi trou aremo l'auazo di quella prima partiate opcratione efle- 
rc 1 1 1 i 06) poi per fegiiirc all'altra» fermeremo il partitore vna figura più inanzi verfo man deftra, 
poiché clfa figura.chc t, 1 .accópagnara al 1 1 1 io6>auanzu viene à fare 1 1 1 2061. numero,ncl qua- 
le il partitore può entrare,!! fermerà dunque il 2. prima figura da man deftra del Partitore» fotto à 
l'i .prima figura da man deftra del 1 1 1 206 1 ,iI,o, Arguente dopò al 2. & cosi tutte l'altre per ordi- 
rti 047 ne» & considerato quante volte elfo partitore entra indetto 
9»?Kj#-6r700i 22pp4j 27201 | J7 1 1 1 joóirconofceremo,che v'entra fette volte,& nellifttflòté- 
*f 900** poconofeiamo fenza fatica.chcauanza 47, (come anco occor- 
* 1 900 fc quando quella opcratione fi fece con il partire à Danda) pe- 
rò dietro alla riga poneremo qucfto 7 .auuenimento»poi fenza far la moltipiicatione con cito 7. nel 
partitore,* venir fottrando il prodotto dall' 1 1 1 2 06 1 »per rrouare l'auanzcpoiche faria fuperfluo 
fapendo già»che auànza 47»bafta fcriuerc quefto 47, auanzo al fuo luogo» cioè fopra all' 1 1 1 3 06 1 . 
dalla parte,ò banda dcftra.ponendo ii7,fopra à l'i .& il 4. fopra al 6. & depénare tutto Pi 1 1 906 1» 
& il 1 551002 .partitore fottopoftoli,fcgnircmo poi i confidcrare quante delle feguenti figure del nu 
mero da partire bifognano,accioche elle accompagnate al 47 .che auàza formino numero talcche 
il partitore, quale è comporto da fei figure, vi polla entrare, che vedremo, che le quattro feguenti, 
cioè 700 1 Scompagnate al 47»che auanza formano anco ella vn numero di fei figure, ma maggio 
re del partitore (eflendo 47700 1 .) & che perciò egli v'entra, però fcrioeremo il Partitore fotto ad 
1 5 elfo 47700 1 . per ordine.cioè il 2. fua prima figura da ma 
•»*# 0#?8pP7 deftra fotto ali 1. prima figura da man deftra del 477001* 
pev6j***7e 1 z*2 2pp4i 27201 1 570002 il,o,fegueiuc,fottoal»o,feguente,& cosi andando pcror- 
*S 900* 2900* dine » & con fiderà to poi quante volte elfo partitore entra 
*ì9ee> f nel foprapoftoli 47700 1 .conofccremcche v'érra due voi 
* te,pcrò quclto 2. auueniméto fi deueponer dietro alla ri- 
ga, a 1 fuo luogo, cioè dopò al 5 7»già pofloui.ma inanzi,che fi pona qucfto a.bifogna hauerui fcrit- 
ti»ò pofti tre zeri.così, ooo,perche effendofi portato inanzi il partitore quefta volta fola per fpatio 
di quattro figure lo veniamo ad hauer portato inanzi tte figure più delfolito ( poiché fi fuole por- 
tare inanzi vna figura fola per volta ) & cosi per ciafeuna d'effe tre figure conuien fcriuerc vn zero 
dietro alla riga per auuenimcnto, che perciò per effe tre figure fi porteranno detti tre zeri , & dopò 
efsi fi ponerà poi il 2, numero delle volte, che il partitore (come s'è detto; entra nel 47700 1 . onde 
dietro alla riga,cóme in margine fi vedehaucremo fino ad bora 570002; feguitemo poi al folito à 
moltiplicare con quefto 2 .auuenimcnto il partitore,* venir fottrando il prodotto dal 47700 1 .con 
venir depennando, & le figure di detto 47 700 1 . & quelle del partitore fecondo,che occorrerà per 
1 trouare I'auanzo, qua) fi vedrà eflere 1 5 Syy7, il che rat- 
+ $58 5 to portaremo il partitore vna figura più inalzi, cioè fino 
» * * 0*7 S 9974 fotto al a. feguentetìgura del numero da partire, pei clic 
pe<^«r?£0i*2pp4ia7io! ; 570002? ella accópagnara al detto i5bpp7,auàzo,cheperiè ftef- 
**9 0012900x2; fo è di fei fìgure»fbrmarà 1 5 8PP7 2. numero, nel quale d 
tf 930** 900 partiwreneceltàriameritevientra.però pollo il a.pnmafig.da ma deftra del 
** partit. fotto al 2.prima fig.da ma deftra di detto 158^7 z.&. poi polle le fe- 
guenti figure del partitore dietro alla prima per ordine al fuo luogo, vedremo quatc volte egli en- 
tri nel 1 $ 8pp 7 2. foprappiìolit che coglieremo, che v'entra noue volte, pero poneremo qucfto a. 

auucni- 
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«uuenimento>dierro alla riga al Tuo Juogcmoltiplicandolo con il partitore,& venendo forrrado il 
prodotto dal i 5 8997 2, foprapoftoli , & depennandoli al folito per ritrouare l'auanzo , quale farà* 
15 8954,^ con il *-fcguéte figura del numero da partire fi 1 5 89542^1 qual numero il partito- 
re può cntrare»pcrò fcriuiremo cflb partitore fot,to a detto 1 5 8954 1, cioè lo portaremo vna figura, 
* 1 5 (ch'c detto 2.)più inanzi> & veduto ch'egli entra in ef- 

58852 fo 15 89541, noue volte, poneremo quello 9. auueni- 

rtt cs*-S 997*4 mento dietro alla riga »& con cflb 9. fatta la moltipli- 

p06j*-6f?00' 2 *PP4 1I 7 l ° 1 570002PP catione nel Partitore > & la fottrartionc dal 1589542, 
t* 9002*900*** foprapoftoli,& dcpcnatinnccii trt.u a tu r avito 15 8- 

•r ?$00f fosca 5 2a,checon il 9. feguente figura del numero da partire 

,rr;90 fi 1 58 5 249,ncl qual puòcntrareil Partitore, però por 

tidolo efla figura più inanzi al folito vedremo poi, che v'entra noue voltc,& fcriueremo quello 9. 
auueniméto dietro alla riga có il qual moltiplicaremo il partit. & verremo cauado il prodotto dal 
1 5 85 249,foprapoftoli.&depénadoal foIitOiSc trouarcmo.chcauazarà 1 542 3 i.checó il 9.fcguc 
te fig.del partit. fa 15423 ip.nel qual pene il partir. vi può entrare glielo fcriueremo fotto.chc così 
verrà ad cfler portato vna figura più inanzi fecondo il foIito,& veduto, che vi entra none volte po- 
neremo qucftop.auuenimento dietro alla riga al fuo luogo>& con eflb moltiplicaremo il Partitore, 
venédofottràdo il prodotto dall'i 542 ji9i& depennando, che trouaremo poi l'auazoi Acre 111- 
301, che con il 4. feguente figura del numero da partire fa, 1 1 1 3 o 1 4, nel quale perche il partitore 
può entrare glielo fcriueremo fotto» che cosi detto partitore verrà ad efl'ere portato vna figura più 
inanzi,al folito, confidcrato poi quatc volteeflb Partitore v'entra, vedremo che v'entra fette volte 
, precifc.però poneremo quello 7, auuenimento dietro 

^5.54 , j alla riga al fuo luogo, con il quale non occorre fare la 

tictS8f23 mo'.tiplicationc nel partitore, neconfequentcmétcla 

*/* 0*78997**1 fottrattione dall' 1 1 130 14, foprapoftoli pertrouare 

?&6y i6*7tt&**z99^ 127201 I5 7000299P l'auàzo.poichc eflcndoui entrato il Partitore fette voi 
* i<hz0* * 9 e$rt * * te P rcc 'fr» fa ppiamo che non aiwmza cofa alcuna, dc- 

* 19CC f a 92800 pennaremo dunque il partitore , & cflb 1 1 1 3 o 1 4, poi 

*t*i9&3 come fc di nuouo fi hauefleà cominciare l'operatione 

t r 9 principale, coufidcraremo quatc delle fegutnti figure 

del numero da partire bifognano, acciochc il partito- 
j j t re vi pofla entrare per potere poif ortarc inanzi il 

t Partitore quanto bifogna , fcriuendolo forto ad ef- 

1 t iS 8 i *3 o fc , ma perche tutte le feguenti , che fono 1 27 2 o 1 » 

*r*e 8997***1 contengono numero minore del partitore, & che 

Ì«» *«94«7»°> 1 ^ooo29999 perciò cglinon v i può entrare , non occorre a lrra- 

*^»*9M«*« mCte fcriuerglielofotto,mafolo,perche dette figu- 

tfflmt^lf? re fegucnti,che contengono il 1 272oi,fonofci,có- . 

t tt sveeQ ucrràpooerefei zeri, cioè, oooooo.dietro alla riga 

t al fuo luogo , rioèdopò à gl'altri particolari auue- 

nimenti già poftij&laflarcmo Ilare il 1 37201. fen- 
za depénarlo,cioè così come egli è, perche egli viene ad cflcre l'auanzo della total nolira partitio- 
ne, ò operationc, & l'auuemmcnto è il numero, che fi viene ad eflcr formato dietro alla riga ; fi che 
coeluderemo (come anco có il partire à Dada fiicce) che a putKjotfjitf^ooiaaj**. i 7 aoi, 
Den«ooo2,neviene570oo299PS'70ooooo,&auanza 127201. 

peri59o°^ncv« » >i Seguendo horaairvltìmocffcmp.o, nel 

, qualcYi vuol partire 987654^21 234567- 

»ctS8**i0 8p,p i»345<J789;poftoilnumcrodapar- 

w*Ìfioo # tirc in mar g» nc comieniente.cioè bafteuo- 

u £ir 17,01 ' ^ !M^£S3£S3£ 

pofto dalle prime noue figure da man fini- 
y ftra del numero da partire , lo fcriuiremo 

y fottoadeffo987<J543»i,ordinatamente, 

xioèdimodo,<:hcciafcana dellefigure del Partitore ftia fotto allafua ^?J^«*ff^ 
a 1, nu^ ? cbe horafiè per partkc^ 
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erto nnm.& conofceremo,che vientra otto volre,& ìnfieme ci accòrgeremoiche artàn» p.pérò po* 
ncrcmo 1' 8. auuenimento dietro alla righetti tirata, Se poi (non ci occorrendo con ia l'olita molti* 
9 plicarione dell' 8. auuenimento nel Partitore , & con la fottrattione del 

9 876* *? * t 3 3 45 6789 1 8 prodjotto dal 98 76 5 4^: i .foprapoftoli ritrouare l'aiiamo/apendo gii 
* x }*f 6789 che auaza 9.)fcriucremo il j?-auàzo al Aio luogo.cioè fopra à l' i . prima 
figura da man delira del numero, che fi e partito,& depcnnaremo»& detto 9876543 2 spartito, & 
anco il partitore fottoportoli ; fatto quefioci aucdercnio.cheertcndo il Partitore comporto da.no,- 
uc figure.conuienc aJ 9.aitanzo.che c d'vna figura fola accompagnare almeno otto delle fegucti fi r 
gure del numero da partire ( acciochc il numero formatone fia anco egli di noue figure , come è il 
partitore) de poi confiderare fe vi porta entrarc,& quante volte» ma perche effe otto feguenti figure 
con il 9. auazo fórmanopi^tf-fp, numero maggiore del partitore» & che perciò egli vipuòcn- 
trare.glitlo fcriucremo lotto per ordinc.cioc di modo» che il 9. prima figura da ma deftra del par- 

Auanzo. tirore venga ad ertere fotto al 9.prima figura da man deftra 

9 SPi5P*66 Auucnimcto. del 92 34*67 89>chc hora fi partcj& dopòefla prima l'altrp 
9876? ** ** * 6789 1 800000007 fecondo il folito ; confideraremo poi quante volte erto par r 
** 3 *f6/892 3* f -6? 89- titorc entri in detto numero » & vedremo > che v'entra fette 

* volte ; ma prima» perche veniamo ad hauec portato il par- 

titore in quefta volta fola otto figure più auanti, cioè fette figure più dcH'ordinaripiper caufa d'ef- 
fe fate figu te bifogna fcriucre fette zeri.cioc.ooooooo. dietro alla righetta à canto all' 8. auucni- 
mento già pofto, & dietro ad cfsi zeri poneremo poi quefto 7. auuenimento vltimamcnte trouato, 
con il qual 7>moltipIicarcmo il partitore»& verremo fottrando il prodotto dal923456789»foprà- 
poftoli.eV depennando al folito.per conofeere l'auanzo.qual fi vedrà ertere 5925 9266 ,& perche no 
riabbiamo più figura alcuna del numero da partire da accompagnarli;poiche elle fi fono adopera- 
te tutte .diremo d'haucr finita la noftraOjperationc» ò paninone» 1 auuenimento della quale e 800- 
000007; & auanza 59259266": , . 

t rtendofi detto,che quefto modo di partite e chiamato à Galea. 6 BateUo»perche le opcrationi, 
che con erto fi fanno , fogliono hauere torma di Galea, ò Barello (poichefinqui»fieancfofo- 

10 à dare ad intedere erto modo di partire con eflempij à ciò conuenienti) voglio hora poncre li fi> 
guenti eflempij » l'operatione de* quali viene molto limile ad vna Galea materiale , con la prora. & 
poppa»& eleuata nel luogo dell' Arbore»& con li remi» che fono rapprefentati dalle depennature. 

Partali» 7420800000591 2500000078926» per 967400000003 220000000878. 
Principio della **** 6i6 * }J* 6 ''. 

Seguita la operatione, che moftra il refiduo, & fine d'erta. 
685 670 219 

•6*906 -686*2 *7*68 
7**080 o 00059*» * 000000789*6 1 76 
967*2! 0 essai 00 } * 3. 00000 0087 8 8 
967*0 ama 000 j * 3 0020 0008 7 
Ne viene76»&auanza6856oooo566702oooooi2i98 | 
Partafi 976400000006 1887 000000040985 24; p 169000000000089000000000 1 267 

Principio della operatione. Seguita la operatione. 

Mi 574? 34^5° ij 681 ?y6j v 1 

976400000006*8870000000*098*24 5 57*34 .3*^0? 

«69000000000 08 9000000000 «x -67 976*00000006* £$70000000*698$ * 4I57 

• * 6 90001200 egec8 c eeeec s.nzz * z-é 7 7 

,* 69 000000000089000000000* * .6 

Fine, & totale operatione. 
« 75 6-74 

v .* *m 68*1 37626 

*}**7 57*1*7 3*65015 v 

9 76*000 000 06 * S87 0000 000*29 8f * * | 5 77 
* 4 9000 000 00008 90000 00000 ** 67 ? 7- 
*■€ 9000 OOO OOO08 9000 OOOOOO* x -66. '*'•'■% 

* 4 900 000 000008900 OOOOOO 0 1* 

Neviérife 
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per 



Ne viene $77» & aoanza 1.2700000056 75 1 70000001 167465 

fi < ->r>< , , -. Q -, r, a -, ^ : ' ~ ' 



1296 1 2 7 8 79 8 7 tfj4? 2 1076309725 50246801468975 246784» 
225 7000000000000000007722000000000000000012 
Principio della operatone. 

Xl 7* 5°»J57 181 

**9« r 27879876-54? * i07«»397*5SO»4tf 80140-807^2^7842 1 5 

2: > f 7 002000 OOOOOOOOO * OOOOOOOOOOOOOOOO * 2 

Seguita la operatione. 
*3? *9*68 ?< y 

**9<r* 7 87p8 7 6542 2107^2097*^5014680246-89752^842154 
» | * 7 000000000000 0000077 * J OOOOOOOOOOOOOOOO 13 3 
* >f 70000000 0000 00000077 2 2 000000000000000 01 

Seguita la operatione. 
M 8572 - 

89*68» 7^4 
*+7é*4 59**f7>8 »8*fi 

*»^**787o8 7 d-S4j 2 107-62097*^024680 J468p75i*fe« 41 / c , 0 



.0 



Ci.! 



*»*?e&0è«TO02TOe'02f0077*»^ 

Seguitala operatione. 

o 

857*7 51 r 

*H>* 89*^8*7 7 6#p 

*/76*#5 19*n?}*ì 28***7 

** 9 €**787p8765422io 7 62e»7*f *e)2468o2468p75j#678* 2 ] j 4Ppo 

» ? ? 70000030 aaaaaaa 0207 7* * e» «ae» agiata e**» 

i 7e^2W0^3e^2«02S2l77»J^2^02W00e^^ , ... • 

Adeflb.poiche fi vede,cheal reftarc(che è.i j 57987654? 2107* 8850277 ? 24680146807* 27< 
2P70accópagnato il a.fcgnéte,& vltima fig.de! numero da partire.il numero.che fé Scompone é 
minore del partitore * perciò egli non vi può entratene altra figura vi é ne! numero da partire di 
accompagnarli (poiché (come s e detto) il 2,e Ivltima figura d'eflb) non occorre far'altro che no- 
to vn «ere per auueni.ncto di queft' vltima particola! • partitone dietro alla riga È canto a già Irri. 
d.rc,che fi c finita la operanoneper la quale fi concludere i partire, 1 29.mil] j a ,& 6 , » fettiUoni 

787.millia,&987.temoni;654.millia J & j2i.cinq U ilioni; 7 6.millia,&209.quadrilioniÌ72< mi! 
lia.* 503.trilioni,468 milliaiflt 2 4 .diiilioni. 68p.millia,& 75 J milUoni,& 4 6 7 millia, & \L. Z< 
2.fettn,oni, 257-n 1 ill.afe.I.on,,7.m,M^^^ 

dipiu i.fem!ionc,J57.mniia.&987.feihoni,65 4 .millia,& 2 21.cinqu1lioni.7j millia,&88? àu* 
trilioni, j 7 . milha, & 7i 2. trilioni, 468. millia,* 24. duilioni, 689. miniai 7 c ,. millioni & 
mìlha,& 97 1 -Ouero quando volefsimo leggere efsi numeri con le paro!* milliara,& millioni feiL* 
ratamente, al modo breue già moftrato in efsi potrefsimo dire.che à partire 1 29 milliara di f rt' 
Jioni, 6 1 i.fettilioni,78 7 .niilHara di feiI.oni,p8 7 .feilioni, 65 4 .mil!iaia dicinqnìHoni. a-i cinaui" 
ioni, 7 6 milliara di quattrilioni, 3 09.quattril.oni, 7 15 .milliara di trilioni, 5 o i.trilioni, 46 8 miù 
liaratli duilioni, 24.duilioni»689.milliaradimi!lioni,75 j.millioni, 4 iJ 7 .milliara < & 843 per a Art 
tilioni^57.milliaradi reilioni, 7 .milliaia di trilioni^ 2 Mrilioni,& 12. ne viene 54 milliara' & òoo~ 
* ^ P iù 1 ifj?^ 1 "?*- ? « 7-m«IH ? i^««oiifc»» 7 .|eilioni.tf 5 4 .mif!àara di ciaquàlioni. j a il 

anquU«oni,7J.m.ll,aradiquattril,oni, 88 5. quattrini, J7 .milliaraditri!ioni, 7J 2 tr,lioni, 47 8 
milliara didmlioni , 24. duilioni ,689. milliara di millioni , 75 ». millioni ,752 milliara & Vi 2 
Onero fc volefsimo leggere efsi numeri con la fola parola milliara al modo breue, che al fiio tuo» 
fi moftrcpotrefsimo dircene a partire 1 i9quindcciliara, 6 1 ». quattordcciliara, 787 trcdiuha 
ra, 987-dodicmara, 654.vndicihara, 3 a 1 .dìeciliara, 76.noue!Ìara, 3o9.ottoliara, 725 fettcUara 
502.fcdiara,4fi8.cmquebara, 2 4 .quat^ 

».quattordiCil.ara, 3 , 7 *rcd,cihara< 7-fcttiIiara, 7 » 3 .feiliara,& ij.ne vien?54.mill»ara,&P9oi 
»uM*adipiui.quattQc^^ 

1 liara, 
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Jiara,7^. notieJùra. 885.ottoliara» 37. fctreliara»7p.feiliara»468.cinquei'iara» i4.quattroliara> 

rrcliara, 75 ».duiliara,75 t.niilliara,& , 
Ét perche il parcirc i Cfclea li può v fare con maggiore breuità di quello , che fi c moflrato , qua! 
breuirà confifte in poncre (blamente vna volta per ipmpre il Partitore» ne mai depennarlo » voglio 
anco dar cognitione di quqfto modo, però dico.che per fare qnal fi vogli partitione.fi pona il nume 
ro da partire in vn margine alquanto fpatioib dalla parte fuperiorc » & fotto ad elfo numero fi tiri 
vna linea retta » fotto alla qual linea fe ne tiri vn'altra tanto diflante dalla prima , che fra eflepotfa 
capire vna fila di figure,qual fila di figure deue contenere l'auuenimcnto.chc fi cerca, dipoi fi pona 
il partitore fotto à quefta feconda linea,ò riga.rincontro a tante figure delle prime da maniìniftra 
del numero da partire, che baftino à comporre numero tale, che il partitore vi porta entrarc,& poi 
fi vegga quante voloc egli v'entra» ft: il numero delle volte, che v'entra » cioè l'aiiuenimentofi pona 
fra le due righe.di modo, che venga ad efferc fotto all'vltima (cominciando da man finirtra) delle 
figure del numero da partile, fino-alia quale fi fa allhora la partitione » che elfo auuenimento verrà 
anco ad efierc fopra all'vltima figura cominciandoda man iinilira, ò vogliamo dire fopra alla pri- 
ma da man delira del Partitore» dipoi fi moltiplichi conelfo auuenimento il Partitore à figura per 
figura,& i! prodotto'fi vada fottrando per ordine dalle figure continéti il numero, che fi e hora par 
tito.poneriJo l'auanzo fopra ad elle figure nel modo, che li olferua nel partire à Galea già inoltra- 
to, & fi vadano depennando folo le figure partitclartando ibre imicro.cioc fenza depénarc il Par- 
titore, dipoi fenzi pòrtare altramente inatui il Partitorcificonlidcri s'egli può entrare nel numero 
contenuto dall'auanzo.cV dalla prima feguentc figura del numero da partire»chc potendolo entra- 
re fi confi Jcri quante volte v'entra>& il numero delle volte» che fi conofeerà» che v'entri fi pona per 
auuenimento fra le righe, fotto ad erta feguente figura del numero da partire, fino alla quale fi fi li 
partitione>& con cito auùenimento fi moltiplichi nel modo (olito il Partitore i figura per figura»8t 
fi venga facendo nel medefimo tempo la fottrattionc dalle figure cótinenti il numero hora partito 
per trouare 1 auanzo ; Ma fe il Partitore non fulVe potuto entrar nel detto numero comporto dall'a- 
uanzo della pallata particolar partitione, cV dalla feguéte figura del numero da partire.allhora fri 
dette righe in luogo d auueniméto fi pona vn zero» & ad elfo numero fi accompagni la feguéte fig. 
del partit.&r nel cópofto fi vegga fc il partit.può entrare.chc potedoui entrar'il num.dllc voltc»che 
v'étra.p auueniméto fi ponerà fri le righe fotto alla fig.dcl num.da partire vltimaméte accópagna 
ta i l'altro num. cioè dietro all'auueni mento già porto, & con elio auueniméto hora trouato fi fac- 
cia la folita moltiplicationc nel partitore.cauando nell'iddio tempo il prodotto dalle figure, che fi 
fono pirtitc »& depennandole per trouare l'auazo»ma non vi potendo entrare, fri effe righe nel luo 
go dell'auuenimento, fi deue puncr-c vn zero» cioè, o, & lenza tare moltiplicationc, ne foptrattioiìe» 
perche dmedclmo numero ci auaiua.actompagnaremocllo numero con la feguentc figura del nu 
mero da Partircconlìdcràdo poi ìt nel compollo può entrare 1! partitore, che fe non vi porcile en- 
trare,all|ioia fri le righe per auucnijné to fi poneria al uu> luogo vn zcto,&: il numcro»che fi haucf- 
fe fi acompagnariacon la feguente figura del nùmero da partire, vedendo poi Ce nel compolto po- 
tette entrare il partitore ; nu potendoui entrare, il nomerò delle volte» che v entra fi pOna fri le ri- 
ghe per auuenimento confc-quentcmcnte dietro alti altri gii pofti auuenimenti,cioè lotto alla figu- 
ra de! nùnacrp da partirc»con la quale fi è accópagnato il numero ,chc reUaua,cioè,chc haueuamo, 
qual figura è quella»fino alla qual li fi la partitione] dipoi nel modo>che fi olferua nel partire a Ga- 
lea fi facci la moltiplicationc con il detto aunenunento nel partitori, fottrando nell'iltellò tempo il 
prodotto dal nmnero.cliefi parte,& ponendo l'auàzo di mano in mano fopra ad elfo numero»qua- 
le fi vada depennando alfoliro,& folo lì lalsi di depennare il partitore, come di foprà fi dilfc (ch'e- 
gli mai lì depéna) dipoi lì accompagni elfo auanzo coti la feguente figura del numero da partire, fc 
più figure vi fai amuhcv nel compolto lì vc ^ga quante volte cntta il partitore (fc però vi può entra- 
re) che non vi potendo entrar fi leguiti il modo fopradetto»cioè di poncre zcro.ouero rauuenimc- 
to frale righe,<uoltiplicare»fottrafe,& depennare (laffando pero femprc intiero.cioc fenza depen- 
nare il partitore) fino alla fine della partiuone>cioe fino, che nel numero da partire non faràno più 
figuroche allliora diremo d'haucr finita la partitione ,& l'auuenimé to fari il numero, che fi troua- 
ri fri le righc>& f luito fari il numcro.che fi trouarà vltinumenre nou depennato fopra al nume- 
ro da pann e, ouero in erto numero da partirete pero fari auanzato cola akuha.cioc fc pero fopra 
erto, ò in elio numero da parure lì trouara alcuna rigura non depennata. £t quando nel fare qual fi 
vogli delle particolari partitami tota alcuna non reftarte » allhora ( pecche non habbiaino auan20 
aluur.o da accompagnare con le feguenti figure del nume» da parure ) lì piglino tante figure delle 
feguenti del numerosa partire, che il partitore vi polla entrare, & il numero delle volte, che v'en- 
tra fi pona fri le righe» fotto a l'vltima figura pigliata, & fotto i ciafeuna dell'altre fuc antecedenti 
pigliate fi pona vnzcro*& fi feguiti poi>comc di fopra i moltiplicare con l'auucnmieuto d partito- 
re facea- 
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te, facendo la fottrartione , & depennarione folira ; Fr fe occorrete , che le figure feguenti del nu- 
mero da partire non contcncflcro cai ninnerò, che il partitore vi porcnc entrare , allhora fotto cia- 
feuna d'effe fi poneria vna # nulla,ò vogliamo dire vn zero,& fidiria d'hauer finita la parritionc, l'a- 
uanzo della quale laria il numero contenuto da dette figure, & rauuenimcnto faria il numero, che 
fi rroualfe fri le righe » il che con li tegnenti ertempii (quali fono li medefmi dell'antecedente par- 
tire à Galca»accioche la differenza loro i pieno fi conofca) meglio fi intenderà'. 

Per partire con quedo modo 46 2 o 1 » per 3 7 , poneremo il 4<* 20 1 ,numero da partire in mir<nne 
talcche fopra ad erto vi fia luogo da poter fare I'operatione,& fotto ad erte riraremo vna linea^et- 
ta»fotto alla quale riraremo vna linea retta tanto diitante.ò lontana dalla prima.chc fra erte vi pof 
•fa capire l'auueniméro.poi poneremo ilpartitore.ched 37, fotto i quefìa feconda linea, di modo, 
ch'egli fia all'incontro di tante delle prime figure da man fin idra del numero da partire , che con- 
tengano numero bafteuole.acciochc il 3 7. Partitore vi porta entrare, che perche egli entra ne! 4$. 
Io poneremo rincontro ad eflb 45»come fi v ede in margine,fatto quello confidcraremo quate volte 
erto 37. particore entri nel detto 46, che conofecremo, che v'entra vna volta « però poneremo vna 
vniti,cioc 1 .fra le righe per auuenimento fotto al «.figura del numero da partire, fino alla quale fi 

p fi la paninone , & coneflb moltiplicarcmo il partitore, cauando nel l'ideilo tempo il pro- 
# ^ :oI dotto dal 4<*. numero partito , cioèdiremo a moltiplicare 1, con 7, prima figura da man 

delira del partitore fa 7 ,quale fi caui dal rf.prima figura da man delira del 45.numero.che 

fi parte»& perche nó fi puo,ad eflb 6, fi predi vna decina^rhe li bifogna,& farà t «.dal qual 

37 cauato il 7»rerta <?.qual o.fi nona fopra al 6, Se erto <5,fi depenni.poi fi feguiti i moltiplicare 
con 1' 1 . auuenimento il 3 feguente figura del partitore ,che il prodotto fari 3 , al quale giunto vna 
vnita\pcrchc vna decina fi predò al 6, prima antecedente figura del 46 ,fari 4>qua! 4, fi caui dal 4, 
feguente, & vltima figura del 4<r»& rettati niente,pcro fi depenni cito 4/enza porui altraméte ib- 
pra vn,o,per auanzo.pcrchc crtb,o,in tal luogo ("primo da man finidra; faria ùtperfiuo.dipoi fi ac- 
compagni all'auanzo di queda partitione, ohe e 9. la feguente figura del numero da partire, che è 
a,& fari pi, nel qual 92. perche il 57. partitore vi puòcnrrare fi vegga quate volte, che fi conofee- 
ri, che vi entra due volte, pcrrlche fri le righe confequentementc dietro ali. gii podo»cioè fotto 
al 2. figura del numero da partire» firwallaqualt fi fi la partiriooe fi pona per auuenimcto a» con il 

j qual 2>al modo folito fi moltiplichi ilpartitorcdicendo 1. vòlte 7, prima figura delpatti- 
■ _3 torefi I4,quali4.ficauidalt,primafiguradarmndcdradelp2,chefiparteifi:perchcnó 
4.6 *o 1 P può>ad elfo 2. fi predino tante decine quante gli bifognano,acciochc fi polTa.cioc due de 
cine.& f.ira 2 2. dal qualecauato il I4.rcrta 8 .qual' 8. fi pona fopraal 2, depennando erto 2. 

11 Se fi feguiti con il 2. auuenimento i moltiplicare il j .feguente figura del partitore ,che il ,p- 
37 dottoiarifi.al quale fi giunga due numero delle decine predate al i>del <ji,t\ fari 8,qua- 
1' 8. fi caui dal 9. Se reda 1 .che fi pone fopra il ^.depennando erto 9, farro quedo fi accompagni la- 
uanzo di quefta partitione, chc-è > 8, con ilqvXegucnte profsima figura dei-numero da partire, che 

t * fari 1 80, nel quale fi confidcri quante volte entra il partitore, Se fi conofeenì , che vi entra 

9 82 quattro volte.però fi pona 4,pcr auuenimento fri le righe torco la, o.figura del numero da 
01 P art i re « fi" 0 al)aquale fi fi la partitione, con il qual 4, fi facci la molriplicationc lolita, di- 
cendo 4, volte 7, ( prima figura a man dedra del partitore) fi a 8 , qual 1 8, lì caui da o, pri- 

Ia + ma fig.i man dedra del 1 8o,che fi parte,&: pche nó fi può.ad eflò.cfi predino tate decine, 
37 che fi pofla , cioè trc,&- fari jo^dal qual ;o. cauato il 28,reda 2,qual 2,fi pona fopra uI,o,de 
pennado eflb , o, poi fi feguiti i moltiplicare con ÌI4. auucniméro il j,feguente,& vltima figura del 
pare irorc.chc il prodotto fari 1 2 .al quale fi giunga j .numero delle decincche fi lòno predate al o, 
& fari 1 5 «qual 1 5 , (perche fiamo in fine della moltiplicatone .& fottrattione)fi caui da tutto il mi— 
merojche nel 1 8o,feguita dopò al,o,cioè dal 1 8,& redari 3, qual 3» fi ponaconfequentcmctc die- 
tro al 2, gii porto, cioè" fopra i 1' 8, prima figura a man dedra del 1 8,qtial 1 8,poi fi depenni, fatto 
quedo fi feguiti ad accompagnare il 3 2. (numcro.chc auanza di qued'vltima particolar partitione 
gii fatta)con 1' 1 .profsima feguente figura del numero da partire,*: fari 3 2 1 ,nel quale fi confidcri 

i j quante volte entri il 3 7, partitore^: fi conofccrà,che vi entra otto voltcperò fri ìt ri 

9 82 5 ghe dietro alti auuenimenti giipofti.cioc fotto ili .figura del numero da partire, fi- 
0 * no alla quale fi fi la partirione.poneremo 8,pcr auuenimento, & con erto 8, raoltipli- 

jj «remo nel modo folito il 3 7>partitore,cauando di mano in mano il ,pdotto dal 3 2 1 , 

12X. cioè diremo i moltiplicare con"8,il 7»prima figura da man dedra del 3 7,partitorc fi 
37 5 6,qual fi caui dall' 1 .prima figura da man dedra del 3 2 i,chc fi parte,& perche non fi 

può,ad eflb 1 Ji predino fei decincche untegliene bifognano ,& fari 6 1 ,dal qual cauato il 5* .te- 
da 5 .quale fi pona fopra i V 1 .& fi depenni erto, i Seguitando i moltiplicare con 1*8, il 3 .feguéte fi- 
gura del 57,parc«orc,du:(;do S. voice },ìa 2 4»al quale giunto 6, numero delle decine predate al' 1. 

I » fa' 30, 
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fa 30.qn.1I 2 o. (perche fiamo in fine della hiaJtipficatione. acfjtfrattionr) fi canMttfitto il imme- 
ro. che amane nel ? 2 1, cioè dal j 2»& retta 2,qual i. Io dourefsimn ponti r prr3u;:nzocontcqoére- 
mente dietro al j.gia pofto,doé fopra al 2 -del } 1. ma (per non ponerc f%u;e fuperflue) effendo la 
figura fopra alla quale Io dourefsimo ponereaoco ella ajlaiTmmo-clI' * * , per auàzo fenza depen- 
narlo^ fenza porui fopra altro 4>ma depennaremo fola il jjfeguenrcS. vir imaiì^ura»il che fatto, 
perche non habbiamopiù figure nel oumeco da partitie»con le quali lì polla accompagnare lauanv- 
zok-diremo d'hauer finica l'opcratione, ò partitione>che voghamodirc J'auurmrnenro della qoale 
è il numero»cbcfì trouafrà lasighccioè il 1 248. Si l'auazocil i?> die fi trrwa non depcimo fopra 
al numero da parrirc.ò partitocene vogliamo horadire» qual i< , feti piaccio potiamo ponerrcó?- 
fcquéteme te dietro al 1 248.auiieniméto.diuidédoloda eflb co vnarighctta.ctmie&vedernmarjg. 
. Per fare fimihnécc cou quello /«odo la feconda partitione>fi ponerà in margine ih gif « «5 1 147& 
numcro da pare ire >& fotto ad elfo fi tirara vna linea retta ,fotto alla qual ferie deuc anco (corre noi 
pafiacoeflempJo s'è fatto) tirare vn altra tanto dittante dalla prima «che fra ctìe djiévépofl"*ca|>iije 
vna lilla di figure.cioc I auucniméco.dipoi fi pona il pirtitorcchec 2 6 p.foccoalla fenonda riga, di 
modo > che egli flia all'incontro di tante delle pi ime figure da man finHlra del numera da partii e» 
che contendili. to numero baileuole>acciochecgli vi polla entrare, che percheegtrentxà nel nume- 
ro contenuto dalle quattro prnne.cioc nel 3611. (noapoteiuiò entrare nel nUmerò^ccncenuto d*l r 
le tre.cioè nel 35 1 .) lo poseremo .all'incócrodel detto 3 6 1 2,checosi il 9. prima figurai Ida n>*+«Ìe- 

2 p, lira del partitore farà fotro al 2, prima figura-da man delira óri^6ia,iì rx % fotto_aJ- 

1-6**51 1476 1 '-»* i . -otto a! 6 .come fi vede in margitK:, fatro quello confiderarcino'qiiarc \'ol- 

— — te il detto partitore entri iti elio j 611, ohe coao'fceremo.che v^eiura none volré.qoal 

1 „ p,auueniinèto^o.ierem'>fra Itirigheiòttoal z, figura del num. daifartire > n'ita alla 

3<*P , -quale fi fa' Ai parritione.ii có elio punokipitearemo il partit.nd annota ito àngu>- 
ra per fignra.co ninciido dami delirai. caoàdo dimaAòmmano il addotto dal jais» con andar 
depennando le figure d'elfo aóii^meotneche daefle^ vien^accndo la fotcrattione, il che operato 
(come inmarginefi vedc)di quella particiooeci rdiaràapi.qual 2pi,fiaccòpaghrt < onil5.prof- 
. . lima feguence figura del numero da pirtiTCj&rarà* zpi^neltprafetxamfidcTi qudr 

i9tl te volte entriti 3 ép.;partitore>chejt£OM>u^ 

aétxì 1 147©" righe dietraaÌp*auuenimétagiànoil©»4fo^ 

fino alla quale fi fa hora I» partizione» pcaererilo^ipet auuentmcnooicoail qua! ;>fi 

91 moltiplichi il partitore al modoiÀlitOj eoo awdarcauaado, ò-fotttaado-il prodotto 

■$69 di mano in mano dal api 5,diefipar^»&»odartodcpcnnà\ioperttOuar lauaiizo» 

che come inmargwe:G vede.eilo aiianzo tua 34 a. qnalefi accompagni all'i ivpWstnsa feguenre fi- 
gura del numero da partirci Se farà 3 3 2 1 . nel quale fifconfideri quante volte entrati %6g. partitorej 
che ficonofcerà»che rientra nouc volte prectfeieioe feaanau&naoiperò paneremo vn 9. per aube> 
nimento.fra Je righeribtto à 1' (.figura del numero dipartire» -con laqualii c accompagnato il 33 2* 
che reftaua»ó vogliamo dire (che c l'iltcfio^fottoa Kn6gora del 00 mero da partire,! u>o alla qp^le 
a, ficfatralapartirionei&horariQo^cc^ 

4 * \- M tiplicare il jtf^Partittite^aodoilprodottodi -mano in roano dal j^'rPCrrjco- 

^ 4 * $ « 1 Af6 uarc l-^nanza>perche già fappumb.cbe nonatranza-cofa alcuna > entrando il parti- 
t r torcih eflb 3 } aa.(come s'e deetoinoue voice ptecilfcibaiia foioi depciinare rnne le 

Z^ 9 figure didetto 3 3 2 1 .& feguire a cortfiderafe in cpw»tcdellofegBtDti figure del nu- 

369 mero da partire" può entrare il partitoci che fi com>fcerà>cK; ego può entrare, nelle 

quattro feguen ti * ò vogliamo dire nel nuonctod a eiì'e canteo pto> cioè«el ^47»» (chcntllf tre fole, 
, cioèneli47,miBentrariaifatto:queaobiib^ 

*f}t* conofccriiclie dentea quattto volte àpunto,cioc fenza auaiuojpcrtlcbefi-dcueper 

*4 * * auucnimcnto pooere vù^jità le righedbtto ali?» figura del 147$ , lìupalla quale lì t 
— , -. . fatu la partitk>ne>& fotto à ctafcona.deU'altreantecedcni(^gàitc.d'eflo 1 47<?jcioè 
_ . 9 .fotto al 7»fottoaj 4»& fotto all'i .fi deoe potKtesvtianullaiO z'eroxche vogliamo no* 

I.69.. ' i . minarlo «non occorre poi mando i»qoelto> luogo irarcla folita mpltiplitarionc>& 
fotrrattione per trouare l'auanaosperclie già (appiaino»che per entrare il jóp.,Pattuoie ncl.1.470', 
che fi parte» quattro vplteà punto, non reità cofa alcona, balla fofo.a depennare tutte le figui e del 
j47(f,comeiÀ màrgine fi vedct&poi dketche fi c finita la paxtiaibDe/auutrnimetiiod^lla quale* il 
c<7c«oo4»numeT0,cheifitroua l fra le righc,& 1 aua'nzO c omtte>|^rthe nel «iitmero da parrit cfopra 
ad eflb noofi troia alcuna figura non d^iraatajcicmdiquefiapattitione non auanaa cofa alcuna» 
cheii jó'r-aji bfaó&Qixicoe ?7<>ooo4.*ofot£piintQÌlì6$..'^ - ,i. r ( . t » . ; 

Seguendo al terzo cflcmpio per partire poto* 10004 e? 203600$ 30: P«r 1 5 op. fi pc»na il nume- 
ro da partirei margi** 

1 4 nadalla 



1 
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na dalla prima già tirata, che fra' eiTe pofia capire l'auiienimento, poi Torto a' quella feconda riga fi 
pona il i sop.partitore.di modo,ch'et;li venga ad eflere rincórro à tante delle prime figure da man 
fini lira del numero da partire.quante bi fogna no a contenere numero talcch'clìo partitore v'entri» 
cioè perche egli può entrare nel 9010, contenuto dalle quattro prime fi pona all' incontro d' cflb 
90 1 o,come in margine fi vede.fatto quefto, fi confideri quante volte entri in detto po t o, che fi co- 
1 45 r nofeerà, che v'entra cinque volte» però poncremo quello 5 . auucni- 

90 rei] P0045 1 jo j 5005 j o mento fra le righe lotto al, o» vltima figura del po 1 o, fino alla quale 

1 fi fa' la partitione»& con elfo j .auuenimèto moltiplicaremo il 1 5 op. 

* partitore cominciando da man delira ,Sc feguendo alla finiftra à fi- 

1 5 09 gura a figura» con venire fottrando il prodotto di mano in mano dal 

90 1 o>partito> & andar depennando le figure d'elio 90 1 o,mcntrc,chc fi vanno adoprando per tro- 
. uar l'auanzo» cioè nel modo vfato nelli antecedenti eflempij» che cosi operando» trouarcmoicomc 
in margine fi vedceflb auanzo elfere 1465. quale accompagnaremo al 2.profsima feguente figura 

del numero da partire » che farà «4552. nel quale per feguirel'opc- 
ratione.cófidcraremoalfolitoquate volte il partir v'étra,& fi cono- 
l fcera'.chev etra noue volte, pilchc poneremo quello p.atuienimcto 

Q0r0*?9OO4< 2 JOltfOOC? 0 e »■ • L ' . •» ft ? > ! . i e 1 i 

Z. ' i-i— fra le righe a canto al 5 .già pofto.cioc rincontro al i. fig.de! numero 

5S> da partire, fino alla quale fiamo peruequri con quefta operarione,& 

1 509 concflbp. autieniméto'moltiplicarcmo il partitore al folitoa figura 

i figura con venir cauando il prodotto dal 146 5 2, &• venendo depennando le figure d'elfo 14^52, 
fecondo.che occorrerà^ cosi trouaremo l'atiazo di quefta particolar parfitionc,comc in margine 
fi vcdcchc fari 1 07 1 ,che accompagnaremo con il 3 .profsima feguente figura del numero da par- 
j rirc,& fari 1 07 1 j , nel quale vedremo quante volte entra il partito- 

. ji»*_- re. che conosceremo» che v'entra fette volte» però poneremo 7. per 

***i to auuemmenrofrà Ierighe»rincontroal ? rfigura del numero da parti- 

9 0 r0 * 29004* x jo: tfooj 1 o re, fino alla quale fiamo peruenuti con l'operatione, & con quefto 7, 

^— r - moltiplicaremo al folito il Partirore,& andaremo fottrando di ma- 

5 97 , no in mano il prodotto dal 1 07 1 j depennandolo pcrtrouare 1 a- 

jT^"p . . uaro,che fi vedrà efiere r 5 o,al quale accompagnato poi il p.prTTTsi- 

. fccncnte figura del numero da partire fa' 1 < oo.ncl quale fi vcdcchc il Partitore entra vna voi- 




dotto di mano in mano dal i •> op, partito per trouar l'auàzo, perche 
*«7 * entrando il Partitore nel detto 1 50p.a punto,cioc volte precifc.fap^ 

,? Q pjamo che non auanza cofà alcuna .balla fi)lo a depennare il detto 

5^32: ^0045 3 ) 020005 >_ 09. partito.poi per feguire l'of erationo, non hauendo hora dalla 

5971 . : antecedente auanzo alcuno» noi come fedi nuouo fi cominciane la 

principale partitione, confideraremo quante delle proisimc feguéti 
fi,' re dclnnmero da partire fono ncceflàricòbaflcuoli a contenere numero tale.chc il i ,09 par- 
limi vi t>ofla cntrarc& conofceremO,che bifognano quefte fcgueutioo*5 3 3 .pero confideraremo 
oV. Vnte volte fn eflò 0045 ; 1 .0 vociamo dire in 45 ) 1 «che è l iftelTo (pouhe le due, 00, finiftre non 
lTn 1 ficanocofaalcuna)enrrail r509.Partitore.che lì conofccri.che v'entra tre volte,* dipiùco- 
nf-errmo cheauanza<5. neritche ponemmo quello fi auuemmcWra lengheal fuo luogo, cioè 
rinrontro al 2 vltima figura del * partito, che *«ene ad efiere la figura del numero da partire, 
fino ali 1 mute fiamo peruenuti conqtrcfta o P crat.one,& fotto, o all mcorro di ciafcuna delle altre 
antecedenti r>urc del 0045 »?,cioé fotto aKo.fotto al,o,fotto af,4»fotto al 5 , & fotto al 3 , ponere- 
o TOO vn zero, che cosi elsi cinque zeri, che poniamo, vengono ad oc- 

' cu p 3 rcilu<)ghi/cheforioairincoixrod'cÌTefigiffcdetcticxdcnota- 
*07 * no,chc il partitore entra ncfiiina volta nella prima figura dà fe,j& co 

i + '3 6 si nelcompofto della prima, A: feconda ,& cosi nel comporto della 

pB^sjggg* ljj °ì p r ima,feconda,\ tcrza.&cosi anco nel cópollo delUtprima.fecon- 

5971000002. ijU _ da.tetzaj&quarta^cosìanconel.compoltodellaprima, feconda» 

... ì ~ terza, quarta,& quint4»ch«poi finalmentcentra nel conipofto della 

prima, fecondi, terza, quarta, quinta,& if^oj neloo 4 5 3 ^^olterfooie àcawni i*™<-"^ 
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douc finifce il 45 ? } >8c depennare eflfo 4?t?»* r *n'co K dui zerbché gif fono inanziffeci pare)acci'b- 
che venga depennato tutto il 6o^< 3 3 .cioè tutto il numero» & fue figure, fino al quale fi e fatta l'o- 
peratione,che poi per feguirla acc^mpagoaremp il <S.auanzo ai 6 .figura profsima feguente del nu- 
mero da partircene farà 6o,confidcrando quante volte in efib<So,entri il partitOre.ma perche non 
vi entra ncffiina voJta,ppneremoo.per auuenimcto frà le righe rincontro al o.figura del numero da 
partirefino alia quale fiè peruenuto con loperatione,& accompagnando il 60, che habbiamo ho- 
t . : ra come auizo con il 3 .profsima feguente figura del numero da par * 

,et? f .. «ire fa 6 03, nel quale perche il Partitore non entra pemeremo fimil- 

f*6 * ta 6 mente vn zero*joc,o,frà le righe rincontro al 3 . figura del numero 

9**0x }9&m * >b>^x>5 3° da P* rtire ' 6 ^ c il 6 °i>& accompagnandoli la feguente figura 

< q~ i 1 00000 1 ooitoo ooo ^ 6o * M qual fi » cdc ' che a Partitore può entrai*.* che vi entra 

?y7'^w«jWJ4"" w ^ quattro volte precifc.per ò poneremo qucfto 4.anneniméto fra le ri 

J > °9 ghe al fuo luogo A' fenza fare moltiplicatione con elfo 4, per troua- 

re i'ananzo,poiche lappiamole niente auàza depennaremo iJ 60} 6,&c poi come fe di nuouo fi co- 
minciaiTe vna principale partitione,confiderarcmo quante delle Arguenti figure del numero da par 
tire bifognano per contenere,ò formar numero talcchc il partitore v'entri, maperche tutte le det- 
te feguenri,cbe fono 00 j 30, Ugni ficano folocinqueccntotrcta.numcro minore del partitore» & che . 
perciò «fio partitore in detto 530,0 vogliamodire 005 3 o, non può entrare, non occorrerà fare al- 
troché Icriuere fra le righe.fotro.ò vogliamo dire rincontro a ciafeuna d'efié figure vn zero,per li- 
gnificar gli auuenimenti,nc fi depennata altramente il ? 3o,percheegli viene adeflèr l'auanzo del. 
la p3rtitione.Diremo poi d'hauer finitoin tutto 1 operationcò partitione propofta,rauuenimento 
della quale e il 5 07 1 000003 000400000 /ormato fra le righe,* 1 auanao e il 5 3 edeniche fi tra- 
cia non depennato nel numero partito. 

Et volendo,come nel quartoefièmpiofifeceipartirepotfj 1*17001 129941 3 7 20i.per 1 cpoos. 
porteremo il numero da partire in margine talcche vi pofià capire la operatone, & fotto eflo tira- 
ta vna linea retta, & poi lontano da quella tanto, che balli i-pomi l'auuenimento.vn>Ura , fotto i 
xi» o quella feconda Doneremo il 159002 .partitore di modo, che egli 

»gn?3 «617001» 2^0 41 27301 venghi ad efTere rincontro al potfj 16. numero contenuto dalle fei 

" : prime figure da qaan-finiflra del numero da partire , nel quale eg|i 

j 2 entra, & poi veduto, che vi entra cinque volte.poncremo quello 

1 5 9o o 2 auuenimento frà le righe rincontro al d, vltima delle figure del 90- 

63 1 6, fino alla qualelfi fa' la partitione, & poi con elfo 5 , moltiplicaremp Upartitdre,cominciando 
dalla fua prima figura da man delira,* feguendoallealtrccon venir fottrando di mano in mano il 
prodotto dal 9063 1 6» partito, & depennando le figure di detto 906 3 1 5,mentre,che fi vanno ado- 
rnando per trouar l'auanzo, quale come in figura fi vede farà 1 1 1 jo<5, al quale accompagnato l'i . 
feguente profsima figura del numero da partire fà 1 1 1 3 od 1 ,che in elTo.confiderando quante volte 
entra il partitore,conofcercmo ,che vi entra fette »olte,però polleremo 7 .per auueniméto Irà leri- 
|f| e .- " ghe al fuo luogo,* con eflo moltiplicato il Partitore al folito à figu 

a Otitét 10012 299*1*7 101 r ** fi S ura convenire fottrando il prodotto di mano in mano dal 
vw* : # -r / 1X i)Q6l A dcpcuàdolo méntre s'adopra,per trouar l'auanzo, ve- 

. L — ,_ . dremo,che farà 47. bene è vero, che nel conofeere, che il partitore 

1 5 9 00 * entra nell' 111, 06 ufette volte.ci accorgiamo anco facilmente, che 

di più auanza 47,però polio il 7> auuenimentp,non occorre con eflo fare moltiplicatione nel parti- 
tore,* fottrareiJ prodotto dall'i 1 1 30<Ji.p«rtrouareraHanzo,chegiàfappiamo,cheè4 7 ,maba- 
fla folo fcriuerc quello 47,al fuo luogo.cioc fopra all'i 1 1 300 1 .ponendo il 7 ,fopra all'i .& il 4*0- 
fcquentemente dietro al 7,cioè fopra al d.conie in margine fi vedepoi accompagnato elfo 4 7 .auà 
zo al 7. profsima feguente figura del numero da partire fa' 47 7 .nel qualcperche il partitore nó en- 
tra non occorre fare altroché ponere»o,pcr auuenimento fra le righe rincórro à detto 7»figura del 
numero da partire, fino alla quale fiamo peruenutj, fi: il 477*0111* auanzo fi accompagni al, o, fe- 
guente profsima figura del numero da partire, che farà 4470, nel quale perche il partitore nó può 

15 i « f. h ■ ^eUfrarcponeremo o,per auuenimento frà le righe rincontro à det- 
• ** &&S997 ;Jt * ' <K),o,figura.dcl numero da partjre,fino alla quale fiamo peruenuti. 
906fté*?eisni299^i 17 joi poial 4770, auanzo accompagnaremo il, o.figura del numero da 
T^oooì ~~ r ~' — partire, cJ»e.fubito fegue, Si fi 47 700, & perche in elfo il partitore 

" t -1 -.i .' ' ■ 1 «ntra ncfluna,vqlù,ponercmo o, per auuenimentro frà le righe rin 
iSpooa pr , • , contro àdeffo.o, figura del numero da partire, fino alla quale fia^ 

mo peruenurt,fic al 47700 «che habbiamo,& è auanzo accompagnaremo 1' 1 . figura del numerò da 
pa^prp(jima feg^cnte^hetatìì ^^^0^^^ il Pa«itore^ientta,confid eraremo 

quante 
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quante volte,& conofceremo,che v'entra due volte.perilche poneremo i .per auueniméto fri le ri- 
ghe al fuo luogo,cioè rincontro i detto i. figura del numero da partire, fino alla quale fiamo perue 
nuti,& con erto j .moltiplicarcmo il partitore,* verremo fottrado il prodotto dal 47700 1 partito 
& depennando al folito di mano in mano fecondo.che occorre le figure d'efto 47700 1 .per trouare 
, l'auanzo, quale fari 1 5 8997* quello auanzo.poi accompagnato il 2. profsima feguentc figura del 
numero da partire fi 1 5 899 7 j ,ncl quale.perche fi conofccche il partitore v'entra noue volte, po- 
t neremo quello p.auuenimento fri le righe al fuo luogo, & con elfo 

r f 58 ? mokiplicado il partitore.fottrando il prodotto dal t589P 7 z.par- 

» r * 0*780 974 tlto « * depennandolo di mano in mano trouaremo , che auanza 

9 MI t6 1994127101 M8954 & a quello accompagnato i! 2. feguentc profsima fi- 

« 7ooo7q B " ra dd numcr ° d ? partire fd 1 ? 8P5 42» ne! quale il partitore en- 

y^Z-J. tra noue volte, pero peneremo quello 9. auueniméto al fuo luogo, 

1 J 9 00* & con elfo moltiplicato il Partitore, & fottratto il prodotto da det 

to 1 58954*» partito andandolo depennando di mano in mano.trouaremo che auanza 1585 2 4 ,al 
* x 5 quale accompagnato il p. profsimaTeguétc fig.dcl numero da par 

* f * 88 5 2 nrc ri 1 5 8 5 2 49 » & in cflb il partitore v'entra noue volte.pò pone- 

*** 0*78997*4 remo quello 9.auueniméto fri le righe al fuo luogo,& có elfo mol- 

906 »*-6 r?&a*ìx 9941 27201 tiplicaremo il partitore, & andaremo fottrado ilprodottodal 1 5- 
5^7000299 ~ 8 J 2 49»partito,& depennatolo per trouare l'anàzo.qual vedremo 

— — - «"ere 15 42 ii, che accompagnatoli il 9. profsima fegnente figura 

1 19° 02 del numero da partire fa 1 5 41 ? 1 9, nel quale , perche pure anco il 

partitore entra noue volte,ponercmo quello p.auueniméto fri le righe al fuo luogo,* có cflb mol- 
t * 1 1 riplicando il partitore,^ venendo 

*** 0*78997**i *** 0*78997** ri l'auanzo, fi vedrà ch'eflò auanzo è 

9Saé}t4 «700***9941 27201 90*H*'7saa"* *99 4 I2 7 2Q1 1 1 U 01 ;* 1 quale accompagnato il 
«7000:999 W00029999 4-P ro ' s una feguenec figura del nu 

,m „, ' ' : mero da partire fà ni 201 4, nel 

'^ 002 'S^ 01 qualcconfiderartmo quante volte 

entra il Partit.&«»npfccrcmo> che v entra fette volte precife.però poneremo 7. pcrauuenimento 
,, t frà le righe al luoluogo.at bora, perche fappiamo, che non aua/a 

tt $ t* t co(i alcuna non occorre moltiplicando , & fottrando cercarlo, ma 

*f*88f*$0 folo lì deuono depennare tutte le figure di detto 1 1 iio^.partito, 

* ** 0*78997**/ * dipoi come le di iniquo fi cominciaflc la partitione principale cf>- 

90*feH^?00'**99*i272oi fideraremo quante delle profsime feguenti figure de! numero da 

■ OQ partire biiognano per contenere numero t»Jc,ch<f il 1 5 900 2 . par- 

U ZlfZL _ more vi polla entrare, ma perche m erto numero da partire non Co 

» S£° oi no rimalte tantc.e tali figure, che contengano numero tale , che il ' 

partitore v'entri (poiché tutte elle figureche hora vi fono, lignificano folo ccntouint ile tre millia 
ra, & ducentouno, che e numero minore del Partitore) non occorrerà fare altro fe non fra le righe 
rincontro à ciafeuna d'elle figureche fono 127201 .ponerc vn zero, che però li zeri, che fi noneri- 
no.faràno anco cfsi fcheosi come fei fono dette figure,quali figurecioc eflb 1 27 20 1 . fi lattari, co- 
me e, cioè non fi deue depcnnare.pcrchc egli viene ad cùcre l'auanzo della nofira total pa rtitionc, 
& l auuenimento è il 5 7000 299997 o°coo,che (ì ritroua fri le ridile. 

Volendo anco finalmente partire 9876 54521 2; 45 6789^ 1254567 89. ponéVemo il numero 
da partire in margine,* tirataui fotto la riga,* poi alquato lótanada quella vn'altra, lotto qucla 
poneremo il Partitore.che e conipoilu di noue figurerincontro alle prime noue figure da man fini 
Ara del numero da partire» perche elle contengono numero maggiore del partitore, nel quale egli 
P petciò può entrate, & coulìdcraremo quante volte v'entra , & conofeeu- 

987***2** 22456789 mojchc v'entra otto volte* di più ncIl'illeiTo tempo ci accorgeremo*!*: 

auanza noueperò poneremo quell'8. auuenimento fri le righe rincontro 

all' 1 . vtafmrtielle figure dd numerojche hora fi parte, cioè fin doue arri- 

**J45^7 8 * uiamocon l'operationepoi perche fappiamo.che auaza p.poneremo que 

Ho p.auazo fopra all' 1 .detto,vltinìa figura del 

numero fin' hora partito, & dep enti aremo,* elio 1. 
& tutte l'altre antecedenti figure fuc compagnepoi perche nel p 2 .comporto dal p.auanzo con il ». 
profsima feguéte figura del nomerò da parcire.il partitore non può entrareponeremo frile righe 
rincontro i detto a. vn zero, & perche ilpartitore non entra manco nclpi 3 > ne meno nel pi 3 4, ne 
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nel9>345 ,nc nel9i 3456^10 nel 9 2345 67,™ nel" 9 1 345*78» ponercma'anc'o rincontro à eh fama 
di dette figure del nu mero da partire»cioc\i incontro al ?>al 4, al 5,»! 6,al j,Sc ali 8, v i. jxio iu luo- 
go d'auuenimi:nto»& perche poi il partitore entra nel 9 2 J45 67 8p»confideraremo quante voi:e»8c 
conofciuto.che v'entra fette voltcponcremo quello 7» per auuenimento fra le rit>hc rincótro al 9. 

tf 59259266 vltima figura del numero da partire > fino alla quale lìamo pei uenuti con 
p8?*>?*> *r* 1 *f &B9 l'operatione,& con efTo7>auuenimcto moltiplicarcelo il partitore, 8c ver 

- remo fo tirando il adotto dal 92141 d7 8p,partito,& depennando dima* 

800000007 t r fi t> » j rr 
1 no in mano le lue ligure per trouare 1 auanzo, qual vedremo ellere 5925- 

1 ».?45 tf 7 ? f 9i66,Sc così haueremo finito la propoftapartitione,rauucnimcnto della 

quale è ottocento miliioni^ fctte,numero ritrouatofrà le righe>& di più auanza il 592 jp»65.che 
fi troua non depennato fopra al numero da partire > ó di già partito , come fi voglia dire. 

Se vorremo poi con quefto modo fare le tre partitioni,c'hanno forma di Galea» operaremo co- 
me in margine fi vede » che folo poniamo effe tre partitioni in figura per non cfTcrepiù di bifbgno 
efplicar qucfto modo in parolc.chc di già dalli foprapofti èfiempi; è flato dichiarato à bafóza, . 
- 

Partafii 74 2 o 800000 5 9 1 2 5 0000007 8p 2 6, per 967400000003 a 3 0000000 878. 



Principio della operatone, 
6490 6864 174^ 

y»tc^»p00059»2!»O0O00O 78»«tf 

"' 7 

967 400000003 230000000878 

Seguita la opcratlone, che moftra H refiduo, & fine d'efla. 
685 670* 219 

? »> agg o 0005 9 1 x y ek>oooop89 * « 

76 \ . . ...„ 



•9674000 000 03 130000 000878 
Partafi 976-400000005 1887 000000 04098 5 24» p 16900000000008^00000000011*7 
Principio della operatione. 

131 574* 34*5° 1 

9 ? -64000 0000**887000 oo oogey 8 fa 4 

I 

1690000000000890000000001267 
Seguita la operatione. 
13 681 37*3 

J?*J4 ***** 

9 ^OOOOOOO* J 887 O0 00O00<»eS> 8 » 4 

' -?7 > -' ••- • ■ «1 > 



/ r 



1 69 oooooojoooo8po 00 0000001 167 
Fine, & totale operatione. 

1. 75 *74 

. *f 1 68*1 §9*$!* 

*H*7 57#J*7 3#4f0)y 
( 06 ^887 00 00 oooggfrfo *« 

577 



169000 000 oooo8poooo 00000 1 267 
Partafi 1 2961 27879876543 a 1 07630971 550246802468975346784» 
per 235 700000 0000000000 007 7 2 3 000000 00000000 00 J 3 

Principio della operatione. 

1176 5*»357 ■ * 81 „ _ 

1*9** 2787 9 876543 2107 é*g9?»5 50H< ?8o2 4 <?8 g75?*«7 8 4 ? 

5 ~_ 

a ? 5 70000 0000000 00000 077 1 3 000 00000000 00000 1 3 

Segui» 

' ' ' * 1 
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Seguita la ópèratiooè. 
ijj 8p2<J8 70" 

» a »é«»787p87<g54pi07é»e»7»f50i4g8oH^75»^84» 

■ • « " 



«. ' • t •* v e ■ 



*i 857? 5 

*«7«*4 ..ij- 5P?M?*8 a8.*fl 

_j HP 

*3 570000 0000000 000000771 j 0000 000000000 0001 3 
Seguita la operatione»& fi finifec. 

•r>o°o ^«t '' ^J??? 5* 

***a3 89**8*7 7**9 

*'?***% 59*Jt?*83 18***7 

»*9^z787p87g54;il0 7<|g97*^gi4tf8o'4^5>75»^8*> 

54PPO 

— . 1' ■ ■« ■■ » ' " • — — ■ — * 

a 3 j 7000OO oocoooo 000007 713 0000 000000000 000 1 3 

Et perche fin* bora in quello partire à Galea G c vfato di popcrc i.1 partitore fotto al numero da 
partirc.fi deue auuertire,che»fipotriaanco ponerlo in ogni !iiogo,checi piaccfle.comcfaria a man 
iìniftea fecondò, che s'vfa nel partire à Danda » nel qualpartire. a Danda erto partitore fi potria fi- 
rn iluvente pònere, ó di fopra annumero da partire, ò dà man defirai II medefmo fi dice dell'auue- 
nimento,che fe bene nel partire a Galea fiamo vii ponerlo da man delira» oucro nel fecóndo modo 
fri le righe, lo potrefsimo anco ponere in qual'altro luogo più cj piacefle, ò fuflé comrnodp,comc 
dalli fottoferitti eflcmpij fi può conofeerc. 



> 1 * 



Partafi4<faoi.per37,àGalea Ouerocosi. *> . Oucrocosì* ** 

1* 9 8 M Y- c • 

^Say.auazo num.da partire,*^* et ' ^ - ^Sì^.auanio 

)»rtker« .(ré*fl)*num.dapart. partitore J7 partitore 3 7 , #«*8>*nu.da part. 

auuenim. 1248 auuenim. 1248 r 14 8auuenim. 

Et nel partire à Danda potiamo andare abolirò beneplacito variando i luogbidcl partitore, 
& deH'auueriimehto , come qui di fotto nel partire il 4^20 1 . per 3 7, fi fi in molti modi, 
partit. il partit.JjM 46201 nu.dapart.4tf 20 i.partit. 3 7 part.3 7J4C» 201I1 248 .ami, 
nu.da'parti.4£Lìi auuc. iu8 * 7 . auucn.ii48 tj^ 

auuenim. ««4» ^ p* P* >~ P 1 



4* Il_ c^ccc 11- > > -> 7 4-: f:c < \ 

}X 180 ' 180 180' 

px "4* ttL. '" 4l 

IX. 3» * JI 1 , , / 32i 

Tio »»i \ii ili 

ananas M »n*«»w> »S< , . *S «wnzo. 

"32T . * :c ' , \c-\t. * r \i .s - ■ : 

Et quando fi vuol partire à Galea » fe net luogo doue s'hi da partire non fu/fc fpatio di fopra da 
poter fare l'operationcnoi fenia variar luogo, potiamo andarla facendo di fottcil che è di gran- 
dma comoditi, perche nello fcriuere (d^e^fiwlfemprc ao^ceaU^già) viene ad cflere oc- 
copato continuamente il luogo fujjejwre^ndcnon ce nepopamo kruire, peto queUi^be fi dilet- 
tano di partire i Galea poflbno ponete in vCò quello modo dì Farela,9nejappj»e ajj yga \, eh* ac- 
ciò fi intenda i baftanaa , fi fono pofte di fotto alcune partmoni, la operatione Jclle quali vi pro- 
cedendo all ingiù , come fi vede ; il che c quanto ci occorre dire intorno a^guejt? partire i Galea. 

o - x Partali 
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Partali 4**or. per 37 . S^Mn ttitzlsù-A 

Partitore j 7 | * v • r , 

Auucnim.i2 4 « 9825 »uanzo r 

Partafi 3*1 25 11475.' per - - ~ -• 

Principio della operatiW^— - Seguita la operatione, Seguita la operatione,* fi finifee. 

Paratore 3 5pf> «,* s n 47 5 ^ ' J*> ***** 1 M7* [P? #J*»*f»>^|weoo4 



Partafi poioi3poo4n ?t>$5ooy lo.pcr 1 jop 

Principio della oVerÉrìone. Seguita la operatiorjet r ' * 

90*BJjpoo4SJ3O36oo > -3o partitore' 90*0*3poo45Ì*ój5oo53o. ij«f 
14*5 ;:auueniin.5 , #<5fI ~ 

» 407 

Seguita la operatione. ., , Seg gita la operatione. ^ 

9«ra*»poo 4 jJ303tfoojjo.if«9 9***iì.90**t W03500530. 

!?W ***' f0 * i5 P 7 ioooo«>* 

1 v " - • # v 

Seguita la operatione,& fi fìm'fce. 
9 0*0* j9ez>#f ijej ^00530 ijop partitore 

**6**0 4 - 5 p 7 1 00000 3 00400000. auuenim, , 

*- ,» « 

Partafi potfj 1*170012*^4137101. per 15*00» ' ' 'trV'ft •:. 

Principio della operatione. Seguita ìa operatione. ' 

iSP002 l ^é > ^i 7 oo I 2: 5 ,p4 l i7 J oi[j ; ,5,002 ( ►M»*«i 7 oo»», >4 i, 71 o, | J7 

t't tr 047 

Seguita la operatione. ' " 1 ' ■ ;. J ,»•. . .. 

iSPÓoaÌ96^l*-8*?2»*22pp4i272oi 1 57000» " " f , < 

*** e*?8pp 7 ' 
, «$ 

Seguita la operazione. " • , r-7 , ; 

I SP99 2 < 9 04 1 \*4 * 7tSS* a app 4 1 2 7 20 1 f 5 7 ooo*p 

, 0* ? 89p 74 < 

1 Seguita la ope/atiOne. r 



1 



1 5P©0 : 1 9 0* l f ■« *700 * PP4 1 a 7 20 1 1 5 7 coo 2p> 

t ** e*?8 997*4 'k'inir. f ,„, 

* 1 5 . • - 



**r«yy/* 4 Zittir. f. jU , 3 

'«*«8<a JT j t/j r- ; 

Seguita la operatione. ... t 

1 5 poo 2 1 90*3. * 4 « 29P4 » 2 7 »o 1 1 5 7 oooippp 
# l **c»?89»?*#i 
r - • *f $88*23 

Seguita la operatione. - U 
iypoo2!9«5«»Kr ? flfij**»99 4 i 27201 l5 7 ooo3pppp 
* ** 0*?8997*#*l 
*^$S8f*3o 

J Seguita horjeràtionc.&fifinifce. b', 

m88 ? *a* ; -' 

tt» - L 

fimi 
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Parafi 987654? Vi »J45 rf 7 8 * P** "J45^7 8 * . . « ^ 

i Principio della operatione. Seguita II operatione, & ri finifee, . j 



partitore Auusnimé.8 Partitore Auuenim.800000007 

9 • 9 5P* 9166 



'{ 



Principio della operatione. . . : r "" 

, > 7 auuenimcto 

967400000003130000000878 partitore . 

7** 0800000 $9/** 000000?% *6 numero da partire, 

*4*> „ , «74* ■ . 

Rcfiduo, & fine della operatione. 

75 auueniméto 

967400000003330000000878 partitore 

?#*0S0Ooop$9***oooooo?89*« numero da partire 

**906 68**a i?**8 auanzo 

685 670 219 j 

Partafi 5? 7^400000005 1 8 87 000000 04008 5 24J p 1 60000000000089000000000 1 167Ì 

Principio della operatione. Segue la operatione. j 

169000000000080000000000 1,267 1690000000000890000000001167 

97*40000000* * 8870000000* 09 8 $14! 5 97-6*0000000^8870000000*098? *4|J7 

131 574J , 3 4*5° 0*1 57**4 ì**m 

13 681. 1161 

j Refiduo,& fine, & totale operatione. 
169^000000000890000000001267 
- 9 7**oooooo 0**8870000 000*09 8*** 1577 . 

*ì*n 57***7 3*«*«>*5 7. i 

< ti x 68* 1 i?*i6 

1 75 *74 , 

Partafi i296i27879876543qio76309725502468o246897SH (J 7 8 4* 

per 3 3 s 700000 0000000000 00772 3000000 00000000 00 1 3 
.... „. Principio della operatione. , 5 

3357000000000000000007723000000000000000013 
**9<* 17870876543 2107*3097 «5 $014680146 897 5 »**7 84* t 

1176 - 5P*Ì57 aSl 

Segue la operatione. 54 
1357000000000000000007713000000000000000013 

«9***7879876543 "O7<>097** 50146802468975***784* 
**7*4, 5?**f?J iS *S 

■ 333 «P»tf8 16 

Segue la operatione. 549 
1357000000000000000007723000000000000000013 , , 

t * 9* t *78 7987 6543 1 1 07*3097* * f o 14680 246897 5 ***7 8 41 
»*7**4 5?***?*8 i8*fi 

*a*3 8??*8» 7*4 

31 8573 5 

Forma della totale operatione. 5 4990 

1 3 5 700^0000 0000 0000007 7 * 3 000000000000000 o 1 3 
1 * 9* * * 7S70876543 2107*3097* * * 03468034689753 **7«*a 
. *'?***$ 5?***S |, * 8 J a8*H 7 

»ms 89**8*7 7**f 

**i 85737 

o 

Notifì>cbe nel partire i Gaka>moIti nel fare la molriplicarionedi ciafcuna delle figure dell'amie 
nimeoco nel partitore (per venirne facédo la foctrattione dalle figure foprapofteli del numero, che 
ft parte) cominciano da man finiftra>il che qui non fi é mai fattojfi perche è contro l'ordine ordina- 
rio del moltiplicare^ aoco,perchc così molte volte mediante maggior numerodi figure fi trouano 

• 1 : J: » « m.nn.Di lUHMnl'nnMn'An. rif^amAl.. .,aI» >.U 



ii aitami particolari di mano in mano*& perciòl'operatione ricjfce molte volte più lunga . 

• K a Perche 
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Perche ilparxire è pneratipne, xht cont^naarntfhtePctOrré c nòti (bio rtecè<fii4ryrnfcrtderfoì>enf > 
te operilo 1 con facilitiate anco c'molto laudabile il Papere vfarein effo ogrtf bretiita,St preftezza, 
però dopò l'hauete mofirato il partire iDanda.&sGalca.voglio hora moflfrare vn altro modo di' 
partire molto cf^editoA óomm-dda,qualè nelV>perirc vfa la erediti del partire i Galea,ma ritie- 
ne la forma del partire a f>anda,perilche lo chiamaremo partirè i Danda'breue,del quale fecondo 
il folito, prima fi éfplicàf à*Ta %t$bk , ét poi ftdkhiarifi cóh efTcmpij atti alarne facile , & intieri 
cognitionc d'ogni parte d'erta. . , 

Per partire qual fi vogli numero perori numero contenuto da quante figure fi voglino , ponafi il 
numero da partire in margine, Se inanzi ad erto dalla parte finiftra fl pona il partitore, fcparandolo 
dal numero da partire con vna righetta» dipoi fottb à dettò numenrda partir* fi tiri vna riga j ò li- 
nea retta, tanto dittante da erto , che fra lui. & la rigavi fi porta fcr iuere I auucnimento da tuonarli, 
il che fatteli confidcri quante delle prime, figure da man finirtra fono necertarie i eontenere nume- 
ro tale, che il partitore vi porta entrare*,* donofciutolo fi vegga quante volte il partitore v'entri, Se 
effo numero di volte, che v'entra, cioè la figura deriotante qiieflo auueniméto fi pona fri la riga, Se 
il numero da partire , rincontro all'vltìma figura di detto numero da partire, fino alla quale fi fi la 
partitionedipoi con cflb auueniméto fi moltiplichi il parritorecominciàdoda man delira »& mol- 
tiplicando i figura i figura,& il prodotto di mano in manoincH'iftertb tempo fi vada cauàdo,ò vo- 
gliamo dire fottrando dal numero hora pattilo, & l'auanzo, ò reflantc fi vada ponendo per ordine 
. fotto alla rigarall'incontro delle figure,dallc eguali fi vicn facendo la fottrattione.nc fi depcni figura 
alcuna ne del partitore, ne del-humero,chc fi partecipe operifi cosi ; Con la figura porta fri la riga» 
& il numero da partirefignificanre l'auneniméiitcii moltiplichi la prima figura da man delira del 
partitore, & il prodottoti caui, ò fottri dalla prima figura da man delira del numero hora partito, 
& l'auanzr>ftpona fotto a41a riga rincontro a detta figura > dalia quale fi fa la fottrattione , ma fe il 
prodotto della moltip'icatione dell'auuenimento nella prima fig. da man delira del partitore non 
fi potcrte cauare dalla prima figura da man delira del numero hora partitogli hora ad erta figura fi 
prefti,ò giunga tante decine,che baftino.accioche fi porta fare,cioè»che fe ne porta cauare detto ^p- 
dotto,& fi pona poi l'auanzo,oucro vn zero.cioè.o.quando cofaalcuna non auanzartè,fotto alla ri» 
ga rincontro i detta figura dalla qualefifalafottrattionò, fatto qucfto fi moltiplichi con il detto 
auueniméto, ò vogliamo dij-e figura porta fra la riga,& il numero da partircla feguentc figura del 
partitorceV al prodotto?» giunga il numero dellédèdne predate all'antecedente figura del nume-» 
ro da partire (fe però alcuna gli le ne fari predata) OMà-lomma fi eaui dalla feguéte figura del nu- 
mero da partircpreftandoli tante dccine,quante faranno di bifogno,quando ella non fi potcrte al- 
tramente cauare da detta figura , Se. l'auanzo fi ponafotto alla riga rincontro i detta figura , dalla 
quale fi fa la fottrattione, dipoi fi feguiticon rauuenùriento a moltiplicare la feguentc terza figura 
del partitorc,& al addotto fi giungali num.dellc decine prefiate all'antecedete fig.del num.dapar 
tu-e per fare la fottrattione (fe però alcuna vi fc ne fari predata > Se la fomma fi caui , ò fottri dalla 
feguentc figura del numero da partire nel mòdo dctto.rioé predando ad erta figura quante decine 
lari bifogno.accioche dalla fémma poi fi porta fare là fottrattione,ponendo poi l'auanzo Cortoal- 
la riga rincontro i detta figura,da!la quale fi fa la fottrattione>& così fi vada continuamele molti- 
plicando, & fottràdo nel modo dette fino alla fine della moltiplicationc dcH'auuenimento in tutte 
le figure del partitore, che il numerò, quale dipoi fi trouari fotto alla riga lari l'auanzo della par- 
titione. Fatto qucfto il'auazo di quella partitiòné (che è il numero, che fi fa/a s rbrmato fotto alla 
riga)fi accompagni da man déftra la figusaprofsima feguére del numero d9par.the,& nel compo- 
rto fi confidcri fe il partitore vi può encrare.che potcndoui entrare.fi deue ponerc l'auuenimentcò 
vogliamo dir'il num. delle voltcche v.etra,fri il iiumda partire,e la riga tirataui fortori! ine ótro 
della figura del numero da parti re.accompagnata all'auanzo.fino alla qualiìamo perurnuti con la 
opcratione>& poi con elfo auuetùmento fi moltiplichi il partitore a figura i rìgurà,cauando, o vo- 
gliamo dire fottrando il prodotto nell'illerto, tempo di mano in mano dal numero , ci*e fi parte, nel 
modo lbpradetto,acciò fi troul l'auanzo,quale auanzo fi vada ponendo pcr.Qrdj r.e.fotto a detto nu 
mero, che hora fi parte, tirandoui prima lotto vna riga >acciocheda erto venga fcparato l'auanzo» 
che trouaremo ; Ma quado in detto numero (cópoftó dallauanaodella paninone già fatta»* dal- 
la profsima feguentc figura de) numero da partire) non furtie potuto entrate il par tuoi c.alliiora fri 
la ri?a,& il numero da partire rincontro i detta figura accompagnata aUauanzo.fino alla qual fia- 
mofcróenoticoh l'operacionè fi pona vn zero,ciOe o,per auuemmcto.ii detto coro pollo (cfteho 
ri verri ad eflcre auanpo di quella vltima partitione)tì accompagni da man delira la feguC'te prolV 
fima figura del numeroda partirci nel comporto fi vegga fe il Partitore può cntrarui,che potédo> 
ui entrare fi ponera il numero delle volte , che v'entra per auucnimento fri la riga , & il numero da 
partire incontro alla figura del numero dipartire vlcmiamcntc pofta giù in margine, mokjplici- 
- .A = -i • dopo! 
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do poi cori detto amienimcto i! partitore i figura a figura»comincimdo rcmpre.eome e conuenicte 
dalla parte delira , & venendo fottrando di mano in mano il prodotto dalle figure de) numero hor i 
partito per trouare l'auanzo , quale auanzo fi vada ponendo per ordine finto ad elfo numero hora 
partito, hauendoli prima tirata lotto vna riga» ma quando i! partitore non fulfe potuto entrare nel 
fopradetto comporto, allhora fra la riga, & il numero da partire , rincontro alla figura del numero 
da partire vltimamente polla giù in margine,noi in luogo d'auueninento polleremo vn zcro.cioè, 
o,& à queft'vltimo compofto,che haueremo per auanzo accompagnaremo da man de fira ! » fegati 
te profsima figura del numero da partire,& nel comporto fi vedrà lei! partitore vi può entra re,c he 
non vi potendo entrare fi poucrà vn zero per auuenimentoa! fuo Iuogo,& poiall'auanzo.che haue- 
remo fi accópagnarà l'altra profsima feguéte fig. del numero da partire , & non ballando fe gliei* 
accompagnara vn'altra,& poi vn'altra,& cosi fuccefsiuamcnte, finche il Partitore nel cópofto loro 
polli entrare .andando ponendo Tempre ogni volta. che accada Cotto alla figura del mimci o da par 
tire , che fi accompagna giù in margine vn zero per auuenimento ; Ma quando il partitore vi pofla 
entrare.allhora il numero delle volte.chc v'entra» fi ponerà per auuenimento al fuo luogo, cioè fo- 
pra alla riga rincontro alla figura del numero da partireche vltimamente fi farà polla» data» ò ac- 
compagnata»come vogliamo dire.giu in margine»& con elfo auuenimento al modo folito fi molti- 
plicata il par titorc à figura à figura.cominciando fempre da man delira, & il prodotto s'andara di 
mano in mano fotrrado dalle rlg.cóponéti il num che fi parte.p trouat l'auazo, quale auàzo p ordi- 
ne fi andari ponédo fotto à detto num fcparadolo da lui con vna riga.dipoi fi pona giù inmarg.la 
feguéte profsima figura del numero da partire (fe pò in elfo num. da partire tarano più figure) ac- 
compagnandola da man deftracou qucrt'v!timoauanzo»& nel comporto fi vegga quante volteen- 
tri il partitore(fc però egli vi p.>tra entrare) che ò non porcdo.ò potcndoui entrare fi offerui il mo- 
do fopradetto , cioè il ponere l'auucniméto fopraalla riga rincótroalla figura del numero da par- 
tire , che vltimamente fi farà giù porta in margine ( ouero poncrui vn zero , quando l'auuenimento 
ruffe niente) tic poi con elfo auuenimento moltiplicare il partitore nel modo già detto , con andare 
fottrando il prodotto dal numero.chc fi parte per trouare l'auanzo, quale auanzo fi v ada ponendo 
per ordine fotto à detto numero>che fi parte.tirataui però prima fotto vna riga per feparatione fi- 
no , che non haueremo più figure nel numero da partire da ponere giù in margine , cioè lino al fine 
della partitionc.chc allhora il reftanteche vltimamente haueremo(fe peròcofa alcuna reftara) fa- 
rà l'auanzo della partitione, &. il numero, che lì trouarà frà il numero da partirci la riga tiratagli 
fotto farà l'auuenimento . Et quando nel fare qual fi vogli delle particolari partitioni cola alcuna 
non auarualTc, allhora (perche non habbiamo auanzo, con il quale fi polfa accompagnare da man 
delira vna.opiù delle feguenti figure del numero da partireche fi poneficro giù in margine) fenza 
ponere altramente giù figura alcuna fi confideri in quante delle feguenti figure del numero da par 
tire entri il Partitore , cioè quante delle feguenti figure bifognano à contenere numero bafteuolc, 
accioche il Partitore vi poffa entrare, cioè cosi à punto , come Ce fi cominciane allhora di nuouo la 
principale partitione,& confideratolo & veduto poi il numero delle volte, che il partitore v'entra, 
li pona l'auuenimento fotto à l'vltima di dette figure (intendendo per vltima quella, che è più ver- 
fo man delira ) & fotto à ciafeuna dell'altre antecedenti figure fi pona vn zero ,& fi leguiti poi (co- 
me di .opra fi e detto) con l'auuenimento di quella partitione a moltiplicare il partitore à figura à 
figura.fottrando il prodotto nell'irtclfo tempo di mano in mano dal numero.che fi parte per trouar 
l'auanzo , quale auanzo fi vada ponendo poi per ordine fottd alla riga rincontro al numero , che fi 
parte.feguendo poi nel modo fopradetto fino al fine di tutta la totale partitione. tt accadédo»che 
il Partitore non potelfc entrar nel numero contenuto da tutte le feguenti figure del numero da par- 
tire.allhora fotto à ciafeuna d'effe fi doueria ponere vna mrila.ò zcro.comc la vogliamo nominare, 
& direche fulfe finita la pattitione» rauuenmicuto della quale Tana il numero, che li trouaffe frà il 
numero da partire ,& la riga tiratagli fotto,& l'auanzo.ò reftantc fana il numero contenuto da effe 
feguenti figure del numero da partire, nel quale il partitore non folle potuto entrare , le quali cofe 
tutte con li feguéti effempij (quali fono li medefimi.che fi fono vfati à dilucidare li antecedèti mo- 
di di partire.accioche fi conofea la differenza.che è frà loro)facilmentc s'intenderanno. 

Venendo al primo cffempio.fia che fi vogli partire 46 io i .per ? 7»P«t fatto fi P°°a il ì 7»partito- 
re,& il 46 101, in vnaiftefla dirittura» dimodoché il }j. partitore fiadamanfiniltra.cV diuifo dal 
46 10 1 ,con vna righcrta,come in margine fi vcdcdipoi fotto al 46 2 o 1 .fi rari vna linea retta, tanto 
dirtantc.ò vogliamo dire lontana dal detto 46 20 1 . che frà loro vi porta capire l'auueuimenro.fat- 
to qucfto confiderili in quante delle prime figure da man finiftra del 46 20 1 .numero da partirepuò 
«ntrare il purtitore,che fi conofcerà.chc può entrare nelle due prime,ci«è nel 46, nclquale vcggalì 
quante volte v'entra^hc fi conofccrà,che v'entra vna volta,pcrilche fi pona 1 .per auueniméto lot- 
W a! sfigura del 46, fino alla quale li fi la partitione,* con elfo 1 .fi moltiplichi il 3 7 ,partitore,foc 

trando 
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•37 i^ 801 trando-Tl prodotto nclfifteflb tempo di mino in mano da! 4^. inqneftomòdTJ^ Mólti» 

_J plichifi concitò 1. auuenimento ÌI7. prima figura da man delira del ?7.partitore,dicc- 

. ? do 1 .voit37.fi 7,qual 7.prodotto lì caui dal tf.prima figura damati delira del 4^.par- 
titOj& perche non fi pùò> a detto 6 .lì preilino tante decincquanre glibifognano» accioche fi polla» 
cioè, perche vna decina gli balbbfc li prelibò giunga vna dccina,& farà 1 fi.dal qual 16. lì cani il 7, 
& refta p.qual 9S1 pona fotte» alla riga rincontr o al 6. dal qual fi'c fatta la fotrrartioncfli poi fi mol- 
tiplichi con l'i .auuenimcto il 3. feguente feconda figura del 57, partitore,&alprodotti>,chc e 3. fi 
giurga yna vnita ( perxhciìèprcftata vnadecinaal 6. antecedente prima figura del 46. ) & fari 4. 
qual 4. fi caui dal 4. Tegnente figura>& vltima del 46, Se non reftari cofa alcuna> però non accadcri 
(efiendo uoiin fine della raoltiplicadone»& lbttrattione)fotto alla riga rincórro à detto 4.dal qua- 
lefi fi la fottrartione,cioè cófcquentementc dietro al p.gii pollo, non accaderi.dico poncrc vn, o» 
per auanzo,perche in tal luogo pruno damattfinùlra nó haueria lignificato alcuno,!! fcgiriri dun- 
que all'altre particolari pactitionicon il ponerc giù in margine la tegnente profsima figura del nu- 
mero da partire, che è a. accompagnandola da man delira allauanzo,chehabbiamo,checp>&fa> 
rà 9 *,nel qual 92. perche il partitore vi può entrare , coalìderaremo quante volte v'entra,&conOt 
fccremo, che v'entra due volte, però per auuenimcto poneremo vrt arlòtto al a.figura del numero 
da partiresti pofta,& tiraremo vna linea fotto al ps.chc fi parte per porui fotto l'auanzo» quale ri 
3 7 1 4520 1 trouaremo nel modo di fopra inoltrato , cioè moltiplicaremo con il a. auuenimento il 

1 * 7. prima figura da man delira del partitore , & il prodotto quale c i 4. fottraremo dal 

9 * 2 .prima figura da man delira del j> 2. che fi parte : ma perche non fi può, a detto a.pre- 

18 . ftarcmo.ò vogliamo dir giongeremo due decine.che gli bifognano, accioclic fe ne pof 
fa fare la fottrattione,& rari a a,dal quale cauaro il 1 4.refta 8.qual'8.fi deuc ponere finto alla riga 
rincótro al a.prima figura da-roan delira del £2,dal quale fi fi la fottrattione>& poi feguire i mol- 
tiplicare con il i.auucn*méroil 3. feguente figura del numero da partireche il prodotto ètf.al qua 
le fi giunga 2. numero delle decine preilatc al 1. antecedente prima figura da man delira deipare 
fari 8,quaf8.fi caui dal <?,fcguéte figura.chc rimane nel j>2,& refta 1. qual* 1. fi pona fotto alla riga 
rincontro ai p.dal quale fi fi la fottrattionccioc confequenteméte dietro i l'8,gii pofto.fatto que- 
llo fi feguiti a ponere giù in margine il, d,profsima feguenre figura del numero da partire, accom- 
37 | 46201 pagnàdolada mandeftraal 1 8.auàzo della pamtioi>evltimamentc^anaj& fari 180, 
' * 4 nel qualc,perchcli vedeche vi può entrare il 3 7, Partirorei fi confidcri quante volte vi 
9» entra, & fi conoftxra, che v'entra quattro volte,peròpcrauucnimétofipona vn 4,fot- 
1 »e to al o.figura del numero da partire vltimamétegiù polla in marginepoi fotto al 1 80, 
32 che fi parrefi tiri vna riga per porui fotto l'auanacqualefi troui nel modo folito, cioc 
fi moltiplichi con il 4.auuenimciuo il 7-prima figura da man delira del 37.partitore» & il prodotto 
quale è 2 8.fi cani dal eprima figura del *8c*:hefi.parte,ma perche non fi può,i detto, o, fi prefti* 
no tante decinciquàte fanno bifogno per poter fare la futtratrioue, cioè tre dccincche lari 3 o,dal 
quale canato il 2 8. refta i,qual 2 ,fi pona fotto alla riga tirata rincontro al, o, prima figura da man 
delira del i 8o,dal quale fi fi Ja fottrattionc& poi con elfo 4.auuenimcnto fi moltiplichili i . fegué 
te figura del partitore ,& al prodotto,che è 1 2. fi giunga 3, numero delle decine prcftateal, o,figura 
del 1 80, dalla quale fi fa li fottrattione,& fari 15 .qua! 1 5 .perche fiamo in fine della rooltiplicatio- 
nc,& fottrattionc fi caui da tutte le reftatifigure del 1 8o,cloc da 1 8,& reilari 3, qual 3 .fi pona fot- 
to alla riga confcqnentemeate dietro al a.gii pofto,cioè rincontro all'8,prima figura del 1 S,& fat- 
to quello fi feguiti a ponere giù in margine la feguente profsima figura del numero da partire , che 
è 1 A fi accompagni da man delira con tlrcftantc,chc habbiamo,cioè con 3 2,& fari 3 2 1 . nel qual 
321. perche fi vtdeche il partitore vi può entrare, confidcrifi quante volte v entra, & fi conofeeri, 
che v'entra otto volte,per ile he per auuenimento fi pona 8 , fotto i 1' 1 . figura del numero da partire 
giù polla, o data all'auanfeO (come fi voglidire ) & poi fi tiri fotto al 3 2 1 . che fi parte vna riga per 
potcrui mettere fotto l'aUanzO, quale fi troui nel modo, con che fi fono trottati gl'altri, cioè li mol- 
tiplichiconl' 8, auuétfimentè il 7. prima figura da man delira del 3 7, partkore»& fa 5 tf,qual 5 6, fi 
3 7 1 4<? 2 o 1 tallii r. prima figura da mar. delira del ? 2 1 , che fi parte,& perche non fi può, i 
1 * 48— .25 dece© 1 .fi predino lei deciticene tante gliene bifognano,& fa di. dal quale caua- 
~9» to il 5rt,refta5,qual 5, fi pona fotto aila riga tirata,rincontro a l'i. figura del 3 21, 

180 dalla tjualc fi fi la fottractionc,& fi feguiti a moltiplicare con elfo 8. auuenimcn? 

* -3»i - to il 3 .feguente figura del parfitore.giongendo al prodotto, chcè 24, fei numero 
1 148 £-2 5 dclledecincchclìfono preftarei l'i.& fari 3o,qual }o. (perche fiamo io fine del 
la moltiplicalione»& fottrattionc) fi caui da tutte le Arguenti figure del a 2 1 , cioc dal 3 a>iBc reftari 
a,qiral 2,fipona fotto alla riga confequentemente dietro al j,gia poilo.aoc rincontro ai a. del 3 2. 
dipoKeguircmo a ponere gua iti marginria.fcfucBtc profsima figurarci numero da partircaccò- 
■...uv pagnan- 
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pa gnandola,ò vogliamo dire dandola airananw>,che.habbiamo,ma perche in elfo numero da par 
tire delle figure non ve ne fono più.fi dira d'hauer finita la partitioned'auutnimcto della quale è il 
a itf xhc fi troua fra il nomerò da partirei U riga tiratali fotto,* l'ananzo e il 2 5, che vltimam* 
te u è rcftato.qual j 5 . (Ce così ci piacerà)fi potrà accópagnare da ma dcftra có jl 1 i^anuenimé- 
to.feparàndogli con vna righetta, Ouerofi potrà ponete il 1 248. auucnimeoto dinanzial 2 5 ,auà- 
zo, d ridendoli pure con vna righetta, come in margine ff»ede , ouero fi laflara Ilare , Se l'auueni- 
mento,& l'auanzo nel fuo luogo doue fi trou&no, che quello niente importa. 

Seguendo horaal fecondo eflempio,dico che per partire 361*11 itfó* pct 369* fiponghino fi- 
milmentc il jtfp.partitore,& ilnuroeto da partirein vnamedefma riga,òdirittura,di modo, che il 
partitore fia inaozi ainumero da partire, cioè da man finiftca,& diuifo dal detto numero da parti- 
re con vna righetta , fotto al qual numero da partirefi tiri anco vna riga , alquanto lontana da effo 
numero, accioche fri lui,& detta riga fi poffa ponere l'auuenimento» dipoi fi confidcri quante delle 
prime figure da man, finiftra del numero da partire bifognano à contenere numero tale, che il par- 
3 69 1 3 6 1 a 5 1 1 476 titore vi poflà entrare , & fi conofeerà , che può entrare nel numero contenuto 

9 dalle quattro prime, cioè nel } 61 2. (noiiciTeiido potuto entrare nel i.con- 

api^ tenuto dalie tre prime fole) horavesgafi quante volte egli v'entra. che fi cono 

fccrà,chev entra none voIte,peròfotto al 2.figura del numero dapartire.finoaflaqualfifa lapar- 
ririone,cioè lòtto al 2, vltima figura del 361 a. fi ponap.pcrauuenimenro,con il qualp.fi moltipli- 
chi il partitore,& fi vada fottrando il prodotto di mano in mano da! j 6 1 2,per trouar l'auàzo, cioè" 
fidica a moltiplicare con il p.auuenimétoil p.prima figura da man dcftra del *6p.partkore fà 8 1. 
qual "8 1 .fi caui dal 2 .prima figura da man deftra del 36n.Sc pcr< -he non fi può ù- li prefti tante de- 
cincquante fanno bifogno,ciocortodccinc,& farà 8a.dal nua!e li caui f8i refta i.qual'i .fi po- 
na fotto alla riga rincontro a I* 1 . dal quale fi fi la fottrattione , L fi :e?uiti a moltiplicare con il 9. 
auuenimento ilrf.feguente figura del 3tfp.parrit0re.che il prodotto Cirri r 4 al quale fi giunga 8.nu 
mero delle decine preftate al i.prima figura del j 5 1 2.& farà 6 1 ,qual fi caui da 1' 1 . feguentc figura 
del 3 6 1 a, 8c perche non fi può, fe li prefti tante decine,qnantc fà biiògtio,cioè fette,& farà 7 1 . dal 
quale canato il6 2 .refta p.qual p.fi pona fotto alla riga rincontro ali. dal quale fi fi la fottrattio- 
ae»& fi feguitià moltiplicare con il p.auuenimento il j.fcgsicnte figura del 369. partitoreche il / p- 
dottoè 27^1 quale fi giunga 7,numero delle decine preftate ài" 1. figura dd 3611*61. farà 3 4, qual 
fi caui (perche lìamo in fine della moltiplicatone ,& fottrittionc) da tutte le feguenti fig del 3612. 
<ìoè dal reftarà a,qual 1 ,fi pona fotto alla riga conlequentemente -dietro al 9, già pollo.cioc 
rincontro al opprima figura del 3 6, il che fatto, fi pona giù in margine la feguentc figura del nume- 
ro da partircene c 5» accompagnandola,ò dandola da man dcftra i quello auizo, che riabbiamo 
cioè al api . & farà api j , nel qual 2915, perche fi vede, che il partitore vi può entrare.fi confide ri 
quante volte v'entra»** fi conofceri»che v'entra fette volte.però fi pona vn 7 .per auueniméto lotto 
al 5 .figura del numero da partire giù pofta.òdata à ]'auanzo,&' forroal >pi 5 .che fi parte fi tiri vna 
369 1 3 6 1 »5 * ' 47* riga per ponerui foctof auanzo della pattitionv, quale auanzo fi trouinelniot- 
..'9* ■ dofolito,cioèfidicaàmoltiplicarecoti7.auuenimentop. prima figuradama 
»»'f dcftradel25p.partit.fàtfi,qualficauidi>.|rimafig.damandcftradel zpif, 

jja predando à detto j, (accioche Ce ne pofiaùu da ibttrattione)quàte decine bi- 

fognano.cioè 6,& farà 6y t che d'cflbcauato il 6 3 .tefta a.qual 2, fi pona fotto alla riga tirata rincon 
trò al ^prima fig.dcl 19 « 5 » dalla qual fi c fatta la fottrattionc, poi fi fcgmti a moltiplicare con il 7, 
auueniméto iltf,fcguente fig.del partit.che il prodotto è 4 2 .al qual giunto &* num.dclle decine pre- 
fiate al 5,primafig.del api j,fà 4<.qual ficaui da l'i .feguéte fig.dcl 29 1 5 ,& perche non fi può, feli 
prefti cinque decincche tante gliene bifogna,& farà ti. dal quale cauato il 48,refta i.qual 3^1 po- 
na fono alla riga rincontro à 1' 1 . figura.daJla quale fi è fatta la i otnattionc.cioè confequcntemqie 
dietro al 2, già pofto^k fi feguki à moltiplicare con il 7jauucnimentoila,fcguente,& v!timafigu^ 
ra del 369/cht fà 2 1 Jil qual jpdottofi giunga 5 .numero delle decine preftate à I' 1 .figura del apij. 
& farà 2tf,qual 2tf, (perche fi amo in fine della mohiplicàcione>& fottrattione)fi caui da tutte le fo- 
glie ti. ò rettiti fig.(corne vogliamo dire) di 2p 1 5 ,cinè dal 2p,& reftarà 3>qual 3, fi pona fotto alla 
riga cófequétemertte dietro al 3 ,già pofto,cioè rincótro al p,prima fig. del ap. dal qual fi è fatta la 
fortrattione*dipoi fi feguiri à ponere giù in marginc.ò à dare da man deftra al 3 3 2 .auanzo, c'hora 
habbiamo la feguéte profsima figuradel numero da partire^he èi.Sc farà 3 3 a 1 .nel quaie perche 
jópl 361 251 *4j6 il partitore vipuòentrareficonfideriquanteyolte,chcficonofccrà,ché v'en- 
9790004 tra noue volte àpunro,cioè feri za auanzo,perilche per auueiiunento fi pona p. 
»9ir lòtto à Ti .figuradel numero da partire giù pofta,& hora nò occorre tirare ri- 

'J3I1 ^alcunafottoalf3at.nciiM^lk4ieeonilp.auupnimcntod3tfp.pató 
«.facendo U fotttattioncfolittper trouar l'aiimo^o^taleoperatiofef^iain vanoAlarà 

iuper- 
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fuperfltla.fapendofi gii,che non atianza coia alcuna, fi fcguiti folo i confìderare ( come Ce fi hauflfe 
i cominciare da capo lapartitione ) in quante delle feguenti figure del numero da partire può en- 
trare il 156p.partitore.che perche egli non può entrare nelle tre feguenti,cioè nel 1 47 .entrari fenza 
*lcnw dubbio nelle quattro.o vogliamo dire nel numero cótenuto dalle quattro, cioè nel 1 47 <5,pe- 
rò veggafi quante volte v'cntra»& fi conofeeri» che v'entra quattro volte i punto ; pcrilche fotto al 
«J.vltima figura del i476.cioè figura del numero da partire.fino alla quale lì fi la partitione, fi po- 
na vn 4. per auueniméxo.ponendo fotto i ciafeuna delle trcaltre antecedenti vna nullatò zero (co- 
me in margine fi vede) ne umilmente adeflboccorrc a moltiplicare con il 4. auueniméto il jóp.par 
titore, con cauare di mano in mano il prodotto dal 1 476, partito per trouar l'auàzo da ponerfi fot- 
te alla riga rincontro a detto 1 47 6, perche (comedi (òpra fi i detto ,) l'opcratione.che fi raeeflc fa- 
ria inutilc,& però fupcrflua.fapendo già noi,chc (poiché il partitore entra quattro volte i pùto nei 
1476.) non auanr.acofa alcuna,ma folo feguirenio à vedere in quante delle feguenti figure del nu- 
mero da partire può entrare il partitore.chepcr noneflerein eflb numero da partire più figure non 
• io potremo fare , an2i per ciò diremo d'hauer finita l'operatione, ò partitione, c ome'li \ o^tìdi— 
re,eon la quale fi concludcchc à partire il $61 1 5 1 1 475. per ?6p» ne viene P7P0004.& non auanza 
tofa alcuna.cioèchc il j<5 1 25 1 i47tf,cóticneil jóp.p.millioni, 7pc.millia>& quattro volte à puto. 

Volendo an.o partire 90 i o i ? 90049 3 $ 0$ 6005 j o, per 1 5 op. poneremo in margine quelli dui 
numeri in vna illclla d iattura .facendo che il 1 5 op. partitore fia da man fini(tra,& fcparato dal nu- 
mero da partire, con vna r ighctta»tiraremo poi fotto al numero da partire vna riga dillantc da eflb 
in modeche fri loro pofla capire rauucniméto,oucro(quando più ci piacerle) fotto ad elfo nume- 
ro da partire tiraremo due lince retteiò righe.la prima fubico fotto eflb numero,& l'altra tanto di- 
flantc dalla prima> che fra loro due vi poflà capire l'auueniméro» come à punto fi fuol fare nel par- 
tire à Galea abbreuiato,& come in quello cflempfo» & ne gl'altri feguenti ancora fi fari, dipoi có- 
lidcraremo in quante delle prime figure da man lìniftra del numero da partire può entrare il parti- 
tot c, che fi conofeerà , che entra nelle quattro prime » ò vogliamo dire nel numero contenuto dalle 
fcartitorc Numero da partire. quattro primocioé nel po 1 o, & che vicntra cinque volte, 
1 5 op 1 90 1 0139004/ 3 jQ3«oor 30 però fra le righe rincontro al, o, vlrima figura del po 1 o,fi 

1 i_; pona per auuenimentovn 5, con iJqual 5, fi moltiplichi il 

ftuuenim. 1455 partitore a figurai figura cominciando da man delira, & 

andando fottrandù il prodotto di mano in mano dal po j c> fecondo il folito per ricrouar l'auanzo, 
cioè fi dica 5 . volte p. fi 45 , qual fi caui di o» prima figura defita del po 1 o,partito,& perche non lì 
può.i detrt),o,cort la mente fi preftino tante decine»qtiartc gli bifognano, cioè cinque decine» & fi 
5 o, che cauatone il 4 9 , refla 5 > qual j » fi pona fotto alla riga rincontro al, o,del 90 1 o,dal quale fi è 
fatta la fotrrartionc , & fi feguiti i moltiplicare con il 5 ,auucnim il, o, feguente feconda figura del 
partitorc>chc5.volre,b, fa o.ciochicnte.al qual niente giongeremo j.pcrcaufadeliecinquc deci- 
ne prellate al.c.dcl poio.gia adoprato,diccdo,o,& 9 ,fa s .qual fomma.cioè quello, j,lottraremo 
da l' 1 .tegnente figura del po » o,partiro,&: perche non fi può,gli prefiaremo vna dee ina ,c he li bùb- 
gna>& fari j 1 .dal quale cauatone il 5 .reità 0 .da poncrc fotto alla riga rincontro al' 1 . dal quale fi 
efatta la fottrattione .poi diremo i moltiplicare con il f.auuenimento.il 5. terza figura del parti- 
tore fi j s »al quale gionto 1 .numero delle decine prcllate i l'i. figura del poio, vltimamentc ado- 
prata nella fottrattione fi 16. qual 26, fi caui di o, feguente terza figura del pòi o, & perche non fi 
può, fe li prefiino mentalmente al foliro tre decine, che gl i bifognano, & fi ? o» che cauatone il 16. 
refta 4-qual 4.poneremo fotto alla riga rincontro al o.dal quale fi è fatta la fottrattione, poi icguc- 
doi moltiplicare con il 9. auueniméto l'i, feguente quarta, tk vltima figura del partitore diremo y. 
volte 1 . fi 5 , al quale giongeremo 3 . nachero delle decine preftate ab o, dal quale vltimamcntc fi c 
fatta la fottrattione, & fii queft' 8. cauaremo di p. feguente quarta,& vltima figura del poi o, 
partito » che reftarà 1 . da poncre fotto alla riga rincontro i detto p. dal quale fi fi la fottrattione, 
Fatto queltOjcioc rìtrouaco l 'auanzo.che è il 1 46 5 . formato fotto alla r iga.ad eflb 1 46 5 . dartiiiO,ò 
accompagna remo da man delira il a.piofsimafcguctc figura del numero da partirci farai4<5s 2» 
nel quale perche il partitore vi puòentrare,confidcraremo quante volte v'entraj& conofciuto.che 
v'entra noue volte, polleremo qucfto p.autienimento fra le righe riilcontroal «.figura del numero 
1 5 op | po t o 1 ? 90049 3 3 03 6005 30 da partire giù data, cioè fino alla quale fiatno peruenuti coti 

' 5 '■ l'operatione, dipoi tirata fotto -al 1 465 i,vna riga» fi fari con 

— 1 — - " ■ — 1! p. auueniméto la lolita mokiplicatione ne! pai titorC»& iòt- 

*4^S* trattioncdal 14651, partito, dicendo i moltiplicare conp. 

1*171 auucmmento il p^primafigurada mandefira del Partitore fi 

^i,quàleficauidà ì.prìma figura da*nao'dt"fira del 1465 spartito, & purché non fifuiò, Teli pre- 
ftiaoocto decine>che li bifognano*&fi'8a,cbc cauatone l' b i .rcila 1 .da ponete fotte alla riga na- 

nontrb 
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drtihfe al l.dal qinlc fi e fatta la fòttrattione, fcferbando i memoria PS: numero delle decine prc 
ft ue a dotto i .da giungere alla Tegnente mokiplicatioue.diremo £.volte»o,fa\ o.quali o.prodotto. 
Se 8,ferbato ri S.qual fomma .cioè 8,(1 fottri dal 5,feguente,& perche non fi può.fc li prefli vita de-» 
cfniiche li biTogna,& fi 1 5, che cariatone hora l'8,relra 7»da poner Torto alla riga »& fi Terbi in me- 
te t .numero delle decine prcltatc al 5 jpoi diremo p.voltc 5 ,fi 45 ,6V r.ferbato fa^Cq ial fi caui dal 
6> Tegnente figura del 1465 1. partito, & perche nonfipuò,Tcliprcflino quattro décine»chelr bifo- 
gnàno>& fa atf,dal qnal ij.rf,cau3to hora ri 45. che habbiamo refla nicnte.pcrò fi pona pie ire, cioè» 
Ò, Torto alla riga rincórro al <5>& fi terbi 4-per le quattro decine preftatelijpoi feguèdo fidici y.vol-* 
re 1 .fa 4.ferbato fa 1 ? ,qual 1 j .perche (iaoio in fine della moltiplicatibne.éc fottrattionc.fi ca- 
llida tutto il 14. che auanza nel ijós 2»& reità 1. da ponerefotto alla riga confcqueiitemente die- 
tro alo? t. già pollo , & cosi haucremotrouato l'auanzo di qacflaoperarione hora fatta , che fari 
1 o-- 1 ,al quale data.o accompagni tia da man delira la Tegnente profsima figura del numero da par, 
tircjche è j .farà 1071? .nel qualc.perche fi conofcdchc iì partitore cnrra> fi: che v'entra fette volto 
* 5 0 v ) *° . ? 0 * *° 0 * * 3 * " * 6 0 0 1 i 0 'polleremo 7- per auncnimenro fra le righe rincontro al j. ho- 
' 1 9 1 ra vlcimamcntedato giù in margine,& tirata fotro al 1 07 1 )i 

h<m " partito vna riga, faremo cim quello 7»anuenimento la folira 

» 07 if - molfiplicationc ricl partitore, &c. cioè" diremo 7. volte 9. fi 

1 ito tf^iflnalficauidi?iprimafiguradamadcftradelto7i:|.par 

titoA perche nórtfi può, a detto ?,fì prcltino Tei dccine,che li biTognano,& fa 6? , dal qualccauato 
jl fi j . che habbiamo retta niente.pcrò fotto alla rigarincontro al 5 , fi pona, o, & fi ferbi 6. numero 
delle decine prellare à detto ? ,poi feguendo GdicaT.voitcto.fà, o,a! qnal, o, prodotto giunco il ri. 
ferbato fi pur, 6 ,qual f>,fi fottri d' 1 - Tegnente figura del 1 07 1 j ,& perche non fi può. Te li prelli vna 
decina.chc libiTogna,òi fi 1 1 .checauatone il 6 .reità 5. da ponerefotto alla riga rincontro a l't.dal 
quale fi e fatta la fottrattione,& fi ferbi 1 .p canfa delia decina predatali, pei fi- dica 7, volte 5 ,fa j 5» 
& 1 .ferbato fi jri.qualc fi Tottri di 7.rì;ura,che Tegue,& perche non fi può, Te li prcltino tre decine» 
che? li bifognanoA Ti * 7 «che cauatone ri ?ts. reità r .da poner lotto alla riga al Tuo luogo,& fi -ferbi 
in ménte j per cauft delle tre decine prettatepoi TeguéJo fidica 7. volte 1 .fi 7A j . ferbato fa 1 a, 
quii 10, ( perche fiamo in line della moltiplicationc&ibttrartione) fi caui da rutto il numero, che 
rimane nel 1071 j, cioè da 1 o.&Tclta,o,cJOc niente .che perciò no métteremo cofa alcuna fotto al- 
iatila, perche fe quello, o, t he hora auan2» vili ponefie egli Taria fupcriluoj& d'ingombro non Ti- 
gni fwandocoTa alcuna in quel luogo» che lariail primo da man finillra .lauatuo dunque hora vj- 
timamente formato fari 1 5 o, al quale accompagnato.òdato al l'olito da man delira ilp. Tegnente 
ifoy 1 9'> ,o, -l9 a Q*Tl}' :> > 6Q0 iì o prò fi ima figura del numero da partire fari ^op.nel qual nu 

j y 7 1_ mero fubiro vediamo non fola, che ilpartitntc cntra.mache 

1460 vicntra vna volta precifc, pero poncrtmo qiit lt' 1 .auuenimè: 

" 1C7 i j tofrilcrighealTuoluogo,cieerincontroal>». vltimamente 

' 1^09 • giù dato» & bora non occorre far moltiplicationcdeirauue- 

nimento nel partitore.nc fottrattione del prodotto dal 1 5 09. partito, per trouare l'auanzo, perche 
gii fappiamo.che non auaza cofa alcuna, perilchc come Te di nuouofi ccminciaflc la principal par 
tit ione, vedremo quàte delle Teguer.ti proTsime fìguiedcl numero da partire biTognanoa contcnc- 
<lj 0 p| 9 oioi390o4f iyoi$oyjj o re numero tale, che il partitore vi polla entrare , &' vedremo» 
" 7o 7 1 000 oe % chcbifognanolcfeifcguenti,checonteogonooc45 3 j,ovo- 

146 j i ~ó gliamo dire contengono 45 ? ? . ( poiché nel Tigniricato d'eflb 

*"," 0 'ft 3 numero le due nulle, ò zen finiiln niente importano i ò refill»- 

71 rano)cófiderarcmo poi quàte volte il partit.entni efTo 45 j 

che conofecrcmo,che v'entra tre volteA infiemc.c he auanza, ^.perilchc poncremo il ? .aunenimó- 
to frà le riche rincontro ai 1 ^ \timi figura del numcroda partire.fino alla quale fi la hora la parti- 
none hauendo prima póllo lotto a ciaTcuna delle antecedenti cinque figure vn zero,& perche lap- 
piamo come s'è dctto,che auanza 6 non occorrerà con il 3 ,auucnimento moltiplicare il partitore. 
& Tottr'are il prodòtto dal 45 3 ? .partito per trouare elio auauzo.tna baftarà fj lo poner dcrro 6,che 
Tappiamo cfl'cre l'auanzo fotto alla riga, rincontro al numero partito al Tuo luogo, cine rmeotro al 
3 lino al onale fiamo peruenuti con l'opcrationcpoi à quello ts.auanzo darcmo.ò accompagnare- 
i , cooi9oio»j99o4f jjojtfoof jo ino darpandeftrala'fegucnte proTsima figura 

' Auucmméto.r 9 7100000» o 0400000 auanza j 3 o del numero da partire , che è , o, & fari 60, nel 

— ~6oz6 ' quale , perche il partitore non può entrami , gli 

'- 4 * 1 daremo anco il } , feguente, iV poi anco il 6, ac- 

1 07 ' ■■ ciothe fi componga numero talcchc il partico- 



8z 

(ccrcroo»che vVnrr* ouittro vòlt** i pan*» cioè fehza.che aranti cofa alcuna» però ponere mo que 
fto 4. auuenime :o fra le nt,he, rincontro al 6, figura del numero da partire , fino alla qtale (iamo 
peruenuti con roperatione,ricordaqdociperòd'hauer polio, ò poncre lotto* ò vogliamo dire rin- 
contro à ciafeuna delle due antecedenti figure bora giù date al 6, cheauanzaua, cioè fono al» o, Se 
anco fotto al 3 »vn zcro,& fenza fu e moltiplicatioiic, ne fottrattione per t< ouar 1 auanzo (che Tap- 
piamo non auanzare cofa alcuna) panando auanti nell'operatione come fe di nuouo fi comincia (Te 
la principale partanone » confideraremo fin doue nelle feguenti figure del numero «la partire bifo-, 
,"gna perucnircacciochc nel numero da loro contenuto entri il partitorc.che conr.fi. eremo,che cut-, 
te erte feguenti.che fono 005 ? o, nonbaliino»accioche il partitore v'entri.penhe contengono folo 
5 30. numerominore del partitore, ponercrno «dunque fra lerigbe fotto à ciafeuna d ( Ile cinque fi- 
gure vn zero , & haueremo finita la totale opcratione , il 5 jo. auanzo della quale fi porrà poncre 
confequentementc dietro a lauucnimento , che é fra le righe , fcparandolo da erto cou vna righete 
ta , come fi vede in margine . 

Qui auertifcafi ancora quello.che fu detto nel partire a Danda ordinario nel fine del terzo ertèra 
pio; cioè che potiamo femprc.che ci piaccia ridurre la opcratione vicino al numero pr,incipalc»che 
fi parte, ponendo l'vltimo auanzo, che fino allhora haueremo fotto alla riga, ò righe pi incipali, di 
modo.chc la prima figura da man delira d erto auanzo (percommodita) venga aftarcrincótroal- 
1 vltima figura del numero principale, chefi parte* fino alla qual figura flamo allhora peruenuti con 
l'operatione.& poi leguire al modo folito»come fi conoice dal fottoferiteo cfserapio. 
*S79 I 'Jl!L 6 S* ' 0 7 1 1 s ! J L 9 * 7 . 

4 5 o 3 , 4 6~i fooj, Auuenimcnto. 



f_4 9 4 7 7<? l 

3 j« l l 1 94* 1 49f7 



. .'.ti . 



. . .» 



1*11 [±121 174* Auanzo. 

Seguendo poi à partire con quello modopotf? 1 6 1 7001 1 19941 17101 .per 1 59001.P0IÌ0 il par 
titore in margine, & confequcntcmcnte dietro a lui da man delira il numero da partire, fcparàdoli 
con vna righetta al folito. Se tirate fotto al numero da partire le due righe, fra le quali fi ha da pone 
re l'auuenimentoJo cominciaremo i rrouare al folito.così ; perche vediamo, che il partitore entra 
nel numero cótenuto dalle fei prime figure da man finiiìra del numero da partirecioc nel 906 3 1 6, 
1 5900 2 1 f o'j »< 1 7 o o 1 1 * 9 9 4« » M*i confideraremo quante volte v'entra, & conofi:crcmo»che 

1 : v'entra cinque volte »peròponeremo quello jjtuueninic- 

1 1 ijod to tra le righe rincórro al <5,fino al quale perueniamoc,on 

quella prima opcratione» poi con elfo 5, auuenimcnto moltiplicaremo il partitore al folitòà fi- 
gura a figura cominciando da man delira , & ncll'illeflb tempo andaremo fottrando il prodotto di 
mano in mano dal 906 t 16 .partito, ponendoli all'incontro fotto alla riga l'auanzo.the trouaremo» 
quale farà 1 1 1 jo6,à quello auanzo poi data.ò accompagnata da man de(\ra la feguente profsima 
1 $9002 1 # 0<J 3 1 « « 7 o<>'»*»y4 ».* 7j_o 1 figura del numero da partire, che è i . farà 1 1 1 306*1 , nel' 

s 7 quale vediamo.che il partitore vi entra, che vi entra fette 

r : 1 3 oj^i volte »& di più nell'iftelTo tempo conofeiamo, che auanza 

4.7 47»pcró poncremo il 7,autienimcto fra le righe rincontro 

ir Ij giù dato, Se tirata fotto all' 1 1 1 zotfi partito vna riga fotto erta al fuo luogcponei emo il 47, 
che fappiamo>che refta»al quale poi da mar. delira daremo, o accompagnate mo tar.tc delle feguc- 




( T7oei ma delle figure giù date , fino alla quale fiamo peruenuti 

, ^ sjjy j con foperatione, Se fotto à ciafeuna dell'altre tre antece- 

denti poncremo vn zcro.il che fatto»con erto 2.auuenimcnto moltiplicaremo al folito il partitore i 
figura à figura cominciando da man delira » & venendo fottrando il prodotto nell'iAeflo tempo di 
mano in mano dal 47 700 1 .partito, con andarli porendo fotto per ordine al fuo luogo l'auàzo , che 
. ^190*3 1617001 * 1994 «»7»q» fìvàttouando, & feparandoli con vna riga tirata prima 

' " ,7 00019 fotto al 47.7001.chc cosi facédo,trouaremo»comc in mar 

, , 1 j 0 <5 1 ginc fi vede.che auazarà 1 5 8997,al quale acccorapagha- 

"^7 7 o o 1 remo.ò daremo da man delira il 2. figura profsima fegué 

i ,ijj7* te del numero da partire,* farà 15 8997 1 »ne! quale fi vc- 

1 5 «PJ4 deche il partitore ventta,però coiofeiato poùchc v'en- 

tra 
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tra noue volte» paneremo quefto p, amicnimento fra le righe rincontro al 2. figuri più da 'a , &con 
effop auuenimcuto faremo la folita moltiplicatone nel partitore,», la folh;« U marti* ne del pi o- 
■ dotto nell'iltclfo tempo dal t fSppyi.» partito. ponendo i'atianzo per ordine fi rio ad vna riga tira- 
ta fotto aderto 1 vapy7i.partit0.dal quale iì verri faccdola fottratriooccliecosinouarcmo, che 
X JP002 1 9 *<IJ ' 7 00'* »994M7*o , di quella operatione auanzari 1 5 8p , 4 ,al quale fecondo 
1*7 000*9? il foliio accompagnaremo. ó daremo da man delira la fe 

1 « ' l°< » guente prolsima figura del numero da partircene è », Se 

477QQI farà ijS^HJ.nclqualeconlìderato.cheilpaititorccn- 

iTF'^ 7 * tranoue voltc.poneremo quello j.fra le righe rincontro 

"Jfi_*f4* ■ al a,hora giù dato vlrimarftentc»&: con quello p.aiiueni- 

1 5 6 5 2 4 mento moltiphcarcmo il partitore fottrando il prodotto 

di mano in mano dal r 5 ?p j 42 . partito» ponendo l'auanzo. che trouaremo al fuo luogo fotto ad 
vna riga tirata fotto a detto 1 5 J* ;m 4 i,da! qnalc fi vi facédo la fottrartione.chc cosi hauertmo poi 
4 per auanzo 1 % 85 i4»i quello dato da man delira il p.figura profuma feguentc del numero da par- 
1^002 161 >° 01 * »994i>7*o! tire fa 1 5 85 ttyjòA quale.perchc fi conofee.i he 1: pan i- 
y7ooo»oyy torc entra notìe volte, poneremop» peraiiuchimenàr* 

«Ttjtfo'i le righe rincontro al 9. giù dato WSc con detto 9 .i 

— -T47 7oot m ento moltiplicaremoi» partitore a figura 2 figtira.fottr a dn 

1 f * 9 9 7 * no in mano il prodotto dal 1 5 8 5 2 49,partito»hauédoli prima tirata 
"TjTVm » fotto la lolita riga,& coki trouardmo l'auanzo di quella partiticene, 
*77«f *49 che fari 15423 1. al quale fecondo il folito fi a ccompagna- 

ifijM fi ' a profsima ficguente fieura c'eut n no dì f crtire , che 




1 4_7 7 00 j coneflbmol- 

778997* • • - ' 1 t 3 9 9 7 r "ti'p.icàrfcmo il 

1 4 * ' ; i y 8 9 t ♦* partitoYe . & 

'aj»y»4 » 1 ■V>VWf Tornado il 

tt^,.* , 5 usui?.,,' ,ct^i to »: 

1113014 noi mano me 

tre,cheeglifi vi txouando d°al , ,4», «P. hora partii ^^^^2?^^ 
« irata fotto elfo x 5423 1 p.partito.quatwftante trouaremo eflere i 1 ìjoi^hedttabioaccom- 
5£sS^d^U|«SSl. feguentc figura desumerò da partue.che e 4 .fara m o, 4> 

SS fo^ «Srie i contenere numero eguale. « maggiore del partitore, eoe tale velie egli vi 
recotengono lolo 1 271 o i.cnc n m 1 y » • h *„ r -' UUC ninicnto fotto, ò rincontro a ciafeuna 

c4SSte&j sesftBR * rasa fara 1 » " 

cine S dict roa d elfo «Vfo man ddin ' fl numero' da partircfcparatrl, con vna ngheet. A-fcno al 
Sc*t^ 

, , , le 80 ' 9 S 7 * m i » • 1 34T<?7>»9 cos , 4 , perche i partitore e compoito da noue figure rvedrc- 
1 2 3 45*7 8j> ,,».. ' t , ; P ' encra l nd numcr0 con tenn« dalle prime none fi- 
lo! 1 '■ ■ ~ eurcda & ma finilìra del numero da partire,* conofcàuo.che 

.li. , m. . * , .. , «oter a fi rorlofccri.che v'entra otto volte .fitdipiu fa- 

si^, confìderaremo (al modo folito) quante volte,* li c ° no,cc "7' . .,^^^2 chctiaaza o.ne 
ìi 73^ 1 9 8 7 < j 4 3 * • * M f « 7 « 9 premo neirilìclTo tempo fenza a tra ratica.chcai apza p.pe 
• ' 45 7 ' '^rH 0 co co 007 iò poaoT8.auuenimento fri le righejncontroM I . figura 
Y 1 ' M % f < 7 « , del numero da partire , fino Uh cpfcWIamo perupnuti con 
Auarpalpi5p2^ °r erat5a ^ e * P oncrc ' mo *f C& 1 ^ fa PP ,an ( J° 

warijarc fotto alfa figa vltùna>rikonu^ p $, < auan- 
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f,A iiiiutt darcmo.ò accompagnaremo da man deftra otto delle prqfsimr faperrtìUgnc de! nome 
ro da partir cacci Oche coìi il p.che auanza.die è d' vna figura fola» compaga vnraoir<ei o di nouc fi- 
gure» fi come da r.oue è compcllo il partitore (che perciò in numero alcuno» che Aon fia fimilmeie 
contenuto anco egli almeno da noue figure non può entrare )6c cosi haueremoinrmarginrpij^- 
5 '7 3^) nel qual bumero cooGderato fe v'entra il partitore vfldrtmo.che si\Ar che v-'entra fcttc.ypi- 
te .però porteremo quello 7>pcr auueniméto fra le righe.rincqntro al p.vlrinu delle otto figure del 
n j:.:ero da partire gu) date, 4: fino alla quale bora perveniamo con l eperatiorxsrna fotro.ò rincó- 
tro a tiafeuna delle Antecedenti fette figure poneremovn zcro»poi con »! £f auuesime.ito moltipli- 
raremo il partitoreicomidciando al folito da man deftra>& moltiplicando aTTgura à figura»& nel- 
] i; ffo tempo fi verri di mano in mano fottradp ilprodotto dal numero berapartito»riratag!i pri- 
lli i Canta vna ripa per feparatione.fotto alla quale fi verri ponendo di ma no in mano l'auizo^mcn 
tre elie ggU fi va trotundo.quale vedremo poi eflere 594 59 a66 .al quale»per<hfcPon fi poòpii\4*r 
1 c. i» accompagnare da man delira figura alcuna» non ve ne effondo più ale una net numero da par> 
tire (che le riabbiamo adoperate tutte) conofeeremo d'haucr finiti la opetatipne»ò^aj-ratione^iro 
poila.tt dirrmo>che i partire, 9 8 76 5 » d u i 1 ioni, 43 2 1 1 3 , miliioni, & 4 5 6 7 89. per \ z 3 , milUonijf: 
456789» ne viene 8oo»miHioni,& 7»& cheauanza 5 p. millioni, & 2)9266. 

Se anco vorremo per eficrcitadoni con quello modo fare le tre partitioni>che par t £ do a Galea» 
b-uo forma di Galea» operaremo come ni marg.fi vedeche per efler breue Afono pofte folo in fig. 

: . 4 . . - • ' 1 •• • • • ■••....il. " '** r :'"-*j 

Prima partir io ne. . <v< » Vf 

Partitore Numero, che fi parte. . 

^674 6 °oooooj 2300000008781 7420800000591 2500000078925 , 

Auuenim ento. 75 • '.. " * \~> 

6490000005686400000017466 

— ' " LI— o \ x 

Àuanzo. 68*600005667020000012198 , rttt 

Seconda paftitione. , B K 

p 7^400006006188700000004098$ 24 Numero da partire. 
At>yaooooo oooo89oooooooooia67 Partitore. 

577 Àuucnimcnto. 

> ■ 1. ■ . . ~ ■ - - - 

Ijl f06ooùoo5 743 70000000346 JO» 

1 3 1 00000005 68 1 400000003 3 763.3^ 

1470000005675170000007367465 Auanio. , ;. 9tVi ^ 

Terza paninone . 

Partali 12961278798765432107630972550246802468975346784* 

per 2? 570000000000000000077230000000000000 00013 • .) <,r. | 

NeTiene " " 54^90 "0*1 

'Jlj.i'Xiltt.. .. ; - ,. ^fj fJ f> 



III 

dobn tuo tì c . 



1 1762787 9876543210759*357550246802468975 2817 



2334787987654321075892683502468024689752 7658 
a 13487 98765431 107588573280246 80 2468975275414 *A 
Auanaa. 13 W* 8 7*HJ**°7*««m77ia4**ò*4^ ^ 



v i!l : 



Non voglio reftare di direbbe In Milano s\ta d a alcun ì il pai tire in vn modo quafi fimile al no£ 
flrtnpartire* Danda abbreuiato , ma vanno kriuerido continuamente il partitore fotto icia/cunò 
delti particolari numeriche fi vengono partendo.ciot i Volendo partire,poniàino 46201. per 37^ 
fi coni!' 




.j 9 » ftfj» *l numero da partire, che iui fi me 1 1 e ! 'a u ueri tm et wvfepariHid olo con vna 

Ji jrighettapet il lungo da efiò numero da partire» &pettrQtiar poi rauaozOjU- 
, 1 80 . rata iì»ttoal i 7> rna riga » fotto alla quale egli fi fcriutf, diremo a moltiplicarè 

^JZ . , 1 .auuenimento trouato v ia 7.prima figiu-a delira dejl 37,partitore fi yì quilè 

3 2 1 cauaremo di 6,foprapoftoIi prima figura delira del 46, partito» ma noni: può 

, _ÌZ cauarcperò li giongtrtmo tante decirie,quate gliene bifognano^rioè vna dc- 

IttanU» s $ £jni»& tati 1 6 ,dal quale uuato il 7 , reità auanza t. per vna decina gion. 
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ta al rf.quefb o.retUnte fenderemo fot» alla riga rincontro al ?•& 6. adoprati>& V t . che au xmx 

ferbaremo;poi fìdirà i .auuenimento via j,fcguente figura del ; /.partitore fi i, a! "t ale fi giunge 
1' i.ferbato>& fa 4,quefro fi fottra dal 4»feguente,& vlcima figura del 4^,partiro,&- rtiìa niéte.pcrò 
non occorre ieriuerc enfa alcuna fotto a Ila riga a* canto al ©. già ferino, ma hora> ch'c finirà quella 
prima parricol3rpartitione, Arguendo alla feconda accópagnaremo a!p>reflanterroiiatoil 2, che 
fegue nel 45201 , & fari ps, fotto al quale p ordine fermeremo il \-j t partitore, cercarcelo qua- 
le volte elfo 17. entri in detro 9 i,che v'entra 2. volte, però poneremo ;. dietro alla riga delira i ca 
to a l'i , auuenimento partiale, già fcritto,& per trouare il retiate, tirata fotto al partitorcvltima- 
mente fcrirto, vna riga» lo verremo moliplicando con il 1. auuenimento hora trouato» & verremo 
fottrandoil prodotto dal 92. foprapolloli, fcrinendodi mano in mano fotto alla rigailreflante» 
che farà 1 8,al quale accompagnaremo il o.che fegue nel 46 so 1 & fari i So, fotto al q-iale per or- 
dine fermeremo il $-,partit.cioc il 7 .prima fìg delira fotto al o.prima fig.deitraA il ?, fetóre fot 
toaH'8,feguente,& vedremo quàte volte elio ?7»enmneli8o,cne v etra 4-volte, pò fermeremo 4. 
dietro alla riga delira àcato al 1 2.giàTcrino,& tirata fotto al ay.vltimaméte po fto vna riga,fot- 
toad elTa verremo fcriuédo il rcftàte.che fi troua moltiplicàdo il 5 7, p il 4. trovato, & veirédofot- 
rrido il,pdott.odaI 1 S oA farà ?:,a!qua! 5 i.rcltarcida màdellra accó.^ruremo l 1 .iV^'iéte vi • 
rima figura del +6101 A fai* ; 2 1 .forco al quale per ordì ne fumeremo il 77, partitoti- A. \ ed r emo 
quante volte v*entri»che vedremo.che v'entra 8. volte»però fermeremo 8,dietro alla riga deftra»& 
moltiplicandolo con 3 7»& venendo fottrando il prodotto dal 1 2 1 .trouaremo»che rellarà 25 «qua- 
le c il rellance della partitionc totale cffendol auuenimento il 1 248»fcritto dietro alla riga delira. 

Habbiamo fin' hora con l'aiuto di N.S.Dio moflratòil Partire (vItimo»& più difficile del li quac- 
ttoElemétidelli numeri Aritmetici) tanto difufa, & faldamence, che fuperata 03:11 diftiailtà .che 
in elfo polTa accadere, fi può fperare. » che l'operate fia per intenderlo, & fapere efeguire à pieno ; 8c 
perche di più fi è inoltrato in dui modi, cioè à Dada, & à Galea , & ciafeun d'efsi ar cora fi é moftra 
to in due modi diuerfi;notifi ch'il partire à Galea è vfato quali da tutti,& mafsime fuori d Italia»& 
pochi fanno, ò vfano il partire à Danda, il quale per la fua chiare«a(non fi depenrado in erto fiiu 
raalcuna.&vedcndofidifiintaméteciaicuno delti particolari rellàti, che conti imamente fi vano ti 
cendo, il che ci dà comodità di poter nuedere.ò rifare facili^ imamente con la mente fempre , che 
fi vogti, tutta , ò parte della operatione , & andarla conciàdo anco, douc fi fufTc fatto errore, firma 
rifare di nuouo attualmétc latotal'operatione) è feiua dubbio da anteporre a I pan ire a Galea,on- 
de io fempre l*vfo,& 1* vfano tutti quclli»cbe fi accorgono del molto còmodo, che da elfo refultajba 
fli dunque al Lettore d'hauer* imparato il partire à Galea per intédere l'operare di quelli Scrittori, 
& altri, che l'vfano ; ma quado egli partirà» l'clTorto à feruirfi folo dello à Danda, come di qui alia- 
ti faremo noi in tutte le opcrarionL che in qual fi vogli luogo ci occorreràno. Dclli dui modi poi di 
partire à Danda, U primo» febene è più lungo nell'operarcandàdoui molto maggior numero di fi- 
gure, è nondimeno pia facile da intcdere,& vfarc da ogni forte di perfonc, non vi occorrendo me- 
moria» ò fatica particolar d'intelletto, pèr moltiplicare, ò fottrare in vn'ifteflo tempo , come bifo- 
gna nell'altro abbreuiato, potrà dunque feruire più còmodamente, & mafsime alli principiati, & à 
quelli.che forib dì men pronto inte!lctto,& che dubitano, iìraccàdofi, di non errare ; laflàndo l' vfo 
del partire à Dada abbreviato à gl'intelletti agili , & frefehi ; & che pigliano piacere nella breuità, 
& vaghezza dell'operare , 




mentili dàno ii-altr 

cdrne cofa più euidéte ai scfo,haucrà più piaccre;& però potrà cò meno fatica porur quello fiudio, 

V '■••'té • \ • »J e n :C li: Il .l^II'/m^rA <llkn» nnho'ritnrn. 




_jquutato,& anco lara atto a ìarnecapacco 1 
cipalmente hò vfato quello fcriuere in attratto prima A' poi cfeniplitìirarc, cioè per partico'.ii méte 
ancora gjouare à quelli, che hàno da infegnare ad altri ; à i quali hora voglio ancor dare vn'auerti- 
mento nptawlc, fic importantifsirao per abbreuiare,.* il tempo, & la fatica à loro , & à chi da loro 
impararà il partire, &<■ quello, che fegue. • 

Subirò chedppòl'hauere infesto il modo di partire, quado il partitore cd'vna figura fola.fi 
yfcn poiaffoftràre il modo di partir?. quado il partitore-è di ^iù figure* allnora illafsi la Regola 
Jnailrattoi S fivega ad infegnare il partire folocon gli cflempij » & in efsieficmpij fi pona il parn- 
toxT«flere,Ìo,^o,Oucro %y cioè yn numero facile da adoprareà partire, & da moltiplicare amer 
moria (che il i c e JTptòccmmotlpdit 



_ .urtij&il numero poi da parrucjnciii niedef mi ctisn'pu r cr 
Xtreeìrcoàpij «1 U. - ia»ò pona c fiere numero talcchc nella partitionc non occorri difùulta, o 



Digitized by Google 



. ir* 

dwcrfità alcuna.cioc che in alctyurpKte d'eiTa non anue w mai che il remore entri preciie icn- 
za auaiuo.ma che continuamente la opcratione Ha per hi aere vna ift cita fjrma, & allhora per ve- 
der qui:c v ulte il particorc Ha per entrare nel numcm.che fecou.fr ! « occaliotie haueremo in mar 
ein~ , 'ioti fi dia regola a l anima, efsi auueoimcnti li trouino con la rfiemona come fi fa quado U 
partitore d numcr.,,chc non parta* cioè che c d'vna figura fi* fcruédou m e io la facilita del par 
titore,& poli i eli auueniinéri,chc occorrerai^ di mano in mano a»h fuoi luoghi, li lucci poi la mol- 
tiplicatioie con efsi nel partitore fimilmentc à memoria (pei alcune volte almeno; ponedo il pro- 
dotto fotto al numero allhora partito, poi fi facci la fotuatuonc d ello prodotto, che lecodo la oc- 
caiionc hauercunodal numero foprapofloh partito pcrrrouar I auanzo tche quefioauanzonon oej 
correrne fi deue già trouarlo à mente) poi ad cflb auanzo fi dia,ò accompagni da man delira la le* 
cuciate profsima figura del numero da partire„tornando à cercare conia mente quante volte entri 
i\ partitore nel compoilo,che haueremo, fegucodo l'opcrationeal folito,& cosi fi vada con alquat» 
cfleuipij mollrando allo Scolare la forma lolamente del partii oaccioc he egli li facci pratico in clr 
frùntefa poi bene quella partc.lì auucrtifca Io Scolare.chc fc bene fino allhora ncllieflempij. o ope 
xationi fatte fi fono ntrouati (fempr* , che e occorfo) i particolari auueni menu (cioè quante volte 
il partitorcencri nclli numcri.cheiccondolaoccafione fi fono.dijuano in mano hauutiin margine) 
con la memoria, t bc in tio nondimeno vie la regola, & e neceflaria a fapcrc , perche non tempre d 
«ai titoic è numero, che li polla adoperare con la meDte,& che quella Regola c la pm importante, 
& prii\cipal cola, che occorra i ti partire, qualregola per noneMcrrrmlto/aciledacflcicmtcladal 
principiante fi c 111 baro à molli ai la bora (che di i-ia fi sà la forma , & modo di procedere uc|paff 
t ire) accioche non fi Labbia u m.» quella fola cofa, alla quale fi babbi da porre auentionc%& cosi 
poi nclli mede fimi efiempij già dati.ò fimili,chc habbino il partitore faciledaadoprare anco a nie- 
inoria,fi vada moli raiido la ngoh» del trovare l'auuciumcn to,&: poi accioche refi» bene in mente fi 
vada cfemplificàdo con opci auonUhc habbino il partitore talc,chc,& non fi polla Udirne te ado- 
prare la memoria (accio, he del tutto lo Scolara in quello cefsi di feruirfeoe ) & che anco fj i occor-r 
rà molte volte di fare nuouc fuppofitioni in ritrouare rauuenimcnu>,ihe fi cerca* che pecò faranno 
partitori atti à ciò 3 7, 3 ?> =p. a 8, 1 S>,& fimili.poi fi feguiti a gl'altri efiempij poftida noi nel paru- 
re ,douc occorrono tutte le diuerfita circa il partitore,*»: numero da partire,accitìc*e J opcrat^o-. 
ucnti pratico ai picno.che cosi in pochifsimc Icttioni.iV con poca fauca fi iniegnari,,&: impara». 
Potranno eflere li primieirempij da darli al principiante li fot tofcr.it ti, o limili. 

16 «4 116 oa " 101 
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100 f'W^ ' 

E anco bene à fapereche quando nel partireTùìifiè fatto errb'rtf.ponetìcfo il partitore rrnr(éyf£ 
mero di volte di quello^rhe entraca nel numcro,che allhora fi haueflcliclla operau6ne,& céhc ffci 
corgercfsimo all'auanzo, che allhora reftaflè, perche egli farìa^fiòn minòre'del partìt'dr'c , cioè teli 
faria egiiale.ò maggiore del partitoremoi in quel cafo.quando'ct ne àccbrgcrenio,ò fia-ftiblto do-* 
pò l'errore.ò in fine della totale partitione*òift altro luogo, ppriamb fenza rifare di riuoùo tS par- 
titione accómodarlo>&'fi fi cosi. Vedremo in qutìPauanzo>chc fi hauera qjuante Vclte" 'énfffflpte 
titorc^ioè partiremo quefio auizo per il partirore,& l'aunen incinto fommaremó con l'atiubn imè-' 
to già troaateche la fomma farà il vero auucniméto,& il vero aùanzo.poi farà qu^lo A rrreìn que " 
fi' vlcnna partitione vltimamenrc ci farà avanzato Clje per cflcmpio. EiTéndofiparTit'B.jji #0246» 
per 1 5 70,& trouandcHche ne viene ?7j>i, tv auanza ì^cT^Bj perche ci accorgiam0;ché c^fto'aiìlki 
10 è maggiore del partitore,conofciamo ancora .che quello partitore entra nel ^ 1 òoi'^6.(ii\JMtè 
di c^uelle.cherrouiamo^toé il v<ro auuenmiento è maggiore def ^jra. Et pctrroiiarc if \ cto auuc 
Dimccoicnxa rifare di nuouo la totale operatioii e partiremo ij i 4<5 -, auanzo per il n,cdcÉ, or a r- 
. • :—r -r: ■ . ~- ^ - srl - - ^ .1 : •• P .v - ••••&orÌÉ 



Digitized by G 



tkore i 57^che ne viene » t,8e auanza i j i p, il che ci rooft**i che '1 par* 
titorc entra pel prbpofto y^Soa^tf *volte iiM pùì,& che poi iuiaa i 540, 
però fommaremo quello 1 1 .aouenimcto hora trouatocon il jjjtiMWiC 
nimcnto già trouato, che fi j 8 1 3 , & quello è il vero auwenìmento»peta 
dirc«»o f chc ij7i>,inp j 80 24f5,entra volte 5 8 1 j ,& auaza i 5 ip.ciov. che 
ai partire p i 8024*. per 1 5 7p,nc viene 5 8 1 1 > & auanza 1 5 tp. 

In quell'altro ch'empio, perche ci accorgiamcche l'auàzo fegnaco A. 
e* eguale al partitore»* che però in eflo auazo da fe entra il patnrore vna, 
vqlta.ooj po^renuo fcriucr quciY i.fottoal 7.auuenimentogii pofto.cor- 
Alrroenempio. rifpondcnteà qui fio numero, quale i.f H sm- 
•47P l l dL2li2H?l.l s 7 * nia poi con quello 7A farà S.perl'auueirniè 
. 7000004104 coveroiOuerofitrafmùrì quel7,in8>&(c- 
* ■ , 1 gucndo»percheci accorgiamo, che il reftante 
, ip8j* utf?} fegnato B, è maggiore del partirore noia uà- 
« ] J\ X Ì*< t ti, che fi pafsi più oltre , potiamo partire elfo 

A »47P 2737 B auanzoB. per il partitore, che ne viene 1. da 
»47» ponere fotto al 4. auuenimento partiale cor- 
fj?otyT* '3585 rifpondenteà quella particolare opcrationc 
^«bri. *4 7 9 da giongere poi à detto 4. che farà 5 . & hora 

iotf7<* auàzarà 158, con il quale al folitoaccompa- 
9 1 6 giurcmo la feguéte figura del numero da par 
> .£-iii>a auizo^eTo tire, fiefeguiremo fino al fine, che cosi troua- 
remo>che ne viene 8oooooy 104,* auanza 70*0. 

Ma quando fi fufle errato nel ponere il partitore più volte di quello.ch egli cntraua nel numero, 
EfTempio. i<p\9«**4 chealthorafihaucficnellaopcrationc&ceneaccorperrfs.modopòla 
« 0 8 moltiplicationc , che fi fuffè fatta di detto particolare auuenimento nel 





9« * partitore, che il prodotto d'efla non fi potrebbe fortrarc dal numero fo 
iTTTj prapoftoli allhora partito. In quello cafo ,1 più brene modo di accom- 
9T4 modare Terrore faria.Iaffando quello prodotto mutile & tornar di nuo 
~72i± uo à cercare il vero auuenimento, formando poi col mezo d'effb i! vero 
1 » 7 T prodotco.fegucdo alla fottrattionc,& al refto dcll'operatione al folito. 
- fl uaza Tw * Et pcrcheoltre il lj*tr partire bene.ft prefio.fi pofTa anco fetódo le 
occafioni vfare orcu'iti nelfoperarcootifi che oWorrendo à partire qual fi vogli n„mero per vn nu 
' rnero haTcfl^e da man deftra vna,ò più nnlle.ò vogliamo d.re zen cormui.allhora per maggior 
£c lità tutte èffe nulle , ò zeri continui da man deftra fi ferrino con vna Imeetja co ; < , onero cosi, 
• Vn m nró daU altre ficure.che feguono à man finiftra di detto partitore & P o. ala < tate delle 

- ITede^ 

Sue da XdeRra ferarate nel partitore con vna righetta tirata Umilmente co. , | oucro cos,; 
ò con vn vulw. fi fepaito dalle feguenti,che vanno verfo man finifira d effo ^ nume, o da ratti, e„l 
c^he fa«o P fi S«ta il nuHTo,che fari di quà dalla righetta.coè verfo man llnifira del m m. da par- 
Hre JS ^ n umero,che farà rredefimamente di qui dalla righetta verfo man fin.fira del parmorc, 
^^t^^^U^nc) haueremo fi accompagnino da «.„ deHia tu, te e hgw e del 
2£2?d ^p rtireche fono di là dalla righetta tiratale quel le da man del c fi fcparoiono 
S altre . che il compollo farà il vero auanzo > Ma quando della part.tione. chef, farà fatta, nop 
^nzaffe ^ófa alcuna, allhora il ^ro auanzo della principale propella parsone fana il numero, 
* ^S^£d^rSi righetta,cioc da man deftta.feparato da pnncp.o nel numero da partire, 

$ive^ 

^^rdico^che hauendo da pattire.poniamo m 1P6 V 690*00011 . per , 5 70000, numero, 

« quamXre " he feguono dalla parte finiftra con vna righetta,* quante fono effe nulle ^conti- 
nue ?d ^man Su del partitore lepal-ate dall'altre figure , tante figure anco da man deftra del nu- 
Sitxooo) x 5705^^0400 ! o7i Operationefattacó il 9*™*%** abbreuiato. mero da 
* 57 ^ | ; 5 ,000400017' ij7,|ooo):57$" 5 3 l<5oo 4 0 °Jo« parmefi 

>l iooo+Qoof 7 dimda-- 

, 11 *i o oo,òfc- 
Ncvienc. i 00040005 7 Aauiza 3 *7°>» JSf^rrt 

Udaìlal- 




auanza 30701» tIC>chc 
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trc.che frguono à man ftnìftràVdiói perche effr nulle cotìnne da rViin dtfftra reparatfdéi partitore 
fono tre » fi feparino fimiln:entc té'tre prime figure da man déttra de! numero da plrtfte ; ck* fatto 
o2i,dall , alrre'feguenri fini(Ire con vna riguctra'.cpme mmargnre fi vcdé.farto qurftòlì parta il 1 5- 
7963 1 «Spc^oòidcl numero dà partircene e di ^ui dalte righetta verfo' ma finiftra pe?SI:«$ 79» del 
parritoreche Odi qua dalli righetta: verfo man firrim-aichc '[come in marcine fi vede? he ferra per 
auuenimento iooo40oo57>&auanzarà ?9?,al qua! fi accompagnino da man delirarle tre fi- 
gurc.che fono dopò alla riga.cioè da mandci l ra nel numero da partirebbe fi icparorno dàll'altrc* 
& fono, ori ichc fari 99701 1 .quale 3970* t,fidiràe<rereiIveToauàzo della proppttaTarritionc.^ 
& il 1 00040005 7 , il vero auuenimento cTcffa, doè fi dira, che i partire i 5 7^63 1 éjoqctooi 1 » per* 
1579000, nevienc iooo4Oo057>eV auanza 397021'. 1 * 

Volendo fimilmétc partire 9477204049708840860 1 2008900507,^ 1 J09<^t»oo. fi fcpa- 
raranno le quattro nullc;ò ieri continui che hida man dcftra il partitore daira!trcfewcuti.figusc 
1309006 | 0000 | 9477» 0 40497o88 4o K6omoo8-j" ìo507 co vna righctta,&per7ne come s'é 
auuem'in. 7 1 4 000 04 6 j 7 800 1 000 00 • détto c(Te nulle feparaic^ono quat- 

'auanzo 8 9 005Ò7 tro , fi fcparino fimUm^te ancora 
; quadro figure le ptfm^da man de- 
lira del numero di partire , che fo- 
no 0507, dall'altnf regqctì^onviw 
righettate poi fi patta 1I9477 2040- 
497088408501200890, numero 
che e di qua dalla riga veri orni lì- 
nillra del nuìncro da. partire perai 
1 2.09006» numero, cbcpìcdcl'nu- 
mete e di qua dalla riga \ ci fy cioè 
man finiftra del paratore, che iie 
verrà 72400004*557800200000 » 
& auan/ara S?P>al quale auanzon 
accópagnino da ma -it-ta k quat» 
tri) figure , che fdno di là) dalla ri- 
ghetta verfo man delira cfcl nume- 
/ ro da partire . cioè 0507 , & farà 
89O0)07»quale farà il veroauàzo 
della partitione. & il vero auueni- 
' rocntoè il 724000041557800200-1 
ooo,pcrilihedircmò,cheà partire 
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9477204 
916304» 

3 141520 
%6\ 8e « t 
f i|6 o84 

6097088 
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Ti» 10644 

7566080 
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Operationc fatta con i! partire à Danda ^bbi cuiato. 
I309006 |poooj 94771040497088 4 0X0110089" 

Auucnun 7 i 4000016) 7^00x00000 

? ' 4 ' <to ?uanzo 8900507 ^^ilìizri di quadrilioni, 7: os 



60 97088 
8610644 
y r66o8o 

I o 1 I O f 08 
1047 4666 



quatrilioni, 404.milliara di triiio— 
ni>97Qjti ilioni,S84»milliara di dui 
lioiù,8rt,duilioni.i2,miliara di mr! 
lionj, 8, millioni. 9°°> milliara 
507, n 1 3» milliara di milliom',90, 
millioni , & 60, milliara , ne viene 
261801 a 7i,tri!ioni,40o,milliara diduilio- 

nii quattro duilioni, 557, milliara di millioni, 800, millioni, & 200, milliara > & auanza 8, miilic*- 
fii,900.mdliara,&507. fc 

' Volendo anco partire 476440000000. per 8000000. fepararemo le fei nulle, ò zeri continui dà 
man deftra de l'8oooooo.partitorc da l'8.feguentc figura di detto partitoi e con vna righettai ft>- 
milmcntc fi fepararàno le fei prime figure da man dcftra del numero da partire da l'altre foglienti 
con vna righetta.poi fi parta il reftante numero da man finiftra del numero da partire.che è 4764- 
40,per 8,chercfta da man finiftra nel partitore^ ne verrà 595 5 5. ne auà7ucola alcuna.pcro il ve- 
ro auanzo della noftra partitione propofta farà il numero folo , che è feparato dalla righetta verfo 
man dcftra nel numero da partirc.cioè, oooooo>,quale perche egli non lignifica cofa alcuna ( non li 
contenendo in efsi lèi zeri numero alcuno) fi dira] il vei o aùanzo elfere niente, & il vero auucnimé- 
8 1 000000 ( 47_5_44o , pooooo to il 595 5 5 «cioè fi dira l'8ocoooo, nel 476440000000, entrar pic- 
$95 5$ cife 5955 5,volte, fcnzaauanzare cofa alcuna. 

3 00 1 iJSJ!J- 0 7 * partendo anco àn quello modo 5 ioo2 07,per jooivcdremocomein. 

Ne viene 17001 auanza 7 margine.che ne viene 1 700 1»& auanza 7. 
Et perche nella regola fuperiore s'è detto , che quando nel partitore fi trouano vna » ò più nullo 

""•-<■ ■ •* conti» 
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continue da min delira , le potiamo feparare da l'altrefìgurc (ìniflre, 8c poi feparare ancora a Itr cu- 
tanee figure da man deftra nel numero da partire » auertifcafi che non e necefTario nel partire fer- 
rare tutte effe nulle deftre.fe non ci piace.che fe ne pofTono feparare a beneplacito nollro fo.'o vr*%, 
due» ò quante d'effe vogliamo» ma e ben neceffario nel numero da partire» feparar poi tante, figure 
da man deftra.quante faranno le nulle .che haueremo fèparatc nel partitore* & poi feguirc. coire fi 
c detro,che per cnempio, in qiieft' vltima operationc dotte l'Soooooo, partitore hà fei nulle, ó zeri 
continui da man deftra» a noi ftà i fepararne folo vno» due» tre» quattro, ciqque,ouero tutti, fci,ma 
fe ne fepararemo vn folo, conuerrà anco feparare vna figura fola nel numero da partire , ma l'epa- 
randone dui,tre,ò più»ancora fimilmentc due figure.cVtrcò più, da man deftra bifognara feparare 
nel numero da partire»vi è folo quefta differenza, che quanto più e il numero delti zeri cótinui dc- 
l\x i»che nel partitore fepararemo, tanto più breue ancora farà l'onerarione, pero fcparandoJi tutti 
ella viene ad effere brcuifsima. 

tt quando occorrefTc a partire qual fi vogli numero per vo numero, ci» non hauefie altre figure 
fignifkatiueda man(miftra,che la vnità,cioc che tutte l'altre figure feguenu* la voità tufferò nulle, 
ò zeri»allhora battana feparare tante delle prime figureda man delira del nunzio da pgrtire,dalr 
le feguenti verfo man finiftra .quante fono le nullcò zeri, che fi trouaannel partitore, the poi fcnzjt ' 
farcaltra partitioue(perche i partire qual fi vogli numero per la vnirà ne viene ij mede Imo nume» 
ro) il nuipcro.chc farà di qui dalla fepararioac, cioè verfo man lìtùUra nel numero da partire fari 
il vero auuenimeute, & il numero , che /ara di la dalla fe para t ione , cioè verfowan deftra in detto 
numero da partire farà il vero auanxo ; Che per effempio liauendo a partire^ 700* s4joj.507.pef 
innnntt tmniitA-i nitoi iooooo,nurne|-o,che.nóhaalrra figura fignjficatiua da manfinillra, 
100000 57006543 0M07 che^vnita.chetutteraUre.cmqucfigutefeguenrrddlrcfotiozeth 
fepararemo cinque figure le prime da man delira del numjcroda partire dalle altre leggenti figure] 
perfo ma finiflra.con vna righetta, ò con vn punto,ò in altro modo.il che fa:to,il veroauuenimetQ 
della partizione farà il 5 700^ j^lj ,num. che è di qua dalla feparatione verfo man fi.iillra,& il vero 
a-uatuo farà ilo2^07»cioc 2507, (laflato ilzerodamafinitiia,cbenittcfignificaj«ua» chefitrooà 
di la dalla feparatione verfo ma defira. pero fidirà>chcàparrircilpropoUo numero per vnmilho 
nc»uc viene j 7,nuUioni,6,ruiiliara,& S4j>& auanaa a;07^on che li porterà fine à qucfto clcmcto. 

Delle proueiò snodi, con li quali t operante fi puo,cettifì< are fe le operatu ni fattami qual fi 
<vodiddli quattro klemenu mojìratijhsnokene, 0 no ; Et prima del modo K 

iiiprouareilfómmare. ( ap. XI. 

E bene il conofeere fe qual fi vogli opcratione àiabene,^ pofla fare cónjljtorrure à rifar- 
la nicnca!mentc,& aucrtjre di operar fempre fecondo la regola à detta opcratione cóuc- 
.niente {&c quefta e la proua>cbe dal iinteliigcci fi fuol fare) voglio nódimcno per fatisfa- 
re ) alliprincipianri,& à quelli vché fi cópiaedono della vanerà,& copjafiu,n*?llrargIicpme in mol 
fi modi pofsino far proua.cbelc loroòperàtioni fiano be' n fatte.pei ò oqtjfì-pnma.chccosi coliteli 
Teorici vfjjio ragioni Teoricali per diinoflrarc, k fue.pV^pAficiQni»^ r^ty^c c,.Tc;c dcbiuméteda- 
t£, & cfequjte.cosi anco li pratici per certificarli» che, {oro operatori (Jiano ben fatte,v,fano alcu- 
ne ragioni,» modi pratici,chiamati da efsiproucj&: però,»; qucfto luogo. m$traro il modo di pro- 
cure qual lì vogli operationè de gl'clcnicti Aritmetici, noo.folo con nnodufin bora vfati dalli pra- 
ticunu con .altri ancora»chc fecondo la occafione fono andato ti ouado \ lx perche hó detto di vo- 
ler moftrare la proua.o prone de gl'elcmcnti.chc fono fomourc, fourarc, moltiplicane ^.partire, 
efeludenlioncil numerar c»come non clcméto.lappiafi che (per fatisfai e il lettore; iup;rno,adefìo 
(ìpuòdire»chc hàucndo io inoltrato il modp di leggere^ anco il uK^io^di j<.rinercilnKiiiicti,rvnQ 
potrà feriiireper prona de r^jlirb, cosi. Qnartdohanc.'éfJjo letto vn numero. & veirrtruo accorger- 
ci fc l'habbiamo lettobene, potremo fcriucre in parole quello, chc.d|tiamo 9fTerc il lignificato del 
nuinerd».& po,i fenza pcnTarepiù a.) numero fi^ur^o-^rupponerc fojo^c,he.ct f;a propollo il numero 
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gniHcatp d éftb numero da principio 
grbpoftoci,fù da noi bcne.efplicatóima quando Tufferò differenti in ynai ò più figure, allhora cou- 
uerria, che tuffe errore, ò netìa prima efplicatìone, o nella feconda figurano ne.oucro in ambedue» 
& però facia bifogno di rinedere,qual d'effe cf pa^eite dubiofa,ouerq ambedue .& cosi ritrouare»& 
confeqwntem9nteaccómo4arpdoue fi mflc^^^ qucfto nume- 

ro 2800J i. da cfplicarc, $ che noidfecls»^^^ milliara,&f inquan-' 

tad^e.percon 9 fcerd;hauctloeJ i %ato 
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ranu HtflllKra>& clnqùaùtàdue>acck>cl!cfiponcue in fipttM,Vn^f>érc"ò vfc'--'o la rr.iola a! 1m luh 
go nel primo Capitolo data, fi figurarla cosi»? 8005 a. qua! numero cfTcndo prognato ptecifr conf. 
era quello, che da principiò fi efplicò, verrefsimo ad effer fien i dfh'aueVfo cip! icari 1 bene : Che fc fi 
fuflfe dertOi che lignificane tre millioni. ottocento nfiilliàfr^ ririquanradiie. hinert fsi:ro po't per 
fame proua fup pollo d'haiicre à ponere in figura 'dettici-, cre mili ioni .ottocento m'iMisr.i , ein- 
quantadue, che fecondo il modo dato doueria fictirarficosi, j 80005 5, qual ; 80007 perche n6 
è precife figurato' come era il ? 8005 2 , propofto , crtendoui vnro. di più . verrefsimo a" cOnófter* 
che quello fi fu (Te efpljcatonule > pero fi andariaconfiderandodour: fi fulTc errato ,8rfi cfplicnn'a 
di nuouo fecondo'la regola , {v-bene; Ft coniier fa mente quando ci fu fi e dato vn numero in paro- 
le ,0 in voce da figurate incarta .figurato ch'egli fi furte, per far prona fe fifiifiVfigurato bene ,c - - 
gli fi por ria leggere ». ó fcriuerc in parole fecondo la regola data , fe fi trouaffe ch'erta fcri'tnra 
fuflc precife come la proporta da principio . farcfsimo fìcuri d' hauerlo figurato bene, ma varan- 
do, cohucrria cercare l'eri ore, & emendarlo , come fe per ertempio fi diccrte, figurili vinti milio- 
ni > fette milliara, tv cento, quando l'haucf<imo figurato così 10007 ioo,'& che volefsimo chia- 
rirci s'egli fuiVc figurato bene , noi lcgcrefsimo , ò fcriuerefsimo in parole, fecóndo fa' regola, que r 
£0 figUfato,& Ilaria cosi. Vinti millioni, fette milliara. cV cento, qua! fcrittiira.pcrche è precife li- 
mile a quella.che ci fu proporta da principio.fi ennofeeria ch'egli fii figurato fecondf>>che fi cóoie*- 
ne.ciotfche rapprefenta, o lignifica à punto il tuimero.ò quantità propolh ,& quello baiti quanto 
al lcggere.ò fcriuerc, & al figurare li numeri 5 Che per venire fecondo il proponto al fommarc pri- 
mo; elemotOKlico che in irólci midi lì può far la prona «file fiieopcra:ioii,& prima, perche comu- 
ne ine ec ti dicc.chc le cofe fi prouano coi le contrarie i Uro, fappiamo che per edere il fqttrare elc r 
mento contrario al ioinmare.che il fommarc fi puòprouare con il fo:trarc,& confequenrcmcntc il 
fottrarc fi può prouirc coi il finn mare. SimMmente, perche il moltiplicare, & il partire fono elemé 
tifeà loroconttarij, ne fegue, che il rtidlriplicarc fi parta prouare con il partire, & il punire fi pofla 
prouarc con il moltiplicare, ritornando drtnquc a' fommarc; volendo noi farnela prona con irfot-' 
trarc.douiamo dalla sóma.che haucrenio foderarne vno dclli numeri fommati.qual ci piace, & prfi 
conlidcrarc fe il rellante è eguale alla fonrna.che nafccràdal lommarc li numeri, che rimangono, 
interlartatoncquel d'e<si,tnc fi farà fottratrò.chc fe queftifomma farà eguale a' detto reflate fi dn 
850598 a ràcfl'erfi operato bene. cioè che la (omnia principale già fa tu .che* 

( 6054 b , deuceoHtc^efè'tutHn ni^eri già propofti da fommarc infiemec 

5^07 c giufta, ma quando detto rertantc»& la fomma Fatta di quelli par- 

780789 d tico|arinumcri,chcrimang9nQ.ttirtcrodiucrfi,cioc ineguali, que- 

JJ^ c |lo fari* legno d'iuucrc errato,*: bifi >gnaria cercare,* emendare 

j 64? 404 fomma • rcrrorrvche venendo alliefl'cmpij» volendo prouarc la prima opc] 
°J 9 » a rarjonc fatta nclterzo Caprtolo.qual conducicene !a fomma de Hi 

79:806 rolla cinque humeri porti* in margine (quali per cortmivdità chiamare- 

' 792800 fomma particolare, moa, B»c,d»eò c 1^4^404, da detta fomma forerà remo vnodi 
e'fsi cinque numeri quii ci pare, poniamo il primo chiamato a»cnc c 870598. & refiarà 79 3806, cq 
me in margine fi vedc.rf che fatto, fommaremo inficme li quattro numeri b, c, d, c, che rimangono 
dclli cinque prò pofii interlartato l'a, lorrrarto pur'hora per far la proua, & ella fomma particolare? 
farà 79 1 8otf , che fi può mettere fono , 'ó'rmcoturò al rcrtanfe trouato, ò in qual'altt n luogo più c? 
verrà commodo.cV qtierta particolar fomma paragonarciiio con detto rcftàtc,& perchetrouiamoV 
Che e à lui ptcclfemcntc eguale còcludertmo.chc la principal noflra opcratione fn Fatta b che, cioè 1 
the è vèro.che la fomma dclli cinque propoltj numeri a, b, c. d. c, e 1 64^404 come fi conchi!e> 

Sipotrcbbe anco nel fare la proua del fommarc. prima fommareli numeri, che dclli prb'pofli'rP 
mangondinterlaflatone vnó '(qhaledaintcrlaffarcc fenipre bene per comincditi.ch'eglifii'il pri-^ 
mo^juero l'vltimo, ateiòche cuiclli.chc rimangono , fiauo tutti Inficine) & la fornirà loro fottrarli 
850598 a dalla fomr.i.i pi hcipa lodi tutu, clic il rrfiitedcnccifcre eguale 'al pume- 
(5054 b rq.chcfi faVa intcrlartkto,peronèrcrtenipi<)dato,pottcriiohfl'a'rc il i.u- 
5P07 e 1 ' mcró a/òucrof'c.hor lìa.che fi lafsj 1' a, & lou mar poi li quattro b.c.diC,' 
780789 d ch , ermiangonò.che|alor(>fommac79Jrc , ^,q!,:alcO lòtti i da 1^47404^ 

»< c fonima principale, & rcfla 85Ò ^98, rj'ual rciUrìtc , p.crc hi- c eguale a! mi-" 

Somma. 1 6^404 iilcrò.cliefi lafsò, veniamo a colioicerc.chc inoltra opcràtione { &fwn-' 

7 j> 1 H " f ma principale Uà bene . 
rerta. 850598 che La ragió naturale delta verità di querta forte di prona ficorofir di qui; 
C eguale) al prinio num. Che Te mn!: c. quantità pòft'e, o gioti'e inficine, compongoro \ i/a fon. ma, 
a.interlafl'ato. chi d* clTè quantità ncWarile qualch'vrn .la'fCmma delie rfm'di'rtM fai ia 

pcceirariamtntc minore dclia'fomma di tutte fu^wànt'ità , èt un» minore , coiftrertia »QfrF5 ftì , 

" cjuiii. 
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'qutnco importa/Te. la quantità lenita , però Ce fommandò a> b< c, d . e, ne r afcc tane Is fa e? ri è vno 



poniamo a,fommarà loto li rimanenti b> e* d» e» & che la lor Comma Ha e> c in; , ;i t fv •.•fio* <>..• mi- 
j nore di f»& tanto quanto im porca a* lattato» però fortrandog. Comma parrici !i u dai", (omnia :o- 

tale c neceflario»che il retta nrefìa eguale ad a> lallàto. Et fimilmcnre (e di f, Con ima tota V f> tortra- 
-rà voa delle quantità Commarc poniamo a, c forra, che il reftanrc Ha eguale alla fbimrup.wK'ola- 
> re«chc naCcerà dal Commare inficine le rettami quantità b*c, d. c.Hfcndo.clu la ideila r -i ?(w,c >u- 
f turate ci iniegna.chc Ce dalla Comma di duco più quantità ne Cottnimr.,0 tati ianio qual li vorli di 
- effeche quello,chc retta verrà à comprenderei contenere in Ce Colamenre la quancità.ò mi unita- 
-due he rimarono delle ^ià f ppofteeCdafanelaCotrratta,di modo.che la sòma d'effe ,che rima ^oriò 
;»erràadeffere il medeCrao»chedmo tettante , che fi trouaàcauare»ò Coltrare la interluffata» daK- 
4a (omnia di tutte le quantità primieramente propoli e . > : * 

Si può anco nei fare la prona del Commare lattare non Colo vno dcl|i numeri Commati.ma dui; 6 
• tro;?< a quanti vogliamo» & fommati iufieme gì' altri , che rimangono Coltrare là loro 



6o^t,[ b particolarefommadallaCommaprincipalc.rrouandoi!icflante»poi Comma- 
5P°7i c re infieme quelli numeri, che haueremo lavati 1 & ella C^mrna paragonarla al 
" 8 0 a d feftatc rrouato,chcefléndo eguali Carà Cegnod'haucr bene opcraro»ma Ce CuC- 
. * °^ A fero ineguali fi fària errato > però lì riuederebbe la operatione emendandola 

— ■ f omnw doue occorrerebbe uelCeflempio dato.Ce vorremo laiCar li dui numeri b, & Ci 

'1***44* Éommaremoli.rimanétiaj'd,e»che Commaremo 16? 144 3, quale fotti atto da 

— * 44 « 164^404» Comma principale retta 1 1961 ,poi Commaremo li dui numeri b.Sc 
1 1 96 1 retta. . cA*àktu& fanno 1 1 96 1 «quale perche é precife eguale al tettante trouatoifia- 
moficurid'haucre operato bene. 

Si potrebbe anco-per fare la prona del Commare,laflare non vn numero.ò più numeri totalmèn^ 
te« ma qualchepnrte d'voojòpiù deCsi»cioé vna.ò più figure di qua! fi vogli di loro, ouero diucrCe 
-figure in quanti fi voglino di loro in diuerfi luoghi, & poi Commare d i nuouo infieme tutti li propo- 
sta numeri» eccettUtene le figure lattate» ò Cegnate» cioè come Ce in luogo di eia faro* d'effe figure vi 
éaffe vn zero» & quella lòmma Cottrat la dalla principal Comma ,che il Tettante poi douerà effer < 



polio per ordine da tutte le figure intct lattate A cosi effendo haueremo operato bene ; Che neli'ef- 
a l'empio dato.fe nella, latta temo il 9, feconda figura porta nel luogo delle deci- 

«054 b nei nel b» il 6, quarta» nel c»H> prima» &>icld> il 7>Cetta,& Cupponeremo»chc 

- • 590? c . . ciaicunodiquetttl^^ 

- ^80789 d ginato 8jo$oo>ilb» 0054*0 vogliamo dire 54, ite» 59CC& il d, 080789,0 vo 

f_£ e- . .: gliamo dire 80789» ( Se per commodicà potiamo legnare le figure lattate con 

164; 404 Comma, vn puuco»con depennai ionc»ò in altro modo; poi Commaremo eCsi numeri co- 
i 9j7j«>r • sì knaginati » chèla loro Comma Cara 7307, quale fottraremo dalla Comma 

706097 relUi - principale»cheèi64j4O4^£reftarà7otf097,nelqnalTertante»perche le figure 
-frgnificaciue, ebeio compongono (lattando andare li zeri > che niente per Ce fteCsi lignificano) Cono 
70308609 nel primo luogo 7«nrlCccondo9>nel quarto ò»&nd Certo 7» come àpun 

10008008 tonelhiftcfsi luoghi furono le itteffefigtire,che neUi numeri a, b»c,d» fi 

--• 5900808009- , . lafforno.'conofceremod'hauere operato bene. 

na<o»4*y L Incelo come fi làcci la proua del Commare mediate il Comare clcmc- 

* 50870© tQ à lui entrar io.voglio bora mottrare, che con il Commare irteflb fi può 

9808 1 (naturalmente parlando) far proua delle operationi del fommarcperò 

9809 dicoicbe quando faranno propatti molti numeri da Commare, & che ne 
7 ©9 haueremo trauara la Comma j per dùarirci&effa Comma c fatta bene» 

i, . . 8 diuidcremo detti numeri in due^re.ò più parti.ponendo inciafeuna di 

5. 9°° j • effe parti óUaùo più nummà beneplacito noftro, poi Commaremo cia- 

■ - c - j 1308709 (cuna di dette parti da Ce, & quelle Comme partiali» che nctiafceranno» 

1 I00 pt)o8 (ommaremo poi infieme» &querta Comma delle Comme paragonaremo 

'$02941 109106 alla Comma principale delli numeri propofti > cheellendo ette Comme 

- ' 308809 eguali fràlorojfàremoficurid'hauere operato bene.ma CeCuflero diffe- 

pgop réu»ó voguàmodireineguati»querto Caria legno d'bauer' errato in qual 

909909 che luogo,però lì tornarla à riuedercò rifare mcnulmente l operatio- 

j o 9 y o 9 ne per trouar l'errore»& accommodarlo ;.Cbe per ettempio volendo far 

fioo69tfiotf J i' %tnnu. laproiiàoWfcc^^nipiopoftonelterap 

To6vi\*°\i' de.chelafoauiudellidKiafettenumeri«Htnargiucpoftie8iootf98i 
'' ' ' 0»94<» ~ 3063 a.dui«iefcenioelài nuiiieriinpiù partiiò con righette neg^òcon 
to4o»n<«?» - , • «ramczarli cof righette di piombo,ó non awlto apparenti dapq^rpoj 
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Jeiur via à noflro beneplacito, ò in quale altro modo più ci verrà commodo, & Ha per hora , che fi 
diuiJano in tre parti, & fia che ci piaccia» che la prima contenga li quattro primi noma i» che fono 
fopra all.i riga a» b, la feconda contenga li fei fegucnti , che fono fri le righe ai b» & c, d, & la terea 
contenga li lette reflati numeriche fono fotto alla riga c, d» poi fommaremo inlìcmc li quattro nu- 
meri contenuti nella { rima parte>& andaremo ponendo la fomma da banda, o doue ci verri com- 
modo in margine, & trouaremo» che farà 606 1 7 J403 ?» & fotto a quella per ordine mctreicmo la 
fomma dclli numeri contenuti nella feguente feconda parte»che trouaremo effer 5 : 9940 L ;to alla 
quale poi pur per ordine andaremo anco ponendo la fomma della reitantc vkima parte , che eoo- • 
tiene li vltimi fette numeri, & che trouaremo dVcre 8040075*6659 il che fatto, fommaremo io/ìe»- 
mc quefte tre fomme partiali pofle da banda»& faranno 8 1 00698 jo6 3 a. qual numero fi paragoni 
alla fomma principale già' trouata dclli diciafette numeri propofti,& fi vedrà ch'egli e precifcaió- 
tc eguale , la quale egualità' loroci viene a moftrare, che habbiamo bene operato. . i2 

Quello modo d'operare, che habbiamo adoprato come per proua del fommare ci può anco/èr 
uirc per modo di fommare, cioè come modo da trauarc la nofìra fomma principale cómodamen- 
te,quando li nunicri,che(fono propofti da fommare, fufiero tantoché diffìcilmente per la lunghez- 
za loro fi poteiTero in vna v olta folaméte fommarc.cioc icci faranno propofti, poniamo cento nu- 
meri polli in vna medefima, 0 in diuerfecarte, ò facciate» da fommare iiilicn e, noi potremo fepa- 
rarli in quanre,& quali parti vorremo, & fommarneciafctina parte da fc ftcflà.poi fommare infe- 
me «irte quelle particolari,.ò partiali fomme , che la fomma di. tutte elle fomme partiali farà anco 
à punto la cercata fomma di tutti li cento numeri propofti .. fct la caufa di quefto modo d'operare 
fi conofcetllcr nata di qui.chc per efferc ogni tucto.o quàt ita intiera, eguale à tutte le fue parti po- 
lle inficine, fc haucremo vna quantità diuifa in quante, & quali parti li vogltoo < & ohe fommiamo 
inficine ctlc partijdilneccfsità poi la fomma loro l'ara precife eguale alla quantità 1 già diuifa. 

70.909 In quell'altro modo ancora fi potria fare la prona del fommare>ouero 
60909 trouare la fomma principale di moki numeri propofti » cioè fommare la 
3 7090909 prima fila da man delira d'cfsinumcri da fe> ponendoti! fotto la fomma 
90909 al fuó luogo per ordine, poi fommare la feconda fila, ponendo la fomma 
I0041090909 al fuo luogo, poi la terza fila, poi laquarta.&così fticcefsùiamente tutte 
^0909 l'altre , il che fatto lì fommaranno poi inficme quelle particolari fomme 
90909 delle file nel modo, elle Hanno (cioè come s'vfa nel moltiplicare qua do fi 
P0909 fommano le partiali moltiplicationi per trouare ilprodotto della prin- 
90909 cipale moiriplicatione) clie quefta fomma donerà effere eguale alla, fom- 
j .. . 5090909 ma dclli numeri 1 propollij} Che per cilempio per fopimare infieme li tre- 
90808 dici numeri della terza operatione polla al terzo Capitalo. oucro per fi- 
2009090* uare(fommando in altro inodo> ir la fomma d'efsi tredici numeriche fi 
_. trouò efferc 1 o 1 o 5 1 3 1 600, c ftata fatta bcne,fommarcmo le file di det- 

100 ti numeri ad vna ad vni^rhela iòmma della prima farà 100, & la pone- 
o remo al fuo Juogo.cioc in modo,chc il o» prima figura delira di detta so- 
109 mafia rincontro ad ella prima fila fommata » la fomma della feconda fa- 
o rànicntc,cioè,oj(&: quefto lì potria laflare di ponete in margine feci pa- 
na relfc)la fomma della terza farà io9»dclla quarta.o, della quinta 1 1 a,dcl- 
o la le! ta ,0, della fettima 1 4. della oxcaaa 9, della nona, 0 .della decima .*o, 

14 & della vndecima 1. quali fomme tutte polle al fuo luogo, come s'è detto 

9 (cioè di modo, che la prima figura da ma delira di ciafeuna d'effe fia rio- 

o contro alla fila, di the ella e fomma ,) fommaremo poi effe fomme infieme 

o nel modo» ch'elle fi trouano>che come in marg. fi vede, la lor fomma farà 

' 1010513 iooo,qualcpcheéprecifeegiialealla ^óma principale dell i tre 

Somma. 19*0513 1000 dici numeri ippolli verremo àconofoercch'ella tu latra, 6 trouata berte. 

Si deue anco fapere > che nel fommare di quelle file particolari , non imporra fe bene elle non lì 
fommano per ordine>cioc primamente la prima, poi la fcconòaAc. ma purché fi fommino tutte, £ 
1 può cominciare à far prima qual d'effe ci parc»& poi fccondsuqtral ci piace delle reftanci»& cos'i de 
l'altre ; Conuicn folo auncrtire di ponete le fommoparticolan -d'effe file al fuo luogo > cioè di ino- 
dorile la prima figura da man delira di ciafeuna di loro fia rincontro del la fi la, dalla quale ella de- 
riua.come nella operatione polla in margine fi vede. 

Si potrebbe anco fommare due, tre, ò più file infieme, vna, ò quante volte cipiaccffc» & feruatp 
l'ordine detto nel ponete in margine effe particolari fomme, fommarlc poi tutte inficine» fecondo, 
che ftanno»che pure ne verrà per fomma» la fomma totale dell inu meri tutti da principio propofti, 
come lì vede nella operatione polla in margine * doue la paitialc fomma fegnata a, e fomma della 
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feconda, Se terza fila porte iuficme, U fommapartialc fegnata b, è fomma della quarta, quinta, fc- 
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fta » & (ectima pofie infieme , la/egnua 
c, è fomma della prima>& la fegnata d> 
è fomma della ottaua. nona, decimai 
vndecina, quali quattro fontme partia- 
li, fortunate poi inficine fanno a punto, 
1 o 1 o) t ) 1000, che è la fomma totale dì 
tutti li tredici numeri propofti. 

Si può anco far la proua del fomma- 
re col mezo del moltiplicate , in quefto 
modo; 1 1 <>uau, che fi l'ara la sòma dcl- 
ii numeri propofti, fommaremo cfla sò- 
ma con tutti li detti numeri propoili, 
Si poi doppiaremo , cioè moltiplicare- 
a mo per 2, la noftra principal fomma, * 
b fe quefto doppio,ò prodotto farà egua- 
c le alla feconda fomma trouata, conclu- 
deremo la noftra opcratione eflcie ben 
fatta,ma fe nó fuflero eguali, quella ine 
gualiti fariafegno d'haucre errato, & 
però conuerria cercare, * emendare lo 
errore,© erroriichc fi fulfero fatti.Che per eflempto volendo prouare fe la fomma dclli quattro nu- 
meri pofti in margine.chc è 6 ?74»fti bcnc.fommaremo detta fomma con efsi quattro numeri cioè 
faremo conto d'haucre quelli cinque numeri , 7 s , * 8 , 6op ?.. 166.5j74.da fommare infieme , che 
75 faranno i 2748,poidoppiaremo,ò moltiplicarono per 2 la noftra fomma prin- 
- j8 cipale, cioè il <Jj74.il che fi può andar facendo a mente fenza porre in carta fi- 
<5opj gora alcuna.ma andar foto vedendo (mentre.che lì vien moltiplicando) Icil^p- 
'g« dotto.che né nafeee eguale al 1 17 48, dicendo due volte 4, fi 8,che,ècome I 8. 
Somma. _*??4 inferiori poi due volte 7, fi 1 4. che il 4, che frdoueria ponerc è come il 4 ,inte- 
1T748 riore.&auàzai. poi due voice },fàfi>* i,cheauanzaua fa 7»cheè come il 7,in- 
feriorcpoi vltimamcntedilc volte 6, fa r 2, che ècomeil 1 2, fottopofto, cioè vediamo.cbc quefto 
prodotto faria a punto eguale al 1 2 748.gii pollo in margine.pcrilchc faremo fieuri d'haucre ope- 
rato bene. Lacaufa naturale di quefta forte di prouaèeuidentifsima.perche fela fomma dclli nu- 
meri propofti è eguale à tutti ef&ì numeri, cioè comprende vna volta tutti tisi numeri è ncceflario, 
che la feguentc fomma.chc fi fi per proua (qua) comprende,* tuctiefsi numeri, & la fomma loro^ 
lìa do^ia ad ella lor prima fomma gii trouata.pokhe quefta fccóda viene i co-iiprendcre efsi nu 
meri diìe volte»* cófequenteméte(che e l'iftcflo) viene i contener la fomma d efsi numeri propofti 
due volte.onde fe doppiarono la prima fomma è necefiario.chcper prodotto ne uafea la feconda. 

Di qui poiTonoi Precettori nell'infegnare di fommare alli principianti cauarne molta commo- 
diti.perchedouendofidareal principiante molti cfempij>accioche egli impari di fommaref .1 1- 
co fi facci pratico,* pronto.nell'andar fommando infieme te figure,* numeri diuerfi.cioc nei con- 
teggiare, come fi fuol dire, fi potri in vn'efcrapio folò farlo, andare {animando quamo cipiacera, 
xioc fare, che elfoeiTcmpio polla feruire per molti, Se oltre di cioft potrà cpnofeerc ir, vn fubico, ò 
prcrtifsimo fe egli hi fomri»ato.bene, ouero errato , & douc , che per esempio fe gli daremo quelli 
371 trenumeri 37 1,85,* 2418, da fommareinficmc.dopòchVglihatieratrouato, chela 
8? loriommac a 87 4» diremo ch'egli dinuouo fammi quefta fomma con efsi numeri , * 
'_»4 «» - • poi la fommaiche fari s748.fomrai di imouo con tutti hfufjcriori numeri,* poi qucl- 
a»7 4 ' a i a fomma.che ne deriua fommi pure con tutti li antecedenti,* così vada continuando 
b fino al fine della cartami che facendo fetua fcriuer di nuouo numeri nuoui.qucfto efem 
•fj_19f « " P»° oIi baftari per molti , & lì andari facendo pramo nel conteggiare ; Lt noi in riue- 
,,991 a dcre fe efle fomme ftanno bene , andaremoxonla mente doppiando le antecedenti, & 
IÌ5874 e & vedendo fe quello doppio.che ne nafeeria e precife cornei* femma^hc li faràfot- 
tofcritta>* così cifendo.fapremo efla fomma ftarc bene,* il medefirao de l'altre, & quando ftclTc- 
ro male, corniceremo douc c 1 errore ; Che per eftempio, perche la fomma b, e doppia all' a. la c, 
alla b, & la d, alla c, conofeiamo , che tutte effe fomme ftanno bene > ma perche nel doppiare la d, 
vcdiamo.che il doppio di 2 .e 4,comc è il 4 ,fottopoftoli,poi il doppio dip.è 1 8,che perciò fi pone- 
ria di fotto 8,mala figura pollali e 7,perilchcconofcercmoKhc detto 7,fta male,* che doucriaef 
k re 8, fluendo poliremo i! doppio del p, terza figura è 1 8, che cònl'i. che auaiua dcllanrece- 
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-ócnfl t , d 1 0>per& tfimètìvefaè: !xi?giTra'(<^f>'6ffaIr,qttaliP^F?e e* 5,'dVrir A* ma»*, 
& eht'vdote «(fere 9,poi resultando il doppWo-dià, c ; 4. & con li . cheaAinaa'K* <;,]> rò 5 , dourria 
afleM'tt figura fottopoft»li,iT)a cllaè<5,pcr9chc<fircmo,cht aia malerbe deus ci:, r il doppio 
-poi del 4»/ltiirìo e 4,& 4,ancota c la figurafottopoftah.pc rò Ai benc.feMi rarann.-f di: rique sóman- 
do» aecommodarc dette figure » & poi fcgifired fare nuouc fannie forcò a < «.tclh :c c j ci piacerà'. 
Ma bifogiuauuertfredicenerewcculta qutfta^rrékllòlitoure linci) c\U no »<at^T^ómare,ciod 
menfre,che imparari, accioÉie egli attendendofoi fi ac! ctfa.& n'>nalù*nmar.c con diligenza prin 
cipalinenfe in cambio d'crt<rrcitarlij& fai fi pro:iro,no:i dourMtaflepii;ro*& poco ì:i:lKì^c:uc. 
r II gìudtCÌO del Precettore fiaque!lo>ch; operi fircondo, the conofecri il bife^no, che perciò qui 
ba Aura* batterli adittata la ftrada.chc può edere coiumoda.A vrle. v 

potiamo anco finalmente col mezo del partire far la proludei fondare, vfjnclo in ciò il partire 
in cambio del moltiplicare*chc di fopra habbiamo adoprato, cioc per vede? c fe !a foni in a di qua;»; 
numeri propoAi fi vocino ftia benc>fommaremo detta fomma con 1 rtum^n ptf>poili,& pei con 
la mente pigliaremo la mica, ò vogliamo dhxpartirjeinfi.per 1. quella Kimnta \ Iti uuai cine u oua^ 
ta^nell'andar partendo, vedremo fe tutte le Hgure.chc nafeeriaro dulia pai titioer i*:,o lemcac- 
19 lime per ordine» che queU0de.Ua principale fomma trouatj». che cosurtendo 
9 1 6 diremo d'hauere opetatóbene» altramente vi farla errore , &i cor.ueina tro- 
r 7 1 16 uarlo,& emendarlo. . .. 
Somma. j. 8 JJLi * Che per cflempio hauendo trouateche la fomma di qoeAi tre numeri 19» 
1 1 6 ì a 2 b 9 1 6, 5 7 i 1 6, è 5 8 1 6 1 , per farne la proua.fommaremo detta fomma con cfsi 
tre numeri propoAii& ne verrà 1 153 a i.poi verremo partendo quello 1163 22. per a .dicendolo!» 
la mente il 2. in 1 1 entra ?,volte,&: auanza 1. (che ti 5,auuenim6coè^>recifcconaeil ^dttptapofto- 
li della noftra principal fomma) queft' 1 >cheauanta accompagnato al tf .feguentr fa itf»nel quale il 
a «entra 8> volte (che que A' 8» auuenimcr.ro t cnmcra.foprapoftoli,) poi fcgaieadoiLa^odi «entra 
i.vo!ta>& auan2a t. (che 1 1 .auuenimenco ècomel'i.foprarHìltoliJqueft'i.auanao accompagna- 
to al j , feguente fi 1 a,nel qtial 1 a ,il a, vi entra d .volte (che quefto <S» auucnimeneo^: come il 6»fo- 
jwapoftoìi) & vltimamente il 2» nel 2, entra 1 . volta precife (che queft' 1 . auuenimejHQ è come 1' 1 . 
foprapoftoli ) fi che I auucniraénto di quella parti t ione è a punto l'ifteAb j 8 1 6 1 » fomma delli nu- 
meri propolli,però conofceremo.che ella fta bene. La caufa naturale di quella forte.di proua 
è pure anco ella cutdentevperche fe la fomma a»cóprende vna volta li tre numeri dàu»c toc e egua- 
le a tuttiefsi c necelTario>che la b,qual comprende»** la fomma a»& li tre numeri dati^yenga a : co- 
prendo* , ò contenere due volte deità fomma ai pertiche la a» verrà ad eflere iamiu della b, onde 
partendo la b» per 2. ( cioè pigliandone la mita) è neceflario» che rauueninieiito venga avertere 
eguaio alla a. fomma delli tre numeri da principio propoAi « & qui potxremo fine à qucfti modi di 
pronare il fommare . M . ... 

E'anco ben fatto per compimento d'intelligenaainoArare, qua! fi* la caufa del modo dell'opo 
rare nel fommare>cioi : perche caufa fi comincia da man delirai «ornare la prima lìja#& della fom- 
6^+ Vuita femplicà Decine» CentonarL . Vnità di milliara , 
86)0 4 • i-f "6 • 8 

4735 9 7 6 n-vi . 

_T J_ 1» nailliara , 

• Somma 1 8 Vnità fcmplid 1 5 decine • ipceotonari 
Cioè,8.vnitifcmplici, i.decina» i.centonaro. i.vmtà di miniata* i»de^ina,diinillìara 

_l decine _>centonari _» vnita dimilliara 
6 decine 10 centenari 3 vnità dimilliara 
Cioc 8» vniti fcmplici» Ojdcclne io.centonari 3 ,vnità dimilliara, 1 «decina dimilliara 
64 vnita femphcb O.decine . o*centonaro, 1. vnità dimilliara t. decina dimilliara 
' . . _j.vnità dimilliara 

4.vnità dimilliara 

Cròè 8, vnità femplici» 6>decine o*centonaro 4, vnità dimilliara» 1, decina dimilliara 
Cioè 1 .decina di milliara, 4.milliara> o,centonaro, .decine, & 8, 
Cioè 1 406 8 . viene ad eflere la fomma delli tre nu meri propoAi . 

ma d'ella re li pona fintola prima figura da man de ftra»& quclJo>che rima ne»fifommì con b feguè 
te feconda fila,8tc. Però dico>chedonendo noi fommare infieme quefti numeri <S 54*86 7^, & 473 5» 
& nò fapendo il modo di fommare, il difeorfo naturale ci moAraria» che noi doucisimo ponere in- 
fieme tutte le quantità d'vna medeftna forte da vna parce.poi quelle d'vnalrra forte da l'altra» poi 
qnelled'vna forte da Taler a » & cosi procedere Atccetsiuamentc quante volte bifognartè > però po- 
octtdole vnità ftmplici^he fono in quefti nuaxri propolUùirieaJC,KÌQè4 J o, ^ j , comein margine 

fivede 
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fi vcdcfariano 1 8. vnità fcmplic>,& ponendo jnfieme le decine, che fono?» 7. j.farfano 15. deci- 
ne, ponendoui li cenronari,che fono 6, 6, 7, fariano ip.centonari,& ponendoui le vnità de'millia- 
ruclic fono 8, 4, fariano 1 a.vnità di milfiara,fi che hauerefsimo trouato.che la fomma delli tre nti 
meri propofti faria 12, milliara» ip.centonara, 1 decine, òc 18, Ma perche quefto parlare nófav 
tisfa a pieno airinrelletto,parendoli di potere efplicare quefta fomma.ò valore più breuc. & intel- 
ligibilmente , ildifeorfo ifteflò Umilmente ci moftraria , che di nuopo andafsimo ponendo in- 
ficine tutte le quantità d'vna medcfma forte da vna parte, quelle d'vn'altra da l'alcra.fcc. finche 
b ilo gnaffe, però perche delle quantità dette, vediamo nel i8,effcre8.vnitàfemplici, $c vna decina, 
nel 15 .decine eflère 5 .decine,& 1 .centonaro,nel 1 p,centonari,cnere p,centonari>& 1 .vnità di miU 
liara>& nel 1 2.milliara,eflere J.vnità di milliarà,& 1 .decina di milliara, poneremo infieme quelle» 
che fono d' vna iltelfaforte,& ne componeremoicome in margine fi vede, S.vnitàfemplici»6.deci* 
nei 1 o, centonari, 3 , vnità di milliara, & 1 . decina di milliara , & quefto di nuouo diremo eflcre la 
fomma delli proporli numeri; Ma perche anco ci accorgiamo , che nclli centonari, che fono 1 o, vi 
c 1 .decinadi centOnari>che viene ad eflcre 1 .vnità di milliara,^ però per cfplicar pili intelligibil- 
mente il valore dell» numeri propofti cóuicn giongerla con l'altre vnità di milliara , che habbiamd 
(leuando elfo x. dal luogo delli cctonari,& ponédolo con le vnità di milliara.che fono 3 , & in tutto 
faranno f . ) che haueremo poi 8. vnità femplici, 6% decine, o> centonaro, 4, vnità di milliara , & t : ".* 
decina di milliara,&r quello conolceremo cfl'cr l'intelligibile valore delli numeri propofti; Ma per- % 
che li numeri fi fogliono figurarcponedo da man delira le vnità fempljci,poi le decirieift:c. per or* 
dine.volcndo le figure haueremo. 1 406 8,qual num.letto,ò efplicato fecondo 1 vfo fignrfiearà quat* 
tOfdici milliara^c fcjTanraotto.quale cócludcrcmo^he per dilcorfo naturale viene adeffer la fom- , ; 
Tna>ò valore delli propofti numeri mefsiinfieme. ,.i*mi*v \: ; 

Quefto modo infpgnarocidal naturale inftinto fi vede eflcre l'origine di quello ,. choDedà l'Ar- 
ee, quale non viene à fare altro, che pulirlo, abbreuiat lo , & facilitarlo , come il gio4itibfo fccrtore 
può conofeere con la fua confideratione, fonia ch'io ponga più parole in efplicarlo , che per ciò, & 
per non eflcre fouerchiamente lungo > à lui rimettendo il rcfto di qupllo, che le ne potria dire, paf- 
/arò al feguentc Elemento . 

T)eUa Proua del filtrare. \ Cap.JClf, : 

L Ibrtrare fi proua con il fommare Elemento à luicontrario.così i Quando neil'haoer fot*- j 
tratto vn numeroda vn'altrp propofto.fi farà trouato il rettante^Sf vorremo vedere fecf 
fo reftantc ftia.beiiejfommaremo quefto reftantc con il numet o*chc fi fottròwfif Ufommi 
paragonata aJ numero. dal quale fi fece la fo«raciionc,iV ella gli farà eguale. d iremo d lunare opc- 
latobencnja fc detta fomma non fufTe eguale à detto numero.dal quale fi fece la fottrattioncque». 
Jlp faria legno d'haue/e errato.pcro riuedendo attentamente l'opcrationcritrotiarcmoferrorcae 
Joaccommodarcmo; Che per ch'empio volendo prouare la prima fottrattiouc fatta' ncHeftoCapj- 
to|o,qua|c conclude^jie à fottute 6 3 085 79 » ? >da 6 3 5 760 248>refta 490»? 3 5 .fomawreino il 49* 
t 6iW<t9.**8 a oi3J5.reftanteconi|6jo857Pij,numerOjfottratto ( cheèilnfinora 
6 )o»y 7 yj 3 b delli propofti nella fottrationc)& haueremo. per fomma e 3 5 760148, 
refta. 4^»n ;c quale perche éprecile egualca] numero,dalquale fi fece la fottrattione V 
6onima. 63 5 760248 (che c il maggiore dellidui prppofti)fiaino ficun d'hauereiaperatojbe* 
nc»cioècheàfotrtareilnuinerdb,dair3,reftiilc,conpcficonclufc^ : 1... . tiev n 

• La ragioncò caufa naturale di quefta prona, nafee di quache fe à fomare.il numero b,da fe«re- 
fta c, e for*a,che il b.fia minore de l'acanto quanto importa elfo c, cioè che l'a.per fe foto fia gran- 
de quanto il b>&c, poftiinfiemc»on«ie foimnando>ò pogendo infieme ilb,&c,èncceftarin,cheil 
numero, che ne derma per fomma fia l'iftcflo a» o vogliamo dire eguale a l a, Et più mMeriahricto • 
parl*ndo»fe 4i fendi 2o,ch r io haucfiji jn borfa,nefpcde(si,òcauafsi ó. cheuereftariano 14^6 vede 
chiaramcntcche quefti,cbc rimangono giunti conquelli, che hò fpefi.o cauati è fora4. che faccino/ 
spunto quellùche haucuo in borfaiperò fefi diccn"e,hò fpefo ó.fcudiióc nj* ne tono riinafti 1 4<ia- 
feuno conofce»che perche 1 4iche me ne fono rimafti , fommati con 6, che hò fpefi fà 20, è neccifa- 
Wb.xhcquefto 20, fia ancora il numero delli fcudi,chc haucuo auanu^cli'ip lpendefisili.^. detti. 

- Si 'pqò ancora prouare il fottrarc con il me/o del naedefmo c lemento del fotrxare, (e è c,ofa bellif 
Graasche queftjQ non folo con l'elcméto à lui cofltrario fi proiii.ma che per fe ftelfo ancora egli pof- 
r. •! dj 5760248 a fa prouare le operàtionida ini fatte, & il modo è Quello. Quando ne 1 ha- 
< 1**17.9 '3 b uerc fottrattovn numero da vn'altrópropofto, ([farà trouato il reftantc, 
p«fta« " ^o>n> c per far proua fe quefta operatone è fatta benedflttxàtemo il reftante tro- 
. d?oi>57pi3 uato dal numero, dal qualefi fare la fottratritìrte, & quefto reftRritc fc farà 
«guaie ai numeriche nella principale fottrattioaciì ffftttò, daremo VH*kxtbmv6?*tiLt& ma tiV 

* . ' eflendo- 



"bjgitized by Google 



9 6 

rffcndocKcjinalorfi farà fegnod'haucrè errato, però cfrc3rcmo,&'emendarcmo l'errore ; Clie per 
effe npiu pigti^djP U foctratrionc fltfji ifìiif jnrth quii fi cotieliidcchcdi a» à carnuta b, refla c.per 
la-nc prc ia i -cr, .1 omo c.rcitarc da a.dal qual fi e tatti la fotcrattione,& reltarà 6 ; 08 ? 79 i j .qua- 
le pclic lo vediamo effer precife cquale a! b.mim.chc fi fortró.farcmo ficun d'hauct e bene operare 
La canfa naturale di quefta forte di proua nafee di qui ; Che le à cauare. o faterai* b. da a, retta 
C e foraa.chc a.fia maggiore di b.tantoquanto importa il oreflantcperò a, folo è tanto quanto b> 
& c, polli infieme.cióe a» è maggiore di c»& anco I tanto maggiore di detto cquanto importa il b» 
che gionto al ccópone l'a.però la differenza. che é da la, maggiore al c, minorecioè quello, inche 
Ì'a,maggiore fupera il ominorc.vicnead cflèr b.onde fottrando.òcauando c, da a, farà neccifario» 
jchc ne rimanga detto bi ò vogliamo dircene il rcflante fia egualcai b.Tt matcriahr.ctue parlando, 
feho so. feudi A ch'io ne caut.òdoni acche cosine reftaranno jo,c forza.che quelli }o,fiano ta- 
to manco delli so,c he haucuo,qua ino è il numero delli cauati,òdonati;Ondcdiccdofi,hai:ei;oto, 
ftudi.it n'hodcKUti tanti.Chcmc ne fono rimafii 2 o.domado quanti ne vengo ad hauer donati, lo 
trouaremocon il fotrrareli ;o,chc fimo rimalli dalli 5 o.che fi haueuano,chc reltaria 20, pilthr di- 
remo, che ao» Ce ne vengono ad hauer donati ; Et quello balli quanto alla proua del fottrai e . 

Trattando hora della caufa de I operare nel fortrare , cioè come dal difeorfo naturale viene ad 
efferc llatacauara l' Arte.ò modo di fottrarcdico.che fefi fuppot.eiredicauare.ponianio 185 i.da 
76 1 ap, non lapendo noi modo alcunodi fortrare , finitimo naturale ci mofhraria . chedoucfsimio 
cauare le quantità d' v na forte da quelle dell'iftcffa forte.l'altre d'vn'altra forre dall'altre deH'illcf- 
fa altra forte, Secoli fucecfs inamente, finche fi perucniflc al (ine , cioè fi caua (fero le milliara dalle 
roilliara.le ccnt .n.ira dalle centoi:ara,&c ne imporraria doue noi cominciafsimo.purchc diligen- 
temente fi notafiè l auanzo, pei ó dunque fe per commodità fi vorrà cominciare da man delira, alle 
vnita femplicbperche rei numero minore da fortrare v 'chechiamarcmo inferiore) fono * .vnita fem 
plici, & nel maggiore, dal quale fi vuol fare la fottrattiorc (che chiamaremo fuperiore) ne feno p> 
diremo à cauare 5 , vnita fcmplici,da o,vnità l'empiici pcltano 6,vniti fcmplici,& quello notaremo 
da parte.poi feguendo alle decine.cauarcmo 5 .decine.che fono nel numero inferiore da 4,decine» 
che fono nel fuperiore, ina ci accorgiamo, the 5 , non fi può cauat e da 4, però ci moftra il difcorlo> 
che quelle 4, decine hanno bifogno di accrefcimento,& che quello accrcfcimcnto bafla, ò conuic- 
nc.che ha vno delli fuoi antecedenti ccntonari.che perciò per cflerc vn ccntonaro 1 o»decinc,gióto 
vn ccntonaro à quelle 4,decine,farano 1 4,dccinc,ma poi nel luogo delli cctonari del numero fupe«- 
riore (doue è 1 .ccntonaro) leuatone il ccntonaro détto, che g.ongiamo alle 4. decine, vi reflarà nef- 
fun centonaro,cioéo,& delle ^.decine fuperìori canate le s, inferiori renano edecine, quali li i o 
faranno da parte;Segucndo poi alii cétonari.di fotto 1 h'habbiamo 8,& di fopra o, perikhe bifocna 
ria cauare 8,ccntonara da neflun cenronaro.cioe da nìeme,& perche conofciamo.che non fi può/n 
accorgiamo ancora.che e ncceffario pigliare vno delli antecedenti fupcriori milliari,&- ridurlo a ce 
tonan,& giongerloalli ccntonan fupcriori. ma vn milliaro i 1 o.centonari^. nel luogo delli cento- 
nari nonhabbiainoKrome s'ederrofe non ccioèneffencétonaro, però io,cétonari,& r.effunctto- 
niro fanno li medefmi 1 o.cétonari fi che di fopra haucremo j ó,centonari, ma vn milliaro di niaco 
di qllo.che vi era, ma vi erano f5,milIiara,ondc reflaràno folo 7 5 ,ò vogliamo dire vi erano 6,vnicà 
di milliara.onde reltaranno folo 5 , vnita di milliara, di lli 1 o, ccntonan, poi che fi vengono ad ha*- 
ucrediiopra.necauaremoliH. ccntonari.che habbiamo di fotro.& renano z.centonari.qualifi pò 
neranno da parte ; Scguendopoi alle vnita di milliara, di (otto ne habbiamo 2, & di fopra ne ven- 
gono ad efière 5, però cauaremo i,milliarada 5 ,milliara,& rellaoo a.milliara.che 11 polleranno da 
partc,& panando aitanti», perche di lòtto non habbiamo niente altro, & di fopra habbiamo 7, che 
i aio decine di milliara.perchcd'cfle 7. decine di milliara non habbiamo.che cauarne, diremo, che 
d'elle à cauarne nicrcrefiano l'incile 7. decine di milliara.pò le poneremo da parte,& cosi hauere* 
mu trouato, che ci rella 7, decine di milliara, ? , milliara, a, centonari, 9, decine* & 6, cioè 71 196, 




milliara 76. 
milliara 2. 

milliara 76. 
milliara a. 

milliara 75. 
milliara 2. 



Centonari 
Centonari 



1. 
8. 



Centonari o. 
Centonari 8. 

Centonari xo. 
Centonari 8. 



Decine 4. Vnitafemplicip. 
Decine 5. Vnitàfcm plicia. 

Vnità femplieió. rcflano. 

Decine 14. 
Decine f. 

Decine p.icfìano. 
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milliara 73.. Centonari a.teAano. 



Cloe rcflawnillura 7;, Centonari a, Dcciae 91 &c 6. cioè 71*96 
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Onero fi poma operare,comè qui di fotto.noeando di mano in mano I numeri dalla parte fupe- 
s «° | riore.fecondo che fi vanno mutandoti venir fottrido<èmpre le figtiredcl 
I " numero, che fi fortra» cioè del 28 5 ?, dal più aito numero» che nella mede- 

t 1 * } fma fila gli verrà ad elTer foprapofto, che per maggior chiarezza fi fono di-, 
refta. — - g s p <$ u,,c ,c necefl *" c COn "§ fte P er l'alto, come in margine fi vede, 
mero fupcriore c alquanto faticofo ; Et fe fi volcflero andare mutando , & referiuendo più d i fopra 
fecondo,che occorri He, faria laboriofo,& d'ingombro, l'Arte è venuta à leuare qucfiedifTìcuIta, ri- 
c6penfando in altro modo.quello che fecondo l'occafione fi viene a' dare alle figure fuperiori(quan 
do n'hanno bifo^no.accioche fi poffa rare la fottrattione) cioè l'Arte in altro modo v ien mamèi.é-' 
do la equivalenza delli numeri, fenza leuare vniti alla antecedente figura fuperiore, quando la fua 
profsima delira n'hauerà hauuto bifogno.pcrciochc l'Arte in cambio, ò in vece d i leuar detta vnf- 
tà alla detta fuperiore figura feguente, ella (lavandola nel fuo efTertO viene in quel cambio a giun- 
gere vm vniti alia feguente fìniltra inferiore,cflcndo,che così ancora fi va mantenendo la equiua- 
lenza necefiariaipoiche fi vede (come nelKeflempio dato) che tanto rcfuka.ò tanto è cauar 2 . n;il- 
liara inferiore da <, milliara fuperiore , quanto faria àcauare 3, milliara inferiore ( hai.cndo al a. 
giunto 1.) Jatf.nrMiara fuperiorc(hauendo lattato erto 6. nel fuo efierefenta fminuitlo d'vna vni- 
ti) Et perche il giudiciofo Lettore da fe lieto farà atro ad intedere qucllo.chc ne màco con molte 
parole fi potria in tutto efprimere > ci contentaremo di quanto s'è detto. 

X """*** a» ' ■ • 

TJeuaTroua del moltiplicare. Cap. XI 11 

E operarioni fatte con il moltiplicare fi prbuano con il partire elemento a lui contrario.in 
quefto modo . Per certificarfi , che il prodotto d'vna propofta inoJriplicanonc ftia bene, 
partali elfo prodotto perji! numero.con che fi e fatta la moltiplicationc. cioè con il molti- 
plicante. cheJ'auuenimento deuc eflfere precife eguale al numero, che fi moltiplicò , cioè di quella 
partitione non deue auanzare cofa alcuna.che fe auanzafle qualche co fa, ouero che l auuenimento 
fulTe differente dal numero moltiplicatolo faria fegno d'haucrc errato, pertiche ccnuerria cerca- 
re, & emendare l'errore ; Ouero per prouarc (è il prodotto d'vna moltiplicatione llia bene, partali 
efib-prodotto per il numero moltiplicato.che l'auuenimento deue edere precife il moltiplicatccioc 
)l l07>> il nuroero,con il quale fi fece la moltiplicationc. Chepereflèmpio volendo prouare fe 
3574. fti bene la prima moltiplicatione fatta nell'ottano Capitolo , nel primo modo di mol- 
tiplicare,cioè quàdojf moltiplicante è d'vna figura fola,qual moltiplicatione conclude.che a mol- 
tiplicare j 5 74, per 3» fà 10722.fi partirà il 1072 a. prodotto per ilmolriplicantc.cheè a,& ne vie- 
ne j 574» precife, cioè fenza-auanzarecofa alcuna,quale auuenimento è a punto eguale al numero» 
che fu moltiplicato.^ però fi diri,che fi operò bene.cioè che la propofta moltiplicatione è ben fat 
J574J 10712 ta. Ouero per fare pure la proua di detta moltiplicationc, fi parta il prodotto, che 

jr c io7 2 2,perìI 3574,nameromoItiplicatOK:he ne viene precife 3,qual j.auueni- 

10722 mento , perche è a punto eguale al moltiplicante, conofe cremo fimilmcnte , che la 
propofta mokiplicatiónc è ben fatta. 

La caufa naturale di quefta forte di proua nafee di qui ; Che fe i moltiplicare, poniamo 1 o. per 
S fi 8o,ficonofce,che l'Ho, prodotto contiene il 1 o, otto volte.ouero che contiené 18, dieci volte» 
cioè neU'So.fi trouail 1 cotto voltcperò i partire eflb 8o,per io,è neceflario,che ne venga 1 8 jui 
mero delle volte,ch'egli fi troua»ò deueeflère còtenuto nell'80, ouero potiamo dire.r.ell't'ojì tro- 
tta 1* 8. dieci volte, però i parrire elio So.per 8,c neceflaricche ne venga il x o.numero delle volte^ 
ch'egli deue eflcre contenuto ne 1' 80, fi che fi-vede, come s'è detto, che partendo il prodotto della 
moltiplicatione per il numero moltiplicante è neceflirio (accioche ella Aia bene) che ne véga pre- 
cife il numero.che fi moltiplicò. Ma partendo detto prodotto perii numcroKhe fi moltiplicò i ne- 
ceffario , che ne venga precife il moltiplicante. 

Nel medefìmo modo conofeeremo, che ila bene la feguentc feconda moltiplicatione, qual con- 
clude, che i moltiplicare 105 142. pcr_5.fi 5 25710, perciochefe partiremo quello prodotro»cioé 
5 |r»f 7'Q 1051421525710 5257 10. per il 5» moltiplicante ne verri a punto 105 i4i,numeio 

10314» I egualeal numero moltiplicato. Ouero fe fi partirà detto 5257- 

525710 iCjpdottOjperil 1 05 14 2, num. moltiplicato ne verrà precife 5, 
num.eguale al moltiplicante, fiche in 1 vno,ò in l'altro modo ci cenifìcaremo d'hauer bene opato. 

Così anco fi conofceri»che ftà bene la terza feguente moltiplicationc , come in margine fi vede, 
mediante la proua d'effa. 

moltiplicate 9 1 prodotto 4f t»o?>» num moltiplicato 5 080110 1 adotto 4jr 7 » • 9 9 © 

ne viene, 50801 io,cheè* ne viene, p.cheè 



moltiplicato. eguale aJmoitJp.icate. 

N Simil- 
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Similmente Te vorremo prosar U primi delle moltiplicationi fatte m detto ottauo capitolo,qui 
4o il moltiplicante e comporto da molte figure.qual conciude,che a moltiplicare 7803 x^pi r 8146, 
ÌU(p\*n£*l!LlX 78Qia|^i X4»< 7» fi 63 5 «4857 i.partiremo qucfto adotto per il mol- 

7*03* 8 '+ * tiplicante, & ne verrà a punto, 78052,1111111010, che 

*J_4jJ » ' 39** e eguale al numero, che fi moltiplicò , Scperòcono- 

** ° 6 7 3 y 8 947 feeremo d'haucrc bene operato; 11 medci mo fuccc- 

itìip? 468192 deria fc fi partite detto prodetto della mokiplica- 

tione per il 7 80 3 annumero moltiplicato.pcrcioche rauue:umento farà 8 14 J,precifc, num.eguale, 
al moltiplicante , & però fi conofecria firn i Unente d'ha uer bene operato. 

, Et così potremo prouar tutte l'altre moltiplicationi,chcfcguoiioncirottauo capìtolo dctro.che 
per breaità fenz'altra fcrùtura» ò dichiarationaiì fono polle in margine fidamente (e operationi in 
figura di dette proue.poichc per caufa della loro facilità non occorre dirui altro. 

Proua della feconda moltiplicationc, quale conclude , che à moltiplicare 5 06001 .per 300107, tU 
151POÌ042207 

<060Q1 I 1 * a < lto 7 300207! iM»Qf Q4*>o.r>. , 

? 0 °*°! Ouero cosi, .' ^ j«««oi 

10474 * * » *° ' r 4 * 

3542007 300207 . 

Prona delli terza molciplicationc.qualc conclude, che i moltiplicare 3 800 2706. per 29000 j o. fa* 
llo:op/475?530o 

38092705I i_ioìo97 ertiti 00 3900050! 1 10*0974 7? 3f 300 

Moooyo OuerOCOSÌ t 3 800*70* 

>4>Q4Uf f Ui^.?ULZ 

100013530 i*im? 

»Q47 4 3 y 3 

17400300 

fronadella feguentcmojtiplicationc,qua!c6clude,chea f mo!tiplicare6*3oo52p.per 5 30047000, 
fi 3JJf57^494 85 ? 0 °Q 

5 30047 , OOO | 3 33 » y 7 6404863 , OOO 6j d05 2j> J ^39r7tf49 48g30° 0 

"i""^? Ouero, 1100470° ° 

IL 9 *** 4 !ÌiiJLLl? 

UlIU/ ' 44 ,0 37°! 

Proua della feguente moltiplicatone, quale conclude, ehei moltiplicare 5 00706^» per 60000» taj 

3544*3900000 

6,0000 1 |M4M»0) 0000 5907055 | 3T44* 39°«>«>op 

5907065 Ouero così. 60000 
)?roua della molriplicatione, chefegue, nella qua! fi conclude, che à moltiplicare 870Q6|eioo*o f 
per 5 802483000000, fi 5 °4*5 2 5 88j 47 8660000000000 

5 802483 , OOOOOO , r°48f »r» 8 M_7 ^60000 , OOOOOO 

87006 3010000 .. , . 

»°<r394< ' 
J6j 67*47 

I_7y_ij4 9 8 

I 1604965 > 

Onero così. 

$70063 o j, 0000 1 r »4 8 f w ? 8 * 4 7 * * *° opot>a > Qooo. 

_ y 801483 oooooe 

<yt U07IÌ 
» 1 6 03664 7 
"" 4*0*404 3 8 

.711151306 ..-...»...,.,.. 
261018906 . 1 

Porri poi il Lettore piaceri doli , fare da fe la prona dell'altre aioltiplicatlonl , che fi trouano » 
detto ottauo Cipitolo, che qui baftara hauerne inoltrato il modo>& efemplificatolo a baldanza. 
Si potria anco far la prona dei moltiplicar col mezo del fommare,ma ciò faria pperatione mol- 
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to longa.Sr laboriofa nelli numeri grandi ; Percioche fapédofi.che i! moftiplicare.ponìamo i z.pcr 
i a 8 8, vuol dire, trouare vn numeriche contenga t », otto volte.ouero che con- 
ti 8 tenga 8, dodici volte, conofciamo, chea fcriuere 1 2, otto volte l'vna fottoà 
l a 8 l'altra, Se poi fommarli infieme, ouero à fcriuere 8,dodici volte, l'vna fotto a 
la 8 l'altra, Se poi fommarli infieme , che in l' vno , &c l'altro modo la fomma è 96, 
1 a 8 quella fomma, cioè quello ptf, deue elTere l'i (ledo numero , ò vogliamo dire 
ia 8 eguale al prodotto della moltiplicatione di 8»per 1 a.quale puree 96. onde lì 
I a 8 può dire , che per fare la proua del moltiplicare fi fommino infieme tanti nu- 
i_» 8 meri eguali al moltiplicante, quante fono le vnità contenute nel numero, che 
Somma. 9t 8 fi moltiplicò.oucro (che farà l'iftclfo) G fommino infieme tanti numeri egua- 
8 li al numcro,che fi moltiplicò, quante fono le vnita contenute nel moltipiica- 
8 te , che la fomma poi (accioche fi fia bene operato) conuienc fempre . che fia 
8 eguale al prodotto della moltiplicatione. 
Somma. ^5 Et ancoracon il fottrare fi potria fare la proua del moltiplicare.perche di- 
ccndofi, poniamo * . volte 1 8, fa 90, chi di quello po.cauara il 1 S.vna, ò più 
▼ohe, poniamo ti voltcche 2, volte i8,fà jtf.qnal jó.cauatodapo.rcfta 5 4.<onuicnc,che quello 
5 4,contenga il 1 8»tante volte manco del 5, quanto è il 2 ,detto,ciocconuicne,che lo contenga folo 
3 .volte.ondc moltiplicando poi il 1 8,per quello ? , conuicne, che facci l'iftcflb 5 4. 

Di più con il moltiplicare iltefio.ahcora fi può far la proua del moltiplicarc.benche quello fi po- 
tria dire efTere vn far la moltiplicatione in altro modo,& veder poi le il prodotto fuife il medelmo, 
che il già trouato,& quello faria.faccdo duco più parti di qual fi vogli delli dui numeri.con li qua 
li fi è fatta la moltiplicatione, & poi moltiplicare l'altro per ciafeuna d'effe parti, Se fommare tutti 
li prodotti infieme, che la fomma d'efsi cóuerria clfer' eguale al prodotto della moltiplicatione gii 
da principio fatta. Che perch'empio, hauendo moltiplicato 25. per 1 7, che il prodotto è 42 f , fa- 
cendo d'vno d'efsi dui numeri.poniama del 1 7, tre parti à beneplacito^ fiano.poniaino 10,4.4: j, 
moltiplicando poi il » 5 .per 1 o.che fa 2 > o,!k per 4>che fi 1 o j,& per ? ,chc fi 7 5 ,& fommare quelli 
tre prodotti.cioè 150, 1 oo,& 75 ,infìeme,che fanno 4 1 5 .quello 425 .deueefferc eguale al 4 2 $ , prò 
dotto del 2 5. nel t ;.già da principio trouato. Percioche fi conofcccheelfend ì il io,4,& }, le parti 
nelle quali habbiamo diuifo il 1 7 .ancora il 2 ? o, 1 00, Se 7 5 .prodotti, che nafeono dalla moltiplica- 
tione d'elfe parti nel 2 $ .vegonoad elfer le illeffe limili parti del prodotto totale, onde cosi come il 
10,4,8: j.componganoprccifeil 17, moltiplicante, cosiancoraconuiere, che il 250, ioo,&7s. 
compongano precife il 4*5 ,prodotto totale della principal moltiplicatione. 

Et fappiafi , che delli dui numeri propolli , potrcfsimo diuidere non folo l' vno in quante parti fi 
voleflero.ma anco fi può diuider l'altro pure in quante parti fi vdgtiivh & poi moltiplicare ciafeu- 
na parte de l'vno,per cialcuna parte de l'altro,& fommare infieme tutti li prodotti , che fi trouarà- 
1 1 »r no ,checfTa fomma poi deuc Tempre effere eguale al prodotto principale, 

10.4. }. a. 10. é. i. che già fi trouò . Chepercifcmpio nella fuperiorc moltiplicatione di 25. 
gai per 17, hauendo noi diuifo il 17. utile tre parti dette ,t he fono 1 0,4^ ; ,lì 

100 potria ancodi più diuidere il 25 , in quante parti fi volcfiero , poniamo in 

60 quelle quattro 6. 10.6. 1. poi moltiplicare ciafeuna di quelle parti, per 

,0 ciafeuna delle parti del i 7 ,cioc per 10,4,^ 3 , che formariano quelli dodi 

j X ci prodotti.cioc 80,100,^0,10,3 2,40,24,4,24,30,1 8, 2, quali fcmmatiin 

a 0 fiemc.fanno 42 5,&queltoc il prodotto della moltiplicatione del *f,per 

, 4 i 7 ,& lacaufadiquelt > pur'àttcO è facile di conifccrfi.percheàmaltipli- 

4. care vna delle parti del 17. poniamo il 10, per ciafeuna delle parti del 25, 

s+ cioè per 8,1 e.rt.X i.chc ù 8o,»oo,<5o,& lo.uuolli quattro prodotti gion 

gendoh inficmc.fariaiio 2 jo.chc è a punto il addotto del io.ncl totale 25, 
, | che già fappiamo.chc tanto fi à moltiplicar'vn nttmero.poniamo z 5 ,pcr 

; vn'altro nwakro»poniamo io.quanti a diuider 1 vno d'efsi in quante par 

^, j tifivo^li» & moltiplicare ciaicuna d'elle parti per l'altro numero, & poi 

fommare infieme li prodotti ; Per la ifleffa caufa il moltiplicare iurte le parti del 2 5 , per 4, ( che è 
vna dell'altre parti del 1 7.) & fommare li prodotti infieme.fà tanto.quanto fe fi moltiplicale il to- 
tale a? . per 4, Se Umilmente à moltiplicare cialcuna delle parti del 2 vi" cr ? « ( c be t la recante par- 
te del 1 7. ) & fommare i prodotti infieme fa tanto, quanto ft fi moltipHcafle il totale 2 5 , per j , ma 
Tappiamo, che à moltiplicare il 2 5 , per 1 o, 4, & 2 ,& poi fommare infieme li tre prodottala quanto 
i moltiplicare il 25. per il totale 17, però veniamo anco à Lf ere , c.'-eà moltiplicarci 8. io,<5,& 
i.pi -i del i -, . per ciafeano di quelli numeri, 1 o, 4, Se j . che fonò le parti del 1 7, & poi fommara 
aafie.ac U dodici prodacti,deuc fimilmcntc fare quanto * moltiul ire u wk je ; j . per ii totale 1 7 * 

N a Lacau- 
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La caufa _ naturale del mododcH'operart nel moltiplicare è fàcile da conofccrlupercioche volé* 
do moltiplicar 768» per 3 42 , cioè pigliare 76 8, trcccntoquarantadue volte , vediamo che quando 
non fi fapefle il modo del moltiplicare, il diicorfo* ò infinito naturale, ci moflraria, che douefsimo 
pigliar cifo jtìS.dae volte,* quarata[volte,cioc quattro, decine di volte,* trecéto volte»cioè tre ce 
tonara di voice,* poi ponere ogni cola inficmeche h fomma farebbe il prodotto cercato» ma a pi. 
758 gliarc eflfo 76 8, due volte fa 1 5 3 61 à pigliarlo 4, decine di volte fa 4»*voIte 768, decine, 
_34* cioè 3 07 2, decine, * a pigliarlo 1 3 , centonara di volte, fà tre volte 7d8,ceatonari,cioc 
, e j 6 23 o4, C enconari ; A metrere hora.ò fommare inficme quelli 2 3 o^centonar* 307 i,deci- 
3 07 2 n e, & 1 S 3<5»conuien lòmmarele vnità femplici con le vniti (empiici, le decine con le de- 
1304 c i ae,Si Ù ccnconari con li ccntonari, però perche folo nel 1 s 3 6% fi trottano vniti fcmpli- 
,5 j6 j5 c i'& fono 6, vnità fcmplici,crtc llaranno da fc,* delle dccincpcrche in erto 1 5 3 6, ve ne 
fono ?,* nel 307 j,decine»ve ne fono particolarmente a, (poiché il 307»che fegne al 2, fi puòdire, 
che fono 3 07 ccntonari) polle inficme erte 3, decine,* a,decine>fanno j»decine»poidellicentona- 
ri.nel 1 s j<5»nefono 1 5, nel 3072,decine,ve ne fono 3 07,* nel 2 3 o^ccntonari.fono tutti centena- 
ri, cioè j304»chefommatiinlìcmc, fanno 26 2tf, centonari, però in tutto perfomma hauerefsimo 
z6i6 .centonara» 5 ,decinc,& <5,cioè 26 26 5 d,che verria ad elfere il prodotto della propolla molti 7 
plicatione. L'Arte bora lì vede , che accorgendoli , che tutta la importanza della operatione 
confitte nel fommare le figure d'vua fortecon le figure della iftellà fortcquelled' vn'altra, coti quel 
le dell'ideila altra,* cosi fuccefsiuamentc>cioè le vniti femplici,con le vnità femplici le decine có 
le decine.le v cntonara,con le centonara,* cosi feguendo ; Ltconofccndo»che delle vnica femplici, 
ne fono folo nella prima partialc inoltiplicationc.che fi fà con la prima figura da man delira del nu 
mero inferiore moltiplicante.cioè che d'elfo primo particolar prodotto la prima figura da mà de- 
lira folaméte lignifica le vnità femplici.la fecondale decine,* la terza,licentonari,*c. ma che del 
particolare prodotto , che fi fà con la figura del numero moltiplicante polla rei luogo delle decine^ 
(quale viene ad elfere la feconda > cominciando da man delira; U fua prima figura da man delira, , 
fola lignifica le dccine(c(fendo poi le feguenti centonara) perciò, acciochc douendofi fommare in- 
fieme le figure d'vnamedcfma forte, ó lignificato , elle iiano tutte l'vnafotto à l'altra perordinc»- 
perciòdico erta Arte vuolc>che k prima figura di detta fccòd a particolar moltiplicatione ftia rin- 
contro alla figura moltiplicante.qualc è la feconda delle figure del numero molt iplicantcaccioche 
cosi erta prima figura di detta feconda moltiplicationcichc lignifica decine, yonga adertere rincon 
tro alla feconda figura della antecedente prima moltiplicatione, qual figura lignifica anco ella de- 
cine ; Et poi vuole, che la prima figura della terza moltiplicatione fatta con li centonari, & che pe- 
rò lignifica centonari, fi pona fotto alla feconda tìguradcUa antecedente feconda moltiplicatione, 
quaffigura lignifica anco ella centonara, * che è rincórro alla terza figura della prima moltiplica- 
tione» che anco ella lignifica centonara ; Et in fonuna l'Arte comanda .chela prima figura da man 
delira di ciafeuna particolar moltiplicatione fi pona rincontro alla figura del moltiplicante, con la 
quale fi fi la moltiplicatione , perche facendo cosi, le figure di ciafcuha delle particolari moltipli- 
cationi verranno ad elfere polle rincontro alle figure de l'altre moltiplicationi.che fono dcll'irtcfio 
fignificatorfioc li cétonari.rincontro allicentonari.le vnità femplici di miIliara,fotto le vnità lem- 
plici di miliiara.le decine di milliara rincontro,© fotto alle decine di miUiira,Ji cétonari di millia- 
ra,rincontroalli centonari di milliara»* così fcguendo,acciocbe nel fommare non nafeaconfùfio- 
ne»* errorema che tutte le figure d* vna forte fiano fotto vn medefmo diritto, cioè in vna ifterta fi- 
la.tu tre quelle d' vn'altra forte in vn'altra fila,& c. che così facilmente»* bene fi fommaranno infic- 
ine,* confequentcmcntc fi faprà il prodotto della moltiplicatione propolla» qnal prodotto è fem- 
ore detta fomma , che dalle particolari moltiplica tioui con tale ordine porte » * fommatc infieme 
deriua» come meglio conofeerà il Lettore con l'intelletto , di quello , che io in quelle poclie parole 
babbi potuto cfplicare. Dalle colè dette ci accorgiamo cflèr veroquello.che fi dille ncll ottauo Ca- 
pitolo > cioè che nel moltiplicare non importa quale delle particolari moìriplicationi fia la prima» 
quale la lecoiida>*c» perche *poicbc-quello à che fideue principalmente auucrtirc è il ponere erte 
$7004305 moltiplicationi.di raodo,chc tutte le figure d'vna ideila forte fia- 
^fli 07 9 6 i no nella iftelTa fila, tutte quelle d'vn'alcra forte in vn'altra ifterta 
128157130 " fila, &c. il che vien fatto quando la prima figura da man delira di , 
4 J 6 5 1 444° qual fi vogli dclli particolari prodotti, che fi trouano, fi pone rin- 

171101015 contro à quella figura del numero moltiplicante, con la quale aL^ 
, .i 5»J57 8 7*f *hora fi Ca erta particolar moltiplicationc.ciaccqrgiamo.dico^be', 
ÌPPPJP*M nelmoltiplicarcpotiamo nelle particolari mpltipluationufarpri' 
,' i 4 » 3 6 s * t o ma quale ci piace , & cosi feconda qual'altra ci piace,&c. purché . 
Prodotto.4 7 y7P-IS^^ 0 7 » 5 tornado l'ordine del moltiplicarci! pona la prima figura di eia- \ 
:S i ri ..ituno 
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ilari doppiare* cioè andar doppiàdo efia prima molti plicatione.ò prodotto particolare, fatto coi, 
il 4,perchc f 8»è doppio al 4.) la terza con il ? ,la quarta con il p. (tic baftari triplare>cioé moltipli- 
care per 3 , detta terza fatta con il 3 «poiché il 9. è triplo al 3 .) la quarta con il 7. (piacendoci) tic la 
quinta» & vlcima con il6.(8c baftari doppiare la già fatta con il 3 » poiché il 6» è doppio al j . ; poi 
fommando cfsi particolari prodotti al Colico, nel raodo,che ftanno,hauercino per prodotto 4797- 
94 5 6 5 0607 1 5 . come in margine fi vede. 

Ci accorgiamo ancora dalle cofe dette, che non importa, che il numero moltiplicante fi ja forto 
al numero da moltiplicare per ordine, cioè di modo , che la prima figura da man delira del molti- 
plicante dia fotto alla prima figura da man delira del numero da moltiplicare,la feconda l'otto al- 
la fecondai così dell'altrcma potiamo (fc ci pare) ponere il moltiplicante» ò fotto al numero da • 
moltiplicarccominciandoda qual figuraci pare,ouero ponere eflb moltiplicante in altro luogo da 
fefcparatatnciue,p»rche fi vadano ponendo li particolari prodottùche nafeeranno, fecondo il lo- 
ro ordinccioc che fra loro nelle prime figure da man delira tenghino quell'ordine, quale vengono 
a tenete ancora fra loro le figure del numero molciplicantc.con le quali cfsi ^dorti fi vengono tro- 
uando.che per maggiore intelligenza fi fono fatte in margine le fottoferitte moltiplicationi,poné- 
doil moltiplicante in diuerfi luoghi rifpcrto al numero da moltiplicare^ anco ponendo la opera» 
tione non fotto al moltiplicante, ma in altro luogo» doue più ci piaccia. 
Moltiplichiti $s04278pt04i<J 

3504178 3J04*7* $504*7* 
f 04*6 yo4* * > f 04 *6 

14017111 21025668 17521JJÌO 

!75»i3po 7008555 1401 711» 

7008556 • 14017112 700^556 

tio if<(St I7f*«39° %J 0x1 661 

Prodotto., 170706721418 17^7067224*0 addotto. 176706721418 prodotto, 

i * ' - * 

Moltiplichifi 3*04278 fi 0**6 Moltiplichifi 3504278 21025668 
21025668 per 50416 7008555 
7008556 14017112 

M<"7 i» Prodotto. 176700722428- 
Prodotto. J7670672141S 

Se anco andaremo bene confiderando i l'ócdincche nel moltiplicare fi tiene, nell'a ndar ponédo 
i particolari prodotti l'vno fotto i l'alrroA nel fommarli infieme per trouare il prodotto totale dì 
qual fi voglia^ofta molciplicatione.potremo venir'incognitioned'vn modo mirabile» & bellifsi- 
linio di moltiplicar qual fi vogli num. p qual fi vagli num.jjppoftottrouàdo il total ^dotto cercato 
se za poncr'in margine alcun'alrra figura, che qlle^co le quali elfo total jpdorro fi ha d? moftrare.ò 
fcriuere, cioè fenzàponer'in carta neflunodc , particolari prodotthcht lì tarlino ^-or^re per fér- 
mar poi dalla fomma loto il totale prodotto cercato» cioè veniremo in cogn?:4rne <' ' n .odo di fa- 
re quale fi vogli moltiplicar ione, per grande, che fia» a mente, andiamo dunr : c attentamente fpc- 
culando nel modo feguentc . 

Per moltip)icare,poniamo 59» per a 3 »fi vede,che vi fono quattro moiri plicationi particolari, la 
prima è del 3, prima figura inferiore da man delira per il p, prima figura da man delira fuperióre» 
la feconda del 3, prima interiorc.nel 5 .fecóda fiiperiarcla terza del 2. feconda figura inferiore nei 
9, prima fuperióre* & la quarta del 3, feconda figura inferiore, nel 5 , feconda fuperióre , di quelle 

59 5 p quattro moltiplicationi ( nel fommare infieme quelli dui particolari prodotti» 

* t 1*1 che nafeono dal 3 »nel 5 p»& dal 2, nel 5 p,per formare il tot*l prodotto cercato) 
1 77 ' * ì fi vedeche la prima fi piglia da fe fola.la feconda,* tcrza»dipoi fi vnifeono in- 

» 13 j 7 fieme,& la quarta, che fegue, fi piglia da fé fola, peto noi,che conofeiamò que-» 
%f 5 7 (lo, nel moltiplicare il 59* con il 23 , potiamo dire 3 r/olte $»,fà 27,* poncré 7» 

auanzando a, poi fegUcndo»dtrc 3, volte 5 .fi 1 5 »& a.chc auanza fi i7>ma lènza ponere figura al- 
cuna di qntfto 1 7^0 terremo i mente,& li giongeremo il prodotto di », (èguente fecóda figura in- 
feriore nel 9, prima fu pei ione (che ci fiamo accorti dalla operationc » douerfi fommare con quello 
prodotto dd 3,priroa inferiore nel 5 .feconda fuperióre) qual prodotte «it-a, nel p. è 1 8,checonil 
.*7/i^l»8Uioueflo 3 5, Doneremo il j*&auartaax«no 3,poifeguemiofidiri avvolte j,fa loidoé 
1 , ?.f«on- 
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a. fecondi figura inferiore» nel $ . feconda fuperiore fi t o, at qna!e giùngeremo il 3>luamato,che 
fari i ? i & quello i j , poneremo (per fine della operatone ) confequentemente dietro da man de- 
lira al s7«gupofto,& haucrcrao i ? 5 7»per il cercato prodotto di 50. nel aj. (piando dunque 
d vorrà moltiplicare i mente vn numero compofto da due figurdcon vn numero compofto da due 
figure,conuiene moltiplicar la prima figura da man deftra inferiore» nella prima delira fupcriore» 
&del prodotto ponere in margine la prima figura da man delira al folito , auanzando quello «che 
(poftoefla prima figura da man delira) rimanefle.poi fi moltiplicata la prima figut a inferiore nel- 
la feconda fuperiore.dt la feconda inferiore nella prima fuperiore.St quelli dui prodotti fi forn.na- 
ranno infieme»3t anco con que!lo>che farà auanzato dalia antecedente moltiplica tione, della qual 
fomma fi ponerà in margine la prima figura da man deftra al folito , auanzando quello, che rima- 
neue »& poi vltimamcntcfi moltiplicata la feconda figura inferiore nella feconda fupcriore , &• al 
prodotto fi gidngerà quello, che farà auazato, ponendo poi la fomma totale in margine al tuo Ino. 
go, cioè coniequeiitemcnte dietro à l'altre figure già polle , che il numero da loro formato , farà il 
prodotto cercato della propolla moltiplicatone . 

08^4*? Le per poter dare vna Regola generalifsima da moltiplicare i men- 
_iLLÌ te qual fi vogli numero compofto da quante fi voglino figure per vn nu- 
19709 16 mero qual fi vogli compofto da quante lì voglino figure » & infieme r o- 
49173 15 nofeerne naturalmente la caufa,&: origine, poniamo che fi vogli molti- 
6 .9 S : 4 1 plicaie 98546}. per 475 2, che trouato fecondo il modo commune al 
+ ' 8t 1 _ folito li quattro parncolari.ò partali prodorti.cioc del a. 5. 7. & 41 fi- 
Prodotto. 468 19 -01 70 guredel numero inferiore moltiplicante nel numero fuperiorc.per fom 
marli poi inficine, tirata che hatiercmo fottoad efsi la lolita riga » vediamo che il 6, prima figura» 
Tauola,ò nota.che fi C3ua dal che ti pone forco ad effa riga» nafee dal prodotto della moltiplica-. 
modo dell'operare della mol none de Ila prima figura deftra del numero inferiore » nella prima 



tiplicationc polla in marg. 
Inferiore. Supcriore, 
prima conia prima 



prima con la feconda 
feconda con la prima 



prima con la terza 
feconda con la feconda 
terza con la prima 



prima con la quarta 
feconda, & terza 
1 terza, & feconda 
■ quarta nella prima 



prima, & quinta 
feconda, & quarta 
terza» & terza 
quatta, & feconda 



prima» fc fella 
feconda, & quinta 
terza, & quarta 
quarta* & terza 

feconda» & fella 
terza, & quinta 
quarta, Squarta 

terza» & fella 
quarta» & quinta 

- — 

quarta, Se fella. 



figura deftra del numero fuperiore, il 7» feconda figura .che fegue, 
naie? dal Sommare li prodotti de lle due moltiplicationi , che fono 
di pi un i intcriore nella feconda fuperiore»& della feconda in- 
feriore nella prima lùperiore, J't. terza figura»chc feguernafee daf 
fommar li prodotti delle tte moltiplicationi, che fono della prima 
inferiore con la terza fupcriore , della feconda inferiore con la fc-' 
cotida ftipenore»& della terza inferiore.con la prima fupcriore : U 
o, quarta figurarne feguenafee dal somare li prodotti delle quat- 
tro moltiplicationi.che fono della prima inferiore nella quarta fu- 
pcriore , della feconda inferiore nella terza fupcriore , della terza 
inferiore nella fccóda fupcriore ,& della quarta inferiore nella pri- 
ma fupcriore : Il 1. quinta figurarne fegue.nafccdal fommare in- 
fieme li quattro prodotti deìle quattro moltiplicationi , che fono 
ot Ila pi in a i v • loii nclia ijuinta Itipenorc^cllafeconda inferio- 
re ntlla quarta fupcriore, della terza inferiore nella terza fuperio- 
te& della quarta inferiore nella feconda fupcriore : Il p» fella figu 
ta, che fegue, nafee dal somare li prodotti delle quattro moltipli- 
catomene fono della prima infer iore nella fella figurafchc è l'vl- 
tima) fuperiorcdclla fecóda inferiore nella quinta fuperiorcdel- 
la terza inferiore nella quarta fuperiore »& della quarta inferiore 
nella terza fuperiore. ( ft qui c da notare , che la prima figura de- 
ftra inferiore ha fi iute le fue moltiplicationi, eilendofi moltiplica- 
ta con tutte le fei figure fupcriori, però non fi adopera più.) II». 
fettima figura ,che fegue, nafee dal fommare 1 adotti delle tre mol 
tiplicationu che fono, della feconda figura inferiore nella fella fu- 
— pcriore, 'della terza inferiore nella quinta fupcriore» ic della quar- 
ta inferiore nella quarta fuperiore (& qui anco è da notare, che la 
feconda ngura deftra inferiore non fi adopera più,eifendofi molti- 
plicata con tutte le fei figure fupcriori) l'8,ottaua figura, che fegue» 
_ nafee dal fommare li prodotti delle due moltiplicationi » che fono 
della terza figura inferiore nella fella fuperiore, & della quarta in- 
feriore nella quinta fuperiore ( Et qui anco fi conofee , che la terza 
te - figura inferiore hi rinite le fue moltiplicationi.) Il 46, poiché vlti- 



mamete fegue, qafee dalla fola molcjplKationc della quarta,* vi-. 

urna 
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t'unì figura inferiore,nella fefli.St vitina fuperiore.aggiuntoli però l'auanzo del! i mt^cadent? <9 - 
dotti, ò Commi loro, che auanza, da quel che retti d'ella fonimi, pollo fitto alla rig 1 1 1 fu i pri > i 
figura da man delira (blamente, il cheli intende in ciafeuna delle antecedenti anco a, © n io l y- 
fo,ò modo del moltiplicare. Se dunque ci faremo vna Tarifctta, ò nota di quello, che indet- 
to» nel modo pollo in margine, ella ci fcruirà per moltiplicare ogni numero contenuto u a fei fi gure 
per ogni numero contenuto da quattro figure. Et ncll'andar bene confidcrando il procedei e d cfi'a 
ne potremo poi anco cauare la feguente gcneralifsima Regola. 

Per moltiplicare qual fi vogli numero compotlo.da quante fi voglino figurcper qual fi vogli nu- 
mero compollo di qua ire fi voglino figure ; Poìli.cheG faranoefsi numeri l'vno lotto à l'altro per 
ordinccioc di modo*chc la primi figura da man delira de l' vno.lìa ridonerò a Ila pri ni figura da 
man delira de l'altro, la feconda lotto alla fecondale. & tirata fotto ad efsi la l'olita riga per f *pa - 
rarli d il prodottoceli- fi cerca. M )kip!;chili la prima figura da ma dcflra del nu.n arq hù-norc con 
la primi figura da mu delira d.l nu |j«ro ùiperiore,* del prodotto fi poni fotto alla ri ;a la prima 
figura da min delira. & fi aainzi» ò Cerbi l'altra fc vi farà • poi fi m implichi la prima ri jqr* delira 
inferiore con la feconda fuperiorc, & anco la feconda feguente inferiore con li primi a itecedenre 
fuperiore.Sc dilla fom nidi quelli dui prodotti gioitoli aoco qucllo.chc fi farà auanzato, ò fe ba- 
to dopo l'haucre pollo fotto alla riga la prima fig ira del prodotto cercato , fi pona la primi figura 
da min delira fotto alla riga confequcntcmentc dictro,ò vogliamo dire à canto alla prima già po- 
lla, & fi Cèrbi quello, che auanzarà , poi Arguendo à trouare la terza figura del prodotto cercato da 
mettere fotto alla rjga.moltiplichifi la prima figura delira inferiore con la terza fupcriore(fe vi fa- 
rà) & la feguente feconda inferiore con l'antcced- nre feconda fuperiorc , & anco la feguente rerza 
i iferiore (le vi farà) con l'antecedente pri ni fupcriore.ic quelli tre prodotti infieme con l'auanzo 
ierb ito fi vadano fom mudo inlicne » mentre eh; fi vengono trouando , & dola fo urna fi po»U la 
prima fi gura di m in delira fotto alta riga.ferb indo il redo al folito. per trouar poi la quarta figu- 
ra del prodotto cercato , fi moltiplichi la primi inferiore (dalla quale fideue fc nprc fare il princi-r 
pio, finch; ella fi fia moltiplicata con tutte le figure fupcriori) con U quarta Clipei lore.chc feguejdi- 
cp.ch; fegueperche la primi inferiore già fi è moltiplicata eoa la terza fuperiorc,^ ancocoii la fc 
conda.dr primaria feguente feconda intcriore co i l'antecede uè terza fuperiorc la feguente terza 
inferiore con l'antecedente fecon Ja fuperiorc^ la feguente quarta inferiore con lantecedctc pri- 
ma fupcriore. Et notifi.chc fe.nprcche proccdendo.cou quell'ordine farem > perueiuiti ìlla prima 
figura delira fupcriore , iui fi poncrà fine per allhora à quelli particolari prodotti , & della fomma 
loro,& con l'auanzo ferbato (qual fempre fi intenda douerui elfcrc co uprefo lenza replicarlo più) 
fi pona la prima figura da man delira fotto alla riga. Ite fi Cerbi qucllo.chc auanza di fommarc con 
li feguenr j prodotti. Et per trouar la fegué te quinta figura del prodotto,chc fi cerca, tornifi di nuo- 
uo alla prima fignra delira inferiorem duplicandola con la quinta fupcrioreche fegue (quale non 
fi c ancora adoperata ) & il prodotto li giunga con il prodotto della fegucte feconda inferiore nel- 
l'antecedente qmrta fuperiore.Sc della feguente terza inferiore nell antecedente terza fupc; iore,& 
della feguente quarta inferiore nell'antecedente fccqnda fuperjore,& della fegucte quinta inferio- 
re neir antecedente prima fupcriore \ Et notili , che fcmpre.chc fi peruenga con la moltiplicationc à 
quella figura inferiorcqualc nell'ordine delle figure dJ fuo numero è la.flclfa.chc nell'ordine del- 
le figure del prodotto cercato viene ad efler quella particolare.chc allhora fi cerca, in clfa figura in- 
feriore fi hi da ponere fine alle moltipljcationi delti particolari prodotti, che allhora fi vanno tro- 
uando.cioè quando fi cerca la prima figura del prodotto, doma no adoperare folo la prima figura 
inferiore nella moltiplicatimi quando fi cerca la feconda.dojiamo adoperare la prima,& fccóda 
«delle figure infcriori.quando fi cerca la tcrza.douiamo adoperare li prima»fcconda>& terza, quà- 
do fi cerca la quarra.douiamo adoprare la prima,fcconda,terza»&: quarta inferiori.pero hora, che 
fi serca la quinta figura del prodotto da trouarfitl ouia.no 3doprarc tutte le figure inferiori fino al- 
la quinta indufiuamente. ò vogliamo dire douiamo adoprare tutte le prime cinque figure infcrio- 
ri, eoe co si haueremo ancora cjnquc particolari prodocti, della fomma de' quali pollo fotto alla ri» 
gì à canto all'altre trouate.Ia fua pr jma figura da man dcflra ferbaremo quello.che auaza da fom- 
marc con li prodotti* che fi dcuono cercare, &; ponere infieme per trouare la fefla figura dej noflro 
total prodotto.perchc dunque quella tìgura.chc fi cerca e la fcila.fei prodotti trouarcmo.vciicdol j 
fommando infieme. quali fei prodotti fono quelli delle prime fei figure inferiori delire, nelle prime 
fei figure fuper jori dcllrc.ma moltiplicate tranfuerfalmcnte.di modo.che la prima fi venga à mol- 
tiplicare con la fefta U feconda coi li quinta, U terza con la quarta, Inquarta con la tcrza.la quin- 
tacon la feconda,:* la fella con la pritna.delU fomma poi di quelli prodotti (i pona al folito Ja pri- 
ma figura da man dcflra fotto alla riga al fuo luogo , a canto al!e figure già polle» & fi fei bi quello, 
4he auanza per sòmarlo con li feguuiu, proq* otti al fi ,hto,u,c per eroga; e la icttùna figura del pro- 

6. . <- otto 
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dotto total*, efsi partiati prodotti da fommare infieme, faranno fette» cioè quelli delle fette prime 
figure dcftre inferiori» nelle fette prime figure deftre fuperiori » ma moltiplicate tranfucrfalmente, 
come s'è dctto.cioè della prima con la fertima,delU feconda con la fefta.della terza con la quinta» 
della quarta con la quarta» della quinta con la terza» della fella con U feconda, & della fettima con 
la prima ; Et per trouarc la ottaua figura del totale prodotro andaranno fommati li otto prodotti 
delle otto prime figure inferiori, nelle otto prime fuperiori trouati con l'ordine tranfuerfale detto» 
Se per troiure.ò formare la nona figura del totale prodotto ccrcato»vi bifognaranno noue prodot- 
ti»^! modo detto, per trouare la decima vi andaranno dieci prodotti (quando peròciafeuno delii 
dui numerile he fi moltiplicano fra" loro Ma compofto da dieci»ò da più numero di figure)* co* 1 de 
l'altre.finche faremo peruenuti al fine delle figure iofcriori.ouero delle fuperiori»cioè finche(effcn- 
do il numero inferiore cópofto da minor numero di figure, che il fuperiore) fi verri ad hauer mol- 
tiplicata ciafeuna delle figure inferiori ad vna ad vna per volta con la prima figura delira fupcrio- 
re ; Ouero.finche (quando il numero fuperiore fuffe compofto da minor numero di figure,che l'in- 
feriore ) haueremo moltiplicato ciafeuna delle figure fuperiori ad vna ad vna per volta con la pri- 
ma figura deftra delle int'eriori.che allhora efla figura.ò fuperiore.ò inferiore, che fi verrà 1 ad eifere 
moltiplicata con tutte le figure de l'altro numero , verrà anco ad hauer finite le fue moltiplicatio- 
ni,& però fi laffarà del tutto non l'adoprando, ò ponendo più in conto, ma come (e ella non vi fuf- 
fe.fupponcrcmo che quclla.qualc nel fuo numcro,ò inferiore.ò fuperiore gli fcgue.fia la prima.I'al 
tra la feconda»&c. adoperandole poi nel modo fopradetto» che così verremo ad adoprare» &• tutte 
le figure inferiori, & tutte le fjperiori» ma vna fola volta per ciafeuna »cioè qual fi vogli delle infc- 
tion.fara moltiplicat&con qual fi vogli delle fuperiori,ma vna fola volta. Et quello diligcntemcte 
efequito.fi verrà ad hauer formato fotto alla riga il numero cercato» cioè il ,pdotto della moltipli- 
catone delii dui propofti numeri fra loro ; 1 1 che tutto dalli feguenti eflempij ( pofti per dilueida- 
tione,& fupplemcnto di quello, che per non eflèr proliflb non fi farà potuto esprimere in quella re- 
gola) fi verrà facilmente intendendo. 

Supponiamo»che fi vogli moltiplicarepj J47<*»per 28» per farlo, poneremo il 28» fotto al nume- 
ro da moltiplicarci: tirataui fotto la riga folita moltiplicaremo l'8> prima figura inferiore deftra» 
con il Cprima figura fuperiore defira.chefà 48,del quale poneremo Vi, fotto alla riga, & ferbarc- 
Moltiplicatione proftofta . mo il 4>poi motiphearemo 1' 8. prima figura infcriore;deftra con il 7. 

93 5 4 7 6 Arguente feconda fuperiore fà 56,che giontoli il 4.ferbato fà 6 o,& di 

il più moltiplicaremo il 1, fccóda figura inferiore feguente con il 6 ,fu- 

Prodotto. tóìpji m periore antecedete fa 1 1.&I0 giógeremo al do, che farà 7 2. del qual 
Moltiplicationc propofti fi ponerà il a.fotto alla riga, & fi ferbarà il 7» poi moltiplicaremo 1' 8. 

fatta à l'ordinario. prima figura inferiore có il 4, terza feguéte fuperiore,& fà 3 i,al qua 
03 5 47<S' le giongeremo il 7,ferbato»chc fà ? 9, & anco moltiplicaremo il a»fe- 
*' guente feconda inferiore con il 7, antecedente fuperiore .che fà 14.Sc 
7483 808 quefto giongeremo al 3 p.che farà 5 3 » del qual fi ponerà il 3 >fotto aU 
i»7«>*m la riga , & fi ferbarà il 5 , poi moltiplicaremo I" 8, prima fig. inferiore 

Prodotto. z6 1 93 3 2 8 deftra,con il 5 .feguente fuperiore, & fà 40» al quale fi gionga il 5 .fèr'- 
bato,& fà 4 5, cV di più fi moltiplichi il 2, feguente inferiore con il 4.antecedentefupeiiorc»chefà 8» 
& quefto fi gionga al 45 .che fà $ 3 ,del quale fi pona il 3 ,fotto alla riga»& fi ferbi il 5 .poi fi moltipli- 
chi F8. prima figura inferiore con il j.leguei.tefupcriore,& fà 24.3! quale fi giunga il 5»ferbato,che 
farà 29. & di più fi moltiplichi il 2. feguente inferiore con il 5, antecedente fuperiore, che fà 10, Se 
quefto fi giunga al ay.che farà 3 o,del quale fi pona il p.fotto alla riga,& il 3 .fi ferbi.poi fi moltipli- 
chi l'8>prima figura deftra inferiore con il feguente rigura>& vltima fuperioreche fà 7 2,al qual fi 
giungail 3»ferbato,& fà 7 j»& di più fi moltiplichi il 1, feguente inferiore con il 3 .antecedente fu- 
periore^he fà «.quale fi giunga al 75 .& fà 8 1 , di quefto «1 ,fi pona 1* 1 . prima-figura da man deftra 
fotto alla riga.Sc l'8»fi ferbi ; Et qui notili, che I'8> prima figura deftra inferiore ha finite le fue mol- 
tiplicationi.e(fendo moltiplicato con ciafeuna delle figurr fuperiori ; Et il a. feguente feconda figu- 
ra inferiore fù vltimamente moltiplicata con il 3 , quinta figura fuperiore. pero hora fi deue molri- 
plicareeon la feguente fefta.chc è il p»& è l' vltima figura fuperiore, & fà 1 8, al quale fi giunga I* 8, 
(erbato >&: fà *6,del qual *6,l\ pona fotto alla riga il <$, & poi anco confequentemente il a. perche fi 
viene ad hauer finita la totale moltiplicatione(e(fendo»chc il ?>& il 2.vltimamente moltiplicati»fo- 
po le vltime figure delii fuoi numeri inferiore,^ fuperiore) il prodotto.della quale c il 161933 28» 
che fi è formato fotto alla riga • Et così procederemo in ogn' altra limile moltiplicationc doue il 
moltiplicante,© numero inferiore fia compofto da due figure» effondo poi compofto il fuperiore 
da quante figure fi voglino. , 

Sia anco, che fi vogli moltiplicare 5 1 8» per 4 1 e", che perciò podi qucfti dui numeri V vno fotto i 

l'altro 
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l'altro per ordine^ tirataui la folita riga.moltiplicaremo il 6. prima figura defira inferiore có !'8, 
Moltiplicatone propolla . prima figura delira fuperioreche fa 43,del quale potirrcmo 1*8. foo- 
5 1 S to alla riga , & ferbarcino il 4» poi moltiplicaremo il 6. prima figura 

, ♦ >tf inferiore con I' ■ .feguenre feconda fupenore.che fi 6. al qual figion- 

Prodotto. aso5ó8 ga il4.fctbat0.fa io,& di più fi moltiplichi il i> Tegnente feconda in- 

Moltiplicatione propofta feriorecon ^.antecedente prima Cipcriorc.thc fa' i<5, al quale gion> 
fatta a l'ordinario. to il 1 o,che habbiamo. fa a6,di quello 26A1 poru il 6, fotco alla riga* 
518 & fi ferbi il 2 , poi per trottare la terza feguente figura del prodotto» 

4** moltiplichiti il 6, prima figura inferiore con il 5, feguente terza fupc- 

3 108 riore.chefi 30. al quale giunto il a.ferbatofa 3 2. di più fi moltiplichi 

lojtf . il i.leguente inferiore con l'i .antecedente fuperiore, Oc fi 2, & comi 
>0 7* 3 z.fà 3 4«di più fi moltiplichi il 4 .feguente terza inferiore con l'S.an- 

ProdortO. 2206*8 tecedentc fuperiore. Se fi 3 2,che giunto al J4,farà<5<5, delqual tfé. fi 

pona il d.defiro fottoaIIariga,&fifcibiTaltro6,£thora, perche iltf.prima fig inferiorefié mol- 
tiplicata con tutte tre le fuperioriclla non fi deue adoperai c puì.ma per trouare la feguente quarta 
figura del prodotto.moltiplicarcmo il 2, che fegue nel numero inferiore con il 5 . fuperiore (che di 
già quello 2.inferiorc fi e moltiplicato,& con l'8,6c con 1' 1 .fuperiore,/ che fa 1 o,aI quale fi giunga il 

6, ferbato>& fa j 6»di più molriplicarcmo il 4,frguente inferiore con l'i . antecedete fupcriore.& fi 
4.che giunto al 16, fa 2o,dcl qnale fi pona il o.fotto alla 1 iga,&- fi ferbi il a.(& hora. perche il a. fe- 
conda figura inferiore fi è moltiplicata con tutte le fuperiori non lodouiamo pmad< pcrare) dipoi 
feguendo fi moltiplichi il4,fcguen:c terza»& vltima figura inferiore con il 5 .feguente vltima fupe- 
riore (che di gii cito 4, fic moltiplicato con l'i. &. con 1*8.) & fi 20, al quale fi giunga il 2.fcrbato, 
te fai a.qual a a.poneremo fotto alla riga al fuo Iuogo,& cosi il prodotto della propofta mokipli- 
cationc fi vederi effere 220668. 

Et volendo moltiplicare 2 1 467^» per 518, affettati li numeri alfoiiro.ck fotto cfsi tirata la riga» 
cominciaremoi moltiplicarci 8.prima figura delira del numero inferiore có il 9 prima figura de- 
lira del numero fuperiore. ci del prodotto, clic e 72, peneremo il 2. figura da man delira fotto alla 
riga»& ferbaremo il 7*poi per trouare la feguente feconda figura del prodotto cercato.moltiplica- 
remo Imprima figura inferiore con il 7, feconda figura fupcriorcche fi 5 6. al quale giongei cmo il 

7, ferbato,& fa di, molriplicarcmo ancora il 3, feguente feconda figura interiore con il p.anteccdc- 
tc fuperiore.chc fi 27 ,& quello giongeremo al 6 3 .che habbiamo,& fa' po.del quale poneremo Tot- 
to alla riga il o, prima figura da man delira , & ferbaremo il y. poi per trona; e la feguente terza fi- 
Moltiplicationc propofta . gura del prodottocercato.moltiplicaremo 1*8, prima figura inferiore 

2 1 467P con il 6, feguente terza fu periore,& il j ,feguéte inferiore con il 7 , an- 

fi* recedente fuperiore »& anco il 5, feguente terza inferiore con ily.au- 

Prodotto. 1 1 j 497502 tecedentc prima ftipcriorc, & quelli tre prodotti, che fono 48, 21, & 
Moltiplicatone illcifafat- 45,giongcrcmo inlìemc,& anco con il 9. fcrbato.che faranno in tutto 
ta al modo ordinario. 1 2 j, del quale 1 22, li poncrà fotto alla riga il 3, prima figura da man 
2 14*57)» dcftra»& fi ferbari il 1 2, poi per trouare la feguente quarta figura del 

f M prodotto ccrcato.inoltiplicarcmo 1"8, prima figura inferiore con il 4, 

171743 1 feguente quarta figura fuperiore.chc fi 3 2, & il 3, feguente inferiore 
644037 con il6,antcccdentc fuperiore.chc fi i8,& il 5, feguente vltima figu- 
» 0 7 i i 9 f_ ra inferiore con il 7, antecedente fuperiore.che fa 3 5 j&: quelli tre prò 

Prodotto. 1 1 54^7302 dotti.cioc j 2, 1 8, & 3 5,infiemecon*il 1 2.fcrbato,giongeiemo infic- 
ine, & fanno P7, del quale fi poneri fotto alla riga il 7, & fi ferbari il y» poi feguitandu i trouare la 
quinta figura del prodotto cercato.moltiplicaremo l'8, prima figura inferiore con V 1 .feguéte quin 
ta fuperiore. & fi 8»& il 3 .feguenre inferiore con il 4,antcccdente fuperiore che fi 1 i>Sc il 5 , fegué- 
te inferiore con il 6" .antecedete fupcriorcche fi 3 o.quali tre prodotti, cioè 8,1 2,& 3 o.giongcrcmo 
infieme,& con il y.ferbaro.cv faranno 5y.de! quale fi poncra il y .fotto alla riga.ferbando il 5 » & fe- 
guendo i trouar la fcfta figura del prodotto cercato.moltiplicaremo l'8. prima figura inferiore con 
il a, feguente fcfta figura fuperiore (che e anco l'vlrima delle fuperiori) & fi 1 6 . moltiplicaremo 
il 3 .feguente inferiore con 1' 1 .antecedente fupcriorc,& fi 3 ,& ancora moltiplicaremo il 5 , feguéte 
inferiore con il 4»anteccdcntc fupcriore,& fi acquali tre prodotti. cioè 16, 5 , tic 20, giongeremo 
inficine, &: con il 5, ferbaro, che fanno 44» del quale 44* poneremo il 4- prima figura da man delira 
fotto alla riga» (ci bando 1I4, che rimane .& feguendo i trouare la fettima figura del prodotto cer- 
cato'.cffcndofi moltiplicato l'8»prima figura inferiore con tutte le fei figure fuperiori» nó fi deuc te- 
nere più conto d'ctTo 8, ma feguendo al 3 (moltiplicarlo con il 2,fuperiorc»che nella fua moltiplica - 
tionc 6tcccde>& fi 6» Se anco moltiplicare il 5 , fegucute inferiore con 1' 1 . antecedente fupcriore,8£ 

O fi j, qua 




\c6 

fi 5»qualidui < pdotti,cioc o\& 5, gìon peremo infìeme.S: con i! 4>ferbato>che faranno t ficxdique- 
fìo 1 5 poneremo il 5 /otto alla riga.fcrbando I' 1 .poi perche il 5 .inferiore (ì viene nd effer moltipli- 
cato con tutte le figure fiiperiori egli ha finite le fue molriphcationi.onde ci re ih folo il 5 .inferiore» 
& quefto rolla folo, che (i moltiplichi con il a, vltima figura fuperiorc (checrn tutte l'altre antece- 
denti fupcriori già fi e moltiplicato)*: fa 1 o,al quale fi giongerà I' 1. ferbato>.\ fa 1 Kqtiafi «.(per- 
che fiamo in fine della totale moltipiicatione) lo ponerèmo fotto alla riga. & cosi haueremo final- 
mente trouato il totale prodotto ccrcato.chcL 1 1 1549730». 

it quando per moltiplicare li duifuperiori proporti numeri»cioè 214* -9, Se 5 3 8, fra' loro fi po- 
«cfTe il più lungojcioc il 2 1 4/57 <?,di fotto. come in margine appare .allhora la moltiplicatone fi fa- 
ria con l'iftefla regola cosi. Moltiplichili il y. prima figura delira inferiore con l'S, prima figura de- 
lira fuperiorcfcV fi 7 2, del quale il porta il 2 .fotto alla riga.fcrbando il 7 . poi per trouar la fegnéte 
fccòda fig.dcl ,pdotto cercato moltiplicarcmo il o. prima fig. inferiore có 1] 3 , feguéte fecóda fupe 
riore.chc fi i7»cV: il 7, feguéte fecóda inferiore cól'8. antecedete fijpcrioft» the fi 5 6, quali dui^>- 
dotti giòti infieme,& qó il 7,ferbato»fanno po.del qua! poncremo il Ojfotto alla rìga,& ferbaremo 
S ? 8 il y.poi p trouar la feguéte terza fig. del total aodotro cercato. moltipli- 
_ '_» y** 1 * caremo ìl p. prima fig.iufcriorc có il 5 .terza fig.fuperiore.che fa 45 ,8é H 
Prodotto. I 1 5 49730 » 7, feguente inferiore con il 3 .antecedente fuperiorc che fi n.&iltf.ie 

guente inferiore con r8,antccedcnte, fnperioreche fa 43 .quali tre pro- 
dotti,cioc 45,2 1 ,& 4S,giongercmo tnficmCicV con il p.ferbaro.che fa- 
ranno 1 23, del quale fi pona il 3, prima figura da man delira fotto alla 
riga ,& il 1 a .che rimane.fi ferbi; tt hora cóuiene auucrtircche il 9. pri- 
ma figura inferiore, perche fi e moltiplicata con ciafeuna delle rre lupe 
riori, non fi ha più daadoprare.mafegucndo al 7. ne I trouarefa fegué- 
te quarta figura del Ridotto cercato.moltiplicaremo elio 7. con il 5» fu- 
peridre (che con 1 8 ,& 3 .gii fi e moltiplicato) che fi 3 5 ,Sc il e», feguéte 
inferiore con il 3 .antecedente fuperiorc.che fi 1 8 .& anco il 4. feguéte 
Prodotto. 1 1540730» inferiore con l'S* antecedente, Se vltima d'effe antecedéti fupeiiori. che 
fi 3 a, quali tre pnd jtti.cioJ 35,1 8,Sc ; 2,giongcrcmo infiemc.fccon il 1 i,ferbato.& fanno 97- del 
q 1 ile fi pon:ri il 7. fotto alla riga.ferbanbo il 9. (Se hora fi è finito di adoperare il 7, feconda figura 
inferi ire) (ègoendo poi a trouare la quinta figura del prodotto cercato.moltiplicaremo il 6,1 
infcriorcchc feguita con il 5 .fuperiorc.che fa 3o,& il 4? feguente inferiore con il 3 , antecedete fu- 
periorc .ch- fi 1 z.SiYx feguente inferiore con rjJ.antccedcnte.& vltima da manfiniftra fuperiorc, 
che fi Squali tre prodotti jo.i 2»Sc S.gionti irfficme,& con il p.ferbaro. fanno 5*?. del qual fi pone- 
ri ilp. fotto alla riga, ferbando il 5, poi per trouare la feguente l'erta figura del prodotto.moltipli- 
carc no i! 4. feguente inferiore (che il tf.cia e moltiplicato del tutto) con il $ .fuperiorc .che fa 2 o,& 
l'i . feguente con il ?,anrccedeiue,che fi 3, & il a. feguente con Vi» vltima antecedente .che fi 16, 
quali tre prodotti, cioè 20, 3. & io"» gionri infiemc,& con il 5, ferbato fanno 44.de! quale poncre- 
mo lòtto alla riga il 4 .da man dertra,& ferbaremo il 4»che rimane» poi per trouare la fettima figu- 
ri del prò lotto cercato.moltiplicaremo l'i. feguente figura interiore (che il 4, antecedente hi gii 
finite le fttcmoltiplicationi) con il 5,fupcriore,che fi 5, & il a, feguéte vltima inferiore con il 3, an- 
tecedete fuperiorc.che fi 6, quali dui prodotti, cioè 5 , & 6, gionti inficmeA con il 4>ferbato fan- 
no 1 ) .del qua! fi pona il 5 .fotto alla riga,& fi ferbi I' 1 .poi vltimaméte fi moltiplichi il a.figura, che 
refta nel numero inferiore con il 5, che reità da moltiplicare concita nel iupcriore>& fi 10, al quale 
fi giunga l' i .ferbato.& fi 1 1 .cuàle 1 1 . (perche fiamo in fine di tutta la moltiplicatione)fi pona tut 
1 0 fotto alla riga i canto all'altre figure gii porte , che così verremo ad haticr formato il 1 1 5 4P7- 
3 oi* che c il prodotto della proporta molci|>licati>>ne . 

S ? 8 Notili ancora ,che quando nel moltiplicare ci occorrerle, che il nume» 
* 1 4<?t» ro minore, ò contenuto da manco numero di figure filile di fopia, ò pi r- 
1 71 743 2 che cosi ci fufferodati . òpercommoditi , ò per qual fi vogli ciufa , noi 
£4403 7 potiamo nondimeno fare la operatone nel modo iftcfTo, che fc il numc- 
1 "7 } ; 9< ro contenuto da manco figure fnfle di fotto , cioJ con l'occhio , &. con la 
Prodotto. 1 IS4P7J02 mente, venire moltiplicando di sù in giù, che cosi laopcrationcdoucn- 
tari.ò fari in tutto la iftcfla.chc fc il numero minore fi fuppondie.ò fi Icriueflc veramente di fotto» 
come da I efe upio in margine porto fi vede. 

Et perche fjria lungo ad cfpl. care in parole alquati altri efempij di mrltiplicationi.r he qui die- 
tro fcguono.fi ponerà folo a ciartunad effe JaTaur.la.cr.c mei:» a l'or d me, & il numero éTllijpdctti» 
che p trouar ciafeuna delle fig.del total ^dorto cercato occorrono^dalcìvc forra l'cnJettó pieno» 
&■ cóchiarczza cauarne la piatica da potè; Tene fcruirc facilmctc nel fare a Attuata le nir lnplic3 J - 
tioni occorreqt», • Molti^li- 
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Moltiplichili 357P.pcr 2458 .1 "*o*.! attorniti. q 

3 5 79 Tauola per fare la moltiptfcatione i memoria. ■ ■ i> rf 

3468 Per trouar la prima figura del prò perrrowrH^qtrt&w. i 

dotto cercatcmoliiplichifi la prfc- la feconda rf, con la-'qnatra 3 1 fa 1 « l 

8832972 prodotto, ma fig delira infcriore.con la pri- la terza ^conHvfk^n^r Faié^ 

Moltiplicar, iftefla fatta ma figura delira fuperiore , cioè. la Quarta z,conld feconda -, fi 1 4 

Inferiore. Superiore. - auatuaua 11 

la prima 8» con la prima j>, < fi 7 a 

— — 'òttima-' 53 

per trouare la fecondi. <• pcrtròuarHl fefrav '•• • *1 

la prima 8, con la feconda 7,fà la terza 4, con la qhaVta f » frf t 4' 

14 feconda^ con la 'primi ?.fa 54 la quarta 2, con la rtra f «Jl «s* 

•* auinzana? - auanzana o 



al modo ordinario. 
* 2458 



■rat 




■l 

* C 



tin.i,. 



88*2972 prodotto. 
Sipocria ancora ope- 
rare cosi. •'• - • * 
}M9 



forftma 1 17 



u..: 



28 



c 



?» 
5* 

4» - ; .. 2 

54 \ ... i 
4* 



' perurobarelater**. 
la prima peonia caria 5, fa' 40 • 
Infeconda tf,con la fccóda 7, fa 42 
la terza 4. con la pnrna 9> 



fi mima 
per trouare la fc-uima. 
lagnarsi scolila tfoartal \, 6 
-. ammana- i 



auanzaua 
— 



fu 5 6 
i I 



f-mma 8 
d afponere a ca "> i 1 1 ' iltY ^grifpof; e 
chCt 11 fc*^lUtv,olnpKcatK>nc. 

.ti.iii.ijioo- 

1 1 > r « •. { 



30 i 
18 
ti 5^ 
a8 
3.0 
12 

c j8 



| e» . J 
ti* »* 



• e 

.trrv 
1: 
1 

882 2^2 prodotto. 1 
Moitipii. 34076251.; 
**r8jy4 t 



10 



«07625 1 

y| 8j 



«3P4 



, . , Cairn ma 1 2p 

per trouare la quarta, 
la prima 8, con la quarta 3 , fi 24 
la feconda 6, con la terza 51 fa' 3 o 
fi terza. 4> conia feconda 7, fa 28 
laquirtaa.conlapijmap, fa 18 
o- • ' , aoanzaua 1 » 

* ..i ..... . .. *. fiamma 1 1 2 

Per trouar la prima tìg.del oxlotto 

cercatcmohiplicliifi la prima rtg> 

delira inferiore enn lapnnaafig. 

delbx-foperiocc, cioè. 
Inferiore. Superiore. 
. ia prima 4> con la ptima 1. .-fi 4 . 

pct Drogasela feconda. - Ibmaia. v& 

la prima 4, con la feconda 5 ifà 20 per trouare ti fetta ^ i : <■ I 
la feconda 9, con la prima i,& p . Uprùna 4, con L fel;j o, fa' o 
. - .. ^* U feconda p, con la q>i.i.;a 7, fa' 63 
i» ti yt:.{> — za fomma ap la terza 3., eoa.la: quarta 6. f-ì 1 8 
pa tronal e la terza. • -■ la quarta 8,cowli*;terza2i fa 16 

xuorzana »3 



per trouare la quinta/ * 
tapi mia 4» con la qamta 7, fa a8 
la feconda 9, coi, la -quartati.» fa 54 
laterxa 3, con La terza 2^ fa. A 
laqi.aita.8>coolafLCOijda 5» fà^O 
au»>zaoa 7 



VpdOttÒ. 2 8503605 0894 r « .»wu-.v , an .. M . 
1 Mortifdicat.iftcfia fatta la piin)a4rConlanrrza 2, fi 8 
'al modo ordinario; la feconda p.coirla fccóda J;fi4s - 



l : 



à 34076251 h» tèraa^jrConJa prima i. fa 

>.:Unat:a 83^4 auanzaua- 



fomma 

x pextrouarc la fettima. 
la prima .j» con la iertima4i 
u^T*^fi3O5O04 fomma 58 la feconda OrCGMaAlnto* 

3060 ^(5 2^ " i rìcfrrouarela quatta * 0 la terza i.eoiijaqirinea?»^ 
■» 102220753 Upijma4^Conlaqàarta 6*. fi-H; la quarta.^ «mlaa>a»tsr*, 
, ijzóioozS te» feconda p, con la'cerz.i 2, fiì 8 - - idnajjzaua 



1 10 

U 15 
fa o 
falli 
fa 48 

1 li 



■#4©ttq.2 86o36o568i>4 la terza 3» ffou. la feconda 5, fitj, 
liauokauaiéufcna mol- la quarta S, con la prima \> fi 8^ 
tiplication« à^juciiioria. aùanzaua. j— 



fomma 

1 . 



■T.-.-JI5 



fomma p6 



70 



per tro- 
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IP? 

per trouare la ottaua. per trouare ladccinaa, 

la prima 4,con la ottaua.che ©l'vjtiiaa » , fi t % k terra 3 , con la ottaua 

la feconda p„con la fetrima 4 , fij* la quarta 8* con la fettima 



la terza peonia fefta 
U quarta 8, fon la- quinta 



per trouare la nona, 
la fecondi p, con la ottaua 
la terza 1 , con la fettima 
la quarta 8*on la fefta 



o, fi p 
7» fà\4 
auanzaua 9 

fomma 11 3 

3» & l 7 

4» *V* 
o, fi o 

auanzaua 1 1 
fomma io 



Et feli poneffe T8 1 p 4 . che e confuto da 




per trouare la vndecima* 
laquatta 8, eoo U ottaua 3 » fi 34 

• • - auanzaua 4 



da ponere 
tione. 



fomma 



28 



di figure di fotto , la moltiplicationt 



fcria, come in margine fi vede, comporta dalliiflc£*prock>tu Jebene con ordine cooocrfe 



8JP4 

Prodotto. >8^ojdojo8p4 
Molcipl.iftena fatta al mo- , 
do ordinario. 8JP4 

41970 
15788 

5°3*4 
58758 

3357* 

* f 1 8 t 

Prodotto. 2 860^505 08P4 
Per trouar la prima figura del prodotto cer- 
cato, moltiplichi»" la prima figura delira in- 
feriore con la prima deftra fuperiorecioè. 
. Inferiore. 



Superiore, 
la prima 1 , con Jt prima 

per trouare la feconda", 
b prima 1, con ia feconda 
^feconda j.con la prima 



4.A 4 

P, fi 9 

4. a « 



fomma 



la prima 1 > con la» terza 
Ja feconda 5 , con la feconda 



3. « 3 
P» fa' 4? 

4, fa 8 
a 



fomma 58 

per trouare la quarta, 
rima i.conla quarta : 8, fi 8 

UIccouda?,coBlaterta 3% fiic 

la terxa a, eoa la feconda p, fi 1 g 

laquarta^coolaprima 4^,4 

auanzaua ; 



per trouare la quinta . 
la feconda $ >cob Inquarta 
la terza 2. con la terza 
la quarta 6% con la feconda 
la quinta -j, con la prima 



per tremare la fefta. 
la terza i» con la quarta 
la quarta 6, con la terza 
la quinu 7» con la feconda 
la fella o,( 



8> fi 40 

3. fi 6 
9, fa 54 

4. fi 28 

7 



fomma »jy 

8, fi 15 
3>'fi 18 
p» fa 5? 
4> fi 9 
auanzaua 11 



per trouare la iértima . 
la quarta 6, con la quarta 



fomma 



110 



la fefta o, eoo la feconda 
la le «ima 4» con la prima 



per trouare la ottaua. 
la quinta 7. eoo la quarta 
la fefta o» con la terza 
la fettima 4» con la feconda. 



per trouare la nona, 
la fefta o* con la quarta 



!.. il 



8, fi 48 
3. fin 
9» fi » 
4» fa \6 
auanzaua 11 

fomma par 

8. fi ,6 
|> fi o 
9> fi}* 
4* Aia 
auanzaua p 

. 1 8, fi o 
3» fai» 

aoartaaua 1 1 

* 11 - ■ ■ 

fomma 50 

pertro- 
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per trouare la decima.' 
la fettima 4. con la quarta, 

laottaua peonia terza 



I Op 



mangana 5 



Moltiplichili 15 2 xtf. per 4879» 
35*<5 

Prodotto. 171825907* 



per trouare la vndecima. 
I» ottaua 3 » con la quarta 



fomma a) 
dapowre tutto j> effer finita la moltiplicationc. 




.1 1 



ic iftefla fatta al n»fo ordinario. 

3S*»5 

tlLL» 

, 7043» 

3» ^44 

38*728, 

1 40864 

Prodotto, J 71825^072 

Taupla per fare la moltiplicatione a' memoria. 

Per trouare la prima figura del prodotto cer- 
cato.moltiplichifi la prima figura deftra in- 
feriore eoo la prima deftra fuperiorc.cioc. 

Inferiore. Superiore. 

U prima 2, con la prima fi, 
per trouare la feconda, 

la prima 2, con la feconda 

la feconda 9, con la prima 



♦ 

per trouare la terza 
la prima it con la terza 
la feconda 9* con la feconda 
la terza 7, con Ja prima 



per trouare la quarta, 
la prima a , eoa la quarta 
la feconda 9, con la terza 
la tersa 7, con la feconda 
la quarta 8, con la prima 



li fi i 

5, fi 54 
auanzaua 1 

fomma 57 

a, fi 4 

1» fi o 

6, fi 42 
auanzaua ? 

~o 

5» fa 10 
x, fili 

1, fi 7 
6, fi 48 


fomma 8> 



per trouare la quinta, 
la prima j» con la quinu 
la feconda o» con la quarta 
la terza 7, con Ja terza 
la quarta Leonia feconda 
la quinta 4> conia prima 



par trouare la fetta, 
la feconda 9, con la quinta 
la terza 7, con la quarta 
la quarta 8,con la terza 
la quinta 4, conia feconda 



per trouare la fettima. 
I* terza 7» con la quinta 
la quarta 8, con la quarta 
la quinta 4» con la terza 



per trouare la ortaua. 
la quarta 81 con la quinta 
Ja quinta 4» con la quarta 



per trouare la noaa. 
Ja quinta 4, con la quinta 



auanzaua 



?> fi é 
5* fi 4 > 

u fi 8 

6> fi 24 



io, 



3, fiat 

a* fi \S 
t. fi 4 
auanzaua 10 



fomma 91 

ri . ■ • 

3. «a* 
5, fi 40 

a.fit 8 



fomma 78 

?» fi »4 
5* f*»t> 

7 



fomma 



5* 



3» Ai» 
5 



Moltiplichi/i 81 507041 itf.per 5798 1 
83 507S>4 1 35 

Prodotto. 484187400^7^5 
Moltiplicatane fatta all'ordinario. 

8350704*35 
fi.? 8 !. 

83 5«7?4 *J 5 
^806353888 
75157148124 • 
584555JP55» 
4 : 7 r j »? f ilo 

4841874005075^ . 



fomma 17 
qual 17.fi pone ru$o per^lTcre il fine della 
moltiplicatione. , , 

Tauola per fare la molrjpi icario ne a memoria. 

Per trouare la prima figura del prodotto certi- 
io, moltiplichi/ila prima figura delira infe- 
riore con la prima fig. deftra l'upcriore , cioè". 

Inferiore. Superiore. 

la prima 1, con la prima 
per trouare là feconda, 

la prima 1 , con la feconda 

la feconda 8, con la prima 

- 0 l ^ 



* U 6 

h fi 3 
6, fi 48 



fomma 



5* 



Digitized by Google 



ITO 

per trouare l* ter>e*j '1 

la prìindf « > con hi cci za : . . a, fa* e 

Ufecoada 8, con la feconda 3, fa 24 

lawtza peonia prima <5» fi 5 4 

i. auanzaua j 

. 3 . jl-:.... . rh.'>0 ; ■!-,.• * U t ■ ■ > 

fomma 8$ 

per trouare la quarta. 

Ja prima 1 . con la quarta -.: - 4» 'fa 4 

la feconda 8, con late ua t> fa ìd 

la tér/if>> con la feci gnu < 3 • fi ij 

' la quatta 7» con la prima, ■> ■ • &» ii+i 

/ , i j.L ; . auaniaua ' 8 



' per trcuare la decima, 
la prima" 1 .con la decima 
la feconda 8, con la nona 
Li terza 9, èon là ottaua 
la quarta 7, conia fettima 
)aqmnuv«ot^lafeiia 



8, 

3. 
5' 

o, 

7' 

auanzaua 

* 

. . 



fi 8 
fi?4 
fi 4, 
fa o 
fi 35 
»S 



4-- * 



, n> — 'i ; 
per trouare la quinta. 
Ja prima a.con.la quinta 
la UconJa 8, con la quarta 
litirza-y» conlarerza 
li q-larH 7» con la feconda 
ìaqjmta 5, con lacrima 
.v 1>" • i * ■ *' 



; fc per-trouare la fcOa. 
la prima 1, con laicità ? 
la feconda 8, con la quinta 
la. terza p, con la quatta 
la quarta 7, con la terza 
la quinte potila feconda 

pertrounrelafctHBM,. 
la prima 1 » con la l'ectima, 
la feconda «, can la icKa 
la ter a-* 9* con La quii.ta 
la qua- ra 7i«on la q iar ta 
la quinta $ > con la ter.** 
' - ■ -mul; - 



fomnu 91 

9> fi 9 

4' f i 3 * 
a, raiB 

3* fa zi 

6, fa io 
auanzaua © 

foinma 1 ip 

7»' fi 7 
SL. fa- 7 a 
41 fi j £ 
a» fa 14 

3 » fi J 5 
auanzaua 1 1 

fonimi 155 

t . ©» (4 o 

7, fi 5* 
5», fa8i 
4, fa 28 
2, fu 10 



per trouare la vndrcimi. 

la feconda 8, con la vlrima 
li terza ' jj/con la nona 
la quarta 7» con la ottaua 
U quinti 5 > con la fettina* ! . 



fomma 127 



« 8. 
3» 

o, 

auanzaua 



U6Ì 

fi35 
fà o 

12 



^ fomma 
per trouare la duodecima, 
lateizay.conl'vlnma ' 8> 

la quatta 7* con la nona 3> 
la quinta 5» con la ottaua 5» 



.u. . 



13» 

fi 7 a 
ti 11 



.3. 



, . . fornica 

per trouare la decimatela . 

*aquarta7.conl vltjma 8, fa 50* 

la quinta 5 «conia nona 3' «*5 

' auanzaua 1 3 



* r ' - fomma 
per trouare l'vltima. 
lVItima 5 > con Ultima 

: *: ; 



84 

8, fi 40 



auanzaua 15 



' lomma 

"""pcTtronare la ottaua. 
Ja primi* 1, con la ottaua 
la feconda 8» con la fci tiriti? 1 1 
la terza p. con la fetta 



ipo 



la quarta 7, con la quinta 



[om 1 



. > 



ceti 



5, fi 5 
o> fà a 
7» fi 6} 

4» ftr|p 

auanzaua 19 



ami*» l 7* 

per trouare la nona. , . .-^ ' ^ : 

>la pn'wi) con la nona^ f .t r , ., |>, " i? 

la feconda 8 , con la ottaua ' j ., J ^ fi * o 

. . _ 1 k » » m wmm « A. M rf^ 



,la«r^%y»conlifectmH 
Uqpa.ria7>conlafc^ :: 
la quinja. jj.tqn la quinta " 



* • 



P» fi* 45 
auanz aua t 7 

"fomma IJ4 



-1 



fomma 48 
che fi pose tutto , per eflcre il fine della totale 

mohijpli^auyne. 
Et fe fi poneflc il s 7$**'» wuw> coMewito da 
Tnanccrigm c di fopra , ramokiphe.ation« lana 
còpofta delli illefsi paxticolari prqdotu.raa con 
ordinQConirerfo J com«quidilQtiQfiv«4e. 

Prodotto- 4841 874005 91 5 16 . 
Moltiplicatone iftciTa fatta al modo ordinano. 

5 79S1 

' " "34-SS5 

?3'?*4 
5ii8ii> 

^o'.^T j 
aS^poj 

rrodotto.4841 i >74Qa5P75 : i.« % 



"1 



.7 



Eetttt^ 
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Per trouar la prima figura del prò per trouare la ferra, per trouare la decima, 

dotto meato, m( implichili la pri- la fecóda 3 .conia quinta j, faij laTefìa7> con la quinta 51 fa 35 
ma hp.ura delira inferiore con la la terza Jj con la quarta. 7» fà 14 la fettima o, cóla quarta 7, fi o 
prima figura delira fuperiorc. la quarta 4, con la terza p, fi 36 la ottaua 5 , con la terza p> fa 4; 
Inferiore. Superiore. la quinta p»con fa fecóda 8> fà 7 2 la nona 3, con la feconda 8» fa 14 

la prima 6, con la prima 1, fi 6 la fella 7 N con la prima l« fà 7 la decima ironia prima i, rà 8 
per troiiarc la feconda. auanzaua 1 1 auanzaua 1 5 

la prima 6, con la fecóda 8> fà 48 — ______ . 

la fecóda 3 1 con la prima 1, fi 3 fomma 155 fomma 127 

- per trouare la fettima. per trouare la vndecima. 

fomma 51 la terza 2, con la quinta 5, fà 10 la fettima o, cóla quinta 5» fà o 
per trouare la terza la quarta 4» con la quarta 7, fi 18 la ottaua 5 >con la quarta 7» f-3s 

la prima 6, con la terza p, fà 54 la quinta p» con la terza p> fà 8 1 la nona 3, con la terza p, fa 27 
la ìccóJa 3»ló la fecóda 8> fà 24 la fella 7» con la feconda 8> fà 56 la decima 8,có la fecóda 8» fa 64 
la terza 2, con la prima 1, fà 2 la fettima o> con la prima i> fà o . auanz aua 1 » 

auanzaua 5 auanzaua 15 f omma 1?8 

— — — — — — - per trouare la duodecima. 

fomma 85 fomma 1*° la ottaua 5 .conia quinta 5, fà 25 

per trouare la quarta. per trouare la ottaua . la nona 3 , con la quarta 7, fai, 

la prima &. con la quarta 7» fÌ42 la quarta 4, con la quinta 5, fà 20 | a decima 8, con la terza p» fà7 2 

la feconda 3, con la terza p» fà 27 la quinta p.con la quarta 7, fa 63 auanzaua 1 '- 

la ter za 2» con la feconda 8, fà 16 la fetta 7 .con la terza p, fà $3 — -* 

la quarta 4, con la prima 1» fi 4 la fettima o, cóla fecóda 8, fà o , i°!FT;.«,r,.J, 

o io « • « per trouare la decimatcrza . 

auanzaua 8 U ottaua 5 > con la p„mj fa 5 P Hj 

" auanzaua_,p udccima8 , còlaquarca -, (i ,6 

omma p 7 fommJl . I?0 auanzaua 13 
per trouare la quinta. . per trouare la nona . Sr— r 

£»ru h srj «risgssricss §^^^-1^. »<* 

1- quarta 4 ,conlafecoda 8, £32 Ia0tt a U a 5 ,conla fecóda 8, fi 40 ananzaiu » 

U^i. 1 up,conlapnma i, fa p knona onUprima u a } '«omnia. 4* 

auanzaua p auanzaua 17 che fi pone tutto pcflcr'il fine del- 

Mo^ t ^chm35o 4 ^l8 ; ^J|2^ Superiore pertrouarelaqui.ua.' 

8 ^Ul Lt^,co a gg. fà48.apri^ 6) conlaqumta 4, fa 24 
Prod. .773.73025075^6328 per trouare la feconda. fecodap, con la quarta c, fa o 

ordinano, la fecóda^con la prima 8, fà 7 » aquarta 4 ,ccr lafecoda fa 4 

3,042640718 auanzaua 4 Uquinuo.con la prima 8, fa o 

35 \c t Za* r ó auanzaua j.o 

jo«oo4j9« fomma 8» m 

110255844308 per trouare la terza. fomma jp 

315383766462 (a prima 6> con la terza 7» fà42 
105127922^54 )a fecóda p,con la fecóda 1. fa p pertr0U3rC lafcaa. 
40170562872 , a terza 3, conia prima 8, fa 24 ima6>conla fdU <?, fàj6 
,i02S5b443o8 auanzaua_ 8 ]a ^3 y>con ia qui „ ra 4, fa ? * 

S ^ la terza 3 .con la quarta o, fà o 



rrod- 177317302507565P632S per tr ouare la quarta. | a quarta 4, con la terza 7, fà :K 

_ , f . ,. .. „ la prima 6, con la quatta o, fà o i a qui«ta o.conla fecóda 1, fi c 
Tauolaperfarelamol«plication Cl J econdapjCon|aCcrza7> fa 63 i a £ llao , CO n la prima . S. ti o 
a memoria. . la terza 3, con la feconda 1, fà 5 auanzaua 5 

Pertrouurlapnmafig.deIprodot ' con iapnma 8, fà 3 * 

to cercato, moltiplichi la pn- t auan zaua 8 fomma io,- 

ma figura delira inferiorccója - 

prunadeucafupctióxeiCioc. fomilU ,0 * p ertr o- 
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per trouare la fettine. , pertrouarela vndeeima. per trouarla decimaquinta, 

la pri aa 6,con la fectima x> fi 1 2 la prima tfjcól'vndecima?, fa' 18 la quinta ccól'vndecim jj> fi o 
li le onda con la fetta tf> fa 54 lafecóda j?,có la decima $, fi 45 la fella o, con la decima 5» fa' o 

I > rei za ?, con la quinta 41 fa 1 2 la terza ?» con la nona o, fi o la fettima 6, con la nona o, fi © 

I I quarta 4»con la quarta o, fi o la quarta 4>con la ottaua4> fi i<s la ottaua o.con la ottaua 4, fi o 
la «minta o> con la terza 7, ri o Ja quinta o,có la fettima 2, fi o la nona j,con la fettima 2, fàie 
U P-ila j, con la feconda 1» fi o la letta a» con la fetta e", fi o auanzaua 7 
la faciraa d>có la prima 8, fi 48 la fettima <S,có la quinta 4, fi 24 ' . — — 

auat:zaua__io la ottauao>con la quaruo, fi o fomma 17 

fomma 1 3 6 la nona 5 * con la terza 7, fi 3 $ 
per trouare la ottaua. auanzaua 7 per trouare la decimaferta. 

la prima <5,con la ottaua 4, fi 24 — •— lafeftao,!córvndccima 3» fi © 

lafecóda 9,cò la fettima 2, fa 18 fomma 145 la fectima 6>tò la dee ima 5 » fi 30 

la terza 3 , con la folta 6", fa 18 per trouare la duodecima. laottauao> con la nona ò, fi • 
la quarta 4»con Iaquinta4, fi 16 la fccóda p,có l'vndccimaj, fi 27 la nona 5 , con la ottaua 4, fiso 
la quinta o.con la quarta 0» "fi o la terza ? » con la decima 5 > fi 15 auanzaua 1 

la iella o, con la terza 7, fi o la quarta 4» con la nona o, fi o . ■ 

la fettima 6", có lafecóda i> fi 6 la quinta o*con la ottaua 4, fi o fomma 51 

la ottaua o>con la prima 8, fi o la feda o. con la fettima 2, fi o 

auanzaua 13 la fettima eccoli la fetta <J, fi 36 pertrouarla decimafettima. 

fomma 05 la ottaua o.con la quinta 4, fi o la fettima tf.cól vndecima 3 ,fà 18 

per trouare la nona la nona 5, con la quarta o, fi o la ottaua o,có la decima 51 fi • 

la prima ó.con la nona o, fi o auanzaua 14 la nona 5, con la nona o, fi o 

Iafecódao,conlaottana4, fi?5 I auanzaua 5 

la terza?, conia fettima 2, fi 6 , fomma 

la quarta 4 ,con la fetta 6, fi 24 per trouare la deamaterza. fomma aj 

la quinta o,con la quinta 4, fi 0 |»«rza 3, co l' vndecima 3, fi 9 

la fetta o.con la quarta o, fi o ,a q" ar "4«co la decima f, fa 20 pertrouarladecimaottaua. 
la fettima tf.con la terza 7, fà 42 ,aquinCa 0,COnIanona °' ^ 0 l'ottaua o,có l'vndecima 3» fi • 
la ottaua o,con la fecódai,' fi o ,afHta o.con laottaua 4» fi o la nona 5, con la decima 5, fa 2 j 
la nona 5 ,con la prima 8, fi 40 ,a òttima tf.cÓ la fettima 2, fi la auanzaua a- 

auanzaua ^ <a ottaua o, con la fetta 6, fa o — — 

la nona 5» con la quinta 4* fi 20 fomma 27 

™™ M7 l uan zaua o 7 

per trouare la decima. ner trouare l'vltima 

la prima <s cóla decima S , fi 30 fomma 70 l'vltirSa s^on l'vltima a, file 

la feconda peonia nona o, fa o pertrouar ,a decimaquarta. 5 auTnzaua l 

la terza?, con la ottaua H , già, J n a4>c ólVndecima 3. fi" 
a quarta 4 ,co la fettima 2, fa 8 i a quinta o.con la decima j, fi o 



a t <- n /•< i» » uim« umili id UH.IUI4N ) 1A « Inmmi f 

a quinta o,con la fetta *, fa o ]a fefla 0>con h nona o» fi o 7 

£M™Tc6^1q!S«.? i :; arc «- a ^-ólaottaua 4 . fi ,4 qual x 7, fi pone tutto per cttere* 
U^lcoXT^ ii o a o« a " a °.- afettima2, fi o fine della moltiplica tione. 
.«.uuduwHwiuM 7, 1* " la nona peonia fetta 6, tiìo 
la nona 5 .conia feconda 1, fa 5 auanzaua 7 
auanzaua 15 

fomma 70 fomma 73 

E'anco ben fatto i non tacercene quàdo i! numero moltiplicate fari comporto da tre fole figure.tal- 
mente che le due prime figure da man finiftra , compongano vn numero facile da moltiplicare i mente» 
comefefuffc 1 1» M» 13* 14, 1 c, 161 25 ,ò altro firn ilc.chcallhora per maggior breuità potiamo adope- 
rare etto numero di due figure .come fc ftifle vna figura fola. & cosi il totalVnumcro moltiplicateli ado- 
prari, come fe fi fupponeffe, che egli fulfc comporto da due fole figure, cioè dalla prima da man delira, 
& dal numero, che feguiri, qualefi fupponc virtualmente ettcre d'vna figura fola » & fi procederi poi in 
tal moltiplicatione al modfl folito.che per maggior chiarezza fe vorremo moltiplicare 3 5048 j9>p a j> 
operaremo come di fotto fi vede. 

Et perche meglio appara,che nel 2 ^.moltiplicante il 2y,fipiglia in vece d\nafig. fòla, «gli fi potri* 

accommodare così f7, cioè poncrc il 2, del 2 j, fotto al 5. onci o cosi 1 ciocponcrcil 2,deJaf >fopr*al 

* • • S7 ' 
5» non occupando con il moltiplicante fe non dui luoghi , come in margine appaxe. 

3504870 



1 
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1 1 j 

3S°4 8 7P J$°4 8 7P Oueroeosì ponendo 3504879 Ma qua do 

f7 «l*»fopraal 5 , , nclnummol 



Prodotto. 90075 ?9°? •, • f7 cpi^ance Je 

Moltiplicar, ideila ratta a! modo 900713901 900753903 ' due prime 

ordinario, ("apponendo purcche il per trouare la quarta. figli, da man 

a57.nacompoitodaduefolefigu- la prima 7, con la quarta 4»fà 28 delira componendo ml- 
rc.ciocadoprado.òpigliado il 25, la fccóda a$,conla terza 8,fiaoo mero facile damoltiplica 
come Ce fufle vna fola figura. auanzaua 25 re a méte, come fc fulfe di 

— vna fig. folaiallhora nel fa 

• tLI fomma 353 re la moltiplkatione fi po 

*4>34'53 per trouare la quinta. tria bene vfar'il modo det 

»7< _* 1 y 7 y 'li prima 7, con la quinta o,fi o to.cioc fupponere, ó ado- 

Prodotto. 9™7*?9°? U fecóda 25^0 la quarta 4»fa 100 perareilnumerocótenuto 

Tau.p fare la moltiplicai, àmem. auanzaua 2$ da effe due figure come f'e 

Per trouar la prima figura del prò- — — fufle vna fola fig. ma nò lì 

dotto cercato, moltiplichili la pri- fomma 115 potria già alterare il uum. 
ma figura delira inferiore , con la per trouare la fella . ò ordine delle rie del dee- 

prima figura delira lupcriore.cioè. la prima 7, con la fella j,fà 35 ro moltiplicante. ciot co- 
Inferiore. Superiore. la fecóda ss.có la quinta o,fa o ucrrianódimcnoadoprar 
la prima 7, con la prima 9,fa 63 auanzùua 1 2 lo.come (e fune compofto 
per trouare la feconda. da tre figure , come real- 
tà prima 7, con la fecóda j,fì 49 fomma 47 mente e , ponendo nel fe- 
la fecóda »5»có la prima. 9,fa 125 per trouare la fett ima. códo luogo da man delira 
auanzaua 6 la prima 7, con la fettima * ,fà 21 vn zero.in vece della figu- 

■ ■ - ■ lafccondai 5, con la fella 5, fi 12 j ra.chc li tacco fi leua,vnc 

fomma 280 auanzaua 4 dolalo la prima, però nel 

per trouare la terza. farpoilamortiplicationc*^ 

la prima 7» con la terza 8,fa 56 fomma 1 50 conucrria fempre cófide- 

la fecóda 25*0 la fecóda 7,fi 175 per trouare l'vltima. rare ancora detto zcro.on 

auanzaua 28 l'vltima 25» con l'vltima j,fà 75 de non ci fana vantaggio 

auanzaua 15 di momento, fi che nò oc- 

fomma 259 — — — conerà in limili cali vfarc 

Altro eflempio; Moltiplichili 7 8. fomma 90 quella breuità , come ne 

con 1 a.5 qual 90. fi pone tutto per effere anco faria vantaggio im- 

78 Ouero 1 finita la molriplicatione. portante ad viaria, vna, ò 

26* così a6 1 più volte in vn'iflefla mol 

I_ 7» tipHcatione, quando cflcn 

,pdotto.98:8 v |pdotto.p828 do il moltiplicate compo- 

fto da molte figurcelle fuffero tali,che vni,ò più volte Ce ne poteffero con la memoria accópagna- 
redueinfìème,& adoprarle in vece d' vna fola. Serba remo dunque a valerci di quella breuiri qua- 
do le due figure da man finiiìra del numero moltip!icante(fia egli comporlo da quante figure fi vo- 
gli) fi pofsino con la mente fingere, ò fupponere,& adoprare come fe fuflcro vna fola. Et intorno a 
ciò notinfi li feguenti cflcmpij ~, per breuiri podi foio in figura . 

MoltiplichifÌ4pO'2 3 ) con 81 3 Moltiplichili 59687*, per 1 5046 
4*623 596875 
8oa 5046 
1 1 

40293876 prodotto. prodotto. 8980596295 

Molriplicatione ideila fatta al modo ordina Moltiplicatone iflefla fatta al modo ordi- 
no abbreuiato , cioè pigliando il J 2. in nario abbreuiato. 
vece d'vna figura fola, 59* 876 
49623 tfQ4 < 

595476 «387504 

}9tf>«4 t»y 11 40 

prodotto. 40293876 Prodotto. 8980596296 

P Moltipli- 
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Moltiplichi. 1977*408*^4 Moltipl jfleffa fatta al modo ordinario. MoltipLiftefla fatta altaodo ordinan'osbbrfuiat©, 



€00416025126158 

405005026058 
1 1 1 1 

8*44 J 7773o8i43o»73»°7Ta 



195764082954 

4 I 6* O lf l%6 I f 8 

I566U 266}6 3 1 
P7882O41477O 
IO5764082P54 
11745844^7724 
39I 5 28 165908 

195764082954 
* 978820414770 

291528165908 

11745844977H 
1957640829*4 
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Prodotto. 814427773081430273 10732 

Si deue auucrtirc nella fuperiorc moltiplicatione al modo ordinario abbreuiato » che il quarto 
particolar prodotto fegnato a,quale fi fà con il 1 2.fi può ancora molto facilméte trouare così.per- 
che elfo 1 2.è doppio al 6,antcccdctc figura con la moltiplicationc, del quale gii fi ù trouaco il ter- 
zo particolare prodotto fegnato b, ne fenile, che anco il prodotto a» deua elfer doppio al prodotto 
b.però per trouare l'a> balta, ò fi può venir doppiando il b, ponendo però le figure fecondo Tordi, 
ne conueniente a l a, Ancora»perche il fefto particolar prodotto fegnato c» nafee da 1 6, che è dop- 
pio ad 8,prima figura delira del numero moltiplicante «con la quale fi é trouato il primo particolar 
prodotto fegnato d , per trouare facilméte effò prodotto c, balla à doppiarc.ò vogliamo dire mol- 
tiplicare per a, ile, Et quello auuertimentofinoti nelle moltiplicationi occorrenti , &;mafsime 
nelle grandi, perche potrà molte volte giouarc, come potiamo accorgerci dalla Tcgucte moltiplic. 
Moltiplichili 29748910672483, con 1921 12428568724 

Cominciando noi à fare la moltiplicatone con il 4, prima figura delira fegnata a, potremo poi 



ite trouare il fuo prodotto» 
29748910672483 

g h e d c b t a 
I 18995642689932 
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feguirc a P8, fegnato b.pcrche effendo ella doppia al 4»fi potrà I 
doppiàdo il prodotto a, già trouato ; Et perche ve- 
diamo , che il 56, fegnatoc, è fette voltcquanto l"8, 
fegnato b,porremo facilmente con vn prodotto folo 
fare la moltiplicationc di effo 56, confidcradolcco- 
mc fc fuflc vna figura fola,& fi farà moltiplicàdo per 
7, il prodotto b, già trouato. Et perche il 2 8, fegna- 
to d, è la mità del 5 6, fegnato c, poti cmo trouare il 
prodotto.che conuienc al 2 8, facilmente con piglia- 
re la mità del prodotto c, già trouato, auertendo al- 
l'ordine delle figure per porle come vanno» cioè di 
modo, che l'vltima figura.che nafeerà dal partire,& 

che perciò verrà ad efler la prima da man delira del 5 71513 5476 5 6474 1 3 9202 1 2 21692 ^dot. 
prodotto d, trouato , che egli farà , venga à (lare rincontro à I' 8, prima figura del 28, con il quale 
eflojprodotto d, fi ritroua (hauercfsimo ancora potuto ritrouare quello prodotto d, moltiplicàdo 
il prodotto a, per 7, poiché il 2 8, con che fi ritroua il d, e fette volte tanto quanto è il 4»con che s'è 
trouatol'a) & perche vediamo,che il 24, fegnato cetre volte tanto.quanto 18, fegnato b, per tro- 
ttare il fuo prodotto e, facilrnente.molripliiaiemo il prodotto b,pcr 3 . auertendo fempre a ponere 
le figure ordinatamente al fuo luogo ; Ci accorgiamo ancora , che il 7 2, fegnato f, è tre volte il 24, 
fegnato e,& che anco è nouc volte r8,fegnato b,però potiamo troiai ceno prodotto f, facilmente, 
moltiplicando per 3, il prodotto e, ouero (che e l'iflefToJmoltiplicando per 9. il prodotto b, Anco- 
ra.percheconofciamo il 192. fegnato g, cllerc otto volu- quanto ii : 4 , legnato e, fi può facilmente 
trouare il prodotto g.conueniére ad elio iyi.moItiplicanJoilprcdLccoc.pcraXircllapoil*! i.fe 
gnato h.quale perche fe bene è compollo da due figure è nondimeno numero facile da moltiplica- 
re à mentepotremoin vna volta fola, cioè coufiderandolo come fe cji fulle vna figura fola troua- 
re il fuo prodotto h, & così haueremo rrouati tutti li particolari proÌotti,che occorrono in efTa a>- 
pofla moltiplicationc, quali fommati infiemcal modo foliro verranno i formare il prodotto cerca 
to.chcè5,millia,& ;i 5, quadrilioni, 1 j 5»miIita,&476,trilioni, 564,millia, & 74i,duilioni, 292, 
millia, & 2 1 , millioni, 2 2 1 , milliara,.*. 692. 

In quale altro modo ancora confidcraremo vna, ò più volte, due , ò più figure del numero mol- 
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tìpIicafcc-ongÌBinc inficine; pigliandole in ve 
ce d'vna figura fola> accioche con clfc fi formi 
vn folo prodotto,purc verremo ad abbreuiare 
la fatica nella noftra moltiplicatone; Et non 
occorre à trouare il primo particolar prodot- 
to con la prima figura da man delira* fe non ci 
pare* ma potiamo cominciar doue vogliamo, 
ò douc più ci è commodo ,che fc tornaremo i 
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1 66 5 93 #997*5 9048 ~ 

farelafuperiorepropoftamolciplicatione nel J3 3 18779953 1809* 1 <{t tnvsff 

moJo,chc fegue. prima trouaremo il prodot- . 571179084911 1*736 - Ve 

to fognato a, con la moltiplicatone del 7, fe- ■ 1 1 8 991*4 » tf 8 9 9 ì » 1 > ' n - 

gnato a, poi trouaremo il prodotto fegnato b> $71 5 13 547*5*4741 39203 1 2 3*69 a '.prodotto, 

con la moltiplicatone de l'8, fegoato b» poi il ,i . - ,; r 

prodotto 0 con la moltiplicatone del 24, fe T Moltiplicatone iftefTa fatta al mòdo Ordinario. : 



gn uo celie fi trouarà faci!mente,triplicando» 
cioè moltiplicarlo per 5 » il prodotto b, perche 
il 24. c» è tre volte l'S, b.trotiarcmo poi il pro- 
dotto d, con la moltiplicatone del 2 8>fegna- 
t o d>chc fi farà moltiplicarlo il prodotto a.per 
4,poicheil 2 8.d, e quattro volte quanto il 7. ai 
feguiremo poiatrouarc il prodotto e, con la 
moltiplicar ione del 5 6,fegnato e, il che li fari 
moltiplicàdo il prodotto a> per 8» offendo 5 6» 
e, otto volte quanto il 7. a, ouero ( che refulta 
rifieflo) fi molciphcarà il aidotto b.pcr 7»per- 
chc il jtf, e» è fette volte quanto I' 8, b» ouero 
(che è più commodo)cflò prodotto e,fi troua- 
rà moltiplicando l'antecedente prodotto d, p 
e>perche il 56, fegnato e, e doppio al28,fc- 
gnato d, & feguendo à trouare il prodotto f» 
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con la moltiplicatone del 1 1 2. fegnato f,qua- 

le ci accorgiamo efleredoppio al 5 *,fcgnato , 7tJI ^à^^^^p, prodotto, 
c, moltiplicaremopercio il prodotto e» per 21 • . ' . * - : -j.lv ir.-,:.- ;f>« ( -. 



& fe ne formarà l'f.Qr.cfto prodotto f.fi pote- 
ua anco trouare mediante il d, moltplicando 
elfo d , pc r 4> onero mediante il b» moltiplica- 
do erto b, per 1 4, & anco fi fata potuto troua- 
re con l'a, moltiplicando effoa.pcr 16» poiché, 
il 1 1 h contiene il d, quattro volte»ouero có- 
ticne il b.quattordici volte, ouero cótiene l'a, 
fedici volte. 11 prodotto gt poi c trouato mol- 
tiplicando il prodotto c, per 8, conofeendofi* 
che il 1 92. legnato g,è otto volte quanto il 24* 
fegnato c, Segue vlrimamétc il prodotto hitro 
uato con il 4> fegnato h. quale fi può trouare, 
ò al modo ordinario , moltiplicando il totale 
numero fupcriore con efl"o 4, onero partendo 
il prodotto d, per 7, ouero partédo il prodot- 
to epet 6, oucio (e he e più facile} partendo il 
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57i 5 13547656474139:02122 tópz prodotto, 
5 i ndotto b/per 2, efllndo il 4,h,la miti de r8,b.Quefti particolari prodotti poi fommatUnficme 
al Polito formaranno.comc in marginefi vede, il toraleprodntto<*er<fàtò. '.f' ' - > 

Si potria anco per fare minor numero di particolari prodotti, poricrc dffotto pV mòl?ir>licirnte 
il : 974*9 « 0*7 248*»«&« «Itre Ihauercò enerécompofló da yn'à-'figura di manco.chc' hcnl è Taltró 
rumerò , vi hianco fri le fue figure vn aero , cht perciò nonoccbneéon effo fai e piVricóktépro*. 
dotto (che fata fuperfluo) & fe pure efsi dui numeri propofti ftaranno come di fópra,ciò(? ilrtiag-- 
giorc di fotto.potiamo nondimeno fingerle eflerédi fopra, Se il minore effèrc di fotfo, facérìdo poi 
1.; r 'liiplicationealfoliro, come in margine fi vede. 



Ci ^.cergia .i. r : c :j ,■ 



che-in qual fi voglt moltiplicationeper gradr^chefia^ioc^Ciie habbiH nu- 
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mero moltiplicante comporto da che moltitudine di figure fi votali ,mai può occorrere, chr fi facci- 
no piùiche otto particolari-prodotti à mentc.poichc non potendo efler le diuerfità delle figure.che 
compongono il numeromoltiplicantepiùdidicci.cioèp. 8, 7,6% 5 > 4, 5. 2» ii & a, delle quali con 
il zero non fi moltiplica» ne fi moltiplica con l'i. poiché à fare la mole • \ .catione con I' 1 1 bada fen- 
2'alcro à capiate il numcro.chefirqoltiplica.le otto recanti fijnrc l'ole vengono ad efier quclk.con 
le quali può occorrete, che fi/accino le m jlciplicatiofci , 6 fi tronfivi , o vogliamo dire fi formino li 
particolari prodotti occorrenti nella tnolcipl (catione totaJe,che ci fari propolìa ; Che quàdo il nu- 
mero moltiplicale foflecoinpofto da quindicii vinti» vìnticinqucò altra molti udinedi figure. di 
modo.che vna.ò più delle fopranocate otto figure fufle polla più volte in dtw < numero molr jplicà- 
te.fempre che hancremo fattala molciplicationetó vna d'elfe vna volta.ru te l'altre volte poi, cho 
accadere far nuoua moiciplicationecon vna à lei egualeifcns'altra fatica bafiatia à copiare il pro- 
dotto già trouato con la gii adoprata à mòftyplicare»ehc per eTempio nella penultima delle Cupe- 
riori molciplicationi.haucndo noi trouato il primo particolar prodotto regnato a. con la prima fi- 
gura da man deftradel numero molcipiicantc.che è 4<ogn'altra voltaiche vi occorrerà farcmoltt- 
plicatione con 4»badarà copiare detto primo prodotto.però per trouare il nono prodotto .che na- 
fte dalla moltiplicatiene del numero fupcriorc con 4 bafiara a copiare il primo prodotto, < he an- 
co egli nafee- dal moltiplicare J'iftcfib numero fupcriorc per 4» & per ciò c^i prodotti fono eguali, 
onde cosi.il primo come il nono habbiamo fegnati a. 4. per la medefma caufa per trouare l'ottauo 
particolari )cto,.V ildecimo.fc U decim^terio fogliari ciafeun d'efei b.a.bafta copiare il fècódo 
fegnaco ancoeflb b, per rrouar'*l fettimo fognato c,8»bafta copiare il quarto fegnato anco egli 
c» «. & cosi ncir vltima moltiplicatione per trouare il nono prodotto fegnato a. 8, balìa copiare il 
fecondo fegnato fimilmente a. 8, per trouare il decimo.bada copiare il fccondo.per trouare l'vlti- 
mo, bada copiare il quarto, per trouare l'vndecimo.bafta copiare il quinto per trouare iJ duo- 
decimo balla copiare l ottano. Et per fchiuare il fare errore nel copiare li particolari prodor> 
ti.quando occorrcrà.che dando mafe il primo.confequenteméte darjano nel medefimo modo ma- 
le titti li copiati da elfo è ben fatto oltre Teucre diligente in detta prima moltiplicatione .fare an- 
co la prona d'e(Ta con il partire.chc per eifempio ne l'vltimo dc'fuperiori moltiplicari.hauédo tro- 
uato il fecondo particolar prodotto fegnato*, 8, con la moltiplicatione de)' 8. nel tpx 124185- 
C 87 24» farà bene à venire con la mente partendo elfo fecondo parricolar prodotto trouato » per li 
medesimo 8, Si andar confideràdo fe ne viene l'ideilo numero moltiplicatole cosi efiendo, fare- 
mo ficuri per fempre» che tal moltiplicatione.ò particolare prodotteci fuoi dependenti diano be- 
ne, ma variando in qualche Iuogo. cóuicneconofciuto l'errore emendarlo» 6c poi fcguirc.Et quella • 
cautela fi potrà vfare in ciafcun'altro de' particolari prodotti , fubito ch'egli fi farà trouato. 

Et qui poncremo fine ad efcmplificare quedo modo di moltiplicare à memoria,poiche il giudi» 
tiofo Lettore porrà hauerne apprefa badeuole intelligenaa . 

Non fi dracchi di gratia il Lettore à leggere tutti qoefii auuertimenti fe bene ftufi poteffero pa- 
rere inutili ad alcuni.che fi contentano fapere fare le operationi ad vn modo folo ficuramerc (pcn- 
fando^ebe fia fatica d'intelletto,ò fuperfluo l'imparare d 'eseguirle in moiri modi.perche efl'cndo la 
intenrion mia di fare vn'ottimo Aritmetico.per dare viuacirsimo fpirito alle Scienze feguenti. che 
poco.A' molto fono viuaci , fecondo che poca » ò moka attitudine dalla Aritmetica li vicn data, è 
neceflario, ch'io vada pr-'pira-idolo ,& facendolo agile ancora con quedi principi; » acciochcpoi 
peruenendo alli numeri Geomètrici. & alle quantità«rrarionaK»che«ìuafidi cótimio nell'Algebra, 
eV nelle figure Geometriche fi adoprano»cgli pofia incendere quanto fi e' per inoltrare, # penetrare 
ficuraméte ogni pelago(pcr cosi dire)poiche à molti.» ancora la fola rida gli hà impauriti»* fat- 
to lattare il camino.ò almeno iniiilupparuifi dentro, itti dunque con marauiglia fi potrà conoicer U 
dupenda forza.che vn'aqile,& efercitato intelletto Aritmetico vi hà.in tanro lì contenti di pregare 
N. S. Pio à cócedermi di cótinno grana.ch'iojà Laude fua arreda quato prometto,* molto di più. 

Ho penfaro ancora edere bene per ricreare l'animo di quelli , che affaticati nelle operationi de i 
numeri defuterìno anco alcione cofe piaceupji • & curiofe > ponete le infrafer irte n fdtiplicationi di 
numeri fra Ioro,i pròdotti»dcJlc, jo^li fono ecwpodi di figureche fono tutte vnitàiouero fono tut- 
tutre 2, ò tutte 2, ò tutte 4, /jtccoine fi vedrd~. 

. . Il j7.e numero,cbc hà queP^pjjoprictà.che moltiplicato -per 2 , le figure del prodotto fono tut- 
te voi tà»& moltiplicato perduewojte 3 ,cioè per Me figure delprodotto faranno turte 2 » di molti- 
plicato per tre volte 2 jcio^pcx p ,\c figure del prodotto fono tutte | A per quattro volte j dono Hit 
te 4, per cinquer volte $* fpoo tutte $ , &c, . 

37 37 37..' 37 J7 . 97 t7 > ?7 
ì ^ 9 1» IJ J8. ai H *7 
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Et Te li primi quattro fupcriori proiotti»cioé t u» *Ui ? n» * 444» fi rooltiplicaranno per 1 1 , 
li prodotti di q i;(t; nj >ltiplicawoui foranti} contenuti da quattro figure » delle quali le due medie 
(aramu c »uili fri loro»& do soie à ciafeuna delle eftreme. 

L'iftefto auuerra' fe il 3 7. fi moltiplicari per li prodocci d* 3, * x i, da 0, * 1 i,da 9, & 1 i,fc d4 
Ui&ii,cioèpcrj3»t5^^.ficij>. 
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Altri num.cbe moltiplicati con 1 t» tanno diuerfì altri ordinati effetti nelle fìg. dclli loro ,pdottj\ 



JOl 


l'i 


1*1 


II 


II 


11 


llll 


I »»l 


»33* 


101 


joa 


10} 


li 


II 


il 


llll 


in* 


»»35 


»oi 


>o» 


»03 


il 


11 


li 



151 
II 



141 

li 



1441 »J5I 



I04 
II 



10? 
il 



H44 » l 55 



II 



»>!! »*»» 



II 

»M4 



**55 



IJt 
1 1 


l5« 
11 


171 
11 


181 
11 




1771 


1881 


mi 


il 


107 
II 


108 
1 1 


109 
1 1 


IKStf 




iTsl 


209 

21 


>0* 
II 


207 
il 


11 


1*66 


>»77 


**88 


*»99 



Et così faranno il} 01 jfioo al 309, 11401,1400 al 409, spi>tfPi>7ei>8ei>&9oi,Ìjno a!li 
fìmili fuoi feeuenti. 
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Et così faranno il 2003, 3003 , ti altri fimili fino alli Umili fuoi fcgucnti . 
Et volédo.chc fiaso vno,ò pili zeri net mezo fra le fig.de' / pdotti,cèuiene fimUméte penqre nalli 
num.fupeciori, che ftmeltiplisano dui, ò più zeri in mezo ailc fue figure come pelli fegucti fi vede 
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13431 15851 145641 '3788873 3688668863 

Potrà anco il Lettorejpiacendoli.ritrouarc da fe quanti altri numeri vorrà alla fimilitudine dcl- 
li fopranotati> che moltiplicati per 1 1 , formaranno-prodotti, quali haueranno le loro fìguroordi- 
nate in molti leggiadri modi. if - ; 

Et fappiafi, che 1* n ha quefta propricri,che egli entra precifementeò vogliamo dire è cótenu- 
to preciferaente da ogni numero che fia comporto da dui otttfieri eguali, quali fi foglino » accom- 
pagnati ò porti l'vno al contrario dcHaltro,comc faria 1 77 1 jche è comporto da! i7>& 7 i»che fono» 
due volte i7,ouero due volte 7»,pofti l'vno al cótrark>deH'altro>onde fe hauerrmo>poniamo 709» 
& che da man delira gli fi accompagni po7,«hc farà 3 7©990!y,ód€ro che db matWfoiftra gli (Yaccò- 
pagni 907, che farà 907709, in ciafeuno di quefti comporti enrrarà 1' 1 1 . precifemente. 

- Etfe à qual fi vegli di qnefti numeri doucl'i r.entra,precifi?m€teaccdrrVp^^riarcmo altri nume- 
ri doue cflb 1 1 . entri precifemente» ò ila man dertra> ò da man finiftra> ò da tutte due le parti, ò itt 
mezo folamétcò da yna parte .{< in mczoip da tutte.duc lepajti,& in m,ezo»fenip.remai nel nume- 
ro così cópofto entrari l'i i.preciftmcnrejne importa fe li numeri aggiunti fianp eguali, òdiuerfi, 
come fi vede nelli forto notati.chc al 709907^1' e p'ofto in mezo 4334,numero',neI qual lappiamo, 
che entrai 1 /.perenerecompofio da43,§c da 24» che e vrfàkjo 45, al contrajrìo'Jk (ÌJ994> 34" 
$07, nel quale è scenario, che entri Vii. prccifcmcifte, come àncoin tutti gl'altri qui lotto porti. 
7°P4?349°7 Qui fi c porto in mezo 43 34. , , ; , . 

7099^74J?4 Qiii ti 4> '4- fi f ; porto da man deltra. 
4334709^7 Qiiiil4??4>ficpofiodamanfiniflra.. 

3 55 3 7°S°°7 8118 Qui & da man finirtra fi e pollo 2 5 s 3> & dalla delira 8 1 1 8. ; 

41 147092003907 Quidamahfinifira fi ò porto 4Ì i4.& inmezo 3003. 

70953233590788 Ql>» da man dertra fi esorto 88 v & in meao 53243 j.. - 

50057091»! 1 01907 1 331 Q111 fi è porto da niafirillra 5CQ5,innìczo ioiioi.& damadeftra 13 31. 

Il mede fino auuerrà fe nel nuzo,ò daik.hade,òin vno.ò^ùù-kioghi come di iòpra vi fi pastrano 
zeri.vniti.ò qual fi vogli altre fig.egualyu num.paro vna.òpjù volcccomc fi vede celli fotoo&ritti. 
7090000907 550000709907 

709006633?? « 1 22907 337098800907 ; ' '*? 
70990777000033 55 oc P°733777tP44«©oo88 
709440000009070099 




olii dÌtrefii;ure"J& the 
ero l'u.entra- 
Ilme- 



ci auanza vn'iftcìrrrjrltnH-defTno accif Je in 345.0110-0 in ji 1 4»numcu esporti di'ti 
diuifipcr j i.auiiiz'BV^c agnelli faoiooiiuerfi partici per ^.auahHnitcflvi f.p 
ri nrecife non Colo in 346(543, onero in 643 54*, ma ancat*,in 346346, Guadili 643645* 
defmofidicedi 2i4,&4ii,&c. ^ ^ 7J 

Et di più feaccompagnaremo vno di quefti numeri chepartiti per 1 1. aiurizaj^ cou vn'altrodi 
efsi.che partito per 1 1 »auanza pur 5 ,nel comporto poi entpara* 1' 1 1 .pi ecifc,come^accomj>ajpando 
7 o9{& a 1 4iche fa 709 2 1 4,in qucfto V 1 1 .entrari prcgifc&'Vto'sì de gl'altri dettif 

Ondo 
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Onde non fo!o fri mezo i 709507» ma fri mezo i 709709, ouero frirrezo i 7091 14» ò inanzf, 
ò dopò , ponendo numeri comporti a! modo detto . ò che fiano contenuti da numero paro d i figu- 
re, cioè da 1 , figure, ò da 4. ò da 6 , ò da 8, &c. doue entri I* 1 1 ,prccife,ancora in tutto il cumpurto 
entrari 1* 1 1 . precife . 

Et non folo Te nel mezo di 709709,0* delli detti fimili» ma fe dopò la prima figura» ò dopò la fe- 
conda, ò dopò la terza, ò quarta» ò quinta, fi pona vn numero contenuto da numero paro di figure, 
doue l 1 1 .entri pcife.ancora nel còpofto entrari 1 1 1 .precifecomefi vcdcnellifottofcrimefstpij, 
709i7itf7oy 2141 7 16114 641IJ16641 {4.31716214. 
7171609709 2171614214 6171643643 617164^4 
7017169709 2117164214 641716^643 6417163214 
7097171609 2141171514. 64f6i7i64? 6432171614 
7097017169 2141117164 64)6417163 6432117164 

Ancora fcà qual fi vogli d'cfsi numeri, nelli quali entra l'i 1 .precife fi acc6pagninoda vna ban- 
da quante figure fi voglino, Ac poi le ifteffe. ma al modo conucrfo,ò contrario fc gli accompagnino 
da l'altra.pur'anco nel comporto entrari fempre I' 11 .prccifctr.ente; Come fi vede nel fottonocato, 
al quale da man finiftra fi c accompagnato 3 07 1 , & dalla delira 1703. 
307154900945 1703 

L'iftcflb auuerrà fe i! numero, ne! quale entra l'i 1 .precife non fia dellitrouati al modo fopradet 
to (con figure porte inficine al contrario) ma fc fia qual fi vogli altro numero comporto da numero 
pari di figurecìoè da due figure.ò da quattroiò da fci.&c. come faria 7139. che accópagnatòlida 
man finiftra poniamo 5 4, & dalla delira 45 , fa 5 47 1 3 945 , nel quale 1' 1 1 .entra prccifeniente. 3 
^ Ancora fc vn numero doue entri 1' 1 1 .precife fìa comporto da numero paro di tìgurc(cioè da due 
figure , quattro » ò fei,&c. & fi interponga in qual fi vogli lUogo fra' le figure di qual fi vogli nume- 
ro doue 1 1 1 .entri precife, nel numero poi cosi comporto entrari I' 1 1 .precife ; Che (e per eflempio 
36i9,fiin:crporta 6^45782, componendo436i95782,oucr04S36i9782 , ouero 45736198*, 
oucro 45 78 { 6 1 9 2, in ciafeuno di quelli entrari l'i 1 . precife. 

Di più fe qual fi vogli numero» nel quale l'i 1 . entra precife, cioè fenza auanzo, fi fcriucra al cò- 
tiario.òconucrfamentcancoraùi quello cosi al contrario fcrirto entrari l'i i.prccifcmente.come 
per eflempio l'u, entra precife in 5 708 1 3 76, però entrari ancora precife in 6 7 ? 1 807 5 » numero 
conuerfo, òfcritto al contrario di quello. Ancora 1' 1 1, entra precife in 57ao»peròentrara precife 
ancora in 0275,0 vogliamo dire in 275,cheèilmedefimo. 

F.t quando in alcun numero , che fia contenuto da numero difparo di figure , cioè da tre figure» 
cinque fctte.&c. entrari 1' 1 1 .non precife.ma con qualche auanzo, ancora 1' 1 1 nel numero a quello 
conuerfo non entrari precife.ma auazara I irteflb.chc del primo anaza ua.come in 6 8 1 04 3 9.(qua- 
le è contenuto da fette figure.che è difparo)i partirlo per 1 1 auanza 9»però a partire per 1 1 .il fuo 
conuerfo,cheè9j4oi86>auanzarifimilmente 9. Ancora 890.Ì partii lo per 1 1. auanza io,peròi 
partire per 1 1 .il fuo conucrfo,che e 098,cioè 98,deue fimilmentc auanzar 1 o. 

La caufa di quello è> che fcriuendo al contrario > òconuerfamentc vn numero contenuto da fi- 
gure di numero difparo, cioè da tre figure»cinque»fetrc,&c ogni vnita dell' vna dpuenta centonara 
in rifpetto ad efla ncll'altro.che haueri variato luogo, ò centonaro di ccntonaro.&c. & i partire li 
ccntonari,òccntonaridicentonari,&c.per 1 1. auanza fempre tanto>quanto è il numero d'efi.icé- 
tonari.òcentonari diccntonari.&c. &confequentcmentetanto,quanto e il numero delle vnitidel 
numero gii prima fcritto.pcrò tanto auanza i partire 1 .per 1 1 . quanto i partire 1 oc, ouero 1 00. 
centonara.cioè ioooo,&c.per 1 i.&cosioccoredi i»& 200,0 20000. ouero 2occooo,&c. 

Di qui ficonofce»ciie fc vn numero fari moltiplicato per loo.ouero per 100. volte 1 00, ouero p 
1 00. volte cento cctonaraiò per qual fi fia altro numero ccnrur* Io i quai I fi vogli di quelli, che di ma 
no in mano fe guitaflero ad andar moltiplicando quelli prodotti per 1 oo»ouero(thc è il nicdcfniu) 
fe i qual fi vogli numero propollo fi accompagnaranno da man delira dui zeri , onero quattro ze- 
ri, fei, otto, ò altro numero paro di zeri, fempre partendo il comporto per 1 1 .auàzaru f irte fio, the 
faria auanza to i partire per 1 1 .il numero da principio propolìo.chc per eflempio, perche a partire 
305 7-pcr 1 1. auanza icancorai partire per 1 1,3 05 700, ouero 305 70000, onero 3057000000. 
&c. auanzari medcfinamente 1 o. 

ht quando in alcun numeriche fia cótenuto da numero paro di figure, cioè da due f gui e quat- 
tro, fei, otto, Sic. l'i 1. entrari con qualche auanzo,fcriuendo poi elfo numero al conirario,in que- 
fto contrario entrari ancora con auanzo l'i i,ma l'auanzo non fari quello,ò eguale a qi:eIlo,ch'cra 
auazato del primo num.ma fari la differéza.che è da detto primo auazo ad 1 1 ,ctoe fe : I primo aita 
zofari fiato i.il fecondo auanzo verri ad efièrc io,fc il primo auanzo fune llato 2,illtcondo lari 
5>, &c.Che per eflempio i partire 3 8.per 1 1 .auanza 5 ,però i partire 83 ,i lui conuerfo per 1 1 .auà- 
zara il 
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Ziti il reftanre, ò differenza - , che è da quello 5 » auanza to ad 1 1 , cioè auanzarà 6. Ancora a' partire 
5700, per 1 \> auanza vperò a partire 0075 , fuocóuerfo,ò vogliamo dire 7 5 . (che è il medefino) 
per r ì.auamari il reftante fino ad .1 1 . che è cioè auanzarà 9. Ancora à partire 9 1 3087* per 1 1 , 
auanza io,peròà partire 780? 19. per 1 1 .auanzarà 1. Ancora à partire 70ec.oooo.per 1 1 .auanza 
A;p^;òà partire ooooopo7/uoconuerfo,cipèt7,chcèriftevib»per 1 J,auaiuarà lad'rrcrcnza.ched 
da 4»chc prima auanzaqaad 11 «cioè auanzarà 7>& cosi de gl'altri. 

Et fé vn mimerò farà moltiplicato per 1 o,ò per 1 pò» volte 1 o.oucro per 1 00, volte 1 00, volte 10, 
cioè'per 10» ò per 1000,0 per 100000,0 per qu*l fi vogli altro feguéte numcro.chc deriui dal mol- 
tiplicarc quelli , ò detti feguen ti per 100, onero (che è il medefmo) fc à qual fi vogli numei o pro- 
porlo fi accópagnaranno da man delira quanti zeri fi voglino in numero difparo, cominciado dal- 
la vnità.cioè vn zero.ouero tre zeri, cinque, ò fette.&c. a partir poi il numero così cópollo per 1 1 . 
auanzarà tanto quanto è la differenza di quello, che auanzaua a" parrire il numero da princ 1 pio / p- 
pofto ad 1 1. come peffempioà partire 2$,pcr 1 i.auàza i.però à partire 230,15000, 2^00000. Scc. 
per u.auàzarà ìo.cheèladiffcrenza.qualeèda i,chcauazauadel 2;, da principio apollo ad 1 t. 

Potiamo dalle cofe dette, cauarne quella regola, ò aupertimcnto, che quando haueremo vn nu- 
mero.che habbia molte nulle.ò zeri cótinui da man delira, fi puòfacilmente fenza partirlo per- 1 1« 
conofeere fe à partirlo auanzana qualche cofa,& quanto,in quello modo. Partali il ntmcro,che ri- 
mancrà dal propollo feparatolo con la mente dalli zen conrinui deliri , per 1 1 , che non auanzado 
cofa alcuna,manco auanzarà cofa alcuna à partire il numero totale per 1 1 ,ma auanzaudo qualche 
cola- , vedremo poi fe il numero delle nulle , ò zeri continui deftri è paro , ò difparo , fe farà paro , 
cioè che cfsi zen fiano dui, quattro, fei.&c. allhorg diremo, che a partire il numerototale per 1 1, 
auanzarà l'ifleffò , che già fappiamo effere auanzatonel partire il numero (eparato dalle nulle» 
ò zen ; Ma fc il numero delti zericontinui deftri fuife difparo , cioè che rullerò vno,tre, cinque, fet 
tc»&c.allhorafottraremoda 1 1. quello che è auanzato dal partire il numero feparato da Ile nulle, 
ò zeri deftri, & quello c he reftarà , farà il numero, che è per auanzare, partendo per 1 1 » il totale nu 
mero proporlo , come dalli feguenti clfcmpij di numeri fi vede, • 

Numeri, che hanno molte nulle continue da man delira in numero paro, 
700. A partirlo per 1 1 . auanzarà 7, come auanza à partire il 7, fólo, 
3010000. Auanzarà 4, come auanza à partire il folo 201 . 
5 80000000000 . Auanzarà 3 , come auanza à partire il folo 5 8. 

Numeri, eh: hanno moiri zeri continui da man delira in numero difparo . 
3 o 1 000. A partirlo per 1 1 . auanzarà 7, che è quello , che refta à cauarc da 1 1 , il 4» quale auanza- 
ua à partire per 11.il folo j o 1 . 
ptfooooo. Auanzarà 3, perche à partire per 1 t » il folo ptf. auanza 8. 
500080000000000000. Auanzarà 9, perche à partire per 1 1 . il folo 50008, auanza t. 

Et notifi,che dalle cofe dette fe ne può deriuare regola facile da conofeere quel!o,che fia per aua 
tare à partire vn numero propofto per 1 1 ,ò fc l'i 1 , v'entri prccifccV è quella. Somminfi infieme le 
figure.che tengono i luoghi difpari nel numero propollo, cominciando à mano delira, cioè la pri- 
ma la J. 5.7.I. si. 1 3. &c. finche fi fiano prefe tutte. & della fommaloro (ò ancora mentre fi ven- 
gono fommando di mano in mano quando ci piaccia , o li polla ) fe ne cauino tutti gì' 1 1 , ò fi parta 
per 1 1 ,& fi ferbi l'auan/OKhe fi ferbarà nicnte.qnando niente auanzafle; Ancora fi fommino infic- 
ine tutte le figure» che contengono i luoghi pari del numero propoflo, cominciando pure, come s'è 
detto à man dcftra,cioè la 1.134 6 8 - ,0 ' ' 2." c. finche fi fiano prtfetutte,& della fommaloro (ò 
ancora mentre fi vengono fommando di mano in mancquàdo ci piaccia) fc ne cauino tutti gì* 11, 
ò fi parta per 1 1,& hauuto l'auai zocglificatiifempreda 1 1 . (oucro, che refnltal'iftelTo.efi^a forn- 
irla fi caui dal numero diuifibile per 1 i.piecifc.che fubito gli feguc.fi jerònófuifelafomma iftcf- 
fadiuifibileprecifeper 1 1 . che allhora il refiantefaria niente) & il reftante fi giunga con l'auanz.© 
già ferbato.ò trouato con la fomnia delle figure de" luoghi difpari, & quella fomma quadoella fa- 
rà minore d* 1 1 , ò quello , che tefiarà à partii la per 1 1 , o niente, qi-ardo à partirla per 1 i.rcllafle 
Diente, farà medefmamentc queIlo>che reftarà à partire per 1 r.il u t., le numero rropofto. Che per 
•Ifempio proporli) 7 8s>8foooo8p r 005^8 ,6, fc minai cmo infieme !t ligure de' luoghi difpari .di- 
cendoci: 8. fi I4«& htifando 1 1 .tenendo peommodira il : .che rimane dal 1 4,potremodire» que 
ft03,cV: 5>fi &>&9> (laffatoilo.chcpicnrcfomma) fi 17^ 5 .fa ni,qi.al 2 2 J fipuòlaiTarcandare,& 
fcgucndofidiràp.& 7.fà itf.cheèTlmic.dcl quale cattatone li 1 1 .auanza 5, qual 5,/ì ferbi. Ancora 
fommaremo infieme le figure de*luoghi pari.dicendo -j.lk 4,fà 1 1 ,c he fi puòìaiTarcandare,& però 
feguendofidirà i.&8,fa9, &8,fà 17, &: 8,fà 2j.ouerodel 1 7 .lattato l'i i.contenntoui,& prefo il 
rimanente 6* .diremo*, Se 8,fà i4,cheèilfine,delqua!ccauaroneli 1 i.auazaua 3,& quello 3, fi ca- 
ni da 1 1 >che refta 8,ouero,che rcfulta l'ifttllòdì caui il 1 4,da principio dal numero diuifibilc p 1 1 ; 

precife, 



Digitized by Google 



■ 



I 11 

precife .che fubito gl i fégae.cloc dai t,& reità medefrhamente t.quale 8,fi giunga con l'aul io fer 

4>ato,ò ttonato eoa U fomma delle figure de' luoghi difpari.che è 5 »&fà 1 3 ,qnefto 1 3 .partito per 
1 i,ò cauatooe li 1 1 ,refta 2»qual i,ci mo (Ira, che anco à partire per 1 1 .i! numero propofto, refta fi- 
nalmente 2 . La caufa di quella regola è chiara, perche considerando ciafeuna delle figure de' luo- 
ghi difpari.cioè la 3 . la 5 . 7. &c. hauere accompagnaci da mandeftra tanti zcri,qùate fono le figu- 
re.che nel numero propofto li feguono da man delira, che perciò ij numero de' zeri in ciafeuna có- 
ful erario ne farà numero paro , fappiamo che a partire per 1 1 , ciafcunodelli numeri cosi formati* 
cioè 800, 5 oooo,&c. auanzarà fempre l'iftcflo 8,& l'ifteffo 5 »&c.al quale fono accompagnati li ze- 
ri in numero paro>& cosi anco à partire per 1 1 .il 6 .prima figura deliralo vogliamo dire>che occu- 
pa il primo luogo difparo»per 1 1 .fappiamo.che auanza rifteflb rf.onde il numero totale contenuto 
da dette fi gureche occupano i luoghi difpari partito per 1 1 .auanzarà l'iftelfo.che auanza à parti- 
re la fomma totale di effe figure per 1 1 . Ancora confiderando ciafeuna delle figure de' luoghi pari» 
cioè la 2. la 4. 6. Sic. hauere accompagnato da man deftra tanti zeri, quante fono le figure , che nel 
numero propollo li feguono , che perciò il numero de' zeri in ciafeuna confideratione farà numero 
difparo, fapremo che à partire cialcuno delti numeri cosi formati , cioè 70» 4000» 1 0000000, eVc. 
■ per 1 1 . auanzarà fempre tanto» quanto auanza à cauare l'ifteffo 7, 41 1 , &c. (al quale fono accom- 
pagnati li zeri in numero difparo) da 1 i.ctocd'efsi auanzarà 4, 7, 1 o,& però in tutto auanzarà la 
fomma di 4» 7» io. che è 21. cioè auanzarà io,che refta à partire quefto 21. per 1 >.ò vogliamo di- 
re (che relulta l'ifteilo) auanzarà quello, che refta à cauare la fomma delli ilìefsi 7,4,1 -quale è 1 2, 
dalfeguentc numero djuifibile precife per 1 1. cioè da 2 2.qualeauanzoè io,eome anco fi trouaria 
à partire per 1 1 .il 1 z.fomma detta dclli ideisi 7,4. il retiate canario da. 1 1 che pure auàza 10. 

Il 3 »hà proprietadi molti limili à queft vltime dette dell' 1 1 ima molto più marauigliofe.percio- 
che fe il 3 , entrarà in alcun numero precife , egli cntrarà ancora precife non (olo nel numero fcritto 
al contrario di qu«llo,ma in ognakro compoito dalle ifteflé figure .dalle quali è contenuto ,òcom- 
pofto il primo numero propofto ,ordinate,ó pofte come fi voglino,cioc perche il 3 , entra precife in 
5 478402,egli entrarà ancora precife nófoloin 2048745 » ma in ogni num.cópoflo da vn 5, dui 4, 
yn 7, vn'8, vn o.ór vn 2 .cioè in 5 207448»^ 048475 1,^17854420,^ 48075 42.0: in ciafcun'altro. 

Oltre di ciò fe da q u al fi vogH numero doue entri il 3 ,precife»leuaremo vno.ò più zeri,fiano-do>> 
ue ^ voglino,ouero leuaremo quàte figure fi vOglirib,tali che la fomma loro fia diuifibile per 3 ,pre>- 
cife » ciocch'eflà lor fomma fia j , 6, 9» 1 2 , 1 5 » ò altro, che dcriui dal 3 » ouero fe qual fi vogli figu- 
ra , 0 figure del numero propofto fi mutarà fminuendola col Icuarli 3, 6, oucr 9, numeri ,che con* 
tengono il 3 ,precife,cioè cflendo ©.fi farà douétare 6»} ,oue*o o,e(fendo 8,fi farà douentare s ,oue - 
t> & cosi die l'altre.aucora poi nel numero,cherèft>rà, ó ne refuttarà accorri moda te le fue figure 
come A voglino.entraf àil 3 » precife, come perdfcmpio nitrendo 5 768064 j 1 ooc 2000, fe fi leua- 
rànno quanti»& quali delli otto zeri fi voglino.ò tutti,ancora nel numeriche refta ri, fia 5 70843- 
iooot .onero 57580*431 i>ouero 5768043 io2oo,ouero 5 7684? 11, òìnquàie altro modo fi vo- 
gli,in cfsi numeri reftaoti ancora entràrà precife il 3 . Et fe delle figure fignificatiue fi leuarà il 3 .nei 
quale entra il 3 ,pr*cife,ouero il 5 , 8t 1 , che fommati infieme fanno 6,nel qual 6, entrai! 3 » precife, 
ouero il 5 »& 7 .che fanno 1 1, quale deriua dal 3, ouero fi leuaranno T8, & 4. che pure fommano 1 2, , 
onero !'8,il 401 5,il 7,8: il 3, che fommano acquale dcriua dal 3. 0) fi leuaranno quali. 6l quat'al- 
tre figure fi voglino nella fomma , delle quali entri il 3 , precife , ò fi tramntaranno , ò fininuicanno 
quante,* quali delle fùe figure fi voglino nel modo detto,ancora nelli numeriche rimancràno enr 
ttirà fempre precife il 3, come fi vede nelli fottonotati. < 
^7584110,6841 2, 5763 10200, 2 1 38 100002,' 54024010200, & così degl'altri. 

Ancora fc à qual fi vogli numero doue entri il 3 » precife fi accompagnaranno , ò rjiongeranno in 
^ltO,'ò più luoghi doaefi vogli quante nulle, o figure fignificatiue ci parerà» tali che la fomma loro 
contenga vna.ò più volte il 1 .precife ; Ouero fe qual fi vogli figura.ò figure del numero propofto fi 
mutarà accrefcendola per 3,6» oucr p» numeri, che contengono il 3 » precife, cioè effendo o, fi farà 
douentare j , 6, oucr p, euendo t ,fi farà douentare 4. oucr 7>& cosi de l'altre, e poi ncceflàrio» che 
in ciafeuno di quelli numeri cosi compofti.ò mutati entri limilmente il ? .precife. Come per effem- 
pio fi vede auuenire à y 76 .alterando.ò mutando vna.ò più delle fue figure, ò accompagnandoli in 
molti modi, molti acri, & dicerie figure, che la lor fomma è diuifibile per 3 , precife. 
*7*»57**J*> 57»oo, 5070*0001 5 970"» 8975, 5 1 8706, 5437 170060000, & così de gl'altri . 

Di più li numcriunelli quali il 3 .nonentra-precifema auanza qualche cofa.cioè 1 .ouero ufc fà- 
tanno ferirti al contririftjò^ofte le fignrescne te còpongono con qual fi vogli ordine, fempre à par 
tire poiil ntimerocosì ordinato per 3 >aoai**ari l'ifteffo, che auamaua,partendo per 3 , il numero 
da principio ^ppofto.comefì vede auuenire Ìotfj8i74,chepartédolo per j.aaiza i,peròpac|Odo 
qual fi vogli ddlicóp&ftj dall'illefle fig.aiiazAràfimilm&*l.CO^ 
y84^fjtf78*&C06Ìdegraltri. 
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«té) 5 , 8*4, figu re eftreme. quii fomma è 9, è eguale afta figura medi*, che anco ella é> M 1 Ce fri 
efsi 5 ,3c 4»fi po:i a quale altra figura fi vogli»che non fìa p»cioè fi pona o, 1 , 2 . ; , &c. Forti àdo 5 ^4» 
5 141 5 24.&C. in efsi numeri non porri nfai entrare l'i 1 .precifèmente ; Entrari fimilméte 1' 1 • .ptc- 
cifèuicntein no. perche I'i>&o» figure eftreme fomtnano 1 «che è eguale all'i .fibula polla inme- 

10, ma non porri gii entrare precife in 1 20» 130, r 40, 1 50, 160, 170, 180» ipo,nc in 100,1 ei che 
la fomma delle figure eftreme e* diuerfa dalla figura pofta in mezo. 

Si eonofee dunque, che propofta vna figura» le la diuideremo in due parti come fi vog'i > & vna 
d'effe parti gli poneremo da man deftra»& l'altra dalla finiftra.che nel numero da effe tre compcPo 
entrari Tempre 1' < 1 .preci feicome fc haueremop»& fo diuideremo in 1 ■& 8-oueroin 2, & 7»oueto 
in 3» flt 6> &c. & ne formaremo li fottofer itti numeri» in ciafeuno d'efsi entrari 1' 1 1 . precife . 
ij>8» i97> 4?5* M* *93* 

il;, 264, 363, 187» 186V 385» 484» & così de gl'altri. 

Ma quando d'vn numero còte nutò da tre figurerei quale deua entrare V 1 1 .precife/fì voglì.cfcé 
la figuri da ponerfi nel mezo fia zero * allhora conuicnc ,'che la fomma delle due figure rfiremt lìa 

1 1. che quido detta loro fomma nonfuffe 1 i.non viporrial'i 1 .entrar prccife.peròfcpofto in me- 
nni zero fi volelfe ponere da vna banda poniakno dalla finifira quella figura 1 . (che con i! o, faria. 
io.) non fi porria^oi con accompagnarli vn altra figura dalla parte deftra formare alcun numero, 
nel quale l'i 1 .entra/le preciTe.cffcndo che non fi troua figura alcuna,chc giontoli l'i. fini Aro, r-ofia 
fare in fomma 1 1. Per quella caufapofto in mezo o»& 2>dalla parte finifira (che fari 2c.)allatir- 
ftranó fi potrà accompagnare altra fì^uri.che p,& fari 2oc,cosi anco il J.& 8.cucroil4>& 7»con 
Th zero inmezoformaranno jo8,oucro 407» tic' quali entrari l'i 1 .precife,che già ni»n entrai ia in 
$«0,301. joa, 303, 2^4, fo^,io6t 507,305, perche non hanno la qualità detta, cioeperch». cf-j 
fe figure eftreme fommatc infiemenon ranno 1 1. . .'' ' 

Ancora fe fri due figure tali*che in fomma faccino 1 1 .poneremo non folo vn zero.ma qi'àr i ac- 
rili vogiino in numero difparofemprc nel li numeri cosi compofti entrari ! 1 1. picene} Nò vi en- 
trarla gii 1' 1 1 .precife fe li zeri.chc fi pongorfb in mczo.fuffero in numero paro ; Ouero fe cflendo li 
zeri in numero difparo, la fomma poi delle figure cTtremc non faceffe 1 1 . ' j 

Ma quando i quanti fi vogiino zeri in numero paro» fi accompagnarànno due figure eguali» l v- 
na dalla parte deftra,& l'altra dalla finiQra.allhora nel numero coìi componenti ari ftmpre 1' 1 1. 
precife, ma gii non vi entrarla precife le elle figure eftreme fuffero ineguali, a n r i quando la ex-la a 
fuffe maggiore della finiflra,auanaaria tanto.quanto è là differenza, in che la delira, fùpera. la lìui- 
flra.corrte pereffempio in 200005 ,non può entrare l'i 1. preci fe,ma auazaf à 3 «pere hc]$.,r:g»itaitie- 
ftra è maggiore di 2 .figura finifira in detto 3 . Che quado la figura finifira luffe magf rei e tic i'a de- 
fìra^nhoraauanrariaunto^uaocoreftaacauareda 1 differenza» ch^t dalUtìtliri alU^ni- 
Ara» che perciò i partire 70990» » per 11. auanzariatf, percheicauarc 5. (differenza di 2, i 7.) 
da 11. refta 6. & così de gl'altri. _ . ; " _ — 

Il medefmo non occorre gii quando effendq li zerjùi numero difparo», te due figi»f*tflf «*• poi 
in fomma non faccino 1 1 .pcrcioché fe dettalcr fomma fari maggiore d'i 1 .auàzara tempre qucl- 
lo»in che effa fomma fu peri l'i 1 fiano poi la figura finifira maggiore/minore» c eguale alla «feltra, 
che niente importa ; Et quando detta fomma delle due figure deftra,& finifira qjfc arrriuafte adii, 
allhora auanzaria tempre unto» quito è detta fomma. fiano pure la deftra» & fin idra eguali, o ine- 
guali come fi voglino,delle quali cofe vegganfili fortofcrittleflempij., : 

In quefUnumeri 3 0008,5 0000,20000041 ,chc le loro eftreme figure fommano 1 1 .& hàno ih me 
xo zeri in numero difparoicntra l'i 1 . prccifc»& così de gl'altri. ,-r.>r -7 
1 In 700004» fe bene il 7» & 4, figure eftreme fommano 11 .perche li zeri poft* in mero fono qujit* 
tro»ciòé ìri numero paro.nòn vi può entrare 1' 1 1 .precife, & cosi de gl'altri. 

Ancora in 8o*o6,fe bene li zeri pofti in mezo fono in num.difparoMche fono Ire) nò vipuò nó- 
dimeno entrare l' 1 1 .precife.perche poi le due figure eftreme 8»& rf»nó fommano 1 i.anzìfànno 14. 

In quello num. 5 00005 ^he hi in mezo zeri in num.paro.pcrche le fig.eftreme fono eguali:!' 1 1 . 
vientraratfirecifecomeancoin 8008» 1 000000 i,pooopoooop,& ne gl'altrifimiii. 

In quello numero 8ooooo5»che hi in mezo zeri, in numero dtfparo.pcrche poi la fomma d'S^&c 
9 «fig.cftremeì hò è precife 1 1 . anzi é 1 3 , & però eccede C 1 1 ,di due vhità.màco potrà entrami 1' 1 1 . 
precife» anzi i partirlo per 1 1 » auanzaranno le dette due vniti.cioè 2 . 1-1 

Et in 3000001 «che hauendo pure in mezo zeri in numero difparo.le due figure eftreme poi 3 ,Sc 
1 . fanno folamen te 4, che non é eguale id 1 1. rie meno maggiere.non può firnilmentcerttrar'è l'i 1» 
precife.ma partendolo per 1 1 .auanzara fl detto 4, fomma delle figure eftreme minorò d 1 1 .11 me- 
defmo occorrerai negl'altri limili. n • - - - ^ 

Si può ancoauuertire,chtffapédo nocche qoldo d'vinnttrl. di tre fig/là m<?cfu,ò fec5da è ègua- 
•< r a Italia 
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Ir alla fornii» ddle due,eAreme#£itna»flk tfx^allhpra eflb numero c diuifibile pertir.precifc.» E^ 
che perciò quando la forama d effeeftreme cdjucrff dalla media allibra à diuidere il numero prò 
porto per 1 1 . auanzarà qualche, c,ó|a, veniamo ancoà conofccrc quanto auanzarà j Che per cfem j 
pio propoli o 47 3 . perche a» A j , figure eftreme compongono 7» rocdia,fappiamo 1' 1 1 ,cutrar, pre- 
cife in' 47 1 ,& vi entra 4} .volccqiial 4 j .quando è auuenimento precife, cioc quando la fomma del 
le figure cft'reme dil numero propollo è eguale alla media è sepre moftrato dal 4 ,fic ? »figurceilre* 
me del 47 ì , ma Ce Centi variare il 4» faremo, che il ; > aggrandendoli douenti poniamo 8*ci«è v>di 
•p\ù,conuerra\cheà partire 47 S.pex 1 i»oltreairauuenirnent0 4J»auanzi quefto 5, ma Ce il ?>fmi- 
nuend|òn*d.òuenuu*c,poniamo ì.cioè 2.dimanco.conucrràcheàpartire47i.per \ i , vi màchi que- 
fto 2,311'auiieni mento 4 j che perciò vi auanzi 9, che è quello, che manca à detto 2. per arriuare 
all'i 1 .douenrindol'atiucnimcnt0 43. L'iftclfo auuienciquandodel prppofto47 staffando il j»nel 
fuo eifere fi variafle il 4»accr«fcwi io.'o.ò fmiiHien,dolo,6: douentado il numcrcponiamo $j ? >ouer 
ro 17 j. E anco variando, Se il 4. Sril facendo elfere la fomma, loro maggiorerò minore della fi- 
gura media; Perilche.quado h fomma delle due figure eftreme prima. & terza d'vnnun*<propoftQ 
farà maggiore della media, a partirlo per 1 1 .auazara qucllo.inchc detta fomma. fupera la media, 
maquandoefli fomma delle due figure eftreme fìa minore della media, allhora à partirlo.pcr i.t. 
auanzarà tanto.quanto è quello.che refta a cauare da 1 1 .il numerp ? in che detta formila delle eftre 
me è fuperara dalla media ; Et però poniamo di 909, auanzarà 1 8, cioè 7, perche la fomma delle 
eftreme fupera la media in 1 8, che è quanto a dire 7»partendoper 11. Et di ioo,auazarà genere* 
Ita* à cauare da n.I'S.m che la foni na delle eftreme e fuperata dalla media. 

Et ritornando à parlare delti numeri, che moltiplicati inficine formano li prodotti con certo or- 
dine di fi^ure.dico chesromponendo vn numero di molte volte j 7, ficmolttplicandojfl per }>&,9$ 
ouero 1 2, formarà li prodotti con l'ordincche qui fono fi vede. 



3737 
3 



3737 
6 



3737 
9 



un 
1» 



jjrmJrvj.L'j..,. :ì 
>• ir .. « 



Prodotto. 11 211 2242» 33633 44 8 44 



?7?7?7 
3 



J7J737 
6 



313V7 
9 



373731 



nauu 2242412 3363633 44*4 8 44 



37*717^ 37J737H 



37373731 
9 



: 1» 



II212J21I 224242422 336363633 448434 8 44 



37373737J7 
3 



3737373737 



•'. . ...»'•. 



. 1 



3737313737 3137313131 
9 »* 



112.12121211 2242424242* 33636363633 44848484844 
Et cosi de gl altri. 

TI j7,& l'i 1 .producono vn humero,che è 407,quale moltiplicato per 3 A per If cfopptó, triplo* 
& quadruplo di 3 , cioè per 6, 9, & 1 2, producono numeri con l'ordine, che di fotto fi vede. 
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Et fe fi accompagnar anno molti 407.infìeme formandone vn numero folo, & poi moltiplicarlo 
per 3 , 6 , 9» & 1 2, fi formaranno prodotti con l'ordine , che fi vede. 
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.,• .Etcosi de gialtri^, _ -» >"'•"• ; ' ^ 

L'i i.& 13» producono 1 4?» che è numero» quale moltiplicato per.7iOuero per il doppio ,tti- 
pio» cjuadrupJo.&c. di 7 » ouero moltiplicato il doppio» treppio, {Ve ttel 1 4 3 , pei- 7, produce Jibu- 
nipp.cón l'ordine,, chequi fotto fi vede, ' . •->"•• ,»tj.[]iTlW 

HI:; «+J .m .141 »4J «43 M*< »4? W ! -»4* 14* ; ' Ib i"4*'" 
,,7 14 »i »8 3? 4* 4* 5* <si 70 77 84 Pi - 

.m^^^m ^^^t^ «««(M 1 ■ i .i 1 ■ . ■ ■ ■ «mm ^ . mm ■ ii m - ' » 

* n ioot 2001 j 002 4004 5001 flood 7007 8008 9009 10010 noi » 1 101 't ;oi 3 ' 

Et cosi fe moltiplicaremo il 14^. per 7, volte *j, oueroper 7, volte 2 2,0 altro numero rompo- 
{lo da due figure» » J prodotto fu a fcrmpre vn numero contenuto da cinque figure 1 , tali <. ntfqiìelfcrtil 
rpezo farà o, & bautta cori dalla parte finiftra» come dalla dcftra il 2 j, il 3 1, ò altro numero , con 
il quale fi farà fatta la mokiplicatione nel modo detto . 

.Ma.Tc moltiplu.3femo il 7, 1 1 , & 1 2, fra loro.*: il prodotto fi moltiplichi per vn numero prUpo- 
fto,c.ompolìo da tre figurcqual fi vogli,oucro(che è l'if elfo; moltiplicarcmo elfo nifmero ditfe fi- 
gure per 1 43 »& poi il prodotto per 7»ouero prima per 7 »& poi per 1 43 »ouero per 7, pot-per-MT* 
poi per 1 3,0 in qual fi vogli altro modo.fe ne produrra tempre vn numero di fci ligure» che conte- 
neri il numero propollo due voltc.però fc fi moltiplicar^» poniamo 307»pcr 7»che fa 1 149.& que- 
llo j 14p.fi moltiplicata per 1 1>& il prodotto peni .onero fi moltiplica» e fio** 149, alla prima per 
1 4 3, prodotto di j t.ncl 1 j,nenafcerà 307307,qualeccmipTcndejÌ 307*própoilo due volte.cioèè 
(ormato da dui 3 07, accompagnati iniieme . 

Quelli cinque numeri 3.7, 11,13,3" /«moltiplicati fra Inro.producono vn numero comnolìo da 
fei vnità»qualeè uni i- M medefimo prodotto haueremofe fi moltiplicai il prodotto di dui di 
efsi cinque numeri, quali fi voglmo per il prodotto de gl'altri trccioè 2 1 , per 5 2 9 1 , ouero 3 j » per 
3 3<57i0ucrp }$>>per j849iOuero iir,p 1 001, ouero 23 1, per 48 1» ouero 273. per 407,ouero 1443» 
ptr 77»ouero quali altri dui fi veglino dalla moltiplicatione di detti cinque prodotti. O vogliamo 
moltiplicare, parendoci l'vno d efsi cinque per jl prodotto de gl'altri quattro , cioè 3 » con 37037» 
oùero 7, per 1 5 87 3, ouero, 1 i.pcr.toioi ,ouero 1 3, per S^.oucr© 3 7,per 3-003.l t le vnodi que- 
lli 4 U ' numeri cosi trouati fi moltiplicata perii doppio>treppio,quadri^pk>^qu:ntuplo,fc Hiiplo.fet- 
tuplo, ottuplo» ò nonuplo, dell'altro fuo compagno li prodotti fatano compolti da fei figurcquali 
tutte faranno 2, oucr 3» 4,5» tf, 7, 8, onero 9. 

Ma più generalmente parlando, fi può dire» che quelli quattro numeri 3> 7» 13» 37, moltiplicati . 
fra loro producono vn numero tale, che moltiplicato per vnpropofto numero contcniitoda due t%> 
gute come fi voglino ne nafee vn numero di fei figure, che a due a due formano» ò rapprefentano il 
numero di due figure^ropolto : però fccon il moltiplicare vorremo far£nafcere vn numero di lei 
figure tali.che a due à due faccino 17,3 c,8o>$7i99>òaltro»moltiplicaremo quello numero propo- 
fto^ li quattro numeri detti,cioc 3,7,13,37» fra loro»& haucremo l'intento ; Come fe per efem- 
pto vorremo,che rutti fiano 8 8>moltiplicareiuo, poniamo il prodotto di quello 8 8. nel 7. (vno dcili 
' quattro) qual prodotto e 6 1 6, per 1 44 3 , che ci il prodotto delli recanti tre (cioè di 3 , 1 3 » 3 p. ) (ri 
loro,& ne nafeerà 888888, che è comporto da tre 88, accompagnar* inficine come fi dcmanda-Ec 
fe vorremo.chc il numero da formarli fia compollo da tre 29» moltiplicarcmo poniamo il prodot- 
to di quello 29»m 21. (prodotto di dui delli num.dati per rcgola.che fono ?&7 ) qual prodotoctè 
do9. per48i. (checil prodotto delli dui reliati 1 }>&c 37.) & nenafeetà 2929*9- c« mefidomàda. 

Et notili» che per moltiplicate il 29, ò altro propofto per 2 1 .lo potiamo fare facilméte cosi.per- 
che in 2 1 .fono duedecine,& vna vnita»pigliaremoconla mente il 29>due decine di voltc> cioid di- 
remo 2, volte 29, fa 5 8»chcfonodecinc,& à quelìo(pla vnità fcmpljce.chefitroua nel 2i.)giogcre 
mov'na volta 29»cioè 2,decine,& 9»diccdo 58,8: i,fatfo,dec.& 9ofà tfo. decine. & 9, cioè 6 09. Si- 
inilmc ce quado fi hauelTe a moltipl.il J9,pcr 3 i,direfsiRiocon la mente 3, volte 2p»fa 87, decine,^ 
quelle con 2,dccinc,& 9»contenuteda vna volta 29»fanno 89,decine,^ 9»cioè 890, & 9, cioè 899. 
Cosi à moltiplicare 1 8,per 41 ,fara 7 2,decine,& 1 8,cioè 73 ,dccine,& 8,cioc 73 8.Et i moltiplici- 
re 1 8> per 43 > farà 72, decine, Se 5 4, cioè 77, decine»^ 4, cioè 774, &cosidegl altri. • ... 
. Hò auuertito il Lettore di quello moltiplicare p 2 \ .accioche fe egli leggerà Erate Luca dal ftot- 
go S . Sepolcro» nelia fomma d' Aritmetica.Geomewài&c, à carte 3 1 .alte prima racciata»egl» pof- 
fa conoicere > da che nafee quella Regola di molr.iplicare.481. per vn numero compoftoda «n nu- 
mcroKlie fia due volte tante dccinc,quaoto c il 2^01 alerò pcc^oftcdi>^OKQÌi{>i3Ìeiro a^jehciquè- 
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niamo 47,perche il i o I o t > & 47>&riano queft'cffctto,& il i o i oi , fi compone da 3 , 7, i ? , 3 7, po- 
trò comi $7.formarc48i,&conilj,&7,forraare a i,& poi dire doppi jfi fempre ilpropofto 
47,come decine,& fi 94,dccine>àl quale fi giunga 1'ifteiTo 47,*: fi p87,qual y87.fi moltiplichi per 
regola con 48 1 > & haueremo l'intento.Etcosi facendo, fi credercene il 48 1 >habbi quefta proprie- 
tà, & non ficonofeerà altramente douederiui quel doppiare il numero propofto.&c. il che nò è al- 
troché moltiplicarlo per 2 1 , prodottodi 3 , & 7>come di fopra fi aucrti. Conuicn dunque non folo 
haucr'intelletto,& attitudine nel trouari'inuentioni.& oitimaméte poflcdcrlcmaanco fi deue con 
giuditio fapcrle occultare quando fi vogIi,raanifeftandonc,& poco,& molto, fecondo che occorra*. 

Notifi di più, che quando fermeremo quante v nità fi voglino in numero tcrnario,cioè tre vnità, 
oncr fei,noue,dodici»quindici,&c. & le tramezzaremo tutte con vn zero fra l'vna>& l'altra>fcmpre 
nel numero cosi comporto entrari il 3, 7,1 3, & 37. Ne mai vi potrà entrare ancora l'i 1. fedi più il 
numero delle vnità non farà comporto non foli» da tre. ma anco da vndici, cioè che elle fiano tren- 
tatre, IclTantafei.nouantanouc&c. Et l'i 1. non può entrare in alcun numero contenuto da vnità 
tramezzate da vn zero per ciafeuna , fc eflc vnità non fono compoile da 1 1 , cioè che elle fiano 2 2, 
vnità ? 3 » 44» pero, che almeno elle fiano vndici. formando quello numero ioioioioioio- 
IOIOIOIO U quale quando Io partiremo per 1 1 .vedremo notabile ordine di numeri nclli partico- 
lari auanzi (che fi fono fcritti di fopra) Hi nclli particolari auuenimenti (che fi fono fcritti di fotto) 

1 perciochc ogni due profsimc figure de gli auanzi 
-particolari auanzi 293847566574^39201 lommatc iulìemc hanno fempre 1 i,&fi vanno al- 
partitorc 11 | loioioiotoioioioioioi ternamente accrellendo V vna. & fminuendo Tal- 
particolari auucnim.9 1 8 27 3645 5 463 7 28 i 9 1 tra dalle foglienti per vna vnità. Et nel li particola 
-ri auueniméd,ogni due profsimc fig„ somare infieme fino fempre 1 oJk fi vano anco elle fcàbicuol 
mente fminuendo f vna , & accrefeen do l'altra delle fcgu'cnti per vna _ vnità, come in marg. fi vede. 

Male proprietà de' numeri fono innumerabili > & le caule naturali d'elle difficili ad ci plica re in 
carta . però per non cflere proliflb fi palTarà ad altro , auucrtendo il Lettore , che mediante le loro 
conlidcrationi fi verrà facendo atto allo fpccularc, & à ritrouarne da fe , fempre che accortamente 
andarà inueftigandone . 

Effempij di diuetfi'numeri trouati con li modi.ò regole di fopra dettcquali moltiplicati infieme 

. < ■ • 1: ne Jfc*zc . ...I , - 



/anno li prodotti con l'ordine di figure , che in efsi fi vede 
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Et perche alcuni ingegnofi per curiofiti hanno trouati modi diuerfi di moltiplicare, quali nella 
©peratione loro hanno forma^hi di Quadrangolo, chi di Gclofia, chi di Rombo, chi di Calice, Se 
perciòda quefte forme gli hanno dato il nome di moltiplicare per Quadrangolo,Gelofìa,Rombo« 
&c. voglio anco inoltrare come fi ^pcedajn quefte molriplicationi, accioche quido fi vedeffe qual~ 
ch'vna di loro s'Intendano le loro operationi. 

L'infrafcritto modo di moltiplicare fi può chiamare à Quadrangolo , poiché li particolari pro- 
dotti , che lo formano gli danno forma di Quadrangolo , il primo de* quali particolari prodotti fi 
trotta moltiplicando il numero fuperiore con la prima figura delira de l'inferiore, il fecondo parti- 
89675 Onero cosi.poncdo il jp. coiar prodotto fi troua moltiplicando il mi*- 
7 ° 8 5 4. dotto intorno al lato mero fuperiore con la feconda figura dcll'in- 
3 ?" ? 7 0 0 * deflro,& inferiore del fèriore,tk cosi de gl'altri al folito per ordine* 
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ma la prima figura da man deftra diciafeuno 
d'efsi prodotti è pofta in fila per il diritto , ò 
vogliamo dire fotto , ò rincontro alla prima 
figura da man deftra di ciafcftn altro d efsi,& 
cosi feguono l'altre figure ad cftèrel'vna lot- 
to i l'altra come fi vede . Nel fommare poi 
infieme quefte figure de' particolari prodot- 
ti. per formare il prodotto cercatoi ficomin» 
eia dalla parte deftra fuperiore » &. ft pone fot 
to alla riga la prima figura legnata a»chc c-o, 
poi con i ordine traniuerlalcmoftrato dalle 



lineette tirate ne foperationé fi fommano per H trauerfo fegnato b, il 5» & c, che fanno 5*qual 5 , fi 
pone fotto alla rigà>poi fi fegue'al trauerfo fegnato c, aoue fono o> 7, 7, che fonimelo 1 4, del qual 
14.fi pone fotto alla riga il 4. Se fi ferba l'i . da fommare con le figure del leguente trauerfo fegna- 
to d, che fono 5 , o, 3 , 8, qual fomma fari 1 7, & d ello 1 7, fi pone lotto alla riga il 7, óc fi ferba l\ i> 
da fommare con le figure del feguentc trauerfo fegnato e. che fono 5 , 7» 4, 8, 5 ifegooAdo-cou que* 

ft'ordine fino al fine , come in margine li vede v > : c { ; i i ? 
- L'infrafcritto modo di moltiplicare lì può chiamare à Gelo* 
fia r & fi comincia la opcrationc dalla parte fin i ltra>mol t ipl icah- 
do infieme il 7» inferiore,*: 1*8, fupcriorc,che fanno j6,ponen- 
do quello 5 6, nel fupertor quadretto iiuillro» diorfo dai fuo dia- 
metro , ò linea traniucrtaic di modo , che il 5 , fia dalla, parte di 
fopra , & il 6, dalla pattedi fotta d'elio diametro ,-poifi.fcgue à 
1 moltiplicare il 7 >prima figura ftiiiitra delmoltiplicauTocon l'al- 
treicguenu verfo man delira del numero , che li moltiplica , di- 
cendo 7, voke 9, fa 63. ppi 7» volici, fa 42, &c. pt>ncodotl6j, 
& poi il 4*1 4c cosi gl'altri per ordine l'vn dopò à l'altro confq- 
- qoememente -nelli feguenti quadretti ^dclla fuperiore lilla della 
c Cetoftudictro al j 6, già poUoJcgucudo poi a moltiplicare il g> 
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fcgaenre fig ira del moltiplicante in tutte le figure de! num irò da moltiplìcare^cominciado da man 
finiftra.dt're-no 9. voice 8, fi 7 2, qual 7 i.poncremo nel primo qua lretto fìntftro della feconda lilla 
della Gelofia.fc così andaremo procedendo per or Jine.fm che fi farà moltiplicato il numero fupe- 
riorecon ciafeuna delle figure del moltiplicante ; Per fomm ire poi infirmi: quelli particolari pro- 
dotti, trifogli cominciare dail'angolo.ò cancone inferiore deliro» Se andar fomm in Jo i trauerfo, 
cioccon l'ordine tranfuerfale > quale mofìrano le lettere a» b, c. d, e, f, g, h, i, k, che fono firmate 
intorno alle due parti iaferiore.& finiftra della Gelofia ,& intorno ad eife ancora potremo venir po 
nendo il prodotto della moltiplicationcquale verri ad eflcre 7 1 5090745 o.comc in marg.fi vede. 

Quello moltiplicare i Gclofia fi può anco farc.corninciando 
la moltiplicationc dalla parte delira , dicendo i moltiplicare 5, 
prima figura delira fupcriore» con 4. prima figura deftra inferio 
refi 2o,madiqucfio 10» prodotto bi fogna Tempre ponereil 2, 
rapprefen tante le decine lotto al diametro del primo quadretto 
deliro della prima fuperior lilla della G'elofia A* il o» poiponer- 
lo di fopra ad effo diametro.St feguendo a fare la moltipÙcatio>- 
ne con il 4, inferiore» diremo 4» volte 71 fa 2 8, qua! 28, portere- 
mo verfo man finiftra nel fecondo quadretto, di modo, che il a, 
decinei ftia di fottOi& I'8,di fopra dal diametro d'elio quadret- 
to,& cosi fegiiircmo ne gl'altri.poi nella feconda lilla della Ge- 
lofia , cominciando fimilmcnte dalla parte deftra , porteremo la 
j ^ moltiplicatiorc.ch'e fi fa con il 5, feconda figura inferiore nel mi 

£ • 1 ° f mero fupcriore» Snella terza lilla» quella chefi fi coni' 8, terza 

■ figura, & cosi de l'altre, & finite quefte particolari moltiplica- 

tioni,per fommareli parricolari prddotti,còminciaremo dalla parte fupcriore deftra, procedendo 
trànfnerfalmcnte nel modo, &: ordine moltrato dalle lettere a, b, c, d, e, f, g, h, i, k , che cosi fact- 
do la fomma» che ne nafeeri verri ad eflere il prodotto della propella moltiplicationc 

L'infrafcrltta forte di moltiplicare.quale dalla fua forma è chiamata i Rombo, non è cosi faei- 
ccome fono Hate le partite, ma hà bifogno di maggiore attcntioue, & lì operacosi : Si moltiplica 
à eftrema prima figura finiftra del numero fupcriore , con la eftrema prima figura delira de l'infe- 
8jH?75 riorc.dicendo 4, volte 8, fi 2 2,qual 2 2, fi pone nella prima fu per io 1 e 
79854 lifta della opcratione, cioè fubito fotro alla riga » poi fi moltiplica l'i- 
■ ■ — mm flctlb 4. pruni figura deftra inferiore con tip, feguentc l'upcriorc ver- 
3» fo man dcllra.c he fa 5 6, del qual 3 6, fi dette ponereil ? . rapprefenra- . 

403^ te le decine,fotto,ó rincontro al 2, del 2 2>gii pollo, & ik » poiconfc* 

5445 24 quentemenre verfo man deftra dopò al 3 .ancora bifogna molriplica- 
72713028 re l'S.prima figura finiftra fuperiore con il 5, feguente inferiore-, clic fi 
5<58 1 483 5 20 40, & diquefto 40» ponerc il o, fotto,ò rincontro al 3, del 3 poi il 
£3545625 4» auanti al o» verfo man finiftra, che cosi tagleremo nella prima lilla 
4263 40 3 2, & nella feconda 4035. Et feguendo i trouare le figure , ò numero 
494 j da ponere nella terza Irfta.moltiplicaremo imprima Fg. deftra infe- 

3 5 riorecon ilo", feguentc fupcriore, che fa 34»del qual 24. poncumo il 

: .decine rincontro al C> figura delira della, hiperiorc feconda lilla» ex 

Prodotto. 7160907450 il4»confequcntcmcnte verfo man deftra dopò al 2,pei moltipJkare- 
mo il 5 » feguentc feconda figura inferiore con il 9, che fegue verfo man finiftra al 6, fupt ri«jrc» & fa 
45 , qual 45 jfcriucremo vedo man finiftra per ordine dopo al : 4 .pollo, ancora moltiplicai enio 1 0 , 
icgucntc terza figura inferiore con l'8,chc fegue verfo man finillra al 9,lupcrrbre,& fi r>4,qual 6^ , 
feriucremo verfo man finiftra per ordine dietro al 45 » pur bora pofto,& quello l'ara il line delia ter 
za lifta» quale e comporta da tre moltiplicationi, fi come la feconda lilla i compofla da due n.olci- 
plicationi» & la prima da folo vna ; Segue bora la quarta lilla » quale fi compone da quattro niolti- 
pIicationi,che fono del 4, prima figura delira inferiore nel 7, quarta finiftra fuperiore>chc fa 28, ev, 
quello 28.fi fcriue di modo, che l'8, vfeifea da man deftra fuori del rincontro della ftipeiiorc lifta» 
reftando il a,fotto,ò rincontro al 4,prima figura deftra d'elfo lilla fuperiorcJa feconda moltiplica 
tionc è del 5, feguentc infcriorcTicl 5,fegucntc fuperiore verfo man finiftra,chc fi 3 c.qual 3 o, li po 
ncconfequentcmentedopòal 2 8. verfo man finiftra, la terza moltiplicationc c deli 8, feguentc in- 
fcriorcncl 9,feguente fuperioreche fi 7 a.qual 7 a,fi pone confcqucntcmctc dopò al 3 o,& la qu;;r - 
ta moltiplicationc é delp.fegucntc inferiore ncll'8» feguentc fupcriore, che fi 7 2, quale fi pone 1 : . 
ordine dopò al 72,vltimamcnte pollo, la quinta lilla,chc bora fegue» fi compone da cinque niok: 
plk;atioiw»quaJi fono del 4»priraafis dcftra inferiore nel j»prima delira fuperioreche fi ao»dcl u 
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che fi 4 S,dcl squarta iufVriorc nel squarta fuperioreche fi Si,* del 7, quintaA vkima in*. 10- 
re ncll'8 .quinta, & vkima fupenore, che fa 5 *> quali cinque prodotti fi pongono di modo»cne ,1 y 
prima rimira finiftra d. quefVvIt.mo , tf. Aia da man finiftra (olo fuori dell ordine . o del ri con.ro 
della fuperiorc quarta lilla, & che il o. prima figura delira del a opprimo prodotto ftia da man dc- 
ftra fole .fuori dell'ordine,© rincontro della fuperiorc quarta lilla, & quella quinta hfta eia più lua 
ea.chc hora in quefla forma di molt.plicatione occorrale ella comprende 1 prodotti di cialcun* 
delle cinque riaure del numero moltiplicate inferiore nelle cinque ali incontro foprapofte 1 del nu- 
mero fuperiorc (& hora il 4 .prima figura deftra inferiore hi finite le fue molriplicatiom. & gli fuc- 
cede il s .feconda figura inferiore ncll'iueflb modo.) La feda lilla comprenderà vna moU,pl,catio- 
nc di manco di quello, che comprende detta quinta liftapiù lunga , cioè contenera quattro mn ti- 
pli cationi, che fono del 5 > feconda figura inferiore nel 5 , prima figura fupenore.che fa a 5 , quale li 
po ne di modo,chc il 5 , P rima figura deftra ftia vna figura indentro rincontro alla antecede e qu n- 
ta rila.cioclalfato il rincontrodel o,f, fcriucra fotto al 2 A poi .1 a.fottoal , ; ,1 altra nx^ipl.catio- 
nc e dclI'S.fcguentc figura inferiore nel 7 ,fcguentc fupcriore verio manfiniftra,chc fa 56, qual < . 
fi fcriue dopò al a 5 , la' terza moltiplicatane e del p, feguentc inferiore nel tf.fegucte Inpcrtorcchc 
fi < a. quale fi fcriue dopò al 5 6A la quarta moltiplicarne e del 7 ,fegucntc A vltima hgura infe- 
rire n? Pdbguente fupenore.che fi 6 3 A fi pone dopò al 5 4 - ^ il 5 * feconda figura interio- 
re hi finite le fuc moltiplicationiA gli fuccede l'S.neiriftcflo modo) la feguentc fctt.ma lilla fi co- 
pone d'vna moltiplicationc manco.che la antecedentc-.cioè di tre molciplicat.oni, che fono la pri- 
ma de l'S.inferiore nel 5 » P"nu figura deftra fuperioreche fi 40. (qual 40, fi pone in medo, che il 
^rima figura deftra ftia rincontro ali, fecor.da figura deftra della antecedente fefta lilla ) la fe- 
conda del Seguente inferiore nel 7 .feguentc fupcriorechefa 6 3 A fi pone confequc.ntemecte do- 
nò a! 40,fc la terza del 7 .fegueme A vltima inferiore nel 6, Arguente fuperioreche a 41, & fi pone 
KoftS intemente dopòal 63 . (& hora R, terza figura inferiore ha finite le fue ^oltiphcatioh., & 
eli fuccede il 9, nciriftefib modo ) la feguente ottaua lifta fi compone anco e la come 1 altre dette 
da vna moltip.macoiche l'ateccdctc fettima.cioc da due moltipl.che fono del ^interiore nel 5 *ri 
u , n _. r. . i,-r,- ir .so A*\ -T.fi«niiérf» A' vlrim.i inferiore nel i.fccuetc fiipcriorecnc ra 
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Sua? i % inferiore ha finite le fue moltiplicar! & gli fuccede nell'ifteflo modo ,1 7 0 La nona hfta. 
SJS2Se ad hauere vna fola moltiplicatone A è l' vlt.ma lifta Ab (uamoluplicatiore e del 
?vlt ma figura del numero inferiore nel j , P r,ma figura del fuperioreche fa 3 {Aquello 3 5 
le d modo , che il 5 , prima figura deftra ftia rincontro al 4 > feconda figura della fuperiorc ottaua 
m a SiPOi hauendo formateA polle tutte efle lille nel modo detto, vi tirarcmo fotto vna „ga, * 
verrc^aTfommarlcinfiemechcfita perii diritto nel modo.che elle «anno, commciado da man 
Sa à fila • à fila . che nella prima fi troua o, & però fotto alla riga fi ponera o, nella feconda vi c 
7 IX chi ommano 1 5 -pero fotto alla riga dopo al o.fi ponera il 5 A V « ,fi fommara con le figu- 
ri 1 a tocnTurza fila.chc fono o, a , 5 > *. 4> procedendo nel modo fol.to.che finalmente fotto 
Ina r ea Sceremo formato 7 . 5o P o 74 s ornale e il prodotto della propoli a molt.pl. catione. 

Si porrebbe anco fare la moltiplicationc di modo, che lelifte, che la tarmano E fenueflero , co- 
minciando da man fimftra, tenendo ordine conucrlo al fopradetto. . 

r r ancofchi volelfc.potria fare la moltiplicationc, di modo.che 1 vltima lilla hii- 
fcl a prima, la pcnultima.la feconda Ac. cominciando i fare la moltiplicationc con 
il - prima figura finiftra del numero inferiore nel 5, prima figura deftra del fupcrio 
«s& Tfccuendo con ordincoppofito al fopradetto. co me in margine (.vede. 

Ma accioche ciafeuno polla ancora con molta faciliti fare efle molt.plication. ,n 
forma d. Rombo , fappiafi che bafta in clic oflcruare il femplice ordine , che fi tiene 

Xlriplicarcordintó^ *l \V£l 

rfla moltiplicare ciafeona delle figure del numero fupcnorc , ma cominciare dalla 568148,5 

fini ira A : venire alla deftra pone -mio .1 primo prodotto, che farà 3 a, nel me- 727*30:* 
P A\ i fòora voi il fecondo 3 6,foito a queftedi modo.chc il d.rcfti fUori da man de- 6445 a 4 
S 9 n J il terzo 24 ,fotto al fecondo.ponendolo pure di modo.che il 4 ,rcfti fuori da 4036 

leftra. poi il quarto a8, fotto al terzo, di modo Umilmente , che l'8, rellt mori 3 > 

n Lm delira, poi il quinto ao.fotto al quirto.di modo pure, che il o, refu mori 

vrrfo man deftra . Et hora per feguire alla feconda figura 5 . de 1 numero inferiore, 7 1 6000745 « 

«nlriolicando con eflaciafeuna delle figure del numero fupcriore, conunciado pu- 

w fimiluKUtc i man frifeaA ponendo il primo prodotto 40, fotto al primo fuperiorc 3 a^di mo- 
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do» che il o. dia fotto al 3 , Gniftro» & il 4» ftia di fhòn verfo man ftniftra, poi II fecondo 4 c .fotto ai 
4 j.mi tranfaerfalmenre verfo man deftra.cioè talmente,che il 4,del 45, ftia fotto al o, del 40, Oc'il 
, 5 ,poi Cotto al Y.dclli antccedéri già' pofti,& cosi feguirc a" ponere il terao jo»il quarto 3 5 ,& il quin- 
' to 2 5 iodi palfindò alla fegnentc terra figura del numero inferiore»fare la moltiplicatone cotteti* 
inciafcuna'dellfe figure del fuperiore, al mododetto, comefì vede, «poi feguire all'altre , che pet 
b reniti fi Ulta , che da fe il Lettore vi pona mente » effondo facilifsimo il conofecrne l'ordine ; L'i- 
' fteffj auuerri, ma conuerfamente moltiplicado con ordine» fe la moltipl teatione fune principiata* 
ponendo di fopra il 3 5 .prodòtto della prima figura dcftra Aiperiore net 7,prima figura fin idra in. 
' feriorcpoi fei»iicndo in giù verfo min delira (moltiplicandole feguenti figure del numero inferio- 
re con il ffiedcfmo 5" .prima figura delira del fupcriore) al 45^40» a 5 ,& 20» & poi feguendo a' molti» 
plicare il numero inferiore con il 7, feconda figura del fupcriore , poicon il «5, rerza,&c. 

Le infrVcritre forti » ò fog'^te di motttplicaticme dalla forma loro fi poffono chiamare a Calice, 
Coppa, Tazza, ò Biechiereicomc fi vogli,<V' fi formano, ò compongono con le lille de' numeri fro- 
llate nel modeche fifa nel Rombo fopradetto,ma> però con ordine diuerfo»comcin margine fi ve» 
de, che per non effere lungo iii cofe di poco profitto.laffarò che da fe Acfsi, icuriofi fc ne deforma- 
no il modo , & fc le compongano ancq variamente i fuo piacere. 
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Ananti,chej>oniamo fine al trattare del moltiplicare» e ben fatto di far noto al Lettore vna for» 
"te di moltiplfcare,che fi fuole chiamare i Ripiegoda quale fi può vfare, folamehte quàdo vnodel* 
'li dui numeri (ouero ambidui) con che fi fa la moltiplicatione è tale , che poffa effere prodotto da 
altri numeri mokipficati fra lòro,come faria 3 6 , quale può effere prodótto da 4, & 9, moltiplicati 
Snfieme,cbe4,volreo,fà 3 6",può anco effer prodottò da d,8c 6,da 2>& i8,da 3,* 1 2,che tutti que* 
ili moltiplicatrrvrio con l'altro fanno il detto 36. Potria ancora effere prodotto da quelli tre nu* 
4ntri 2, 3 , Sr#,' moltiplicati infiemeouéroda quelli tre 3*3, A: 4. Può anco effere prodotto da que- 
lli quattro numeri 2» 2, 3 , & 3 , moltiplicati infiemeché 2, moltipHcato per 2, fa 4»& quello 4, per 
J. 3»e fcguV fi '1 i ,& quélto 1 i incl reifcantc ?,che fegue fi 3 6. Ma li numeri, che moltiplicati infici 
me producpno alcun numero fi fogliono chiamare Ripièghi d'elfo num. dalla loro moltiplicatiot 
Deprodotto,però 4,&i?,ouer6 6*i& 6*>ouero 2,& i8,oueroj,& 1 2,ouéro 2,3»&Ò, ouero 3, 3>&4> 
'òucro 2,2,j,& 3,fi chiamaranno Ripicghidi 35.Qjiè(ro intefo è da fapere>chc quando fiadato vn 
ìndmero,che habbia Ripieghùciot che nafea dalla moltiplicatione didui, ò più numeri fri loro, fc 
fi moltiplichi qnal fi vogliquàeiti propofta per vnodelli Ripieghi d'eflò numero, & il p rodeo 
"tó'fimolriplichiper l'altro Ripiego , & il prodotto per l'altro fc più ve ne fuffèro, & così feguendo» 
"finche moltiplicando in tal modo fi fnfferO ad oprati tutti efsi Ripieghile da fapere dico j< he quo- 
Vvltimo prodotto farà fempre eguale al prodotto.chc nafecra a moltiplicare la quantità propofta 
tyrr il totale numerò dato ; Che fe pereffempio fia dato 36 & che fnpponiamo» che li fuoi Ripieghi 
fiano 4 tSc p,& che fi moltiplichi vna quantità propofta poniamo 1 79 ,per vno dcJli Ripieghi} & fia 
fceVil 4, che fi 7 1 ($ j&'quefto 7 1 6 » fi moltiplichi per l'altro Ripiegcche refta,quale è 9,&c fi 6*444, 
rj9. per 35 quello «5444,,vItimo prodotto farà fempre eguale al prodotto, che nafeeria àmolr 
4 &p. tiplicafeil i7P,propoftopcriltotalc3<5,chefàpure5444.comeinmargmefivcde. 
1*79 ' * Lacaufa di quello è facile da conolcercperche moltiplicado 17p.per4.il 7 i^,che 
k • Vp ì- i fehe produceviene ad effere quadruplo al i7pj«S£ moltiplicando il 7 1 d.per 9S1 vic- 
m^=- ned pigliare il quadruplo del 7 i pmoue voltcpcrò il Ò444,che fe ne produce, con- 

llik : teneri p,voltevn numero quadruplo al 170, cioè' verri i contenere 3 6> volte detto 
« r J 4 1 Tp.percioche à métter 'infieme 9, volte 710". (qual 7 1 6 .rifpctto al 1 79. (che fi fupr 

~2Z — pone per la vnita) vienead eflere 4.) fari tanto.quanto i mettere infieme ?6, volte 

6 444 adotto. *7^.^u*nd9 dunque fi volcffc moltiplicire il 1 7P»per 3 tf^onofeiuto che il 5 5»puo 
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hauereper Ripieghi ^^.poefemo «&tóp|w*re e<Cb t jfiptt vno ddli atti Ripieghi qntl fi>ogU» 

poniamo per 9>che fi l f i ,& qucftpf tf i i, moltiplicarlo per l^lcro KipiegOif herefta* cioè per 4» 
& fa' 6444. Che queft/> ^444»fari il prodotto di % 7 $>,per lo ha udremo rrouatocon più facili» 
ti , ò vogliamo dvefiftì) ppnere manco figure in margine* che (e fi ruflc fatta la moIripJicatione al 
modo ordinario ; Et notili* che il 4A! ^ripieghi fi poiTbflp<ancora tenerci memoria fenza fcriuer- 
li in alcun luogo, Et perche il }6> come s'è det?p> può hauene. diuerfi ripieghi» potiamo fcruirci di 
quali d'efsi fi voglinO,comeÀn niargiiy*de,«h* oe refultara l'iiRcfib, E'pctò.da auertireche vfan- 
Moltipl.170 170 179 175 Ouero 179 179 170 17* 
Per 3* 49 6,6 frix 179 z.lt a. 3. $ 3.1.4 a.a-M. 
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• ' ^444 
doli quello moltiplicare à ripiego,trouato al modo ordinario per facilitare la moltiplicatione,cioè 
per trouare il prodotto d'effa col mezo di manco numero di figure,& confequentemente con mag- 
gior preftezza. che non fi faria, moltiplicando al modo ordinario, è da auuertirc dico , che nel pi- 
gliare i ripieghi(quido ve ne poflbno cflere molti;bifogna hauer confidcrationc di fcruirfi di quel- 
li» che fono manco in numero, cioè più prefto di dui foìi.chedi tre, òdi quattro, ò di più. Et anco 
quando li dui foli poflbno eflèrc diuerfi.douiamo pigliare quelli >chc fono più (jpmmodi a moltipli- 
cai Cjcioc che fono manco differenti fra lorcche perciò fe nella fuperiorc mohjiplicaiione haucfsi- 
mo prefi per ripieghi quelli dui 6, & 6, il o^^.prodorto totale fi faria pur'anco^trouato facilmen- 
tdma non fono giarda pigiare per ripieghi j,& ìa.perchc dopò l'haucr moltiplicato il i:p,pcr$, 
■ che fà s ? 7> conuerria poi moltiplicare quello 5 n.per ' (onero conuerria pi iipa moltiplicare il 
170. per 1 a.&poiil^pdciitoper $.) ilqual 1 a,percheècompoflodaduefigure,ciufarebbe la mol- 
tiplicatone lungaA per fe fitflatate,quale faria fiata quella del totale $tf,nc|i,7P.laonde in cam- 
bio di ajbbreuiare la operatione» ella fi allungarcbbe ; Bene c vero , che fi potrebbe/uggire l'aljun- 
gamento»quando la moltjplcatione del 1 a>fi faccfl'c a mente.ma quello ancora patena a n < itj fs r 
ticnfo fe non haueflcro pronte i memoria lcjnolciplicationidel 1 2,1'ncialcuna delle' dicn %u cj, 
con le quali fi rappi efenrano li numeri'Pcr la iftcfl'a ragiqnc pò faria flato commoùo il fcruirci per 
ripieghidel 3,& 1 8,pc meno vi faria vantaggio»*? abbreuia incuto a pigliare 2,j »& .rtVujero & 
4ipoiche bifogrurcbbe far tre moltipIicatrqni,cV però tre lille di numeri.Ma /e fi pigUaffèiò'a. 2 . j> 
fi j,non folonon vi faria vantaggio, ma allogamento, polche con efsiquatcro numeri coraicrrij» 
fare quattro moltip|icationi,&confequentarpcu^c quattro liite di numcri.doucmolti^icandopcr 
il ^all'ordinario fi fariano folo tre lt^e^ioè vna con fió,^ feconda con fi 3 , & la terza (che fajrù 
il prodotto cercato) (onimandoelfe due infieme. e • ! f i 

Similmente voleudofi moltiplicare a 25 .per 7 2 .perche il 2 a 5 >ha ripieghi,*: fri gl'altri hi 1 i>ìt 

1 5, fi potrebbe moltiplicare À 7 2»pcr 1 5. (maàmentcacciochcfii 
vantaggio nell'opcrare) &fa 1080, <\ quefio moltipncatcmp^p.«y 
l'altro 1 s,chcrefia, & fi i^apo.che ti il prodorr^ccflcato ; .Oueco» 
perche il 7 2, hi ripieghi, & fra gl'alti hi 8, & j."(niimcri » là moltL- 
plicatione de' quali fi fi fempre a mcnte,& perpe f*ciJÌ£sjina|mo^- 
i<5aoo tiplicaremo il. 2 a .5 , per vno d e fi i poniamo per 8, &. U i&oo,qqaJp 

-, moltipliearemo per l'altro ripi'epo,cherefia^^cpcr^|K/i)<5ac# 

quale 16 200, è umilmente il prodotto cercato di 3 25, in 7,2, ; : .>>*^"r 

Ancoraipcrchci ripieghi di 22 s,poffqnpc,fTerc j, 5» & p.quando li voleflempU - . : ^ -M7Vf 
riplicarc qualche numero grande, poniamo ^ 471. per 2 2 5. ii potria fare la mólti- L -' rr -~^ 
plicationccon quelli » che folio numeri facili, ne occorrerebbe aftaticarc laracnte» I.73 5 T-1 
vi andariano però tre mojtiphcarioni, *; però tre lille di nopicri. " — — ^ 

Ft così ^coleremo fiynprc.che accada porerfi feruire di quella forte d i moltip.. 
Poflbno anco notare quelli , che fonpydefiderofi di varietà > che nel moltiplicale — ■ ^ r ? ., 
dui numeri fri loro, poDja.m.05 87^/ 7<*,potiamo fupppncrevchc il 7<S.fia ^pk'ipcj ^>d. 780^^ 
che egli fi aocfcfca fino al più profsimp intiero numero di decine 1 Poi moltiplicare il 5 87, per 80, 
cioè per 8jdecine>il ehefifàa mente,&:il prodotto è 46960. ÉtpercÌx.l 8ojp maggiore di 7«5#prOj- 
potto in4,&pcrò vew^moadbauer rplt* il 5 8.7,quattro voltcpiudeldoucxc^noltiplicaremo poi 
i - ) ' il 5 87. 
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al j 8 f,p:T4*ht fi 1 3 4$ ,8t queflo'.fottraremo dal 4*p*»,che re/la 44*1 i.quale verri i contenere 
5 87 '! * 87,1 5 fo,c 7<*«*ofce propofte, cioè farà il vero ,pdott« della propofta mol- 
* g 0 tipucatione. Similméte volendo moltiplicare.poniamo j8jp,pcr 14j.fi può 

j ^ fingercebe il f 43 , douenci i j o, cioè 1 5 » decine, poi moltiplicare 5 8 39, per 
4<?o5o 1 5 * ^ che fi P uofare * ^ f»ri 87 5 8 5 ,dccine,& di quello fottraremo 

2148 il P ro ^ ottodl 5 Sjp. moltiplicato per 7. (perche il 1 50. è maggiore di 143, 
. ■ numero propoftoin7.) qual prodottoè4o873,&reftari 834^77, che è il 
Prodotto. 4v5ii Prodottocercatodi 5 83p.ini43. 

Ancora quando occorre moltiplicare qualche numero .poniamoptfj 7 .per 
. S^jp alcun numero.chetermini.fl^jj.c^oc che fiacompoAo da quante decine fi vo- 
143 glino,&meia vn'altra.comefarja.poniamo 1 1 5,cheècòpolloda vndicide- 
— — — ciné>emezo,potiamodoppiarìo.& fa' a 3 .decine, cioè 230. poi moltiplicare 
87 j 85 7, per 13, decine (il die fi può fare a mente) &: fi 2 2 16^ 1 . decit e,cioc 

40873 2 2 1 6 5 1 o.qual 2 2 1 <5 5 1 o. perche egli nafee dal moltiplicare il 96 j j,pvr 2 j o. 
r— » numero doppio al 1 1 5 .propofto.cgli perciò viene anco ad eflèr doppio al fi- 
Prodotto. 834P77 ^°"o,che oafecria moltiplicando il 3 7,pcr il femplicc 11 5, però piglili la 
g6 . _ miti d'elfo 2 1 1 6 5 1 o.ò vogliamo d ire partali 9 »,& ne viene 1 1 08 ì 5 5 .quale 
^ * ^ faràilveroprodottoccrcatodip<537,in 115. 
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M.t proua ddTanire. Cap. XIV. 



1 : . 

E operationi fatte có il partire fi ,puanacó il moltip elemcto cótrario 
Prodotto. IToSisrlI^i id -P*; circin f. om ^ 

• >5 Espal ebenfatu.moltiplichifilauuenim.deirapartitionecouiloiim.par- 

titorcò il partitore cpn l'auuenimcnto.che fa l'iAe(To,&: al prodótto fi ginnga, o vegliamo direcò 
ilprodotto fi fomrm' l'auanzo della partitione,& la fomma.che ne nafcerà.deuc effere eguale al nu 
mero da partircene s'cl la ruffe raaggiorcò minore ciò faria fegno euidente d'haucrc errato A- pe- 
rò conuerria tornare a rifare, ò i riuederc laoperationedi nuouo affettandola doue fi fuìTe' errato. 
Et quando nel fare la partitione nòreilaflc cola alcuna.cioc non vi fulTc auanzoiallhora jl prodot- 
ro della moltiplicazione dell' a>menimento nel numero partitore deue effere eguale a! numero, che 
fi parti, che quando fuflc altramentc.farebbc fimilmente fegno d'haucre errato. Clic per cflcfhp;'o 
s 8734 volendo far proua fe (là bene la prima partitione (fata per il primo modo di partire, ciop 
3 quando fi parte i mcnte.cflendoil paratore d'vna figura fola) qual concluder ne à partire 
- 56204, perone viene Ì8734.& auanza s.moltipiicaremo rauuenimenro.d'cfia partii io- 




fi può nel tempo tflcffo.nel quale fi fi la moltiplicatione.giongcre ad cfla mol:i;Vlicatioiic,ò voglia 
mo dir* fowman' con cifal auanzo.dicendoà moltiplicare con il 3 ,mpl(iplicant^ n4>prìma figura 
18734 delira del numero da moltiplicare fa 1 a.al qual 1 a,fi giunga il i^(auan/o'deìla partitione) 
3 che.fi J4»deJ qual 14.fi por.a fotto alla riga il 4,dcfìro,& 1 1 .fi ferii da giungere con il pro- 
1 dono della icguentc moltiplicationc del 3, moltiplicante nel 3 . figura fupcrioré fceuentc, 
56204 «he fi p,& con 1' 1 ,fci baco fi 1 o,del qual.io.polìo il o.fotto alla riga fi ferbara* P ì .du foni 
mire con là moltiplicatione, che, feguc al folito, & cosi procedendo /trouaremo il 5^:94, fubiro, 
cioè fi verrà i fuggirc.òfchiuare la fatica di fare prima il 5*102. Se poi il 2. che auanza nella par- 
titione fotto ad eflo, per fommarli infieme. 

> Et volendo lare la proua della feconda partitione.quaf concluderne à partire 4 1 o 2 8 5 0. 1 per 5 , 
«-viene 8405 70tprecife,cioc fcnzaauanao,moltiplicaremo 1*8405 7o.auucnimcnto con il 5,par- 
840570 titoiejche il prodotto larÌ420»85e,al quale non giongeremocefa alcuna .perche nella 
, . 5 partitione non è auanzatocofaalcuna>ma vedremo folo fic eflb prodotto c i^u:»!e al nrr- 
1 ' ; , mero»chc fi partit&pcrche conofeiamo di si * diremo che la propolla partitione è ben 
4202850 Éatta.ctoè conclude; la verità. 

•»' Lacaufa naturale di quella forte di proua,nafce di qqì; Se lpartire,poniamo 21.per3.nc viene 
7»énecefiàrio»chc il .3 jfi contenga nel ai. fette volte, ouero che iJ 7, Ila contenuto nel ni tre volte, 
•ero fe pigliaretno il 3»fette volte,ouero il 7 «tre volte.cioc moltipticaremo 3, eoo 7> conuérrà che 
0 prodottotìa l'IAeflb a i.partitìp ; Ancora fe à partire 3 p, per 4, ne viene 9» tt auanza^ , c ncceifa- 
tioiche il 3P»contcng*il4,noue V9ltc>& di più fpprauanzi 3*però à pigliare 9, quattro vòlte, con- 
«ieiM»dM oe rifilici n»nco di Ji^^^MMCO^juoto inpotta, il ^jebe (opra ua uia Se'd un q>. : e 

%\ prò* 
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«1 prodottole nafcc i pigliare p,quattro volte.eioè a 4 ; rf.giongeremo erto \ jaaanio,c5ùcrra 4 che 

di nuouo fé ne formi il 3 p, partito , Se così de gl'altri. 

Et Te vorremo fare la proua della prima delle partitioni , nelle quali H pat titore è compoAo da 
molte figurc.qual conclude>che à partire 4<s*aoi «per 3 7, ne viene 1 ì+Zt&c auajiza *S» moltiplica- 
1248 remo fimilmente Pauucnimcnto, che è 1 248, con il partitore, che è 3 7, & con il prodotto* 
3 7 quale é 46 1 76»fommaremo l'aiianzo,che e a 5 ,& farà ^6 20 1 .quale» perche egli è precife- 
mente eguale al numero* che fi parti» diremo che la partizione c fatta bene. 

Potrcfsimo anco per vfarc breuira fare la moltiplicatione . & fommati'one del 1 24* 
af.auantoconerTain vnoifteiTottìii.po» dicendo , i moltiplicare 8, prima figura 37 
delira del 1 248, per 7, prima figura dettra del 3 7,moltipIicante fa 5 tf , 6c i quello — — 
5<5, giungere il 25, che auan2ac!èl!a^àrtitione,& fa »i ,del quale 8 1 , fi pona fono 87^1 
alla rigal'j.al folito,& fiferbi l'8,da fommareconla feguente moltiplicatione del 3744 
7>infcriore nel 4,fuperiorc,chc fi 2 8,& con l'8,ferbato fa 3<J,dcl quale ?6, fi pona -— — 
4<?2o 1 fotto alla riga il 6.& fi ferbi il 3 ,da fommare con la feguente moltiplicatione. prò- 46201 
cedendo poi al folito.che cosi haueremo fubito nel fine della moltiplicatione il 46 20 1 .cópofto dal 
prodotto d'ella moltiplicatione. & dal 25 «auanzo, come in margine fi vede. 

Et perche molte volte nelle partitioni. che fi fanno, quando il partitore e comporto da molte fi- 
gure .occorre che fi hanno per auanzo numeri grand i .quali non molto facilmente fi potriano fom- 
mare a mente con la prima partico.'ar moltiplicatione . che fifa della prima figura delira intcriore 
del moltiplicante nella prima figura delira fuperiorc del numero,che fi mokipÌica.allhora noi ina— 
2i»che fi cominci la moltiplicatione.ponercmo detto auanzo fòtto alla riga per ordine rincórro al- 
le figure dclli dui numeriche fi moltiplicano fri loro.cioc di modo.chc la prima figur^da man de,- 
Ara d'elfo auanzo fia rincontro alla prima figura da man delira di detti numeri, la feconda rincon- 
tro alla feconda,& così dell altre. poi faremo la moltiplicatione al forito.poncndo (&r e 1 quello, eh» 
importa) la pr im a figura delira del prodotto, che nafee dalla moltiplicatione» che fi fa 1 con la pris- 
ma figura delira del moltiplicante, rincontro alla primi figura deAra dell'auanzo detto. già pollo 
2 248 ' in margine. & poi l'altre per ordine 3lfno1uogoconfcquentemente dopò detra prima» di* 
j 7 poi nel far la fomma per trouarc il prodotti totafe.fontmaremo le figure del già pollo atti 

2 $ 20 con quelle delli particolari prodotti della mOltipTf catióne per il diritto nel modo,& or* 
873* dincchc fiatino a fila à fila; che così la lomm'a. che fc ne forerà, farà il numero, che cer3 

1 7 4 4 chiamo.cioè che comprencTera' in fiì,& il prodottò della moltiplicatione, & l'auanze, perà 
46*01 nel fuperiore cfternpio.òoptratione.pofió il 2 j ,fotto alla prima riga, Se poi fotto ad elfo i 
dui particolari prodotti per ordine.quando poi tirata fotto efsila riga, verremo alforninarer6<l*- 
rà 6,& 5 »fà ' 1 >dcl qual' »' 1 ,poAo 1' 1 .defiro fotto alla riga, ferbàremo l'altro 1 , da fommarc*ccndf 
figure dc'la feguente fila.cbe fono 4. j, 2. dicendo i.chcauanza.&4> fa ì,H&t& f,fd fo.dtl 
qual 1 o.poAo il o, deliro fotto alla riga al fuo luogoferbarcmo P 1 . da fommare con le figure dell» 
feguente fila al folito.& cosi procederemo fino al fine.che poi fottd alla riga haueremo 46 20 1 .qui 
le comprenderà in fc>&, il pròdotto della moltiplicatione di t 248^13 7,81 anco il xj.auanzoccl*. 
Ja partitione.qual^tf xoi»,peVcheèprecifemente eguale al numero, che fi parti, conolcercmoche fi. 
fi è operato bene . Et quando nonfi volcifc ponete Pauanzo della pa'reitionc fottó alla rn.a,*uariti 
1248 che fi cominci laTrróltipHcatione.cgli fi può ponere finita, the fia la moltiplicatiòne ( nan- 

3 7 ai, che fi tiri la riga per fommare; lotto all' vltima lilla, ò vltimo particolar prodottod«il* 
moltiplicatione fatr.a aucrtédo, che la prima figurati* rna»<iefira di detto auanzo Aia &l> 
l'incontro della prima figura da man deAra delfa prima lifttò primo patticolaf prodotto 
della moltiplicatione fatta. ò trouata corrI*prirnà ! fìgutallèAra del moltiplicamela fbcó* 
da rincontro alla fecondarla terza rincontro alla tenà tSi-così feguendo dell'altre , chevi 
fuffero per ordinc,8f pòi riritaui fottó larig?,fi&r$ fó&éiiWtrioiieal folito,che cosi pure 

45201 fi verrà a formarci! numerarne dcuéélftrt fi partc.cotnc fi conov 

ice dalla opci adone farla in qoeA^iàbdo ndmcdcfinotopenore eflTempio pollo in margino, 
Et volendo prouarc la legdeiwfeconda partitione.qtial conclude, che a partire 3 6 1 55 1 1 47*, 
£790004 \o9 ì 6 9> tic v rene P7P00Ò4, & non auanza cola alcuna, moltiplica» 

»6p 0700004 remo i!p7pooq4»auucmmer»to per ii 36p.part.corc (oucroil $69. p 

' ' ]p7ppoo4,chefa)Ftft%rfó)&ilpredot^ 

88 1 1003^ 1 3 z 1 1 4^ : CP e rdie non hàbbiatno auaftio àleuno nella partitone ) non fi deu? 
€87*00x4. ^gtùrtgcrecofaalcupalimforofibÀdivcdcreieeglicegualcalnuiTO 
W7POH il« ' y ". S>»chc fi parti,& perche-fi conofee di «.diremo chela operatiòoeiò 
mmm ^ mm -' ' 1 > i'ij r bahitbne fi è fatta bene.cioe" efler vcro,chc a parure 561251 147^4 

Nell'i» 
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Nell'irteflb modo fi potrà' far la proua dell'altre partitionLche nel decimo capitolo feguono,che 
per breuita erte prouc fi «">r,o folo porte in figura > come qui a dietro fi vede . 

Prona della partitionc.checócludcche a partirepo 101390045 3 3035005 30, per r 5op,ne vie- 
Auucnim.5P7i 00000 J0040UOO0 ne 5971 00000 3 00400000, & auanza 530. ■ 

Partitore. 1509 Quìperchc la moltiplicatione fi abbreuia.lalfando 

-■ — — ' fuori dalla parte delira le cinque nulle.ò zeri continui, 

53739000017035 530 auàzo. che fono da man dcftra neirauucniroento , conuiene 
39855000015020 auuertire nel ponerel auanzo della partitionc(c he ho- 

5971000003004 rajè 5 30.)chelafuapriniafiguradcftra>cioèilo,fiaal- 

— — — l'incórro non del 9,& 4>figurc fignificaciuc.con le qua- 

90102390045 3303500530 eguale li fi comincia la moltiplicationcma deprimo o.dcfiro 
al numero , che fi partì. delli cinque laflati fuori» perche nel vero prodotto del- 

Ouero facciafi la molriphcat. così. la molriplicationc (trouato.che egli fi fu Ile) elio primo 

Partitore. 1509 rero deliro delli cinque laflati fuori» vcrria a formare 

Auucnim.597 1000003 00400000 la prima figura defira di detto vero prodotto» l'otto* ò 

• all'incontrojdella quale conuiene ,chefcmpre venga ad 

5oj5 530 auaro. clTcrc la prima figura delira de l'auanzcchc lutici emo 
1 5 09 45 17 da fommare con detto prodotto»come ricerca il modo 

105^3 del fommare.la feconda figura poi d'elio auàzo, cioè il 

1 3 5 8 1 3 ,fi poncrà all'incórro del fecondo zcro,& il 5 , che fe- 

7545 gue rincontro al rerzo zero» che fegue. 

- Quando poi finita la moltiplicatione delli partico- 

901013900453303500530 eguale lari prodotti.vorremo fommare, & l'otto alla riga tira- 
ai numero, che fi pani. ta forto à derti particolari prodotri » prima haueremo 
polio cperche nella prima fila fi troua folo o.poi 3 .perche nella fccóda fila»doue lolo fi troua 3, la 
Comma viene ad eflerc l'illcfl'o 7 ,& poi 5 .perche la fomma delle figure dell a ter za fila è 5 , (rrouan- 
dofi in cfla folo vn 5.) cóuien poi auuertire di ponere vn zero.cioc o,& poi vn'altro o,per venire ad 
occupare li dui luoghi vatui.che fono fra il 5oj5,& il 5 30. (fupponendo hora di fare la detta lom- 
ma nella moltiplicatione inferiore, doue il 1 5 09» fi e polio di fopra) dipoi feguendo * fare la fom- 
itia fi poncri 5»poi 3 ,poi o,& poi diremo 7» & 6, fi 1 3 ,& poneremo 3, auanzando l'i , da fommare 
con il a.che folo fi troua nella feguente rila,& farà 3 , però poneremo 3 , fotto alla riga al filo Juogo, 
& poi 5 »& poi 4. Et dopò a quello 4,vltimamérc polto.cóuiene ponerc dui zeri, cioè 00, per occu- 
pare(ftmtòiéte come di fop.fi fcce)li dui luoghi vacuùche fono fra il 1 509.& il 45 17» & poi fegué- 
do a' trouare cita fomma al folito.poneremo fotto alla riga 9,pchelaiomma della feguente fila(do 
ve folo fi rroua vn 9.) è 9, & cosi procederemo fino al fine » che fotto alla riga verremo a formare il 
numero cercato, comporto della moltiplicatione fatta, & del 5 3 o, auanzo, qual numero vediamo, 
che è eguale al numero, che fi parti, & peròconofeiamo d'hauer beneoperato. 

Proua della parririone feguente in detto decimo Capitolo, qual conclude, che à partire 9053 1- 
5 1 700 1 2 2994. 1 2 7 2 o 1 . per 1 5 900 1 . ne v iene 5 7000 299097000000, & auanza 1 2 7 20 1 . 
Auucnimcnto. 57000299997000000 
Partitore. 159002 

1 140005 9999* 
513002599973 127201 

«850014999^5 
. 57000299997 



9053 1 5i 700 1 2 2994 1 2720 1 Eguale al numero, che fi parti". 
Proua dcU*altrapartitione,qualconclude,chcà par rirep875543 ai 23455789, p 123455789, 
ne viene 800000007, & auanza 59259255. 

Partitore. 1 2345 5789 Qui il numero A. prodottodclla moltiplicatione del partitore nel- 
Auucnim. 800000007 l'auuenimentoc flato facile à trouare fenza formare auantii lui li dui 
" particolari prodotti del 7>& dell'8, figure fignificatiue del moltiplica- 

08755431054197523 A tenel numero da moltiplicare, percioche eiTendo , che doue finiua il 
Auanzo. 59259255 prodotto trouato con il 7, che faria flato 854 1975 23 . veniua a comin 
— dare il prodotto, che fi faria trouato con 1*8, quale faria (^098755- 

9875543 a 1 2 3455789 43 2 1 7,'Sc perciò il 2,pnma figura deftra di quefto fi faria douura po- 
rtuale al num, che fi parti, aere fotto.ò rincórjo a imprima finjftra, ò vogliamo dire vltima tro - 
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tiata de l'altro,*: nel fare la fomM.nJonc.efTe due figure.eioè 2, & 8. fi hauercbbonò hauuté aTom- 
mare infieme.pcrò noi concfccndo quefto.habbiamo pofnto anco adeflb (cornea punto fi e fatto) 
in cambio di poiiere l'8, vltima figura, che fi troua del ftiperiore, tenere elio 8, a mente ,Jk comin-, 
ciando à trOuarc l'altro prodotto con la molt iplicatione dell'8, figura del molnplicinte nel nome- 
rò da moltiplicare ,dire 8, volte p .fi 7 a, a! quale giunto 18,tenuto a mente fa 8o,deI quale 80, fi hi 
da ponere il o.dcfii o al folito,& ferbare l'8,che rimahe da fommarc con il prodotto della feguente 
moltiplicatione de l'8»neIl*S,che fà 64, & con l'8,fcrbato fà 72,del quale 72, fi ha da pontre il 2, & 
ferbare il 7»da fommarc con il f ;xlotto della fcguentcmoltipl.&' cosi procedere al (olito finaal fine. 
• Potrebbe artco,chi volclfe viare tutta la breuitàj>ofsibilc,neirifteifo numero A.fopradetto, mé- 
tre che egli fi và trouando andarui inferendo i! -^ìf 260, auanzo della partitionc.c he «oiìfi fchi- 
l»irtitore. 1 2 74567 8p uaria la fatica di trouare il prodotto, & poi di fcriuergli fotto l'auanzo, & 
Auuenim. 800000007 fotilmarli inficine per formarne vltimamentc il numero, che ha dacfTcre 

■ — — eguale al nuucro.che lì :>ai tr, neanche fi concluda d'haucr bene operato* 

pS7<554? 2 1 2 345 67 3p faremo dunque cosi ; Co:nincu:ido la moltiplicatione fi dirà 7,volrep,fà 
6 1 »al qual 63 ,fi giongerà 6,prima figura delira del jp : - y ito.i he auàzo nella partitk>ne»i\ Ci 69» 
del qual 6p,ponercroo fotto alla riga 1! p, prima figura ci man <fcilra.& (erbaremotté.che rima- 
ne.poi feguendo lì dira 7, volte 8, fa 5 6.&- 6,fcròato fa 6 :,a! quale 6 :>giongcrcmo il 6,fcgucntc fc« 
còda figura del 5p2 5P266,&: fa c-S.delqual 6 8,fi ponere I flotto alla riga,& fi fetbara il 6,poi di- 
remo 7, volte 7, fa 4j?,& 6,ferb.<to fa' 5 5 , al qiulo ^.gionreicmo il 2,fcgucntc terza figura de l 5P- 
*5P26f!j& fa 57.de! quale fi pone ri il 7, tutto alia riga al liu ■ luogo. ?< li ferbara il 5> leguendc poi 
con quell'ordine fin:) al fine. 11 che fi potrà Umilmente He; nire ancora in ogn'altra offranone do- 
ue accada fare Ja proua di qual fi vogli partitione , nella ra.alf li rrouiauanzo. 

Et fe bene fecondo la cnmnume opinione fi dice.chc del partire la prouatHI moltiplicare, fe noi 
noncifennaremone la fcnrza.mapcnctraremoà dentro conlaconlidcratiòrìe.conolcfcrcmo (& è 
cofa bellifsima da intendere ) che del partire con il mede-fino partire ancora li può fare la proua. 
perche confidèratido.che i'e 1 A. partitore entra in li, che fi parte, vn numero di volte precife, v]ua!e 
fiaC> è necclTàrio.chcil B.contenga l'Adccondoil numero (Everremo a conofccre.che perciò anr 
co cóuerfamente 1 iftcflTo B,è ncccflario.chc còtenga i! C>fccódo 1" A,& che perciò i partire il B> per 
C.còuiene, che ne venga.ò nafea A. Si che dicendoli, à partire B.per A. ne viene precife C. potiamo 
farne la proua.partendo l iftcflb B.per Caiuieiiimcnto, che(acciochc laoperatione Itia benOcon- 
uiene.chc ne venga à punto l'A.qnalc era i!p:- mare; Che per eflempio>fe il 7,e>mra ùi-:o,quattro 
volte precife» cioè che il 28, contenga 7,quattro volte.fi cofiofccchcconuerfamente il 2S.v1enp.vi 
a contenere il 4»fetre voltc.onde fc 2 partire i8>per j>yk viene 4>nc fegue.cheà partire poi 38. ; ec 
4,nedcua venire 7. Ancora» perche 50. in ^o.cnrra 1 r.volte»& anlza jo.cioe perche 5 po, cottene 
50,vndici volte>&:40 > dipiù>ncfegue,checónerfamsiitel iftcìì'u 5po,cótcng3 l'i i.cinquata volle» 
&40,dipiù,ma lertado quello 40»dal 5 s)o,chcrcftarà 5 -, o.allhoiii il 50, enti ara nel s o ncccfi.u ia- 
rnétcn. volte pcifejcV pò acora l'i i.cntraràneU'ilkli > 5 so.cinqii;'.>a\oltcpiccilc»podiccdclì,h'ò 
partito 5po>p ^OtSc trouo>chene v'ic.xù.Si auaaa 4<>>volcdorc far la proua»iùttrau iio qlìo 40, a- 
uizo dal 5 po» partito .che rclìarà 5 50, dk quello pai tiitmop 1 1, auuenim. & ne viene 50. precife, 
quale.pcheè a pùtoegiule al primiero partit.co Tofccrcmo d'haucr ben* operato; Conofciamo tltì- 
que dalle cofe dette, che volédofi dar Regola à farc ia proua del partire,- on ilpartire.fi pc tra dire. 

Sottrili » ò cauifi l'auanzo della partitione ( qi.a- uo cofa alcui-a f.a auanzato) dal nurr.i 1 < pai ti- 
to,&: il rellàiefi parta per l'auuenimcnto.chc i;i ellc,cl c re vena, dcueefiereeguale alnun cio,chc 
fù partitore. Che fepcreflempio vorremo faie laptoua della. p.M titione>quale corcludc.chc -i par- 
Mum. partito. 46201 tire4Ó2oi,per 57,ne viene 1 248,&aua*izai5,fottratcmo-il 2s.a11azod.il 

auanzO. 25 4d:ci,partito,cl.crefia4di76.& quello partiremo perii la^Sjauucnin'é- 

— to,& ne vieneà punto 27,qualceegjialcalRun).c l e fu partitore nella prin- 

1 248 j 461 7<* cipal partitione, pcrikhc concluderci! od h. 1.1 1 bene < perato. 

— — F.r della partitioncnella quale fi dice.clic a j ai tue 561251 \qj6ì$ ?^p, 
37 ne vicr« precife P7PCV004, per farne la proua. I crchcd'cffanonauaiuaco- 

— . fa alcuna, («oe' auazando tjientcchc à Ioni a; e elio mente dal numero par- 

4617 tito,re{Ur«nftcffo numero partito) fi deucra partire il 5612 51 1476, per 
3744 ^>7pooo4» che fùrauucn4niesto,.& ne viene precife 5 6p, quale, perche ci 
— ■■ punto eguale al num/chefù partitore» conofccrcmo d'haucr bene operato» 
8736" £tcosi potremo farcii» qual fi vogli altra. 

Et perche ne gfanteccdendéleinentilì è inoltrato nel miglior modeche fi è potuto, la caufa na- 
turale del fiio ©pctare* non è hora da differire il fare il medefimo in quello elemento del partire , 
pcrilche dic0^^c«lpnP^*r«I^f 9W*«» *75^per ì> cioè vedere quante vokc.ijj, entra» ò 

voglia- 

- 
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$790004: \6i tf 1 147©* voghamo dire écontennto io 17 jp.Qua.lo non fi fapcfTe il modo di par- 
— — — tire» ildifcorfonaturalccimoftrariardie/ìcorifijcrafrc.chcil i.nel 17, 

3 ($9 centonarac contenuto 5 .centonara di volte» Aranco vi auaiuaii 1 1 .cento 

nart.onderiduccdoli in decine, fariano 2o,decineda partire anco ci le.ma 

675^1017 nel 1 5 79, propoflo vi fono ancora f » decine, però le potiamo poncrc con 

. . le 2o.dctte,& fanno 25, onde à partire 2 5, decine, per 3, ò in tre partirne 

8 8 1 1 00 ? 6 viene per ciafcuiu parte 8» decine » & anco an nua 1 . de .ina da parure » 
tioè il » .in 1 5 .decine entra 8 «decine di volte,* vi auaza 1 .decina da partire. qual decina riducen- 
d >la ;ì l'e ri Mici vnitadi fari 1 o. vnita femplici da partire anco elle, ma nel 1 5 79. vi fono ancora 9% 
vitti, ócon le 1 o.auinzatc fanno i?.& in quello ip.il $ .entra c>»volte» &: auanza 1. onde cono- 
fciamo,che à partire 1 5 79» per ?. ne viene 5 .ccntonari, 8.decine.& 6,Sc auanza ancora lcìoc 1 ne 
viene 5 8<5,&an nua i.perofe j.perfone (materialmente pai landò) hauerteroà partire fra loro c- 
^mlmcntc 1759. feudi, ne toccariano àciafeuno 5 8ó,fcudi»&anco viauanzaria 1. feudo. Quello 
ìnodo naturale di partire (che e facilifsimo, & bremfsimo) è a punto imitato da l'Arre, perche di- 
cendo anco ella il ?.in ^.entra 5,voIte.& auaza i.al qual 2, accompagnato il 5, feguentc figura fa 
25.fi vcJe.ehc l'accompagnare al 2,i' 5. non e altro.chc forniture il 2,con il )? riduccndo prima il 
a, à quella forte di denomin uione .della quale e il > .che pereflcre ogni figura finiftra dieci volte 
tanto, quanto feella fulTe nel luogo.che gli feguc profsuno deftro, vediamo che il 1 , rifpctto al luo. 
gode' s. viene ad eflerc ao.de pero con il 5, viene à fare laonde partédo poi 25, per fi viene à fa- 
re quello, che bilogna, & vicntra 8, volte. & auanza 1 .qual'8, perche c della denominationc.dclla 
quale viene ad eflerc il 25, & più particolarmente parlando viene ad eflerc della denominationc» 
della quale e il 5 ,fi ferine detto 8,fottp,o a/l'incontro d'elfo 5 .come anco per la ìftefla caufa il 5 ,già 
troutto !idcueponerc rincontro al 7, à l'i. poi che auama. accompagnandoli il y.che fegue, venia- 
mo limi Iméteàfommarliinlìeme.hauendoconfideratione alla qualità dell i.nipcuoalp.chc vie- 
ne ad rll'erc 1 o.& con il 9. fi 1 9»ondc tanto e fommare 1 o.con p.quanto ili. accompagnare 9. In 
bacilo 1 sventra poi il 2. 6, volte ,& auanza 1, che pollo il tf.rincontro al 9. per eilurc egli della qua- 
lità d'elfo 9.fi viene ad hauerc finita la partitione, & ad hauerc trouato il 5 85. auucnimcnto, &. I' 1 , 
au.i/o,corjie anco fi trouo ^cedédo naturali»; te; Il che tutto p elfer fàcile da cóprcdci fi cófidcran 
dolo alquanto.non mi parc.chc occorra darne altro cflempio in altri num.chc anco alle operationi 
niat^iori.douc il partir, è comporto di molte tìg.potiamo applicare quello,chc di fopra li e detto. 
- Si potriaanco farcia proua del partire con il fommare, benché non fia da vfarc, che lana molto 
1 2. 8 laboriofa.&. fi faria.foinmando inficine tanti numeri eguali aH'atiueniméto.qiia- 
), u j te vnità fono nel partitore ;Ouero (die fanal'illcllo; iommando inficine taci nu 

128 meri>cguil« al partitore, quante vnità fono ncll'auucnimento, poncudoui di più 
1 a 8 (òm r vm>ò in l'altro modo,c he fi facci) vn numero eguale all'auanzo.quado pe- 
ra 8 tò nella partitione vi fufle auanza, chela fomma l'cmpre doucra clTere eguale al 
i x% .% numero partito. Che per elkmpio dicendoli à pa:tnc loo.perK; i.e viene 1 z,S( 

12 8 auanza 44>crla:iìc la prona fi fcrmcria otto volte il i 2,dot fi pomriano otto 12, 
1 2 8 l vno fottoi altro.& anco vn 4>di più (che c laua'zo) oucro 11 ponenai o dodici 8. 
4 8 l vn© fotto a l'altro, & anco vn 4.di più per caufa del 4, au;">:odeJIa partitione, fi 

8 poi fi fommarianoinfieme tutti elsi numeriche àivu modo, o al altro la fonimi 

Somma. 100 8 facia 100. 1 1 quella fornma cflendocguak al numeriche : fi pai ti, che anco cglie 
.8 100, ci mofiraria» clic fi luflc bene operato. -?j« ot 9kr .oa j s » ^ah'^ 
La cauta di quella forte di projua.c tacile daconofccrc , perche confiderando, 



contenda l ft,<majir»«in:^iu. (UV ..v>«......- {) - . _„,.^ - r — - T . 

«ueroofto i a*èneceflario.chcnc oafea il 9^,&plp;aalJidodici b.oucrootto 1 2,ponedouiancO 
-il 4,che au*maai.è ncceirario.die oe uifea il 1 09. totale. 

Con ttfOflOKrqancora ii potria fare la proua del parutf, perche diccndefi per t (Tempio, che l'S. 
-•cntrainJi «ov4-»^wolce)& au»n«i 4*five deche cauandoil,4,dal icodl rcfiante.chc t y6. coimicne, 

che eonjw«4'8#il^volcepr«oife.d< pero di queftqpó.cauadonc.ò iottrandont vna volta il parti- 
- tbrccioc 8;c>eioftarà88, conuicoccficqMel.o Jif.copfogga detta yna volta manco T8,f artitore, 
i^bc nón>l«<x)nwoei^iLp0*iocNcor«icnei«her88^^^^ di quello S8,cauà- 

->do 8,partrcoreKKercflara 8o.c neccnar.*o,chc que^o 8^.)oc9ntcn£a t C$o 1 o, vphc& di 8o.*aui- 
-^08,the yefta»7>a*ncceflario^licquclkOrT* Joeonte»ga^o4o p.vo^tf , &idi 7 >.cauadoiìc¥rfbe re- 

^la 64 ,è neccflario*bc quello 4 ,cQntcnea il partuo^cj 8^olt^;^ ; c^ft^ il par 

■««itotc e ncceflario^hc nd jeft*M^quik «»hfi*^nuto Tolp h ypltp^ der 5^,cauid6- 
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ne il partitore e neceflario, che ne! reftante, quale e 48, egli fia contenuto folo g, volte, & di queir©" 
4 8,cauandone pur'anco r8,partitore,che il retiate fari 40,è neceiTario, che in 401 egli (la contenu- 
to folo 5 J volte.Etdal40.cauandonc il partitore nel reftanre^heé 3 a»doueri entrare folo 4, volte. 
' & di nuouo cauandone l'ifteflb partitore.ncl »4,che refta douera entrar folo 3 . voltc.Ht pur di nuo- 
tìo cauandone il partitore.nel 1 6xhc rcfta,doueri entrare folo a.volte,* di quefto 1 <5,cauatonc fi- 
milmente l'8,partitore,che reftara 8» in quefto 8, reftante il partitore douerà entrare folo vna vol- 
ta» però di quefto reftante calandone ancora il partitore c neceflario, che non rimanga niente . Si 
che veniamo ad accorgerebbe fe dal num. partito fi iottrara l'auanzo della partitione,& da qutilr 
lo,che refta fi andarà cauando il partitore di mano in mano vna volta da ciafeun reftante nel modo 
di fopra detto,& quella fottrattione del partitore da detti reftanti fi facci tante voltcquante vnita 
fono ncU'auuenimento» e neceflario, che allhora refti niente. Il medefimo fuccederia fedopò l'ha- 
ticr fottratto l' auazo della partitione (eflendoui però auanzo alcuno) dal numero partito s"andaf- 
fe poi cauando non il partitore ,ma rauuenimento tante voltcquante vnità fono nel partitore» che 
allhora pure fari neceflario.che refti niente, accioche fi polla concludere d'haucr bene operato. 

Et fe ci piacene faper trouare numeri tali.chc partito il maggiore diefsi per il minorane nafeek 
fe per auuenimento, che numero fi volefle» quefto faria facilifsimo » perche baftaria moltiplicare il 
numero» che fi volerle fare elTcre auuenimento»per vn numero i beneplacito»© pofto i cafo,& il / p- 
dotto faria numero talcche partito per il numero pofto i cafo,nedaria per auuenimento il numcr 
ro,chc fi fufie voluto.Che per eflempio volendo trouar dui numeri calighe partito il maggior d'elsi 
per il minore.ranuenimento (iauiu moltiplicaremo quefto imi .per vn numero qual fi vogli, 
póniamo per 3 7P» & fari 4111 069. & quefto 41 1 1 ody. farà numeriche partito per 3 7©,ne verri 
1' 1 1 1 1 1 . propofto. Et cosi ne potremo trouare quanti altri fi voglioo. 

Non voglio reftar di direche li pratici Aritmcticùfogliono fare la proua di ciafeuno dclli quatr 
tro elcmenti.cioc del Sommarc,Scttrare,Moltiplicare»& Partire in vn modo, che chiamano proua 
del 7»oucro del p.in quefto modo. Partono li numeriche fi hannoda adoprarei far la proua della 
operatone, che vogliono per 7 » ouero per j» & dell'auuenimento non tengono conto alcuno» ma fi 
bene dell'auaiuo.quale auanzo,ouero zero.cioè ©.quando niente auanzaflèdo chiamano proua di 
quel numero, che haucranno partito, & eflc prone poi le adoprano nel modo, checonuieoc i voler 
fare la prouà di quella operationc.chc efsi hanno } Che per venire breuemente allicflèmpij,fia che 
fi vogIi»con quefto modo fare la proua per 7»del fottoferitto fommare, la fomma dei quale é a$4*. 

i pcrfarlo,fipartail534»per7,cosiimente»ciocfeniafcriuerejnetener 
3 contodcrauuenimcnto,mafibencderauanzo,checa,quala,fiponada 
o parte, come in margine fi vede, cV quefto i, fi chiama la proua per 7, del 
► ^ 5^4. Trouifi poi la proua, òauanxo, che reftai partire per 7, il feguenrc 

^ ^ ' 789» qual proua è 5»chefifcriuadapartefottoal »»poifitrouiancodel 

Sòma. 2349 «* 457, quale perche i partirlo per 7» non auanzacofa alcuna, rfi dice, che la 

la «pua è 4 la ^ua è 4. fua^ua e o, però fi ponerà o, dapartefottoal 5 , fi trouapoi 1j proua del 
fedente 5 29, che è quale pure fi pona da parte l'otto al o, gii pofto. Si fommino poi effe proue, 
cioè a,5,o»-i»mfieme,che fanno 1 r,& di quefto » 1 ,fi troui la proua»cbè fi vegga quello.cheauanza 
leuatine via tutti li 7,che vi entrano,* vèdiamo.che auanza 4,cioè1a fua proua è 4» dipoi trouifi la 
Proua della fomma delli quattro propofti numeri.cioè di i349,chec4,qual proua del 1349^001- 
rnadelli quattro numeri propoli i.fcmpreche è eguale alla proua della fomma delle quattro proue 
dette cioè de l'ii.(come auuiene hora,chccosidi quefta,comedi quella la proua è» potiamo di- 
rcene Ila taciì cofa.che la noftra opcratióne ftti bene (ma non gii affermarlo in tutto per vero, per 
la caufa,che di fotto fi diri.)Ma quandoefle due vltime prone detl'r i.8r a j 4*«non fiotterò vn'iftef- 
To numero.ò vogliamo dire egoal i,allh©rà tenta dubio fi potriadircchc fi fuflcerrato nella opera- 
tione. NeU ifteflo modo fi procederia fe'fi Vdleflè fare la proua per p, cioè fi vederia quello, u he r«- 
j Raffe à partire per ©jcìafcunodelìi numeri fommatifiano quanti fi vogli- 

78? 6 no,chchoraeflendo quattro del primo,ieftaria 3, q0al3.fi chu»ma la • 

' - a U idel5 34»8cdcUilègùentifariae%a>7,^^ 

X-19 7 3»tf,i>7«fi fommafiarfó infieme che fa rumo i8,poiilvederi*fc lapiwja 

Jj, dì q uC fto i8;Crbtar«à*Hcquamop>otie)fe 

e. -ma 2*49 18 4j>,form™deHi quattro numeri propoftfcchefivedc,chcdeli:vno,&©^- 

iTmia c ola *ua è ò. l'altro la protì^à : e , oV^ale eguataiwilaria fcgtxi di potrrcrwJere , che.C 
fniTe bené Operato,ci0è fcheta noftra rbtjiÉttalWfc bcne,m»tìo«7)erò ne hauereftunocerrewa. Sa- 
v!r«i m òbencertì»tne nella OperarionMfómma fuflc errtMe»quàdocfsidiùo,0*ch»e^dIeducpr9. 

uevSa^^^^^^^^ 
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■7,di:endMl7,ia 2j,eiitratrcvo[te,&auaza»,qija! i.auanxoiccópagniroaU.feguentefà i^ncl 
qual 24. il 7» entra tre volre»& auanza i ,& quello j , auanzo accompagnato al p , feguente fa' jp , 
nel quale il 7,cntra cinque volte>& auanza 4»però quello 4,fi dirà efferc la prouadel 2 } 4p,trouaca 
con il 7, ò per 7. Ma fe ne volefsimo trouarc la prona per p, per quello, che delle proprietà del p, fi 
dilfe.nel 1 j. Capitolo (nel raccontare le proprietà del 3 .alle quali.quelle del 9, fono limili) fappia- 
mo.c he per vedere fe in vn numero entra il p.precifc.ò nò,& trouar qucllo.che auaza.bafta à fon*, 
ìmare infieme le figure, che lo contengono (Urtando però tutti li 9.) Mandar lattando tutti li p, che 
-deriuano.ò entrano in erta fomma,che quello poi»chc di tal Comma reftarà, farà 1 ifteflb, che re Ila- 
ria à partire ilnunjpro propoftoperp. Però nel 2j4p ; fommaremoil 2,i,4,infieme,chefanno p,8c 
in quello p.pcrche il p.entra fenza auizo.veni*. mo a conoleercchc ancora à partire il 22 49, per 9, 
non auanzarà cofa alcuna.cioé che la fua proua per p.farà o,& cosi d'ogni numero* per gride, che 
fia fubito potremo trouarc la fua proua per p. 

La caufa naturale di detta forte di proue.fi conofee di qui ; Che fe di ciafeuno dclli numeriche fi 
fommano infieme» fica ua, ò fottra il numero, che è fua prouaiò per 9. ò per 7,che fi pigti.ponumo 
per 7,è necerTariOtcheìnel reftante entri il 7>prccife,pcrò le tutti quelli numeri re (tanti fi fompiata- 
no infiemeancora nella fommaentrarà l'illeifo 7,precilc,ma quella fomma fari tanto minore del- 
la vera fomma delti numeri da principio propolli.quaroè la fomma dclli numeri C3uati Ce he chia- 
miamo proue dclli propolli) onde fe quella fomma delle prouc fi giógerà alla fomma già trouata f 
& poi la totale fommi fi parta per 7,è neceifario.che raiuo auanziìquanto auanzaria fe efla fomma 
delle proue, fola da feftefUfipartilfefiiriil nenre per ?, pero tanto deueeifere la proua della total 
fomma.che fi cerca, quanto è la proua della fomma delle prone de Ili numeri propolli da fommare. 
Che per maggiore dilucidatone prefo perefiempio il fommare fopraferitto, dclqualefiè fatta 1» 
proua per 7,dico,che fe di ciafeuno dclli quattro numeri propolli da fommare cauaremo la fua i p- 
ua.cioe quel numeriche refta à partirlo per 7,che del 5 1 4.0 2,dcl 789,0 5 ,del 497,0 o,& del 5 194 
524 a 5 j a c 4»& reftaranno ^ 22,784,497, 525, inciafcunodiqueftireiìantiverràad 
7*9 5 784 entrare il 7»prccifc,cioè la proua di ciafeuno d'efsi numeri fariao,& però 
4P7 o 497 anco nella fomma loroicheè 2? ;8,entraria il 7,fimitmétcprecife,maque 
jjp 4 52$ fio 2} i8.è tanto minore della fomma torale.cioc del 22 49>quanto impor- 

- ■ — ta 1 1, che è la fomma del 2,y,o,4,cauati dalli primi numeri propofti.pcrò 

Sèma. 2149 11 1238 fe al 2 j^S.nelquale entra il 7, prccife.giongiamo qucfto 11, formandone 
1 1 la fomma totale, efla verrà a contenere il 7, vn numero di volte precife, & 
— - anco 1 1. di più; Et perche in quello 1 1. il 7,entra ancora,* auanza 4, ella 
aj4P verrà à contenere il 7,vn numcrodi volte precife,&4,dipiù,ma quell'i 1. 
detto è fifteflb ti.cheèfommadcllÌ2»5»©>4.proucdelliquattro numeri propofti,quaJc 1 1 , eòe ie- 
ne il 71& 4»di più, cioè à partirlo per 7, auanza 4>pcrò conofciamo.che tanto deue auanzare a par- 
tire il 2 ?4P, fomma totale per 7, quanto à partire detto 1 1 . (fomma delle prone dclli quattro nu- 
meri propolli) per 7«che tanto e quanto à dire.chc la prona de I' 1 1 ,che e 4, deue eflère eguale alla 
proua della noftra fomma, che è Umilmente 4. Ilmedefmo difeorfo fifaria le fi trattafl'e della 
prona , che fi fà con il 9. 

Et fe bene li pratici adoprano il 7»ouero il 9,1'n fare dette proue.ancora ogn'altro numero cipo- 
tria ft mire à tale effètto.cioè il 2>j, 4, 5,6,8,1 0,1 1,1 2,1 j,ò quale altro fi vogli, che quello, cheli è 
detto del 7,fi può anco applicare ad ogn'altro numerecioè che per la iftefia caufa.che il 7*ferue à 
far tal proue, ogn'altro numero ancora potria nel meciefmo modo fcruire.ma li pratici adoprano il 
p, per la molta facilita, & breuità, che fi troua in fare la prona per elfo 9, poiché come s'e dettein 
cambio di partire vn numero per 9, balla à partire la fomma delle figure? che lo compongono per 
p. (che è molto più breue) & fe ne troua il medefmo auanzo ; Ma quella iftefla proprietà del p, che 
è* caufa della brcuità.che fe necaua nel pigliare la proua de' numeri c ancora caufa.che poco d'elfa 
proua ci potiamo feruire.ò afsicurare ncll'accorgcrci de gl'errori.che nelle opcrationi fi poflono fa 
re.percioche effendo ,pprietà del p.che fe in numero propollo egli entrarà precife, ò auazarà qual- 
che cofa.anco quando il numero propofto farà alterato con letiarne.ò giungerui zeri.ò con tramu- 
tare i luoghi alle figure d'eflb numero.il p.nel numero così tramutato,accrcfciuto,ò diminuito.cn- 
• trarà fimilmente precifc.ouero auantarà l'ifteflb qualche cofa, che auaza del numero da principio 
propollo.nc fegucche fe facendoli vru operatone, o fomma,quaIe doucll'e elfer realméte 2 40070- 
' 4-2.fi errafienel ponere le figure al fuo luogo, ò ci fcordafsimo di ponere qualche zero.di modo.che 
' in cambio della vera fomma detta ci venifleferitto 41 07042^1 quello errore non ci accorpo' eisi- 
mo altramenteeon farne la proua per p.poiche rito faria la proua di quella fomma falfa (che e a.) 
quanto faria la proua della fomma vera, quale c fimilmente 2. Et perche é facilifsimo nell'operaie 
à fare errori ubidì trafmutationi di figurerò feordamenti di zcri.de' qualijcomc c deuo*non ce ne 
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potiamo accorgere con il prousre la operatione per o.di qnì è.che molti Urtato il 9, adopf ano il 7, 

nel fare le proue»perche non hauendo il 7, quella proprieta.chc caufaria la breuita,qual fi troua nel 
p,non viene manco ad haucrc la qualità,che hi il 9,circa il trafnautare le figure, ò accrefeere» ò dir 
minuire di zeri.anzi quando.chc fi faccifc errore nella operatione trafmurando figure»© accrcfcen- 
do,ò diminuendo zeri.allhora (eccetto però in alcuni cafi.che di Torto fi auertiranno) con la proua 
del 7. fi conofecrebbe. che la operatione fteflc male. 

Qnefto 7,nel firc la proua hi vna qualita.chc e commune anco al 9>& à tutti gl'altri numcri,& i 
che quado nel fare qua! fi vogli operatione fi errarte follmente con il venire a giungerc.ò cauarc da 
efla vno.òpiù numeri, nclli quali il 7 »cnrrartc precife ,coine faria 7,14,21, 2£, 3 5,350,3 5 oo,òfimi- 
li.noi con la proua del 7»non potrefsimo altramente accorgerci di tale errore.anzi prouando dettji 
Operatione per c(lò 7»Ia proua ci farebbe parerebbe ella ltefle bene.Et fe volendo fare la proua per 
9,fi errarte Umilmente nella operationc,giongendo>ó cauando d'erta voo, ò più numeri» nclli qu.Ui 
ilp.entra/fe precifccomc fariano p, 1 8»i 7, j6»45,54,45c,poo,òfimili,la protra.chc fi facclle ».on il 
9,non ci faria accorgere di detto errore.anzi parerla, che la operatione ftelle bene prouandola per 
9. Il meiicfimoauuerria fe volcfsimo fare la proua per qualch altro numero, poniamo per 1 3» che 
errado nella operatione,accrefccndofi,odiminuédofi vna. ó più volte con num.dovecntralìe il 13» 
prccife.comc fariano 1 3 , 26,3 p,&c. ella proua non ci faria accorgere de l'errore, anzi prouandola 
per 1 3 ,pareria»chc ella llefle bene. Ma perche in molti de I li numeri doue entra, poniamo il 7» pte*- 
cife non viene ad entrare precife il 9,0 il 1 3 ,& in moiri dell, numeri doue il p.entra prcci.c non vie- 
ne ad entrare precife il 7»ncil 1 3 ,& fimilmente in molti dclli numeri, doue il 1 ?, entra precife non 
viene ad entrare pr creile il 7 , ò il p, ne fcgue.che errando nella operationeponiamo col farla cflere 
maggiorerò minore del douere in 7» 14, z t >&c. che cosi con la proua del 7,nó ci potrefsimo accor- 
gere dell'errore» ne fegue dico * che ce ne accorgeremo bene le faremo la proua della iftelfa opera- 
tione con il 9,0 con il 1 j ,non entrando preciic.ne ilp.ne il 1 ? ,nelli detti numeri 7, 1 4, 2 1 >&c. per 
la aggiuntione.òdiminutioncdclli quali li taiiL- errato. .Similmente fcerrafsimo netla©peratione» 
con lo accrcfcci la.ò diminuirla in numeri doueentraffe il 9»& non il 7»ò 1 3 .come furiano 9,18,27, 
3d,&c. del quale errore perla prona de l p>nóci potrdsimoaccorgere.ee ne accorgeremmo bene, 
mediate la ^>ua del 7,0 del 13, ciocconofcercfsimo,chc la operatione Itelfe male fe ne facciamo la 
proua r>er 7,0 per 13. Il medefimoauuiene dclli numeri doue entra il i3.prccile,&quclto*chcli è 
detto del 7, 9» & 13, fi intenda anco de gl'altri numeri. : - c u C - ; : - 

Et perche di fopra fi è decto>d i auuertirc alcuni cafì.ne' quali tramutando figure nella operatio- 
ne.ò accrefcendcò diminuendo zeri.non ci potrefsimo accorgere dell'errore, ne anco prouado la 
operatione per 7. c da fapcre.chc fe in cambio di 1 Rxi venirte fcrirto 8 1 ,ò per il contrario in cam- 
bio d'tf 1 .ci vcnilfc Icritto 1 8>cioé in luogo dell tf.fi poneflc f 1 ,& in luogo dell' tifi ponelfc l'S.ouero 
fe in cambio di 29- ci venirti: fentto 92, ò per il contrario, allhora perche cosi ini' vno, & in lalcro 
modo fi verna a giongcre.o feemarc dalla operatione 6 3 .che é numero.qualc contiene il 7 .precife» 
noi con laproua del 7 ,non ci potrefsimo accorgere di tale errorc.ll mcdclìmo occorrerla fe in luo- 
go di io8.fi fcriuelfe soi.òp il cótrario. perche anco così fra io8»&8oi,vic 693 .eh e diu lib'lcp 7. 

Et fc fri <5»fc 3 .poncremo quanti g.i\ vocino formando 69 3 ,6993 » 69993 » &99991 »cVc. Itmpre 
in ciafcuuo di*piefti entrari precife il 7,& anco le al 1 8»giongcremo in mezo quanti zeri fi voglino 
formàdonc 108. 1 ood, 1 coo8»&c. & poi gli rraniutaremo le figure facendo l'vltima prima.& la pri- 
ma vltima.cioè formadone 80 1 ,800 1 ,8000 1 ,&c. fempre tanto auàzari à partire per 7» l'vn d'cfsi 
qual fi vogli.quanto auanzarebbe a partire per 7, il fuo conuetfo. L'ilteflo iuteruiene del 2 piaten- 
dolo erterc 20^» joop.&c. & poi tramutandolo. 

Et notili, che fe fra 1 .4 o.ponercmo quanti 5 ,fi voglino.rbrmado 1 5 0,1 5 5 o, 1 5 5 5 o.&c. fempre 
a partire qual fi vogli di quelli per 7,auanzara tauto.quanto à partire per 7,1! femplicc 10. (che in 
l'vno.Sc l'altro modo auanza 3.) l'ilteflòauuerra fefra i,& i.frà i,& 2, fra i,& 3,fra xA'4,frà 1j 
6c 5 .fra |»& <5,fra i»& 7. fra i,& 8,ouerofra 1 ,& p, poncremo quanti 5. fi voglino.Ouero le à l'i.ac 
compagnaremo quanti $ .fi voglmo formandone 15,155.15 5 5,&c. tanto auanzara à partire qiulfi 
vogli di quelti per 7, quanto auanza a partire per 7, il folo 1. Il medefmo auucrra le dopo au vn 2» 
poncremo quanti 3. fi voglino, CV. poi fi pona anco parendoci vn o.ouero 1,2,3,4.5 ,tf,7,8»oucio 9» 
che partendo poi cfsi numeri per 7,auanzara,ó niente.ò qucH'ificflb.cheauanzariaà pai tire per 7» 
Jifemplici 20, 21, 22, 23» 2^, 25, 26, 27, 28,ouero 29. 

■ Il medefmo auuerrà fedopò vn 3, poncremo quiti i.fi voglino,oueroquanti8,fi voglino.ouero 
mcfcolatamentc quanti i,& 8,fi voglincformandonc 3 111 1, 3Ì8Ì88, 3 1 i8i8i*88> 3811 888 i,ò 
fimili.che a partire qual fi voglid'efsi per 7, auanzara fempre quel 3 >illeflo, che aoizaà partire per 
7, il femplicc 3. Et fedi più oltre ad elsi fi fcriuera vna figura.o numero qualfi vogli,poniamo 506, 
formando a uiifotf » j8$8jop% 2.i88ijoeV&:c. partendo qualcfi vogli d'clsi per 7» auanzara* 
, ~'30& wnt0 » 
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tanti, quanto auanza a partire il numero comporto dal»? »fc dal 50<5',cheè 3106. 

L'irteflb auucrrà fé dopò vn 5 , poneremo ficlli 4. (cioè tal figura » che a parare i! comporto loro 
(che faria 5 4 ) per 7 .auanzi tanto.quanto è la prima figura 5 , cioè auanzi 5 .) & oltre ancora fi po- , 
m vna figura, ò numero» qual fi vogli, che così mentre farà la partitione fra li 41 andari continua* 
mente aua nzando il 5 ,pri na figura fino al fine delli 4,onde fucccdendo,poniamo 1 o, fi fari 5 1 o, fi 
come anco fi faria remofsi tutti li 4,però tanto auanzara del folo 5 1 o à partirlo per 7 .quanto fari* 
auanzato à partirei poniamo 54444 1 o,numero comporto dal 5, dalli 4. & dal 1 o. 

Ancora te dopò vn d.pc neremo delli 2,oucro dclli p,oucro delli z»Sc p,mcfcolatamente,&c. co- 
me di fopra, fuccederà il fimilc. 

Il mede'"no per la medcfma caufa auuerra\fo dopò vn 7,poneremo quanti zeri fi voglino, Sr poi 
anco vna figu a.ò numero qual fi vogli. Dalche conofeiamo, che fé a qual lì vogli numero diuifib*- 
le per 7>ptccife,come fariano 7, 1 4,2 1 ,&c. accompagnaremo.ò giongeremo fcr iuendo da man de- 
ftra quante nulle ,ò zeri fi voglino.anco nel comporto entrari il 7. preci (e. Conofeiamo ancoraché 
le fra dui numcri.dclli quali il primoda man finiftra contenga il 7, precife, poneremo quanti zeri fi 
vo^lino.ouero ne leuaremo.quando ve ne fufTcro.feinprc tanto auanzara à partire per 71 li numeri 
che ne refultaranno.òreftaranno, quanto anco auanzaria a partire per 7, il comporto dclli dui nu- 
meri principali auati.che fusero alterati. Che per efiempio hauendo 28000003 1 o :»pcrchc nel a 8, 
da man dcftra entrali j.precife.fe fra' tflb,&. il \ io;, poneremo quanti zeri fi voglinojò ne cauare- 
mo di quelli, che vi fono. •formando 28000000000003 1 o:> oiìcro 28003 102, ó altri fmiliitanto 
auanzara à partire qucfti per 7 .quanto a parrire il principale uoooooj 102 .che in l'viio,& l'altro 
modo aoanza tanto.quanto auanza à partire il femplice ? 1 o 1 ,nnmero,chc refta,remof»i»& li zeri» 
& il 2 8,fi niftro ; Auertafi nondimeno.che qucrto,che fi è detto d i poncrc dopò a I 7 , o numero diui- 
fibile per 7. precife quanti zeri fi voglino.&c. auuiene anco generalmente a rutti li nun eri. 

Ma fe a numero nó diuifibilc per 7,prccife giógcrciuo.o aci ór agnaremo da man dcftra fei zeri, 
ouero dodici, ouéro diciotto, ò altro numero di zeri diuifibile per lei. è neceflano, clic partendo il 
numero così comporto per 7. auanzi tanto, quanto faria auanzato a partire il femplice numero da 
principio jppofto.come per effempio vediamo auucnire di 1 j,& 1 jooooco,& 1 5000000000000, 
&c. Però conofciamo,chc fc fra le figure di qual fi vogli numcro.poncrrmo vna.o più volte.quanti 
aeri fi voglino in numero talc»che fia diuifibile per .precife.oucro li cauaremo.ò leuaremo.quado 
ve ne fuflero,è necefl'ario.che à partire li refultati.ò reftàri per 7>auàzi l'irteflb.che auàzaria a par- 
tire il num.da principio propolio.come fi couofcc auucnire in quefto 5 ?;oioocooo240ooocoo7p, 
quale alteratolo mutato.come fi vede nclli fegucti à partire qual lì vogli d'cfsi p 7,auaza l'ifteflb <$V 
5 1 0000000 2 2 4000ooro7p 
5 0000000000003 02 20000004079 

JJ02J407J 

Tt tornando alla interlaflata proprietà »fe dopò vn'fi.ò 15,022,0 fimili.che à partirli per 7,aua- 
za 1 .poneremo delli 5, onero dopò vnp.ò itf,2 i.ofiuuli.poncrcmo dclli ?, ouero dopò vn 10, 17, 
2 4,&c.pòncrcmo delli i.ò delli 8, ouero dopò vn 4, 1 1 , 1 8,2 5 ,&c. poneremo deni d.ouerodopò vn 
1 z.ip.2^ &c. poneremo delli 4. onero dopò vn 1 2,2o,i7,j4,&c. poneremo delli nodelli p,& fe 
1 iat cmlcfi poi in vltimo fi poncri anso vna figura, ò più figure à beneplacito, cioè vn numero come 
fi vosili.-fc-nipi e unto aiunzara a partire per 7,li numeri cosi comporti, quàto le fi partirli ro quel- 
lùchc tono contenuti da l , o 1 1 ,1 : , 1 3 ,& da quella figura.ò figure a beneplacito.chc in vltimo 
vi li ùiflcro polle. Ft in Comma fc fra dui numeri. quali fi voglino.fi ponerà tante volte vna figura, ò 
numero tale, che accompagnata, ò accompagnato al primo numero finifiro tanto auanzi a partire 
per 7»il compollo.quanto auanza a partire per 7,cflb primo numero fim'Oro, c ncceffario, che par- 
tendo per 7>il numcro.che ne refultara.auazi tanto» quanto fc fi partine il numero principale com- 
porto dalli dui foli propofti ; Come per eflempio fe fra 2 2 o 1 >&c 5 1 p.poncrcmo quanti 4 ,fi voglino, 
cior poneremo il 4.qua:c volte lì vog!i(che è nu.n.q lai gioco al 2 ; 01 ,& poi partito il cópofto 23- 
©14,^7, mai a 5 ,comc anco auazaà partire il Colo 2 joi.)forma Jone.poniamo 23014445 tp.par • 
Cèdo' {y>i qfto 2 J 0:4445 1° p 7. auazarà l'iftefTo.che a partire 2 3 o 1 5 1 p, comporta dalli dui primi 
num ^ppoftLchedi cufeun d'cfsi auaza j. Il medefimo occorrerla fe fricfsi 230 ; Sip ^pofti vi 
il poneflV £5 iouero ió»ouero 3o,ouero ioo.ò altri fimiliiò molti d'cfsi accópagnati ipfiemcjcome 
fi voglino vna,© più volte Er ^uerto.che fi è detto del 7,fcrua p applicarlo in quelle parti.che fi po- 
rri ad altri numeri ancoi a. Che per eflempio fe pigliando il 13. perche egli poniamo in 14, in 27» 
in 40 *c entra.& auanza i.Cetrouaremo vnnumero.ò figura.alla qualle accompagnato quello 1. 
facci na-uèròtalctthci partirlo prr t },auazi l'irteflb i>&potrieflere83,ò 106,0 Colo 4»verremo 
à conofcefe.che fe i 14,27,40.0 fimili accópagnaremo quanti 4,(1 voglino.Sc fc oltre di ciò gli ac- 
Qj-npagnaremo »nco,piaccuaoci,qu*l uumeròfi vogli, ì partire poi il totale cópofto per 1 3 ,aua- 

S a uri un- 



Digitized by Google 



14* 

tari tinto, quanto & partire il primo numero comporto dà! 1 4» 17.40, ò fimi'e.A- dal numero viti- 
inamente accompagnato ; Che fe pigliassimo 40,5: 6S,fì formarla 406 8,qualc partito per 1 3 ,aua- 
za 1 3 ,come anco auanzaria di 404446 8. Similmente cosi del 40444* a partirlo per 1 3 «auazara 1 , 
come anco auanza > partendo il fempliee 40. Se cosi de gl'altri. 

Sappiali di più edere proprietà del 7» che fé fri due figure tali , che la fìnilìra fia doppia alla de- 
lira fi pona vna figuratene fia quanto la Comma d'elle due delira, & iiuirtra.nel numero poi cosi c ex- 
port') entrari Tempre il 7»precife»pcrò Ce Cri j»& 1 .poncremo 3, formando 23 1 ,in elfo entrari il 7» 
precife, cosi fri 4>& 2, ponendo 6,che faria 461. F.t fi può anco dire (che farà l'ideilo) Ce porta da 
man delira vna fig.comc lì vogli.cioè 1, 2, 3 >&c.& poi dalla finirtra la figura, u numero doppio ad 
erta figura dcftra, & in mezo fra loro lalommad'efsi (in modo, però che ella non occupile non va 
lupgo) nel numero poi da loro comporto entrari fempre il 7. precife ; Che per effempio Ce posere- 
mo dalla delira p>conuerria>chc il numero finillro fia 1 8,& in mezo fia : ?,!<;mnu Ioro>ma pollo in 
1879 modo>che il 2 7>non occupi fe non vn luogo folo,ilchc fi fari, ponendo ily.dopo al y»& il 1» 
2 poi vnirlo có il 1 8,che fari 2o,onde Ce ne tormari :•:-«?, nel quale il 7.1 nrtra precile.Ma lap 
■ — pifi.che nelli numeri cosi troua ri entrari precife nò lolo il 7, ma il 3, & 1 1 1. hr lappili di puì 
2079 che partiti per 7,nciratiucnimcnro ancora entrara il ; ,& I 1 1 ,oucro partiti per 3 .nell'auuc- 
nimento entrari il 7,\ 1 1 ,oucro partiti per 1 i.ncirauucnimentoentrarannoil 7, ma di più fe 
efsi numeri faranno partiti per vno di detti tre numeri, cioè 3,7.1 i>poniamo per 3,»\ lauuenimc- 
to fia partito per vno delti dui reftanti 7,1 1 .poniamo per j,Sc queft'vltuno auuenimento fia parti- 
to per il reftante numero 1 1 ,1'auuenimento poi fari fempre tanto.quàto è la hgura,chc fu doppia- 
ta,però nel 2079, partendo per 3,& poi l'auueniincnto.chec 693 per 7, & qucli'airro auucnimen- 
to,cheè 99»per 1 1 ,ne verri il p.figura porta dalla parte delira per formare il 2079. Et il mede Imo 
9, ne verriapartedo da principio il 2079. per 23 1. comporto dalla moltiplicatone di 1 i.fri 

loro, ouero per 2 1 , 3c per 1 1 .oucro per 3 j , & 7. ouero per 77, & 3. 

Ma di più potiamo anco dire, che feda man delira fi pona non vna figura, ma vn numero picco- 
lo»ò grande a beneplacito, & poi dalla finillra>cominciando nel terzo luogo fi pona il numero dop- 
pio al gii pollo, & poi in mezo •cioè cominciando nel fecondo luogo il numero . che è cgualealla 
fomma loro.ò vogliamo dire creppio al primo>& quelli tre numeri li fommino infieme come llàqo, 
che nella fomma cosi comporta entrari fempre il 7» il l'i i,&c. comedi fopra,&. Iim.lmcote i 
partirli per efsi tre numeri l' vno dopò all'atro, rauuenimcnro fari lempre il numero da pnr.c'pio 
pollo a man dcftra. Che per effempio ponendo a man dcftra 853,*: poi cominciando nel terzo luo- 
853 go, cioè rincontro al' 8, fi pona 1706» doppio ad elio 85 3» &. poi cominciando inmczo, 
1706 cioè nel fecondo luogo fi pona 2 5 jp.rrcppio all'85 3» ouero eguale alla lemma di Si 5 3 • "x 
1559 j 706, & fi fommino infieme efsi tic numeri come ftanno» cheteranno 197042» Io quello 
. entrari il 7, 3,& f 1 , precifc»& partendolo per efsi ordinatamente i noftro modo» ouet a 

197043 per 23 1 .comporto da efsi 3,7.1 1, moltiplicati fri loro, ne verri precife 8; 3» numero ce- 
dro da principio adoprato. La caufa di quello tutto è facile da conoiecrc, perche l'operare detto» 
non è altro, che moltiplicare il numero deliro propollo, che hora è 8 5 3', per 231, perei' che prima 
fcriuendolo dalla parte delira fi viene i fare la moltiplicatone dell'i, poi fenuendo il 1 7o6*doppio 
ad erto 85 3»ncl terzo luogo,Iuogodelliccntoi:ari,fi viene i moltiplicarcelo 85 3, con il a.ccntona- 
ra,& fcriuendo il a^^treppioadeffo 85 3 .nel fecondo luogo, luogo delle decine fi viene a molti- 
plicare elfo 8 $ 3 ,con le 3 .decine.pcrò la fomma di qucrti,chc è il 197043 «viene ad eilerc il prodot- 
to dcll'^s 3 > m 23 1 # come se detto.* 

Et dicendoli, proporto vn numero, come fi vogli,& portoli il Aio doppio nel fecondo luogo, cioè 
vna figura più nunzi verfo man liniftra,& poi fommacili, il numero, che ne nal'ceri. cótentrà fem- 
pre il 7 ) prccifc,dz anco il 3 ,precife,& di più i parrirlo per efsi 3 »fc 7,1'vltimo aiuienimeto lari Tem- 
pre il numero da principio proporto.quefto faria pur vcro.perche qucfto procedere viene ad cllcre 
115 1 1 S vnmoltiplicar'il numero propofto per ai.cheèil prodotto di 3,& 7. Che le per efl< ni 
230 21 pioli propona 1 15, & il fuo doppio, che è 230, fcli pona i canto, o fonone! fecoi do 
— ■ luogn,cioè di modo.chc il odia rincontro i 1' 1 .doppio al j,& poi fi fommino infieme 
2415 1 15 che faranno 241 5, quello fari I ificffo,chc fe fi moltiplicarti il 1 15, per 21 ,ò vogliamo 
230 dire per 3, & il prodotto per 7,0 prima per 7,& il prodotto per 3, che fi l'iUcIìo, però 
-— canconeccrtario.chcil 3»& il 7, vi entrino precilc.&c. come s'e detto. 
24 1 5 Ancora dicendo propofto vn numero paro fe ne pigliaremo la mita, & quella por- 
taremo auàti verfo man delira vna fig.ò luogo, & poi li fommaremo infieme,ncl num. cosi coperto 
entrari il 7.&1I 3 .precife; Età partirli prima per I'vno.&:l'auucnim.pcr 1 altro ne verri il num. che 
c miti del ^ppofto.quello pure faria vero, perche ancora cosi axedendo fi viene i fare vna moltipl. 
del num.jppoftopdieciA mczo.uoc della fua mici per 21. come le ^po ut do 2* b di t'orma ile 2*14. 

Et dken- 



•4? 

ì6 8 ■ Et dicendofi.fe pigliaremo vtt numero,come fi voglf,8f td elfo fé li poni Torto la Tua mica 
1 14 vna figura più auanti verfo man delira i Se otcre di ciò anco verlb man delira lì pana virze- 
— - ro, cioè o (ouero vn 5 1 quando il numero prefo ruffe difparo, nel qual la mità d'elfo li pigi i, 
«814 comcfcegli Culfe vna vnitiminore,& poi efsi dui numeri cosi accommodaci fi Commino i.i- 
fìeme , e necelCano » che inefla fommaentri Tempre il 7, Se il 3 » Se anco il 5 , quello pure ùria vero» 
158 158 1397 1397 perchequcflo Cariavo moltiplicare il numero proporlo p 
7Po 105 6985 105 1 oj.che è comporlo dalli prodotti di 3 q,Si 5 ,come fivc- 
— - — — — .. < de nelliCottofcrittieflempij, pigliando 15 8,OHcro 1 j 97. 
16590 790 146885 6985 Notili , che in tutti li numeri ■ che finilcono in 5, onero 
158 1397 in o.cioè che la loro prima figura da man delira e 5, ouero 
— - . — o, il 5 , entra Tempre precife . 

16590 146685 Vn'altrabellilsima proprietà ha il 7iche fé pigliaremo 

vn numeroKome fi vogli.&i quello con la mente giongeremo 7,14,21 ,28,35 , oaltru numero de- 
pendente dal 7,fi che la Comma fia numero paro, poi d'effa lo rima pigliarono la mi- 
* *° ti» Ma fermeremo forro i detto numero prefo , vna figura più auanti da man delira» 
Se poi li fommaremo infiemc.in cfla Comma fempre entrari il 7 .preciCc ; come auuic- 
" ™T nedi 57,chegiontoIÌ7,Ca64,chelamità è 3 i.chegiontocon il s 7. al modo detto Ci 

* 39 602. A jo.gionto 28, Ci 58,chelamitàè ip.qualecon'il jO.poltolialmododccto 
fi 2 29. Et così de gl'altri . 

Ma Ce ad vn numero propollo giongeCsimo 7, 1 4,2 1 ,2 8 »ò altro depcndente dal 7,8: che la Com- 
171 a fia numero diCparo,allhora Cupponendo.c he efibnumerodiCparoCuflc vna vinta meno.pigJian- 
done la mita,& ponendola Cotto a detto numero proporlo vna figura più auanti verfo mari delira, 
38 20 3 & di più accompagnando ancora da man delira vn 5 , a detta mira'»*: poi Comma 
,325 1155 re quello numero cosi compollo con il propollo come llano, nella Comma cntra- 
■ . ■ ■ - rà Cempre il 7>preciCe,comc auuiencà 3 8,che giontoli 7>Ca 45,che c diCparo, re- 

4025 11455 ròCupr>oAo,chefia44,la fuamitaè a i.che polla Cotto al j8»vna figura più auati 
verfo man defira»& dopò elfo ver Co man delira porto vn 5 ,che fari » 2 5 .quello fommato con il 3 8, 
f%ti 4025, ndquaJeentra il 7, precife. L ificlfo fi vede nel 20}»giontoli 28,4 cosi degt'altri. 

Ancora Ce pollo vn numero, qual fi vogli.doue entri il 7, precife.ciot 7, 1 4, a j , 28,&c. ouero vn 
aero.cioc o.ouero dui zeri.cioc oo.Ce ci parelfe (che anco in elfo o, ouero oo.lì può dircene entri il 
7,preciCc,poiche non auanzaria niente) da man delira, Se poi dalla finiflra due figure, ò luoghi più 
auanti fi pona vn numero propollo a beneplacito.Sc ch'cfsi dui poi fi Commino mentalmére» 5: del 
Ja Comma efsédo numero paro fi pigli la mita',& fi Ccriua Cotto.ò Copra ad eCi.di modo, che comin- 
ci ad occupare il fecondo luogo , cioè che la fua prima figura delira llia ù«l Cecondo luogo rifpci ro 
al primo numero polio. (Ma quado la Comma det:a CulCe numero difparo»eila lì foppona clfcie vna 
vniti manco, Se poi Ce ne pigli la mita.fcriuendola pure, di modo, che cominci nel fecondo luogo, 
ma oltre di ciò da man deftra.cioc Cotto al primo luogo fi fcriua anco vn 5 .)St poi cfsi numeri li só- 
i°949 53- 7 35 0 11328 119 92 7 mino infieme come danno, nella l"ouiuu,.che ne naltc- 
•79 30 175. 705 jo 495 ri entrari il 7,precife.Comeauuiene porto 4«?, poi 109, 

— . 845 che la loro Comma è ifS'&laiiiitic 7^-chc giunti in- 

* 1 7)9 S tfo 7 3^75 iio 33 — — 97°* fiemcalmododetto,Canpou7J9>numcio,chccontic- 
« 5964 ne il 7, preci Ce. Similméte pollo y,Se 5 3,ne verrà \6o-},, 

ppnendoo,& 3 5. ne verri 3675 .ponendo iS,Sc 1 13, ne verri 1203 j.ponendo 1 i9»& 50, ne verrà 
Sf96"4, polendo 7,& 92, ne verri 9702» &cosi degl'altri. 

1 Et notili , <. he ne Ili numeri cosi trouati entrari ancora Cempre il ? , che elfo 3 , hi proprietà' d'en- 
trare preciCe non lolo in efsi,che dcriuano al modo detto i ponete da man delira 7 » ' 4» *■ l , ò altro 
dependenrc dal 7>ma ancora in qual fi vogli alrro formato al modo detto, ponendo d.. man delira 
qual fi vo^li numero.comeauuiene pollo da man delira 8,& dalla lì ni lira >6,che cominci nel terzo 
a6 8 4037 154 79 o luogo, la fonìiuaè 34,che lamitic 17, qualcpollali nel fecondo luogo, 

17 385 ij 145 &poiCommariinfieme.fannoa778,doueentraiI i.precilc. Similniète 

— — — — 835 pollo37.e40,nevcrrÌ442 2,poncdoi54,& ij»ne viene 2 2 8y J polto o, 

3778 4432 ——3045 Si 2 9,ne viete 3045, Se così de gl'altri, 

2289 ' Maquefto *,énumerocosimarauiglioCo,& tanto pieno di notabili 

proprietà .che non Colonelli numeri detti trouati»òcompo(tial mododetto,entra precife.ma anco 
ra Ce pigliaremo dui numeri a beneplacito^ li poneremecon che ordine fi vogli.cioè 1* vno Cotto i 
l'altro,ò J'ynopiù inanzi de l'altro vna figura.ò luogo.òdue.ò tre.òcome fi vogli, & poi trouata la 
miti della /òmma loro quado efia Comma Cari numero paro,che fi pofla pigliare preciCc»ouero ella 
■aiti con va j , al modo gii dettOiquando detta Comma mfle oumexo diCparo, Se pollo quello terzo 

aumcr» 
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Ì>c;S Se 8-5 803859 385936 80 107 107 107 numerò Cotto gl'altri dui, ò 
59 18 }8 3 8 518 528 518 Cenófotto,damandeftra, 

59 59 59 5175 117 317 ò dalia finiftra.ò più inan- 

• 5 5 zi,òpiù indietro, quanti 

1428 tfoi8 177 84^57 1 — — — luoghi, ò figure lì voglino, 

95 7 1 1 1361 7 & fommati poi inficine ( fe 
li haueremo pofti I\ no Corto all'altro) nella foir>ma,ò numero da efsi compofto, enrrara fempre il 
3 ,prccife ; Come per eflempio auuienc. di 3 8,& Sepolti inficme,& cot> j9,loro miti in molti modi 
come in marg.fi vcde.Ktcomeauuicnedi 107,1*: 5 :S,con 3 [75, compofto dalla miti della Comma 
d'efsi difpara.lcuatonc u & poi ad effa miti giunto 5 . & pofti infieme in molti modi,come fi vede. 

La caufa di qucftoè, che nelli primi (che hanno la fomma numero paro) pigliando la miti del- 
la Comma delli dui numeri prefi à bcncnlacito.efla Comma viene ad eflerc la terza parte della Com- 
ma poi di tutte tre, onde la Comma di tutti tre cenrenera elCa miti tre volte preciCe, però efla Coni-/ 
ma fari diuifibile per 3 ,nreciCe,& córcqucntcmcnte polle le figure d clfa.ò quelle delli numeriche 
la compongono.con che ordinc.ò modo fi voglino ancora il nnmero.che ne naCceri, Cara diuifibile 
per 3 ,prcciCc,per quello che ne! Capitolo decimorerzo par laudo delle proprieti del 3 , fi dilTc. Ma 
nci'i numeri la Comma de* quali è numero difparo, che la fupponiamo per 1 , manco, & poi li gion-' 
giamo,ò accompagniamo 5 .t lCl» < ,con il 5 ,fa 6, che è diuifibile per j,prcciCe, onde in rutto il com- 
pofto è neceffario, clic entri anco il ; , preci Ce. 1 1 medeiino auuerria fe in vece del 5, Ce liponeflc 21 ; 
onero 8,chc con 1 1 .fanno 3 .onero 9, che e diuifibile per 3 , preciCe. 

Veniamo dunque a conofcercchc propofti quanti numeri fi voglino.&fommari inficmc.Ce nella! 
Comma delle figurcc'he compongono cfsi numeri entra il 3 , prccilcancora nella Comma d'eiii nu- . 
meri entrari i I 3 , preci Tema Ce nella Comma delle figureche compongono cfsi numeri non t «rafie? 
il 3, preci fe, ma auanzaùe i.oucro 2, ancora nella Comma d'cCsi numeri nonemraria il ?, preci forra 
ananzaria Umilmente l'ii'teiìo i,oucro 2. Chepereuempiodiceiidofi,vo;,!io Capere Ce Comma J, ». he 
fi faranno li Cettc numeri infraCcritti (pofti a beneplacito) nella Comma loroentrara il },fcnza aua» 
5780 zo,ò con auan^&quanto. Per farlo,Com:naremo con celerirà le ligure, ebe comprcndo- 
1765 noeCsi Cette num.che per hora cominciando iman finitura del fupcriorcdiremo 1 , & 7, fili 
429 1 J,& 8,fà aò,& 1, Ci at.qual : i,fipuò]at1arc,perche vi entra il $,pr«crfè,come anco fi po- 
sola tealaflareil I2,pcròfcguendo>diremo7,&5,(la(ratoil<$,chcconticneil3,piei.irc) fa 12, 
844 che fi lafCna, perche contiene il 3,precifc.pcrop*alCai)doauanti,dircmo4,cSt 2,fa<S, qualtf» 
57 fi può laflare come anco il 9,cheCegue,& feguendo diremo 2,& 5. (laiTatoild.) fa' 7»& 4.14- 
198 1 1, & 2.Ca 1 3, del qual 1 3 .UfTaco il 3 *& Cerbato l'i, lo fommaremoconl'e Cegucnti fibule, 
dicendo X, fa 9,qtialp,fi può laiCarcAdirc4,& 4,fi 8,& 5, Ci laAd'eiCo i3»laCùtoiI. 
3 5^15 ;,&adoprando 1 1, diremo t,& 7,Ci 8,& i,fa5ì>quaIv J fipuo laflare.conxauco il^,thefe- 
guc.onde foloreiia per vltima fig. 8. quale partita per j.auanza 2, però a diremo ancora» che liap/ 
rcftatcòauiuarea partire per 3. la fomma delli fette numeri detti, qual fomma e 3 5^1 5. 

Ma baiti quello per non procedere in infinito con l'inucftigare le innumcrabili proprietà delli 
numeri, poiché à fufrtcienya il gio4itioio Lettore fi può clCcie l'atto accorto» che con laudale (pc- 
cnlando , cp,h può da fe Hello mole altre ritrcuarne . 

Nondimeno Cappiafi ancoraché 2 io>& i84,Cono dui numeri rali,che tue- 284 sj» 
telepartidelIVnoCQmmatcinlk-mcCwrmanoapuiitoralttOjcVlìmilmétetut — — — * n« 
te le parti d'il'alrro Commare inficine formano a punto l'vuo.cioc partitol'v- a 142 4 55 
no per tutti li num.che v cimano preeifo&- Conimati inficine h auucnimcti Ce 4 7 1 '1 44' 
ne forma l'altro , A ftyiilmcnte pai rito l'altro per tutti li ì.um. che v'entrano 71 4 io aa 
pretiic»Mbmmati infieme hauucnimenti fc ne forma l'vno; (cordia. 142 2 11 a »' 

Et quelli dui luiiii.pciòpoll'onocfler rcfsepio di reciproca amicitia.o cò- 284 1 *o n 
Ancora le none fig Jignitìcatiuccon le quali fi fcriuono 1 num. accomodate a* io* 

nella Corma.chc lì vede in marg..\ Coturnata qual fi vegli fila d efle.ò per il Iti- 220 44 y 
go.òpcril hrgo.òp il trauerCo.in cianuro delli otto modi, la sòma lari 15,; $5 .4 

che e la ter? 1 parte di 4 5, sòma di tutte clic noue fig. Altri num. ancora hano t 7 6 no ~ ..-a» 
proprietà limile i quelta delle noue fi», dette.ccme in altro tepo fi moftrarà. 9. j 1 aa* c ;j. 

£t più notili.che li num. quali cominciàdo dalla vnità fiwop ordine tripli, 438 *— - 

ciaCcnnoalfuoanteccdéte,comei, 3,9,27, 8i,24^>729,2i87,»S:c. ininfiiùto>< " a84' 
hano tal /pprieti.che Ce prdì poniamo li quattro primi r,j,9,27,&CecódocC 
fi fatti 4.peli di pióbo^ò a!tro,cioc il primo pefi l'i,cioè oncie vna ,il Cec8do on. 3 ,il terao On. p*& il 
quarto on. 27^01 mediate qucfti 4,pcfi,potrcmo peCarc tutee le on. intiere^he Còno da i .lOrd pria 
cip io fino i 4o,sóma di cutti ciai4.na.(qtul sòma(quido anco nó conuciaflcio dalia yiiita^na da.i 

qual fi 
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ffuravDjUttam.) facUmìtefirroLfisépre,giun:»Sd<> aHMeima.ò bnttforé limici della difFcréza. 

cheèdilprimi.ò minore ad efT> vlcirm migliore,* perciò la sómidelli 4. n;im. dertifari tóurefa 
da 1 y.fXìi^ore.Sc li 13. mica di arf.chiè la d flf.véza d' t .primo al 17.vlci.no.) Che fe vorrem j pe- 
fare i.oncta.vi è i! fttO pefo particolire.fe x.oncie.da vna bada fi poneriri.& dall'altra il i.fe j.on- 
cie, vi è il fuo pefo particolare, fe 4 oncie.ponerem > infieme I' 1 ,3c il j ,fe 5 .oncie.da vna bada (ì pone 
ri V 1 ,& il ì dall'altra il p.fe rf.oncie.da vna bada il 2 ,Sc dall'altra il 9-fe 7, oncic da vna bada il J , 
& dall'alcra il 9, Se I' 1 ,fe S.oncie da vna badi I 1 ,& dall' alerà il 9,fc 9,oncic vi e il pefo particolarcfe 
1 o.oncie.poneremo infieme il p.5c l'i Se 1 1 .oncie.da vna bada dall'altra il 9,8: j.fc 1 2, onci», 
foneremo inlìeme il q,Sc 3 ,fe 1 » .oncre.poneremo infieme il 9. il t*8tl*i «che sómano 1? ,fc 1 4, onde, 
cominciaremo i feruirci del feguéce pefo di oncie 27,ponédo cflb da vna bada, Si dallalcra li ere an- 
tecedici di 9i$»& 1 ,fe 1 5»oncie,poneremo il 27, da vna bada, So il 9>có il ? .dal l'ai tra, e cosijpcedédo 
come cóuiene. potremo có quelli 4. pefi pefare ancora, & 1 6, oncic»& 17,1 8»fcc. fino alle 40 , so na 
loro. Che fcpoi volefsimo adoprare il quinto pefo di oncic 81, mediare eflb,& li 4, antcccdcci potref 
fimo pefare cucte le oncie da i.à 1 21, mediate il fedo pefo di oncic J4?»& li altri f .antece léci.po- 
trefsimo pefare da 1 .i 264A mediante li 5 . detti, & il fefto di oncie 729, fi potria pelare da 1 . fino a 
j 09 3 . fomma loro, & l'i Ile Ab atuicrria per ordine feci feruifiumo de gl'altri feguenti pefi. 

Tornado bora da principio a tratear delle proue del 7«& p.dico.che li pracici dopo I haucr facca la 
proua d* vn'opcracionc p 9,& ch'ella p efla ,pua paia dar bene.la fogliono ancora prouarc per 7, & fe 
con quello 7>la conofeono Itar male (che fi può hatier'erraco in modo tale.che il 9.nó poifa inoltrare 
tal'errore)la tornano à rifarc.ò riucderc,pconofcere,& emendar l'errore.ma fe anco p 7 .detta ope- 
ratone parefle ftar bene, efsi la fogliono tener per buona, nondimeno ne anco quella cautela ci può 
in tuteo afsicurare d'hauerc operato bene.pcrchc trouandofi molti num.doue entra pre. ile il 7, Se 9. 
come fono il 61 . (chederiua dal moltip. 7,p9.) Se tutti li num.doue elfo 6 genera prccifccome fono 
j 26, 1 89,2 5 2, } 1 5 ,& altri innumerabili.ne fegucchc quàdo fi crraflc nell'operationc p la aggiuntio- 
ncò diminuitione vna.ò più volte d' vno,ò più di tali num.doue il 7, Se 9jentrano precile.nc legue di- 
co.chc ne có il far la ,pua per 7»nc có il tarla p 9,nó ci accorgerei imo di talerrorc.Cc ne accorgeref- 
fìmo bene le la jpualsimo, poniamo p 1 3, quàdo il 1 i.nócncralle precìde nel num.p l'accrcu.imcto,ò 
diminationc.del qual fi fufl'ecrratojMa perche in sòma molti.anzi innumcrabili num.fi trouano.nelli 
quali etra predfe nò folo il 7,9,?: 1 ? «ma quàtialcri vogliamo?* fono quelli.chc dalla moltipl. di dee 
ri 7,9, 1 ? ,ò quali.* q iati altri vogiiamoderiuano, & aco li doppij, ò tripli ad cfsi,* altri, che nafeo 
no dal moltiplicare qual fi vo^li di qtteftùp qua! lì vogli num )nc fegucche può eflere.chc fi fia tacco 
errore nella opcratione.chc haueremo,* che nó perciò elfo errore fi fia p conofecre facédone la ^ua 
p qual fi vogli nu. che fi adoprafle.poiche con la ,pua di qual fi vogli d'cfsi num.ella parcria itar bene. 
Quelle forti di ,pue dùque nó dàno certezza alcuna d'haucr bcn'opcrato.lc benp la loro comodici, c 
fcciliri t vfano,* fi vfi anco per ciò nó fc ne Ilare ad vna ,pua fola, ma prouarla anco có vn'altra d'ef 
ie.cioc f« bene ella parefTe Itar bene có la proua del 9»s'vfa anco à prouarla có il 7>p maggior ficurez 
«.che il 9. p la fua sòma brcnira,& poi il 7»p la molca facilità di parcire per 7,3 memoria.vcgono ad 
cfTcrc li num.qiuli ("come s e detro) fono adoprati à quello effetto ; Che fe volefsimo adoprare I' 1 1 , 
1 j,i7,ò altri fimili.fi durarebbe fouerchia fatica, per clVcre num.có li quali pochi potrtbbono partire 
a mete (beche quàto all' 1 1 .chi haucra nota la proprietà d'elfo 1 1 .inoltrata à faci ao.potrà facilmc- 
te lènza partire 1 num.jpofli.fapcre qucllo.che per 1 1 .fu la proua loro.cioè fc a partirli per 1 1 auà- 
zarà o.ouero i,a, j,&c.& perciò potrianoi Pratici aiutatida quella facilità pontre in violala del- 
l' 1 1 . ) Cauiamo nód imcno quello di certo da tal fot te di proue.tv è.che fc prouado qual fi vogli ope- 
ratione.có qual fi vogli di quelle prouc.cioc p 9,7.0 alerò num.crla prona nó ricfca.cioc (come li pra 
tici dicono) ella nó tórni alla ,ptia,c nccclTario,che indubitataniL te detta operationc Aia male, il che 
però nó c poca cómod icà.E dùque ftaco hi ratto.fi p qito.fi anco.acciochc U Lettore facilmctc intcda 
l'operar dlli Prat ici,ad hauergliene data intiera notitia.& infieme auucrcirlo di quato in ciò occone. • 

Et perche fi cdecco,chc qucKa force di prona fi vfa in cialcunodelli quattro clcméti.cioc mi sòma 
re, fottrare, moltiplicare, & parcire, vediamo horacomc ella fi adopri nel fare la proua del fottrare. 

Volcdoprouar có il 7»òcó il 9.&C. ma poniamo con il 7>fe vna lottrattionc c ben fatta.Si troua la 
^ua delti tre numche occorrono nel fottrare .cioè del nnm.chc ù lottra.dcl num.dal quale fi fà la fot- 
rrattione,& del rcltàte.poi fi sòma la proua di num.chc fi fottrà có la proua del rdUtCafc della sòma 
fi troua la proua.quale poi.acciochc la operationc fia ben fatta, cóuiene che ha eguale alla proua del 
«4 o num.dal qual fi fece la foctrattione.Chcpefscpiodiccdofi,cheà fottrare 38,da84,iefta4<5,p 

/• . _+! /-!-- I I, . ..r..|. ir.-. , ...II-, .• , Ai ,H. 
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Si può anco fottrare la ,puadel duna che il forerò dalla proua del num.del qm!e fi -è fatta la fottrat 
tione(& quddo quello nó fi porcile fare.cioè quado U proua d'I num.dal qual fi è fatta la fotrrattione 
forfè minore deliaca del num. che li lbttró,allhora Te li giùge séprc 7. (qua do fi fa la proua p 7, ch« 
84 o fefifaceffeper^'icligiógeriapicioé feligiùgeqtiej numxon il qual-iì viene à fare la t>t<ma)& 
9J l ilreflatc poi deueeiTer'eguale alla proua del iellate della fottrattione,accioche fi poiTa fpcra- 
4<5 4 reche l'operattcnc flià bene.Che perciò p far la proua del fopradetto efscpio.fi cauara la ,pua 
del num.clie fi fotirò.qualc è 3 «dalla proua del num .dal qual fi fece la fottrattione.che è o,nia perche 
3 ,non fi può cauarc di o.ad elfo o.giongercmo 7. (perche facciamo la proua per 7.) & fi 7»dal quale 
Sottratto il 3 .refla 4,che fi fcrba.poi trouargmo la <pua del 4<5,reftate della fottrattiouc,cbe e 4»qual 
4> perche è eguali* al 41 ferbato è legno d'hauere bene operato . 

1 . Si potria anco cauar la proua del reftatc della fottrattione dalla prona del num.daj quale fi e fatta 
h fottrattionc(«iongédoli 7,come di l'opra s'è dctto.quado effa fottrattione nó fi potefle fare}& fcr- 
barc il refiare, poi trouare la proua del num. che fi fottrò.qual douerà elfere eguale al num. ftrbato.se 
pre che l'operarione flia bene.Che però nel fopradetto efsépio cauaremo 4 , prona del a<5» ref.atc del 
la fottrattione da o,proua deir84.num.dal quale fi fece la lotrrattionceV perche nó fi può, ad efiò o* 
giógeremo 7.(num.con il quale fi fa hora la proua)& fi 7,^ di queflo 7>fi caui il 4, detto.che rella ?, 
qual 3, ferbaremo. poi fi troui la proua del 3 8, numero, che fi fottrò> qual p* oua è 3 ,però è eguale al 
3 , ferbato. il che è fegno d'hauere bene operato. 

La caufa dell'operare in ciafeuno dell» tre modi detti di prouarc il fottrare i facile da conofeerfi , 
però non occorre, ch'io pigli fatica di feriuerne. 

Venédo al moltiplicare per farne la proua.poniamo con il 7,fi troua la proua del moltiplicante,* 
Ja proua del num.che fi moltiplicò,* quelle due proue fi moltiplicano fri loro,* del ,pdorto fi pigi a 
la proua, & fi ferba, poi fi rroua la prona del prodotro della moltipl. & quella druc elici e eguale al!a 
ferbata.acciochc fi polta fperarc,chc la opcratione fiia bene. Che per efsépio hauédofi Biolnp ! itac» 
*f * a 1 M7,perj>tf,chefa 1 ? 1 5 z»per farne la proua có il 7,trouaremolaprcua del 13 7, 
_£f _f chec4,&quciiadlp5,chec4,quali4»& f,inohip!i;aremo fri loro.che fà.10 20, 

822 ao 6 ' 6 Si di quello 20, pig'iaremo la proua.chec tf,qual 6, ferbaremo. Poi pighareivo la 
1 * ì i m 6 proua del 1 3 1 5 2. (prodotto della moltipl. propolla) qnal prona è 6,& peri he è 

1 3 1 f 2 6 eguale al d.ferbato diremo,chc (per quato mollra la proua del 7 )quclia opei a- 

tione fta bene. Li pratici fogliono fate vna Croce,* nelle parti fupet iori ponere il 4, òl 5 .prone eh Hi 
dui num.che fi fono moltiplicati inficme,* qncfli 4,* 5, moltiplicano fri loro» & d< I :o, pi ce ir ne 
(che tengono a mente) trouanola proua.quale è <5,& quello <5,pongono dalla parte interiore ( : ->:i:ra 
della Croce.trouano anco la proua del prodotto della propolta moltipl.qual pioua èó»&. lo ; ó^oro 
dalla parte inferiore delira della Croce, poi veggono fe quelli dui num. dcflro»& finifiro di uà pai :c 
inferiore della Croce.fono eguali fri loro.che cosi cfscdo.come hora auuiencchc ciafeun d'cis 1 c c » 
dicono, che la proua torna, cioè che mofira la propella moltiplicatione iflcrc ben fatta. 

Per intedere hora la caufa del fopradetto modo di ,f»uare il moltipl.è da fapcrche fedi dui num. 
che fi habbino da moltipl. inficine diuideremociafeuno di loro in due parti.come fi vegliti* tato fa- 
ri il ^pdorto delli dui num jppofli.quato la sòma dclli quarrro jpdotti.che nafeono dal moltip.ciailu 
na delle due parti dell' vno inciafeuna d ile due parti dell' altro (come fu auuertitonel decimoteup 
cap.) ma fe vna dlle parri di ciafeuno d'efd.poniamo la prima, farà diuii bile,pr)niair.r p 7 pcilt an- 
cora il flotto dlla prima parte dcll'vno nella prima parte deli altro fari diuifibile p 7,precife, fìmu 
mente l'arano diuifibilip 7, precifeò vogliamo direcóteneràno il 7,precife, li predotti nella prin a 
parte dell'vno nella fccóda dell'altro,* della prima parte dell altro nella fecòdadrH'vno,& però an 
co la fomma di quelli tre prodotti córcneri I ifteflò 7,prccife,ma quella sòma delli tre prodotti detti 
viene ad eflère tanto minore del total prodotto dclli dui principali nuni.propolli da moltiplicarli f. i 
loro.quato importa ilparricolar refiare prodotto della fecóda parte dcU'vnojiu Ila lecóda parie dcJ 
l'altro.ondc fe quello re fiate ^pdotto cótencri il 7 ,precife,ò tió ptecilcgiontoli poi la sòma dclli ci é 
fuperiori prodotti detti (qual contiene il 7,prccife; nefegucche poi la soma totale di tutti quattro, 
che viene ad cflete il total prodotto della ptopotu moltipl. verri anco eglia cóteoerc i! 7, precife, ò 
nò precife nel modo i punteche lo còtiene il refiare prodotto fopradetro della fecóda pane dcll'v- 
no delli dui num propolli»nclla fccóda parte dell'altro, quello cioè, che auuicne.circa alcótencre il 
7»precife,o có qualche au3zo al^dorto della fccóda parte nella fecóda pai tc-.deue anco i puto auù'e 
nire al prodotro del total num. nel total num. Quello intefo.applicadolo a qual fi voeli moltip & per 
hora alla fupcriorcdoue fi diccchci moltipl. 1 \ i>$96,fa 13152- vcdir.mo.che pigliandoli per 7, la 
proua dei 1 A * 7. che è 4,fi viene idiuidere elio 1 3 7,111 due parti. che fono 1 3 $»& 4, delle quali il 133» 
chechiamaremo prima parte, cóticnc precife il 7.Ancorapig!iadofiIa proua di pò, che è 5, fi viene i 
diuidereeJTo p<5,in due parti.che fonop 1 ,& 5 .delle quali il 9 i.,che chianiaremo prima pai tccótkne 
U 7»precife*mail 13 1 5 a>prodotto del 13 7.111 y6,còlta,ò ficóponc di quattro prodottane lor.o. i'v- 

no 
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fcofqoale per cómoditi* chiamartmo?rinio)del o t % j.dieé 1 a 1 03 , & quello neceffariaméte contiene 
pnxife il 7,pokhc-Udui ,pducéci da'quali egUnafee.CótcgotJo pnteife il 7,1'altro ,pdotto(che chiamaremo 
accodo) nafccdal 1 3 3, nel j.&é «fai^qualancoeglicòtiene precife il 7«poiche vno delli dui^duccti.cioc 

ranco egli 
, la sòma 
> Adotto» 

che refta»qualnafce dal 4»ncl 5, cioè dalla ,pua del 1 J7»nelìa^>uadclpd,&c 2o,ipar 
tirlo f 7,auàza tf»cioé la fua ,pua per 7. è tf .però fe quello ao, fi giungerà" có il 1 3 1 3 2, 
qual cótienc il 7jprecife,farà ncceflario.chc la sóma.che ne rifultarà.& è 13 1 j 2.nò có 
1 3 1 5 a tega il 7,precife,ma che a partirla p 7,auazi <J,cioc che la fua proua n 7>fia<J,come au- 
ttìene del ao.gionto al 1 3 1 3 a.maeflbfis 1 5 a. sòma detta è anco il prodotto della moIcipJicatione propofta 
del 1 3 7, nel ptf.però fi vcde.chc la proda d eflb prodotto (che hora e 6.) deue Tempre efl'cre eguale alla fi- 
rn del prodotto particolare della proti* dell vno de' producenti > nella proua dell'altro . 

Seguédo finalméte alla proua del partire,^ farla poniamo có il 7-Trouifi la ,pua del partit.& fi moltipli- 
chi co la fai deH'auuenim.& la fivti di quefto^otto fi giùga có la jfua dellauazo della parrit.& della só 
ma fi troui la ^ua.qual fi ferbi;Ouero(che è l'illelTo) à quello jpdotto fi giùga la ,pua dell'audio della par- 
*it.& della sòma fi troui la ,pua,qual fi Terbi i; Poi fi troui la ,pua del num.partito>& quella deue efier eguale 
i*9) 17345** Ja , v pu»»W i P4rtu.èr allaferbata, accioche loperatione ftia be- 

ffi! >lW*f»»"<±_ nc.Chepefsépioelfendofiparritoi 7 *4^ 
1% bJSKferS 5 J .p^P,che n eviene 47 oi, & aua.a2 4 82. 
ilZL tati • ^elUp^ric.re, ptarnela^puacóily^ouifila^uadljtfp, 

tvs? '? "'' TSrjlafm^iii parat.chec5,& quello 5. fi moltiplichi con 

• — «■ L]iÌ h p u2^] nu.^rtitoéiitmimttet la ,0*» dell' auuen.quale è+.k fa ao>a< alla 

^ ^ua di queftoao.chc ctf.fi giùga la ^pua del aS^.auaio della partit.qual ! è 

■ujzo. li] 5 * & fi^»W M P«gh 'a ^ua.ch'è i.& fi fcrbi»oucro(chcx riftcflb)à q- 

flo 20.fi giùga il 3 , fitti, dell'aiian »o della pattiti £À 13 ,dcl qual 23 ,fi troui la ,pua,chc è z,ic fiferbi ; Poi 
fi troui la proua del 173495 a.num.partito.qualeè a>& però eguale allaferbata,chc e pur a , pertiche fi di- 
ra.che la prodi per 7» torna,cioè che moftra, che la opetationc ftà bene. 

Li Pratici fanòvna Croce, & nelle due parti fupcriorifiniftra» «cdeflradefla fcriuono la fini del partir. 
Jc dell'auuen.c'hora fono il j %6ciì 4,fcriuano ancora la ,pua dciràuàzòdella partit.c'hora è 3 ,in cima de)- 
laCrocccomcìnlmarg.fivedcpoimoltiplicanolA^uidel partir.nella^uadcirauuenim.dicédo^, volte 
5,fà 20,&aqueftOgiògonoil 3, i puadell'auaì£o della partit.che fa a 3. del qua! a 3. Ctenédolo i mere) fro- 
dano la jpua.che è 2,qual 2,fcriuono nella parte inferiore finifira della Croce.poi trouanoia prouade! nju 
partito, c'hora é 2 la fcriuono nella parte infer.deftra della Croce.il che fatto^veggono fe quelli dui w. 



3eftro.& finiftro della parte infirrxlclla Croce fono eguali fri loro^he cosi elscdo.comc hora auuiencache 
ciafeuo defsì é 2, dioono.che la proua noma, cioè moftra. che la operationc ftia bene. 

Imicftigàdo hora licaufa del foprad etto modo donare il partire Cófideraremo (p quello.chc fid/fTé, 
n-àttadodella ^ua dèTpartire)chè i;moltipl.rauucnim.di qual fi voj?li partitionc p il partit.&al pntidòtb) 
giógereV»iazo>tes5ma,cherierea»liadeueeireregaalealnum.paTtno,però il ^uotrordell'auuenim. noi 
parrìt.faTàtato'mehò;ò'voglumodiretàto minore del nu.partito.quato importa l'auazo della partir cioè 
fc dal nu.partito fottraremo l'auàzo.quello che rcfta(& fiap comodità queilo refiatechiamatio il num. A.) 
donerà efier'égtrale al ^pdotto deiraaoenim.nel partir.onde per qvello.che poco fà fi èdettonel | poarep 7, 
il mt)ltipl.conofciamo.che la^pua (poniamo p 7.)det^>dotto,che nafee à moltip.la^uadell'auuenim.nel- 
la ^ua del pirtit. (&qnCfta p dóTrtoditi-cliiam aremo B.) è fempre eguale a Ila .pua dei num. A.chc faria j>- 
dotto dal moltfpf.derto partir;oell'apuen J pero fc cosi alla ^uadel nu. A^come alla ,pua del B^che fono se- 
me eguali (come fi e detto) giògeremo la ^>na dell, au aio della partit.(& Ca chiamata C.)ne feguira,che4a 
sòma ? della fitti d'A-con C. (affiatò.) farà séprc eguale alla sòma di B,cólillcfi"o C (òi fia òefiondò 
D>cgualc ad E^ancoràla^ua di D>farà eguale alla ^uad'K.Ma D^ómadella ,pua d'A^t Cviene^defTer 
còpofto dalli ^lià dèi rki.che tefta dal num p-irruccahatone l'apàio della partit.(ch«él'A.> Et dalla jhI* 
d'eflb auazo ddla partit.(che d il'CÓonde j» quello^hepoco fà fi dilfc nel somare, trattàdodHla ^pua dl^, 
tato deueelTerk^Hii del nu.pirfito/auatot Ja ,puadj D. cioè quatoè la ^ua della a&madeHe>proued»Pi 
dui nu. A.8? aùSsJo^eflapartitiqifrtilòiwati jnfiemecópongonoeflò nu.parrito.Ma péfitflere la ^a ■ D, 
eguale alla 1 puay'écopt)ftodilBj»f'Cefra prona di D, (& cófequéteractc la ^ua ddÉaÉo.parcitofcheceu 
^ualealla^nadJD^vieneadei&f/ecinaleallajpua della sòma ,<he nafte della jpnadeJjpdottodellaaju* 
deirauuen.nella rf>uadcl partk.(che;c B.)giótoli la ,pua dellauàrodella partir. (cheACi^perilchefi cono- 
fccche à moltip.la ipuadcll'auucn.nclla ,pua del partit.à alla ^pua diquefìo ^dotto giógere Ia,pua dell'a 
uaio della partirai di quella sòma poi pigliace laa>ua,c necellàrio.chc efla^ua fia eguale alla ^ua del mi. 
partito. Che fe per maggiorchiarczza.applieaTcrrk) quefteche fi 1 detto al foprapofto et sép io, nel quale ì 
partire 17 idné&Ut viene 47 oi,&auaaa aSj.cooofccrcmo, che pciò fe dal uu.partito oecauaremo 

fla»i. 
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il a8j,aui'ìor«Éb pattane 1 fegu*,cbe nel reftfee; citai tyf466p.(Be quello éq«ielIoi.chcdiitmlatnò ntì.A.J 
Numero p«t t P o. |) wr i; r >4Tròua <jel' 4r *f 4«tnii».i . i| a* ^partit-cntrar» 4 precife le 47» 1 . volte, cioè ne fet 
A U a,odc)J«p J rc 1ÌL ^ i « i Japrou^ci ^-f««» ort ^- ?tì c.ch(;i partire qutfto i m^p.b ar^.nc vetta pre- 
la gffiS&E 'XFi* ti & il&Lu i% ci ? 4?tn '* ò oe ^^*«»top* ^pzfùt. 

la ^ua<f])'idÌ7.o^H>p<ft- jj miaagll'auiro-JeHa panit. p" 47° 1 *auuen.fene J pdunria quello 12246^ o.cheé il 

cfkiateatoC.4 cniamitaCé _ » nu.A.pcrilche ne fegoe ancoraché a* moltip. la ,pua del 

h ,<>njchi jri»«a Dfé j .1» rummajbiamaBa E è a 47 0 1 ,auuenim.qnalfpu>è 4»'có la ,pua del j6g, partir. 

!a prona Ji P. <f - • . Lipr«tf«J^.* » (quali auiienim.& parrio.hora fi còfideranocohie molti 

Etuur fta ccgmle ai!.»Oroua del ilum. pai-cico, choc pure ,■ c • 1 • i--n ^ l ^ « /■ j ' ■ j- 

t . P orM a frotta Vi tonr.pirtirh conuietrcche (il eguale al. pI'catcA moltipliado) che e 5,& fe nc^duce aa, & di 
lap>o'jidi"BTTOe _ put;cpur\?S»coeilaèt/ • quefto io, tolta la jpua.che dtf.^qual 6,chiamiamb B.) 

ne Teglie dico,che qftoft d.deuaeiTer'egilalealla ,pua del tj^fitfp.chiainaro A.(quale A.hora fi cófideraf 
r^rnX,pdottp alla inoltipl.di ; tfg.in 470 1 .)chc a pùto .come fi vede in niat>g.dettaproaadeirA,c anco el T 
la ddcdùque co<- i iH ' rn 6 #cotne all'altro mógeremo la ,pua del à 8f iauórodeHa partic. qpal a>ua è j , & fij 
dìiàmata C.contirrra.chcla sóma.chc (Irà da vna pai-uguale c 9,& lu chi.vviata D.fìa eguale alla sòma, 
cheli fa dall'altra parte* qualeé fimiluicntr p,& fu chiamata E. perolche ancora Ia,pua di D.qualjpuadi», 
faci eguale alla r yix d' E.qual ,piia è Gmilmitc i.MailD. i cópofto ddla ,pua d'A, 8t della ,pua deU'auàap 
della partita quali A.ifcauazo della parete, comari infieme.mrmanoilnuo^partito.però è neceflano, che la 
^la-ddHinm^rtitoflaeguatealla,^ a 4 quello a che ella ,pua 

ranco perciò 
la^uadell* 
_[tàtodeueef- 

fert» là proua del 12 * 49* a.num.partitojqoal d^quì c » . quanto iara la proua del num. che nafee i somare 
laprdua del prodotto della proua dcll'aiiuenmi.neUa proua dehpartKi con la proua dcD'auanzo^lclU par 
WftNpe; Et qiicfto equmeo oedorre di dire _ t»:l , 1 I 1 

doravo glbitr notaai Letxórejcheo6 fotel i.qdat^ Se par 

tire, bàttano*» fare qual fi yogliopefationede' nums À^rneoici.toihctiel'prOgttfflofry^drà.ma puóamà- 
aùumtitìchceVsi quattri» eterni ti' fi ppifonofitìaticÀ diji .riòèa somare* & à fottrarc* pere he il nioù 
M j tipl.fi riduce à fommare,& ilpariirc fi ridur»a'/oottirr^iò^hropcratioJii>c ( he f^aiino có il moltip.li 
.£f* pòflfonoandofio-eBÓ il sò'marfc.&fe 1 Qperati)hiVthe fifanno omiLpartire fi pofeno a,ocor 4t» 
.J^j &WCAv*lhttrarc.Cheefséd«dinok _Lf Volca - 

aiV*feo»»fn:rollc*Ò4»volre,èi©,volce^ iÌ5,volreK> ico^rolte.o h?o,voke,&.c.come j> ^ u To j,^ 
- Mi ef$épio.iltnfltkip.iS}>per i.aJvil pigliarci rpffl ^,volt«.-maé}uefto fi può faperc cólo feri 
. Hl bareaiSiJJdudici volM 4 I>nafottoairalcrapordine,&sómareirrt1emccrsidDdicInuxhc j_+ p «oite, 
kfJ lasòntaèljo^rlrcomecancóil^dottodi jj j^noltiplicato via i », jiilche vediamo, che fté 

qùdtobst» limila có il raolrip.fi pun anco trouarecóilsórrìarcma pchc il trouarequa- _if * oftt * 
^2 to fi Ili kpreiodadici voieejadoprido il moltipljc. è molto più breuc, che a4<ftPR4o»p ,il folfW 
*°^ì^ ciu il,STÌinarc» tonofciamo cJiè ti oiukipl.ò modo di molcipLc ftatotrouato^ bfeuiti 1 ' ° 
«h'cglttc vcafpeciodi sómartiofiecnc quanti num.fra loro c gitali fi voglino, pcrilclwfipotria ,^ ^ TO i t «, 
tóiamaresórriatcdinumiguah,òsómaxffttbbTeiiiatodinam,cguaJi^ . 
jrcè modq d3^»i)cre ànfieme.ciacriduTreiii vn foIo»quari nuaixfi vogliootfianocomc.fi yogli» J4 ». .volte. 

cjpè<cfflàliapincguafaV'r>: j ,-> ..•. : R -.:«: zìi ■..•lv.,.'-, .-y^.j ("m, **" 

r c&nt6é^tt dipartire' modo di vedereqpate volte vn n u .fipo (io .entra in v.n nti. dato» come p-Ji ?• volct - 
<fsépioilpa<rliic4f 8 ippoftòp f^.dato.c il veder jò croiiart,quàtcrolte^4,entra i'u4i8>>hc rohe ^ 
vicntra ii»v.olcc t & aoiza 16. Ma gito Hh3fefi"pu6fapcTe,ÒTmnanecó il fottrarc vedédoqui — 21 
te volte fi può cauare il j4>datndAl45 S<jppofto,che trouarrmo cglt poterfene cauare 1 3»vql J 4 lo.voke. 
$e>3i chcdtpiu vi aiùza ió.cWio manfi vcdc.cioèchdH^c^òtiene.trcdici ^.ò.vogliamo TT* 
dipclcho oél 4^&fi trò-ha,ò fi cfiì«tfc il 1 4 tredioi vòlccrV- anco di più vi amaza 1 6, & pò dire- J4 u.»«k<. 
^p»ckc^4»eotraid4^ 8»x ? ■ytofegbAànlaa t<?, come anco frcwxiacóil partire>ma qfto parte- »♦ 
,<iQ fi ttotaa c C> th ò h a ferejuràin$KWD«mpòwche veicolo tremare cò;jj Wrare.cquicn fare ho di 1 : 
j-ai iiyfotOfèttioni,& pccò opcrataorw: hroito lugaq-rf ìlàic ie benfccó.ilfortrare fi potcua efe- , . voite> 
^lreqO«M^«c^rè,fùnondini*o<|»4 c bm^ tjj auama. 

t Q Wora.c h t eoo fi tauare Di vuio.fonò peruenuro ài fmc dSrq"uctì*Opcra,nii re fi a à pregare, i| 
licpigno, &coccefoàé6tDtc,chèqaarndoTJccaiur4 vti^n, ©.piacere, renda ll<audc à N..S» Dfjifche m'habbì 
^nlpiraco. l 'tdaco'xiut»a.faiuMlai-&:iiÉficrrre 

i.'ir,S ; • h ut •>! -'>5^v. ' A-nir>iì, . fmtWmr^ I au-a •.'Irri.-uu II ! m^al'.r.i.-.oi.. .^1 
.urJjL.'.: . • ; q ! : ' ■ < ¥ 1 *i ' t 'V*KT'' P : : .."albboaiu 

k làap!*n.mqUi^»"fl 'l'i liiW .^.o-. AS»- *tr.. ... . r . :nr*i*^:\ ..r.w 

e- vìu^ì • .:0JinBq.4..:leb ai ài,'; w'f. ateneo t ititàu*^i ^ . *.i t ^£^a^j.?^i9V Ii ..-r 
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